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AVVISO 


I Signori Associati, i quali, a cagio- 
ne delle rotte comunicazioni o per al- 
tro, non inviarono finora l'importo d’as- 
sociazione o aretratta o anticipata sono 
pregati a soddisfarlo colla maggiore sol- 
lecitudine, avvertendo di notare negli 


involti il proprio nome. 
e “e 
QUESTIONE ROMANA 


Il Débats pubblica una lettera di un suo 
corrispondente di Roma in data del 14, 
nella quale sono da notarsi i passi che se- 
guono : 

» Nel mio modo di pensare, il ritorno 
del Papa non è più dubbio; esso avrà luo- 
go perchè è una necessità europea, perchè 
interessa la sorte futura d'Italia, perchè è 
nei voti della sana maggiorità della popola- 
zione di'Roma. Le difficaltà che vi sono, 
per causa delle circostanze, lo ritarderanno, 
ma noa sono tali da renderlo impossibile. 
Fin qui nulla indica nel Pontefice la volontà 
di non mantenere ciò che era prima del 16 
Novembre 1848. Le coricessioni date 0 con- 
sentite prima di quel giorno, racchiudono 
implicitamente lo stabilimento di un gover- 
Do gettato sulla forma costituzionale; su que- 
sto punto dunque la questione è decisa ; ri- 
mane a regolarla nei particolari, cioè a mo- 
dificare o sospendere ciò che gli avvenimepolti 
di questi ultimi tempi han dimostrato me- 
ritevole di cambiamento, Io non lo nego; 
ciò presenta ancora qualche imbarazzo sì 
nei principi, come nelle forme, 

» La sovranità pontificia è una sovranità 
a parte, che non può assimilarsi ad alcuna 
delle altre sovranità esistenti. Queste posso- 
no forse modificarsi senza esporsi al suici- 
dio; la loro ragione d' esistenza, almeno, 
von repugna in modo assoluto a dei teata- 
tivi di cambiamenti fondamentali. Ma la 
ragion d'esistenza della sovranità pontificia 
Fepugna, e in un modo assoluto, ad ogni 
atto che ne tocchi l'origine. Essa si tie- 
ne, ed agisce di fatto da 18 secoli, come 
la delegata dell’ Ente Supremo; essa non ac- 
cetterà mai di riconoscersi d'ora io poi qual 
delegata del Popolo. Non lo può, non lo deve, 
Noo lo farà giammai. 

»» La separazione radicale dei due pote- 
ri, mentre essi 


riunisconsi nella persona 


Stessa del Principe, è irrealizzabile in pra- 


tica. Essa non sussiste completamente nè in 
Inghilterra nè in Russia; eppure in quei due 
paesi il principio del governo è puramente 
laicale. Come potrebbe sussistere a Roma ? 
ll non prendere questo fatto per punto di 
partenza nelle concessioni liberali che deb- 


bono ottenersi da Sua Santità sarebbe lo” 


stesso che spingere le negoziazioni in una 
via senza riuscita. È facile il com prende» 
re che la condotta della Francia non po- 
trebbe esser la stessa di prima, dopo il 
ristabilimento delle insegne papali nella metà 
del paese. Tutto quel che le resta ora a fare 
si è uo appello alla generosità ed al buon 
senso del Papa, affrettarsi a spianargli, sen- 
za condizioni, la via di ritorno, in una pa- 
rola consegnargli il presente affinchè ci ri- 
riservi l' avvenire. 

+, Questo avvenire oggi sì nuvoloso e sì 
problematico, anche dopo la vittoria delle 
nostre armi, anche nella supposizione di 
una perfetta intelligenza con Gaeta, non 
presenta probabilità di buon successo se non 
che nella neulralità e inviolabilità del terri 
forio pontificio garantite dalle Potenze, 

» Questa neutratità non repugna punto 
alla Sovranità del Papa. 

» Questa neutralità metterebbe il paese 
al coperto da ogni esterna impulsione. 

« Questa neutralità permetterehbe d' ia- 
trodurre nell'amininistrazione, e consegnen- 
temente nelle Finanze, i desiderati miglio- 
ramenti. 

+ Questa neutralità, almeno secondo la 
nostra opinione, ricondurebbe 1° Europa con- 
tro ogni rinnovazione di disordini simili a 
quelli che or'ora ebbero fine 

«» Queste idee cambierebbero forse certe 
opinioni formatesi a priori, cerle nazionali 
pretensioni; se non allro esse formulano, 
ne son convinto, la vera espressione dei 
bisogoi del momento; e da questa parte 
delle Alpi gli uomini di proposito ne fanno 
il soggetto delle loro riflessioni. 


— Si legge in una corrispondenza di Roma 
pubblicata dall Opinion publique. 

I signori de Corcelles, e de Rayueval sono 
qui, aspettando da Parigi le istiuzioni necessa- 
rie per cominciare i negoziati. Questi presente 
ranno gravi difficoltà che non si crede di poter 
risolvere prima dell'inverno. N sacro Collegio, 
diretto principalmente dal Cardinale pro Segre- 
tario Antonelli iufluenzato dal siguore Arnao del- 
lo lezjazione di Spagna vuole una restaurazione 
pura e semplice; 

Li Regina di Spagna suol dare al S. Padre 
uno Guardia di Spagnuoli. La Repubblica Fran- 
cese vi si oppone, dicendo che essendo la Frau- 


cia la figlia primogenita della chiesa, tocca è 
lei la couservazione di ciò che stabilisce. Il si- 
guor Martinez della Rosa è in disaccordo cot 
siguor d’Harcourt a Gaeta. 


_ Leggesi in una corrispondenza particolare 
deli’ Univers da Gaeta iu data del 14 Luglio: 

» È stata tenuta a Napoli una congregazione 
ove si trovavano presenti undici Cardiuali. H ri- 
sultato della deliberazione è atato recato a Sua 
Santità che ha riunito i suoi ministri in consi- 
glio. Si crede che gli affari dello Stato, e le 
questioni che vengon sollevate dalla restaurazio- 
ne poutificale eseguita dall’ intervento delle po- 
tenze, siano stati oggetto di questa deliberazione. » 


Si legge nella Corrispondenza di Parigi del 
Courr. de Lyon: 


—- Dicesi che il Papa abbia chiesto di pren- 
der al suo servizio due battaglioni francesi dei 
bersaglieri di Vincennes ed un reggimento di 
cavalleria. Queste truppe sarebbero comandate 
dal colonnello Niel recentemente promosso al 
grado di general di brigata. 


— Scrivesi al Lloyd da Parigi, che il cardi. 
nale Antonelli in nome del Papa ha dato il suo 
passaporto per Torino al conte Balbo. Vuolsi 
che il conte Balbo fosse atato spedito a Gaeta 
dietro suggestione di Palmerston, onde per mez- 
10 di lui aver anch'egli secretamente la sua ma- 
no in quel negozio, dacchè Inghilterra si è 
rifiutata di prendervi parte divetta. 


NOTIZIE ITALIANE 
FERRARA 


30 luglio. — La Commissione ita ad osse- 
quiaro il Sommo Pontefice a nome di questa 
provincia è qui ritornata, e ci gode l’animo di 
sapere l’ ottimo accoglimento con cui la Santità 


Sua si è degnata di ricev 


‘la, dandole oziandio 
lusinga che possa la nostra Città essere onorata 
dell’augusta presenza del Suo amato Sovrano. 
{Gazz. di Ferrora) 


ROMA 


COMMISSIONE MUNICIPALE 


Essendosi degnata la Santità di Nostro $i. 
gnore, nel dare grazioso riscontro alla lettera 
iuviatale dalla Commissione Municipale, rimet» 
tere a questa Ja somma di doppie trecento in 
oro per esser erogata nel procacciar lavoro alla 
classe indigente; la Commissione stessa, nell'a- 
donanza del giorno 24 corrente ha deciso che 
tal somma venga impiegata nel sovvenire spe- 
cialmente le madri di famiglia povere con dar 
loro a confezionare altri affetti di vestiario di- 
versi da quelli che di già ordinariamente si di- 
stribuiscono dalla Beneficenza: rimettend ol'ess- 


rd 
teri 
(ca) 


cuzione del presente ordine alla Sezione della 
Beneficenza medesima. 
Dal Campidoglio li 26 luglio. 
P. Oprscacchi, Presidente. 

ll Collegio di Propaganda, in seguito di una 
colletta fatta, ha riunito Ja somma di sc. 13, 16 
per concorrere al soccorso degli eperaj. Gli Alun- 
mi di esso appartengono a varie nazioni, ed a 
Roma soltanto si può trovar l'esempio di simili 
atti di beneficenza. 

29 luglio, — Sembra che il ritiro dell’ordi 
ne di polizia già emesso contro il Dott. Panta- 
leoni si debba non solo agli ufficii di molti di. 
stinti personaggi esteri, ma all’attitudine corag- 
giosa dei migliori cittadini. HI Dottor Bianchivi e 
il Prof. Giuliano Pieri andarono dal Generale 
Oudinot a chiedere ancor essi iloro passaporti, 
soggiungendo che sarebbero stati seguiti da un 
centinaio di oneste persone. Nou si sa però se 
il General Rostolan, non ostante la sua buona 
volontà, potrà garantire il Pantaleoni delle mi 
stre che potrebbe prendere contro di Iui il go- 
vetno Pontificio. Noa si comprende però chiara- 
mente se quest'ordine venisse di Gacta. 

Sembra ora che si ricorra alla nomina di un 
Legato a Latere e si designa a quest'ufficio o 
Amat, 0 Bofondi, o Marini. 

La deputazione del Municipio di Roma si at- 
tendo di ritorno dimani. 

(Cartegg. dello Statuto ) 
ORVIETO 
28 luglio. -- Questa città è ogni giorno for- 


tificata dai Francesi. Un distaccamento di solda- 


ti del genio ci arrivò da qualche tempo. Si è 
fatto il ponte levatoio a Porta Maggiore, e cre- 
desi che dovrà farsi eguatmente alle altre tre 
porte. Non si comprende a qual fine siano di- 
rette queste misure, Non è certamente contro 
Garibaldi. Pare che sia destinata a restare qui 
una guarnigione di 400 uomini dei quali 50 di 
cavalleria. Le razioni sono fornite dal Comune. 
( Cartegg. dello Statuto) 
TORINO 


27 luglio — S. M. con Decreto del 19 giugno 
p- p. ha nominato il cav. ing. G. B. Gonella a 
direttore generale dei Telegrafi. 

S. M. con Magistrali Patenti del 16 luglio si 
è degnata conferire al signor Chiedo cav. Gio, 
Battista, maggior generale marittimo iu ritiro, 
la croce di commendatore dell'Ordine de’ Santi 
Maurizio e Lazzaro. 


PARMA 


25 luglio. — Sono stati pubblicati vari de- 
creti feai quali uno sulla organizzazione della 
polizia. — Il cons. Enrico Salati è stato nomi- 
nato presidente di grazia, giustizia. e Buongo- 
verno — Il cav. Vincenzo Cornacchia è stato 
cletto presidente dell’ interno — I conte Edoar- 
do dell’Asta è nominato governatore di Parma 


— Il dottor Marcaurelio Questi è nominato con- 


sigliere del tribunale supremo di 
(Gazz. di 


VERONA 27 luglio. 


one ec. 
Parma) 


NOTIFICAZIONE 

1. Giuseppo Rullo, nativo di Chioggia, Pro- 
vincia di Venezia, d’anui 54, cattolico, con 
prole, pescatore. 

2. Vincenzo Signoretto di Chioggia, d'anni 
54, cattolico, ammogliato, con prole pescatore, 

3. Angelo Monticello , nalivo di l'ozzo nuoro, 
Proviucia di Padova, d'anni 49, cattolico, cou 
prole, muratore. 
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5. Antonio Marcolin di Pordenone, Provincia 
di Friuli, d’ anni 37, cattolico , ammogliato , sen- 
za prole, falegname. 

6. Luigi Fernaroli, nativo di Fiesso di Pole» 
sine, Provincia di Rovigo, d’anni 47, cattolico, 
ammogliato, con prole, fittajolo a Cà Capello. 

Sono reî e confessi di avere a Valena nella 
notte dell’11 luglio a. e. caricate due barche 
con bestiame e viveri appositamente comprati 
sul continente cioè: con due vitelli, 11 pecore, 
40 polli, 5 cassette di limoni, 4 cassette di uo- 
va, ece. ecc., per condurle sul territorio degli 
insorti a Chioggia, di essere partili, ma tosto 
dopo fa partenza arrestati da una pattuglia mi- 
litare, inoltre Luigi Fernaroli e Marcolin Anto- 
nio sono rei e coufessi il primo di avere con- 
segnate diverse lettere a Marcolin Antonio per 
trasportarle a Venezia, e l’ultimo di averlo ac- 
cettate. 

Visti i due Decreti di S. E. il sig. tenente 
maresciallo barone Welden, e di S. E. barone 
Haynau in data 20 giugno 1848 e 13 febbrajo 
1849, il giudizio slatario convocato a Pieve di 
Sacco ai 16 luglio a. c. ha condanato i sovra- 
nominati individui per la somministrazione di vi- 
vori ai ribellia Venezia, e Luigi Fernaroti e Mar- 
colin Antonio anche per il trasferimento delle 
lettere alla morte mediante la fucilazione. 

La pena fu eseguita alle 2 pomeridiane. 

Pieve di Sacco li 15 luglio 1849. 
KERPAN general maggiore. 
{Foglio di Perona) 
FIRENZE 

— Da lettera di Arezzo del 30 abbiamo le 
seguenti notizie: 

« La colonna Garibaldi sembra esser discesa 
nella Valle del Tevere, nello Stato Pontificio. 


Quelle popolazioni sono prese da grave agitazio- 


ne perchè temono ad ogni momento di vedersi 
piombare addosso quegli avventurieri. 

« Secondo altri rapporti una parte delle ban- 
de Garibaldi avrebbe avuto uno scontro con le 
truppe Austriache presso Urbania dove il Gari- 
baldi avrebbe sofferta la perdita di aleuni morti 
e alcuni prigionieri. 

« Parlasi anche di un altro scontro in quelle 
vicinanze ugualmente funesto ai Garibaldiani. 

« Il Prefetto d'Arezzo onde prevenire qua- 
lunque possibile ritoruo snl suolo Toscano delle 
preindicate bande, e per tutelare ancora il pace 
se dalle escursioni di vari che tuttora trovansi 
sbandati in quelle località, si è portato nel Ca- 
sentino per organizzarvi una convenicute difesa». 

LIVORNO 

29 luglio. — Oggi passarono sul Vapore di- 
retti per Cewova il sig. Martini ex inviato Sardo 
a Gaeta proveniente da Napoli, l'Avvocato Giu- 
seppe Galletti ex [residente dell’ Assemblea Co- 
stituente Romana. e il Conte Gio. Costabili ex 
Deputato alla medesima, provenienti da Civita- 
vecchia. Nessuno è sceso a terra. 

( Cartegg. dello Statuto} 


VENEZIA 


— Scrivono alla Presse di Vienna da Mestre: 
Le nostre artiglierie tuonano ancor sempre da 
Malghera e da s. Giuliano contro i legui da guer- 
ra nemici, che vogliono approssimarsi; presso 
a Chioggia si sono posti codesti di nuovo da al- 
cuni giorni a tiro di cannone, e ponno esser 
colpiti con ben diretti spari di mortaretto : dalle 
nostre batterie, cui essi molestano indarno con- 
tinuamente inviando delle caunoniere, Quanto 
all'armata d'assedio, nun ci sono mutamenti. 


La penuria di mezzi di sussistenza ed il terro- 


rismo sono giunti a Venezia al più alto grado. 
Gli abitanti sono rovinati, e con tutta ciò non 
odesi alcuna forte lagnanza, mentre oguuno che 
si permetta osservazioni che non aggi'adano al 
governo, viene immediatamente incarcerato. Le 
provvigioni che ancor rimangono vengono distri- 
buite colla massima economia. La professione 
di pescatore venne finora così attivamente eser- 
citata che lascia luogo a poca risorsa ulteriore. 
Non si conosce nulla intorno allo esperimento 
dei globi aereostatici. Giunse nel nostro quartier 
generale la notizia che i Veneziani stieno fab- 
bricando nuovi brulotti, il che fa raddoppiare 
la nostra vigilanza. 

La nostra flotta dell’ Adriatico è aumentata 
mediante il piroscafo napoletano da guerra Del- 
fino, il quale venne posto dal Re a disposizione 
del generale Wimpffen. (Mon. Tosc.} 


—_T RD oa 
NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 
24 luglio. — La seduta del 24 fu aperta da 
un discorso del signor Leroux. Alla partenza del 
Corriere il sig. Thiers era alla ringhiera. 


— Si legge nell’ Estaffette : 

Corre voce che in una prossima seduta del- 
l’Assemblea il procurator generale chiederà l’au- 
torizzazione di poter procedere contro tre altri 
rappresentanti. 

— ll governo prende disposizioni severe con- 
tro i rifugiati stranieri. Già 60 Polacchi hanno 
ricevuto ordine di lasciar Parigi fra 24 ore e la 
Francia in 3 giorni; oggi ne sono partiti 30, As- 
sicurasi che questa disposizione sarà presa per 
un gran numero di rifugiali esteri che sono in 
Francia. 

— Nella visita che il Presidente della Repub- 
blica ha fatto alla fortezza di Ram, ha dato or- 
dine di metter in libertà il famoso arabo Bou 
Maza che eravi tenuto prigioniero. 

— Siam informati che parecchie città impor- 
fanti abbiano inviato indirizzi al Presidente del» 
la Repubblica per invitarlo a far v 


a ai loro 
paesi, e dicesi che il Presidente aderirà a que- 
sti diversi inviti nel prossimo mese. 

— Si legge nel Debats del 24: 

« Sappiamo che ai 19 luglio il sig. de Brock, 
Inviato austriaco incaricato dei negoziati col l'ie- 
monte, ha trasmesso al governo piemontese un 
ultimatum firmato dal signore di Schwartzewberg, 
capo del gabinetto di Vienna, portante che se 
nel termine di quattro giorni le ultime condizio 
ni offerte dal gabitto di Vieuna non erano accet- 
tate, si considererebbero come rotti i negoziati, 
e sarebbe richiamato l'Iuviato austriaco. 

« Si assicura che Ja Nota del sig. di Schwart. 
renberg è in termini acerbi e minacciosi. Non 
si può che lamentare e la sostanza e Îa forma 
di questa comunicazione in un momento in cui 
il governo di piemonte ha bisogno di tutte le sue 
forze per resistere alle minaccianti difficoltà in- 
terne. Questo stato di cose richiama tutto È in- 
teresse del governo francese che non saprebbe 
compromettere l'esistenza del solo governo co- 
stituzionale d'Italia. » 

Anche la Putrie, semiofficiale, conferma il 
fatto, 

— Monsignor Cavellini, è ginnto a Parigi; 
egli è incaricato d'una missione speciale del 
Santo Padre pel Brasile ed altri Stati dell’Ame- 
rica del Sud, S'iubarcherà all’ Havre per recare 
si al suo posto. 


Borsa di Parigi del 24 Luglio. 


La notizia che sia stato trasmesso dall’inviato 
austriaco il 19 un ultimatum, col quale erano 
assegnati 4 giorni all’accettozione delle offerte 
condizioni, passati i quali, ogni trattativa sa- 
rebbe stata rotta, ed i commenti che vi si fe- 
sui fon- 
di ieri. I 
borsa dì 
cosa è a 


cero sopra, cagionarono un ribasse 
di pubblici, assai sensibile su quello 
fondi piemontesi che si trattano alla 
Parigi uon dimiuuirono, per la qual 
credere che le voci corse non abbiano gran fon- 
damento. 

Comunque sia, ripetiamo che i fondi in con- 
tanti hanno sensibilmente diminuito, e la mag 
gior parte dei valori si risentirono di questa di- 
minuzione più per mancanza di compratori e di 
speculazione, che per la cieca fiducia che po. 
{eva essere posta iu una vicina rottura tra l’Au- 
stria ed il Piemonte. 

Gli affari del resto furono poco animati. Si 
ricevettero dalla Guadaluppa cattive nuove, e 
queste esercitarono certamente anche un po’ di 
influenza sul movimento del giorno. 

lu contanti, comparativamente ai corsi di 
chiusura di iori il 5 per ceuto è fermo in ribas- 
so di 45 cc. a 87,20 ed it 3 per cento in ri- 
basso di 35 ce. a 52,80. In fia di mese—il 5 
per cento cominciò a 87,25; si elevò iu segui» 
to a 87,45; ma è ricaduto a 87,15, corso al 
quale è riuiasto in ribasso di 60 cc. su ieri, 

LIONE 

26 luglio. Un certo numero di soldati este- 
ri, alcuni vestiti d’una tunica color azzurro e 
mostre color arancio, sono giunti in questa cit- 
tà. Dicesi che sinno soldati romani fatti prigio- 
nieri dalle nostre truppe. Sono stati condotti 
nel quartiere de' Carmelitani-scalzi, 

{ Statuto } 
SPAGNA 

Scrivono da Badajoz che da quella parte del- 
la froutiera sono eutrati il giorno 12, trenta e 
più firorusciti per essere ammessi al benefìzio 
dell’amnistia. 

— Un giornale spaguuolo assicura che un 
catalano ha scoperto testè il modo di far viag- 
giore sopra una strada ferrata senza l’aiuto di 
alcuo combustibile. A quest’uopo ha fatto co- 
strurre un omnibus da dieci ad undici metri di 
lunghezza, d’una forma graziosissima tutto co- 
perto di ferro, del peso di circa 8000 chilogr. 
Tra pochi giorni si metterà a prova questa mac- 
chiua sulla strada ferrata da Barcellona a Maturo, 


LONDRA 

— Ecco come il Globe si esprime sulla no. 
mina del signor Drouin de Lhuys alla carica di 
ambasciatore di Francia in Inghilterra : 

Come rappresentante della repubblica fran- 
cese presso la corte di S. James egli fa il ben- 
ventto presso (ulti i partiti politici in Inghilter- 
ra. Questo sarà specialmente il caso per ciò che 
concerve gli affari d’ Ungheria, Più di qualunque 
altra quistione europea, quella dell’ Ungheria 
debbe richiamar la seria considerazione dei go- 
verni francese e inglese. L'Europa incivilita e 
liberale ha presentemente fisso lo sguardo su di 
essi per conoscere la determinazione che stanno 
per adottare a questo proposito. È noto che, 
come ministro, il signor Drouin si è pronuncizto 
Apertamenie nell’ asscmblea costituente contro 
l’intervento russo, e che il conte Telehi, a quel. 
epoca inviato dell'Ungheria a Parigi, non man- 
cò di prendere atto della dichiarazione di quel 
anivistro degli affari esteri di Fraucia. 1 governi 
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inglese 6 francese non potrebbero perdere di vista 
la gran responsabilità che pesa su di essi riguar» 
do a siffatta quistione. Non sarà inutile di qui 
indicare l'oggetto che ha condotti i rappresen= 
tanti del governo ungherese iu Inghilterra. Essi 
non ci domandano danaro , nè uomini, nè armi; 
la loro domanda si restringe a che 1’ {ugheria 
sia riconosciuta come uno stato indipendente. 
Questa ricognizione fatta per parte nostra met- 
terebbe I’ Uugheria spontaneamente in grado di 
contrarre un prestito e di fare con buon suc- 
cesso un appello ai soccorsi dei Turchi, suoi 
alleati naturali. Ma sia che l'Ungheria riesca o 
no nel conseguimento della sua domanda, gli è 
certo che il popolo inglese segue con grande 
interesse il corso di questa lotta la quale , al dire 
dello stesso lord Russel, «abbraccia fa causa 
della libertà civile e religiosa del moudo intiero. » 

23 luglio. — La seduta di sabato nella ca- 
mera dei comuni fu molto importante per es- 
sersi portata la discussione sulla questione un- 
gherese. 

La mozione procedè dal signor Osborne che 
richiese la comunicazione di tutti i documenti 
relativi all’ ingresso dei russi in Ungheria. Frat- 
tanto egli prese a fare un ristretto quadro isto- 
rico della condizione politica di quel paese fi- 
no dal regno dell’imperator Ferdinando 1, on- 
de stabilire che I Ungheria, anzichè far parte 
dell’ Austria, come generalmente supponesi, è 
uno stato indipendente. Rivolse quindi a Lord 
Russell una specie di rimprovero iperchè pare 
lando alla tribuna del movimento ungherese, 
lo qualificò col nome d’insurrezione. 

lo, rispose il minibtro, avrò forse usato una 
parola impropria, ma io non ho voluto espri- 
mere un' opinione sulla questione diretta a sa- 
pere se l'insurrezione era o no giustificata. 

In appoggio del signor Osborne prese a par- 
fare Lord Milues , di cui sono le parole che 


seguono : 


« La questione è tutta nazionale ; essa non 
è nè aristocratica, nè democratica. M. Batthyany, 
mio amico, miuistro degli affari esteri in Un- 
gheria , ha messo a rischio ogni aver suo nel 
teutativo patriottico di dare ta libertà al suo 
paese, e s'ei non vi riesce perderà i suoi be- 
ni, e forse la vita. Repubblica, 0 forma di go- 
verno repubblicano non fu mai proclamato in 
Ungheria; in questo punto non v'è che una 
reggenza alla di cui testa è collocato  Kossulh 


i’ nomo distinto ». 


HI signor Roebuck, che succedette alla tri- 
buna, così si espresse : 

« Si tratta d'uva questione internazionale, a 
bisogna risolverla coi priucipii del diritto delle 
geuti: sventuratamente l'imperatore di Russia 
non è il solo colpevole di questo intervento, 

» .... L'Inghilerra intervenne nell'interesse 
della Grecia; essa non può restar passiva in 
{ faccia deli’ intervento della Russia in Uagheria 


0 a Costantinopoli. Nulla le impedirebbe d’ a- 
vanzarsi sul nostro impero dell Indie cd’ esse 
re bentosto in Egitto o in Siria, Spetta al no- 
bile ord di prendere un'attitudine imponente; 
ed ei non sarà solo il beiefattore della sua pa 


tria, ma un uomo distato, sagg 


io e polilico ». 
Dopo alcune parole del colonnello Thom- 
pson , di M. Mae-Gregor, e di Lord Claudio 
Hamilton, la parola toccò a Lord l'almerstou, 
ecco ciò ch’ ei disse: 
« To desidero prima di tutto di evitar di di- 
re alcuna cosa che sia tule da espormi al rim 


lesi a fasti i 
provero di nutriv sentimenti poco amici verso 
il governo e l'impero d’ Austria. Jo 30 bene che 
fu accusato il governo di S. M., e me puro, 
come organo di questo governo, di lasciarsi do- 
minare da sentimenti d'odio nelle nostre estero 
relazioni, c più particolarmente a riguardo del- 
l’Austria; ma quest’ aceuse da qualunque parte 
vengano , scritte o dette, se esse sono sincere, 
non sono che il resultato dell’ ignorauza e del- 
la follia ; se non sono sincere io lascio ad al- 


tri la eura di qualifcarie 0 d'interpretarte. È 
una crassa ignoranza quella di supporre il go- 
verno inglese , o l'uomo incaricato della dire- 
zione della politica estera dell'Inghilterra , ine 
flueuzato da altre considerazioni tranne l’iute» 
resse del suo paese, e gl'interessi generali del 
mondo civilizzato, L'Austria è una potenza ver- 
so la quale deve il governo inglese sotto molti 
rapporti uutriro dei sentimenti di grande con- 
siderazione ; È’ Austria è stata la nostra alleata; 
noi fummo alleati con lei negli affari europei 
più importanti, e la memoria di quest’ alleanza 
deve inspirare ad ogui inglese, fedele allo tra- 


dizioni nazionali, dei sentimenti di stima ia 
faccia ad una potenza colla quale noi fummo 


alleati. 


» È vero che spesso l'Austria, non per sua 
colpa, ma per le esigenze d’ un'irresistibile ne- 
cessità, è stata costretta a staccarsi da questa 
alleanza; e a rompere i legami che Ta vincola. 
vano in faccia all'Inghilterra. Ma non v'è spi- 
rito generoso che possa credere che tali circo. 
stanze sieno capaci a diminnire il rispetto che 


deve esistere fra i governi dei due paesi; vi 
son d'altra parte delle considerazioni più alto 
eo più vaste che devon rendere 1° esistenza. del 
Austria importante agli occhi di ogni uomo di 
Stato curopeo. L'Austria è va elemento della 
più alta importanza nell’ equilibrio della poten 
za europea. 

» Nel centro dell'Europa quest'impero è una 
barriera contro le usurpazioni da una parte € 
le invasioni dall’ altra; e le libertà europee e- 
rano interessate all'esistenza dell’ Anstria tra le 


potenze europee; in couseguenza tuito ciò che 


tendesse direttamente o indirettamente e da lon- 
tano a far carere 1 Austria dalla posizione di 
gran potenza a quella di Stato secondario , de- 
ve essere pregiuilicevole al)’ Europa, e non si 
protesterebbe mai abbastanza contro una tale 
tendenza. Come si disse, per un lungo tempo 
Austria non è «tata identificata col progresso 
della Hibertà in Europa, e seconito l'opinione 
di una gran parte del continente, la politica 
austriaca è stata contraria al prosresso delle li- 


bertà. Io credo di avere assai detto e 


non se- 


Quirò gli oratori che mi haeno preceduto, e 
non mi dichiarerò sui popoli austriaci e unghe- 
resi. fo eredo che la guesra tra gli negheresi 
e T' Austria, abbia conciliate i envii del popelo 
inglese alla causa dei magiazi. In credo che ta 
questione che si agita attualmente nelle pianu- 
re dell'Ungheria consista nel sapere se questUnl- 
diventerà 


tima conserverà la sna nazionalità 6 


una provincia dell'Austria: è impossibile vedere 


senza dolore cuormi armate muovere le nue 
contro le altre come avviene in Ungheria. $c 
PSougheria deve essere devastata nono bisogna 
dimevticare che una delle grandi risorse. del- 
l'Austria sarà così perduta. 

« Sarebbe a desiderarsi che questa gran lotta 
potesse essere agiinstata tra Te parti contendenti, 


I governo inglese la pevsato che nessuna ovca- 
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sione finora gli si era offerta di iulervenire, ma 
sarebbe dovere dei governo di non fasciare sfug- 
gire questa occasione se gli si presentasse. Il 
popolo inglese desidera il mantewimento della 
pace; esso desidera di essere nella miglior con- 
dizione con tutti i popoli del mondo; ma con- 
Viva far conoscere a tutte le uazioni che 1’ Iu- 
ghillerra non si sottometterà inai a fare il male, 
e che gli altri paesi devono rispettare | cuore 
dell’lughilterra. La bella posizione che occupa- 
va le impediva di rimanere spettatrice passiva 
di quanto succedeva negli altri paesi; ma essa 
deve essere vigilante iu quanto al suo modo 
d’intervenzione. L’iughilterra è forte ed essa 
deve fav prevalere la sua opinione. Si a 


ccusò 


Plaghilterra di esseri mescolata negli affari del- 
le altre vuazioni. II risultato ba provato che se 
queste opinioni da essa messe iunauzi fossero 
state adoltate ne sarebbero seguiti i migliori 
frutti, 

« Wha dei casi in cui l'Inghilterra non deve 
essere sollecita di intervenire nei paesi, dove si 
manifestarono ostilità. Tuttociò che può fare og- 
gimai È Inghilterra è di mettere in opera totti 
gli sforzi amichevoli per assestare gli affari tra 
Jo parti belligeranti. Si è molto parlato di un 
simulacro di mediazione per parte del governo 
iuglese, lo rispondo dichiarando che v'ha tutta 
la probabilità di convertire in realta la  media- 
zione tra la Danin 


ca e la Prussia; ma in vero 
fo non avrei mai creduto che la follia  potease 
giungere a tale da supporre nel governo inglese 
altro desiderio che quello di veder la pace re- 
guare fra Lutti i popoli e Lutti i sovrani; una 
tale ipotesi può ben fornire materia a un arti- 
colo capitale di un giornale, ma non doveva 
somministrare argomento ad un’ improvvisazione 


parlamentaria, » 


Lord Dudley Stuard gode della discussione 
che ebbe luogo sugli affari dell'Ungheria, poi» 
chè spera che sarà vantaggiosa a tutta l'Europa; 
ma non può lasciar passare, senza combalterle, 
le asserzioni di Lord Ciaudio #amilton, che ha 
osato chiamare infame la costituzione ungherese, 
6 tentato di oscurare il nome glorioso di Luigi 
Kossuth. Ha pure tentato di far credere alla Ca- 
mera che il popolo ungherese non fosse inte- 
ressato alla rivoluzione di cui è capo l'illustre 
Kosauth, come se quest'uomo, il cui nome pas- 
serà alla posterità, fra quelli dei più grandi 
wagheresi, non avesse dato al popolo la libertà 
persouale e la libertà del pensiero. 

Se la costiluzioue ungherese (proseguì) fosse 
così infame, perchè gli imperatori d'Austria, 
al loro avvenimento al treno erano solleciti di 
giurarne l'osservanza? — Il uobile lord rimpro- 
vera agli uugheresi di impiegare degli ufficiali 
esteri! E non v'ha degli utticiali inglesi nell’ar- 
mata austriaca? Ma in oltre l'intervento dell’im= 
peratore di Russia è una violazione fagrante 
della legge delle Nazioni. D'altronde l'impera- 
tore d'Austria attuale non era nè de iure nè de 
facto Re d'Uugheria allorquando domandò | as- 
sistenza della Russia, poichè le sue armate era» 
no state battute, dissipate e cacciate dal suolo 
ungherese per opera del nubile e valoroso Bem 
alla testa dei soldati magiari. 

Quanto a me mi congratulo col mio nobile 
amico, il segretario di Stato degli affari esteri, 
del discorso da Ivi ora pronunciato; questo di 
scorso non può non estendere avcoza lo popo- 
farità di cui gode nel paese; e questa iliscussio- 


ne avrà servito a schiarire ia questione, 


mostrare al paese qual'è il pensiero della Ca- 
mera de’ Comuni sopra questo importante sog- 
getto. 

U sig. Wildivorrebbe premunire il paese con- 
tro la politica russa che, ogni anno, estende la 
sua poteuza nell’est; che, dopo averci chiuso 
quasi intieramente il mar nero, vorrebbe oggi 
chiudere il Danubio. 

Il sig. Osborne finalmente ritira la sua mo- 
zione poichè, dice egli, il nobile lord Palmer- 
ston afferma di non aver ricevato dei \dispacci 
officiali. 

18 luglio. — Scrivono da Brighlon al corri- 
spondente di Amburgo, che il principe di Met- 
teruich sia pericolosamente ammalato, e dispe- 
rasi della sua guarigione. © 

— N 2 agosto la regina s’imbarcherà per 
andare in Irlanda. 

Dicesi che il parlamento sarà prorogato il 31 
di questo mese. (Statuto) 
FRANCOFORTE 

24 luglio. — La nuova della resa di Rastatt 
è confermata, Questa Fortezza si è arresa jeri a 
discrezione. Gl'insorli che la difendevano , sono 
stati condotti provvisoriamevte nelle  casemalte. 
Ii luogotenente generale Holleben è stato eletto 
goveruatore della Fortezza. 

UNGHERIA 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano. 

21 luglio, — Un nuovo corpo russo arrivò 
nella valle della Waag per la via delle città 
moutanistiche, e compiè il blecco di Komora, 
penetrando siccome un cuneo fra Gorgey e Nagy 
Sandor. Quest’ ultimo dev’ esser. stato respinto 
sino a Ipoly-Sàg. 

La partenza dell'armata austro-russa da Pesth 
in direzione meridionale viene accelerata, per 
sostenere il valoroso bano, il quale da settima- 
ne battesi come us leone contro tutti corpi 
uniti de’ ribelli del sud. e dell'est. levi sera 
giunse fa fanteria russa ed austriaca con gran 
quantità di grossa artiglieria e di treno di ogai 
sorta al villaggio Oers {grande villaggio distante 
due ore da Buda), ove bivaccò durante la notte. 
Il corpo austriaco conta 15.000 uvomivi fra cui 
6 battaglioni di granatieri; quello de’ russi sotto 
generale Paniutine è forte di 17,000 nomini, 

{ Corrisp. Austr.} 


— La Gazz. di Vienna smentisce la notizia 
della presa di Hermanstadt fatta dagli imperiali. 
Clam Gallos incambio di andare a dare l'assalto 


a quella piazza dovette portarsi verso T6rzburg. 
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ISTITUZIONI 
DI DIRITTO COMMERCIALE 


DRLL'AVVOCATO 


BIPVITPP3 DONSABDI 


MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 


N diritto commerciale, non ultima parte della 
scienza ssima della giurisprudenza, nn è ordi- 
nariamente stmliato dalla gioventi come si convie- 
ne; e ciò von tanto per difficoltà della materia, 
quanto per fa mancanza di libri elementari che age- 
volino e spianino la via a questa parte imporlantis- 
sima del sapere. Il giovanetto che vuole entrare nei 


penetrali della scienza è costretto a valersi del Co- 
dice stesso il quale esponendo per sentenza ed in 
modo generalissimo i suoi precetti, per se solo non 
può riuscire ad una mente nuova, dopo lungo stu- 


| dio, che un vano ingrombro alla memoria. È impos- 


sibile che egli possa, senza altro aiuto, entrare ne- 
gl’intimi spiriti della scienza, conoscerne Je parti 
ed il fine, vedere quanta doltrina, cognizioni di 
cose private e pubbliche e di politica economia si 
comprenda nelle brevi parole degli articoli del Co- 
dice. Non si vuole già dire, che il diritto commer- 
ciale manchi di tibri buoni e di ottimi comenti, che 
anzi ve ne ha moltissimi , non dirò in Italia ma in 
Francia colla quale , eccetto poche varietà , abbiamo 
comune il Codice di commercio ; ma questi libri quanto 
sono ulili all'uomo provetto ed esperlo, sono altret- 
tanto ineficaci al giovanetto, che si spaventa della 
loro mole ed in mezzo ad una moltitudine di parti- 
colari, perde facilmente quei sommi ed elementari 
principi che governano tutta la scienza. Oltredichè, 
essendo il diritto commerciale una eccezione ed un 
complemento al diritto civile, tutte quelle opere € 
quei commenti suppongono la cognizione del diritto 
civile francese, che è molto diverso dal diritto co- 
mune che noi usiamo, per cui Palunno stadiando 
a quei libri ha inoltre a sormontare una difficoltà 
quasi insuperabile per lui, quale si è, nella sua 
condizione , di discernere la differenza delle due dot- 
trine ed evitare ogni equivoco ed ogni errore. 
Pertanto un’ opera elementare, che cansando 
questi difetti si acconci alla intelligenza dei giova- 
netti è non solo utile ma necessaria ;'e questo È 
ciò che io mi sono proposte di fare nella operetta 
che io offro al pubblico, nella quale mi sono stu- 
diato di esporre in sommi capi tutti i principii 
dominatori della scienza, formando un quadro bre- 
ve e nilido che indichi tutto il complesso delle dots 
trine del commerciale diritto, la differenza e le re- 
lazioni che essa ha col diritto comune del quale 
moi ci serviamo. Se io non mi sarò nel mio pen- 
siero ingannato ed i miei conciltadini accoglieranno 
benignamente questa mia fatica, io mi terrò gran- 
demente ricompensato. 
Bologna il 25 luglio 1849. 
6. Roncagti. 
ConpiZionI DELLA ASSOCIAZIONE. 
1° L'Opera sarà divisa în tre volumi di dugento 
trenta pagini circa per ciascuno, 
2.° Verrà distribuito un volume ogni quattro mesi 
al prezzo di paoli sei. 
3.9 Hl sesto e caratteri saranno în tutto simili al 
Manifesto. 
4° Le spese di porto od altro per gli associati 
fuori di Bologna resta a carico dei medesimi. 
Le associazioni si ricevono in Bologna alla So- 
cietà Tipografica Bolognese piazzu S. Martino 
N. 1470, nella libreria Rusconi Mercato di 
mezzo, e nelle altre città dai principali librat. 


Libri recentemente entrati nelNegozio di 
Giacomo Monri nel Mercalo di 
Mezzo in Bologna. 


TRAITÉ DE DROIT PÉENAL 
par M. P. Rossi 


NOUVELLE EDITION 
Bruxelles. — Prezzo Scudi |. 


COURS. D’ ECONOMIE POLITIQUE 
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M. MICHEL CHAVALIER. 
Due Volumi Anni 1841-42 e 43. 
Bruxrlles — Prezzo Sc. 1. 50. 
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par M. P. Rossi 


Due Folumi. 


Bruxelles — Prezzo Sc. f. 
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NOTIZIE ITALIANE 


FERRARA 
29 luglio. — Misure di rigore son prese lun. 


go il littorale, 

Si portano via i timoni a tutte le barche che 
sono in queste acque. Si teme che Garibaldi 
veuga ad imbarcarsi. Corre/voce che sia a Rimini. 

{ Statuto } 
BOLOGNA 

2 agosto. — Ieri sera partì da questa città 
S. E. il Sg. Governatore Generale Garzkowski 
dirigendosi verso la Toscana. 

-— Nella medesima sera sono pure partiti al- 
cuni corpi delle Imperiali Troppe che qui stan» 
ziavano, con 6 pezzi d'artiglieria. Presero la 
strada delle Romague. 

S. E. il Sig. Commissario per le quattro Le- 
gazioni Monsignor Bedini con sua notificazione 
d’oggi correote avvisa che dietro le intelligen- 
ze prese con S. E. il Governatore Civile e Mili 
tare, avrà principio nel giorno 10 del futuro 
mese di Settembre la solita fiera di Sinigalia. 

. FORLI” 

30 luglio. — Una Jettera di Bagno fa crede- 
re che i Garibaldiani sieno dagli Austriaci stati 
divisi in due corpi: dei quali, quello col qua- 
le è Garibaldi avrebbe presa la direzione di Pen- 
nabiili; dell'altro non so. 

Ieri qui di pieno giorno, furono arrestati cir- 
ca quaranta che avevano ln qualifica di ammaz- 
zotori. Fu una operazione immaginata e condot- 
ta con una abilità straordinaria: fu operata in 
tuiti quei luoghi dove occorreva nel medesimo 
tempo. La Popolazione non ebbe campo a com- 
muoversi; in mezz'ora tatto era finito, Gli ar- 
restati sono stati incammisati questa mattina per 
Bologna. { Statuto } 
ANCONA 

26, — Nel Piceno leggiamo una nolifirazione 
del Comandante di Senigaglia Biling, che ci fa 
sapere che il giorno 23 vi fu fucilato per deten- 
zione d’arme Domenico Belardinelli. -- Con al- 
tre due notificazioni del Comandante di Ancona, 
Pfanzelter, si ha notizia di egual sorte toccata, 
ai nominati Giuseppe Magini e Antonio Elia . in 
Ancona per la causa medesima. {Mon. Tosc.) 

ROMA 30 luglio. 
DECRETO 

Considerando che è urgente di togliere di 
mezzo iutti gli ostacoli che impediscono la libe- 
ra circolazione sia iuterna , sia esterna della città, 

Consideraudo che interessa di couferire alla 
direzione di questi lavori un impulso uniforme e 
costante, e d’introdarre nell’esecuzione una di- 
sciplina severa; 

Considerando chr sì i fondi comunali. come 
quelli provenienti dalle offerte dell'armato frau- 
cese e degli abitanti di Roma. non possono es- 
sere più a fungo impiegati ad alimestase V'nzio 
dei lavoranti, e la trascuranza dei sovrastanti; 

IN Generale in Capo prende le seguenti dispo- 
sizioni: 

4. Appresso dimanda della Municipalità Ro- 


mana, la direzione di tutti i Javori da eseguirsi 
per la riattivazione delle comunicazioni interne 
ed esterne della Città è affidata al Corpo del ge- 
nio dell’armata fraucese. . 

2. È justituito un Comitato speciale dei lavo- 
ri di beneficenza. GI 

Questo Comitato è composto come sefue : 

ll Capo di battaglione FROSSARD. capo del 
genio delle piazza PRESIDRATE 

Prof. GIULIANO PIERI, Cav. GIACOMO PA- 
LAZZI, ANTONIO BIANCHINI, Avv, FILIPPO MAS- 
SANI, RONFILIOU Capitano del genio, . .. -. 
Capitano del genio. 

3. N Comitato si occuperà senza indugio di 
determinare il piano generale dei lavori, il mo- 
do di esecuzione, la mercede giornaliera, e le 
misure disciplinari d'applicarsi ai lavoranti. Sa- 
ranuo posli a sua disposizione tulli È mezzi ne- 
cessari per conseguire vuo scopo conforme al. 
l'interesse pubblico , ed all'interesse particolare 
dei lavoranti. 

Roma il 28 luglio 1849. 

ii Generale in Capo 
Ocninor De Riccio. 
ORDINE DEL GIORNO 
dei 29 luglio. 

N Presidente della Repubblica ha accordate 
ai marina) della Spuarriglia le decorazioni che 
in loro favore gli erano state richieste. Il Miui- 
stro della marina ha data contezza di ciò al Ge- 
nerale in Capo nei termini segucuti: 

» Appena ricevei il dispaccio che voi mi fa- 
» ceste l'onore di divigermi, assieme colle pro- 


posizioni dell’Ammiraglio Tréhonvart, mi affret- 
» tai a ricevere gli ordiui del Presidente della 
» Repubblica. 

» Il Presidente ed il suo Consiglio hauno ac- 
» colte, con viva compiacenza, le lusinghiere 
» testimonianze che voi avete rese alla Marina, 
» di cui lo zelo si è nohilmente associato alla 
» gloria dell’armata di spedizione. 

» lo scuo felice di annvaziarvi che, in se- 
» guito di questa testimonianza, il Presideate 


della Repubblica ha elevato al grado di grande 
» Officiale, nell'ordine vazionale dalla Legione 


di onore, il sig. Contrammiraglio Treheunit. An- 


» che gli uffiziali ed i marinaj sono stati l' og- 


. 


geito di ricompense beu meritate. 


» Appartiene al Generale in Capo di far giun- 


gere al Caoutrammiraglio Tréhova:t la lettera 
» in cui io Viuformo dell'alta distinzione accor- 
» datagli e dalla premurosa accoglienza che è 
» stata fatta alle sue proposizioni ». 

lavocando verso i nostri compagni d'arme 
della flotta intta la soleriuuiline del Ministro del- 
la marina, il Generale in capo si è fatto inter 
prete dei sentimenti dell'armata di terra. La 
cat:pogoa che ha avuto termine volla presa di 
Roma, ha vieppiù rafforzata l’iutima unione del- 
Je duo armate di terra e di mare. Questa fertol. 
lauzo d’armi è. più che in ogui tempo non fos- 
se, indissolubile. 
N Generale in Capo 


Ocpinor De Reccia. 


30 luglio. — La Commissione di Governo è 
composta di tre Emineutissimi, e sono Vaunicel- 
li. Aîtieri, e della Genga. Il Ministero nou è an- 
cor costituito. 

N Cardinale Antonelli ha lappresentato in 
questi ultimi gioruile opinioni savie e moderate. 


{ Cart. dello Stututo } 


— N di 16 giugno, gli Stati dell'esercito re- 
golare romano presentavano nella piazza di Ro- 
ma un effettivo di 19.512 vomini. In questi non 
si comprendevano la legione Garibaldi, Arcioni, 
i Finavzieri, la Legione polacca ec. ec. , la cui 
cifra poteva ascendere a circa 4000 uomini, 
quanti il 2 luglio escirono da Roma per seguire 
Garibaldi. L'esercito Romano or non conta più 
di 5000 uomini: 
perdita dal 15 al 30 giugno , non minore di 1500 
individui, è stata dall'esercito francese dopo il 


donde risulta che calcolata la 


4 luglio disarmata, dispersa e disciolta ona for- 
dai 412 ai 13.000 uomini. Questa difficile impre- 
sa si è pertauto compila senza comprontettere 
un solo istante la sicurezza della città, e senza 
punto ledere gl'interessi generali del vero eser- 
cito romano. 

Nui lasciamo al Pubblico ta cura di apprez. 
zare l’importanza di questo servizio reso alla 
città di Roma, von che all'ordine sociale. 

(Giorn. di Roma) 


— Dalle partenze registrate nel Giornale di 
Roma si conosce che Terenzio Mamiani partì da 


Roma per Francia dal 26 al 27. 
GAETA 


25 luglio. — Lunedì (23 detto) dava fondo 
nella rada il vapore da guerra francese , il Cer- 
bero, su eni eravi il signor de Marolles, Mag- 
gior del Battaglione de’ Cacciatori di Vincennes, 
venoto da Roma con dispacci per S, S. e per S.M. 
il Re N. R. 

Quest'oggi finalmente da Civitavecchia, alle 
ore otto p. m., il battello a vapore francese, 
l’ Ariel, recava il Tenente Generale del genio 
signor Vaillant, venuto da Roma. 

Il medesimo si portò immediatamente ad os- 
sequiare S. 3. e la M. S. 


NAPOLI 


25 luglio. — Il mattino del 22, domenica, 
furono rese solenni grazie all’Altissimo nella no- 
stra Metropolitana . per la restaurazione del po- 
tere temporale di Sua Sautità. Pootiticò Sua Em.za 
il Cardinale Arcivescovo di Napoli, con l'inter- 
vento degli Emineatissimi Cardinali Lambruschi- 
ni, Vannicelli, Carelli, Maio. Gazzoli, e Mattei. 
Molto popolo accorse alla pia cerimonia. IL fe- 
stivo suono detle campane di tutta la città ven 
ne prolungato dal inezzogiorno all’ana posmrri- 


diana. (G. Costituz.} 


27. — Leggiamo nello Statuto che fu arce- 
stato Carlo Poerio, ricercato e forse trovalo ad 
Aquila Dragonetti, e che si tema egnal sorte per 
Carlo Troya. 
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TORINO 

Sono invitati i signori Senatori del regno a 
volere iatervenire nella graud’auta delle loro 
adunanze per le ore tre pomeridiane di domani 
29 cadente mese, all’ oggetto di procedere al- 
l’estrazione a sorte, nel loro seno, dei mem- 
bri che comporranno la deputazione incaricata 
di ricevere S. M. il Re all’occasione dell’ aper- 
tura del parlamento. 

Si avverte che tale funziane avrà luogo alle 
ore 10 precise di mattina del successivo giorno 
di lunedì trenta correute. (Gazz. Piem.} 

26 luglio. — 8. M. con decreto firmato in u- 
dienza di jeri 27 corrente ha nominato a Sena- 
tore del Regno: 

Il conte Giacinto Borelli Primo Presidente 
della Camera de’ Conti; 

MU cav. Cesare Cristiani l'rimo Presidente del 
Magistrato d’appello di Casale, ed 

IH cav. Giacomo Oneto Presideute della Ban- 
ca di Genova. 


30 luglio — La solenne apertura del Parta- 
mento è stata fatta stamattina 30 alle ore dieci 
antimeridiane, S. M. il Re è stato accolto da fra- 
gorosissimi applausi: la guardia nazionale lo ha 
vivamente acclamato, Il pubblico presente nel. 
Paula dell'adunanza, i Senatori, i Deputati han> 
no anch'essi salulato coi riverenti e caldi ape 
plausi l'Augusto Principe costituzionale. Soltanto 
pochi deputati, non avendo altro mezzo di farsi 
osservare dagli astanti, son rimasti in passibili 
e freddi nell’universale entusiasino. 

Dopo che i nuovi Senatori ed i Deputati chia- 
mati a nome dal mivistro di giustizia e da quel. 
Jo dell’iuterno hanno prestato giuramento S. M, 
il Re con voce ferma e commossa ha pronun- 
ciato il seguente discorso: 

Simori Senatori e signori Deputati ! 

L’opera alla quale vi chiama lo Stato iu 
questa nuova sessione è grave e difficile, ina 
perciò appunto è sovr'ogni altra onorevole. Nel 
compieila con Fortezza e prudenza acquisterete 
validi titoli alla riconoscenza del paese che tanto 
aspelta da voi. 

Le prove della fortuna che per gli animi ri- 
messi e volgari si risolvono in prelto danno, 
possono pei cuori auimosi volgersi in beneficio 
@ profilto. 

Un popolo forte si matura alla dura scuola 
della sventura. GIî sforzi ch’esso fa onde uscire 
da una difficile posizione gPinsegnano a distin- 
guere la realtà dalle illusioni: l’informano della 
più rara, come della più feconda fra le virtù 
della vita pubblica, la perduranza. 

lo v' invito a mostrarla, ed io stesso 3 gui 
dato dai grandi esempi paterni, saprò darne 
prova pel primo. fo v'invito a mostrare inzie- 
me quella serena ed illuminata fermezza che ha 
salvato tauti popoli generosi. 

È dell’essenza dei governi rappresentativi 
che vi siano opinioni e partiti diversi: ma vi 
sono questioni talmente vitali, vi sono occasio- 
ni nelle quali è talmente urgente il pericolo 
della cosa pubblica , che soltanto dall’obblio 
delle passioni di parte e delle gare personali è 
possibile aspettare salate. 

Tale è l'occasione presente. I negoziati col. 
1 Aastria sembrano presso al loro termine: quan. 
do siano conchiusi, il Parlamento riceverà dai 
mici ministri comunicazione del trattato di pace 
coll’Austria, e delibererà sulla parte che to Sta- 
tuto lo chiama ad esaminare. lo V'iuvito, 0 si- 
guori, a porre in questa deliberazione quella 
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sapienza pratica ehe viene imposta dalle stato 
preseute d’Italia e d’Earopa. 

Ella è onorevole cosa, per chi si commete 
te alla fortuna, saperne virilmente accettare i 
giudici, 

Le nostre relazioni colle potenze estere sono 
generalmente amichevoli, od in via di divenirlo, 
Alla Francia ed all’ Inghilterra che ci accorda. 
rono l’ appoggio della loro potente parola è do- 
ver nostro l’esprimere gralitadine. 

Nen meno della questione esterna avrà ad 
occuparvi l’interna, onde riparare a quei danni 
che ci arrecarono le passate vicende. Ordine, 
miglioramenti ed economia sono gli effetti ai 
quali tendono le leggi che verranno sottoposte 
al vostro esame. 

Esse avranno per oggetto gli ordini militari, 
onde correggere quei difetti resi evidenti da una 
dura esperienza; il riordinamento del consiglio 
di Stato, la riforma di alcune parti dei nostri 
codici civile e penale, onde renderli più con- 
sentanei alle nostre politiche istituzioni, e ri- 
durre ad effetto quell’eguaglianza legale e po- 
litica proclamata dallo Statuto, 

Sarete pure chiamati a deliberare su alcune 
altre proposizioni dirette ad introdurre nei vari 
rami della cosa pubblica i miglioramenti dai 
tempi richiesti. Io raccomando specialmente alla 
vostra sollecitudine quelle che hanno per iscopo 
il soddisfare al più alto ed urgente bisoguo del- 
l’epoca nostra, l'educazione popolare. 

La condizione delle pubbliche finanze richie- 
de la massima vostra cura. È forza il provve- 
dere alle gravi necessità presenti, e ad un tem- 
po stabilire un sistema finanziario che valga a 
mantenere inconcusso quell’alto eredito di cui 
il Piemonte ha moi sempre goduto. 

lo coufdo che il nio governo , mercè 1 effi 
cace vostro concorso, potrà coll'introdurre in 
ogni ramo del pubblico servizio tutti i miglio. 
ramenti possibili, raggiungere questa doppio sco. 
po, senza soverchiamente gravare i contribuenti. 

Se le norme della più severa economia ci 
sono imposte dalle attuali nostre condizioni, que- 
ste non debbono estendersi a quelle grandi ope- 
re di pubblica utilità, che col fecondare le ri- 
sorse dello Stato, danno frutti senza paragone 
maggiore dei sacrifizii che esse richieggono. 

Quindi non giudicherete inopportune le pro- 
poste che vi saranno fatte per condurre a com- 
pimento l'incominciata rete di strade ferrate, 
dalle quali ridondar debbono infiniti vantaggi 
materiali, e quello morale non meno importante 
di rendere ognor più stretti i legami di simpa- 
tia e d'interessi che uniscono fra loro le varie 
proviucie dello Stato. 

To son certo che vi mostrerete solleciti ad 
assecondare il voto il più caro al mio cuore , 
quello cioè di promuovere efficacemente il mi* 
glioramento della condizione fisica e morale del- 
la classe la più numerosa e meno agiata. 

Coll'estendere viemaggiormente i benefizii del- 
la civiltà, col fare in modo che allo sconvolgi. 
mento delle înstituzioni politiche corrispondano 
veti progressi sociali, adempiremo non solo ad 
un sacro dovere d’umanità, ma renderemo al 
tresì più salde ed inconcusse le basi, sulle quali 
riposa il moderno iucisilimento la famiglia e la 
proprietà. 

Siguori senatori, signori deputati! 

Il Piemonte raffermando quelle instituzioni 
che sole pesson darci stabile e vera libertà s avrà 
il raro vaulo d’ essersi saputo guardare dagli 


i e A 
eccessi d’anarchia come di reazione, che tur 
bano altre parti d’ Europa. 

Se la posizione nostra è travagliosa e diffi 
cile, essa è pur confortata da molte speranze, 
Dopo quelta che ci porge la fiducia nella Prov- 
videnza, la maggiore è nella virtù sell’ amor 
patrio, nella salvezza vostra, ed inessa confida 
lo Stato, ed io pienamente confido. 

(Gazz. Piem.) 
FIRENZE 

1 agosto. = Intorno alle Bande ‘Garibaldi ab- 
biamo da Arezzo in data de’31 luglio p. p. quan- 
to segue: 

Ad onta delle voci spa-sesi circa la ricom- 
parsa delle Bande Garibaldi sul suolo toscano, 
siamo ora però accertati che tali notizie sono 
prive di fondamento; sebbene abbiano per av- 
ventura destato un qualche allarme nelle popo 
lazioni contermine agli Stati Pontificj: le quali 
a prevenire qualunque nuova escursione di quei 
masnadieri, non hanno dal lor cauto mancato 
di appalesarsi energicamente risolute alla difesa 
di loro vite e di loro proprietà. 

Positive notizia pervenute recentemente da 
S. Sepolcro ne assicurano che ieri a sera il Ga- 
ribaldi aveva il forte delle sue genti a Macera. 
ta-feltria, e l'avanguardo di circa 80 cavalli, a 
Carpegna, e che essendosi Je HI. e RR. Truppe 
Austriache avanzate verso quest’ ultima località, 
credevasi imminente uno scoutro. — $i aggiun- 
6e poi cha verso le 9 di questa mattina circo» 
lava in S. Sepolero la voce che Garibaldi si fosse 
dato alla fuga lasciando in balia di se la sua 
masnada, che trovavasi a Carpegna circondata 
dalle Truppe Imperiali, 

— Alte notizie pervenutici da Anghiari ci 
recherebbero che la banda Garibaldi sia stata 
completamente disfatta dalle Truppe Imperiali 
presso S. Augelo nello Stato Papale. 


AREZZO 


30 luglio. — Dicesi che Garibaldi sia attual- 
Meute alla Pieve S: Stefano e continua ad in- 
quietare quei luoghetti che sono privi di forza. 
Raccontano che 1’ altro giorno si presentarono 
alla Comune d’Anghiari 5 0 6 a cavallo della 
banda Garibaldi cercando il Goufaloniere per do- 
mandargli 5.000 razioni. H Goufaloniere non 
c'era, ma dissero loro che sarebbero andati a 
chiamarlo; ed essi lo aspettarono. Giunse poco 
dopo seguito da truppa aust iaca, ed allora i 
cavalieri fuggirono. Stamattina il detto Gonfalo- 
niere è venato alla Prefettura pet domandare 
forza, ed oggi partono di quii nostri soldati di 
linea. Vedremo come anderà a terminare questa 
faccenda. Hanno fallo più qua, e più là degli 
arresti di questa gente sbandata, e diversi ne 
hanno condotti anche qui. 

leri sera si foce qua grande illuminazione. 

( Cart. dello Statuto } 
Livorno 

31 luglio. — Domenica scorsa nella Cotte- 
drale vi fu Solenne funzione in rendimento di 
grazie all’ Allissimo per la restaurazione Pontifi- 
cia, analoga solenne funzione avea luogo con- 
temporaneamente nella Chiesa della Madonna, 
a cura delle Truppe Toscane per il ritorno di 
8. A. e R. il Granduca nel suo Stato. JI de- 
creto d’amnistia è stato diversamente giudicato; 
ai retrogradi è dispiaciuto questo primo passo 
alla clemenza, gli esaltati che intendevano es- 
sere un oblili;o il perdono del passato declama- 
no contro il medesimo a tutta possa. Vi sono 


state altre scarcerazioni e nuovi imprigionamen- 


ti; il Governo non avrebbe che a guadagnarvi 
se pubblicasse i nomi degli individui per i qua. 
li è definitivamente abbandonata la giuridica pro- 
secuzione degli atti. — Ieri avvisi della Polizia 
hanno richiamato in vigore la chiusura delle por 
te delle abitazioni alle 11 di sera e quella dei 
caffè eccettuandone provvisoriamente quelli si- 
tuati in Via Ferdinanda e in Piazza d’Arme ai 
quali è permesso chiudere a ore 1 antim. 
( Cart. dello Statuto ) 


IDO 
NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 24 luglio. 


Seguito della discussione sul progetto di leg- 
ge per la stampa, 

Il presidente. La parola è al sig. Thiers. 

M. Thiers: signori, l’assemblea mi farà que. 
sta giustizia, che cioè quaudo non si trattavano 
da questa tribuna che quistioni di circostanza, 
io mi tacqui, io, uomo del passato, come mi 
si chiama, ho creduto utile il tenermi da parte. 
Jo lasciai agli uomini che si dicono del presente 
il diritto di trattare. Ma quando si tratla di qui- 
stioni ‘generali sociali, di queste quistioni cui 
tutti posson prender parte, io non esitai ad a- 
asceuder la tribuna. Veugo dunque a dir anch’ 
io quel che seato sulla legge di che si tratta, 
Certo .nel corso di questa discussione si è spesso 
accordato il diritto a me ed a’ miei amici di que. 
relarsi; io però non ne userò (oh! 0h!) 0 al- 
meno son ne userò che con uda certa riserva. 

Si è preteso dire alcune verità, ed io mi 
proverò ad opporre alcune altre verità. Il paese 
giudicherà quali sien le più vere. lo spero pro. 
vare ai nostri avversari, che 3 indipendentemen- 
da ogni forma di governo, vi sono condizioni di 
conservazione necessarie ad ogni governo, e che 
bisogua giungere assolutamente a queste condi 
zioni di conservazione senza cui nessuna nazio- 
ne può vivere (benissimo). 

(I sig. Thiers dopo aver discusso con forza 
pari alla chiarezza le condizioni di ogni buoua 
legislazione e d’ogni buon governo, prosegue 
così) Che vogliam noi interdire? Non certo la 
discussione dei sistemi, ma quelli scritti dove 
non si discutono i sistemi, perchè si sa che le 
mosse sentirebbero volentieri la dance del popolo 
le contradizioni economiche, il falostero modifica 
to, la triade fsi ride); non è questo che si of= 
fre al popolo. Sapete voi che gli si offre? Gli 
si offrono, ed è ciò che noi vogliamo impedire, 
vedrete il perchè, vedrete se è per noi solo, 
Eli si offrono dei piccoli scritti redatti con un 
fiele, con un’ inteuzione abbominevole, gli si 
offrono le asserzioni che v° ha uu bene supremo 
che farebbe cessare la afflizioni di tutti gli uomi- 
mi nel medesimo punto che dipenderebbe da un 
solo atto della volontà della maggiorità l’accor- 
darlo, ma che voi non volete accordare perchè 
voi siete ricchi, e mascalzoni interessati a per- 
Petuare la condizione presente. La è questa ab. 
bominevole asserzione che gli si presenta con- 
tintameale sotto forme deplorabilmente seducenti, 

Ecco ciò che noi non vogliano che sia dif 
fuso. I sistemi serii noi li discuteremo qui con 
passione, con sincerità, poichè mai non furono 
sottomesse ai rappresentanti d’ ua gran popolo 
Quistioui più gravi, più Grandi, più degne d'uo- 
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mini di buon cuore. (benissimo /) Ma ciò che noi 
vi chiediamo è di formolare... ciò che voi non 
sapete; (risa e approvazioni al centro ca destra) 
no voi nol sapete, perchè se voi lo sapeste, 
avreste dovuto ben dirlo, batidirlo da questa tri- 
buna; se voi aveste verità che devono far ces. 
sare la miseria, voi sareste colpevoli di non aver- 
le qui annunziate da 15 mesi; ma se voi nonle 
avete, non venite a dire ad un popolo che sofè 
fre, e che soffre più per vostra che per nostra 
colpa in seguito dei disordì di cui voi siete gli 
autori più di noi, gli autori involontarii, non ve- 
nite a parlargli d'un bene che non potete ac- 
cordargli... (nuova approvazione) perchè se voi 
arrivasle ad ottenere, ciò che voi non otterre- 
te; la libertà di corromperlo fino al fondo, sa- 
pete voi che avverrebbe ? Non solo noi saremmo 
in una condizione funesta, ma voi pure da voi 
stessi vi sareste posti în una terribile situazione. 

Che avreste voi fatto se dal 'Conservatorio 
d'arti e mestieri fosse sorto un nuovo governo? 
Che avreste voi fatto? Nulla! nulla! Voi vi sa- 
reste trovati a fronte con delle esigenze, cui non 
avreste avuto che rispondere no, no. E quando 
fo un'ipotesi, ho torto, essa s'è realizzata. Do- 
po il 24 febbraio i vostri amici furono onnipos- 
senti, essi hanno potuto tutto, tutto; non v' ha 
legge che gli abbia arrestati, essi non si arre- 
starono neppure in faccia alla proprietà, per- 
chè hanno voluto torre e le strade ferrate, e le 
casse di risparmio... scusate, non le casse di 
risparmio, io non m’inganno, ma le compagnie 
d’ assicurazione ( interruzioni diverse). Alcuna leg- 
ge non gli ha arrestati. 


Non v'ha alcun potere, neppure nei tempi 
della monarchia assoluta + alcun potere che siasi 
permesso rapporto alle leggi quanto si è per- 
messo il governo provvisorio, ed io non voglio 
fargliene un rimprovero, ma voglio solo consta” 
tare ch'egli ha preso tutto, perchè egli ha pre- 
so le banche delle provincie, ed io pure 1’ ho 
approvato in questa misura, ma voi vedete che 
non s’è arrestato in faccia alla proprietà; quan. 
do ha preso le banche delle provincie chi l’ar- 
restava adunque? E che fece egli? — Voi ave. 
ste le confereuze di Luxembourg; io non dico 
che le conferenze di Luxembourg potessero ad 
un tratto realizzar tutto, ma ciò che non si può 
realizzare si può annunziare. Che avete voi an- 
nunziato in queste conferenza del Luxembourg? 
Che? l'associazione degli operai per cui abbia- 
mo acconsentito che fossero impiegati alcuni mi- 
lioni per fure delle prove. Ma quando voi rove- 
sciaste l’autico goveruo in nome del bene del 
popolo , voi non l’avevate scoperto ancora, per- 
chè alla fin fine voi avreste dovuto dirlo quel 
giorno. 


Non si richiedono due mesi di tempo quan- 
do questo bene è sì certo, sì reale, sì grande, 
non si richiedono due mesi di tempo per an. 
nunziarlo. L'avete voi anuunziato un sol gior- 
no? No. Io non vi rimprovero di non averlo 
fatto, io ‘dico che voi non l’avete annunziato. 
E con ciò io non incolpo il vostro spirito, il 
vostro sapere, voi nol sapevate nè più uè me- 
no di noi, perchè nessuno tiene tra mani i mez- 
zi di fare al momento la prosperità delle nazio- 
ni. Egli è col tempo, con niolto ordine, sicu- 
rezza, buona voloutà, e lumi congiunti che a 
poco a poco sì giunge a far questo bene; ma 
non v'è persona che il tenga in sua mano. F di 
vero quei che l'avessero lì sulla mano, e nol 
lasciassero discendere sull umanità sarebbero gli 
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ultimi degli uomini! Ma quando non s'ha, e voi 
non lo avete più di noi, si è colpevoli di veni 
re ad annunziarlo continuamente. Gli è questo 
il delitto che noi vogliamo impedire (applausi 
e bravo ripetuti a dritta e al centro; a sinistra: 
Voi non dite il vero!). M. Thiers: Voi dite 
che non diciamo il vero? (a sinistra: Sì) M. 
Thiers : Sia; discendendo da questa tribuna io 
vi diffilo ancora a prescuturlo. — Le rispo- 
ste che voi darete alle mie ragioni sulla stam- 
pa non sono più le vere; fatele, se volete, ma 
la migliore risposta a farmi, la vera maniera 
di confondermi, è quella di presentare qui que- 
sto bene supremo di cui vi dite i possessori ,6 
che voi non possedete più di noi. — Allora ve- 
niteci in aiuto per non essere posti un giorno 
in quell’orribile e funesta impotenza che vi au- 
nunzio. 

Se voi dovete essere in avvenire i direttori 
del nostro paese, venite, preparato con noi que- 
sto bene supremo, ma non dito panto che voi 
siete capaci di darlo; perchè il giorno che voi 
sareste chiamati a presentarlo senza poterlo fa- 
re, voi sareste accusati di non essere stati che 
degli impostori promettendo ciò che non avete. 
(Applausi prolungati a destra, e al centro.) 

ll signor Zhiers discendendo dalla tribuna è 
circondato da un grandissimo numero di rap- 
presentanti che si congratulano cou lui. La mag- 
gior agitazione regna nell'assemblea. Si forman 
dei gruppi, 6 conversazioni animatissime s'im- 
pegnano in tutti i banchi. La seduta resta so- 
spesa alcuni minuti. — M. Cremicur parla con 
veemenza contro il progetto di legge che gli 
pare più rigoroso che le leggi di settembre. Fi 
si abbandona a digressioni contro le ovazioni 
decretate al presidente della repubblica, e di- 
fende gli atti del governo provvisorio. La discus- 
siono generale è chiusa. La seduta è sciolta. 


26 luglio. — Nella seduta ‘d’eri dell’assem. 
blea il progetto di legge sulla stampa è dichia- 
rato d’urgenza, e si passa tostò alla discussione 
dei singoli articoli, Dopo un vivo dibattimento, 
tutti gli emendamenti proposti dall’ apposizione 
sono reietti, e il primo articolo è adottato. 

Laclaudure domanda la permissione d' inter- 
pellare il ministero intorno all'espulsione di uno 
dei membri della Famiglia Bonaparte dal terri- 
torio fraucese, e prega l'assembica a fissare il 
giorno per l'iuterpellauza. 

0. Barrot. Jo sono agli ordini dell'assemblea; 
solamente debbo farle notare che se, ogni qual 
volta il ministero prenderà determinazioni ri- 
guardo agli slranieri che si rifugiano jn Francia, 
dovessero fare interpellanze, l'assemblea non 
avrebbe più da far altro. 

Una voce a destra. $i rimandino le interpel- 
lanze ad un mese. 

Altra voce a sinistra. Cioè alle calende preche! 

O. Barrot. Non appartiene al ministero di 
fissare il gioruo. Ma il mivistero dichiara che 
usò de’ proprii diritti, e non ha altre spiegazio- 
ni a dare. 

L'aggiornamento ad un mese è posto ai voti 
e adottato. 


— Nella seduta d’oggi, dopo qualche inci 
dente, è ripresa la discussinne del progetto di 
legge sulla stampa, e si adottano con breve di- 
battimento altri qualtro articoli, 


— La commissione relativa a una domanda 
di credito di 2,322,000 fr. per la costruzione 
della tomba dell’ Imperatore Napoleone, ha no- 
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LA VERA LIBERTA 


minato a suo Presidente il generale Labreton e 


a segretario il sig. Massiat. 


— Leggesi nell’ Evenément : 

La notizia di un viaggio di Pio IX a Parigi 
prese oggi più consistenza nelle sale dell’ assem- 
biea. Qualora si effettuasse questo viaggio, è 
certo che i Presidente della Repubblica e i mi- 
nistri andrebbero incontro al Papa fino a Bourges. 


— Leggesi nell’ Estafette : 

Si assicura che lo stato di assedio non sarà 
tolto per altri ‘due mesi. Il ministro, dicesi, a 
risoluto che questo stato eccezionale sarebhe 
mantenuto per tutto il tempo della proroga del- 
l'assemblea. 

La Gazzetta di Colonia annuazia che il ge- 
nerale Lamoricière, arrivato a Stelttivo il 21, 


4 imb. 


immediatamente sul Wladimiro per 
Pietroburgo. 


— Possiamo assicurare nel moda il più posi- 
che il signor Guizotlnon è arrivato a Parigi co- 
n'è stalo annunziato da parecchi giornali, e 
che non vi verrà ancor per qualche giorno. — 
I signor Guizot, dicesi, abbia Fatto sapere a pa- 
recchi amici in Parigi ch'egli è nell'intenzione 
di ricominciare, nel nuovo semestre. le sue fe- 
zioni di storia a'la Sorbona, dove egli non ha 
mai cessato d’essere uno de’ professori litolari. 

(Corrisp.) 


— Apparecchi di feste strepilose si fanno a 
Nantes per 
blica. 


icevere il presidente della Repub- 


— Leggiamo nell’ Assemblie Nationale: 

« Convien credere che i rossi preparino qual. 
che cosa, una piccola discesa nella strada, pe- 
rocchè i loro giornali sono zeppi di quei picco. 
li articoli misteriosi che procederono il 13 giugno. 

Essi parlano, di tentativi extra-legoli, vio- 
lenti, e questo per aver con loro gli amici a 
gridare: Viva la Costituzione! 

La Francia è novellamente alle vigilia di una 
grande commozione: la stampa rivoluzionaria 


comincia la sua propaganda, le sue eccitazioni ». 


26 luglio. — In Francia dopo il febbraio noi 
abbiamo scinbianza d’uomini ebbri che condu- 
cono un carro in una via aperta fra i precipizi. 
Ad ogni istante corriamo rischio di rovinate da 
una parte nel precipizio dell'anarchia socialista, 
dall'altra nel precipizio del dispotismo. 

I 15 maggio il 24 giugno noi rasentammo 
l'anarchia, oggi pendiamo verso il dispotismo. 
I giornali e le corrispondenze nascondono stu- 
diatamente il pericolo, Ma pericolo v'è per la 
libertà, quando si sente gridare in faccia al 
Presidente « Viva l Imperatore assoluto, » Nazio- 
ne sventurata e folle! 

Frattanto il socialismo è abbattuto ma non 
distrutto. Guadagna nel calcolo e nel ragiona- 
mento ciò che perde in violenza. I discorsi che 
si sentono fare dagli operai e dai contadini so- 
no spaventosi sppuato per il loro saugne freddo. 

I sentimento di rispetto per la proprietà vien 
meno ogni giorno: e tullo questo farà capo 
quando che sia ad orrilili sconveljimenti. 

Montalembert vede il male, e nel suo scon- 
forto si limita a chiedere leggi di repressione 
che possano farei vivere ancora 12 auni. Ecco 
a che son venuli gli vomini più prevideuti; a 
«perare ancora 12 anni di vita per la Società 
Fraucese! — Ma questo sconforto estremo di 


Muntalembert non è giusto. It pileto nov dispe- 


ra mai, anco quaudo iuforia più minacciosa la 
Leinpesta. 

Se il Clero Cattolico di Francia avesse volu. 
to, egli era a bastanza potente nel marzo del 
1848, ed aiutato dalla grande e maravigliosa 
iviziativa di Pio IX, poteva scongiurare l’ura- 
gano che ci freme intorno. Pio IX era chiama- 
to dalla Provvidenza a salvare la società euro- 
pea dal più gran perirolo che abbia mai corso, 


Anche Cormenin è scoraggito, e il suo Pam- 
phlet si è consertito in elegia. 1 Napoleonici so- 
no i soli pieni di speranza, e dicono la dinastia 
di Napoleone esser vicina a fondarsi. È possibi- 
le che di qui a tre mesi sia proclamato lim. 
pero, ma è anche più probabile che cada in 
minor tempo, lo peraltro von so fare il Profeta... 
‘f Cartegg. dello Statuto } 


SVIZZERA 


Il general Dufour di Ginevra fu provvisoria- 
mente incaricato del comando in capo dell’ e- 
sercito; capo dello stato maggiore generale fu 
provvisoriamente nominato il colonnello federale 
Zimmerlì di Berna. Comandanti di divisione fu- 
ron designati i colonnelli federali Gimor, A” Bundi 
e Bontems, Il dipartimento militare desiguerà i 
battaglioni, le armi speciali da aggregare alle 
divisioni, e gli ordini di marcia. 


BERNA 


25 luglio. — Lo stato delle nostre relazioni, 
dice La Suisse del 26, col grau ducato di Baden 
0 piuttosto col comandante in capo delle trup- 


pe prussiane, che infatti è il padrone in quel 
ducato, ha preso tutto ad un tratto un aspetto 
ben altro che pacifico, I prorogameato del rin- 
vio dei capi dell'oltima iusurrezivue . divenuto 
necessario per potere procurar loro una ritira» 
ta sicura, pare abbia irritato il principe di 
Prussia. 

Dicesi ch’ egli domanda di nuovo imperiosa- 
ivente le armi e tutto ciò che è stato tolto ai 
rifugiati allorchè eutrarovo nella Svizzera. 

Nulla d'’ ufficiale è stalo finora pubblicato 
sulla natura di queste pretese. Ma esse devono 
essere incompatibili coil’ onore e l’iadipendeaza 
della Svizzera, poichè il consiglio federale ha 
testè chiamato 25000 uomini sotto Je armi, 

L'assemblea federale è convovata per mer- 
coldì prossimo 1 agosto. 

Sette battaglioni sono chiamati a Berni: que- 
sti sono i battaglioni Gonguillet, Schaff er, Hir- 
shenuner, Ristler, Dutort, Stoss, Buhler: vi sono 
iuoltre chiamati carabinieri ed artigleria, 

Quest’ esercito marcia sul Reno, lungo la no- 
stra froutiera. 


LONDRA 


2A luglio. — È stato letto per la terza volta 
nella Camera dei Pari il dill sui poveri d' lnianda. 


— li Globe dice che era stato fissato il pa- 
lazzo del Marchese di Sligo, in città, pel Re 
Carlo Alberto , spettato coll’ultimo vapore; ma 
che l'illustre  persovaggio a quanto pare mutò 
idea, 


24 luglio. — 1 giornali inglesi che ricevia- 
mo oggi ci danno notzia di un meeting tenuto 
a Londra in favore degl’ ungheresi. Fu adottata 
una proposta tendente ad impegnare il governo 
iuglese a riconoscere I indipendenza dell’ Uu- 
{(Petrie) 


pheria. 


BERLINO 


21 luglio. — Hl rifiuto dell'armistizio da  par- 
te della Dieta dei ducati di'Schleswig e di Hol- 
stein nou ha fatto qui grande impressione. $é 
spera che sia un impeto passeggero. 

I governi dell'Assia clettorale e del grandu> 
cato di Assia hanno pienamente aderito ull'al- 


leauza dei ue regni. 
GUERRA UNGARICA 


Come si vede, gli ungheresi sono precisa- 
meute uelia favorevole condizione in cui si tro- 
vavano questo Geunaio, ciuè padroni di tutta 
la linea dei Theiss. 


— IH Wanderer coufessa che Haynau nou 
potrà soccorrere Jellacich già battuto, e che 
avrà invece molto da fare contro Ben vittorioso. 


— Leggiamo nei fogli di Vienna del 25: 


— Due battaglioni che Lrovavansi di stazio- 
ne a Lemberg sono partiti da là, ed a quanto 
dicesi anche un terzo battaglione abbandonerà 
quella città per recarsi ai covfini ed operare 
contro il corpo di Gorgey nel caso, che questo 
teutasse aprirsi un varco uella Gallizia. 


— Secondo la Presse di oggi il generale di 
artiglieria Haynau s' avanza a marce forzate ver- 
so il sud, li terzo corpo d’ armata è già passa- 
to il 22 per Keczkemet. Questo movimeato si 
rende tauto più urgente in quanto che ii Bano 
può difficituente far froute ai magiari, Dopo le 
ullime seousolanti notizie dell’armata meridio- 
nale , si rivolge maggior attenzione al teatro 
della guerra del sud. A settentrione starà ope- 
rando il principe Pasckiewicz col grosso dell’ar- 
mata russa. Benchè quest’esescito cousista di 
150,000 uomini, tuttavia entreranno fra otto 0 
quiadici giorni per la via della Gallizia i corpi 
di riserva della forza di 80,000 uomini. 


— Una lettera privata dell'Ungheria pretea- 
de che gli ungheresi stiauo concentrando cou- 
siderevoli forze alla riva sinistra del Danubio 
nelle vicinanze di Kalocza, sotto il comando 
dei loro generali Vetter e Hall. Secondo tutte le 
probabilità dovrebbe aver luogo una battaglia 
in quei lu: ghi. Baja è occupata da 4000 unghe- 
resi. | prossimi bullettini di guerra porteranuo 
senza dubbio la data di quel luogo. 


— Secondo una comunirazione che ci viene 
fatta da Pesth, i capi dei magiari avrebbero 
concepilo un nuovo ardito pensiero, che era 
già stato proposto altre volle, ma tosto respin- 
to. Si ha cioè l'intenzione di offrire la coroua 
uugarica alla Russia, mentre il partito polacco 
formò il piano di offrire ja corona della Polo- 
nia e dell’ Uogheria al duca di Leuchieuberg. 


— La sede dei governo magiaro (così la 
Presse ) trovasi attualmente, a quanto si sa da 
buona fonte, tra Szekszard e Baia su d’ un pi- 
rosezfo che naviga secondo il bisagno sn e giù 
pel Danubio muvito di canuoni e soldati per 
la necessaria difesa. Kossuth avrebbe assicurato, 
che il giorno del suo onomastico (la metà di 
agosto ) ei sbarcherebbe con questo naviglio a 
Pesth. 


PIETROBURGO 


17 luglio. — S. M. l'Imperatore è giunto il 
13 a Paterhof, di ritorno da Varsavia. 
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o costa bai. 2, 


Le inserzi pagano 2 bai la 
tinea. Ml Giar ton rispomnie del. 
le opinioni che vi sono emesse, 


ERRATA-CORRIGE 


Jeri è occorso un errore che urge moltissimo 
di rettificare. La Notificazione di Mons. Commis, 


Bedini che dicemmo permettere la fiera di Sini. 


gaglia, parla javece della figra di Lugo. 


NOTIZIE ITALIANE 
FORLI 
31 luglio. —- Un reduce Forlivese della ca- 
valleria di Garibaldi reca le seguenti notizie: La 
banda di Garibaldi è caduta iu un imboscata te- 


sagli dagli Austriaci crediamo presso Urbania, e 
la sua cavalleria vi fu affatto distrutta, 

Forbes e Marrocchetti |’ hanno abbandonato, 
Egli con circa mille uomini si è rifugiato a San 
Marino. (Cart. dello Statuto) 
ROMA 
Oggi è mancato il giornale di Roma. 
31 luglio. - 
S. E. R.ma Monsignor Tancredi Bellà, f'oneu- 


Leggiamo nel Mon. Toscano : 
te della Sacra Consulta, è stato nominato da Sua 
SantilA Delegato Apostolico della Provincia di 
Rieti, ‘ed è purtito da Roma il giorno 29 cadente 
alla volta di detta città, per quivi assumere le 
sue funzioni. 
i ORVIETO. 

30-luglio, —-Qui ta \giarnigione Francese: fa 
provvisione di viveri, quasi che dovesse soste- 
nere un assedio. Ho mauduto a fare provvisione 
di carne salata e di biscotto a Civitavecchia. Non 
s'intende da alcuno lo scopo «di questa misura. 

NAPOLI 

28 luglio — ‘eri a mezzogiorno, la fregata 
americana ancorata nel vostro porto, con 21 
colpi di cannone tirati ad intervalli, reudeva gli 
ultimi onori in morte al presidente degli Stati 
Uuiti sig. Polk. 

AQUILA , 22 luglio. 

Per tenere i nostri lettori al corrente di no- 
tizio delle Truppe che trovansi fra gli Stati Pon- 
tifici è la Frontiera degli Abruzzi, pubblichiamo 


(Nazione) 


le seguenti di recente pertenuteci. 

» Quantunque dalle relazioni avute in Taglia 
cozzo , il Marescialto di Campo Marchese Nun- 
ziante perduta avesse la speranza di raggiunge. 
re le masse fuggite da Roma cou Garibaldi, pu- 
re, saputo che i Tedeschi non avrebbero oltre- 
passato la Jinea di Perugia, e che Rieti, Spole- 
to è Terni rimanevano scoverte di forze, pensò 
dirigersi alla volta di Rieti oud'essere al caso 
d’inseguire ed altaccar Garibaldi verso Todi, 
spingendosi colle trupge della 4 Brigata ai suoi 
ordiui che svuo fra Littà Duccle e diatocni, 

Hi 17 siaute muoveva alla volta di Aquila: 
Nt 18 era a Città Ducale. lufruttuosa benanche 
riusì questa volta tanta rapidità di movimenti, 
giacchè giunto colà si elibe la notizia che Ga. 
ribaldi, il quale credevasi si aggliace da Spo- 
leto a Todi, incalzato dai Francesi, erasi diretto 
ad Orvieto, e velevusi pure si fuse inoltrato 
| fino ad Orbetello. Inutile del pari ebbe a riusci. 
re lo affrettarai delle Truppe Spaguuole alla volta 
di Rieti, inentre von ebbero a fare aliro che 


| 


occupar pacificamente quel paese, come avran 
fatto anche a quest'ora di Spoleto e Terni: 
dappoichè il sig. Maresciaffo Nunziante stimò su- 
perfino e senza scopo fare dseguire qualsiasi mo- 
vimento alle sue Truppe depp le avuta notizie ; 
e la sola speranza e il désideria. d'incontrare 
occasioni, nelle quali maggiormente brillar po- 
tesse il valore e la disciplina de' nostri soldati, 
aveanlo spiuto fino a Città-Ducale tanto rapida. 
mente. 
Altra del 23 luglio. 

H Maresciallo di Campo Marchese Nunziante 
questa inattiva alla punta del giorno è ripartito, 
dopo avere ieri passato in rivista le truppe qui 
stanziale se visitati i pubblici edifizii e la Città. 

24 luglio. — In S. Martino, piccolo Villag= 
gio dello Stato Pontificio, e Posto Doganale di 
quella linea, si trovavano ieri l’allro (22 caden- 
te) otto soldati di Garibaldi forse sbandati. Si 
permisero spogliare, di quello che portavano, 
talune doune di Capradosso, villaggio del nostro 
Regio, e che dista poclussimo dal suddetto Co- 
mune di S. Martino , e di sequestrarle, 

La popolazione di Capralosso corse animata 
a vendicar l'offesa e reclamar le donne ma fu 
ricevuta a fucilate, e dovette retrocedere. Allo. 
ra si mossero 12 soldati del 12° di Liuca ed a 


tutta corsa piombarono sopra que’ mapigoldi, i 


quali appena videco il lucidar de’ fucili de’ nostri. 


soldati, si burrarono nello iriterno della casa de- 
stivata a Posto di Dogaua powtificia în quella li. 
uea, cominciando a fur fuoco dalle fivestre. [ 
soldati però auzichè esser trattenuti dallo svane 


taggio della 


Bro loro posizione, raddoppiarono di 


coraggio; assaltarono la casa, uccidendo nel con- 


filto tre di que' disperati brigaati e quattro ne 


presero prigionieri: e fra questi il figlio del de- 
mapogo Ispettore di Polizia di Rieti sotto il pas 
sato Governo repubblicano. Un solo ebbe la for- 
tuna di fuggire, perchè si gettò dalla finestra! 
{L'Araldo) 
PALERMO 
19 luglio. — Allorquando le Truppe Regie 
entrarono ia Palermo si pubblicò un’ amnistia 
auche per i delitti comuni, $i soggiunse però che 
» si avesse come nou data e uou avvenuta per 
» coloro, i quali toruassero a delinquere ». 
Molti difatti ritornarovo a delitti e special. 
mente ai furli. 


Se ne arrestarono diversi: alcuni furono fu- 


cilati, ed ora si gode tranquillità perfetta. 
(Corr. part. del Gior. di Roma} 
TORINO 
CAMERA DEI DEFSUTATI 

Seduta preparatoria del 29 luglio ore 11. 

I deputati non sono numerosi; manca Pia 
tera «leputazione della Sardegna e mancano mol 
tssini deputati della Liguria e della Savoia. Tra 
i membri presenti si notano il maggiore Cavalli, 
vestito io abito borghese, l'ex-ministro Ricci, 
Vex-ministro conte Balbo, il deputato di Toniga 
Bistian. 

Si procede alla formazione deli’uffizio prov 


visorio , € prende il seggio di presidente, come 


decano d’età l'Avv. cav. Fraschini. Sono .desi- 


nati come segretorii i depulati più giovani avv. 
Fer. prof, Capellina, march. Balestrino del Car- 
retto ed avv. Bertolino. Dopo si estragono a sor. 
te i nomi dei membri che colla depintazione deb- 
bono ricevere il re. La deputazione fa sortita 
nel seguente mado: Cornero avv, G. B., prof. 
Genina, prof. Carlo l'romis, conte Michelini G. 
B., cav. Giorgio Mameli, Rauco Lorenzo, Scap. 
piui not., avv. Frezier. Supplenti: Reta Costan- 
tino, Moja Cristofaro, Rufiui Giovanni, Louaraz, 
Scofferi Rezzasco. 


31 luglio. = Teri mattina si fece colla con- 
sueta pompa, e tra gli augueii d’ogni ordine 
di cittadini, | apertura solenne del Parlamento 
nazionale. 

Ale 10 e un quarto autimeridiane S. M. ji 
Re, accompaguato dalle LL. AA. RR. il Duca 
di Genova e il priucipe Eugenio e de’ suoi aiu- 
tauti di campo, veniva dalla reggia al palazzo 
del Senato, accolto da vivissimi applausi della 
guardia nazionale schierata in bell’ ordine e del 
popolo accalcato d'ogni intorno. 

Nuove acclamazioni salutarono P iogresso del 
Re nella grand aula, gremita di spettatori, In- 
vilati successivamente dal ministro guardasigilli 
e dal ministro dell’ interno si senatori e i de- 
putati prestarono il giuramento. Quindi S. M. 
pronunciò con ferma voce il discorso da noi 


pubbileato nella Gazzeltà d’ieri; alla qual let- 
tura successero grandi applausi. 
Le deputazioni che si erano fatte incontro 


al Re, lo riaccompagaarono al real palsrzi; 0 


luvgo il passaggio si udirono le stesse acelama- 
zioni e gli stessi evviva della plaudevte molti 
{udine. 

Leggesi nella Legge: 

— Con indicibile rammarico dobbiamo annnn» 
ziare che Viscenzo GroBURTI non accetta Vofi- 
zio di deputato. 

— teri al Campo d'Istruzione di S. Maurizio 
ebbe Inogo la solenne distribuzione delle mela 
glie d’ouore ai prodi che si distinsero nell’ ulti - 
Ma campagna. — Assistevauo il re, i principi 

(6. 
Ordine del giorno all'armata 
VITTORIO EMANUELE Il. 

Soldati! 

La vittoria degli eserciti sta nelle mani d'19- 


e molti distinti pessonaggi. Piem,) 


dio. l'onore dell’armata nelle vostre mani; n 
soblati! i campi della Sforzesca c della Bicocca 
avcor fumauti del generoso sangue di migliaia 
dei nostri fratalli, ricoperti di ossa vemiche, 
finun fede, che se in quella lotta disuguale non 
gi arrise fortuna, sapeste iututto conservare l’ono- 
re che da alto secoli è spleudore delle nostre 
bandiere, 

Poc' anzi ancora vostro compaguo, oggi ro- 
stro Re padre, colle ricompense che vi accordo, 
premio , insieme al valore, l'onore e 1a fede del 
soldato, che conserva infatia la disciplina nel- 
Vavversa fortuna; virtù militare più grande au- 
cora che l'ardice sol campo, innato al Pie. 
moulese. 
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L’ Artiglieria tutta e la Cavalleria meritarono 
particolare lode; allo stesso nemico imposero 
ammirazione: desse in valore e disciplina furo» 
no, come sempre, l’ esempio dell’armata. 

Le brigate Piemonte e Pinerolo non ismenti- 
rono un istante la Joro fama, e se delle miglio 
ri nella prima campagna, meritano di essere no- 
minate le prima dell'esercito iu questa, 

La brigata composta del 17 reggimento, che 
non aveva ancora avuto quasi campo a fare le 
sue prove, e del 23 reggimento di nuova for- 
mazione, attestò alla Sforzesca, a Novara, co- 
me giovani soldati e figli d’altre provincie d’ Ita- 
lia, quando ben guidati, a nessuno sono secon» 
di per intrepidezza davanti alle palle nemiche, 
e per esemplare costanza ai rovesci. 

Le compagnie Bersaglieri d’antica formazione 
diedero prova di magnanimi slanci, Nella briga- 
ta Savona, che pure si distinse, cinque uffiziali 
del 15, nobile per esempio di onor militare, 
caddero per salvare il proprio stendardo. 

I Granatieri-Guardie ebbero il dolore di non 
prendere parte attive alle fazioni combattute, 
oude coprire necessarie importanti posizioni. Si 
compiacciano però dessi di loro condotte nella 
prima campagna, dell'esemplare loro contegno, 
del singolare entusiasmo di che vanno distieti, 
arra sicura di altri gloriosi fatti nell’avvenire. 

Il Treno di Proviauda rese importanti servizi 
per costante attività in iucsssauti fatiche, 

Moritarono pur lode le poche truppe della 
gnarnigione di Casale, ed in particolar modo i 
Reali Carabiuieri. 

A quelle truppe poi che con slancio ed im- 
petuoso coraggio prontamente riacquistarono le 
libertà della finrente Genova, divenota preda 
d’unmini pervertiti è faziosi, sia reso pubblico 
tributo di gloria e di riconoscenza pel valose e 
per la fede loro. 

Rammentiamo però in questa occorrenza quei 
prodi fratelli che cou mirabile valore sostennero 
Furto nemico sotto le mura di Vicenza, 

Soldati! onore agli estinti! la loro memoria 
risvegli nel petto del forte un sacro desio di 
nuovi allori. 

Onore a coloro che si distinsero! Sacrosante 
vi siano le vostre bandiere, sacrosanto l'onore 
delle armi italiane! Servite la patria e il vostro 
Ne sempre valorosi e disciplinati, secondo lo 
stile antico de’ padri vostri; e quando ia giorni 
migliori sventolar dovesse aucora sui campi di 
guerra il patrio vessillo colla croce di Savoia, 
lo rivelano i nostri nemici risplendeute di tutta 
l'antica sua gloria. 

VITTORIO EMANUELE. 


Detta Rocca. 


— Il Priacipe di Carignavo e ritornato da 
Oporto. 


— Il vapore Pacha, partito il 20 dell’andan- 
te da Oporto, reca ia notizia che S. M, Carlo 
Alberto contiuuava nel suo stato d’infermità. 


Egli diede al Signor Forrester negoziante di 
Oporto, che gli; prestò varii servizi, la croce 
stessa ch'egli portava in petto alla battaglia di 
Novara. 


— Ci pervengono le seguenti notizie in data 
di Lisbona 18 Inglio: 

Vi ebbe una recrudescenza inquietante nella 
malattia di S. M. il Re Carlo Alberto, il cuì 
stato di salute ha peggiorato al domani della 
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partenza di S. A. R. il principe di Carignano. 
Questa separazione resa ancor più penosa per 
le cure, Ja piena devozione e la più tenera af- 
fezione di cui S. A. R. hacostantemente colma- 
to l’ augusto suo cugino, ed il presentimento 
che quell’addio forse era l’ultimo, hanno pro- 
dotto ‘una dolorosa cominozioue nell'animo sen» 
sativo di S. M. La sua estrema debolezza ha re- 
cato più tardi una crisi durante la quale tulti i 
di iui pensieri furon rivolti alla famiglia reale, 
facendo gli elogi di tutti i membri che la com- 
pongono, e specialmente lodando molto Îa con- 
dotta del re Vittorio Emanuele dopo il suo av- 
venimento al trono. 

S. M. è stata conimossa sino alle lagrime 
nell’udive quel rispetto affettuoso; @ quali ri- 
guardi d'ogni genere si abbiano in Corte per 
S. M. la Regina Maria Teresa. 

Alla partenza del Monzambano, | Augusto 
malato si faceva ancora illusione: perchè ha da- 
te disposizioni per l'invio d’una vettura da 
viaggio; ma al domani sospettando la gravità 
del suo stato disse al suo antico cameriere, esser 
prossimo al suo fine. Secondo il suo desiderio , 
si pregò il vescovo di venirgli a dare la bene- 
dizione in caso «di pericolo. Ora il dottore Ribe- 
ri trova un lieve miglioramento nei sintomi del. 
la malattia; non sa se questo miglioramento ab- 
bia a durare; ma non ha per questo men vive 
apprensioni d’un fatale scioglimento. 


— Avendo alcuni giornali annunziato che il 
governo di S. M. aveva accettato un ultimatum 
presentato dal signor De Bruck ai plenipoten- 
ziari sardi a Milano, siamo autorizzati a dichia- 
rare che nessun ulfimatum è stato accettato, ma 
è a presumersi che un aggiustamento definitivo 
recherà fra poco la conclusione della pace. 

(Gazz, Piem.) 


FIRENZE 


31 luglio. — L'ex-dittatore Guerrazzi di cui 
si continua a iuformare il processo, aggrava for= 
temente i suoi confratelli in democrazia, nei 
suoi interrogatori. Egl: sostiene di non avere 
avuto altro scopo che di pervenire ad una re- 


staurazione granducale. 
Nella sua qualità di antico ministro, Guer- 


razzi ha emesso la pretensione di essere giudi- 
cato dai Senatori che egli riconosce per soli 
suoi eguali. 

Mi si assicura che il governo si disponeva 
a lanciare dei mandati di arresti contro Mazzo- 
ni, Montanelli, suoi colleghi del Triumvirato, 
ed anche coniro qualcuno degli antichi ministri. 


1 agosto — Ministero dell’ Interno — In vir- 
tù di due Decreti Puno del già Commissario Stra- 
ordinario in dato de’ 7 maggio p. p., l’altro 
del Consiglio dei Miuistri iu data de’ 30 giugno 
successivo, fu ordinato lo scioglimento della 
Guardia civica delle Comunità di Signa e di Ca- 
slagneto, per non avere enlrambi corrisposto al 
fine di loro istituzione. 

Tali disposizioni per sopravvenule circostan- 
ze noo hanno avuto che recente alluazione, 


2 agosto. — Abbiamo da Sestino in data del 31 
del caduto, alle ore 7 pom., le seguenti notizie: 

» Garibaldi da Cilerna si portò a Borgo S. 
Sepolcro, inseguito sempre dagli Austriaci. Dal 
Borgo, per le Alpi della Luna, recossi a Borgo 
Pace e a Mercatello. Di là andossene a S. An- 
gelo in Vado, donde parea volersi getlare in 


Urbino; ma incontrati su quella strada gli Au- 
striaci che venivano da Urbania, girò per la 
strada di Belforte. Si spingeva già verso Sesti- 
to, quando giunse anche in questo paese una 
colonna di Austriaci. Allora prese la direzione 
della Carpegua, quiadi per S. Leo, onde por. 
tarsi probabilmente a S. Marino, passando per 
Macerata Feltria. Gli Austriaci lo stringono ora 
assai dappresso, tanto che pare lo scioglimento 
del dramma avrà luogo tra quelle montagne, 
Grandi sono i danni che patiscono i paesi per 
dove passano i Garibaldiani, e grande è il ti- 
more che incutono. Ma molti se ne sonogià 
sbandati; alcuni sono stati presi e fucilati. Non- 
dimeno la forza della Colonna pare si manten- 
ga sui 3000 uomiai, i quali sono in gran parte 
disertori, galeotti liberati, e giovani di freschis- 
sima età; armati e vestiti alla peggio, ma ric- 
chi di molto danaro, » 
{ Monit. Tose. } 


MONTERCHI 


30 luglio. — Garibaldi si è battuto a Merca- 
tello con li Austriaci ma non con gran danno, 
perchè è stato un piccolo scoutro. In questo 
momento giunge voce che la sua avanguardia 
sarà di già giunta in Anghiari, piccolo paese 
distante 5 miglia da noi. Si aggiunge che Gari- 
baldi abbia velocemente retroceduto per l’Aver- 
na, e la Pieve s. Stefano, dal momento in cui 
si è trovato tagliata la via di Urbino, e che fra 
poche ore sia per essere di ritorno in questi 
luoghi, dirigendosi nuovamente sui poggi di Ca- 
stiglione. 

Pare che questi paesi si preparino alla resi- 
stenza. (Costituzionale) 

LIVORNO 


— I Facchini di sacco e misuratori di ce- 
reali della IL e R. Dogana di Livorno hanno 
spontaveamente offerto L. 1000 per la Statua da 
farsi in ouore di $. A. L e R. Leopoldo I; a- 
vendo contribuito i Facchini di sacco per L, 800, 
ed i misuratori per L. 200 pagabili in dieci vate. 

( Monit. Tosc. ) 
TI an 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


— Il signor Calandrelli uno de’ più distiati 
ufficiali di artiglieria dell’ armata della Repub- 
blica romana è giunto a Parigi. 


— 1 Segretarii del Comitato inglese det Con- 
gresso della pace sono adesso a l'arigi per in 
tendersi col Comitato francese composto dai si- 
gnori Lamartine, Larochefoucault, Emilio di 
Girardin, Giuseppe Garuier, sig. Guillaumin, 
compilatore del Giornale degli Economisti, Du- 
veyrier, compilatore del Credit, Francesco Bou- 
vet, Orazio Say e Chevalier. Dovendo il Con- 
gresso aprirsi il 22 agosto, i delegati inglesi e 
americani partiranno da Londra con treno spe- 
ciale il 21. Sono stati fatti gli accomodumenti 
perchè ciascuno di questi signori possa avere 
un biglietto di prima classe per andare e tornare, 
compresovi il soggiorno e il campamento di una 
settimana a Parigi, per 6 lite sterline e 10 scel- 
lini, e un biglietto di seconda classe per 5 lire 
{ Monit. Tosc. } 


25 luglio. — Il signor conte di S. Marzano, 


sterline e 10 scelliui. 


aiutante di campo del Duca di Genova, giuuse 
ieri a Parigi, iucaricato di rimettere al siguor 
presidente della repubblica, per parte del re di 


-————____ €. 
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SETE TO ae noe neri iz im 


Piemonte, il gran cordone dell’ ordine dell’ An- 


nunziala. {G. de France.) 


— La montagna acquista due nuovi membri, 
debole compenso alle perdite fatte. Scheelcher 
e l’ecrinon furono eletti rappresentanti della 
Guadalupa. Queste elezioni furono macchiate di 
sangue fraterno, alia Guadalupa ed a Maria- 
Galanda scoppiarono minaccievoli torbidi, che 
si mutarono in sanguinosa collisione, a cagione 
di coloro che si opponevano all’ elezione di quei 
due candidati. 


— Il grande argomento di tutte le conversa= 
zioni è il discorso del signor Thiers, di questo 
uomo del passato, come orgogliosamente si ap- 
pella, che venne a difendere la sua causa avanti 
il presente e contro l'avvenire. Tatti i giornali, 
a qualunque partito appartengano, convengono 
che il suo trionfo oratorio fu splendido. 


— 1 Montagnardi sono divisi, gli uni pensano 
di entrare nella politica pacifica e costituzionale 
sotto la direzione di Jules Favre,gli altri inten- 
dono continuare quella del 13 giugno sotto la 
direzione di Savoie, Greppo, Doulre e compa- 
guia; si teme che questi vinceranno, 


25 luglio, — Avant’ieri il presidente dell’As- 
temblea ha dato uu gran pranzo al presidente 
della Repubblica, dove riunì i principali mem- 
bri del corpo diplomatico, tutti i ministri e del- 
le notabilità parlamentari di tutti i colori, fra 
cui si rimarcava il generale Cavaignac, Broglie, 
Molé, Thiers, Berryer, i generali Changarnier, 
Lamoricière, Bedeau, i signori Montalembert e 
Gustavo di Beaumont. La sera più di 100 rap- 
presentanti ed un gran numero di funzionari ei- 
vili e militari si portarono nei saloni della pre- 
sideuza. 

La signora Dupin fece, con una grazia pere 
fetta, gli onori di questa prima festa che il pre- 
sidente dell'Assemblea ha data dopo la sua jstal- 


lazione alla presidenza. { Patrice } 


— Il sig. Lesseps ha pubblicato un’ esposi- 
zione dei fatti relativi alla sua missione, Egli ha 
indirizzato quest’ opuscolo al Consigliv di Stato, 
davanti al quale, fu riuviato all'esame degli at- 


ti inerenti alla sua missione, ( Pays) 


— Il sig. Thiers ricevette on gran numero 
di visite, come pure un gran numero di perso 
ne si fece iscrivere presso di lui per felicitarto 
del suo discorso che è anche un alto di patriot» 
tismo ed una buona azione. Si parla di farne 
stampare 100,000 esemplari per difonderlo fra 
Te popolazioni delle città e delle campagne. È 
la miglior opera della propaganda antisocialista 
che si possa metter in mano al popolo, per 
troppo Iungo tempo condotto dai ciarlatani ed 
impostori che ora schiaccia, f La Legge } 


— Leggiamo nel Bullettino Parigino della 
Gazz. di Lione che, a quel che si dice, sta per 
essere ricostituito il disciolto esercito delle Alpi. 
— Nell’uffizio del Ministero della Guerra da al 
cuni giorni si è spiegata una operosità straordi- 
lharta, 


.— È giunto a Parigi Bou-Maza. 


— Dicesi che la delegazione inglese che as- 
sisterà al Congresso della Pace a Parigi, partirà 
da Londra il 21 agosto. Si aspetta aliresì una 
deputazione degli Stati-Uniti, del Belgio e di al. 
Ve Nazioni d'Europa. Cobdea forma parte della 
delegazione inglese. 


27 luglio. — Nella seduta d’oggi dell’assem- 
blea nazionale si è contiauata la discussione del 
progetto di legge sulla stampa. Alli 5 articoli 
furono con poca apposizione adottati. 

In principio della seduta, il presidente leggo 
una lettera del Signor Armand (dell’ Arriège, il 
quale domanda che si fissi il giorno in cui egli 
possa fare interpellanze al ministro degli affari 
esteri sulle cose di Roma. 

Iacquerille, ministro degli affari esteri. Jo non 
posso che ripetere all'assemblea ciò che già ri- 
sposi al Siguor Armand, vale a dire essere evi- 
dente che W affare di Roma, benchè se ne sia 
già molto parlato, doveva fornir materia a un 
nuovo dibattimento, Soggiunsi. esser mio desi. 
derio che questo dibattimento fosso compiuto e 
prossimo; e bramo infatti aver occasione di dire 
quanto penso intorno a quel grande affare. 

L’Assemblea consultata, decide che le inter. 
pellanze avranno luogo il 6 agosto. 


— Leggiamo nell’ Assemblèc national: 

Parlasi nuovamente di allontanar da Parigi 
Je scuole Politecnica e Navale. L'una sarebbe 
trasportata in una citià del setentrione della 
Francia, e l'altra a ponente. 


— La Gazzetta di Lione del 27 annunziava 
ieri che alcuni reggimenti d’ infanteria dopo aver 
ricevuto l'ordine di marciare verso la Savoia, 
avevano ricevuto il contr'ordine. 

Secondo il Corriere di Lione di quest'oggi 28 
it contr’ordine non sarabbe stato trasmesso, e 
due reggimenti sarebbero partiti a marce forzate 
per la Savoia. 


RERNA 


25 luglio. —.Il consiglio esecutivo sì è riu. 
nito stamane per prendere conoscenza delle mi- 
sure decretate durante la notte dal consiglio fe- 
derale. Egli le ha approvate all’unanimità , e gli 
rispose, esprimendo la propria soddisfazione e 
dichiarandogli, essere pronto ad eseguire  pun- 
tualmente i suoi ordini per la difesa della pa- 
tria. In pari tempo metteva a sua disposizione 
le seguenti truppe, e il seguente materiale da 
guerra, che entreranno domani in campagna: 

Una batteria da 12; una da 6; una d’obici 
da 12; due compagnie di carabivieri; una mez- 
za compagnia del parco; una compagnia di ca- 
valleria; sette battaglioni d’infanteria. 

Nel pomeriggio lo stesso consiglio esecutivo 
ha preparato un progetto da sottomettersi lunedì 
prossimo al gran consiglio per una più forte or 
ganizzazione militare, e perla levata d’ una con- 
tribuzione straordinaria, oud'essere parati ad 


(Gazz. Piem.} 


ogui evento. 
TURGOVIA 


Il consiglio federale ha istruito il governo 
della Turgovia nel senso di non accedere per 
ora alla dimanda del governo badese, e di non 
consegnargli nè denaro, nè armi. (Gazz. Piem.} 


GINEVRA 


27 luglio. — Riceviamo Ja notizia che Mazzi. 
ni passò due giorni in Ginevra con un passa- 
porto inglese e sotto falso nome, e che è par» 
tito la mattina stessa per Losanna e Berna. Al. 
cuno lo riconobbe. Egli è stato in relazioni col 
console degli Stati Uniti a Roma, che si trova 
presentemente a Ginevra, e, come è probabile, 
coi principali capi de’ rifugiati e de’ rivoluzio- 


na 


narii del paese, ai quali resterebbe il suo con- 
corso per rovesciare il consiglio federale. 
(Gazz. Piemi) 


MADRID 


80, — 11 Clamor Pubblico viferisce che a -Bar- 
cellona si teme una sollevazione generale, ad 
evitar la quale il capitano generale della Cata- 
logna non trascura alcuna misura. Lo ‘scontento 
pubblico cominciò a manifestarsi nella sera del 
16, in cui accadde nelle vicinanze della porta 
di S. Autonio una zulfa accanita fra i soldati 6 
gli abitantì, con morti da una'parte'e dall’altra. 


INGHILTERRA 


Lo Schooner la Saffo giunta a Liverpool, 
reca notizie recenti di Bucnos-Ayres, Il gover» 
no di Rosas ha finalmente acconseutito di rice» 
vere officialmente il signor Southern come in- 
viato dal governo britavico, e di rivocare il 
decreto 25 agosto 1845 che proibiva qualsiasi 
comuuicazione coi legni da guerra francesi e 
inglesi. Nel tempo stesso, 1’ ereguatur fu dato 
al signor Iood, console di S. M. britannica. 
Nelle lettere pubblicate da Rosas per annunzia- 
re questi fatti, il dittatore esprime la speranza 
che gli affari della repubblica argentina avranno 
uno sciogliemento soddisfacente. 


— Scrivono da Londra, in data del 23 lu- 
glio all’ Independance Belge : 

Quest'oggi ebbe luogo alla Taverna di Lon- 
dra, sotto la presidenza dell’ Alderman Salo» 
mons, una della 
causa ungherese, Parecchi membri del parla- 


numerosa adunanza d’amici 
mento , fra i quali i signori Cobden, Hume, 6 
lord Dudley-Stuart, assistevano a questa riunio= 
ne. M presidente esponendo lo scopo dell’ adu- 
nanza , disse che il popolo inglese prova la più 
viva simpatia per la nazione ungherese, echo 
tien dietro, col più grande iuteresse, alla lotta 
che ella sostiene contro le forze riunile dell'Au- 
stria e della Russia; che insomma, siccome 
l'interesse della Gran Bretagna riposa sopra la 
base della libertà di commercio , gl'iuglesi, in- 
dipendentemente da ogni altro motivo più ele- 
vato , debbono far voti per il trionfo degli un- 
gheresi che vogliono auch’ essi la libertà di 
commercio, 

L'assemblea ha adottato, tra i più numero» 
si applausi, diversi provvedimenti nel senso del- 


lo scopo della riunione. 


23 luglio. — Notizie da sicura fonte dell’In- 
ghilterra annunzidno , che il priucipe di Metter- 
nich soffre di un indebolimento cerebrale che 
va giornalmente aumentandosi , c che se ne ma- 
nifestano quei sintomi che sono solite conseguen- 
ze di questa infermità, cioè apatia e depressione 
di spirito, per modo che egli non potè ricono. 
scere la contessa Saudor, recatasi in Iughilterra 
per assestare le faccende domestiche, (0. D. P.) 


— Lettere particolari annuuziano Ia morta 
del Prinzipo di Melleruich, (Die Presse] 


CILLY 


24 luglio. — Feri sera giunsero qui da Le- 
biana più legni con prigionieri politici, condotti 
cola in questi ultimi tempi; e vennero gquiadi 
trasferiti sulla strada ferrata, si dice per Presbur- 
go. Fra Joro trovasi Luigi Batthyanyie 

(Gazz, di Gratz} 
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LUBIANA 
21 luglio. — La strada ferrata da qui a Cily 
è terminata iv modo che il giorno 15 agosto a- 
vrà luogo la prima corsa di prova. Uu mese più 
tardi si faranno le corse regolari pel servizio 
comune. (Corrisp. Austr.) 
SCHLESWIG 


21 luglio. — Il comandante supremo dell’eser- 
cito dell'impero ha ordinato ai varii corpi di 
truppe di astenersi d’ora inuanzi da egni osti. 
lità contro i Dauesi; così l'armistizio esiste di 
fatto. 

STOUTSALDA 

20 luglio. — Il generale Bonin e il generale 
Zastrow che linquì avean portato |’ uniforme 
prussiano, banno preso da qualche gioruo quel- 
lo di $chleswig-Holstein. 

COPENIAGUE 

22 luglio. — Alla uvova del cambio delle 
ratificazioni, i comandanti dauesi e tedeschi 
hanno cessato le ostilità nello Schleswiyg setten- 
trionale e nel Jutland. { Sourn. de Francf. } 


FRANCFORT 


27 luglio. — leri a mezza giorno è arrivato 
un battaglione bavarese cacciatori, che aveva di 
già fatto parte da qualche tempo della guarai- 
gione di questa città, e che aggiunto più tardi 


} 
al corpo di truppe dell'impero ne è stato di- 
staccato. 


PRESBURGO 
23 luglio — Con vero dolore vediamo sepa- 
rarsi da noi il nostro comandante del distretto 
tenente maresciallo di Kempen, d’ivdefessa at- 
tività e di seulimenti veramenta nobili. Fgli re- 
casi fra poco a Buda ove, dicesi, assumerà il 
comando di quella città. 
UNGHERIA 
— Nel Paese dei Sceclì si organizza formal. 
mente una guerra di guerriglie e questio costerà 
(Dic Presse) 
— La Corrispondenza unirersale, foglio lito- 


all'Austria molto tempo e fatiche. 


grafato di Vienna, da i seguenti dettagli sulla 
partita posizione dell’armata: 

— Il quartier generale del Principe Pokevitsch 
si trova ad Alzod, dove è accampato il 2 corpo 
dell’ armata russa, 

La sua avanguardia è sotto il comaudo del 
generale maggiore Tolstoi. 

Opera in questo raggio il corpo Magiaro solto 
Dembiuski. 

Il 3. corpo russo opera lungo la sponda del- 
lIpoly: i suoi avamposti più avauzati stanno a 
Aalassa-Gyarmath. Esso fa fronte verso la città 
detta della montagna, ed e comandato dal ge- 
merale Gradbe. 

Fra mezzo a questi due corpi d'armata ope- 
ra Gorgey. 

Sui lidi dell’Egar in Kapolona è accampato 
in 4. corpo russo, di cuì fa parte Ja divisione 
Panjutine il quale per altro agisce indipeudeute- 
mente fra Buda-Pesth e Vaitzeo. 

PESTH 

21. -- È rapporti atfiziali della nostra armata 
del sud che leggonsi ojgi uei vostri fogli con- 
fermano pienamente lo sblocco di Pietrovaradi- 
no e la ritirata del Bano sulla spouda destra del 


Danubio. 
RUMA 


19 luglio. — 11 Bano è partito alle due per 
Kamense. Al generale Rbicauin € stata affidata 
la difesa del distretto degli Cauikisti. 

— La Gazzetta di Presburgo riporta sopra 
Bem le seguenti parole « i suoi ordini devono 
essere eseguiti accuratamente; quegli ufficiali che 
si perwetiessero di fare delle osservazioni o che 
non eseguissero accuratamente i suoi ordiui spes- 
so sono degradati fino a semplici soldati ed i 
più valorosi soldati rijiazzavo i posti vacauti. 
Ua poco di malumore verso di lui esiste nella 


legione composta di legali ete. perchè special. 
mevte gli ufficiali non avevano le necessarie co- 
guizioni: spesso ha inviata questa legione nei 
punti più pericolosi della pugna dicendo « è ne- 
cessario che quella gente si faccia ovore! » — 
Geueralmente i protetti da altri fanno una trista 
figara nel campo di Be poichè egli non ama 


che i più bravi, {Der Lioyd} 


Appendice 
ECONOMIA POLITICA 


IX. 


Abbiamo vedgto come l'oro e l'argento ri- 
dotti in moneta conservino 
qualità di merci, ed abbiano nn intrinseco va- 
lore indipendente dalla condizione e dal titolo 
della moneta stessa, Si fanno per altro eziandio 
monete senza valore quali sono quelle di carta 


la loro essenziale 


conosciute sotto if nome ordinario di carta mo- 
netala. È proprio della moueta di tal fatta Pa- 
vere un corso forzato, e |’ esprimere obbliga- 
zioni del governo, le quali non sortono un 
effetto immediato alla richiesta del creditore e 
non guaranlisceno P adempimento sicuro alla 
scadenza della fatta promessa. Perciò la carla 
monriata è stata considerala come l'ultimo estre- 
mo della alterazione nelle monete. H corso for- 
zato è necessario alla carta monetala, la quale 
altrimenti essendo priva di valore e non recan- 
do un rimborso a piacere, non sarebbe da al- 
cuno ricevnta, Così i produttori sarelibero co- 
stretti ad abbandonare fe loro industrie, ed i 
creditori a non conseguire le riscossioni dovute 
se non volessero accellare quella sorta di mo- 
neta. La facoltà detta trasmissione, che è uno 
dei pregi indispeusabili di qualunque moneta, 
agevola it corso della carta monetata la quale 
alle volte non trovando ostacoli nel servire ai 
contratti ba acquistato on valore fittizio da po- 
tersi nelle ste conseguenze paragonare al valore 
reale. Questo favore per altro non può essere 
che il frutto di circostanze: fortunate e siraor- 
dinarie, e quindi assai raro e poco durevole, 
È la pubblica opinione 0 fiducia che da credito 
e valore ad una carta, Ja quale non contiene 
che una semplice promessa, ma l'opinione e 
fiducia degli uomini non soggiace a violenza e 
comando, essa è libera e mutabile al mulare 
degli eventi; cosicchè quel fittizio valore può 
repentinamente cadere e sparire al più leggiero 
turbamento e sospelto, 

Giova ricordare, che ad un paese per l'ef- 
frituazione dei proprii cambi occorre una certa 
quantità di ‘moneta. la quale non si può spro- 
porziontatamenie aumentare senzachè soffra una 
corrispondente. diminuzione: di prezzo. Per la 
moneta meltalica non è da temere quell avvili- 
mento soverchin, al quale ben presto si prov- 
vederebbe col ridurla in verghe; ma all’'avvili- 
mento della carta monetata nen è dato di vipa- 
rare se non col venirne restringendo la quan- 
lità. Uno dei gramdi inconvenienti della medesi- 
Ina consiste appunto in questo, che il governo 
ad ogni piccolo imbarazzo e bisogno può con 
immenso danno moltiplicaria. Ed in fatti quan- 
do un governo si è malanguratamanie gellato 
ia quella fnbrica vio non sa più resistere alla 
comoda tentazione di falbricare moneta col fa- 
cile e pronto corredo di bpi, carta ed inchiostro. 

Farebbe vu cattivo servigio alle nazioni chi 
accrescesse di iroppo la quantità dell'oro e del- 


l’ argento circolante sotto forma di moneta; che 
non sarà della smodata introduzione di una car- 
ta priva di ogni valore? Circolano oggi gioruo 
iv Baropa cinque è sei bilioni di franchi in mo- 
neta più di quelli che ne circolavano al ‘princi 
pio del decimo sesio secolo. L'America ci ha 
dato quei cinque n sei bilioni di più; ma l'Ea- 
ropa le la dato in cambio altrettanto col valore 
delle sne merci. Prima della scoperta del nuovo 
mondo due o tre bilioni dovevano bastare all’uf- 
fizio dei cambi, in seguito si venne moltiplican= 
do la introduzione dei metalli, ì quali nel solo 
corso di ciequant’anni decaddero per due terzi 
del loro amico valore. Non diremo che sia bene 
resiringere la quamità della moneta ; diremo 
solo, che deve proporzionarsi ai bisogni della 
circolazione, i qualì coi progressi delle industrie 
e del commercio sono da alcuni secoli in qua 
di gran lunga progrediti. Diciamo solo, che 
quanto il numero delle monete oltrepassa nna 
tale proporzione, altrettanto il valore di essa 
diminuisce e si accresce quelle delle altre merci. 
Diciamo solo, che siccome ta moneta serve vr 
dinariamente al ragguaglio degli altri valori, 
così sarebbe di gravissimi danni e pericoli il 


portarsi alterazione perturbandosi le relazioni 


commerci 


li non meno di quello che avverebbe 
alterandosi il ragguaglio dei pesi e delle misu 
re. Tutto ciò è indubitolo rispetto alla moneta 
mettalica, che ha, come abbiamo vedato , un 
valore intrinseco e reale. Quanto peggiori cou- 
segnenze, non procederanno da una carta mo- 
metata, che non ha alcun proprio valore? Primo 
effetto dell'abuso di essa sarà il repentino sot- 
tarsi del numerario in seguito delta diffidenza, 
che sarebbe naturalmente ingeveraia nel popolo. 
Di più elevandosi i prezzi delie cose erescereh- 
be la importazione delle merci straniere e Ja 
corrisnondente esportazione del denaro mentre i 
prodotti interni non osrebbero smercio al di fun- 
ri, perchè se ne farebbe inchiesta laddove i 
prezzi si fussero mantenoti al loro corso natu- 
rale. HE numeratio divenendo quindi più scarse 
riescità più caro in rapporto della carta, la 
quale perciò rimarrà quasi sola agli usi dei cam- 
bi, e per quanto venga moltiplicata non farà 
maggior servizio di quello che la necessaria 
quantità di denaro, assaissimo Himitata al con- 
fronto di essa, avrebbe prestato ai bisogni della 
circolazione e pel commercio, La moltiplicazione 
delle carte monetate, anzi della moneta di qua- 
lunque sorta non è una meliiplicazione di va- 
lori e di capitale, come si davono a credere co- 
loro, ti quali col pretesto di avvantaggiare la 
sorte di un paese lo precipitano in rovina. 

{Continua} 
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NOTIZIE ITALIA! 


ROMA 


1 agosto. — Gli Eininentissimi signori Cardi- 
nali della Genga-Sermattei, Vauicelli-Casoni, ed 
Altieri destinati dalla SANTITÀ DI Nostro SiGNnORE 
PAPA PIO IX per la Commissione Governativa di 
Stato, giuasero jeri sera in Roma civca le ore 
10 e mezza pomeridiane, e presero alloggio uel- 
l'appartamento del Cardinale Segretario di Stato 
al Quirinale, ove hauno stabilito la residenza di 
detta Commissione. (Gazz. di lioma) 


t agosto. — Ci serivono da Roma che l'affare 
dei Boni per il quale molti stavano in pensiero è 
per cui le operazioni commerciali si eseguivano 
con poca energia, sembra essere stalo arcomo- 
dato così: i Bozi da 20 scudi a valore maggiore 
saranno consolidati al 3 172 per cento; i Ronl 
da 20 scudi a valore mianre saranno gradata- 
meute rimborsati. 


CIRCOLARE 
del Sig. Generale Qudinot di Reggio; Comandante 
in Capo. ai Commiesari Generali dell'Interno, 

Finonze, Grazia e Giustizia, e Lavori pube 

blici. 

a Signore : 

Sua Santità, nello scopo di provvedere al 
riordinamento degli Stati Pontificj, si deguò no- 
minare una Commissione Guvernativa la quale; 
munita di pieni poteri, risiederà in questa Ca- 
pitale. Essa è composta degli Eminentissimi si- 
guori Cardinali Gabriele della Geuga-Sermatiei, 
Luigi Vanuicelli-Casoni, e Lodovico Altieri. Que- 
sta Commissione, la quale è incaricata di forma- 
re un Ministero, è giunta in Ruma, 

L'alta missione di cui è investita, mi per- 
mette di rimettere al Governo Pontificio i poteri 
che gli avvenimeuti della guerra avevano mo- 
mentaneamente concentrali nelle mie mani. mo- 
meuto che cessauo le mie relazioni di servizio 
con voi, io sesto, o Signore, il bisogno d’at- 
testarvi la mia riconoscenza pel concorso attivo, 
ed al tempo stesso illuminato, che vi siele com- 
piaciuto di accordarmi vella direzione degli affari. 

Le mie relazioni con voi mi lasceranno, o 
Biyguore, preziose rimembranze, dacchè voi iu 
un posto difficile ed in gravi circostanze avete 
reso ogni possibile servigio. 

Ricevete, vi prego, con questa espressione 

('Adb] p 
della mia gratitudine l'assicurazione della mia 
alta considerazione e de' miei sentimenti. 
H Generale in Capo 
Otprnot pr Reggio. 

Restituito al Governo Poutificio il Palazzo 
della Caucelleria Apostolica , stato pei lo addie- 
tro teatro orreudo d'ogni scelleragiine coutro 
la Religione ed il Trono, si tolsero tulli i segni 
del terrore e dell'anarchia , che fo deturpavano, 
€ si pensò ad inalberaivi di nuovo lo Stemma 
dell'Augusto Sovrano e Romano Pontefve. Ed 
era beu-giusto, che quivi primieramente ciò se- 
guse e con pompa, dave taute sarrile;:e dee 
liberazioni avevano distrutto l'ordine so. tale, e 
teutato di abbattere la Religione. Fu a tel'uopo 
Prescelta domenica scorsa 29 del caduto Loglin 
ed alle 6 pomeridiane si vide quella vasta piazza 
adobbata di drappi uelle finestre e piena di sccl- 
to popolo. Un distaccamento di Caccutori Frau- 
cesì, e le Bunde militari la quarnivano, è rallego 


Tavano gli astanti, che al primo apparire del 


tanto sospirato Stemma sulla gran loggia di 


quell'iusigue cditizio per essere cievato, prurup- 


pero nelle più vive espressioni di gioja e di 
consolazione. 

Furono un sol grido gli Evviva il Santo Padre. 
— Evciva il Governo Pontificio — Evviva il le- 
gittimo Sovrano. — Si alzò: l'Arma, e fu callo- 
cata con indicibile celerità e legriadria in mez- 
zo agli applausi replicative sinceri, ed al suono 
dei 
in quell'atto, che quaudo il popolo ha potuto 


militari concerti. 1 Romani dimostrarono 
libero e spoutaneo significare le proprie affezioni 
non si è mai alloutavato dal sentire fedeltà e at- 
taccamenio al Goveruo del Sommo Pontefice. 


(Gazz. di Itoma) 


Riceviamo da Roma il seguente imporiantis- 
simo documento: 


La Commissione Governativa di Stato in nome 
di Sua Santità Pio lapa IX felicemente 
regnante a tutti i sudditì del suo tempo- 
rale dominio. 


La Provvidenza Divina ha sottratto dal vor- 
tice tempestosissimo delle più cieclie e nere pas- 
sioni col braccio invitto e glorioso delle Armi 
Cattoliche i Popoli di tutto To Stato Pontificio, 
ed in modo speciale quello della Città di Rima, 
sede e centro della Religione nostra santissima. 
Quindi fedele il Santo Padre alla premessa an- 
nunciata col Suo venerato Motuproprio, daln 


da Gaeta il 17 del prossimo passato mese, Gi 


manda ora fra voi con pieni poteri onde ripa- 
rare ne’ migliori modi, e quanto più presto sarà 
possibile, ai gravi danni arrecati dall’anarchia, 
e dal despolismo di pochi, 

Nostra prinia cura sarà quella che la Reli- 
gione e la Movale siano rispettate da tutti come 
base e fondamento di ogni convivenza saciale; 
che la giustizia abbia il suo piero e regolare 
corso indistiniamente pier ciascuno; e che l'am- 
minisirazione della cosa pubblica riceva quel- 
l'assetto ed incremento, di cui v'ha tanto bi- 
sogno dopo 1’ indegna manomessione fattane dai 
demagoghi senza senno e senza nome. 

A conseguire questi importantissimi risultati 
Ci gioveremo del consiglio di persone distinte 
per la loro inlelligenza e pel loro zelo, non 
meno che per la comune. fiducia che gudono, 
e che tanto contribuisce al buon esito degli 
affaii. NAESI 

Richiede poi il regolara ordine delle cose, 
che a capo de’ respettivjyMinjsteri vi sieno uo- 
mini integii e versati nel ramo cui dovranno 
attendere can vgni alacrità; egli è quindi che 
nomiveremo quanto prima chi presieda agli 
Alfa Tolerni e di Polizia, a quelli della Gin- 
slizia, alle Finanze, alle Armi, non che ai 
Lovori Pebblici e Commercio restando gli affari 
esteri presso L'E.mo Casd. Pre-Segretario di Sta- 
to, che dmanie la sua assenza avrà in Roma 
un Sostituto per gli affari ordinarii. 

Rinasca così, siccome speriamo, la fiducia 
in ozni cein ed ordine di persone, mentrè it 
SANTO PADRE nei Suo animo veramente he 
nefic» si occupa di provvedere con quei miglio» 
tamenti, e con quelle istituzioni che sieno come 


f 


patibili colla sua dignità, e potestà altissima 
di Pontefice Sommo , colla natura di questo 
Stato, la di cui ennservazione interessa tutto i} 
mondo cattolico, e co’ bisogni reali de’ Suoi 
amatissimi sudditi. 
Roma dalla Nostra Residenza del Palazzo 
Quirinale il primo Agosto 1849. 
G. Cardinal Della Genga Sermattei 
L. Cardinal Panicelli Casoni 
L. Cardinal Alieri, 
VITERBO 
IL COMMISSARIO PONTIFICO STRAORDINARIO 
Ai Popoli dell’ Umbria e del Patrimonio 
di S. Pietro. 
Rivendicata alla Chies 


> mercè gli sforzi ge- 
nerosi delle invitte e gloriose Armi Cattoliche, 
la libertà è l'indipendenza col suo temporale 
dominio, ta Sautità di N. S. Pio PP. IX onde vi 
parare alle immense ruine cagionate ai diletti 
suoi sudditi dalla perfidia, dall’ingratitudine e 
dall'empietà, ha inviato nelle diverse provincie 
de’ suoi Dominii alcun Commissari ‘Apostolici 
straordinarii muniti di pieni poteri. Tra questi 
eletto io pure, benchè fra tutti it Meno alto a 
sostenere tanto peso, a niuno però secondo nel 
l’am r° per Voi e vello zelo sincero di adope- 
tarmina vostro pro, veugo ora a portare paro- 
le di conforto e di consolazione ai buoni, ed a 
cancellare ogui vestigio dell'anarchia già distrut» 
ta dai prodi figli accorsi da ogni parte volonte- 
rosi a difendere la Casa del Padre comune dei 
Fedeli. 

Confidaudo nella docilità vostra, nella santi- 
tà della causa che mi è affidata, e nell’efficace 
concorso delle valorose milizie francesi ed au- 
striache, stauziate in queste Province alla mia 
cura commesse, io devo e voglio spendermi in- 
teramente, non dirò a totelare vie maggiormente 
la libertà individuale, e te proprietà già a do- 
vere difese, ma a consolidare sempre più fra 
voi l'ordine già ristabilito, e con esso la pare 
e la prosperità sospirata, 

Jo conosco a pieno i sensi amorevoli cha 
undre nell’ afflilto suo cuore il nostro buon 
lriocipe e Parlre, e sono naturalmente per me 
stesso alla moderazione inclinato. Nondimeno per 
ufficio userò inflessibile severità contro chiunque 
fentasse di tu:bare in qualsivoglia modo la pub- 
blica sicurezza e tranquillità. 

Voi mostratevi veramente umani e religiosi, 
fuggendo i rei consigli di gente crudele e per- 
versa: ponete giù ogni raucore: calmate lo sde- 


guo acceso nei vostri petti dal soffio venefico 


d'una scuola nefanda. Mentre il rigore della 
legge tertà a freno i maestri di seduzione, le 
passate luttuose viceude servano di utile am- 


Mafstramento a quegli inesperti, che si lasvia- 


rouo incautamente prevdese con assurde spe- 
rauze al laccio insidioso di dottrine empie e 
fallaci. Tornate mtti alla ragione ed alla coscien- 
za, stribgetevi cou sincero ravvedimento e cou 
fiducia filiale al seno dell’ ottimo e elementissi. 
mo Sovrano Pontefice; e rispettando le autorità 
ed osservando le leggi umane e divine, potrete 


288 


LA VERA LIBERTA 


dalla generosa beniguità di Lui sperare quelle 
civili istituzioni, che, salva la libertà è  indipen= 
denza del sommo Pontificato, appaghino i vostri 
bisogni, e vi siano pegno sicuro di un lieto 
avvenire, 

Dall’ attuale nostra Residenza in Viterbo que» 
sto dì 29 Luglio 1849. 

Ginoramo D’ANpREA Arciv. di Militene 
Commissario Pontificio Straordinario. 
(Giorn. di Roma) 
ANAGNI 

22 luglio. — La ripristinazione del Tempo- 
rale Governo della Santità di N. S. Papa Pio IX., 
stante l’iotervento dello cattoliche Potenze nei 
Pontifici dominii, fu giusto motivo alla popola- 
zione di Anagni a rendere le dovute grazie al- 
Î° Altissimo perla ricuperata pubblica tranquillità, 
eil a testimoniare il fausto avvenimento cou po- 
polari giulive dimostrazioni. 

Si celebrò Domeuico 20 cadente nella Basi. 
lica Cattedrale un solenne Te Deum, intuonato 
dal Vescovo Diocesano Monsig. Pietro Paolo Truc- 
chi, interveuendovi le autorità civili, municipali 
e militari. 

Caritatevoli soccorsi furono distribuiti agli in- 
digenti per cura del Municipio. Venne eseguita 
corsa di cavalli, e mentre i musicali istromenti 
rallegravano la città, una generale e spontanea 
luminaria pose termine a questo giorno lietissimo, 
foriero di altri più tranquilli e felici, affrettane 
dosi quello del desiderato ritoruo dell’ Augusto 
Padre e Sovrano nella Capitale del Mondo cat. 
folico. 

TORINO 

30 luglio. — © Giornale di Roma avea detto 
che il Console Sardo a Roma era stato destilui- 
to per aver sottoscritto la protesta contro il 
bombardamento. La Gazzetta Piemontese rettifica 
il fatto nel modo seguente: 

» I} signor Girolamo Borea, regio console ge- 
nerale in Roma, non fu destituito, come erro- 
neamente asserisce il Giornale di Roma del 23 
corrente, ma fu collocato in cuorevole riposo 
in seguito ai servizi che prestò allo Stato per il 
corso di oltre quarant'anni. » 

1 agosto. — L'onorevole ministro del com- 
mercio e dei lavori pubblici mosso da un nobi- 
te sentimento di delicatezza rassegnò sei giorvi 
scorsi it suo portafoglio nelle mani del Re. Se 
rion siamo male informati, S. M. non ha volu- 
to accettare questa dimissione, é l'onorevole 
ministro rimane per ora al suo posto. 

1 agosto. — leri mattina giunse in Torino 
l'onorevole Enrico Martini, già nostro rappre- 
sentante diplomatico presso S. S. Pio IX. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
Seduta del 34 luglio. — Senato del Regno 

La seduta è aperta alle ore 2e mezzo pom, 
Si legge ed approva il verbale della tornata del 
28 marzo. Si passa alla nomina dei Segretarii 
provvisori e dei Senatori compoventi gli uffizi:; 
sì ammeltono nuovi Senatori. Si nominano i Se- 
gretarii ed i questori, si accordano alcuni congedi: 
È finalmente adottata uva proposizione del Se- 
natore Altieri circa Ja verifica dei poteri, 

La seduta è sciolta alle ore 3 e 172. 

BRESCIA 
NotiFIcAZIONE 

Francesco Bertelli sopranominato Residur dei 
viventi Antonio e Domenica Macarinelli, nativo 
di Vobaruo nel distretto di Salò provincia di 
Brescia, d'anni 25, cattolico, nubile, disertore 
del sesto battaglione di guarnizione iu Maulova, 


reo confesso e convinto per mezzo di testimoni 
di avere avuto indossd all’atto del sto arresto 
una pistola carica ed uno stilo, e di essersi res 
so colpabile in Sabbio di concussione alle prime 
famiglie di quel paese, venne, in forza delle 
Notificazioni 29 settembre prossimo passato e 10 
marzo corr. anno di S. F. il signor Feld-Mare- 
sciallo Conte Radetzky, pet possesso delle armi, 
condannato con Sentenza stataria alla pena di 
morte stata contro di lui eseguita quest’ oggi in 
Castello mediante fucilazione. 
Brescia, 26 luglio 1849. 
Dall'I. R. Comando Militare di Città. 
bi (Gazz. di Mil.) 
FIRENZE 

3 Agosto — Questa ‘mattina S. A. I. e R. col- 
l'Augusta sua famiglia, dopo avere assistito sul 
prato delle Cascine ad una fiuta battaglia mae- 
strevolmente eseguita dalle I. e R. Truppe Au- 
striache stanziate in Firenze, ha quindi accom- 
pagnato dal Principe ereditario, da S.A. 1. e R. 
il Principe Alberto, da S. F. il Generale Baron 
D’Aspre, da S, E. il Ministro della Guerra, e 
numeroso seguito di Stato Maggiore tanto della 
Milizia austriaca che toscana, passato in rivista 
le prefate Imperiali Truppe. 

Riceviamo le seguenti notizie officiali intor- 
no al Garibaldi: 

« Il Garibaldi cinto da tutte le parti dalle 
truppe Austriache che lo assaltavano in ogni 
incontro, si gittò in S. Marino, dove cercò ca- 
pitolare, ma nella notte fuggì verso Rimini, ed 
è inseguito. Un pezzo d’artiglieria, alcuni ca- 
valli caddero in potere delle Truppe Austriache, 
tutta la banda è dispersa, molti hanno deposto 


le armi, e a 3. Marino hauno mutato i vestiti 
con altri del paese; altri hanno preso passa 
porti della Repubblica di S. Marino, i quali non 
saranno rispettati. Una parte delle truppe Au- 
striache darà la caccia alle bande disperse, 
un’altra occuperà Foligno, Perugia, e Arezzo 
per essere in grado di mandare distaccamenti 
ove occorrerà per guardare la Toscana. » 
(Monit. Tosc.) 
LIVORNO 

2 agosto. — Provenieuti da Civitavecchia sbar- 
carono qui ieri dal Firgilto Carolina ed Antonio 
Bonaparte muniti di Passaporto francese, e il 
il Barone Usedom ministro di Prussia qua arri- 
vato collo stesso mezzo; credesi che i Bonaparte 
si rechino ai Bagni di Casciana. 

Si sono questa maltina costituiti alle autorità 
locali ventiquattro individui Livornesi appartenen- 
ti alla classe povera che si crano rifugiati in 
Corsica; immediatamente sono stati trasportati 
al lazzaretto. Le privazioni di ogni specie soffer- 
te nel luogo del loro volontario esilio, gli han» 
no determinati a preferire in patria le conseguen- 
2 della passata loro condolta. Sono stati arre- 
stati alcuni indisidui che con i loro canti ricor. 
davano a questa città i tristi giorni dell’anarchia, 

(Carteg. dello Statuto) 
MODENA 

1 agosto — S. M. il Re di Prussia ha accre- 
ditato presso S. A. R. 1’ Arciduca nostro augusto 
Sovrano, in qualità d’ Inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario, S. E. il sig. de Usedom 
ciambellano della M. S., consigliere attuale di 
legazione e suo Inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso le Corti di Roma e di 
Toscana. {Messagg. di Modena) 

GALLICANO 
— La multa di 10 mila franchi che fu im- 


posta dal governo di Modena a questo paese per 
essersi opposti aleuni paesani alla pubblica for- 
za , è stata diuiinuita di fr. 7 mila, dietro le 
preghiere e le rimostranze fatte al Duca dal Gsn- 
faloniere Vincenzo Cheli. (Riforma) 


ROVIGO 


28 luglio. — Per deporre appiedi del Trono 
un umilissimo Indirizzo esprimente i sentimenti 
di omaggio e sudditanza della Provincia del Po- 
lesine, e della r. cità di Rovigo, s’ avviarono 
questa maltina verso la Capitale il nobil signor 
Francesco Maufredini conte Palatino , il sig. Luigi 
dott. Veronese Deputati Provinciali, ed il sig. Luigi 
Giolo Assessore Municipale di Rovigo, compo- 
nenti la Deputazisue a tale uopo eletta dalla 
Congregazione Provinciale rispettiva. 

(F. di Ver.) 


VENEZIA 


— Da lettere private sappiamo che il bocco 
di Venezia si va stringeudo sempre più, special» 
mente dal lato di mare. Quindi è che i viveri 
già molto scarsi vanno mancando viemaggiore 
mente di dì in di. ll contegno della popolazione 
non ostante è il più dignitoso, nè una voce si 
alza a parlare di resa. 


— È certo da varj credibili ragguagli che 
l'assedio di Venezia fu trasformato in blocco. 

Tale misura fu resa necessaria dalle febbri 
che in questa infuocata stagione producevano 
perfino 70 e 80 malati per compagnia , e quasi 
(Corr. Merc.) 
—— es @ tm 


NOTIZIE ESTERE 


DARICI 


sciolsero alcuni corpi. 


( Da corrispondenza da Parigi 28 luglio). 

L’ Assemblea discute oggi la proposizione 
d'aggiornamento. La commissione che l’ha e- 
saminata propone che 1° Assembiea si aggiorni 
dal 13 agosto al 30 settembre. Emanuele Arago 
vi si oppose, affermando che in tale quistione 
è interessata la pubblica tranquillità. Accennò 
alle voci di tentativi di ristorazione che debbo- 
no farsi doraute l'assenza dell’ Assemblea Reau- 
mont sostenne l’aggiornamento affermando di 
non temere che i complotti dell’ anarchia, con. 
tro i quali però il governo si è già mostrato 
forte abbastauza, — La discussione sull’aggior= 
namento continua ancora. 

Erasi detto che il richiamo dell’ ammiragiio 
Baudin dal comando della squadra del Mediter- 
taneo fosse stato cagionato da una sua lettera 
sugli affari di Roma: ora si assicura che il ri- 
chiamo fu invece cagionato da ragioni di servi. 
zio. Non ha alcun ffondamento la voce che la 
flotta debba sotio la direzione di Baudin andare 
(Gazz. Tic.} 

— Scrivono da Parigi al Globe del 26: 

È giunto qui un agente di confidenza del du- 
ca di Bordeaux. IT principe ricusa assolutamente 


a Gaeta a prendere il Papa. 


di dare il suo assenso ad un tentativo qualsiasi 
per operare una contro-rivoluzione in, suo fa- 
sore. Per fario decidere sarebbe necessario un 
appello diretto al principe da parte dell’ Assera- 
blea legislativa in nome del popolo. 1 capi dei 
legittimisti si son riuniti, ed han deciso di coo- 
perare ad ogni tentativo pacifico per restaurare 
la monarchia, e di non opporsi ai bonapartisti 
che vogliono far imperatore Luigi Napoleone; 
ma essi n0n iutendono farne un presidente della 
Repubblica, uè un cousole a vita. 


nni 

— La quinta divisione dell’armata dell’ Alpi 
è arrivata sul Reno. 

-- Con un dispaccio telegrafico spedito al 
Prefetto della Loira inferiore è stato fatto sa- 
pere a quel funzionario che il Presidente delia 
Repubblica accetta la festa di Ballo che la Città 
di Nantes si propone di dargli la sera del 30 
corrente. ' 

— Il Presidente della Repubblica si è perso- 
nalmente occupato del Processo contro il Capi- 
tano Kièber ( fra i documenti del quale non era- 
si trascurato d’inserire tutti i certificati della di 
lui parentela col celebre eroe d’Egilto ), e cre- 
desi che sarà decretata una commutazione di pe- 
na in favore del reo. 

— Una lettera di Stettino del 21 pretende 
che il generale Lamoriciére, giunto quel giorno 
colà, si fosse imbarcato per Pietroburgo. 

La notizia è falsa poichè Iunedì scorso 23, 
il generale Lamoricière, pravzava dal sig. Dupin. 
Oggi (26) soltanto alle 4 egli partiva per la 
strada ferrata del Nord, 

— I capi delle case Rotschild debbono adu- 
narsi a Gastein, ove trovasi il Vicario dell'Im- 
pero, per andar d'accordo sugli imprestiti da 
concludere a Parigi, a Vienna e a Torino. 

Riceviamo da Parigi da persona ordinaria- 
mente bene informata le seguenti notizie: 


28 luglio — « Il partito legilimista va ogni 
giorno più acquistando potere. Pei diversi di- 
partimenzi è andato raccogliendo la firma per 
richiamare sul trono di Fraueia Eurico V., e già 
ne couta sopra sessanta mila. Questo risultato 
però è stato iu parle distrutto dal viaggio che 
il Presidente della Repubblica ha fatto nei Di- 
partimeuti, viaggio che gli ha fruttate nuove 
simpatie anche nell'armata, e le vecchie fatte 
maggiori. 

« La questione Sardo-Austriaca , come quella 
che pareva doversi di nuovo finire colle armi, 
ha fatto qui ribassare sensibilmente i fondi pub- 
blici. Questo timore però ha durato poco, e la 
confidenza in un pacifico scioglimento è ritor- 
Nata negli animi, Vi era chi pensava che rin- 
novandosi le ostilità tra Piemonte e Austria, la 
Francia fosse stata costrelta a seguilare Ja for- 
tuna delle armi Sarde: io posso assicurarvi, € 
tenetelo come certissimo , che anche in questa 
eventualità la Francia non si sarebbe partita da 
quella linea di politica che ha tenuta fin qui, 
e che consiste principalmente a mantenere fer- 
mi i rapporti di buona amicizia col governo 
(Monit. Tosc ) 

27 luglio. — L'Assemblea tegislativa ha ter- 
minata oggi la discussione del progetto di legge 
sulla stampa. La seduta è statd cousacrata iule- 


ramente al seguito delle deliberazioni sugli ar- 
ticoli. 


austriaco, » 


— Leggesi nell’ Evenement : 

Ad onta dell’ armonia che seinbra regnare 
negli uomini che sono al potere, oggi correva- 
no certe voci di dislocamento ministeriale, non 
molto Jontano, 

Molti rappresentanti assicuravano che vi è 
del dissenso, e che i due ministri sacrificati 
sarebbero il signor Laujuinais e il signor Du- 
faure. 

Si aggiunge che il signor Leon di Malleville 
ritornerà al suo posto e che il telegrafo ha giù 
chiamato il signor Leon Faucher il quale, a dir 
vero, non prenderebbe parte attiva al consiglio, 
ma sarebbe un consigliere aggiunto e lavorereb- 
be dietro il paravento. 


LA VERA LIBERTA 


Noi diamo questi si dice colla massima ri- 
serva, 


— Si distribuì oggi il rapporto del signor 
Evaristo Bavoux circa la proposizione della pro- 
roga dell’ assemblea. 

Ecco il progetto della commissione: 

Art. 1. L’assembiea nazionale, visto lo sta- 
to dei suoi lavori, e per l’ applicazione dell’ar- 
ticolo 32 della costituzione , sospende la tenuta 
delle sue pubbliche sedute dal 13 agosto ven» 
turo sino al 30 ‘del segnente settembre. 

Art. 2. Prima della suddetta epoca del 13 
agosto, la commissione dei 25 membri di cui 
è quistione nel suddetto articolo 32 della costi 
tuzione, sarà nominata in, seduta pubblica, 
allo scrutinio segreto, ed alla maggioranza as- 
soluta. 


28 luglio. — La proroga dell’ asserablea legi- 
slativa è stata l'argomento della discussione nella 
seduta d’oggi. Quindici oratori erano inscritti 
per parlare contro il progetto, e uno solo, il 
sig. di Beaumont, in favore. 

Dopo un dibattimento piuttosto animato, il 
sig. Dufaure dice: Il diritto di prorogarsi appar- 
tiene all'assemblea sola, e il governo non deve 
in siffatta materia esprimere nè una risoluzione, 
nè un desiderio. Ma se ci si chiede la nostra 
opinione, noi dobbiamo palesarla. 

Io nulla ho da aggiungere a quanto fu detto 
nel corso della discussione intorno all’ utilità del- 
la proroga. Il lavorare non è già tutto; bisogna 
preparare il proprio lavoro. L’assemblea costi 
tuente ci lasciò la cura di farle leggi organiche; 
or bene, queste leggi non si preparano mica in 
un giorno. È adunque necessario prendere un 
po’ di tempo, non per riposarsi, ma per prepa- 
rarsi, e perchè le deliberazioni siano più pon- 
derale e più sicure. 

Vengo a questa conclusione : Tutto ciò che 
tende a dar consistenza e gravità ai lavori di 
un'assemblea fa crescere la sua considerazione 
e la sua forza, 

In quanto ai colpi di stato, di cui si parla, 
il fatto non è nuovo, Olto mesi addietro, ci si 
parlava del 18 fruttidoro come si parla oggi del 
18 brumaio. Poscia, quando l'elezione del capo 
attuale del governo fu certa, si attribuì al go- 
verno istesso il progetto di un colpo di stato. 
Per rispondere io invoco la memoria della gior- 
nata del 20 dicembre, una delle più magnifiche 
della storia nostra. 

La seduta continua. 

(Gazz. Piem.) 
LIONE 

28 luglio. — Leggiamo nel Salut Public il 
seguente falto che ci pare estremamente strano. 

Ecco la spiegazione che noi crediamo esatta 
del movimento delle truppe d’ieri. 

Avantieri il generale Gemeu ricevette un di- 
spaccio che annunciava | Austria aver rolto 
1’ armistizio col Piemonte , e gli ordinava nello 
stesso tempo di portarsi cen una divisione alla 
nostra frontiera. 

Quest'ordine arrivato il 25 al 26 era già e- 
seguito e a mezzo giorno di quest’ ultimo, i bat- 
taglioni di retroguardia erano già in moto, pie» 
ni di ardore per le eventualità che potevano 
nascere da questa subita partenza. 

Ma al momento in cui l'ultimo reggimento 
passava il ponte della Guillotiere, dirigendosi 
sovra il ponte di Beauvoisin, il generale Ge- 
meau ricevette un altro dispaccio in cui era 
detto che le pace era fatta coll’ Austria dal Pie- 
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monte e che egli ritornasse per 
indietro. 

Noi crediamo che le principali difficoltà che 
si opponevano alla conclusione di pace furono 
appianate per mezzo del denaro che il Pie- 
monte aumentò per ottenere alcune concessioni 
politiche. 

29 luglio. —- H generale di Grammont è sta- 
to eletto rappresentante nel dipartimento della 
Loire. Egli ha avuto una maggiorità di 10,000 
voti sopre il suo competitore Antide Martin. 

BOURG 

26 luglio. = Si scrive dalla frontiera: 

leri 25 tre compagnie del 48 di linea sono 
giunte a Gex. Vi sono pure attesi alcuni gen- 
darmi dell’ armata delle Alpi, e si parla di nuo- 
vi adunamenti di truppe. 


conseguenza 


Si dice che i socialisti refugiati a Ginevra 
cerchino di propagare le loro dottrine in Fran- 
cia, per mezzo di lettere indirizzate ai Joro 
aderenti per esser diffuse. 

( Journal de V Ain. } 
SVIZZERA 

— Tanto da un Bullettino della Gazetta di 
Turgovia, quanto dalla Gazzetta di Basilea ap- 
pare che le trattative aperte in Sciaffusa con un 
plenipotenziario del generale Peuchker hanno 
condotto il 28 luglio alla conchiusione di una 
convenzione, cui mediante la vertenza per la 
violazione del confine vicino a Busingen è stata 
composta in modo amichevole ed al lutto onorevo- 
le alla Scizzera. — Circa alle coudizioni della 
capitolazione si dice: dover gli assiani deporre 
Ie munizioni e le baionette, ed il 29 luglio es- 
sere scortati a Randegg da cacciatori svizzeri. 
— La fiazzetta di Sciaffusa del 28 anvuncia 
anch'essa la combinazione in genere della ver- 
tenza: quanto ai particolari della convenzione 
dice che gli assiani saranno scortati coll’arma 
abbassata / gesenkiem ysicehr. } Innanzi tutto pe 
rò deve aver luogo vua dichiarazione soddisfa- 
cente per l'avvenuta violazioue del territorio, 
€ questa è già stata presentata. — Lo scoltetto 
Steiger di Lucerna, nel suo diseorso alle truppe 
luceruesi all'atto che prestavano giuramento il 
31 luglio, ha dato annuncio del coniponimento 
della quistioue di Busingen, nel modo che è ri- 
ferito dalla Gazzetta di Sciaffusa. 

Giusta la Gazzetta Bernese si parla ne’ circoli 
frequentati da membri del Consiglio federale del- 
la possibilità di far occupare militarmente anche 
i confini meridionali della Svizzera. 

Non solamente Zurigo, ma anche $. Gallo 
ed Argovia furono dal Commissario federale ri- 
chiesti di fornir truppe oltre a quelle chiamate 
dal Consiglio federale. Per tal modo ohre allo 
tre divisioni da questo chiamate în servizio, tro- 
vausi in armi altri 4 mile uontini, 


BERNA 


— Sulla notizia che la Francia respinge i r- 
fugiati, e che i polacchi giunti in Parigi ebbero 
ordine di abbandonare immediatamente quella 
cità, ed entro tre giorni la Francia, il governo 
di Berna ha dato nuovo ordine ai commissari di 
confine di non lasciar entrare alcun rifugiato 
proveniente dalla Francia, e di dar subito noti- 
zia di quest'ordine al Consiglio federale. 


ZURICO 


— La sera del 29 il colonnello de Orelli co- 
mandante dell'artiglieria dell’ armata svizzera 


del Reno è partito per Berna, chiamatovi dal 
generale Dufour. Il quartier generale sembrando 
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LA VERA LIBERTA 


stabilito in quella città, non pare imminente al- 
con pericolo di guerra, Le truppe chiamate s0- 


no ib pieva marcia per i posti loro asseguali. 
LUCERNA 


— Il governo ha riferito al Gran Consiglio 
la chiamata di truppe Incerpesi fatta dal Consi- 
glio federale; in conseguenza di che, giusta la 
costituzione cantonale, ha convocato il Gran Con- 
siglio stesso. Questo ha risolto di ritenere il mes- 
saggio come semplice informazione, riservandosi 
per l'avvenire il diritto di ricenoscere il modo 
in cui si eseguisce la chiamata di truppe fede- 
rali. 11 Consiglio di Stato fu autorizzato a pre- 
starsi alle ulteriori chiamate che potessero fursi 
del Consiglio federale a questo medesimo scopo. 

BASILEA 


— L'ordine di condurre a Berna i 120 ca- 
valli e 60 uomini dell'armata insorgente di Ba- 
den che qui si ritrovano, venne coutromandato 
dal Consiglio federale: pare che questo voglia 
lasciare all'Assemblea federale la decisione di 
tale quistione. —— Il direttore del governo ba- 
dese de Marschall è passato per Basilea il 28, 
diretto alla volta di Berna, diresi, con incarico 
di trattare col Consiglio federale. 

IU colonuello federale Kurz, per mezzo dei 
suo aiutante, ha fatto sapere al governo di Ba- 
silen-Compagna che se il battaglione Buser fosse 
chiamato in servizio federale. egli nou potreb- 
be ricesere il coloniello Buser perchè fu al ser- 
vizio de'corpi franchi badesi. 


NEVRA 


«— Ai prossimi confini francesi si rimarca un 
aumento di truppe. 


GRIGIONI 
— All’invito di Berna di mandar deputati ad 
Uua conferenza relativamente alle capitolazioni 
militari, il governo ha risposto non credere di 
dover far nulla su di ciò in conseguenza del de. 
creto dell’ Assemblea federale. 
{ Guzz, Ticinese } 
LONDRA 


— N principe di Canino è giunto a Londra. 
It vapore francese la Fenice lo sbarcò a Soutna- 


mplou. 


CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 26. 

Lord Beaumont depone sul banco una peli 
zione adottata in un numeroso merling di Lou- 
dra, la quale domanda che il ministero ricono- 
sca il governo di fatto esisieute iu Ungheria. Il 
vobile Lord avea per sbaglio detto Polonia in- 
vece di Ungheria. Lord Brougham: To non mi 
meraviglio che il nobile lord abbia detto Polonia 
invece d'Ungheria ; mu io devo dire che l’equi- 
librio politico sarebbe im gran pericolo, se un 
agitazione prodotta nella ciltà fosse capace di 
annieutare lo Russia. Coll’ agitazione si arriverà 
ad impedire alla Russia di contrattare uu impre. 
stilo nella città. 

La seduta continua. 

FRANCFORT 

27 luglio. — Hl presidende Franke, plenipo- 
tenziario presso il potere ccutrale è arrivato qui, 
venendo da Slittgard, egli è immediatamente 


ripartifo per Schlesww. {Journ. de Franc.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


— Le truppe dell'impero hanno già iuco- 
spinciato la loro inarcia di ritirata. L'ASSEM- 


blea del paese ha votato, il 23, in una seduta 
segreta i mezzi straordinari per contiuuare la 
resistenza: si spera sempre nell’ appoggio sia 
del potere centrale, sia della Baviera. — Si cre- 
de che l'articolo segreto contenga altre disposi- 
zioni più favorevoli ai danesi che ai Ducati, e 
sì teme che la Prussia siasi per esso obbligato a 
costringere al caso i Ducati ad eseguir l’ armi» 
stizio anche colla forza delle armi. 


CARLSRUHE 


26 luglio, — IH generale di Holleben ha in- 
dirizzato il segueote proclama nel suo entrare 
nella fortezza di, Rastalt : 

Abitanti «di Rastatt! 

Ora che la vogirascittà e la fortezza di Ra- 
etatt sono liberati dal'.dominio de’ rivoluzionari 
l'insurrezione ha perduto il suo ultimo punto 
d'appoggio nel granducato di Bade, Per rista- 
bilire l'impero delle leggi, abbisoguano misure 
rigorose. lo v’intimo, a pericolo delle vostre 
proprie persone conformarvi iv ogni punto alle 
disposizioni che saranno prese dalle autorità 
militari. La respousabilità degli avvenimesiti pas- 
sati gravita sulla maggior parte degli abitauti 
di questa città, e sebbene spero vi sieno anco- 
ra dei cittadini beninteuzionati, ma in piccol 
numero , io vi confesso esser grande la mia 
diffidenza ; essa non potrà che disparire insen- 
sibilmente per mezzo di prove della più gran- 
de ubbidienza e di una condotta tranquilla ed 
esemplare. Abitanti di Rastatt, io vi esorto a 
ricordarvi dei nobili doveri del ciltadino e del 


rispetto alle leg solo in questo modo voi po- 


trele tornare uel godimento della vera felicità 


che voi istessi, e disgraziatameute una gran 
parte degli abitanti di questo bel paese avete 
voloutariamente perduta per vostra debolezza, 
per mancanza di patriottismo, o per aperta ju- 
surrezione. ' 
Rastatt il 24 luglio 1829, 

De Holleben. 


Governatore della fortezza di Rastatt. 


— Una nuova corrispandenza della Gazzetta 
di Breslavia ripete la domanda di una guardia 
nazionale e di istituzioni liberali fatta allo Czar 
da una deputazione di Mosca. 


UNGHERIA 


Le operazioni della scorsa settimana furono 
favorevoli ai Magiari, dice la Gazzetta d'Augu- 
ata, la quale, su questo cavgiamento di fartn- 
va fa le riflessioni seguenti: 

« Le forze degli Ung heresi sono oraniai tutte 
concentrate sulle steppe del Tibisco, terreno che 
tutti sanio esser loro sì favorevole: le forze di 
Gargey e di Dembiuski si uniscono con quelle 
di Bem, e così avrà principio vi novello stadio 
di questa fatal gueira, sull'esito della quale noi 
non possiamo aver [@nbbio veruno, quando pren 
diamo iv considerazione quanto enormi siano le 
masse di truppe di cni souo composti i due eser- 
citi alleati; ma ancora sovrasta una lunga e san. 
guinosa lotta, teatro della quale saranno Te step 
pe del Tihisco, I Ungheria meridionale, e la 
Trausilvania vecidentule. » 

Si conferma pienamente che il generale Gor- 
gey con raro ardre ha saputo sbrigarsi dalla 
critica posizione ia cui Jo tenera sotto Comora 
l'esercito austro-russo. e riunirsi con Dembin- 
ski. Una guarnigione di seimila uomini è rima- 
sta presso Comorn sotto gh ordini di Klapka per 
difendere 1 tuincieramenti di Acs. Aulich è po- 
stato al lago Balaton. Guyon al Tibisco, Velter, 


i Perezel e Mezzaros al sud. Un gran campo È sta. 
to formato presso Mohars, e Bem dirige le ope. 
razioni, tanto nella Trausilvania, quanto al sud 
dell'Ungheria. 

PESTH 

24 luglio. — AI sud! At sud! Tale è il grido 
di guerra che in questi giorni si ode risuonare 
fra le schiere dei nostri ardenti guerrieri, e da 
tutti i Tati corrono là a torrenti dall’ occidente 
e dall’oriente. Colui che ha potuto sostenere 
sostenere una marcia continua di 36 ore fra la 
neve e le procelle, con cavallied armi, e riuscì 
a scampar la vita fra le strette e dirupate gole 
della Gallizia, diceva poco fa un comandate di 
cavalleria mentre faceva il suo pranzo del mezzo- 
gioruo, questi, potrà anche senza sosta arrivare 
a superare le solitarie ed interminabili steppe 
dell'Ungheria. Questi nffiziali si lusingano, così 
dicendo, fra 10 o 14 giorni di piantare la loro 
bandiera in Debreczin (?) E in relazione a queste 
speranza si riliene per fermo che prossimamen- 
te il quartier generale sarà traslocato a Keske- 
met, e il fetd maresciallo Haynau sarà rimpiaz- 
zato da Kempen. {Der Lloyd. } 

RASA (Valacchia) 

10 luglio. — Il generale russo Grotenheim 
fu respinto con grave perdita dai Maggiari nel 
Nord della Trausilvania fino a Borgopruud. L'ar- 
tiglieria U:gherese era così ben servita che una 
s0°» scarica atterrò 70) cavalli di un reggimento 


ui 


russo. (Allg. Zeitung) 


Una dimostrazione significativa iu favore del 
IUagheria, così la Correspondance del 27, fu 
fatta agli Stati Uuîti. Furono dati ordini affiachè 
una squadra americana sia al più presto iuvia- 
ta peli’ Adriatico, 


Sì vende nella Libreria Marsigli Rucchi 
di Bologna. 


GIOBERTI V. — Teorica del Sovraunaturale 0 
sia discorso sulle couvenienze della religio- 
ne rilevata colla mente umana. Torino 1849 
in 8, la quale può servite per accompa- 
1 
1849 
per accompagnare l'edizione di Losanna 0 
Capolago LL... Sc. — 60 
CURCI CARLO. — Semplice esposizione dei fat- 
ti segniti nella uscita dei PP. Gesuiti da Na- 
- 16 


gnare | edizione di Bruxelles. Se. 


Altra simile. -- Edizione iu 12. Torino 


poli. Bologna 1849... ... Se. 


Libri recentemente entrati nelNegozio di 
Giacomo Moyxri nel Mercato di 
Mezzo in Bologna, 
TRAITÉ DE DROIT PÉNAL 
par M. P. Rossi 


NOUVELLE EDITION 
Bruxelles. — Prezzo Scudi 1. 


COURS D' ECONDUIE POLITIOUE 
AU COLLEGE DE FRANCE 


M, MICHEL CHAVALIEN, 
Due 1841-42 e 43. 
Bruxelles — Prezzo Sc. 1. 50. 


COURS. D’ ECONOMIE. POLITIQUE 


par M. P. Rossi 
Due Volumi. 


Volumi Anni 


Bruxelles — Prezzo Se. 1. 
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NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 

6 agosto. — Oggi al mezzo giorno scortati 
dalle imperiali trnppe sono entrati an circa 700 
delle bande Garibaldi prigionieri. 

NOTIFICAZIONE 

Il Corpo di Garibaldi venne nella massima 
parte fatto prigioniero o per terra dalle £. R. 
Truppe che lo stringevano ed inseguivano , o per 
mare dalle Truppe Austriache componenti la flot- 
tiglia dell’ Adriatico. 

Riusciva però ad alcuni di questo Corpo di 
Masnadieri a disperdersi o prima dell’imbarco 
a Cesenalico quardo erano fugati dalle Truppe 
di terra, o dopo lo sbarco a Magnavaeca quan- 
do furono respiuti da quelle di mare. Tra questi 
trovasi il (.aribaldi slesso, it quale trae seco la 
moglie in assai avauzato stadio di gravidanza. 

Tutti i buoui , e specialmerte quelli della cani- 
pagna , si trovano agilati per la latitanza di que- 
sti pericolosi individui. Si ricorda a chiunque il 
divieto di prestare aiuto , ricovero o favore in 
qualsiasi‘ modo si delinquenti, ed il dovere di 
buon cittadino di ributtarii da sè, e di prestarsi 
a tutta possa per discoprirli, e cousegnarli alla 
giustizia, e si avverie che sarà assoggettato al 
Giudizio Statnrio Militare chiunque scientemente 
avesse aiutato, ricoverato o favorito il profugo 
Garibaldi, 0 altro individuo della banda da lui 
condotta 0 comandata. 

Dal Quartier Generale in Villa Spada il 5 
Agosto 1849. 

L’ I. R. Governatore Civile e Militare, Generale 
di Cavalleria 
GORZKOWSKI. 
ROMA 

2 agosto — In conformità di quanto la Com- 
missione Governativa di Stato ha pubblicato wel- 
lo scorso giorno, la medesima ha scelto e no- 
minato per essere coadjuvata col loro consiglio 
nell’esercizio del grave incariro che le venne 
affidato , l’Uditore della Sacra Romava Rota Teo- 
dolfo Mertel; V Avvocato Concistoriale Giuseppe 
Luigi Bartoli, Avvocato Geuerale del Fisco e del- 
la Camera Apostolica, Don Francesco Barberini, 
Principe di Palestrina e Giuseppe Avv. Vanutelli. 

ORDRE GENÉRAL 

Dans l’inteution de réorganiser le piutòt pos- 
sible les divers services publics dans ses états, 
le souverain Pontife vient de nommer une Comw- 
mission Gouvernementale qui est cha:gée de com- 
poser un ministere, et qui a établi sa résidence 
au Quirinal. 

Les Membres de celte Commission sont: 

Leurs Eminences les Cardinaux DeLa GENGA 
SenmaTtBI, VANNICELLI CASONI, ALTIERI. 

Les hautes allributions que sa Saiuteté a con- 
ferées à la Commission Gouvernementale permet 
tent au Général en chef de remetlre pu Gouver- 
nement Poutifical les pouvoirs que le. ésènemens 
de la guerre avaient en partie rèunis au Com- 
mandement militaire. 


| 


LA VERA LIBERTA 


N. 76 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sass) nelle Spaderie. 
Si pubblica tutli i giorni meno i 
festivi, 
Un Numero separato costa bai.2, 


Le inserzioni sì pagato 2 hai. la 
linea. it Giornate non rispond 
Te opintoni che vi sono ene 


Dès aujourd’hui, le St. Père on ses repré- 
sentans reprennent donc l' entière administration 
du pays. 

Le sécurité publique n’en reste pas moins 
sous la garantie spéciale de l’armée Frangaise. 
Le Gouverneur de Rome continue à exercer dans 
la Capitale toute 1’ autorité que commande Ja si- 
tuation militaire excetionnelle établie par l’ar- 
rété du 4 Suillet, 

Les troupes Romaines qui se trouvent dans 
les proviuces occupées par l’armée Frangaise, 
resient sous les ordres supérieurs du Général 
en Chef. 

Chargée de raffermir 1’ ordre social dans les 
Ftats-Pontificanx , l’armée y conserve tons les 
moyens d’ action qui lui sout nécessaires pour 
accomplir la haute mission que la France lui a 
donué dans le double intérét des populations 
Romaines et de l’autorilé lemporelle du Souve- 
rain Ponttfe. 

Rome le 1. Aoùt 1849. 

Le Général en Chef, Oupixor DE Recgio. 

— li Coute Pietro Pietra Mellara Bolognese, 
Comandante un battaglione di Bersaglieri nel res- 
sato governo, fu ferito fuori Ja porta S. Pancra- 
zio il giorno 4 Giugno e cessò di vivere: il 30 
Luglio. Morì dopo ricevati divotamente i sacra- 
menti che la Chiesa somministra ai moriboudi. 

Il suo cadavere, nella sera del 31 Luglio, fu 
trasportato alla chiesa parrocchiale dei Santi Vin- 
cenzo ed Anastasio a Trevi. 

Erauvi uella pompa funebre molti uffiziali, 
per la maggior parte dei Corpi Frauchi disciolti, 
de’ quali riassuusero l'uniforme, nou ostante il 
divieto, 

Ritornarono essi nella mattina di jeri alla sud- 
detta Chiesa per assistere alla Messa funebre. Ma 
prima che questa cominciasse, vi euttò un di- 
staccamento Francese e li disperse. 

{Giornale di Roma) 


— Abbiamo da Roma, colte nostre lettere dei 
29, che in quella stessa maltina erasi riaperto 
il tribunale del Vicariato. — Pel ministero delle 
armi erasi prescelto dal Santo Padre il principe 
Gabrielli; ma sembra che questi non sia dispo- 
sto ad accettarlo. (Gazz, di Bologna) 

— Jeri fu rialzato al Palazzo Farnese lo Slem- 
ma del Regno delle Due Sicilie, e, secondo lu» 
sanza diplomatica in Roma, a destra del mede- 
simo quello del Regnante Sommo Pontefice. 


— Molti dei nostri cittadini, che nelle  pas- 


sate turbolenze erausi rifuggili a Napoli, sono 


ritornati io patria. 

Il Principe Borghese ed il Duca Salviati pas- 
sarouo colla loro famiglia alla solita villeggiatu- 
ra estiva di Frascati; il Principe e la Privcipessa 
Tosionia a quella di Castel Gaudolfo. 

(Giorn. di Roma} 


— 1 parrocchiani di S. Maria sopra Minerva, 
nel giorno 28 dello scorso luglio, celebrano 
solenni fauerali al loro pastore sacrilegamente 


trucidato nel giorno 2 di maggio. 


La chiesa parrocchiale essendo ora chiusa 
per alcune innovazioni che vi si fanno, scelsero 
essi per la funzione la vicina chiesa delle Sacre 
Stimmate. 

L’ Illustrissimo e Reverendissimo monsignor 
Stefanelli arcivescovo di Trajanapoli celebrò la 
messa pontificale. Numeroso fu il concorso del 
popolo a que’ funerali non meno grandiosi che 
interessanti. 

2 agosto. — Avrete letto il proclama di que- 
rta Commissione governativa. Vi si scorge l’inten- 
zione di secolavizzare i Ministeri, meno quello 
degli Esteri e della pubblica Istruzione. Sono in 
predicato di Ministri tutti quelli che cuoprivano 
un tal posto ii 16 Novembre Se la restaurazio- 
ne si volesse retrotrarre a quel giorno, lo Sta- 
tuto resterebbe. Ne dubito però: ma ad ogni 
modo non è una questione che possa scioglier- 
si a Roma. 

Gli animi adesso si volgono al Piemonte. Dio 
voglia che colà le disgrazie sian misura di sen- 
no! Si dice pure che il Re Ferdinando di Na- 
pali voglia convocare il Parlamento. Si parla 
di tre decreti: uno allontanerebbe i forestieri; 
il secondo destituirebbe gli impiegati dal 16 
novembre ; il terzo ridurrebbe fa carta dal 100 
al 65. 

f Corris. dello Statuto } 

Leggiamo nel Giornale di Roma: 

PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
La Commissione Governativa di Stato 

A provvedare per iutanto al regolare corso 
della Giustizia Civile, Criminale ed Amministra» 
tiva, non che al legittimo esercizio degli impieghi 
che vi hanno relazione , si ordina come segue: 

Art, 1. Le leggi e le disposizioni qualunque 
emanate dal 16 Novembre 1848 sono unlle è di 
niun effetto. 

Art. 2. La rinnovazione delle Iscrizioni ipo- 
tecarie resta però sospesa, fiuchè sia provvedu- 
to al tempo e modo di eseguirla. 

Art. 3. nella 
sudetta epoca sono ripristinati. Cessano gli altri 


I Tribunali Ponlificii esistenti 
che derivano dal potere illegittimo, 

Art. 4. GUimpiegali dimessi, per non avere 
aderito al Governo jiutruso , tornano immediata- 
mente ai loro officii. Cessano tutti gli altri che 
furono nominati dal 16 novembre 1848 in poi; 
e quelli i quali avessero aderito, o fossero stali 
promossi, rimangono e tornano respellivamente 
per ora al posto che prima occupavano, quau- 
te volte non se ne fossero resi immeritevoli per 
altre positive cagioni. 

Art. 6. Verrà inoltre istituito un Consiglio di 
censura per conoscere le qualità e la condotta 
degl’ Impiegati Civili in ogni ramo, cude propor- 
re alla definitiva sanzione Sovrana il personale 
attuale dei dicasteri di tulto lu Stato, 

Art. 6. Per l'andamento delle Amministrazio- 
ni comunali, i Presidi delle Province nomineran- 
no provisoriamente delle apposite Commissioni, 
rimanendo disciolti gli attuali Municipii. 


Art. 7. La presente Notificazione avrà il suo 
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pieno effetto in tutto lo Stato, nou ostante qual. f 
sivoglia disposizione emavata in contrario. 
Roma dalla Nostra Residenza nel Palazzo 
Quirinale li 2 Agosta 1819. 
G. CARD. DELLA Genca SERMATEI 
L. Carp. VarieeLti Casoni 
L. Canp. ALTIERI. 


Commissione Governativa di Stato 
Notificazione 


Ta nullità delle leggi ed atti dei sedicenti 
Governi Provvisorio e Repubhlicano , portereb- 
he seco la nullità della Carta monetata da essi 
posta in circolazione, per aver mezzi di soste- 


nersi nella loro usurpazione, e nella più scon- 
sigliata e fatale resistenza. 

Commosso però l'animo del Santo Padre 
dal riflesso che l'assoluto annullamento pregiu- 
dicherebhe molti onesti cittadiui, e porterebbe 
seco la rovina di una quantità di famiglie , spe- 
cialmente dalla classe più indigente e de’ ne- 
goziauti ; per conciliare le viste di equità con 
le circostanze nelle quali trovasi e si troverà 
l’erario, riservandosi di provvedere altresì al i] 
bisogno del commercio con la circolazione di 
sufficiente specie monetaria, ha ordinato di di- 
sporre quanto segue: 

Art. I. Restano confermati, e conseguente- 
mente ne continuerà il corso conttivo, tutti i 
Boni del Tesoro fino alla Serie lettera O inelu- 


sivameate, dei quali Sua Saalità aveva auto 
rizzato l'emissione. 

Art. 2. Vengono poi riconosciuti e garantiti 
tutti gli altri Boni successivamente emessi dai 
sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano, 
per la tangente del Sessantacinque per cento del 
loro valor nominale. 

Ad evitare qualunque inconveniente nella 
calcolazione del valore riconosciuto dei Boni e 
delle Frazioni che ne derivano , si dichiara il 
valore dei medesimi mediante la 
tariffa. 

Art. 3. I Governo provvederà il più pre 


sto possibile al ritiro dei Boni, ed alla Joro vi- 


soltoposta 


durione e concambio con altri di forma rego. 
lare, e cou le cautele necessarie ad ispirare la 
piena fiducia nel pubblico e nel commercio ,0 
con la sustituzione di valori metollici per quan- 
to le circostanze fo permetteranno senza gravi 
sacrifizii. 

Art. 4. Le carte monetate emesse da Provin. 
ce o Comuni, potranno continuare il loro corso 
nei rispettivi luoghi sotto le relative garanzie e 
senza responsabilità del Governo; il quale vi 
porterà la sua sorveglianza per quanto solo ri- 
guarda la pubblica indennità. 


TARIFFA 
indicante il valore nominale è quello riconasciuto 
de’ Boni contemplati nell’ Art. 2 della presente 
Notificazione. 


VALORE 
AT — a 

Nominale Riconosciuto | 
Sec. 100 — di | 
°° 50 — 32 50 

3 20— 13 — 

3 10 6 50 

Ha A665 325 

ci Zia 130 

Freni (oe — 65 

» — 40 — 26 

> 82 Fo IR 

> 24 — 155 

n — 16 —_ los 

» — 10 — 06 6 
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Roma dalla Nostra Residenza del Quirinale 
il 3 Agosto 1849, 

G. Carp. Detta GENGA SERMATTEI 
L. Carp. VanniceLLI CASONI 
L. Carp. ALTIERI. 

LGAETA 

27 luglio. = Icri giunse in questo porto il 
real piroscafo lo Stromboli con a hordo S, E. il 
tenente generale Filangieri principe di Satriano. 

L'E. S. venne onorata di lunga udienza da 
S. M. il Re N. S. dopo la quale ripartì ieri stesso 
la sera da questa real piazza. 

Nel medesimo giorno di ieri pervennero qui 
le deputazioni della città di Roma e del capito. 
lo di S. Pietro, inviate al Sommo Pontefice, 

Sua Santità con molto compiacimento le am- 
mise al desiato bacio del piede, ed accolse, con 
tutta quella benignità che 1’ è propria, le calde 
espressioni di fedeltà e di ossequioso amore , 
ch'esse erano incaricate di umiliare alla Santità 
Sua in nome del clero e del popolo di Roma. 

Gli stessi cospicui personaggi ebbero anche 
l'onore di essere preseutati a SM. il Re S.N., 
che ne ricevè l’ossequio con tutta la sua natu- 
rale affabilità, (Gazz. di Nap.) 

TORINO 

— É giunto in Torino il sig. avv. Galletti ’ 
bolognese, ex-miuistro di Pio IX, ed ex-presiden- 
te della Costituente Romano, Scacciato da Roma 
chiese asilo al nostro governo , il quale non glielo 
ha negato. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Camera dei deputati. — 2 agosto — La sedu- 
duta non preseota nulla d’importante. Si è dato 
opera alla verificazione del poteri, ed all'esame 
di varie proteste di elettori, (La Legge) 

FIRENZE 


3 agosto -— Il Monitore Toscano reca il se- 
guente Decreto: 

1. L’I. R. Guardia di Palazzo e definitivamen. 
te disciolta. 

2. È istituito un Corpo di Guardia portanti 
il nome di Sergenti di Palazzo, composto di un 
Aiutante di [Palazzo Ispettore del servizio mili- 
tare, di un Tenente Comandante il Distaccamen- 
to di quattro Caporali, di treuta Comuni, ed ua 
Tamburo. 


— —IDYA___ 
NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


28 luglio. — 1 rhinistro dell’interno ha de- 
Posto un progetto di legge destinato a regolare 
le formalità della messa in stato d’ assedio, 

— Il Presidente dell’Assembiea accompagnato 
da una parte d'un officio dell'Assemblea legisla= 
tiva e di molte altre notabilità, assisterà all’inau- 
gurazione delle alrade fercate da Tours a Nan- 
tes, fra Samur e Augers, 

Il Presidente volendo approfittare del suo 
viaggio nell’Quest per studiare coi ministri i bi 
sogui particolari di questi dipartimenti, andrà 
anche a Nantes, la cui importanza commerciale 
ed industriale non può mancare di chiamare l'at- 
tenzione speciale del governo. 


29 luglio. — Nell’ Assemblea legislativa si 
vinse ieri, colla maggioranza di 294 voti coutro 
247, la sospensione delle sedute dai 13 agosto 
fino al primo ottobre. 

— Il Moniteur reca i seguenti decreti: 

1 sig. de Tracy ministro della marina e delle 
colonie, è incaricato, per interim, delle funzioni 


e 
di miuistro della guerra, durante Î' assenza del 
generale Rullière, 

Nell’ assenza dal signor de Falluox, ministro 
dell'istruzione pubblica, il signor Dufaure, mini 
stro dell’ interno, è incaricato per interim delle 
funzioni di ministro dell’istrazion pubblica, 

In assenza del signor Lacrosse, ministro dei 
lavori pubblici , il siguor Dafaure ministro del. 
l'interno è incaricato per interim delle funzioni 
di ministro dei lavori pubblici, 

— La Francia ha testè perduta un’altra sua 
antica gloria; il maresciallo Molitor, gran can- 
celliere della Legion d’onore, il vincitore di 
Sewitz, di Mùtten, e di Glaris, morì quest’ oggi 
in età di 79 anni, 

— Lunga conferenza ebbe l’inviato sardo col 
sig. ministro degli affari esteri, 

—- Un corriere d’ambasciata francese venne 
fucilato dagl’ insorti di Rastadt, Questa notizia 
è confermata da una nota comunicata al Courrier 
du Bas-Rhin dal fratello della vittima. 


29 luglio. — La sola cosa da notarsi nella 
Iunga discussione che precedette la votazione, 
è Ia violenza colla quale tutti gli oratori della 
sinistra e dell'estrema sinistra si scagliarono con- 
tro questa misura. Il signor Gustavo di Beau: 
mont, uno degli autori della proposta, ed il 
signor Fresneau si vnirono per difenderla. Le 
diverse obbiezioni che essa sollevò, non aveva» 
no , secondo noi vera importanza. Si dice che 
l’assemblea nulla ha fatto dopo che è riunita: 
quanto a noi, crediamo ch’ essa fece tutto ciò 
che poteva fare, tuito ciò che le circostanze e- 
sigevano dal suo patriottismo, Rassicurò il pae- 
se € ristabilì l ordine pubblico scosso dai cri- 
minosi sforzi delle fazioni e dall’insurrezione 
del 13 giugno. Decretò lo stato d’ assedio e 
chiuse i club. Essa ha testè votata una legge de- 
stnata a reprimer gli eccessi della stampa a- 
narchica. Di chi è la colpa se essa fu costretta 
a dare alle misure di sicurezza pubblica il tem- 
po che avrebbe dovuto regolarmente consacrare 
a’ suoi lavori legislativi? A tale domanda la co- 
scienza pubblica ha già risposto. Noi crediamo 
che con simili misure |’ assemblea più fece pel 
ristabilimento della fiducia, che con venti de- 
creti sapientemente elaborati. Senza dubbio vi ha 
molto a fare, vi sono questioni pendenti che re- 
clamano nn prossimo scioglimento. Ma vi è, se- 
condo noi, una questione che comprende e do- 
mina tutte le altre: essa è il ristabilimento del- 
la fiducia e della sicurezza pubblica ; noi su que- 
sto punto siamo interamente dell'opinione che 
il signor Fresneau ha sviluppato in un egregio 
discorso. Ora fra i mezzi sui quali si può cal- 
colare per ottenere questo scopo, noi non te- 
miamo di porre la proroga stessa. Faremmo in- 
giuria all'assemblea dicendo che la sua assen- 
za produrrebbe miglior effetto sullo spirito pub- 
blico che la sua presenza ; tale espressione ma- 
le renderebbe il nostro pensiero. Noi tuttavia 
crediamo che la proroga sarà considerata ccme 
sintomo favorevole, come il segno d’un mi- 
glioramento compiuto nello stato morale e ma- 
teriale del paese, 

Noi non sapremmo dare maggiore importan- 
za alle voci di colpi di stato che corsero da al- 
coni giorni, e di cuì gli oratori della sinistra 
fecero il loro principale argo:nento contro la 
proroga. 

JI signor Dufaure parlò di queste voci col 
maggior disprezzo , e le segnalò come assurde 


invenzioni , indegue di occupare gli uomini as- 


sennati, come pettegolezzi ridicoli, simili a 
quelli che furono sparsi venti volte da dieciot- 
to mesi, e specialmente alcui giorni prima ed 
alcuni giorui dopo l'elezione del 10 dicembre, 

Finalmente il ministro si spiegò sul levare 
lo stato d’ assedio sì in Parigi come nei dipar- 
timenti. In quanto a ciò che concerne i dipar- 
timenti, il gabinetto non crede poter levare lo 
stato d’ aesedio prima della proroga, In quanto 
a Parigi, il gabinetto deve deliberare a portare 
la sua risoluzione all'assemblea subito dopo la 
promolgazione della legge sulla stampa. Si leg- 
geranno le spiegazioni che il siguor Passy diede 
sullo stato finanziario, in risposta alle interpel- 
Tanze del signor Desmousseaux de Givrè. Il mi- 
nistro prese l'impegno di presentare il bilancio 
del 1850 sabbato prossimo, e, ciò che più 
monta, promise di prescutare vu bilancio in e- 
quilibrio, 

30 luglio, Nella seduta d’oggi dell’ assem- 
blea legislativa , il presidente lesse una requi. 
sitoria d’autorizzazione di procedere contro it 
cittadino Sommier per na articolo inserito nel. 
la Dèmocratie jurassienne, e contro il cittadino 
Ricardet, gerente dello stesso giornale. La do- 
manda è trasmessa agli uffizi. 

Quindi l'ordine del giorno reca la discus- 
sione sulla presa in cousiderazione della propo- 
sta riguardante l'imposta sulle bevaude, pre- 
sentata dal signor Creton, che è del seguente 
tenore : 

« Art. 1. Nel termine di sei mei, a comin- 
ciare dalla promulgazione della presente legge, 
il ministro delle finanze proporrà all’ assembica 
nazionale una legge coutenente un sistema com- 
piuto sull’imposta delle bevande. 

» Arl. 2. L'articolo 3 della legge delle fi- 
nanze del 19 maggio 1848 è abrogato » 
in con- 
siderazione , e al rinvio alla commissione del 
bilancio. 


La commissione conclude alla presa 


Passy, ministro delle finanze, dice che sab- 
hato prossimo egli preseuterà un progetto di 
legge sulle bevande, e che questo progetto 
mantiene l’imposta recando però notevoli cam- 
hiamenti nel modo di percezione. / movimenti 
diversi } 

Segue un vivo dibattimento, dopo 
l'assemblea consultata decide di 
discussione all’ 11 agosto. 


il quale 
aggiornar la 
L’ordine del giorno reca la presa in consi- 
derazione della Proposta relativa al risanamento 
e all’interdizione degli alloggi insalabri. 
L'assemblea decide che la quistione sia ri. 
mandata alla commissione di assistenza pubblica. 
Sautayra dimanda di poter fare 
ze al ministero sullo stato 


interpellan- 
d’ assedio applicato 
ai dipartimenti meridionali. D'accordo col mi. 
nistro dell'interno, l'assemblea decide che si 
aggiornino le interpellanze all’8 agosto. 

Indi è proposta la ratifica della convenzione 
postale addizionale tra }a Francia ed il Belgio. 
L'assemblea adotta l'articolo unico di questo 
Progetto di legge, 

— La morte del maresciallo Molitor, ridu. 
cendo a 5 il numero de° marescialli superstiti, 
ha risvegliate certe pretensioni e certe ambizioni. 

Dicesi che nel ministero vi è un partilo il 
quale vorrebbe che il primo Maresciallo nomi- 
nato dalla repubblica fosse il gen. Oudinot, 


( Da Corrispondenza di Parigi 30 luglio). 
All'Assemblea legislativa fu oggi letta una di- 
Manda del procuratore Generale di Besanzone 
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tendente ad ottenere 1° autorizzazione di provve» 
dere contro due rappresentanti del Giura, Som- 
mier e Richardet; per delitti di stampa commes- 
si nel giornale la Democrathie Jurussienne. Si è 
poi preso a discutere una proposizione tenden- 
te ad invitare il ministero a presentare entro sei 
mesi un nuovo sistema sull’imposta delle bevan- 
de, ed intanto dichiarar abrogata la legge 19 
maggio 1849 che aboliva questa imposta. — Il 
ministro delle finanze ha annunciato che sabba- 
to prossimo presenterà la legge che ristabilisce 
questa imposta necessaria alle finanze. — Dietro 
ciò la proposizione fu aggiornata per esser trat- 
tata dopo la presentazione del progelto. 


LONDRA 


La regina Vittoria accompagnata dal principe 
Alberto e da tutta la sua corte s'imbarcherà 
Mercoldì prossimo 1.° Agosto sul Fachet reale 
Vittoria Alberto e farà vela per Cork sulla costa 
meridionale dell’Irlanda, 


Teri si è convocata la Corte di Common Con- 
ncil. M. Gilpin annunziò la seguente mozione. La 
Corte presenterà alla regina un umile Indirizzo 
perch’essa si degni ordinare al nobile lord se» 
gretario di Stato per gli affari esteri d’adottar 
le misure che gli sembreranno più atte (che 
non portin però ad un impegno di guerra } per 
promuovere la soluzione pacifica della quistione 
che al presente fa versar tanto sangue fra l’ Au. 
stria e l’Uugheria, e protestare energicamente 
contro l’oceupazione dell'Ungheria fatta dalle 
t'uppe dell’Imperatore di Russia. 

{Morning Herald del 29) 


SVIZZERA 


— Il Consiglio federale tenne il 29 una lun. 


fa seduta, sul conto della quale sonosi sparse 


molte dicerie. La verità però sembra essere che 


in essa venne deliberato il rapporto da presen- 
tarsi all'Assemblea federale prossima a radunarsi. 

Il Consiglio federale, in una circolare, chia- 
ma l’attenzione de’ governi sopra alcuni indivi 
dui che muniti di passaporti sardi, francesi o 
ticinesi, e designati come rifugiati, hanno pre- 
so residenza nell'interno della Svizzera: a que. 
sti, egli dice, non devesi in alcun modo conce- 
dere l'asilo. Il Consiglio pertanto invita i Can- 
toni a non tollerare simili individui, ma al loro 
presentarsi, respingerii immediatamente oltre ai 
confini. 

Dietro istanza di parecchi militari badesi, un 
badese residente a Zurigo ha chiesto a Karlsruhe 
se si sarebbe aderito alla dimanda de’ soldati ri- 
fugiati di poter ripatriare. Il ministero della guer 
ra badese ha risposto sin dal 2£ luglio: non po- 
tersi assicurare i petenti di una amnistia, dover 
essi sottoporsi all'inchiesta; ma dover avvertire 
che, giusta l'ordinanza 14 luglio, saranno ri. 
mandati a tribunali militari solamente que’ mu- 
sicanti, sotto-caporali e soldati che a) venero 
fatti prigionieri colle armi alla mano; è) sono 
indiziati d’essere stati autori o promotori della 
ribellione; c) o durante Ia rivolta, od allo scop- 
pio di essa, sonosi resi rei di delitti militari. 

Con autorizzazione del dipartimento militare 
federale, un capitano badese è venuto a Zurigo 
per far l'inventario delle armi badesi che sono 
depositate in quell’arsevale. — Il 30 luglio è 
arrivato dalla Turgovia a Zurigo una batteria 
badese. 

Le notizie da Basilea e Sciaffusa sono soddi- 
sfacenti. Erasi sparsa vace che i prussiani aves- 
sero fatto avvicinare al Reno degli equipaggi da 


| 
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e nu 


ponte; ma ora si verifica non trattarsi che di 
semplici legnami : così pure non si verifica che 
una sentinella svizzera abbia fatto fuoco contro 
un ufficiale prussiano. 

La situazione delle truppe svizzere al Reno 
era il 29 e 30 luglio la seguente: Quartier ge- 
nerale della divisione a Sciaffusa: all'ala destra 
una brigata d'artiglieria ( Manuel) composta di 
4 batterio: la mezza brigata di cavalleria era a 
Sciaffusa e Kreuzlingen: la brigata Kurz forma- 
va l'ala sinistra: la brigata Muller faceva parte 
dell'ala destra :la brigata Ister formava il centro. 

Leggesi nella Gazzetta dei Grigioni: nella vi- 
cina provincia bergamasca di Valcamonica fira 
un gran numero di ladri: si pretende che siano 
più centinaia: altri dicono un centinaio. La mag- 
gior parle sembrano disertori lombardi, perso- 
ne che non possono ripatriare, o refrattari, In 
Corteno hanno ucciso il parroco nella propria 
casa e questa saccheggiarono. AI parroco di Ca. 
stel dell’ Acqua hanno fatto simile minaccia, in- 
timandogli di mettere a loro disposizione una 
determinata somma di dauaro. Egli si è rifugia» 
to in patria ( Poschiavo ). Questi masnadicri so- 
no ben foruiti di armi da fuoco e da taglio. AI- 
cuni giorni sono giuuse a Coira un ticinese cui 
furono rubati dauaro e carte. L'autorità di Lo- 
schiavo ha scrilto per questi fatti al governo. 

Notizie recentissime arrivate a S. Gallo e pro- 
venienti da fonte sicura, recano che i militari 
austriaci, il di cui concentramento ai confini del 
Voralberg, aveva dato luogo a molte voci, ne 
partono a marcie forzate , dirette per l’iuterno. 

Il mivistro badese, sig. de Marschall è giun. 
to a Berna, È, dicesi, incaricato di trattare cir- 
ca ai rifuggiti ed alle armi badesi. 

— Abbiamo alcune notizie sulla prima sedu- 
ta dell'Assemblea federale tenutasi mercoledì 1 
agosto. — Scarso era il numero de’ membri de’ 
due Consigli. — In ambedue fe sale fn letto ua 
circostanziato rapporto del Consiglio federale. Il 
Consiglio degli Stati ha lasciato L'iniziativa della 
quistione al Consiglio nazionale. Questo proce-” 
dette alla nomina di una commissione di 7: pre- 
sideuto di questa è il siy. Mescher di Zurigo: 
ne sono membri Kern, Stampfli ecc. 

Le notizie del Reno coutiunano ad essere 
tranquillizzauti. Gli assiani sono partiti da Busiu- 
gen per capitolazione. Molti dei rifugiati tedeschi 
rieutrano ne'loro paesi, essendo stati assicurati 
di non essere molestati. Si prevede prossima una 


vistosa riduzioue dell’armata d'osservazione, 


BASILEA-CAMPAGNA 

— ll governo, facendo ragione al riclamo del 
brigadiere Kurz non ha affidato al T. C. Buser 
il comando del battaglione di questo Camone 
chiamato al servizio federale. 

( Gazz. Ticinese ) 
AUSTRIA 

— Secondo notizie ufficiali da Costantinopoli 
la commissiv.e spedita dallI. R. governo, com- 
posta dei dottori Sigmund, Dlauhy e de Breu- 
ning, ha finita la sua missione di visitare gli sta- 
bilimenti contumaciali nell’Egitto e nella Siria, 
ed il è correute essa recossi in contumacia a 
Smirne, finita la quale si porterà a Costantino- 
poli onde fare le debite visite a quegli stabili 
menti non chè a quelli ddi tarritorj del mar Nero. 

I membri della nostra commissione prestaro- 
no la loro attenzione in ogni punto, ebbero lun- 
ghe conferenze coi più notabili personaggi della 
loro arte, e seppero consolidare Ja stima che si 
è di già acquistata la scuola viennese. L’impres. 
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LA VERA LIBERTA 


sione che essi produssero [presso le autorità e 
presso i privati, dovrebbe servir: quale un se- 
goale sicuro, che l'influenza dell’ Austria acqui- 
sterà vell’Oriente sempre maggiore importanza 
per quauto risguarda le quislioni umanitarie € 
di civiltà, e ciò lauto più in quanto che si è 
colà persuasi non trattarsi del nostro solo iute- 
resse, ma di promuovere il bene generale. 1 no- 
stri viaggiatori non tarderanio mollo a riturnare 
nella nostra città. (Gazz. di Milano) 


BERLINO 
21 luglio. — Nella nostra città si è formato 


un circolo di doune sotto il nome di « Circolo 
di fedeltà per le donne prussiane » per opporsi 
ai progressi della democrazia, 

Lo scopo principale di questo curioso circo- 
lo è di mantenere e far rinascere l’amore del 
popolo verso il suo re, Esso consiste di quattro 
gradi e vi saranno ammesse tutte le donne di 
buona condotta senza distinzione della condizio- 


ne 0 religione. 
UNGHERIA 


— Ora che è riattivata fa comunicazione po- 
stale tra Vienna e Pesth ci pervengono pure no- 
tizie datl’Ungheria meridionale. Le più s° accor- 
dano pel dire che quando la leva in massa un- 
gherese, se pure preponderante per numero, si 
presanta a fronte di un numero molto minore 
di truppe imp. regie, dee sempre ripiegare e 
darsi a piena foga, temendo l'attacco alla baio- 
netta delle medesime. Così una debolissima di- 
visione della brigata Neustadter nel bosco presso 
Turany, assalse uu corpo della leva in massa 
di 8000 uomini più forte, e lo disperse da ogui 
parte. In tale occasione il luogo di Torauy rima. 
se preda delle fiamme. 11 giudice superiore Gajer 
di San Lorinz, ed alri cinque sovvertitori e ca- 
pi della leva in massa caddero nelle mani delle 
1. R. truppe, e furono puniti dal gindizio stata- 
rio colla fucilazione, nel medesimo giorno. 

20 luglio — Da viaggiatori e testimonii ocu- 
lari, rileviamo i seguenti fatti sullo stato delle 
cose nugaresi nell’ullimo periodo del governo 
Kessuthiano. 

Nella Bacska i Magiari pubblicarono l’ ordine, 
che tutti gli uomini di 16 a 60 anni devono pren- 
dere le armi; chi non nbbidisce sarà fucilato. 
Tutte le banconote austriache devono fra veuti- 
quattro ore essere cambiate verso cedole Kos- 
suthiane; coloro che non ubbidissero sarebbero 
fucilati. Con queste misure il governo insurre- 
zionale si procura nomini e danaro per la guer- 
ra, e per la fuga. Ne' contorni dei Carpazii l’ ap- 
pello alla leva in massa rimase però senza ri- 
sultato. A Schemuitz si cercava di organizzare 
la leva in massa, fine a che vennero i Russi. 
i contadini de’ Carpazii si meravigliarono, vedea- 
do che i Russi si accampavano ovunque senza 
saccheggiare, come veniva lor detto, Gli Aonvéd 
slovachi procurano di tornar possibilmente a 
casa loro. La disposizione degli animi nella parte 
magiara è oppressa: tutti sentono essere io ago- 
nia il governo Kossuthiano, ed è cosa singolare 
che tale disposizione siasi manifestata tosto dopo 
l'occupazione di Buda-Pesth. Del resto il sistema 
della menzogna si spinse all'incredibile. Si cre- 
deva iu questi giorui fermamente che Vienna 
fosse iu piena rivolta, che i Francesi fossero en- 
trati da amici in Roma, e che fra poco i Frau» 
cesì verrebbero 1 aiuto de Mogiari. 

(Corrisp. Austr. della Gazz. di Mil.) 
— HW Lloyd del 31 ci reca quanto appresso: 
Da Nawes ii 26 si scrive al Corrispondente 


qustriaco che alcuui dvappeili di magiari scorro- 


no alle spalle dell'armata russa; proponendosi 
di togliere le proveigioni da bocca ed i foraggi 
destinati alle truppe imperiali; vonche di tentar 
di scuotere le popolazioni slovache. 

— Da Pesth, 29 luglio, mezz ora dopo mez- 
zogiorno. Un manifesto da Szegedino , sede del 
governo magiaro, replica la presa di Temeswar. 
— N parlamento fuogarico si è riunito in Sze- 
gedino. — Auche Deach è partito a quella vol- 
ta. — Palotzy è il presidente di età. — Fu ri- 
gettata ia forma del regime repubblicano, e te- 
nuta ferma la ricoguizione del sistema monar- 
chico. — Regna però una diversa opinione, ed 
è se si debba chiamare alla testa delle cose uno 
della casa di Coburgo, oppure vu arciduca d’Au- 
stria, — Aulich è il miuistro della guerra, — 

NUOVA -JORCK 

— Un dispaccio telegrafico trasmesso , or fa 
qualche gioruo , da Frederiesburg a Walsiuglon 
annuucia essere stato scoperto vicino alle mi. 
uiere di Whitehall uuo strato aurifero apparte 
vente ai signori Stocton ed Herts. In un sol gior- 


uo se ne raccolse considerevole quantità. 
(Gazz. di Mil.) 


Appendice 
ECONOMIA POLITICA 


e 
(Continuazione Vedi N. 74) 

La storia, che si dice maestra di esperienza 
non ha fin qui bastato ad ammaestrare gli uo- 
mini nemeno intorno al presente soggetto nei 
quale ci ha tramandate lezioni tanto dolorose 
non meno che eloquenti e solenni. L'idea della 
carla monetala, emessa in Francia sotto il nome 
di assegnato nel 1789, rimonta all'anno 1787, 
Dapprima se ne misero per quattrocento milioni 
di franchi, e poscia a mano a mano per trecen- 
to, quattrocento ed ottocento nell'anno medesi- 
mo. Verso la fine del 1790 gli assegnati in cir- 
colazione erano per mille e duecento milioni; 
nell’agosto del 1792 ve n'erano per due bilioni 
e duecento milioni, nel 1794 per sei bilioni, 


pel 1798 per oltre a quarantacinque bilioni senza 
computare la carta emessa dagli insorti della 
Vandea e della Bretagna. L’avvilimenlo comin- 
ciò dalle prime emissioni e dal dieci per cento 
passò successivamente fino al settantotto. Una 
libbra di burro si pagò seicento franchi ; la cir- 
colazione era anichilata e la miseria universale. 
Gli assegnati da principio erano rimborsabili 
benchè in effetto non fossero rimborsati giam- 
mai si ricevevano in pagamento dei beni nazio- 
nali venduti all'incanto ma questi crescevano 
tanto di prezzo quanto ne venivano gli altri sca- 
dendo, così era del pari illusorio il guadagno 
del governo ed il rimborso dei privati. Agli as- 
segnati succedettero i mandati territoriali, coi 
quali si poteva senza incanto olteneve una certa 
quantità di beni nazionali. Ma essi pure preci- 
pitarono tosto in un immense diseredito, beuchè 
due bilioni e quattrocento milioni di essi fossero 
ipotecati sopra tre bilioni e settecento ottanta» 
cingne milivni di stabili. I mandati territoriali 
furono destinati a rimborsare gli assegnazi su- 
periori ai trenta soldi, essendochè gl’ inferiori 
si cambiavano con moneta di rame, la quale 
avenlo un decimo del suo valore aominale equi- 
valera ad una specie ili carta monetata. Ma quel- 
l’avvilimento non precede solo dalla diffidenza, 
ma bensì ancora e principalmente dall’ eccesso 
della monela posta in circolazione, duvendasi 
bene avvertire che alla società pei bisogni di 
tale circolazione è necessaria una deterininata 


quantità di valori, e che a questa quantità di va- 
Jori corrispande la somma totale delle monete 
poste in corso qualunnue sia le quantità del- 
le medesime. Per quanto si accresca questa se- 
conda quantità essa rimane sempre eguale alla 
prima, ed il numero moltiplicato delle monete 
moltiplica le ciffre conservando uguali, i valori. 
Nelle monete metalliche è troppo naturale il 
guardarsi da tale inconveniente per non formare 
moneta di prezzo inferiore a quello dei metalli; 
ma per la carta monetala l’ abuso ba un impul- 
so pericoloso e funesto nella facilità e nel biso- 
guo senza avere alcun ritegno nella perdita di 
un valore, che in essa non esisle, 

Auche i biglietti della Banca d'Inghilterra 
si convertirono in carta monetata, allorchè ne 
fu sospeso il rimborso, Quella banca aveva do- 
mandata al governo la continuazione del suo pri- 
vifegio, il governo che aveva bisogno di dana- 
ro per la guerra contro alla Francia, di buon 
grado glielo accordò, e ne prese di mano iv 
mano a prestanza i capitali a segno, che nel 
1797 ne aveva ricevuto oltre a seicento milioni 
di franchi emessi in biglietti, i quali perciò 
scapitarono al confronto della moneta metallica. 
Era naturale che le domande di pagamento si 
accrescero da una parte, e gl’imbarazzi della 
banca dall’ altra; e fu atlora che la sospensione 
del pagamento fu autorizzata dal governo, e che 
i biglietti della banca ebbero un corso cnaltivo, 
i quali poi in seguito moltiplicati dal Ministero 
Pitt e da suoi successori decaddero più di un 
quarto dal loro valore, accrescendosi conseguen- 
temente il valore nominale del denaro ed il ca- 
rico delle pubbliche spese. Fatta nell’anno 1810 
una inchiesta intorno alle finanze le camere de- 
cretarono, quasichè in somiglianti cose possa 
bastare un decreto, che la carta mon era sca- 
duta di prezzo, e che una lira sterlina in casta 
equivaleva ad una lira sterlina in oro. Ma il 
fallimento quantunque negato era pur troppo 
manifesto e vero, giacchè il governo pagava i 
frutti agli antichi ereditori con una moneta in- 
feriore per un quarto e più al prezzo di quella, 
che gli avevano prestata. 

È stato saggiamente considerato come i con- 
tratti ed i crediti formati dopo l’avvilimento del- 
la moneta si fossero ragguagliati al prezzo cor- 
rente della medesima ; talchè quando il valore 
della carta risalì fino a quello dei metalli fu 
con danno pubblico e privato più grande il va- 
lore dei frutti soddisfatti dal governo delle cor- 
risposte pagati dagli affittuarii, e delle imposi- 
zioni sostenute dai contribnenti. Per evitare que- 
sto inconvenienle si sarebbe dovuto vidurre la 
moneta metallica al valore primitivo della carta; 
di che avrebbero ricevuto discapito i soli credi- 
tori antichi già avvezzi a sopportarla. Ma si pre- 
ferì di fare ascendere il valore della carta al 
valore originario della moneta col diminnire la 
quantità della carta medesima proporzionandola 
ai bisogni della circolazione, i quali erano d’al- 
tra parte cresciuti 0 per la ridonata pace enro- 
pea , e per le ampliate e migliorate condizioni in- 
dustriali e commerciali. E si noti bene, che il 
valore della carta si rialzò anche prima del suo 
rimborso : tanto è vero che 1° eccesso della quan- 
tità, anzichè la mancanza di fiducia è la cagia- 
ne principale, che in non poche circostanze 
ne fa cadere in basso il valore; e tanto è vero 
che il valore della moneta posta in corso è u- 
guale al valore occorrente pei bisogni della cir- 
colazione. continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 


Il signor Kolb, incaricato degli Affari del Wun- 
temberg, che aveva sottoscritta la nota collet- 
tiva de’ Consoli, in data 24 di giugno , indi- 
rizzò fin dal 13 di luglio al signor Generale 
in Capo la seguente lettera: 


Signor Duca 


Duraute l’ assedio di Roma, il partito che do- 
minava in questa città, pubblicava nelle sue di- 
chiarazioni officiali, che il cannoneggiamento 
delle vostre batterie, 0, come si preiende, il 
vostro bombardamento, aveva prodotto la di. 
struzione irreparabile dei monumenti. 

La fede prestala a simili reiterate asserzioni 
(le quali il loro carattere officiale faceva cre 
dere esatte, dacchè i gravi disordini impediva- 
uo allora di assumere la totale verifica) fu sì 
forte che ne fu riprodotta la sostanza nella let- 
tera ‘che varii Agenti Consolari e Consoli ebbero 
Vl onofe d’indirizzarvi fio dal 24 di giugno. 

Ma, poichè si può oggi escir di casa senza 
timore; poichè si può girar liberamente, ed 
haunosi i mezzi di conoscere quanto siano ve. 
ridiche Te pubblicazioni officiali e le voci di cui 
la città era allora iuondata; oggi che ho potuto 
convincermi che il cannone francese non ha 
prodotto la distruzione d’alcun monumento, e 
che non ha danneggiato nell'interno della città, 
se non se i muri di qualche abitazione di poca 
importanza, io mi fo un dovere di tornare a 
parlare della lettera precitata, cni apposi la mia 
firma, poichè non voglio che si attribuisca ad 
essa il proposito di sostenere un fatto la cui ine. 
sattezza è troppo manifesta. 

To m'affretto pertanto d’esprimervi, Signor 
Duca, il mio sincero dispiacere d’ aver dato 
campo alla maliguità dello spirito di parte di 
profittar d’un errore che naturalmente è diretto 
a sparger calunnie contro a voi ed al vostro 
eserrito, 

Colgo con piacere questa occasione onde ri- 
petervi, Signor Duca, i miei ringraziamenti, 
poichè ci ridonaste l'ordine è la tranquillità, 

lo vi prego di gradire, Siguor Duca, lassi. 
curazione della mia più distiuta considerazione. 

Roma 13 luglio 1849. KotB. 


4 agosto — Il Giornale di Roma puliblica una 
Costituzione (latina) dell'Ordine Equestre Piano, 
in data del 17 giugno da Gaeta. 


IL signor Generale Qudinot ai Membri 
della Municipalità. 


Signori 


Rimetto oggi nelle mani della Commissione 
di Governo una parte de’ poteri civili. che fia 
dal 3 luglio furono affidati al Comando Militare, 
Saranno pertanto ristrette d'ora innanzi le mie 
©fficiali relazioni colla Municipalità. 

lo sento in questa circostanza il bisegno di 
attestarvi la mia sincera gratitudine pel conti. 
nuo ed intellizeute concorso che vi piacque ac- 


cordarmi fin dal principio della vostra ammini 


nistrazione. 

Permettetemi di contare sulla continuazione 
della vostra benevola sollecitudine per le trup- 
pe da me comandate, e credete che sarà inal- 
terabile la nostra affezione per quegli uomini 
che, come voi, si consacrauo alla cansa dell’ or- 
dine svciale. 

Roma 2 agosto 1849. 
Il Generale in Capo 
Oudi.ot de Reggio. 


s.P.Q.R 
NOTIFICAZIONE 


Colle disposizioni governative di ieri sul ri- 
conoscimento e garanzia della carta monetata 
sono cessate le ragioni delle misure temporanee 
che la Commissione Muuicipile fu costretta di 
prendere sopra le contrattazioni ed i prezzi del 
grano e dell'olio, mediante la notificazione del 
dì 17 luglio prossimo passato, 

A contare da oggi, il commercio delle sud- 


dette derrate, tanto all'inprosso quanto al mi 


uuto, è restituito alla sua picua libertà. 
Dal Campidoglio il 4 agosto 1849. 
Il Presidente della Commissione 
provvisoria municipale 
P. Principe Odescalchi 
Giuseppe Rossi Seg. 
(Gazz. di Roma) 


GAETA 


1 ogosto. = O;gi Sua Santità, e S. M. il Re 
sene state a visitare la Fregata Americana la 
Costituzione, ancorata in questa rada. 

(Corr. part.) 


NAPOLI 


1 luglio — Il Duca di Taormina, Pri 


cipe di 
Satriano-Filavgieri, è partito per Sicilia, dopo 
essere stato dal Ke a Gaeta il 16, 

HI conto della compita gravidanza dell’ Augu- 
sta nostra Sovrana, calcolato pel 17 luglio pros- 
simo passato; sembra sia sbagliato, vedendo di 
tanto prolungato il suo felice sgiavo. Ciò impe. 
disce all’illustre della Coste, l'io IX, forse di re- 
slituiisi a° suoi Stati, voleudo tenere al Sacro 
Fonte battesimale la uuova prole licale. 

(Omnibus) 


FERDINANDO il. 


Per la Grazia di Dio 


Re del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ce. 
Duca di Parma, Piacenza, Castrocaro, ec. cc. 
Gran Principe Ereditario di Toscana ce. cc. ec. 
Volendo provvedere agli affari di Sicilia: 
Abbiamo risoluto di decretare, e decretianio 

quanto segne: 

Art. 1. Vi sarà un Ministro Segretario di 
Stato per gli affari di Sicilia sesideute in Napoli 
presso la Nostra Resl persona, quando la Nostra 
resiflenza now sarà in Sicilia. 


Art. 2. Nomiuiaoio Ministro Segritario di Sta- 


fo per gli affari di Sicilia in Napoli, il Consul- 
tore di Stato D. Giovauni Cassisi. 

Art. 3. Il nuovo servizio, ch’ Egli presterà in 
questa carica, sarà computato in continuazione 
di quello già precedentemente prestato e senza 
alcuna interruzione. 

Art. 4. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Cousiglio de' Mivistri è incaricato 
dell'esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 26 luglio 1849, 


Firmato — FERDINANDO 


I Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firm. — Principe di Cariati, 


TORINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


* 3 agosto — È continuata la discussione intor- 
no la verifica dei poteri. L'elezione del collegio 
di Cavour è stata annullata, perchè il numero 
delle schede raccolte superava di uno quello dei 
votanti, ed il candidato eletto non ebbe appun- 
to che un solo voto dì maggioranza sul suo com- 
petitore. Il relatore del 4. uffizio proponeva pure 
l'auvollazione della nomina fatta dal collegio 
elettorale di Rivarofo nel Genovesato per alcuni 
difetti di forma. La maggioranza era dispostissi. 
ma a sanzionare Ja proposta del 4. uffizio, per. 
chè il deputato, la cui nomina veniva annullata, 
l’onorevole capitano ParoDI, non siede negli 
stalli di sinistra. L'onorevole Photo Farina però 
con molta lucidezza ba dimostrato la insussisten= 
za delle ragioni allegate dal relatore del 4. uf 
fizio a difesa della sua proposta, ed ha cou- 
chiuso, doversi tntWal più proecdere ad nua 
inchiesta. La proposta del Farina appoggiata dal- 
l'onorevole ministro dell'interno è stita adotta- 
ta. L'elezione dell'onorevole sig. BarestRINO è 
stata parimenti sospesa a cagione di una prote- 
sta firmata da due soli elettori, i quali senza 


Nessuna prova aulent asseriscono esservi state 


pratiche corrotlrici contro la libertà elettorale. 
NU giovane ed onorevole deputato ha egli mede. 
simo reclamata Ja inchiesta dando l'esempio di 
una lealtà è di nu disinteresse che ha strappato 
gli applausi di tutta la Camera; perfin quelli del 
l'opposizione. L'onorevole deputato Banurri ha 
fatto notare a questo proposito non esser con- 


veniente che si deggessero dinavzi alla Camera 
docomenti ridicoli e sconvenienti, com'era evi- 
dentewente la protesta dei due elettori testè men 
tovati. Questa osservazione fatta dal Baroffi con 
vivacità ha fornito occasioue all'onorevole de- 
putato Ravina di scagliare convulsivamente i ful- 
tuini della sta. magistrale eloquenza contro la 
corruzione, la frode, ece. ecc, Domani si del» 
bererà intorno alle elezioni più contrastare. 


{Legge} 


— Un decreta di S. M. che riguarda gli af- 
fari di guerra e marina, viene pubblicato dalla 
Gazz. Efficiale del Regno. Cou questo deereto si 


determina quali esser debbano gli ufficiali in 
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aspetfativa, e quali s’intendano in servizio ef- 
fettivo. Si determinano le cagioni, che possono 
dar luogo all’aspettativa, si sopprimono tutte le 
posizioni di ufficiali, che non siano di servizio 
effettivo, di riforma o di giubilazione, si sop- 
prime la categoria degli uffiziali aggregati senza 
paga e senza obbligo di servizio, e si danno 
delle disposizioni relativamente alle . varie cate- 
gorie degli uffiziali in aspettativa. Questi sono i 
sommi capi della legge uscita dal ministero della 
guerra pel riorganizzamento dell’armata. 

— Pietro Sterbini ebbe ordine dal nostro 
ministero di partire di Piemonte entro 24 ore. 

(Opinione) 

— L'Opinione aggiunge che il Generale Gal 
letti ebbe pur l'ordine di altoutanarsi dallo Sta- 
to entro ventiquatt’ore. 

— Secondo la Legge, i due candidati del- 
l’opposizione alla presidenza della Camera sa- 
rebbero Lorenzo Pareto ed Urbano Ratazzi. — 
Quelli alla vicepresidenza sarebbero Runico e 
Depretis. 

ALESSANDRIA 

2 agosto. — Martedì verso le 9 pomeridiane 
giunse da Genova il 19. reggimento composto 
di Lombardi. II numero dei soldati era di circa 
300, Gli ufficiali dopo di aver fatto visita al ge- 
nerale De-Sonnaz, ordinato il circolo alle com- 
pagnie, dissero che era data facoltà a tutti o di 
andarsene o rimanere per essere incorporati 
nei reggintenli Aosta. 

PARMA 

3 agosto — Con due decreti 98 luglio, del 
Governatore Austriaco degli Stati di Parma. 

1. Il cavaliere Verdelli Giulio Cesare, attuale 
Direttore della Casa di Forza e di Correzione, 
è promosso alla carica di Delegato di pabblica 
sicurezza, 

2. Il signor Carlo Tosi Delegato provvisorio 
alla pubblica sicurezza è nominato Commissario 
del territorio di Borgo san Donnino, 

{ Gazz. di Parma} 
VERONA 
NOTIFICAZIONE 
3 agosto 1849. 

Da un intiero Giudizio Statario Militare riu- 
nitosi dietro ordine di quest'I. R. Comando Mi- 
litare iu Friuli questa mattina alle ore 5 fa giu- 
dicato, che Giovanni Buttista Sebastianutto detto 
Ziliotto di Povoietto Distretto di Faedis Provin- 
cia di Udine, d’anni 29 cattolico, nubile e sol- 
dato dell’I. R. Reggimento de’ Fanti di linea Ar- 
ciduca Ferdinando d’ Este N. 26 essendo lo stesso 
in conformità al fatto legalmeute verificato reo 
confesso come pure per mezzo di testimonii 
convinto, d’aver, qual disertore in fuga, pos- 
seduto un micidiale coltello lungo, a due tagli, 
acuminato e fermo in manico, col quale minac» 
ciò di vita una villica del suo paese e tentò di 
fare resistenza alle guardie dell'ordine pubblico 
nel momento del suo arresto, sia a senso della 
Notificazione di S. E. il signor Fetd-Maresciallo 
Conte Radetzky 29 settembre 1848 e 20 marzo 
P. p. articolo settimo condannato in causa di 
proibito possesso d’arme alla pena di morte 
mediante fucilazione. 

Tale Sentenza, dopo aver riportata la ratifica 
di quest'I. R. Comando Militare venne oggi 
stesso alle ore 7 e mezza antim. escruita, 

Dall IR. Comando Militare in Friuli 
Udine li 25 luglio 1849. 
Per il sig. T. M. Com. la Prov. in permesso 
De Cerrini De Monte Varchi Colonn. 
(Foglio di Verona) 


LA VERA LIBERTA 


23 luglio — Ieri ehbero luogo nella nostra 
città due casi di morte ed uno nel vicino vil- 
laggio di Avesa, i cui sintomi fanno purtroppo 
supporre che il cholera siasi manifestato anche 
tra noi. Furono perciò incamminati i dovuti ri- 
lievi per parte della Commissione sanitaria onde 
prendere Je necessarie misure in caso che si 
verificasse essere realmente scoppiato il cholera, 
ed impedire possibilmente la sua propagazione, 

(Osservo. Triest.) 


MANTOVA 


— La Gazzetta di Mantova riporta una No- 
fificazione del 31 luglio colla quale si annunzia, 
che Ulisse di Paolo Ramaroli del Distretto di 
Bozzolo, d’anni 32, nubile, Ingegnere e Depu- 
tato politico di Rivarolo fu condannato per oc- 
cultamento di arme e munizioni alla pena di 
morte; la quale poi gli è stata per grazia spe- 
ciale commutata in quella di sei mesi di arresto 
io ferri; e nella multa di novemilo lire. 


FIRENZE 


— Con decreto in data 31'p. p. è sciolta la 
guardia universitaria di Pisa, di Siena e di Luc- 
ca come pure ogni altro corpo militare di stu- 
denti addetti ad altri stabilimenti di pubblica 
istruzione del Granducato. 

5 agosto — Quest’oggi alle 12 1j2 pom. S, 
E. il Sig. Conte Colonna Walwski, Iuviato Stra- 
ordinario e Ministro plenipotenziario della Re- 
pubblica francese in Toscana, ha avuto P onore 
di essere presentato insieme cou la propria Cou- 
sorte a S. A. I. e R. la Granduchessa Regnante. 

A un’ora pomeridiana la prelodata I e R. 
A. S. si è degnata ricevere i Componenti il Corpo 
diplomatico, i quali sono stati in tal circostanza 
presentati alla Serenissima Sua Figlia Arciduches- 
sa Maria Isabella, fidanzata di S. A. R. il Conte 
di Trapani, fratello di S, M. il Re delle Duo 
Sicilie, 

Dopo tale ricevimento S. A. I e R. il Gran- 
duca ha accordato l'onore di ina particolare 
udienza a S, E. il Sig. Commendatore Nouttinho 
de Lima, Inviato Straordinario e Ministro ple- 
nipotenziaro di S. M. l'Imperatore del Brasile 
presso questa 1. e R. Corte. 


— E partito quest'oggi per Napoli il Segre- 
tario di Legazione Sig. March. Pompeo Proven- 
zali, per disimpeguare inlirinalmente le funzioni 
d'Incaricato d’ affari della Toscana presso il Go- 
verno delle Due Sicilie durante l'assenza del Mi- 
nistro Residente Sig. Cav. Ottaviano Lenzoni, che 
trovasi allualmente in missione straordinaria a 
Vieuna. 

LIVORNO 


5 agosto. — E arrivato questa mallina a ora 


tarda il Vapore il Lombardo proveniente da 
Genova: fra i passaggieri eravi il Ministro Iu- 
glese alla Corte di'Piemonte che si reca a Fi- 
renze. Vuolsi che nella mattina qua siano giunti 
alcuni prigionieri della banda Garibaldi. Jerì fa 
sequestrata e portata al palazzo Goveruativo una 
cassa d’armi la quale secondo il generale asser- 
to proveniva da Firenze per la strada ferrata, 
Dicesi ancora che un cospicuo estero negozian- 
te qua stabilito, e da non molto tempo creato 
Console di una nazione ua pò lontana, con lo 
abbandonare lo Stato potrà esitare le inquieta- 
dini e i pericoli di una procedura per aver fa- 
vorito l'introduzione di due casse di fucili. Do- 
mani si presenteranno al tribunale parecchie pro- 
feste per la lassa commerciale delle lire 360,000. 
I generali reclami contro la divisione della ne- 


desima si aggirano e sulla ripartizione, e sull’ ob- 
bligo imposto dell’imprestito forzoso. La miliare 
può adesso dirsi la malattia predominaute nella 
mostra ciltà; atteso i vari casi infelicemente 
terminati nan si vire senza una qualche ap. 
preusione. 

(Cart. dello Statuto} 


VENEZIA 

26 luglio — .. 

e la mitraglia hanno diradate Je nostre truppe; 
il comando militare ha domandato all’ Asseniblea 


+. + Le malattie e le bombe 


una legge per mobilizzare non solo, ma per far 
dipendere dal militare una parte della Civica di 
Venezia. L'Assemblea decretò ad una forte mag- 
gioranza la leva di 600 marinai dai 48 ai 30 
anni, e di 1,200 giovani civici dai 20 ai 30. Que- 
sta legge colpisce nel cuore quasi tutte le fami- 
glie, le quali si vedono portar via, dopo tuiti 
i sagrifizii di tutte le specie ai quali si sono con 
rassegnazione sobbarcate, i giovani che erano le 
Joro speranze. Malgrado ciò nessun malumore, 
nessuna dimostrazione ; il comando generale 
della civica è incaricato della organizzazione 
di questi battaglioni mobili. 

Dalla parte del ponte il nemico tace da più 
giorni; egli lavora per altro a stabilire a S. Giu- 
liano una nuova batteria di grossi pezzi a cava- 
liere di quella che ci falmiuava il piazzale del 
ponte. — Malgrado ciò fin che rimane da man» 
giare qualunque tentativo d’altacco non può riu- 
scire che vano. La nostra seconda liuea di dife- 
sa è migliorata, i danni riparati. I nostri soldati 
di titte le armi sono agguerriti e pieni di co- 
raggio. — Ma Venezia è isolata dal resto del 
mondo, è abbandonata da tutti, ed assalita da 
forze mille volte superiori alle sue. 

Le malattie imperversano nelle troppe che 
mantengono l'assedio dalla parte di Brondolo, tl 
mese di luglio e agosto sono fatali, per chi vie- 
ad abitare fe nostre paluili; benchè si cambias- 
sero frequentemente i soldati, non si poteva im- 
pedire che venissero colti quasi tutti da certe 
febbri, le quali si annunziavano coi caratteri 
delle perniciose, ed erano sì fattamente perni. 
ciose, che molti soldati no morivano, 

I tedeschi levarono dunque il campo da quel- 
la parte e lasciarono in poter nostro tutti i ia- 
vori d’asssedio, varie piatte-forme, un numero 
ragguardevole di palle da cannoue che non fu- 
rono in tempo di trasportare, perchè pervenuti 
dai nostri, e finalmente la ghiacciaia con quan. 
tità ragguardevole di ghiaccio. 

La flotta austriaca fece sentire che non avreb- 
be più lasciato passare bastimenti francesi od 
inglesi, per cui temo che non potrò più tenervi 
a giorno delle cose nostre. (Corr. del Risorg.} 


— Abbiamo sott’occhio due 0 tie lettere di 
Venezia, del 26 e 28. 

— Dicono, che il blocco, benchè da lungi, 
continua con rigore; essendo però allargato dal- 
Ja parte di terra, dei viveri possono entrare in 
Venezia, benchè in piccola quantità. Dentro si 
scarseggia, ma finora il necessario non manca. 

Le batterie austriache cessarono il fuoco: ne 
vegliono crigere una nuova nell’ isolotto a San 
Giuliano, di grossissimi pezzi, I Veneziani havno 
benissimo fortificato il poute, e le loro perdite 
d’uomini furono lievi, Vi sono sempre in città 
più di dodicimila uomini armati, compresa una 
nuovo leva di marinari, e la guardia mobilizzata. 

(Corr. Merc.} 


—CERNA 


LA VERA LIBERTA 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

31 luglio. — Il Presidente della Repubblica 
è partito ieri per 1 Ovest, con un corteggio im- 
ponente Era accompagnato da qualtro ministri, 
il general Ralliéres, de Falloux, Lacrosse e La. 
njuinais. 

A sette ore, il signor Luigi Bonaparte è par- 
tito dalla stazione della strada di ferro d’Orle- 
ans, baluardo del 1° Hòpital per Angers. Era in 
un vagone d’ouove che servì all’inaugurazione 
della strada di ferro d'Orleans a Tours, con 
quattro ministri. Le deputazioni dei dipartimenti 
d’Eureet-Loire, di Maine-et-Loire, e della Loire 
inferiore erauo complete. Furono rimarcali un 
gran numero di rappresentanti, e di uffiziali geo 
nerali. La stampa e la letteratura erano ampia- 
mente rappreseutati in questa solennità, che 
farà un grande strepito. 

Si annunzia all'istante che il Presidente è 
stato ricevuto alla stazione d'Orleans dal Pre- 
fetto, e dalle principali autorità in mezzo ad 
nu concorso immenso della popolazione, e con 
Vivi contrassegni di simpatia. È ripartito dopo 
una mezz'ora per Tours, 

Scrivesi dal dipartimento di Maine et Loire, 
€ da tutta Ja linea che deve percorrere il Pre- 
sidente della Repubblica che masse immense di 
coltivatori, d’abitanti della campagita, e fami» 
glie intere calcate in vetture, e carrette si af 
follavano sulle strade per andare nelle città do- 
ve doveva soggiornare. Era una emigrazione in- 
tera delle campagne. 

— Leggiamo nell’ Indipendance Belge: 

Pare che noi non ci fossimo troppo allonta. 
nati dal vero quando dicemmo ieri, leggendo 
l'articolo della Potrie, a soggetto delle condizio- 
ni imposte dall'Austria al Piemonte, che la Fran- 
gia, 0 meglio il suo governo, non voleva op- 
porre una resistenza in favore della Sardegna 
contro l’Austria. 

Il nostro corrispondente ci scrive in fatti, 
che il gabinetto deli’ Elysée avrebbe fatto sapere 
a quello di Torivo, che avrebbe ben lavorato 
volontieri in negoziati, ma non avrebbe mai 
sguainata la spada, per impedire le esigenze 
dell'Austria, 

Egli è probabile dunque che se 1° Austria tien 
duro, il Piemoute sia costrelto a cedere Lrovan- 
dosi solo. 

— È comparso ieri il primo numero del Na- 
tional , giornale edito in Torino in lingua francese. 

— I Monitore officiale pubblica il testo della 
Legne sulla stampa adottato dall'assemblea le- 
pislaliva. 

— Dicesi che il signor Carlo Bonaparte , pria- 
cipe di Cannino voglia presentarsi come candi- 
dato alla rappresenzanza nazionale nel diparti» 
mento della Saone-et-Loire. 

— Il generale Lamoricière, ambasciatore di 
Francia a Pietroburgo, è giunto venerdì a sera 
a Broxelles, e ripartì all'indomani pel convoglio 
di Colonia alla stazione del Nord. 

= 1 sigrori Luciano Murat e de Morny rap- 
presentanti del popolo proporranno all'assemblea 
un aumento di 500.000 franchi al trattamento 
del presidente della Repubblica. 

— Non vi ha altro grido per Parigi che ia 
divisione avvenuta nella maggiorità. Ieri il par- 
Uto legittimista si unì per votare contro la pro- 
roga dell'assemblea alla Montagna, 

Questo voto, dice un giornale honapartista, 
è più serio ci quello che alli può credere. Mo- 


stra esso che anche nel partito che ha più in ono- 
re l'autorità, vi sono uomini che sacrificano 
alla propria opinione individuale il bene generale. 


— Si dice che i giornali democratici, che 
furono sospesi ultimamente, saranno autorizzati 
nuovamente ad uscire, 


— Si legge nella Correspondance : 

» È verissimo che rumori di un vicino colpo 
di stato circolano per tutta Parigi. 

» Gli uni lo vogliono in favore di Enrico V., 
gli altri in favore del conte di Parigi, gli altri 
vogliono che sia una ristavrazione imperiale. 

» Che cosa vi ha di vero? 

» Noi crediamo nulla »,. 


31 luglio. — Nella seduta d’oggi dell’as- 
semblea legislativa, l'ordine del giorno reca la 
discussione sulla proposta tendente a rivocare 
il decreto del governo provvisorio che dichia- 
ra, il principio dell’inviolabilità essere incom- 
patibile col governo repubblicano. 

Questa proposta fatta dai signori Crouzeil- 
hes, Faultrier, Lacaze e Labordere è del teno- 
re seguente: 

Art. 1. Il decreto del governo provvisorio 
del 17 aprile 1848 il quale dichiara, il princi. 
pio dell’inviolabilità della magistratura essere 
incompatibile col governo repubblicano, e de- 
lega al ministro della giustizia ed al ministro 
delle finanze, ciascuno nel suo dicastero, la 
facoltà di sospendere o rivocare iî magistrati fi- 
no al gioruo in cui 1’ assemblea nazionale pro- 
nuncierà sull’organizzazione giudiziaria, è ri 
vocato. 

Att. 2. Le sospensioni 6 rivocazioni pronun- 
ciate, in esecuzione di questo decreto, o per 
provvedimento d’ interesse pubblico, dal 24 feb- 
Lraio 188 contro magistrati le cui sedi sieno 
rimaste vacanti, cessano d’avere il loro effetto. 

Art. 3. Le soppressioni di sedi che risultas- 
sero dalla legge diforganizzazione giudiziaria si 
opereranno successivamente, per estinzione, sen» 
za che s'iutacchi il diritto dell’inamovibilità. 

La commissione conclude che si prenda in 
considerazione e si rimandi la proposta alla 
commissione incaricata d’ esaminare il progetto 
di legge sull’organizzazione giudiziaria. L’assem- 
hlea, che è aperta in numero maggiore, adot- 
ta le conclusioni della commissione. 

Si passa quiudi a discutere varie proposte 
d'interesse locale. 

La commissione di 25 membri che deve re- 
stare in permanenza nel tempo delle vacanze 
dell'assemblea sarà, dicesi, scelta, per quanto 
è possibile fra i membri della commissione del- 
le finanze. In tal modo si spererebbe di solle- 
citare, durante le vacauze , la grave discussio- 
del bilancio, 


— L'ex-re Luigi Filippo; al dire dell’ assem- 
Vea nazionale ha deliberato di chiedere il per- 
messo al governo francese di imprendere un 
pellegrinaggio a Dreux, ove sono sepolti il du- 
ca d’ Orleans ed altri membri della ex-reale fa- 
miglia, L’ex-re vi si fermerebbe soltanto due 
giorni, e farebbe poscia ritorno in Inghilterra. 
Prenderebbe il titolo di Conte di Ponticu, e 
non sarebbe accompagnato che da un solo ca- 
meriere. Per qualche tempo addietro il conte 
di Neuilly è andato soggetto ad eccessi di ma- 
liaconia , ed ha più volle espresso agli amici 
l'ardente desiderio di non morire senza aver 
ottenuto il permesso di piangere ancora una 
volta sulla tomba di sua sorella e del figlio suo. 
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INGHILTERRA 

— Leggiamo nel Globe di Londra, in data 
del 26: 

» Ci vien detto che il sig. Giorgio Grey è il 
segretario di Stato che deve accompagnare la 
regina nel suo viaggio in Irlanda. La regina si 
imbarcherà il 1. agosto ad Osborne, e, se il 
tempo lo permette, sbarcherà a Cork giovedì 
sera o venerdì mattina, Di lì la squadra reale 
si recherà a Dublino. » 

MADRID 


24. — Un corriere straordinario recò dispac- 
ci da Aagesiras. Se ne ignora il contenuto. Si 
sospetta però che sieno relativi all'attacco di 
Melilla tentato due volte dai Mori benchè infrut- 
tuosamente. nei giorni 17 e 19. 

— ll Governo manda iu Italia il Genevalo 
Pavia Comandante di Cordova. (Gaz. de Madrid} 
VIENNA 

30 luglio. — La Gazzetta di Vienna reca nella 
sua parte officiale sei autografi sovrani; il pri- 
mo è diretto al conte Stadion. In esso S. M. 
l’imperatore accetta la dimissione, reileratamen- 
te domandata da questo ministro, nominandolo 
però a suo ministro senza portafoglio. Col se- 
condo sovrano autografo viene nominato a mi- 
nistro dell’interno in luogo di Stadion il mini- 
stro della giustizia Bach. Il conte Thun è nomi 
nato a ministro del culto e della pubblica istru- 
zione 6 il cavaliere de Schmerling ricevette il 
portafoglio della giustizia in luogo di Bach. 

CRACOVIA 

25 luglio. —- L'Imperatore Nicolò è di nuo- 

vo qui ritornato ieri sera da Pietroburgo. 
(Gazz. Univ.) 
GERMANIA 


— Leggesi nella Gazz. Officiale di Monaco: 

Crediamo di essere in grado di indicare il 
puoto a cui son giunte attualmente le priocipali 
quistioni agitate nelle diplomatiche conferenze 
tenute a Vicuna e a Berlino a proposito della 
questione germanica... .... L'Austria e la 
Prussia prenderanno immediatamente e in comu- 
ne la direzione degli affari della Germania, la- 
sciando aglì altri governi la facoltà o di sceglie- 
gliere un terzo membro del potere centrale, 0 
di investire di pieni poteri per un tempo illimi- 
tato le due grandi potenze; la Prussia dichiarerà 
se voglia delegare un principe della famiglia reale 
o un uomo di Stato; e l'Austria farà altrettanto; 
per ultimo, la Prussia determinerà il luogo di 
residenza del potere centrale provvisorio. 

La Baviera aderì a queste proposizioni e ri- 
nunziò per parte sua di concorrere al potere 
centrale e di elegrere un terzo Membro. 

La Prussia però non ha credato dovervi ade- 
rire, richiedendo, prima di dare ona risposta 
definitiva, che l'Austria dichiarasse erpressamen- 
te come obbligatori. per tutta ta Germania, e 
come, intieramente compatibile coi trattati fe- 
derali del 1815 l'adozione del progetto di Costi. 
tuzione prussiana. 

Per l’Austria era impossibile emettere una 
dichiarazione consimile: così rimasero senza ef- 
fetto le trattative orali intraprese a questo sog- 
getto. 

L'Austria non può pronunziarsi sulla forma 
definitiva della costituzione germanica prima che 
non sia ritornata la pace ne’ suoi stati. Però 
l’Austria intende volere una rappresentanza del 
popolo , con una legge elettorale in qualche 
modo diversa da quelle proposte nel progetto 
dell'Assemblea di Fraucfori, 0 quella presentata 


FETI 
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dol Gabinetto di Berlino. La Baviera ha creduto 
dovere insistere. sulla necessità di non rvudeco 


impossibile il futuro coutorso dell'Austria, e d'im- 


pedire così la ione della Germ.oia; tanto 
più che per la costituzione progettata dalla Prus- 
sia rimarebbero offesi non solo gii interessi del- 


d'Austria, ma anche quelli della Biviera. 


Intorno a ciò si spera che verranno fatte del- 
le importaoti e couciliative modificazioni, Meutre 
la Baviera è d’avviso che Ja uecessaria unità ri- 
mavga bastevolmente tutelita nel potere esecu- 
Livo, ove ta Prussia abbia la presidenza nel Col- 
legio de’ principi, e sia incaricata della esecu> 
zione dei decreti, dall’altro canto vorrelbesi che 


il Re di Prussia ave idenza nel 


sempre la p 
Collegio dei Priucipi, in cui la Prussia ha il suo 
pleuipotenziario al pari degli altri Sui, e riu- 
nisse nelle sue mani tutle le Papprese.tanze este- 
re, il diritto di dichiarare la guerra e fare la 
pace, di iavigilare alla sicurezza esterna e di- 
sporre dell'esercito. E mentre inoltre la Baviera 
giudica necessario per assicurare il benessere 
materiale de’ suoi abitanti, che le condizioni 
preparatorie per ottenere il diritto di naturaliz- 
zione sieno lasciate alla tepistazione dello Sta- 
to, la Prussia domanda invece che ciò sia 
esclusivamente risevbato alla Dieta ove natural. 
mente i Deputati Bavaresi sono iu micorità. 
Del resto si spera couseguire mna couchia- 
sione felive massime se vi preida parte il Per 


ssi ehe la Bavie- 


teniberg che ha gli iuteressi iste 
ra. Il Governo Bavarese non ha cosa che più 
gli stia a cuore. I Rappreseutauti del popolo co- 
nosceranno le pratiche da esso tenute su questo 
importante oggetto; e, conginute le loro forze, 
Cemere e Governo riesciranno a risolyere il gran- 
problema dei nostri tempi. 
BRASTADT 
26 luglio. — G'insorgenti coi loro capi stan- 
no ancora nelle caserme oscure dove aspettano 
la decisione della loro sorte. 
UNGHERIA 
— Straordinario è l'effetto prodotto a Pesth 
dai proclami di iHayuau. Si hanno sufficienti 
prove dell'inesorabile severità con cui il coman- 


daute in capo mautiene la suna parola, e sem- 


bra già di vedere, alla menoma trasgressione, 
Buda-Pesth convertita in un mnechio di rovine. 
La debolissima guarnigione, che rimase qui dopo 
l'allontanamento del quartier generale, viene 
trattata nel miglior modo dagli abitauti , presi 
da avgoscioso spavento, e chiaramente si mani- 
festa la potenza di una legge severa. 
(FF. di Vienna) 

— Sembraci che la data seguente della Gaz- 
Zelta meridionale slava rettitichi in breve le ine- 
sattezze di altre date, 

» Bem, dopo varcato il Tibisco, avrebbe il 
13 fatto avanzare due brigate verso il canale 
Friticesco ; e meutre il Bauo si faceva incoutro 
con 13-14,009 (non 3000) unniai, Bem si sca- 
gliò contro di lui con tutta la forza di circa 
40.000 uomini, co- che soltanto i più eroici 
sforzi e l'entusiasimante presenza del Bino por 
tevano salvare il suo corpo. La posizione al ca- 
nale Francesco non era quadi pù possibile e 
tutta l'armata del Sul fa impiegato a sostenere 
Vaugolo meridionale dei Carkisii. Anche il ne- 
mico soffrì gran perdita, 

— 1 bersaglieri rateni che sono presente 
mente stanziati in Lembe:ga sono molto beve 


armati. Questi arditi montanari possono dare la 


f 
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maso si temuti Seriesani. E loro vermigli uni 
formi presealano quasi va embleina della morte 
sauguiuosa. Us buon bersagliere ruteno Lira colta 
sua pollo alla cima dei più alio pino così facil- 
mente e la spezza come se fosse recisa con un 
coltello, Essi uon falliranno neppure i colpi di. 
retti coutro si nemici. Ben presto essi ascende- 
rauno circa a 3000 uumini, e formeranuo due 
battaglioni, di cui uno resterà di presidio, 
(FF. di Vienna) 


1 agosto. — Secondo notizie testè pervenute 
da Pesth in data di ieri, il quartier generale di 
Hayuau fu trasportato il 29 da Kecskemet a 
Felegyhaza senza trovare il mivimo impedimen- 
to. Gli abitanti vssvero dovunque a incontrarlo 
con vettovaglie, HE grosso dell’armata russa sut- 
to il maresciallo Paskicwiez passò il Tibisco e 
si è uvito all’armata ansteiaca. 1 principe 
Pashiewicz aveva il 28 il suo quartier geueralo 
a l'oroszlo. 


{ Gazz. di Vienna) 


ime del Lloyd 
della sera la seguente data di Espeijes del 27 


— Troviamo nelle recenti 


luglio. H generale di cavalleria russa, barone 
Sacken, giuase ieri dinanzi a Esperies. Le masse 
imponenti dello sua forza belligerante occupe- 
rauno beo presto tutta l'Ungheria superiore. — 
Alla borsa circolava una voce che gl’ iusorgeuti 
avessero sgombralo Szegedino. Secondo una let- 
tera d'un i. r. uificiale da Keczkemet, il gene 
tale d'artiglieria barove Hayuan era sul puulo 
di muoversi allu volta di Szegedino, 
(dal Messaggere) 


Troviamo nella Gazzetta di Presburgo del 24 
corrente una lettera di un giovine magiaro , ca- 
porale d'ordinanza di Bem, la quale ci som- 
ministra particolaii interessanti sulla persona di 
questo prode generale. 

Bem può chiamarsi il più attivo, il più abi- 
le, ma nello stesso tempo il più severo di tut- 
ti igenevali. Di natura personalmente valoroso e 
si potrebbe dire temerario, egli punisce la co. 
dardia con tutta la severità; e io posso citare 


uu esempio che egli fece tirare sopra una bat 
teria cou cannoni di grosso calibro allorchè es- 
sa, due volle respinta, non volle più avanzar- 
si. I suoi soldati ton l'odiano , come dicano i 
fogli austriaci, essi lo temono solamente : e se 
qualcheduno avesse idea di disertare, ciò gli è 
reso impossibile per le misure giudiziose ado- 
perate da Inî. Nelle compagnie uno garantisce 
per tatti, e intli per oguuno, e si procede al- 
la decimazione, in caso che uno diserti. Bem 


deve temere che io voglia diserta 


e imperocchè 
non mi ha mai permesso di entrare in linea di 
battaglia ; ogni volta che ro gli chiedo permes- 
s0 risponde: non è ancora tempo! Bem è mol- 
to stimato da Kossuth, quantunque gli diva sec- 
camente la verità, Allorchè Bem ricevette la 
nuova che l'Magheria si era costituita in repub- 
Llica , egli entrò uelle furie e fere dire laconi. 
camente al ministero che esso farebbe meglio 
di governare, ia luogo di faure una commedia 
immatura sulla forma di governo d'on paese 
che non è ancora, si può dire, fra le cose e. 
sistenti. Jo gli udii dire a un suo amico: Kos- 
sh guasterà le cose con questo passo, ma in 
Cini caso mavovrerò per mio conto. Bem quan. 
toaque coperto di ferite è avvezzo ad una vita 
di privazione, egli dorme sulla uuda terra se 
it caso lo esige. ma geveralmente nel suo ca- 


lisse ove tnungia pure. Non heve mai uè li- 


i 


quori , nè vini, imperocchè teme della loro 


pe 


porta con rara fortezza fanse e sele. Ai suoi or- 


riciosa influenza per le sue ferite. Eli sop- 


dini si deve ubbidive ciecamente; gli nffiziali 
che vorrebbero trovare a dire sovo subito de- 
gradati, come pure von osserva l'anzianità uel- 
Varmiata; e qualche volta un soldato di sem- 
pliee merito, viene uowiuato ufficiale. Bem è 
nemico delle ciarle , egli dimauda fatti e non 
parole; nella nostra armata von si sentono can- 
ti nazionali nè evviva, La legione accademica 
di Vienua che cadde quasi tutta al fianco di 
Bem, viene rappr sentata da lui come uno stuo- 
lo d'eroi, ed egli pretende che con 10.000 di 
quei giovani Ja Transileania non potrebbe più 


cadere in mano del uemico. 


— Alcuui giornali, dice la  Correspondance , 
anuunziavauo ieri la notizia d’una grande vit. 
toria riportata dagl'impeciali sugli ungheresi 
presso di Villovo. Oggi questa vittoria sembra 
molto dubbia. La Gazzetta di Vienna non ne fa 
cenno; i particolari che se ne attendevano è 
avrebbero duvuto esser pervennti al governo 
austriaco in data del 27, nou furono da essi 
pubblicati. 

La Gazzetta d’ Agram del 28 correute rea: 

1l bano ha trovato conveniente di trasporta» 
re la sede del comando generale della Slavonia 
a Mitrosic e di affidare la direzione di questo 
comando al colonnello ed aiutante generale si- 


guor Alfouso de Derkstein. 


— Niente di nuovo del teatro della guerra. 
Gorgey ha guadaguato il Tibisco superiore a 
occupa tolta l’armata russa, mentre Dembinsky 
mineccia nuovamente Pesth dalla parte di Szgled. 
La forza dei Magiari viene stimata dai fogli 
austriaci a 160,000 uomini con 250 pezzi di cane 


none, (Corr. Merc.} 


— Scrivono alla Gazz, universale tedesca, in 
data di Costantinopoli 16 luglio che un corpo 
d'osservazione di 80.000 turchi sarà disteso fra 
Selimo ed Orsowa per difendere la neutralità 


del territorio oltomano. 
PESTH 


21 luglio — L’ esercito accampato dinanzi a 
Pesth somma a 50.000 nomini. 

Nel quartier generale di qui regna l’opinio- 
ne che la campagna d’ Ungheria possa ritenersi 
quanto prima per bella e finita. Una colonva 
russa penetiò dalle città montanistiche fino alla 
Vagg: ed allo scopo di ricingere totalmente Ja 
fortezza di Comorn, si è spiuta fra le tuppe di 
Gargey e quelle di Nagy-Saudor. Quest’ ultimo 
erasi avanzato già jeri fino ad Ipoly-Sagh. I Russi 
rimasti feriti in questo e negli anteriori combat- 
timenti furono trasporlati al nostro lazzaretto. 


(6. U.) 


Si vende nella Libreria Marsigli Itocchi 
di Bologna. 


GIOBERTI V. — Teorica del Sovrannaturale o 
sia discorso sulle convenienze della religio» 
ne rilevata colla mente umana. Torino 1849 
in 8. 4a quale può servire per accompa- 
nare l'edizione di Bruxelles. Sc. 1 — 


12. Torino 1849 
per accompaguare | edizione di Losanna 0 
Capolago . . ...0.. 0. Se - 60 


CURCI CARLO. — Semplice esposizione dei fat- 
ti seguiti nella uscita dei PP. Gesuiti da Na- 
poli. Rolagua 1849. . |. - > Se. - 16 


Altra simile. — Fdizione in 


TIPOGRAFIA SASSI 


Anno IL N. 78 


Bologna, Mercoldì 8 Agosto 1849. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE ., Le Associazioni si ricevano alla 
-- Stamperia $4851 nelle spaderie, 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE A Si pubblica tutti i giorni meno i 
estivi. __ 
pesto - Un Numero separato coste bai. 2, 
per mesi 6.,, 2.60 Sa 

Per mesi 3.,, 1 35 


Per mesì 1,,, — 54 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. H Giornale non risponde del. 
le opinioni che vi sono eniesse, 


GENOVA 
4 agosto, — Cesare Cantù giunto a Milano 
di poco e arrestato, fu rimesso in libertà con 


Art. 3. Ogni attacco con uno degli stessi mez- 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 
GOVERNO PONTIFICIO 


Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le Quattro Legazioni. 


NOTIFICAZIONE 


La Camera di Commercio ci ha fatto cono- 


zi contro il rispetto dovuto alla legge e l’iuvio- 
labilità dei diritti da essa consacrati, ogni apo- 
ordine di partire dal Lombardo Veneto. 

ì (Corr. Merc.) 


logia di fatti qualificati per crimine o delitto dal- 

la legge penale , sarà punita colla prigionia d'on 
PADOVA 

2 agosto — Si sviluppano tanto qui che in 

Vicenza parecchi casi di Cholera Asiatico. Nei 


mese a due anni, e coll’ammenda di 16 fi. a 
1,000 fr. 

Art. 4. La pubblicazione 0 riproduzione, fatta 
$ E na ; . N cittadini nou vi è mortalità; sì bene nei militari. cou cattiva fede, di False notizie, di documenti 
scere che | angusttosa posizione in cui trovasi ta . È P do & % RE 
5 Ù MI {f In Viucenza pare che sia più grave, essendo ac- fabbricati, Falsificati 0 con Wwenzogna attribuiti a 
la maggior parte dei Negozianti non ancora ba- a a È a " 

. n ; x caduti casi di cholera fulminaute. In casa del Un terzo, quando queste notizie o documenti 
stautemente riavutisi dagli effetti delle passate Ne: ; A : a 
i È . nostro amico G...... un domestico niorì in po- sariuno teli da turbare la pace pubblica, sarà 
sicende, urgentemente esige qualche provviden- 


- Là 7 h che ore. (Cart. dello Statuto) punita colta prigionia d'un mese ad un auuo, 
za, la quale non pregiudiesado agl’interessi de Mao 
craft MURA SO h He | LIVORNO e coll’ammenda di 50 fr. a 1,000 fe, 
Creditori garantisca i Negozianti stessi dalle tristi l K . 8 Ù 
| 5 agosto — Stamavi con la Muria Antoniet- ! Art. 5. È interdetto d’apiire o d’annunziore 


conseguenze che potrebbero loro derivare se si . ; ‘ . ; Ì 
i n î NA Jabk: ta è arrivato Terenzio Mamiani, e si dirige a pubblicamente delle soserizioni, avendo per op- 
lasciasse lihero il corso alle azioni commerciali, hà 1. y I È Ù Wi 
Genova. ( Cart. dello Statuto } 


VENEZIA 
tta di Venezia ci dà 


i [ESE De getto d'indennizzare le ammende, le spese, i 
è penetrati dall’esposteci circostanze ci siamo Ù . . o APRE le-s pese 
determinati ad ordinare quanto appresso: danni e gl'interessi provunciati da condanue gine 


Un numero della Ga diziarie. L'infrazione sarà punita dat tribunale 


Art. 1, Rimangono sospese a tutto il giorno vu i 
correzionale, colla prigionia d'un mese ed un’ 
amenda di 500 a 1,000 fr. 


Art, 6. Tutti i distributori o venditori di di 


. caste la notizia della morte del colonnello Cesare Ros- 
diciotto corrente mese le azioni di protesto per È : 
sarol vapoletano: esso cadde ferito mentre s0- 


le Cambiali, Biglietti, e Pagherò a ordine e a l 
prastava ad una batteria Veuela 6 morì poco 


domicilio, e di qualunque effetto di commercio . ho: 
dopo. bri, seritti, opuscoli, stampe e litografie, do- 


agabil elle quattro Proviucie e che svad 
PAR CI CIANRALTO Gl VOMIUGie Morano — Leggiamo nel Foglio di Verona del 4: 


da oggi a tutto il gioroo 17 del mese andante vrauno essere provveduti d'nu'autovizzazione che 
Art. 2. Quelli che intendono godere di que- 
sta dilazione debbono all'atto in cui saranno 


Freseutati detti elfeili spporvi in calce il visto, 


H primo del corrente operarono i Veneziani 
con 2,000 nomini e otto bocche da fuoro una 
sortita da Broudolo. Verso le 7 del mattino usci. 


verrà loro spedita , pel dipartimento della Sen- 
na, dal prefetto di polizia, e per gl'altri dipar- 
timenti, dai prefetti. 


© la fiuna, 


Art. 3, In caso di rifiuto dei debitori o dei 
loro domiciliatari apporre il visto e la firina vel 
modo prescritto, debbono i possessori fare un 
atto di protesto nelle forme ordinate dagli arti. 
coli 167 e 168 del vigente Regolamento di Com- 


mercio, da cui il rifiuto sia comprovalo, 


Art. 4, Scorzo il giorno 18 suddetto debbono 
i debitori insieme al Capitale pagare ai possesso- 
ri gl'iuteressi mercantili sul medesimo decorsi 
dal giorno della scadenza in ragione del sti per 


cento ed anno. 


Art. 5. È Notai sono inibiti a rogarsi di pro- 


testi di non pagameuto prima del lermine sopra 


enunciato. 
Bologna 7 Agosto 1849. 
IL Commissario Pontificio Straordinario 
G. BEDINI. 


— Non stampandosi nei giorni fistivi il 
Giornale di Roma, oggi manchiamo delle no- 


tizie di quella capitale. 


ANCONA 


— Il Piceno viporta diverse notificazioni del 


comandante di piazza di Ancona, Pfaozelier, 
colle quali so:o condannati a diverse multe e 


colpi di bastone, diversi individui detentori di 
oggetti di munizione ecc, 


TORINO 


— Oggi alla banca Todros versavasi a pro 
di Venezia la somina iu argento di lire 3080, 
oblazione di Vincenzo Gioberti. 
Questa era una parte dell'assegno dorutogli 
Some a membeo del ministero 16 Decembre. 
(Opinione) 


rono dal forte, scortati da alcune navi, che se- 
guivano le loro colonne sulla Brenta e sul Taglio 
nuovissimo della Brenta. Circa alle 8 cominciò a 
Couche l'attacco. La nostra guarnigione, con- 
sisteute in una compagnia, combattendo una 
forza 12 volte maggiore, si ritirò verso la sua 
riserva. Ai Venezioni venne fallo d'imbarcare 
da 40 a 50 buoi, coi quali si ritirarono inse- 


guiti dalla compaguia che intanto si rannodò. 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
LEGGE SULLA STAMPA 


Quale fu votata dall’ Assemblea legislativa 
nella seduta del 27 luglio. 


CAPITOLO PRIMO 
Delitti commessi per via di stampa. 


Art. 1. Gli art. 1 e 2 del decreto dell {i 
agosto 1848 sono applicabili agli attacchi contro 
i diritti e l'autorità che il presidente della Re- 
pubblica tiene dalla costituzioue, ed alle offese 
verso la sua persona. 

La procedura verrà esercitata d’officio dal 
ministero pubblico. 

Art. 2. O;;oi provovazione con uno dei mezzi 
enunciati nell'art. 1 della legge del 17 moggio 
1849, iudirizzata ai militari degli eserciti di ter- 
ra e di mare, col fine di alioutaraili dui foro 
doveri militari e dall'obliedieuza che essi dvb- 
hono ai loro capi, sarà punita colla prigionia 
d'un mese a due anni, e con un'amenda di 29 
fr. a 4.000 fe. senza pregiudizio delle pene più 
gravi prounnciate dalla legge, quando il fatto 
costituirà un tentativo di sedizione 0 una pro- 
vocazione ad un'azione qualificata per criarive 


o delitto. 


Queste autorizzazioni potranno essere ritirate 
dalle antorità, da cui furono spedite, 

I contravveutori saranuo condannati dai tri. 
bunati correzionali, alla prigionia d'un mese a 
sei mesi e ad un’'emenda da 25 a 500 fe. senza 
pregiudizio delle procedure, che potranno 0s- 
sere dirette per crimini e delittt, sia contro gli 
autori 0 editori di questi scritti, sia coutro i di- 
stributori 0 venditori. 

Art. 7. Indipendentemente dal deposito pre- 
seritto dalla legge del 21 ottobre 1814, ogui 
scritto vattundo di materie potitiche 0 d'ecano- 
mia sociale ed avendo mneuo di dieci fogli di 
Stampa, oltre i gioraali 0 scritti periodici, do- 
vranno essere dallo siumpatore dep: sti al tribu- 
nale del procuratore della Repubblica sul luogo 
della stampa, ventiqualtr’ore innanzi ogui pub. 
blicazione e distribuzione. 

Lo stampatore dovrà dichiarare, al momento 
del deposito, il numero degli esemplari che a- 
vrà Urati, 

Sarà data ricevuta della dichiarazione. 

Ogni contravvenzione alla disposizioue del 
presente articolo sarà punita, dal tribunale di 
polizia correzionale , coll’ atumenda di 300 a 
500 fr, 

CaritoLo SeconDo 
Disposizioni relative ai giornali 
e scritti periodici. 

Art. 8. 1 decreto del 9 agosto 1848, relati. 
vo alla cauzione dei giornali e scritti periodici, 
è prorogato fino alla promulgazione della legge 
organica sulla stampa. 

Art 9. Nessun giornale o scritto periodico 
potrà essere sottoscritto da un rappresentoute 
del popolo in qualità di gerente responsabile. 


300 


In caso «di contravvenzione, il giornale sarà con- 
siderato come noa sottoscritto, e la pena di 500 
fr. a 7,000 fr. d'ammenda sarà pronunciata con- 
tro gli stampatori e proprietarii. 

Disposizioni addizionali: 

1, È interdetto di pubblicare gli atti di ac- 
cusa e nessun atto di procedura criminale prima 
che siano tetti in pubblica udienza, solto pena 
d'un’ammenda di 100 a 2,000 fr. 

Ia caso di recidiva commessa lungo l’anno, 
l'ammenda potrà essere portata al doppio, ed 
il colpevole condannato alla prigionia di dieci 
giorui a sei mesi, 

2. È interdetto di rendere conto dei processi 
per oltraggi od ingiurie, e dei processi di dif- 
famazione , in cui la prova dei fatti diffamatori 
non è ammessa dalla legge. 

La querela potrà essere solamente annunziata 
sulla domanda del querelante. lu tutti i casi, la 
seutenza potrà essere pubblicata. 

È interdetto di pubblicare i uomi dei giudi. 
ci, eccetto nel rendiconto dell'udienza, iu cui 
il giurì sarà stato costituito, 2 

Di rendere conto delle deliberazioni interne 
sia dvi giurati, sia delle corti e tribunali. 

L’infrazione a queste disposizioni sarà punita 
coll'ammenda di 200 a 3,000 fr. 

lu caso di .siciliva commessa lungo l’anno, 
la pesa potrà essere portata al doppio. 

3. Coutro le infrazioni alle disposizioni pre- 
ate sarà proceduto dinanzi ai tribunali di po- 
lizia correzionale. 


Art. 10. Ogni gerente sarà tenuto d' inserire, 
in testa del giornale, i documenti officiati: re- 
lazioni autentiche, informazioni e rettificazioni 
che verranno dirette da ogni depositario della 
pubblica autorità. La pubblicazione dovrà aver 
luogo l'indomani della ricevuta dei rapporti, 
sotto la sola condizione del pagamento delle 
speso d' inserzione, Ogni altra inserzione doman- 
data dal governo, coll'iutermediario dei prefet- 
ti, sarà fatta nello stesso modo, sotto la stessa 
condizione, nel numero che seguita il giorao 
della ricevuta dei rapporti. I contravventori sa- 
ranno puniti cell'emmenda di 50 fr, a 500 fr. 

l'inserzione sarà gratuita per le risposte e 
rettificazioni previste dull’ articolo 2 della legge 
del 25 marzo 1822, quando esse non sorpasse- 
ranno il doppio della lunghezza degli articoli 
che le avrauno provocate. In questo caso, il 
prezzo dell'inserzione sarà dovuto pel sopra più 
solamente. 

Art. TH. Ta caso di condanna del gerente 
per crimine, delitto 0 contravvenzione della stam- 
pa, la pubblicazione del gioruale periodico non 
potrà aver luogo la durata delle pene di prigio- 
nia e d'ioterdizione, dei dritti civici e civili che 
col mezzo d'un altro gerente, il quale riempia 
tutte le condizioni volute dalla legge, Se il gior- 
nale non ha che un gereute, i proprietari avran- 
no un mese per presentarne un nuovo, e vel- 
l’interranno essi saranno tenuti di designare un 
redattore risponsabile. La condizione intiera re- 
sterà applicata a questa responsabilità. 

Art. 12. La sospensione autorizzata dall'art. 
15 della legge del 18 Juglio 1828 potrà essere 
pronunciata dai tribunali criminali ogni velta 
che una seconda od ulteriore condanna per eri. 
mine o delitto sarà incorsa nello stesso amo 
dallo stesso gerente o dallo stesso giornale. 

La sospensione potrà essere pronunciata, an- 


che da una prima senteaza di condanna, quane 
do questa condanna sarà incorsa per provoca- 
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zione od uno dai delitti previsti dagli art. 87 e 
91 del codice penale. 

Ja questo ultimo caso, l'art. 28 della legge 
del 26 maggio 1819 cesserà di essere applicabile. 
CapiToLO TERZO 
Della Procedura 

Art. 13. 1) ministero pubblico avrà la facoltà 
di far citare direttamente a tro giorni, oltre un 
giorno per cinque miriametri di distanza, i pre- 
venuti dinanzi al tribunale criminale, anche do- 
po che vi sarà stato sequestro. 

La citazione conterrà l’ indicazione precisa 
dello scritto o degli scritti, degli stampati, affis- 
si, disegui, stampe, pitture, medaglie o emble- 
mi incriminati, come. pure l’articolazione e la 
qualilicazione dei delitti che hanno dato luogo 
alla procedura. 

Nel caso in cui un sequestro sarà stato ordi- 
nato 0 eseguito, sarà nolificata all’accusato in 
testa della citazione, copia dell’ordinanza o del 
processo verbale del detto sequestro, solto pe- 
na di nullità. 

Art, 14. Se l'accusato non comparisce nel 
giorno fissato dalla citazione, sarà condannato 
per contumacia dal tribunale criminale, senza 
assistenza nè intervento dei giurati, 

L'opposizione alla sentenza per contumacia 
dovrà essere formata nei tre giorni della signi- 
ficazione all’accusato in persona o a domicilio, 
ed in un giorno per cinque miviametri di distan- 
za, solto pena di nullità. 

L'opposizione formerà di pieno dritto cita- 
zione alla prima udienza. 

Se all’adienza, in cui il diritto deve essere 
statuito dall’opposizione , l’accusato non è pre- 
sente, la nuova seutenza del tribunale sarà de- 
finitiva. 

Articolo 15. Ogni domanda in fatto di riman- 
dameuto per qualsiasi causa , ogni incidente sul. 
la fatta procedura, dovranno essere presentati 
prima dell'appello e dell'estrazione a sorte dei 
giurati, sotto pena d’ esclusione. 

Art. 16. Dopo l'appello e l’estrazione a sor- 
te dei giurati, l'accusato, se è stalo presente in 
queste osservazioni, non potrà più dichiararsi 
in contumacia. 

In conseguenza, ogni sentenza che interver- 
rà, sia sulla forina, sia sul fondo, sarà defini» 
tiva, anche quando l’accusato si ritirasse dal- 
l’udienza e tifiutasse di difendersi, Iu questo ca- 
so sarà proceduto col concorso del giurì, e co- 
me se l’accusato fosse presente. 

Art. 17. Nessun appello in cassazione sulle 
sentenze, che avranno deliberato, sia sulle do- 
mande di rimandamento , sia sugli incidenti del- 
la procedura, non potrà essere formato che do- 
po la sentenza definitira e nello stesso tempo 
dell’appello contro questa sentenza, sotto pena 
di nullità. 

Art. 18. L’appello in cassazione dovrà essere 
formato nelle ventiquattr'ore alla cancelleria del 
tribunale criminzle ; rentiquattr’ore dopo i rap. 
porti saranno inviati al tribunale di cassazione: 
nei dieci giorni che seguiranno l’arrivo dei rap- 
porti alla cancelleria del tribunale di cassazione, 
l'affare sarà istrutto e giudicato di urgenza, ces- 
sando tutti gli altri affari. 


Art. 19 ed ultimo. Se al momento che il mi- 
nistero pubblico esercita la sua azione, la ses- 
sione del tribunale criminale è terminata, e se 
non se ne debbono aprire delle altre in uu'epo- 
Ca vicina, potrà essere formato un tribunale 
criminale straordivario per ordinanza motivata 


r—_o 1 = a cedo 
del presidente. Quest’ordiuanza prescriverà P'e- 
strazione a sorte dei giurati, conforme alla 
legge. 

Le disposizioni dell'art. 81 del decreto del 6 
luglio 1810, saranno applicabili ai tribunali cri. 
minali straordinari, formati in esecuzione del 
precedente paragrafo. 

Quando in materia di delitti di stampa il 
giurì avrà dichiarata l'esistenza di circostanze 
attenuanti, la pena non sorpasserà mai la metà 
del maximum determinato dalla legge. 

31 luglio — ll Moniteur pubblica il seguente 
Avviso ni tipografi del dipartimento della Senna. 

La legge del 26 luglio sulla stampa è stata 
promulgata ieri, 29, mediante l'inserzione fat- 
tane nel Bulleltino delle leggi. Per conseguenza, 
a [termini dell’art. 1 del codice civile, questa 
legge comincerà ad aver corso domani marte- 
dî, 3f luglio, nel dipartimento della Senna. 

11 procuratore della repubblica presso il tri. 
bunale di prima istanza della Senna rammenta 
ai signori tipografi gli ebblighi che loro sono 
imposti dall’art.7 della nuova fegge, così con- 
cepito: 

« ludipendentemente dal deposito prescriito 
» dalla legge del 21 ottobre 1814 tutti gli scrittì 
» che trattano materie politiche o di economia 
» sociale, aventi meno di dieci fogli di stampa, 
» oltre i giornali o scritti periodici, dovraono 
» essere depositali dal tipografo al tribunale del 
» procuratore della repubblica del luogo ove 
» saranno stampati, ventiquattr’ ore prima d’ogui 
» loro pubblicazione o distribuzione. 

» Il tipografo dovrà dichiarare, al momento 
» di farne la deposizione, il numero degli esem- 
» plari stampati, 

« Sarà vilasciata ricevuta della dichiara 
a zione. 

« Ogni contravvenzione alle disposizioni del 
presente articolo sarà punita, dal tribunale di 
polizia correzionale, di un’ ammenda di 100 
» a 500 franchi. » 


s 


I procuratore della repubblica ba delegato 
per ricevere i depositi e le dichiarazioni di cui 
si tratta, e per cilasciarne le ricevute, il come 
missario di polizia del quartiere del palazzo di 
giustizia, il cui officio è posto nella corte du 
Horluy, n. 21. 

1 depositi e le dichiarazioni prescritte dalla 
nuova legge saranno ricevute a quell’ufficio tutti 
i giorni dalle nove del mattino fino alle cinque 
di sera, 

1 signori tipografi sono inviati a conformarsi 
dal giorno di domani, martedì 3i luglio , alle 
preserizioni della legge promulgata, se non vo- 
gliono essere tradotti iuuauzi al tribunale di 
polizia correzionale. 

— Ieri l’altro (29) alle {1 ebbe luogo nella 
chiesa di san Pavio il servizio avniversario delle 
vittime di luglio; 600 persone circa della classe 
operaia fra cui molte donne e una dozzina di 
guardie nazionali vi assistevano. Uno di quest’ ul- 
limi teneva la Dbandiesa dala, l’anuo scorso; 
da Ledru-Rolliu ai feriti di luglio. 

Malgrado alcune osservazioni la coloona volle 
recarsi in piazza della Bastiglia, ma ua ufficiale 
di pace avendoli pregati di astenersi da ogni 
disrorso o manifestazione clamorosa , la comili- 
va oblemperò e si disperse. 

— È alteso a Parigi il padre Ventura. 

— Il ministro dell'interno ha autorizzato il 
congresso degli amici della pace. La discussione 


si furà su di una serie di risoluzioni proposte 
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dal comitato provvisorio, e relative allo scio- 
glimento delle differenze per via di arbitrato; 
alla convocazione, fra breve tempo, di un con- 
gresso incaricato di compilare il Codice delle 
relazioni internazionali; alla necessità di un di- 
sarmo generale, progressivo e simultaneo; alla 
distruzione dell: cause di guerra con una serie 
di provredimeuti politici ed economici, come a 
dire lo sviluppo delle vie di comunicazione, l’e- 
stensione della riforma postale, la diminuzione 
delle spese pubbliche, la riforma universale del- 
te tariffe, la moltiplicazione delle Società della 
pace, il progresso dell'educazione morale e del. 
l'istruzione, l'accordo dell’insegnamento pob. 
blico coi pubblici bisogui, l'uniformità delle 
monete, delle misure ec, 

Gli oratori non saranno ammessi a discutere 
in favore della guerra. Ogni membro, col solo 
partecipare al congresso, ammette in massima 
che il ricorrere alle armi per isciogliere le dif- 
ficoltà internazionali, è condannato dalla reli- 
gione, dalla filosofia, dalla morale e dall’ eco- 
nomia politica, vale a dire è contrario a tutti 
gliuteressi del genere umano, — L'ufficio del 
congresso non permetterà Ja discussione che sui 
mezzi di abolire la guerra e di sostituire a quel 
barbaro uso i mezzi razionali di comporre le 
( Patrie.} 


— ll Sig. Teodoro di Lesseps, fratello del 


differenze fra le nazioni. 


nostro antico ambasciatore a Roma, è parlito 
per Loudra, con una missione del governo. 

— Durante l’operazione dello scrutinio sulla 
legge della proroga, il Sig. Dufaure monta alla 
tribuna e presenta un altro progetto di legge, 
voluto dall’ articolo 106 della costituzione, per 
determizare i casi per cui si potrà imporre lo 
stato d’ assedio, e regolare le forme e gli effetti 
di questa misura. Egli ne domanda inoltre | ur- 
genza e legge il progetto di legge: Eccone le 
principali disposizioni: 

« Lo stato d’ assedio è pronunziato in caso 
di guerra o d’iosurrezione. Solo 1° assemblea 
nazionale può decretarlo. Se l'assemblea è pro- 
rogata; il presidente delia repubblica sull’ av- 
viso del suo consiglio, può dichiarare lo stato 
d’ assedio, ma deve subito informare la com- 
missione dei 25 membri e convocare 1’ assem- 
blea e la proroga di questa cesserà di pieno di- 
ritto se lo stato d’ assedio tocca Parigi. 

« Per lo stato d'assedio i poteri dell’ auto- 
rità civili passano nelle militari. 1 tribunali mi 
litari possono occuparsi dei delitti coutro la si- 
curezza e lo Stato: luttavolta coutinvano i jury 
per i delitti di stampa. Le viste domiciliari, 
I’ allontanamento degli stranieri, la resa delle 
armi e delle munizioni, l’interdelto delle riu- 
nioui credute pericolose sono conseguenze dello 
stato d’assedio. L’ assemblea nazionale potrà so- 
lo togliere lo stato d’ assedio. — Auche dopo la 
levata dello stato d’ assedio i tribunali militari 
riterranno le cause che sono in corso nelle lo- 
ro mavi » 

{l presidente mette ai voti 1’ urgenza. 

Un membro dell'estrema sinistra nel mo- 
mento di votare grida: Avanti — Uh... (Fito 
tumulto). 

Presidente. La più grande punizione sarebbe 
quella di pubblicare nel Moniteur il nome del 


rappresentante che si permise una esclamazione 

così golla per il fondo e per la forma (benissimo). 
TOLONE 

1 agosto — Sembra certo che ia squadra del 

Meditciranto aspetterà il nuoro Comandante Par- 


ceval-Deschènes a Hyères. Siamo tuttora senz’ ar- 
rivi dalle coste d’Italia. Si parla di diminuire il 
corpo spedizionario d’Italia, ma codeste asser- 
zioni non sembrano gonfermate; si dice che il 
Papa debba rientrare a Roma nella prima metà 
di agosto, ma non si sa positivamente. La calma 
che si riscontra ora nella rada e nel Porto di 
Tolone fa singolare contrasto con la solerzia del- 
la passata seltimana. (Toulonnais.) 
LONDRA 

28 luglio. — Ieri quando Lord Beaumont 
presentò alla Camera dei Lordi la petizione in 
favore dell’ Ungheria. Lord Brougham tolse argo» 
mento da ciò per dileggiare alquanto coloro che 
credono far cadere le armi di mano alla Russia, 
creaudo in Londra una agitazione sterile e fait- 
tizia. 

Lord Anstey chiese se il ministero non scor- 
gera inconveniente a sottomettere alla Camera 
ogni sorta di dispacci che potrebbe aver ricevuti 
dal console d’ Inghilterra a Roma riguardo al 
bombardamento di quella città fatto dai Francesi, 

Lord Palmerston dichiarò che, dopo esame, 
non avrebbe avuta difficoltà di depositare i ri- 
chiesti dispacci. 

30 luglio. — Il sig. Drouyn de Lhuis Amba- 
sciatore, di Francia diede venerdì sera un ban- 
chetto al quale erano convitati il Conte e la 
Contessa di Colloredo, il Conte di Schimmelpen- 
ning, Lord Brougham ec. — La sera vi fu trat- 
tenimento musicale, e vi si trovarono anche if 
Duca e la Duchessa di Cleveland, la Baronessa 
di Brunow, e molte altre persone dell'alta ari- 
stocrazia. 

— I membri del Gabinetto partono oggi per 
Osbornehouse, ove S. M. la Regina firmerà il 
Decreto e approverà il discorso di chiusura del 
Parlamento. La chiusura, credesi, avrà luogo 
mercoldì prossimo. (Giorn. Ingl.} 

— Leggesi nel Daily-news del 28 luglio, 

I deputati irlandesi in numero di 32 hanno 
testè diretta la dichiarazìone seguente al popolo 
inglese: 

« Si disse recentemente nel Parlamento e nei 
giornali che il popolo inglese avea cessato d’in- 
teressarsi all'assestamento della quistione della 
chiesa in Irlanda. Noi prosiamo il bisogno di 
protestare contro tale asserzione. Il popolo in- 
glese riguarda la chiesa stabilita come wn sim. 
bolo di conquista e di disuguaglianze religiosa, 
il che è la causa principale della miseria delle 
popolazioni. Dobbiamo soggiunger altresì che, 
a nostro avviso, finchè durerà la supremazia di 
una selta, Ja tranquillità non si potrà ristabilire 
da noi, e non potremo sperar di vedere estinti 
gli odii religiosi, i quali non si oppongono me- 
no alla prosperità di questo paese che allo sta- 
bilimento delle sue relazioni politiche. » 

LISBONA 

19 luglio — Il priroo Ninistro Costa Cabral 
aveva ordinato al duca di Saldanha di recarsi 
al suo posto di Ambasciatore a Parigi. Il Duca 
ha rifiutato di obbedire, ed ha data la sua di- 
missione dichiarando di non poter ricevere al 
cuna missione da un Governo presieduto dal 
conte di Thomar, cui la nazione generalmente 
è contraria, 

Il Governo si occupa, dicesi, tuttora dei 
nuovi tentativi verso D. Miguel, per indurlo a 
renunziare alle sug preteso al Trono. 

{ Statuto } 


VIENNA 
La Gazz. di Vienna reca il rapporto del mi- 
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nistro delle fiuanze Filippo barone de Krauss 
colle proposte intorno all’ arganizzazione delle 
autorità per l' amministrazione delle imposto 
dirette. 
SCHELESWIG 

26 luglio. — La Dieta si aggiornò jeri fina 
al dî 8 agosto. 1 Luogotenenti dei Ducati hanuo 
facoltà di convocarla prima in caso di bisogno. 
La Dieta, avanti di separarsi, votò i fondi ne- 
cessarj pel mantenimento degli uffiziali e soldati 
resi impotenti nell’ ultima campagna, e dello 
famiglie di quelli che vi lasciarono la vita. 

Si dice che la Svezia abbia firmato il trattato 
relativo all’ occupazione dello Schleswig setten- 

( G. di Francoforte} 

CRACOVIA 

27 luglio. — Col treno di ieri sera giunse 
qui il tenente-maresciallo barone Wohlgemuth 4 
governatore civile e militare della Trausilvania, 


trionale. 


per recarsi alla sua destinazione. 
RERLINO 

26 luglio, — Si assicura che l’apertura delle 
Camere si farà senza discorso del Trono, e dal 
Presidente del Consiglio per commissione del 
Re. Il Governo farà conoscere olle Camore la 
linea politica che ha seguita, e comunicherà i 
documenti relativi alle negoziazioni concernenti 
la questione germanica e l'armistizio colla Da- 
nimarca. 

28 detto, — Il Ministero ha deciso che oggi 
termini lo stato d'assedio, cui fino dal 12 no- 
vembre p. p. fu sottoposta fa città di Berlino a 
un raggio di due îeghe all’iatoruo. 1l Gea. Wran- 
gel è incaricato dell’esecuzione di questa misura. 
Le disposizioni delle leggi anteriori riguardanti 
intervento della forza armata pel mautenimen- 
to dell'ordine e dell’obbedienza alle Leggi, e 
Pimpiego delle armi per parte dei militari, tor- 
nano nel loro vigore. 

— 28. Dicesi che le camere saranno aperte 
il 7 agosto dal presideute del Consiglio de’ mie 
vistri. 

La Corrispondenza ministeriale che riceve co- 
municazioni dol ministero degli affari esteri, 
smentisce che nell’arinistizioconciuso fra fa l’rus- 
sia e la Danimarca vi sieno articoli segreti. 

29. — ll Monitore di Prussia annuuzia che 
il Consigliere intimo di Legazione, Barone de 
Sclleinitz, ultimamente ministro di Prussia ad 
Aunover, è nominato Ministro degli affari esteri, 

Abbiamo da Straslunda, 25 fuglio: 

« La speranza di una pace definitiva colla 
Danimarca sembra sempre più avvicinarsi alla 
realt. La nostra Fortezza di Straslunda che è 
la più vicina alla Danimarca comincia a disar- 
marsi. Questo disarmamento si riguarda come 
precursure della pace ». 

— 1 Ducati di Saxe-Cobourg-Gotha e Sare- 
Meinioger, come pure la città libera di Brema, 
hanno aderito al progetto di Costituzione prus- 
siana, sotto riserva della sanzione delle loro 
Diete. L’ accessione però non ha luogo provvi. 
soriamente che per un anno. 1} signor De Stein 
firmò per il Ducato di Gotha, e il Borgomastro 
Smidt per Brema. 

ATA 

26 luglio. — La prima Camera degli Stati 

Generali è convocata pel 2 agosto prossimo. 
UNGHERIA 

— Lecco il proclama del gen. Haynau agli 
abitanti di Ruda-Pesth, rilasciato alla sua par- 
tenza da questa città : 

» Giuato appena nelle vostre mure, io v'ab- 
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baudouo di nuovo colla maggior parte dell’ar- 
mala affine di condurre innanzi le vittoriose I. 
R. armi onde inseguire ed annientare il mbelle 
nemico. 

» Però non mi allontano senza esprimere 
quello aspettative ch'io nutro determinatamente 
riguardo al vostro couteguo , e che qualora non 
le adempiste , produrebbero a voi infallibilmen- 
te le più tristi conseguenze. lo m'attendo che 
vo vi sforzerele a mantenere con tutto zelo ed 
in comune la tranquillità e 1 ordine legale nello 
città sorelle. 

M'attendo inoltre che tutti i punti dei miei 
proclami del 19 e 20 corr. saranno da voi os 
servati come se foste esortati incessantemente 
a farlo, 

M'attendo in fine, che non verrà torto nep- 
pure un capello ad alcuno de’ miei ufficiali 0 s0l- 
dati qui rimasti e nenimeno a quelli del valoroso 
eserrito a noi alleato pel sauto scopo del rista- 
bilimento dell'ordine. 

Qualora voi non curaste queste mie ammo- 
nizioni, qualora anche nua parte soltanto di voi 
osasse traspredir con isfroutato disprezzo , la vo» 
stra sorte sarebbe la distruzione. Allora io con- 
sidererei voi tutti garanti uno per l’altro, e 
da vostra vita e proprietà quale espiazione di 
azioni nefaude, 

La vostra bella città, o abitanti di Pesth la 
quale non porta ora che parziali tracce d'un 
giusto gastigo, poco dopo sarebbe convertita in 
un mucchio di rovine, monumento del rostro 
tradimento e della ‘repressione di esso 

Credete pure ch'io mautengo la mia parola, 
8 quando trattasi di punire Ja scelleratezza e 
quando trattasi di premiare il merito. 

Gl'infedeli abitanti di Brescia, i quali pari a 
voi ripelutamente illusi dai capi della ribellione, 
commisero va nuoro tradimento, valgano a mo- 
strarvi se jo conosco l’ indulgenza verso i sedi 
ziosi, Pensato alla punizione che chbe luogo colà 
e guardatevi dal costriugermi a fare lo stesso 
con voi non curando sfacciatamente le mie a0)- 


moniziuni, 
Vesth 24 luglio 1849, 


HAYNAU 

Gen. d'artig. e com. in capo dell’armata. 

— Notizie dall'Ungheria degne di fede, dice 
la Presse di oggi, confermano che I Assemblea 
della dieta di Szegedino ha lo scopo di tenere 
una consulta interno a un'iniziativa sul come 
poter bonariamente terminare la guerra, Quelle 
notizie concordano tutte essere presso la grande 
maggioranza dei Moggiari predominante il de 
siderio della pace e di uno stato regolato. 

— La Gazz. di Agram, reca nelle sue recen- 
tissime quauto segue: 

— I giornali tedeschi portano i bullettini di 
Bem, ricevati dalia parte di Costautinopoli che 
ristampiamo benchè di vecchia data. 

Bistritz — » città froutiera tra la Bukovina e 
la Trausilvauia, 28 giuguo. — Noi abbiamo oc- 
cupato quest'oggi Bistritz senza colpo ferire: il 
nemico si è ritirato , io lo inseguirò domani, e 
spero di cacciario dalle froutiere della Transilvania. 

Bea 

Bistritz 26 giugno — » lo ho battuto i Russi 
e mi trovo a Bakendorf, 

» Per cinque ore l’armata magiara ha attac- 
cata la cavalleria nemica e Vla respinta; jo ni 


sono avanzato fivo a Valindorf. 
Brw 


Bistritz 2 luglio — » Come ho già annuncia» 


to, noi ci siamo spinti invauzi per la quarta 


volla sopra Gross Saia, Vasarheloy, Nifiln fiuo 
a Bistritz. Ora io tengo il nemico serrato nella 
stretta di Borgo, senza essere obbligato di chia- 
mare in socco"so neppure un uomo delle truppe 
che operano a Carlsburg: 
Bux 
ESSEG 

29 luglio. — Ml maggior Heriquez ha spedi. 
to mediante staffetta da Cinquechiese al briga 
diere Neustadte la notizia che l’armata russa ed 
austriaca ha preso Baja. 


PRESBURGO 


29 luglio. — Un forte trasporto di Russi, 
rimasti qui negli spedali, partì ieri cautando e 
giubilando per Raab, ed i loro canti nazionali 
risronarono ancora dal vicino villaggio Eugeran. 
Si dice che nella prossima riorganizzazione de- 
gli usseri si avrà riguardo a tutte Je altre na» 
zionalità abitanti dell’ Ungheria , e in questi reg- 
gimenti vi entreranno pure serbi, slovachi ed 
illivici. 

-- Continuano tuttora i passaggi di truppe 
e di artiglieria pel teatro della guerra. 

(Gazzetta di Milano) 
PESTH 


28 luglio. — Dal teatro della guerra si è 
fatto sapere che i magiari concentrano sempre 
più le loro truppe al sud. Il corpo di Gorgey 
per quanto si sa, è scivolato (verschwden). 

— L'altro giorno sulla strada Bitske e Ruda 
una scorreria di usseri si impadrou) di un legno 
della imperial posta e fu fatto prigione il cou- 
doltiero ed il servitore. (Der Lloyd} 

— Da Presburgo ci scrivono confermarsi la 
presa di Kashcau per parte dei magiari; in que- 
SU città era uno spedale con 4000 ammalati, 

(Die Presse) 


VARIETÀ 


Leggesi nell’Advertiser un articolo sopra una 
Nuova invenzione che ci annuncia dover portar 


na rivoluzione nell'arte di costruire i tipi. 
Quando Guttemberg scoperse da prima l’'avte 
di tradurre da un piano nua coutinua serie di 
impressioni di una data opera, si proclamò nel 
mondo la venuta di un'era novella. Alla trava. 
gliosa ed incerta fatica dei copisti sostituivasi la 
fucile, e precisa ed infallibile azione delle mac- 
chine. Imprima, come accadde in molti altri mi. 
glioramenti, di cui abbiamo esempio anche a° 
nostri giorni, l'inventore stesso non avea che 
limitate idee sulla natura e conseguenze del nuo» 
vo potere da lui creato, 1 tipi con cui Guttem- 
berg e Faust riprodussero originalmante Je sacre 
scritture, in modo che la loro uniformità e re. 
golarità diè origine all’accusa di magla e di stre- 
goneria somigliavano alquanto alle odierne in 
cisioni in legno. A un tempo più recente si so- 
sostituirono a questi blocchi di legno mobili ti- 
pi: mu Parte di costruîrli rimase quasi staziona- 
ria dalla sua origine del secolo XVI, non occor- 
re qui enumerare agli stampatori i difetti dei pre- 
senti tipi: la fragilità, la mollezza sla rapida loro 
deteriorazione erano già conosciute ai giorni di 
Caston e de' primi impressori, Sono ancor più 
sensibili a' nostri dì che s'usano i torchi a va. 
pore. Non v'è giornale, in cni si richieggouo 
graodi impressioni, il quale non senta questo 
scantaggio, Una macchina la quale promette di 


portare una rivoluzione nel presente sistema di 
tipografia, inventata dal sig. Petit, dopo anui 
d’accurate esperienze, fu esposta ai 26 nell'a- 
dunauza della Società reale, e fu lodata assai 
dai membri di quel distinto corpo. 

Scopo di quest'invenzione è di perfezionare 
col mezzo del macchinismo i tipi, dimodochè 


durino quasi infinitamente. Ciò si ottiene coll’uso 


di metalli duri 
molte sperienze, il materiale adottato dall’inveu- 


il rame fu finalmente, dopo 


tore. ll novello metodo di far tipi secondo que- 
st invenzione mette quesl'importaute ramo d’in. 
dustria in armonia col genio meccauico e i pro. 
gressi del tempo. luvece dei vecchi e complicati 
metodi con cui si fondevano i tipi, un :filo di 
fame, sopra una ruota che si rivolge, passa per 
una serie di ruote, leve, e girelle: il tipo è 
impresso nello stesso momento che la sua for- 
ma è matematicamente determinata, e dopo d’es- 
ser passato per due altre semplici macchine, è 
presto per l’uso. Per merzo di un piccolo inge- 
guo a vapore applicato alla macchina da tipi 
coniati in tal modo deliziò tutti gl’ intendenti, 

Col metodo nuovo invece di fondere i me- 
talli 6 versarli nelle forme onde acquistino la 
la loro figura l'inventore della macchica apiro» 
tipa ottiene quest’effetto con un'operazione mec- 
cavica a ordinaria temperatura, privcipalmente 
per mezzo di una forte pressione e l’uso di co- 
nil e matrici di acciaio, Il tipo così prodotto 
possiede la maggiore aculezza negli spigoli e 
durezza per causa della superiorità del metallo 
impiegato e Ja pressione cui fu assoggettato, Egli 
è impossibile per ora il dire quanto il nuovo 
tipo avauzi l’ antico in durata; ma la superiori» 
tà del rame anche nel suo ordinario e compres- 
so stato credesi dagli stampatori pratici ecceda 
il lipo ordinario nella proporzione di 100 ad 1, 
La pressione che il rame può sopportare nella 
macchina apirotipa dee necessariamente tendere 
ad aumentarne la superiorità, Non intendiamo 
entrar nei particolari relativi alie belle applica» 
zioni di scienza meccanica osservabili nell’ invene 
zione del siguor Peli. Solo possiamo dire che 
esaminata attentamente la ingegnosa macchina 
cou cui egli si propone di effettuar il suo pro- 
getto, noi esiliamo a riporlo fia le più prezio» 
se e importanti invenzioni di quest’età. Il tipo 
si potrà produrre anche a miglior prezzo che 
non sotto il preseute sistema. 


SOT e — — 

Una scoperta d’ allo interesse sotto il dop- 
pio rapporto dell’arte e dell’ archeologia, ven- 
ne fatta l'11 del corrente mese nella chiesa di 
Cruas dal signor Reymondon, architetto del 
dipartimento dell''Ardèche, e dal signor Man- 
guin, architetto dei monumenti storici, adetto 
al ministero deil’ interno. Questi signori, dopo 
minuziose ricerche, trovarono sotto i banchi 
del sautuario nell’ abside principale dell’antico 
monumento , un mosaico bizantino perfettamene 
te conservato , mercè lo strato di polvere onde 
era coperto da Iuugo tempo. Questo mosaico 
d'effetto pittoresco coutiene fra gli altri orna- 
menti, due grandi figure in piedi dei profeti 
Elia ed Enoc: uu’ iscrizione posta sotto quella 
d’ Enoc fa risalire all'anno 1000 della nostra 
era l'esecuzione di questo bel capo d'arte. 

Vennero prese immediate misure per con- 
servare uu frammento tanto prezioso. 

{ Costituzionale ). 


TIPOGRAFIA SASSI 


nno I 


PATTI D°' ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per io Stato Per l'estero 
Permesi 12. 5.5. — | — 8.8, 40 
Per mesi 6.,, 2.60 | — ,, 4.80 
Per mesi 3.,, 1.35 | — ,, 2-20 
Per mesi 1.,, — 501 — 7, —80 


A VER 


Bologna, Giovedì 9. Agosto 1849. 


BERTA 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle spaderie. 


Si pubblica tuti 
festivi, . 

Un Numero separato costa bai.2, 

Le inserzioni si pagano 2 baita 
linea. Ii Giornale non risponde del. 
le opinioni che vi sono emesse, 


i giorni mevo i 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 

Leggiamo nella Gazzetta dî Bologna: 

Il rinomato Ugo-Bassi bolognese, e Giovanni 
Livraghi di Milano, disertore austriaco, tutti è 
duo ufficiali della bauda Garibaldi; furono presi 
cou armi alla mano nel territorio Poutificio, per- 
ciò giudicati colpevoli , e passati per l’armi og- 
gi 8 agosto 1849 in Bologna. . 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 

Notificazione. 


Dopo che colla nostra Notificazione del 3 
torrente furono ciconosciuli e garantiti i Boni 


emessi dar sedicenti Gove Provvisorio e Re- 
pubblicano , dalla Serie Lettera P iuclusiva fino 
agli ultimi, ai quali, meutre fu garautita la tau- 
gente del 65 per cento sul solo loro valore nomi- 
nale, restando per questa taugeute assimilati a 
quei legittimi emessi con autorizzazione di Sua 
Santità , fu conservato per conseguenza il corso 
coattivo , rimaneva solo a provvedersi al corso 
della moneta erosa, emessa egualmente coi de- 
creti dei 3, 9 marzo e 17 aprile corr. auno. 

Essendo che la suddetta moneta deriva dalle 
stesse cause the rendevano difettosi i boni, do- 
teva anch'essa esser trattata col ribasso pro- 
porzionale a quello adottato per i boni anzidet- 
ti; ma considerando che in questo caso si tratta 
di modica somma, e per dare una nuova prova 
della Sovrana benigna condiscendenza, a riguar. 
do della classe più bisognosa uelle cui mani può 
credersi esistere buona parte di questa specie 
di valori; ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. La moneta erosa viene riconosciuta 
riella integrità del suo valore. nominale. 

Art. 2. Il corso coattivo della medesima mo- 
neta, viene garantito per altri soli trenta giorni 
computabili dalla data della presente Notifica- 
zione: dopo questo termine si dichiara irremis- 
sibilmente fuori di corso. 

Art. 3. Durante questo termine , la stessa mo- 
neta sarà egualmeote ricevuta da tulte le Casse 
pubbliche in pagamento di qualunque dazio o 
tassa, ed in tol guisa avranno i possessori il 
modo facile per impiegarla. 

Art. 4. 1 possessori della predetta moneta, 
cui non riuscisse comodo impiego di essa in 
Pagamento di dazio 0 tassa, potranno, sempre 
Del termine suddetto, farne il versamento sem- 
Plice nelle pubbliche Casse, cioè in Roma nella 
Depositeria generale, ed in Provincia in quella 
dell’Amministrazione Camerale. 

Art. 5. Nell’aito del versamento saranno dal- 
le Casse respetlive, a richiesta del possessore, 
dati in cambio altri valori correnti, ovvero stac- 
cate apposile bollette che equivarranno a fedi 
di deposito, 6 queste , in Prosincia » oltre Ja fir- 
Ma del Cassiere saranno firniate ancora dal 
Computista d’officio del capo della Provincia 
ttessa. ed in Roma vi sarà fa firma tanto del- 
l'Ispettore quauto del Cassiere generale della 
Depositeria. 


Art. 6. L’anunciate bollette saranno pure ri- 
cevule in tutte le Casse erariali come all'Asti- 
colo 3, e per agevolare il cdrsò e l'impiego 
delle medesime viene loro acdordato per altri 


tre mesi succ il diritto di eeserì versate 
nelle Casse pubbliche come affari. 3. 
Roma dalla nostra Residenza'del Quirinale 
li 6 Agosto 1849. 
G. Carp. DELLA GENGA SERMATTEI 
L. Carp. Vamicetti Casoni 
L. CARD. ALTIERI. 


CIVITA VECCHIA 


4 agosto: — leri partì da qui il vapore il 
Labrador per Fiumicino onde prendere Pammi- 
raglio ed il generale Oudinot, che si recano a 
Gaeta per ricevere le decorazioni accordate loro 
da S. S. 

ROMA 


6 agosto. — TI Giorn. di Roma non contiene 


altro che la secouda nota’ della commissione 
di ricuperamento, e restituzione delle robe , 
mobili e suppellettili, requisiti dall’abolito Go- 
verno. 


NAPOLI 


3 agosto. — Nella scorsa notte, alle ore 11, 
8. M. la nostra Regina dava felicemente alla lu- 
ce una sana e beu coifermata Principessa. 

Stamaue il lieto avvenimento è stato aunun- 
ziato alla capitale da une salva de’ nostii Castelli. 

S. M. il Re S. N. ha ordinato, che, per lav. 
venimento stesso, giusta il consueto, siavi per 
tre giorni, a cominciar da oggi, gran gala, ve- 
stendosi grande uniforme, facendosi le salve s0- 
lite, ed esseudovi nelle sere illumivazione negli 
edifizii de’ pubblici stabilimenti e ne’ teatri, 

(Giorn. Costit.} 

4. — 5. M. il Re, in data del 30 luglio ha 
ordinato, 

1. Che i Corpi che trovansi accantonati alla 
frontiera si mettano in movimento a scalavi se- 
condo l'itinerario che sarà stabilito dal Generale 
Nunziante per ritornare nelle rispettive gnarni- 
gioni. (Araldo) 
TORINO 


— Leggiamo nella Gazz. d' Augusta: 

La differita ratifica del trattato di pare col- 
l’Austria viene dalla circostanza ghe .U Austria 
trova difficoltà a concedere l'arap 


‘ ! Ha intiera 
per tutti i Lombardi; il Piemonte rimane fermo 
a fare di questo punto un articolo del trattato, 
— La Camera dei deputati procede lenta 
mente nella verifica dei poteri de’ suoi compo. 
nenti. 
CIAMBERI” 


3. agosto — Teri sera è giunto l'ordine ad 
una parte della nostra guarnigione di partire per 
la frontiera della Svizzera, Questa sera si rivol- 
gono a quella parte due battaglioni del 16.mo 
di fanteria, e mezza batteria di campagna. Una 
squadrone di cavalleria sarà diretto pure colà il 
giorno 7 corrente. Già si Irovano alla frontiera 
alcune compagnie spedite da Annecy. 


Favorevoli sopra 66 volanti,» . 


Ul governo vuole guernire quella frontiera per 
il caso che l’ emigrazione badese cho non può 
essere accolta in Francia, nè in Isvizzera, ten- 
tasse di entrare in Savoia. 
(Cart. della Legge) 


VENEZIA 


17. ore 7 pom. — Oggi l'Assemblea dei rape 
presentanti prese iu considerazione lo due pro- 
poste del rappresentante B. Benvenuti : la prima 
sul toglimento di ognì procedura per contrav- 
venzioni di finanza anterioni al 22 marzo 1848; 
la seconda per l’anuullezione del decreto 21 
maggio 1848 sulla prescrizione ed usucapione. 

Iuteso il rapporto sulle riforme da farsi alla 
leggo elettorale per le future elezioni dei rape 
presentanti, ed il Proposto complesso di legge, 
venne questo ammesso con 73 voti sopra 77 vo. 
tanti. 

Circa la prima deliberazione sulla proposta 
Lunghi, di concentrare in apposito Ufficio i pro- 
testi cambiacii, si ebbero 70 voti favorevoli so- 
pra 76 votauti. 

Sulla seconda deliberazione, concernente la 
proposta Beuvenuti sopra la comunicazione dei 
motivi delle sentenze de’ tribunali superiori, an- 
che nei casi di conferma, si oltennero 59 voti 

Il rappreseniante Varè foce una proposta 
d'urgenza per mobilizzare le guardie civiche, 
che trovansi fra i 20 e 30 anni. Ammessa Pur. 
genza cou 58 voti sopra 78 votanti, si passò 
alla nomina di una Commissione speciale, inca- 
Ficate di estendere il rappotto; e restarono no- 
minati i rappresentanti Avesani, Benvenuti B. n 
Benvenuti Adolfo, Baroni, Comello, Varè, Fran- 
cesconi, Tornielli Gio, Raltista e Tommaseo, i 
quali dichiararouo che presenteranno il rapporto 
dopo domani. 

Îl rappresentante Tommaseo propone per ur- 
genza, che sis decretata una leva di 600 mari» 
rinai, dai 18 ai 30 anni. Ammessa l'urgenza con 
voti 6! sopra 74 votanti, si passò alla nomina 
d'una Commissione speciale, e risultarono eletti 
i rappreseutauti Arrigoni canonico, Mainardi, 
Fattorini, Perlasca, 6 Ferrari Bravo; i quali di- 
chiararono che presenteranuo anch'essi il rape 
(Gazz. di Ven.) 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


porto per dopo domani. 


1 agosto. — Degno di osservazione è il se- 
guente discorso del presidente della repubblica 
pronunciato alla Muirie di Angers: 

* Signori, percorrendo la vostra città in mer- 
zo alle acclamazioni di questo popolo mi sono 
dimaudato il motivo di tanto entusiasmo, Non 
è solo perche io sono il nipote del grand'uomo, 
che voi mi avete fatto questa accoglienza; io 
non posso fare quello che per voi fece Vimpe- 
ratore; io nou ho nè il suo genio, ne la sua 
potenza : quello che, io credo; mi cattivò la 
vostra benevolenza è il sistema inaugurato dalla 
repubblica da me continuato, sistema di libertà 
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moderata e tranquilla, che solo ponno apprez- 
zare i popoli inciviliti. 

* Sotto qualunque reggimento, vi saranno, 
lo so, degli oppressi e degli oppressori, ma fin- 
tautochè io sarò presidente nou vi sarà partito 
oppresso. 

« Nessuna città meglio della vostra può com- 
prendere questa sana e santa politica, che uoi 
intendiamo far trionfare ». 


— Ne’suoi viaggi il presidente della repub- 
blica dispensa, dicesi, gran copia di decorazioni 
della Legion d'onore. 


Cronaca parlamentare del 1. agosto. 


La seduta è aperta alle ore 3 12. Diversi 


progetti d’interesse locale souo presentati e a- 


dottati senza discussione. 
L'ordine del giorno essendo in poco tempo 
esausto, l'assemblea si occupa delle petizioni. 


— Sessanta e più rappresentanti ultra-demo- 
cratici hanno stabilito di rimanere a Varigi nel 
tempo delle vacanze parlamentari, onde sorvo- 
gliare davvicino gli andamenti del governo. 


— Si legge nel Dix Decembre, monitore of- 
ficiale dell’ Eliso: 

Il Presidente della Repubblica, volendo de- 
gnamente onorare la festa di Napoleone impera- 
tore, passerà, il 15 agosto una gran rivista alle 
truppe di guarnigione nel dipartimento della 
Senna. 

Ceutocinquantamila uomini, tra guardie. na- 
zionali e truppa stanziale, saranno sotto le armi. 

Si assicura che tre croci saranno distribuite 
in ogni reggimento, uua ad un ufficiale, due a 
due bassi ufficiali. 


— La Città di Reggio, posta nel regno delle 
Due Sicilie, e della quale il Generale Oudinot 
ha ereditato il nome dall’illustre suo pattre. gli 
ha masudato un Indirizzo per congratularsi della 
sua bella condotta e del successo delle armi 
fraucesi. 


-- Il Generate Cabrera trovasi in questo mo- 
mento a Parigi. {Palrie} 


— Una lettera di Nantes porta che il rice- 
vimento fatto al presidente fu pieno d' entusias- 
mo. Non ostante il cattivo tempo la folla era 
immensa, Tutte le autorità in gran costume of 
ficiale aspettavano il presidente, si è gridato 
molto : Viva Napoleone! Viva U Imperatore! — 
Oggi il presidente, e il suo corteggio dovevano 
visitare l'abbadia dei trappisti di Mortagne. 


2 agosto. -— Teri tutto l’ interesse paslamen- 
tare era negli uffizi che ebbero una seduta di 
quattr’ ore. Vi si è discusso nuovamente il pro- 
petto di legge riguardante l'organizzazione giu- 
diciaria; gli stessi argomenti pro e contro ia 
soppressione delle camere d'accusa, la dimi- 
nuzione del personale dei tribunali di prima i- 
stanza ec., furono prodotti dai vari oratori che 
presero la parola, 


— Oggi l’assembiea ha sospese Ja sue se- 
dute. Le commissioni si sono occupate negli uf- 
fizi a nominare i loro presidenti e scgretarii; 
essi appartengono tutti alla maggioranza. 


— È a notare che il solo luogo pubblico 
ove l'anniversario delle giornate di luglio sia 
stato festeggiato quest’ anno fu il carcere della 
Conciergerie , ove gl’ incolpati del 15 giugno si 
riunirono in un bauchetto sotto la presidenza 
del siguor Guinard, 


LA VERA LIBERTA 


— Si dà per certo che l’ assemblea non si 
separerà prima del 20 del corrento mese, a 
cagione dei lavori urgenti che restato da ter: 
minare. 


— Nell'ultima seduta del consiglio di stato, 
si è posto in discussione il supplimento di as: 
segno da farsi al presidente della repubblica 
{un milione ). La giovane destia dichiarò fcon 
energia che 1,200,000 franchi erano abbastan- 
za per un presidente della repubblica, Una son- 
ma più forte, soggiungeva uno di essi, parreb- 
be una lista civile. In quanto alla maggioran- 
za, essa dichiarò che voterebbe il milione sen- 
za esitare, 


— Il governo ha risoluto che la statua in 
marmo del maresciallo Molitor, testè defunto , 
sarebbe collocata nel museo di Versailles, 


— Il signor Ernesto di Bonnières , addetto 
al ministero degli affari esteri, è partito ier- 
sera per Roma incaricato di dispacci del mi- 
nistro. 


— Il signor d’ farcourt, ambasciatore fran- 
cese presso la S. Sede, è giunto a Parigi. 


MARSIGLIA 


27 Inglio. — Il Pacchetto S. Giorgio arriva- 
to ieri sera d’Italia ha sbarcato a Marsiglia il 
P. Ventura. (Cass. de Marseille) 


— Ul Messager du Midi annunzia che il Padro 
Ventura giunse il gioruo 2 a Montpellier. Secon- 
do la Correspondanee di Parigi egli avrebbe chie- 
sto l'autorizzazione di recarsi a Parigi, dichia- 
rando ch'egli si terrebbe straniero agli affari 
ed alla politica. Assicurasi che questa autorizza» 
zione gli sia stata occordata. 


SVIZZERA 
BERNA 


30 luglio. Il presidente Niggeler apriva 
la seduta con un discorso, in cni ha gettato 
un'rapido colpo d'occhio sulle diverse materie 
Aunuuciate per questa sessione, non rhe sugli 
oggetti stsaordinarii , provocati dagli avvenimen- 
ti politici alle nostre frontiere, « Spero, cone 
chiudeva l'onorevole presidente, ele l assem- 
blea sarà unanime in prendere le misure proprie 
a rintuzzare qualsiasi attacco dello straniero. 
Siamo previdenti, fermi, risoluti, e saremo ab. 
hastanza forti per mantenere la nostra indipen= 
denza , le nostre libertà. » 


ASSEMBLEA FEDERALE 


2 agosto. — I due consigli sono radunati 
per la nomina del generale e del capo di stato 
maggiore dell'armata: Dufour è eletto generale 
in capo con 116 voti sopra 118: Ziegler è no- 
minato capo di stato Maggiore con 93 voti, — 
La seduta è poi sospesa per un'ora: Ripresa 
alle 11,, è introdotto il sig. Dufour alla testa 
dello stato Maggiore. II presidente Escher rice- 
vendolo: a Sig. Generale, dice, voi siete stato 
eletto dall’Assemblea federale Svizzera coman- 
dante in capo delle truppe chiamate a custodire 
i nostri confini. Liù delle parole, il modo in cui 
foste cletto vi esprime la fiducia dei rappresen 
tanti del popolo svizzero. Il giuramento che voi 
avete a prestare non può esservi grave, perchè 
più di quanto in esso si promette, voi avete già 
fatto per la nazione ». Visihilmeate commosso , 
come Lutti gli astanti, il Sencrale prestò il giu 
ramesto e riugraziò con parole animate L'Assem. 
bica della fiducia a lui manifestata. « lo, così 


terminò, nulla posso promettervi, che superi le 
deboli mie forze, ma vi prometto che tutto 
quanto Dio mi lasciò di intelligenza, forza e co. 
roggio tutto lo voglio consacrare alla patria, » 


La Nuova Gaxzetta di Zurigo, di solito ben 
informata, ha la seguente corrispondenza da Ber- 
na 3 agosto: Da fonte degnissima di fede ho 
che l’ambasciatore francese, in nome del suo 
governo, ha falto sapere al presidente del Con- 
siglio federale: 1) Che esso consiglia alla Sviz- 
zera di addivenire ad un pronto componimento 
de’ conflitti colla Germania e ciò anche a qua. 
lunque costo (è tout prix); 2) la Svizzera uon 
dover aspettarsi alcun appoggio dalla Francia; 
3) La Francia veder mal volontieri 1° ordinato 
armamento , eccitando esso gli animi senza ne- 
cessità, e prestando allo spirito rivoluzionario 
(esprit rivolutionaire) nuovo alimento e sperati» 
za. — L’ambasciatore Reinhardt, avrebbe fatta 
questa comunicazione in modo molto moderato, 

Il generale Dufour andrà ja sera dei 4 col 
suo stato maggiore generale ad Arau, ove deve 
per ora restare il quartier generale, Il 2 egli 
ha diretto da Berna il seguente ordine del giore 
no all’ armata federale: 

» Soldati confederati ! I Consigli della nazio- 
ne hauno confermato la scelta eventuale del co- 
mandante in capo. Io vo superbo d’essere stato 
designato per adempiere questa funzione eleva 
ta, e con piacere vengo a dispormi appo voi 
sotto la bandiera federale, avventurato princi 
palmente perchè vi trovo dei prodi di tutte le 
parti della Svizzera, 

* Non v'ha più divisione fra noi; un solo 
pensiero, un medesimo sentimento ci radunano : 
uoi non vogliamo rivalizzare cha di zelo e di 
devozione alla patria comune. 

» Soldati! [o vi debbo degli elogi per la sol- 
lecitudine con cui avete risposto all’ appella 
dell’ autorità superiore: voi ne meritate altri 
per la vostra Luona condotta fra voi e verso 
gli abitanti, 

» Attualmente il nostro incarico si riduce ad 
osservare i confini: a ciò non abbisogna che 
vigilanza ed esattezza nel servizio; voi ne mo- 
strerete. Ma [se le circostanze divenissero più 
gravi, se lo straniero si presentasse come nemi- 
co e violasse il nostro territorio, voi spieghere- 
ste il vostro coraggio e la vostra energia nella 
difesa del paese: nulla vi costerebbe per cone 
servare contro tutti il suo onore e la sua indi 
pendenza, Voi, in una parola, fareste tutti i vo- 
stri sforzi perchè si dica di voi: « I figli della 
lilera Elvezia non hanno degenerato dui loro avi. 

(Gazz. Ticinese } 


MADRID 


26. — Sembra che il governo spagnuolo deb- 
ha fra poco ricevere da Roma due cappelli di 
cardinale, uno pel padre Cirillo Atameda arcise- 
scovo di Burgos altro pel desno vescovo di 
Calice ehe fu proposto per i’ arcivescovado di 
Siviglia. La chiesa Spaguuola non conta anci ri 
alcun cardinale fra i suoi membri. Si occuparo 
attivamente delle trattative relative al regola» 
mento deli Clero. {Clero} 


LONDRA 


31. — fer sera ebbe Inogo un mecting a Ma- 
rvlebone i cui abitanti volevano attestare la lor0 
simpatia per la causa dell’indipendenza ungher 
rese. Assai pria dell'ora della rinuione le posl@ 


eravo latteraluente assediste da una fulla avida 
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di penetrare nel recinto. La sala era stata de. 
corata con molto gusto: il vessillo ungherese 
appoggisto sopra quello dell’ Inghilterra s° inal- 
berava sopra l’affizio. Leggevasi sulle mura le 
seguenti iscrizioni — Mossuth e indipendenza — 
Bathyani e libertà — Dembinsky e vittoria — Bem 
l’invincibile — Gorgey il Bravo — Perezel e 
gloria. — 


— Le simpatie del pubblico non furono mai 
più attive in questo paese come per l’ indipen» 
denza ungherese. La gloriosa lotta che sostieno 
questo popolo s'è guadagnata la ammirazione 
di tutte le classi, e, oltre i numerosi meetings 
che hanno luogo ogni sera nella nostra metro» 
poli, si è avuto poc'anzi un concerto per soc- 
correre i rifagioti ungheresi di Folkestone. La 
sala dell’Ateueo letterario e scientifico di John 
Street era piena. La prima parte si è aperta col- 
esecuzione della Marsigliese, e la seconda col- 
Varia: Morir per la patria, eutrambe cantate 
dalia sosietà appollinare in mezzo all’entasiasmo 
dell'assemblea che finì la serata con quattro 
hourras in favore degli ungheresi. 


(Morning Advertiser del 31) 


N Galignani riferisce il discorso della coro- 
na per la proroga del parlamento , quale fu 
Tetto il { agosto nella camera dei lord dal lord 
caucelliere. 

« Milordi @ Signori, 

» SM. ci ordina d’ informarvi che Jo stato 
delle cose pubbliche le permette di dispensarvi 
dal sedere in parlamento , e di chiudere la pre. 
sente sessione, 

» $. M. ci incarica di esprimersi la sua sod- 
disfazione per lo zelo e 1 assiduità con cui ave. 
te portati a compimento i gravi e delicati affari 
di cui vi sicte occupati, 

» SM. ha dato il proprio assenso alle im- 
portauti disposizioni che approvaste per emen. 
dare le leggi di navigazione , confidando piena» 
mente che i’ ardimento , la perizia ed il corag- 
gio del suo popolo gli assicurerà gran parte del 
conimercio del mondo, e manterrà sui mari 
Vautica rinomauza di questa nazione. 

» S. M 
carattere amichevole de’ suoi rapporti colle po- 


ci comanda di annunziarvi che il 
teuze estere le dà una giusta confidenza nella 
continuazione della pace. 

» I preliminari di pace tra Ja Prussia e In 
Davimarca sono stati formati solto la mediazio- 
ne di S. M., e 8. M. coufida che un tale acco- 
modameuto di cose sarà preludio d’ un trattato 
definitivo e permauente. 

» S. M. coutinuerà ad adoperarsi con ogni 
suo sforzo perchè venga ristabilita ia pace in 
quelle parti d° Europa ia cui è stata interrotta. 

» Signori della camera dei Comuni, 

» SM. ci comauda di ringraziarvi per i 
provvedimenti che avete fatli a pro del servi 
zio pubblico. 

» Le spese pubbliche sono state considere- 
volmente ridotte per l'anno corrente, e S. M 
continuerà ad applicare |’ economia più diligen- 
te ad ogni ramo di servizio. 

» Milordi e Signori, 

» S. M. ci comanda di congratularei con voi 
per l'esito fortunato della guerra del Pengiam. 
1 provvedimenti fatti dal governo dell’ India, ed 
Îl valore spiegato iu campo dall'esercito , me- 
ritano la più viva approvazione di S. M, 

* SM. ha osservato con soddisfazione lo 
spirito d’ubbidicuza che alle leggi fu mauifestato 


‘da’ suoì sodditi durante il periodo di tempo che 
passò dall'ultimo discorso che S. M. rivolse al 
parlamento. 

» Tratto caratteristico della nostra costitu- 
zione si è di rendere il mantenimento dell’ or- 
dine compatibile col godimento più compiuto 
della libertà civile e religiosa. 

» La soddisfazione che S. M. ha provato nel 
vedere il pacifico progresso del suo popolo nel- 
l’arti è nell’industria , è stata di molto meno- 
mata dalla miseria deplorabile che continua in 
Una parte del Reguo Unito. 

» 3. M. ha osservato con piacere le vostre 
liberali disposizioni per mitigare il peso di que- 
sta calamità , e ci ordina di ritigraziarvi per la 
continua vostra attenzione a quei provredimen- 
ti diretti a migliorare la condizione generale di 
frlanda. S. M. spera ardentemente che all’ar- 
bitro onnipotente d’ogni cosa piacerà secon- 
dare la operazioni di quelle Jeggi che sono sta- 
te sancite dal parlamento e concedere al suo 
popolo irlandese in premio di quella pazienza 
e rassegnazione con cui ha sopportati i lunghi 
suoi patimenti, le beuedizioni d’un ricolto ab- 
bondante e la pace interna. » 


che il 
parlamento è prorozato al 9 d'ottobre prossimo. 


II lord cancelliere aununziò quindi 


MALTA 


26 luglio. — I rifugiati italiani qui giunti il 
15 corr. da Civitavecchia col vapore francese 
Lycurgue , meno alcuni, sono tutti ripartiti il 23 
collo stesso vapore, avendo persistito il governo 
ad impedire lo sbarco in quest'isola. Dal gior- 
nale di Corfù Timone rileviamo che anche il go- 
verno jouio interdisse in quelle isole dei diversi 
rifugiati colà giunti da Aucona. Questi però di. 
rettisi, alla volta di Patrasso, furono in questa 
cità accolti dallo autorità greche e forniti di 
tutto l'occorrente avendo la camera lor conces- 
so 2000 colonnati di sussidio, — Questa maltina 
è arrivato il bark maltese Michelina da Civita- 
vecchia cou altri 83 rifugiati, ed a questi pure 
si ricusa il permesso il sbarcare. (Port. Malt.) 


BADEN 


— Un’ ordinanza ministeriale scioglie tutte 
le società popolari come pericolose allo Stato. 
A Friborgo venne fucilato un sergente prussiano 
che avesa combattuto nelle file degli insorgenti. 

La landwehr prussiana ha incominciato la 
marcia per ritornare iu Prussia. Già alcuni bat- 
taglioni sono arrivati a Francoforte: si dice che 
tutta la landwehr, che si trova nel granducato, 
Vavrà abbandonato per il 15 agosto. 


UNGHERIA. 


— S. E. il comandante dell’armata, genera- 
d'artiglieria Barone Havnan pubblicò Ta seguen- 
te relazione sui dettagli de’ combattimenti pres. 
s0 Zsigard, Pered, Farkasd dal 16 fino al 21 
giugno 1849: 

Gl’insorgenti avevano ristabilito il 14 giagno 
i pouti da Negyed e Sereg-Akol, e incomincia 
rono a trasportare presso quest’ultimo puuto un 


notevole numero di truppe sulla sponda destra 
della Waag 


7, con che il generil maggiore de 


Pot, il quale era incaricato di sorvegliare la 
Waag da Selly in giù, era minacciato seriamen= 
te e quindi veune determinato a concentrare la 
sua brigata iu Zsigard. 

Il comandaute del corpo d'armata di riserva 
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tenente-maresciallo Barone Wohlgemuth fece a- 
vanzare in appoggio di quello il geheral maggio» 
re da Herziager con duo battaglioni di granatie» 
ri della brigata Theissing, t batteria a piedi da 
sei, 3 squadroni di corozzieri e mezza batteria 
a cavallo da Galantha per Diaszog. 

Il general maggiore de Herzinger comparve 
il 16 presso Pered, quando appunto il nemico 
attaccava con grande preponderanza la brigata 
Pott, in Zsigard. (L’avanzamento di sì conside- 
revoli rinforzi, diretto con molta perspicacia dal 
general maggiore Herziager, due altacchi di co- 
razzieri presso Kiraly-Rew, splendidamente rie- 
scitti rotto il comando del maggior conte Cou- 
denhove, in cui venne sbaragliato un battaglio- 
ne di Honvéd, appostato in massa, e l’effetto 
di una mezza batteria di razzi, fatti venire per 
l'ulteriore appoggio, costrinsero il nemiso a 
rapida ritirata. 

Hi general maggiore de Pott, il quale sosten- 
ne un’ostinatissimo combattimento in Zsigard, 
sloggiò ora il nemico dal luogo, ma non polè 
inseguirlo verso Screg-Ahol, attesochè le sue 
truppo erano troppo csanste, e oltracciò si a- 
vanzava dalla parte di Farkasd uma forte colon- 
na nemica verso Zsigard, la qual ultima però, 
consistendo in parte di coutadini, si ritirò di 
nuovo rapidamente, 

Il corpo d’insorgenti, il quale intraprese l'at- 
tacco contro la brigata Pott, consisteva di 7 bat- 
taglioni, 4 squadroni e 3 batterie da 8 pezzi, 
sotto il comando di Ablich. AI medesimo ven- 
nero presi 2 cannoni col treno completo, un 
ohice da sette, 1 carro pieno di munizioni e da 
60 prigionieri. La sua perdita di morti e feriti 
dev’ esser stata molto rilevante. 

Il 17, il nemico aveva terminato il ponte di 
Negyed e trasportato sempre maggior numero 
di truppe oltre la Waag. 


Ciò indusse il tenente-maresciallo Wohlgemuth 
a dar ordine, it 18, rlie altri due battaglioni di 
granatieri, 3 squadroni di corazzieri Auersperg 
€ la mezza batteria a cavollo rimasta în Golantha 
si recassero a Pered, onde soccarrere il general 
maggiore de Herzinger, Però il nemico era troppo 
fotte perchè si potesse intraprendere un attac- 
co, dacchè specialmente si sarebbe stati minac- 
ciati e a tergo e a' fiauchi da Sercg-Akol in poi. 

Le truppe rimasero anche il 19 in questa po- 
sizione, nel qual giorno io diedi ordine alla di- 
visione imperiale russa dell’aiutante generale di 
Paniutine di recarsi a Wartherg, per servire di 
appoggio al corpo di riserva, 


I 20, appunto quando [dorevasi intrapren- 
dere una grande ricoguizione, il general maggio- 
re Pott venne attaccato in Zsigard da 10 batta- 
glioni, da numerosa artiglieria e circa 40 cannoni. 

Non essendo in stato di sostenersi contro una 
tal forza maggiore, egli ripiegò, dopo lunga e 
accanita resistenza, combatteudo verso Vered, 
mentre il general maggiore de Ilerziuger, il qua 
le erasi avanzato colla brigata Theissing verso 
Riraly-Rew onde proteggere il fianco del primo, 
s'abbattè in forze nemiche superiori d’assai. 

Perciò egli si ritirò dappriucipio colla briga. 


ta Pott varso Deakv, colla brigata Theissing vere 


s0 F. Szelly; ma più tardi fino a Talsany e Kiszk 
Kefet onde procurare maggior Tiposo alle truppe 
totalmente rifivite. 

Il semico iuseguì le nostre (ruppe fino a Pe- 
red e A. Szelly. 


Siccome Freistadtl e Schintan e il tratto di 
paese della Waag. fra questi duo punti doveva. 
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uo essere sostenuli fino all'estremo, così il te- 
nente-maresciallo Wohlgemuth non poteva invia- 
re in questo giorno alcun ulteriore soccorso al. 
le truppe che si trovavano nel combattimento, 
ma oltenne l'autorizzazione d’invitare l’imp. di- 
visione d’armata russa, da me spiata, il 20, 
fino a Dioszeg, ad avanzarsi. 

VI signor tenente-generale de Paniutine aveva 
fatto proporre anche nel modo più volonteroso 
al tenente-maresciallo Wohlgemuth di recare 
senza più nella linea tutta la sua divisione. In 
conformità a ciò il medesimo si avaniò ancora 
la sera del 20 a Hydas-Karth col reggimento di 
cacciatori Briansk, a Teksauy con 3 reggimenti 
0 3 batterie, e la brigata Theissing aucor duraa- 
te la notte da Visz-Kelet di nuovo fino a F. Szelly. 

N 248, alle ore 6 del mattino, incominciò 
l’avanramento generale, scaglionato a sinistra; 
il general maggiore Herzinger colla brigata Theis- 
sing nella prima linea, il reggimento russo Briansk 
uella seconda, il reggimento di corazzieri Aver- 
sperg all’ala sinistra, verso A. Szelly , la colon- 
na principale, il grosso dell'imp. divisione rus. 
sa, 8 battaglioni, 2 batterie, in due linee con 
una riserva di 4 battaglioni e una batteria; a 
destra ana divisione di ulani Civalart, a sinistra 
la di 


ione corazzieri Imperatore Ferdinando ver- 
so Deaki, dappresso la brigata Pott, pure verso 
Deaki e nell'estrema ala sinistra verso Sellye la 
brigata Perin, giuuta appena duranto Îa notte. 
N Jaogo di A. Szelly, occupato da 2 battaglioni 
e 2 squadroni con artiglieria, venne sgombrato 
dal nemico senza combattimento; ‘gl’insorgenti 
si ritirarono a Kiraly-Rew, s una parte della lo. 
ro artiglieria verso Pered. 

Deaki nou era occupata dal nemico. Appena 
fra Deaki e Pered, innanzi al qual ultimo luogo 
il nemico avea preso posizione, s'impeguò il 
combattimento presso la colonna del centro, in 
seguito al quale il nemico venue respinto nel 
villaggio, 

Mentre i 24 cannoni russi collocati molto van» 
taggionamente dal sig. aiutante-generale Paniu- 
tine acuotevano l'ala destra del nemico, l’avan- 
sarsi impetuoso della brigata del prode general 
maggior de Pott e l'efficacissimo fuoco della sua 
artiglieria fecero ripiegaro l'ala destra del pri- 
mo; in pari tempo, seguendo il rimbombo de’ 
cannoni, giunse nella linea di battaglia Perin, 
che veniva da Szellye, e scagliò efficacemente 
dei razzi nei fianchi di una batteria nemica , po» 
sta a NordEst da Pered. 

i II nemico avea occupato il boschetto attiguo 
al villaggio, e collocata vicina ad esso un balte- 
ria, con 3 divisioni di usseri all'estrema ala si- 
nistra, i quali ultimi attaccarono, protetti dalla 
batteria, la divisione degli ulani Civalart, ch'era 
Ja più prossima, 

H capitono di Cavalleria si scagliò valorosa- 
mente contro la cavalleria nemica, superiore di 
assai, con uno squadrone della divisione ulani 
Civalart ed ua distaccamento giunto in quel me- 
desimo istante, mentre il 2,° squadrone lo se- 
guiva a hreve distanza, e la cacciò in fuga. 

Furono staccati della cavalleria due cannoni 
russi, e più tardi vennero spinti ancor 4 can. 
noni e 2 hattaglioni invanzi la riserva verso l'ala 
destra della 1, linea. mentre il tenente mare» 
sciallo Barone Bureits ed il geuera! maggiore ba. 
rone Lederer con due divisioni di corazzieri e- 
seguivano ancora due attacchi perfettamente riu- 
sciti, colla cooperazione dei mentovati cannoni, 
presso l'ala destra dell’ aiutante generale Paniu- 


fine, in cui i precitati 2 canuoni diretli dall’imp, 
reg. alfiere d' artiglieria russo: jBardiaef fecero 
prodigi. 

Meutre il nemico si ritirava dalla sua posizio- 
ne innanzi a Pered verso questo villaggio, il ge- 
neral maggiore Herzinger erasi avanzato colla sua 
divisione di truppe e col reggimento corazzieri 
Auersperg verso Kiraly-Rew, e fece preoder d’ 
assalto dalla brigata Theissing questo luogo che 
non era fortemente occupato dal nemico, dopo 
che, egli staccò verso Pered il reggimento rus- 
so asseguatogli e 2 divisioni di corazzieri, Allora 
il sig. aiutante generale de’ Pauiutine fece assa. 
lire, dalla parte di: eek x.il:tilaggio di Pered 
con 2 battaglioni; gr; quali, pe feunero dietro al 
tri due di riserva; il quale attacco venne ese. 
guito colla massima tranquillità ed ordine, Il ne- 
mico venne bentosto ricacciato, e appena pres- 
s0 la chiesa, ov’erano triucerati gli insorgenti e 
avevano eretti 4 canzoni, si impegnò un acca- 
nito combattimento, il quale non ebbe fine che 
quando le brigate ott e Perin ebbero circuito 
il luogo a sinistra, e i razzi de' primi nonchè i 
Russi vi ebbero appiccato il fuoco, e costretto 
il nemico a ritirarsi verso Zsigard; lasciando in- 
dietro i 4 cannoni, Per altro esso inviò una pare 
te della sua cavalleria e artiglieria, e con que- 
sto soccorso riescì a far ripiegare non solo la 
brigata Theissing, ia ben anco il soccorso in- 
Vialole (1 battaglione e 3 cannoni). 

Ma dopochè la vittoria fu decisa presso Pe- 
red, l’imp. reggimento russo che s'era stato da 
principio accordato al general maggiore Herzin- 
Ger, è poi staccato verso Pered dall'aiutaute-ge- 
uerale Paniutine, venue di bel unovo assegnato 
al general suddetto, e grazie a questo rinforzo 
venne presa e occupata di nuovo Kiraly.Rew do- 
po qualche resistenza. Hl nemico nou potè essere 
inseguito fino a Sereg-Akol, attesochè le truppe 
erano troppo stanche, e doveltero necessaria. 
mente fare il rancio e foraggiare; inoltre la bri. 
Gata Theissing era stata in parte respinta più 
oltre fino a Sselly, e perciò non potè avanzarsi 
Duovamente di tanto in questo giorno. 

li nemico si ritirò rapidamente da Pered fino 
a Zsigard, prese di nuovo posizione innanzi a 
questo luogo, ma l’abbandonò dopo breve com- 
batumento d'artiglieria 6 si collovò fra Zsigard 
© Farkasd contro la brigata Pott, che lo inse 
guiva, alla quale venne in soccorso la brigata 
Perin, mentre la colonna principale russa pro- 
cedeva per Zsigard onde circuire il nemico ver- 
s0 il suo fianco destro, con che fu resa più ce- 
lere la ritirata del nemico. La brigata Pott lo re. 
spinse per Farkasd fin verso Negyed , ina dovette 
desistere dall'iuseguirlo, per essere subentrata 
l'oscurità. 2 si 

Il nemico effettuò Aurante la notte il suo pas- 
saggio presso. Negyad e Sereg-Akol , distrusse 
egli stesso i suoi ponti; e la mattina del 22 non 
eravi più un nemico tra la Waag e il braccio 
del Danubio di Neuhàusel, 

Notevole fu Ja perdita del nemico durante 
questo combattimento , che durò molti giorni; — 
oltre a molti morti che furono trovati sui cam- 
pi di battaglia, ei ne condusse seco sui Garri un nu- 
mero rilevante, segnatamente presso Kiraly-Rew, 
Oltre i 4 cannoni pressi da’ Russi in Pered, fu- 
rouo conquistati ancora dalla brigata Pott 2 carri 
di munizione ed una bandiera, 80 gregari furon 
fatti prigionieri. 

Seguirà l'annuncio e il prospetto di tutti quel- 
li che si distiasero particolarmente in questi fatti 


f 


= CR 
d'arme, e meritano d'essere specialmente men- 
zionati. 


HavNau, m. p. generale d’ a:tiglieria. 


34 luglio — A tenore di una nota dell’I. R. 
agenzia di Jassi giunta con istaffetta il 27 luglio 
al comando di divisione in Czernovitz, un corpo 
d’iusurgenti ungheresi, composto di 5000 uo- 
mivi d’infanteria e 1000 di cavalleria con 6 cau- 
noni, eutrò il 23 luglio nella Moldavia pel passo 
di Cilos. 

N generale russo Ustragoff, che era stanziato 
in quelle vicinanze cou soli due battaglioni e 
poca cavalleria, non potè opporsi a quel corpo 
€ si ritirò iu posizione fortificata. A tale annun- 
zio il generale Moller concentrò a Jassi tutta la 
forza disponibile e mosse con quattro batiaglio- 
ui, uno squadrone e sei cannoni, onde affron-. 
tare e battere il nemico, 

Il generale Moiler spedì pure un cortiere nel- 
la Bessarabia onde chiedere dei rinforzi e ne fe- 
ce avvertito il tenente generale Groteuhielm, che 
sta operando al Nord della Transilvania, affinchè 
sorprenda gli Szekli alle spalle. La città di Jassi 
è quindi affatto priva di soldati rassi, {Legge} 


— $i legge quanto segue in un supplemento 
straordinario alla Gazzetta di Vienna del 2 agosto. 

Secondo una comunicazione qui giunta da 
Varsavia, il generale Loders aunuoziava il 22 
luglio la presa di Hermanstadi e l'occupazione 
del passo della Rothenthurn. Noi prendiamo da 
quel rapporto i seguenti dettagli: La riunione 
del corpo russo con quello del ten. marescialto 
conte Clam ebbe luogo dal 12 al 16 luglio a 
Kronstadt. Dopochè una forte avanguardia era 
andata innanzi qualche giorno prima, si avaniò 
il giorno 16 il grosso dell’armata, Il generale 
Laders venne in cognizione che la città e gli 
shocchi erauo occupati dal nemico e rivolse da 
prima le sue forze contro contro di questi ulti- 
mi. L'attacco successo alle spally e si prese di 
viva forza una posizione dietro l’altra. Il nemi- 
co dopo un ostinato combattimento dovette riti- 
rarsi sul territorio lurco dove novecento uomi- 
ni deposero le armi. ° 

I trofei di questa giornata consistono iv tre- 
cento prigionieri, fra i quali due colonnelli, e 
in dodici cannoni. Questo combattimento ebbe 
luogo il giorno 20 e costò ai Russi poca perdi- 
ta. HM 20 il general Luders prese possesso di Her- 
manusiadt che era difeso da poche centinaia di 


iusorgenti. 
PESTA 


29 luglio. — Si asserisce che il giovine prin 
cipe Paskewitech sia passato come corriere da 
questa città ed abbia portato il rapporio che 
Szegedia, ultima residenza del magiarismo , sia 
stata presa d'assalto. 


Libri recentemente entrati nelNegozio di 
Giacomo Moxri nel Mercato di 
Mezzo in Bologna. 
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Le Asso 

Stamperia Sassi nelle Spaderie, 

È d Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, 

Un Numero separato costa bai. 2, 
ì ; " Le inserzioni si pagano 2 baita 
linea. Il Giornale uan risponde del- 

4 le opinion! che vi sono emesse, 


zioni siricevono alla 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 


— È giunto un Corriere a questo Comando 
Austriaco portante la notizia della conchiusa pa- 
ce colla Sardegna, la pubblicazione della quale 


venne il 7 già festeggieta solennemente in Mila- 
no cou N. 101 salve di tannoue, 

Il detto Corriere prosegne immediatamente il 
suo cammino per la volta di Firenze, Gaeta e 
Napoli, cude consesnare colla massima prema- 
fa a quelle corti sì importante Dispaccio. 

(Gazz. di Bol.) 

» Le condizioni, per quanto si è potuto pe- 
vetrare, sono: 75 milioni per indennità delle 
spese di guerra; rinuncia per parte del Piemon. 
te ad ogui conseguenza risultante dalla fusione 
delle Province Lo:nbardo-Veneto col Piemonte; 
coufini territoriali quali eratio prima della guer- 
ra: libertà nei Governi di Parma e Modena di 
accedere allo stesso Trattato. Tali sono gli arti» 
coli principali* dell'atto che è stato spedito alla 
ratifica delle due Corti. i 

» L'amuistia è argomento di separate intel. 
ligenze. L'imperatore è disposto ad accordarla, 
salve poce ezzezioni. .Parlasi di no numero di 
100 eccettuati, altri li restringe a 80, e fors'an- 
che a meno. Persone allamente collocate assicu- 
rano che l'ammnistia sarà pubblicata in brevissi- 
mo tempo, uè sarebbe improbabile che ciò ac- 
cadesse il giorno 18 corrente, anniversario della 
nascita dell’imperatore ». 

ROMA 

— Il Generale Oudinot è jeri ritornato Gaeta, 
ove erasi recato a presentare direttamente i suoi 
rispetti al Santo Padre. 

Dicesi che questa visita sarebbe stata antici- 
Pata, se il Generale in capo avesse potuto al. 


Joutan da Ro:na pria di rassegnare alla Com- 


U 


missione di governo la direzione degli affari am- 


Ministrativi. 

Si assicura che il Generale, profondamente 
commosso delle cortesie del Santo Padre, va 
Speciameute lieto degli attestati di stima e d'af- 
fetto che Sua Santità l’ha incaricato di trasmel- 
tere ai militari sotto il di Jui comando, 

Un tal prezioso suffragio è giustificato dal- 
lammirabile disciplina delle truppe francesi che, 
tauto negli accantonamenti quanto a Roma, hon 
saputo prevenire la reazione dello «pitito di 
Partito, ed han trovato il segreto di farsi amare 
digli abitami di ogni classe. /Gior. di Rona} 
APOLI 
27 luglio. — È stato arrestato l'ex deputato 


Pasquale Amodio, e cou Ini Pex-deputato Bot 
tiglieri. Barbarisi, Settembrini e Battista sono 
Pure in carcere. {La Legge} 
TORINO 

6. — Le speranze che avevano ravvivati gli 
Amimi di tutti gli Italiani sulla salute di SM 
Carlo Alberto si voano ogni dì scemando, 

Notizie telegrafiche giunte di Spagna al mi 
Nistero degli esteri in Parigi ci lasciano nella 


mà crudele ausieta. Pare che il morbo che trae 


vaglia l’augusto ammalato si vada ogni dì più 


aggravando. Noi speriamo per altro che le as- 
sidue cure del celebre professore Kiberi contri- 
buiranno a proluogare una vita che raccoglie iu 
Sè lutta la venerazione e l'amore dell'Italia. 
( Bisorg.} 
Camera dei Deputati. 

—- La prima elezione discussa il 4 fu quella 
di Moncalieri. L'opposizione naturalmente brama- 
va dar lo sfratto al general Lamarmora. 

Il paladino del competitore dell’ ittustre sal- 
vatore di Genova è stato Ponerevole avvocato 
Bottone. Dio buono! che eloquenza e che lo- 
gica. L° onòrevole professore Lione ha parlato 
nel medesimo senso: gli onorevoli Jacquier e 
Ravina, più conseguenti, hanno proposto Van- 
nullazione della elezione. H consigliere Jacque- 
mond ha difeso la validità della elezione, na 
l'oratore che con maggior forza di ragionamen> 
to e con logica calzante la tolto ogni dubbiez. 
za è stato l'onorevole Buifa. La sua parola lim- 
pila, leale, prouta e sincera ha rinfrancato Pat 
tenzione della Camera è quella degli astanti, ed 
ha decisa la vittoria a favore della Qiustizia e 
del diritto, AI momento del voto tutta la destra 
ed il ceutro sinistro si sono alzati per la validi 
tà dell'elezione del Lamarmora. Fra i deputati 
dell'opposizione che questa volta hanno prepo- 
sto l'amor della verità allo studio di pate ci 
è grato poter rilare con le dovute lodi i uomi 
degli ouorevoli Lanza, Bulfa, Francesco Maria 
Sauli, Ranco e Cadorva. La maggioranza era 
debolissima ma evidente: l'uffizio composto di 
f] tre segretarii tatti opponenti Iealmente il dichia- 
I rava, Ma l'onorevole avvocato Sineo ha recla- 
Mato Ja coutroprova, nella quale abbÒiam vedute 
alzarsi tutta l'estrema sinistra e gli onorevoli 
T dosti, Teschio, Sineo e maggiore Cavalli. Noi ci 
rallegriamo altamente con la Camera di questa 


decisione. L'acquisto di Alfouso Lania:mora é 
» prezioso. { Legge) 

— Il rappresentante della Repubblica Frane 
il cese presso fa nostra Corle ci fa dichiarare per 
mezzo del Cancelliere della Legazione, non ave. 
re esso avuta pur una menoma parie nello sfrat- 
Î to testè dato allo Sterbini. 


GENOVA 


(Opinione) 


7 agosto = Terenzio Mamiani, il filosofo che 


tanto iliustrò co’ suoi scritti 1° Atala, è giunto a 
Genova, 
{ Lo Stetuto } 


MANTOVA 
Disparcio telegrafico 
Da Mantorn, 5 agosto 1849. ore 6 1/2 pom. 


Garibaldi liensi nascosto a Ralaio, wa viene 
i dalle nostre Uitppie iase ito e della sna masna- 
da nen ha egli più seco che 100 uomini, 
Ferona 6 agosta 189, 
EI R. Texense Manrescrazio 
Cav. GEGHARDI 
SCHFRE LE ro Tesente 
{Foglio di Verona} 


DA 


FIRENZE 


Una salva d' Artiglieria annonzia iu questo 
momento la conclusione definitiva della pace fra 
l'Austria e il Piemonte. Non possiamo aggiun- 
gere nulla di più a questa notizia giunta a Fi 
renze per via straordinaria all’ L e R. Comaudo 
Auwelriaco. 

VENEZIA 

— Seconlo un dispaccio telegrafico giunto 
or ora da Trieste, la notte del 29 al 30 P. p 
fu incominciato; it bombardamento di Venezia 
con palle infuocate, il Quale viene continuato 
cou tutto il vigore; il nemico von rispondeva 
al fuoco che deholmente. 


No 


(Wiener. Zeitung.) 


IE ESTERE 


PARIGI 


3 agosto. — Nella seduta d’oggi dell’assem- 
blea legislativa, il rappresentante  Bewiamino 
Raspail interpellò il ministro dell'interno sopra 
le durezze enormi che, a detto SUO, si souo 
fatte sostenere a suo padre nelle carcere di 
Donliens, 

Dufuure, ministro dell'interno » dice che la 
maggior parte dei tutti allegati da Beniamino 
Raspail, giusta le informazioni prese colla più 
diligente cara, sono straordinariamente esage- 
rali, e che gli altri non banzo alcuna fonda- 
mento, Passa quisdi a provare 1 asserto » reti- 
ficaudo i falti narrati dal figlio del prigioniero 
di Donllens. 

Dopo vari incidenti di poco rilievo, il mini. 
stro delle finanze presenta l’esposizione di no. 
tivi d’ alcune parti del bilancio. Sviluppa il suo 
sistema d’equilibrio che » a creder suo, sarch- 
be fissato ad una cifra laferiore a_ 1,500. milia- 
ni ed in tapporto colle entrate sicure del fesoro, 

Le somme da assegnarsi ai lavori pubblici 
straordinari sarebbero fornite col mezzo di un 
imprestito speciale, soggetto a rimborsi regola. 
ri mediante estinzione annua del 2 per cento 
e un interesse: variabile fissato ciascun anno 
giusta la media della rendita dei fondi pubblici, 
Il ministro Passy spera con questo mezzo di 
non far pesare sulla rendita del 3 per cento il 
disfavore che risulta sempre dall'anuunzio diun 
imprestito che si contrae dallo stato, 

Una Iunga agitazione succede a questa com- 
municazione del ministro Passy, la quale è ri 
mandato agli uffizi. 

Lagrange chiede di essere autorizzato a in- 
terpellare il ministero sullo stato iufelice in cui 
si lasciano i deportati di giuguo, ancora tenuti 
sopra i pontoni, 

Le interpellanze sono fissate a sabbato tt 
corrente agosto, 

Per lo stesso giorno il ministro Lacrosse ar- 
cetta le interpellinze del sig. Mouchy intorno 
alla ripresa dei grandi lavori pubblici. 

L'assemblea vota poi. quasi senza dibatti» 
mento . il bilancio dipartimentale comunale 
del 1850, 


— Si sta facendo a Montmartre Ja prova di 
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un nuovo telegrafo nofturno per mezzo della 
luce elettrica che vedesi a 10 leghe di distanza, 
sui poggi di Gisors, 

2 agosto. — Si aspetta per questa sera il 
Presideute della Repubblica. Parlasi di un muovo 
suo viaggio per la Normandia, da Rouen ad 
Havre, e a Dieppe. 

— fare che ! attuale Ministro delta guerra, 
il gener. Rutlière succederà al Maresciallo Moli. 
tor, nella qualità di Grau-Cancelliere della Le- 
(Pays) 

— 1 seguenti cenni sovra Guizot li troviamo 
nell Indipendance Belge. 


gione d’ Onore, 


Guizot si è ritirato a Val-Richer, austero ro- 
miliggio, egli non peusa più agli affari — la 
sua famiglia è ogni suo pensiero. 

Guizot ad onta di 11 anni di ministero è 
povero. Ora egli ritorna scrittore per assicurare 
una fortuaa alia famiglia, massime ad un figlio 
di strepitoso ingeguo che studia a Londra. Fece 
un’ introduzione alla sua storia d’ tughilterra : 
uli fu pagata 26,000 frane, 

Guizot si esprime con riserva della repub- 
blica — l’accetta come un fatto compiuto, — Nei 
suoi lavori egli rigeita il sistema feudale, come 
rigetta le dottrine democratiche, Egli vuole un 
sistema che egli chiama Gallo-Romano e che 
nov è altro che la Boncnusta, 

Egli vuol rappresentare questa parte negli 
scritti come crede averla. rappreseutata negli 
affari. 

Egli crede che la Francia sia ancora minac» 
giata da gravi pericoli - che sinora il partito 
dell'ordine non abbia per anco avuta la com- 
picta vittoria: però crede alla fine dei conti che 
la Francia si tranquillizzerà al suo mosto e con- 
tinuerà pacificamente nelle vie dell’ umano pro- 
gresso a capo di tulte le nazioni, 

In società d'amici Guizot è buono, amabile: 
animato da sorriso gajo: ama la disputa per la 
disputa: non diserta che raramente e solo con 
amici è spiriti superiori: egli è fortunato se con 
elegnati burle può soltrarsi: egli si compiace di 
allevar pulcini, contare gli alberi di un giardi. 
no, parlare del prezzo del vino, del frumento, 
della carne, parlare ili terre, cose bea lontane 
alla vita che pure ei dovè fare, 

— La fede in un prossimo colpo di stato si 
è da qualche giorno indebolita, Initavia i gior- 
nali legittimisti fingono di credervi fermameute, 

Ecco le parole della Gazzette de France; 

« Noi siamo accusati malgrado la nostra mo- 
derazione: ebbene! eccoci a svelare la situa- 
zione. 

1 Si va all'orleanismo per'mezzo dell'impero. 

« Si vuol dare al presidente dieci anni di 
consolato onde attendere che il conte di Parigi 
sia maggiore. 

« Il sig. Thiers è alla testa di quel movimen. 
to, e quiudi capo de’ realisti che concorrono a 
questo movimento senza saperlo. » 

— Dicesi che tre ministri prenderanno con- 
gedo durante la proroga dell'Assemblea Nazio- 
nale. 

II Decreto che sospende le sedute dell'As. 
semblea fino al 30 SettemLre è pubblicato sta- 
mattina nel Moniteur, 

Borsa di Parigi 2 agoste. — ler sera al Pas 
sage de l'Opéra correva voce che la pavificazio 
ne del Piemonte coll’ Austria fosse più lontana 
che mai. Questa nuova fece alibassar i fondi. Sta- 
mane le poche parole relative del Constitutionnel 
rassicurano gli spiriti compiutamente. D' altra 


parte i giornali tedeschi giunti stamane ci dico- 
no quasi composte le differenze tra Prussia e 
Svizzera. Ciò altresì produsse un buon effetto 
alla borsa, A contanti, comparativameote ai cor» 
si di chiusura di ieri, il 5 p- 00 si chiude a 
88 65 in aumento di 20 c. e it 3 Pp. 0/0 a 83 
80 pure in aum. di 20 e. 
Azioni della Banca, . , 
SVIZZERA 
— 1 Giornali di Giuevra amnunziano che 
Mazzini parti da quella città il 27 luglio, ma 
non dicono da qual parte l’ex-triumviro pren 
desse la sua direzione, (Sem. ) 
SPAGNA 
— Leggiamo nella Riforma di Madrid del 29, 
che i giornali di Barcellona annunziano essere 


+ 227125 


slato sospeso l'imbarco dell’occorrenie per ia 
artiglieria della spedizione in Italia, ed aggiun- 
gono che per questa circostanza abbia preso 
la uotizia dell'imminente ritorno delle milizio 
spagnuole. Non sappiamo se la notizia sia cer- 
ta; crediamo però, che se non tutte, dovrà re 
trocedere una grossa parte delle milizie che com- 
pongono la spedizione spaguuola. Non possono 
esse rimauere in Italia se non per guarnir Roma 
in wuione delle altre potenze; e a questo fine 
pochi battaglioni bastano. Se vuol credersi a 
quanto vien detto, lo stato sanitario delle milizie 
spagauole in Italia non migliora puuto. 
LONDRA 


1 agosto. — Camera dei Comuni — Seduta del 
1 agosto. — M. Milnes: Risulta dalle notizie date 
dai giornali che il governatore di Malta non volle 
permettere ai rifugiati di Roma di sbarcare nel- 
l'isola. Qualunque sia l’opivione che si possa 
avere intorno alle faccende di Roma, la bravu- 
ra del popolo romano ha ispirato una viva sim- 
patia a tutto il mondo incivilito. lo vo' sapere 
sc il governatore di Malta ha mancato ai dove- 
ri dell'ospitalità così gravemente, come vi si è 
mancato tanto spesso in altri paesi. 

M. Narces: Sou giunti a Malta tanti rifugiati 
che il governatore fa obbligato solla sua respon- 
sabilità di limitare il numero di coloro che han» 
no potuto sbarcare, e ciò per non compromet. 
tere la tranquillità dell’isola. 

Lord Nugent: Il proclama indirizzato dal ge 
nerale Hayuau agli Ungheresi prima di lasciar 
Pesth ha ispirato delle vive inquietudini a un 
Gran numero di sudditi di 3. Maestà. A termini 
di questo proclama ogni delitto politico sarebbe 
punito di morte issofatto, Io sostengo che giom- 
mai furon puniti di morte delitti come questi, 
cioè portare un costume rivoluzionario, propa- 
gazione di fulse notizie, insulti ai soldati, ecc, 
così i soldati saran giudici e porte lo prego lord 
Palmerston n dirmi se questo proclama che io 
non oso caritterizzare è autentico 0 na, 

Lord Palmerston: Il governo ha letto, come 
ogni altro, con pena il proclama di cui si parla. 
To non ho bisogno di dire di più. Siccome esso 
non fa comunicato oficialmente io non so se 
esso è autezutico 0 no, 

Lord Nungent: Ma il governo è disposto ad 
interporre la sua antorità per impedire orrori 
tali come quelli che si commettono în Uogheria? 

Lord Palmerston: Ml governo calcolerà le cir 
costanze per sapere quel che debba fare dippoi. 

L'usciere della verga nera chiama i Comuni 
alla sbarra della camera dei lordi per seatire 
prorogare il parlamento. Tolti i membri vanno 
dietro al Presidente. Venti miunti pritna delle 


Quattro Gre il presidente ritorna seguito da quis 


ranta membri. Essi si accerchiano intorno all’uf 
fizio , e il presidente dà lettura del discorso di 
Sua Maestà. /Vedi il numero di jeri.} 

La seduta è levata. — Così è finita la sessio. 


ne del 1849, (Sun.) 
MONACI 


27 luglio. — Il prineipe di Prussia rilasciò 
il seguente ordine del giorno dal suo quartier 
generale, castello Favorita: 

La fortezza di Rastadt, l’ ultimo rifugio del. 
l’esercito degli insorgenti , si è resa a discre 
zione alla vittoriosa armata prussiana, Alle ore 
sei di sera la guarnigione depose le armi sullo 
spianato della fortezza, iu presenza del secon. 
do corpo di operazione prussiano, Siccome do- 
po il mio ordine dei giorno iu data dell’ 8 le 
bande degli insorgenti disperse nella Selva Ne- 
ra varcarono fuggendo i confini della Sizzera, 
così è conseguito oramai pienamente l’onorevo- 
le assunto spettante all’ armata. 

Nel corso di sei settimane il Palatinato re- 
nano della Baviera e il granducato di Baden, 
furono liberati dalle schiere degli insorgenti, ed 
eotrambi i paesi rilornarono sotto i loro Jegit 
timi governi. A voi, valorosi commilitoni è de- 
vuta la gloria di questi successi, che otteneste 
col fedele sussidio dei vostri fratelli tedeschi del 
corpo di Neckar, Devesi al vostro coraggio, al- 
la vostra perseveranza e aunegazione per la 
causa giusta, per cui l ordine del nostro re ci 
chiamava in campo, se in così breve tempo 
due paesi furono liberati dall’arbitrio e dalla 
illegalità. 

Mentre nelle vostre schiere regnava discipli- 
na, ordine e obbedienza, voi vedeste che cosa 
divenga una truppa, a cui mancano questi res 
quisiti di un buon esercito , segnatamente quan 
do a ciò si aggiunge anche il rimprovero della 
coscienza , di aver colpevo Imente infranto il giu- 
rameuto al suo principe e alla sua baudiera. 
Meatre voi perseveravate nella fedeltà verso il 
re e la patria, meutre superiori e inferiori an- 
davano a gara nell’ adempiere i loro doveri, la 
vittoria venne compagna a’ nostri stendardi; con 
orgoglio io volgo lo sguardo ad un'armata, a 
cui coll’ aiuto divino fu concesso di rinnovare 
l’autiva e ben fondata gloria delle armi, la 
quale dimostrò come l'intervallo d'una pace 
di trentatrè anni possa essere ben impiegato, 
grazie alla nostra organizzazione militare, dac- 
chè le truppe diedero bella prova di sè tanto 
sul campo di battaglia, quauto uelle altre ob- 
bligazioni di servizio. 

Ancora una solta, o camerati, io vi espri 
mo Ja mia gratitudine pei vostri onorevoli ser- 
vigi; continuate anche ora ch'è seguita l'occu- 
pazione pacifica di Baden per parte dell’ eserci 
to, ad acquistarvi nuovi tioli alia  riconoscev= 
za, dando glorioso esempio di tutte le victù 
del soldato. In pari tempo io si accordo una 
gratificazione di un tallero per ogui sotto-uffi- 
ciale, e di marzo tallero per ogni gregario. 

Il comandante in capo dell'armata di ope. 
razione al Reno. 

(Firmato ) Il principe di Prussia, 
FRIBURGO 

28 luglio. — La Gazzetta di Friburgo pub- 
blica un Avviso del maggiore De Waugenheim, 
comandante prussiano della cità, che vieta por 
tare i cappelli neri chiamati cappelli de’ corpi 
franchi eccettuando quelli che portano da auni 
i detenuti nella casa di correzione. 

COPENNAGUE 


28 luglio — Hl ministio della guerra avnuni- 


ciava officialmente che il 24 luglio a mezzudì la 
bandiera danese è stata inalberata a Bellegarde 
vela penisola di Luadewitt: (questo è il prio- 
cipio della neutralità ducante l’ armistizio e della 
indipendenza dello Schieswig dopo i prelimina» 
ri di pace). 

UNGHERIA 

Leggiamo nella Parte ufficiale della Gazz. di 
Vienna del 2 agosto: 

Il generale d'artiglieria barone Haynau an- 
muvzia csser egli arrivato il 29 m. p. in Fele» 
gyaza col suo quartier generale, e aver ivi tro- 
vato tutto nella più profonda tranquillità. 

Il terzo corpo d’armata, giunse il medesimo 
giorno a Milihut; dicesi che i maggiari stieno 
presso Neusatz, Temerin e S. Tamas. 

— La Presse dice che il tenente maresciallo 
Schlick marcia nel raggio di territorio tra Sze- 
gled e Gross Korés verso le rive del Tibisco. 
Nel medesimo giorno (29 luglio) il comandante 
in capo diede ordine ad una brigata di muovere 
sulla strada verso Szegedino, ed il 30 vi giunse 
anche il corpo di riserva. Dei forti distaccamenti 
farono spediti da ogui lato, e il nemico si ritirò 
nei trinceramenti di Szegedino sei miglia tede» 
sche distante da Felegyhaza, Il 31 luglio l’avan- 
guardia dell’ i. r. armata austriaca era distante 
da Szegedino due ore soltanto, Il 28 il mare- 
sciallo laskievicz aveva ancora il suo quartier 
generale a Poroszlo. Le riserve russe comandate 
da Ostea,Sackeu stanno operando nell’ Ungheria 
setteatrionale da Eperies fino a Tohay. Secondo 
notizie più recenti, il quartier generale di Hay- 
nau si sarebbe trovato il 30 luglio già a Kis 
Telek, 5 ore distante da Szegedino. Alcuni viag» 
giatori giunti da quelle parti pretendono sapere 
che Szegedino non solo fosse stata abbandonata 
dai maggiari in quel medesimo giorno, ma ben 
auche occupata dalla divisione del generale Ram- 
berg. Li. r. terzo corpo d'armata s' avanzò 
verso Usongrad sul Tibisco, trovò resistenza e 
sì formò tosto in colonna di attacco. 

— Il Bano Jellachich il giorno 23 luglio ha 
sostenuto parecchi combattimenti di difensiva 
contro superiori forze maggiare. Quei giorno il 
nemico lo attaccò a 3 ore del mattino. Contem» 
poraneamente presso Biovo e Moscorin con pa- 
vecchi battaglioni di infanteria e cavalleria e mol- 
ti cannoni. Tanto fu feroce l’attacco che furono 
impiegate tutte le nostre forze per impedire il 
passaggio della palude, che in conseguenza della 
siccità è quasi ovunque guadabile. A ore 7 nal- 
ladimeno i maggiari erano respinti. 

La sera avanti erano stati postati sui baluar- 
di di Pietrovaradino otto battaglioni maggiari con 
parecchie batterie e erano destinati quando fosse 
dato avviso di buon risultato a Billoro, di at- 
taccare le nostre linee di assedio. La non riu- 
scita dell'attacco fece sì che nulla avvenne. 

Verso un’ora dopo mezzodì i maggiari attac- 
carono Moscorin con 13 battaglioni , 8 squadro- 
ni di cavalleria e 4 batterie, e con tale accani. 
mento che solo con i soccorsi affrettati da Rilo- 
vo fa possibile respiugere i maggiari già arriva. 
ti al di qua della palude. Il fuoco di artiglieria 
cessò da ambe le parti alle ore 4 di sera. 

Presso Kaman si aveicinarono quattro battelli 
a vapore ed alla spiaggia di là due battaglioni 
maggiari uno squadrone ed una batteria per ap- 
poggiare le operazioni. 

Anche Perclas fu attaccato nello stesso tempo 
ma l'attacco fa respinto. (Lloyd,) 


— ll Soldantenfreund d’oggi asserisce che il 
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corpo del gen. d’artiglieria Nugent era atteso il 
30 a Cinquechiese. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO 
BUCKAREST 


7 luglio — La nostra Gazzetta semiofficiale 
pubblica le disposizioni concertate fra le alte due 
Corti circa l'avvenire dei Principati, eccone il 
tenore: 

Le LL. MM. L'Imperatore e Autocrate di tutte 
le Russie e l'Imperatore e Padischah degli Otto- 
manni , animati dal desiderio di vegliare alla pro- 
sperità dei 'Principati di Moldavia e di Valacchia 
e fedeli alle promesse che accordano a questi due 
paesi un’ amministrazione separata e parecchi 
altri diritti, hanno riconosciuto che in seguito 
delle turbolenze le quali fortemente agitarono 
quelle province, in specie la Valacchia era ne- 
cessario il prendere, pienamente d'accordo, mi- 
sure straordinarie ed efficaci per proteggere i 
diritti e i privilegi che vennero ad esse accor- 
dati, non solo contro le tendenze rivoluzionarie 
ed anarchiche, ma ancora contro l'abuso del 
potere che ha paralizzata l'azione delle leggi, 
e privati i pacifici abitanti di quei beuefizi che 
i trattati già esisteuti fra la Russia e la Porta 
loro assicuravano; è stato perciò convenuto fra 
le due Alte Potenze. 

Art. 1. 
cagionota dagli ultimi avvenimenti, gli Ospodari 
della Valacchia e della Moldavia saranno d'ora 
in poi nominati per 7 anni da S. M. il Sultano, 


— Attesa la situazione eccezionale 


affiachè per tal modo l'amministrazione di que- 
ste Province sia affidata al più degno, a quello 
che gode la migliore reputazione, 

2. Il regolamento organico conceduto ai Prin» 
cipati nel 1831 sarà mantenuto, salvo alcune 
modificazioni, di cui iltempo e l’esperienza han 
fatto riconoscere la necessità, in specie per ciò 
che riguarda le assemblee ordinarie e straordi- 
narie dei Bojari, le quali sono provvisoriamen- 
te sospese, perche più volte furono esse la 
causa di deplorabili conflitti e di aperta insubor- 
dinazione. Le alti Corti si riservano di intender- 
si fra loro sulla riapertura di queste Assemblee 
e sull’epoca in cai potra aver luogo. Provviso- 
riamente sarà ad esse sostituito wi Divano 0 Cou- 
siglio composto di Bojari e di Membri dell’ Alto 
Clero che saranno giudicati più degni dalla fiducia 
del pubblico. La principale missione di questo 
Divano sarà quella di fissare le imposizioni e ri- 
vedere il Budget dell’anno. 

3. Per introdurre le riforme necessarie ed 
allontanare gli abusi che si sono introdotti nel. 
l’amministrazione, saranno create due Commis- 
sioni di revisione, una a Buckarest, e l’altra a 
Jassy per esaminare il regolamento organico e 
proporre i necessarj cambiamenti. I lavori dì 
queste Commissioni saranuo rivisti dal Ministero 
di Costantinopoli, che andrà di concerto su tal 
proposito col Gabinetto di Pietroburgo. Quando 
i cambiamenti proposti saranno approvati dalle 
due Corti, verrauno promulgati sotlo forma di 
Hatti-Sherif da S. M. il Sultano, 

4. Le turbolenze deli’ amo scorso avendo 
bastantemente provato il bisogno di forze mili- 
tari per reprimere immediatamente ogni movi. 
mento insurrezionale, le dune Corti imperiali 
hanno deciso, per proteggere nel tempo stesso 
le frontiere dei Principati contro una invasione, 
di lasciare nel pacso un'armata di occupazione 
di 25 a 35 mila uomini, finchè fa tranquillità 
non sia perfettamente ristabilita alle frontiere. 
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Quando non saravvi più motivo di timore 
per il di fuori, non rimarranno nelle due Pro- 
vincie che 10 mila womini di ciascuna dello due 
Potenze, e ciò finchò la tranquillità interna non 
sia assicurata, e la revisione del regolamento 
organico finita; le truppe dello due potenze la- 
sceranno allora i Priucipati, ma rimarranno nel- 
le piarze vicine per il caso in cni qualche gra» 
ve avvenimento esigesse la rinnuovazione di si- 
mili misure. Sarà egualmente pensato alla rior- 
ganizzazione della milizia indigena, in un modo 
che colla sua disciplina e colla sua forza nume- 
rica essa offra una sufficieate garanzia pel mau- 
tenimento dell'ordine. 

6. Durante l'occupazione le due Alte Corti 
manterranno nei due Principati dei Commissarj 
Straordinarj che comunicheranno i loro consigli 
agli Ospodari quando scuopriranno qualche abu- 
so 0 altro che possa compromettere la pubblica 
tranquillità. Le joro istruzioni saranno discusse 
in comune frai due Gabinetti, e così verrà loro 
indicato il modo di cooperare agli affari del pae- 
se. I due Commisssarj saranno intesi sulla seel- 
ta dei membri del Comitato che dovrà rivedere 
il Regolamento organico, e ne riferiranno alle 
Corti respettive, 

6. La durata del presento trattato è fissata a 
7 anni, dopo i quali Je Alte Corti si riservano di 
prendere, secondo la situazione del paese, gli 
ulteriori provvedimenti che stimeranno propria 
conservare lungamente il benessere di queste 
provincie. 

7. E ben inteso che col presente atto , il quale 
non è che l’effetto di una situnzione eccezionale 
e non è concluso che per un dato tempo, non 
si deroga ad alcuna delle stipulazioni e dei trat 
tati anteriori esistenti fra le due Coiti rispetto 
alla Moldavia e alla Valacchia, e neppure al trat- 
tato di Adrianopoli; ma tali stipulazioni e trat- 
tati rimangono nel loro pienò vigore. 

(G. di Francof.} 
TURCITA 


La Corrispondenza particolare del Simaphore, 
reca le segueuli notizie di Costantinopoli in dala 
del 15 luglio: 

« Per ordine del Sultano, la Porta ha com. 
pilato e pubblicato un regolamento che tende a 
impedire per sempre gl’ incendi, che si han 
tutti gli anni a deplorare, qualora si vegli all” 
applicazione rigorosa che prescrise il modo di 
costrurre o riparare diversi edifizii. È questa 
un'opera lodevolissima e che gioverà immensa- 
mente alla capitale dell’impero, travagliato così 
spesso e così duramente dal più terribile dei 
flagelli. 

* L'insegnamento pubblico progredisté no- 
tevolmente in Turchia, le molte scuole stabilite 
in Costantinopoli non soho quasi inferiori a quel. 
le d'Europa dello stesso genere. ler l'altro il 
Sultano assisteva agli esami degli allievi della 
scuola militare di Matchka, che sorà ben presto 
fn vero semenzaio d'ufficiali per l’esercito. Que- 
sti esami ebbero Inago con grande solentiità 6 
sono riusciti soddisfacentissimi ». 


AMERICA 


Il sessantesimo terzo anniversario dell’indi 
pendenza americana fu celebrato il 4 luglio a 
Nuova-York ed in totti gli Stali Uniti con grau 
pompa ed entusiasmo. Le autorità, a cagione 
del colera e del caldo, avevano credito oppor- 
tuno dispensar la troppa dall'annua parata. È 
sevtimenti della popolazione, dicono i giornali, 
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von si sono mai manifestati in modo piu rumo- 
roso ed animato, tou si cousumò mai prù gran- 
de quantità di polvere nè si udì mai tanto scop- 
pio di petardi. Sul finire della giornata un ma- 
guifico fuoco d’artifizio ebbe luogo dinanzi a 
City- Hall. 

Quanto alla politiva non se ne parla; ed a 
Washington non si tratta che del ricomponimen- 
Lo dei diversi uffizii di amministrazione, Ciò che 
occupa tutti gli animi è sempre il colera, le 
cui stragi si allargauo ogni di più, 

I Governo ha pubblicati tre avvisi che fanno 
corloscere i cambiamenti che alcuni governi a- 
iotrodotti di 
regolamenti di dogana. 


mericani hanno recente ne’ loro 

Questi cambiamenti sono: 

I. La soppressione per parte dell’ammini- 
strazione messicaua del diritto dell'8 per cento 
prelevato sin qui sui legni da tiutura, all'uscita 
pei porti dell’ Yucatan. I diritti così percepiti 
dal mese d'agosto ultimo, saranuo rimborsati, 
I Decreto porta inolire, che a cominciare dal 
1. agosto prossimo, il porto di Laguua sarà chiu 
so all'importazione. 

2. L'abolizione del diritto di 15 piastre, im- 
posto, non ha guari, dal governo di Montevideo 
su ciascun barile di fariva. D'ora in poi ciascna 
barile pagherà 20 reali. Una tassa municipale 
del 4 per 00 è di più imposta su Lutte le mer- 
cauzie presentato all’eatrata. 

3. Un atto del conzresso venezueliano che 
ammeota del 10 per 0/0 i diritti di dogava su 
tutti gli articoli già tassati, è aggrava di un di- 
ritto del 15 per 0]0 tutti quelli che sin qui e- 
rano ammesi in franchigia. 


VARIETÀ 


MOLITOR 


li Conte Gabriele Giovanni Giuseppe Moli- 
tor, maresciallo e pari di Francia, nato a Unia- 
ga in Lorena il 7 marzo 1770, e che compi la 
sua gloriosa carriera il 27 dello scarso mese, 
aveva appena terminato i suoi studi quando 
scoppiò la rivelazione. Molitor accorse sotto le 
bandiere come semplice volontario , al primo 
appello che si fece alla gioventà francese per 
volare alla difesa delle frontierè. Il 25 agosto 
1791, fu nominato ad unanimità capilano nel 
4 battaglione, e promosso nel 1793 al grado di 
aiutante generale. Fece, in tale qualità, tutte 
le campagne dell'esercito della Mosella e del 
Reno, ed ebbe a riportarne parecchie gravi fe 
rite. Sotto il generale Hocle, comandò una bri- 
gata alla batiaglia di Kaiserslautern, ove si in 
padronì della posizione di Erlberg, alla destra 
dell'esercito prussiano; si distinse nuovamente 
alla battaglia di Wer il 22 gennaio 1794; al 
domani, forzò la posizione di Lampersloche, 
in cui i prussiani lasciarono 600 uomini sul 
campo di battaglia, e comandò il giorno 2% 
dello stesso mese nna delle colonne che vinsero 
la battaglia di Wissemburgo. 

Nei quattro anni susseguenti prese parte a 
tutte Je operazioni degli eserciti della Mosella, 
del Reno e del 
glio 1799, al grado di generale di Liigaia, fa 


mandato all'esercito d' Elvezia sotto Ma-sena. 


Danubio, Promosso, il 30 1u- 


Il quale con difi 


brillantissima disputava da 


Il 


quattro anesi il terreno palmo a palmo, ma sino 
a quel punto cono inezzi sì sproporzionati che 


titto faceva prevedere nina prossima invasione 


in Francia. Il generale Molitor fu incaricato di 
occupare Glarona, it Liutbal e le gole del Mut- 
tethal. I 26 settembre assalì e ruppe il gene- 
rate Jdellachih, che voleva rianirsi al generale 
Lincken, gli fece scicento prigionieri e lo inse- 
guì oltre Kerensen. Suwarow, stretto per ogni 
parte da Massena, saputa la disfatta dell’ eser- 
cito alleato, rinunziò dopo la battaglia di Zu- 
rigo, al suo disegno di riunione, e abbracciò 
il solo partito che gli restava, aprirsi cioè il 
passo per il cantone di Glarona e gelta:si nei 
Grigioni. Quindi, forzato il posto del lago di 
Klon Thal, discese uella vallata della Livi ed 
occupò Glarona, 

La sua avanguardia assali il generale Molitor, 
il quale, all’intimazione di arrendersi, fattagli 
da Suwuarow, rispose: a Non io mi arrenderò 
ma voi». Oppresso dal numero, il generale 
francese prese a rilirarsi per il ponte di Nestal, 
che fa arso, e si limitò a copri 
Mollis e di Noefels 
Stiwarow lo fece assalire furiosamente e quasi 


ei ponti di 
per chiodere ta vallata. 
senza interruzione ii 2 e il 3 di ottobre. 

Il villaggio ed il ponte di Noefels furono 
presi e ripresi tre volte; ma, ad onta di questi 
combattimenti, che si possono annoverare tra 
i più sanguinosi, il general Molitor riuscì a 
Questa vigorosa difesa gli valse gli 
elogi più lusinghieri per parle del generale in 
capo Massena. Adoperato, nella successiva cam- 
pagna. all'esercito del Reno, sotto Morean e 


mableners 


Leconrbe, comandò il passaggio del firme, che 
compiò il primo maggio 1800. Prese parte in- 
di a cinque giorni alla battaglia di Messkiseh, 
e contribui alla vittoria di quella giornata, gi- 
rando alle spalle degli anstriaci e correndo a 
passo di carica verso un'importante posizione 
di cui s'impadronì. 

Fu subito spedito. esn Lecourbe, sulla de- 
stra dell'esercito francese, per contenere il ne- 
mico nel 'Firolo. Le sue troppe ripressero Bre- 
gen!zi quindi respinsero e sharagliarono gli 
Nesselvang , sulla Werlaek, e 
fece ad essi prigioniero nn battaglione. Altac- 


austriaci presso 


cò. sn quel declivio del Tirolo. una serie di 
alive battaglie ove ehbe sempre il sopravvento, 
e chiuse quella campagna coll'assallo e colla 
presa di Peldkirch e dei Grigioni, I 6 ottobre 
dello stesso anno. ricevette, in premio della 
sua condotta, il grado di generale di divisione 
di cui esercilava da lunga mano le funzioni. 
Conehiusa Ja paee, fu nominato a! comando 
della settima divisione. Ricominciatesi le osti- 
lità, nel 1805, fa mandato sotto Massena, al- 
Vesercito, dove comandò la divisione W avan- 
guardia in tuti i fatti di quella campagna. Nel 
combaltimento di Caldiero respinse, dopo sfar- 
zi micidialissimi, l'esercito dell'arciduca Carlo, 

N 3 novembre, movendo sopra Vienna, eh- 
be parecchi senmri cogli austriaci, Ji respinse 
e fece doro oitecento prigionieri. AI domani, as- 
salì e prese la posizione di San Pietro in Gn, 
donde respinse compinlamente il nemico e gli 
fece novecento. prigionieri. Dopo da pace di 
Prosburgo. fu mandato nella Dalmazia in qua 
Uttà di covernatore-generale civile e militare, 
eo csmanio da iolta e Pesereito, Assalito sul 
Urate, respinse una parte della squadra rissa 
che assediiva. Dezina e sbloceò quella piazza 


Miptrese anehe Î'isela di Carzola, tl 6 tugiio 


1806 giunse dinanzi Ragusi, la quale, difesa 
da Lauriston con due mila francesi, era asse- 
diata dai russi e dai monienegrini. Spostato da 
tutte queste posizioni e vivamente incalzato, il 
trovò che sui vascelli e 
nelle montagne, dove fu inseguito con molto 


nemico non scampo 
accanimento. Venti pezzi di cannone, sei mor- 
tai, molte colubrine di vascello, una grande 
quantità di munizioni, e la liberazione di Ra- 
gusi, furono i frutti del valore dei soldati € 
delle accorte disposizioni del generale Molitor 
che; in seguito di questo affare, fu nominato 
grande ufficiale della legione d’onore e quindi 
cavaliere della corona di ferro. 

Promosso al comando in capo dell'esercito 
della Pomerania svedese, as 


salì {gli svedesi a 
Damgarien, forzò il passo della Recknitz, sim 
padroni delle posizioni di Lobnit e di Rede- 
ba, e, dopo aver inseguiti gli svedesi fin sotto 
le mura di Stralsunda, comandò la sinistra del- 
l'assedio di quella fortezza, dove penetrò per 
il primo. Ricevette bentosto i titoli di gover- 
nalore di questa provincia e di conte con un 
maggioraseo di 30,000 franchi di rendita, e il 
gran cordone dell'ordine militare e Carlo Fe- 
derico di Baden. Nella campagna del 1809 fe- 
ce parte del corpo d’esercito comandato dal ma- 


resciallo Massena, e fu spedito, sotto gli or- 
dini del duca d'Istria, sull’Iun, per inseguire 
i due corpi austriaci battuti ad Abensberg ed 
n Landshuts fermò, sul Neumarck, i progressi 
del nemico, e liberò i bavaresi gravemente 
compromessi. Il 19 maggio, passà il Danubio 
a Ebersdorf, s' impadronì dell’isola di Lobaw, 
donde scacciò gli austriaci. Si coperse di glo- 
ria alle memorabili battaglie di Essling, e di 
Wagram, e contribuì potentemente alla buona 
riuscita di quelle grandi giornate. 

Nel 1813, il generale Molitor gettò gnerni- 
gioni e provvigioni nelle piazze dell'Olanda, e 
con poche forze, tenne la campagna: ebbe a 
sostenere i combattimenti dell’ isola di Bummel 
e di Bois-le-Duc. Quando l'improvvisa diserzio- 
ne dei soldati stranieri al servizio della Fran- 
cia, lasciò quel paese indifeso , il generale Mo- 
litor andà a combattere nella sna patria. Prese 
parte ai fatti d'armi di Lachanseée, di Chalons 
e di Laferté sous Jouare. Ebbe quindi il coman- 
do del 2 corpo sino alla fine di quella campa- 
gna. Alla prima restaurazione, Luigi XVIII lo 
creò cavaliere di S. Luigi e lo neminò isperto= 
re generale di fanteria. Nei Cento Giorni Napo- 
leone lo incaricò di ordinare & di comandare 
nella £5 legione miliare, le guardie nazionali 
che condusse poi nell’ Alsazia. Nell'ultima gner- 
ra della Penisola, nel 1823, il conte Molitor 
fu adoperato come comandate in capo del 2 cor- 
po dell’esercito dei Pirenei, 

L'21 giugno sbloccò e occupò il forte di 
Saragozza, assedialo dal generale Balesteros; 
il 13 loglio, prese Lorca. in Murcia, e ruppe 
il 28 dello sfesso mese, gli spagnoli a Campil- 
lo-de-Arenas. La sua condotta in questa campa- 
gna fn degnamente ricomrensala. Il conte Ma- 
Fitor fu elevato alla dignità di maresciallo di 
Francia, e chiamato pel tempo stesso a sedere 
nella camera dei pari. Fece anche parte del con- 
siglio della guerra crealo dal re e presieduto 
dal Delfino. 

Nel 1847 fu nominato gran cancelliere della 


fegion d'onore. (Gazz. Piem.) 


TIPOGRAPIA SASSI 


Anno IL 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSJI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato Por sa pati LA 
Per mesi 12.5, 5. — | — g 
Per mesi 6,,, 2.60 |— = 
Per mesi 3.,, 1.35] — 8 
Per mesi 1. ,, 50 I 


Bologna, Sabato $I Agosto 1849. 


s: LA VERA LIBERTA 


N.81 


Le Associazioni siricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 
Si pabblicatntti i giorni meno i 
festivi, 
Un Numere separato costa hai 2, 


pagano 2 baita 
.H Giornale non risponde del. 
le opinioni che vi seno emesse. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

Riceviamo in questo momento dal Re- 
gio Incaricato di affari in Portogallo , ca- 
valiere De Launay, già stabilitosi in Opor- 


to presso S. M. CARLO ALBERTO, ?' in- 
faustissima nolizia della morte di questo 


Magnanimo Principe, avvenuta il 28 lu- 
glio ; alle tre e mezzo pomeridiane. Da va- 
*rii giorni, la malattia aveva fatto progres- 
si tali, che pur troppo non lasciavano più 
speranza. Le cure più assidue 
FAugusto Inferno da quanti lo circonda- 
vano , e la grande abilità del cavaliere Ri- 
Beri, che non lo abbandovò mai un solo 
istante, non valsero a prolungare ua’ esi- 
slenza così preziosa. 
CARLO ALBERTO moriva da cristia- 
no e da forte dopo avere ricevuto le con- 
solazioni della Religione. Tutta la città die- 


prestate al- 


de pubblica testimonianza d'un dolore che, 
se sarà profondamente sentito in tutti i pae- 
di 
un Principe sì grande per noi che ne c- 
eletti 
istituzioni, e col suo immenso desi- 
derio di far grande e felice il suo popolo, 
non sarà cerfumente sì presto cancellato, 


lierna e sore] 
NOTIZIE ITALIANE 


FERRARA 


8 agosto. — Ai Garibaldi è riuscito di scam- 


si che hanno in onore le cccelse virtù 
sperimentammo gli col dono delle 
civili 


pare dalle II. KR. tenppe austriache, e costeg- 
giando per terra il litorale Veneto fu veduto con 
pochi de’ suvi diriggersi verso Chioggia. 
(Gazz. di Ferr.) 
ROMA 

— Leggiamo nella parte officiale Giornale 
di Roma: 

8 agosto. — Gli Eminentissimi e Reverendis- 
simi sigoori Cardinali componenti la Commissio- 
ne Governativa di Stato, valendosi degli speciali 
poteri couferiti loro dalla Sautità di Nostro Si- 
goore, hanno nominato 

Monsiguor Domenico Savelli Ministro dell’ In- 
terno e Polizia; 

{I sig. Avvocato Concistoriale Angelo Giansan- 
ti Micistro di Grazia e Giubiizia ; 

Il sig. Cavaliere Augelo Galli Pro-Miuistro 
delle Finanze; 

Mousig. Camillo Amici Commissario straordi- 
nario Ponufitio per le Marche , in surrogazione 
di Mossig. Savelli. 

VITERBO 3 Agosto. 
IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
IN O NOME DI 8. S. PIO PAPA IX. 
ai Popoli del Umbria e del Patrimonio 
di S. Pietro. 


Solleciti dalla totale restaurazione della cosa 


pubblica nelle Provincie a Noi affidate, e volen- 


do con efficaci misure provvedere al maateni- 
meuto dell’ordine felicemente ristabilito ; in vir- 
tù dei Poteri conferitici ; ordjoitaro quanto segue : 

1. Distrutto ogni embléma'della cessatà aniar- 
chia, verranno dalle Magistraguage locali senza 
indagio inaugurati gli stemmi -@ .i vessilli del le- 
giltimo Governo Pontificio. 

2. È vietato espressamente a chiunque, sot- 
to pena dell'arresto immediato , l’uso di qualsia- 
si iusegua repubblicana, come derretti, nastri, 
e cose simili. 

3.1 militi di qualunque arma dovranno por- 
tare la coccarda pontificia; non ecceltuati gli 
Uffiziali in riposo, qualora indassino l'uniforme, 

4. La Guardia Civica ordinari: e mobilizzata, 
i corpi franchi e dei voloutarii sono disciolti. Le 
loro armi e muniziovi da guerra si dovranno 
perciò restituire nello spazio di cinque giorni, e 
si procederà a rigore di ?egge contro quelli che 
non le avessero depositate in quel tempo. Non 
s'intende però derogare?per ora alle misure ec- 
cezionali dove si fossero prese. 

$. Non è permesso agli individui che fecero 
parte dei corpi medesimi, l’uso dell'uniforme 
o di altro distiutivo militare, 

6. Nel termine di cinque giorni ogni cittadi. 
no dovrà depositare in mano della Magistratura 
locale, ritirandone analoga ricevuta , tulle fe mu» 
uizioni, da guerra; le armi da fuoco lunghe e 
corte, e le armi dianche da taglio e da punta; 
eccelluaie pei contadini le armi nou proibite alla 
delazione. E le Magistrature sotto la loro respon- 
sabilità trasmetteranno Je dette armi agli officj 
di Polizia col nome e cognome dei proorietarj 
in doppio registro, Decorso il prefisso termine, 
avrà luogo la visita domiciliare, e i detentori 
delle sopradelte armi saranno puuiti colla car- 
cerazione di dieci giorni: se queste appartenes- 
sero alla classe deile proibite , soggiacerauno 
alle pene comminate dalle leggi in vigore. 

7. Rimangono fin da ora chiusi i così detti 
Casivì, proibiti i Circoli, ‘e disciolta qualunque 
associazione politica. i 

8. È vietato il rivairsi in più di cinque per 
sone, massimamente se tali riunioni ed assem- 
brameuti accadano in ora nottorna, 

9. Le taverne, i caffe, i big gliardi, le tratto- 
rie. ed ogni altro publico tidohio" dovrà esser 
ta costravventori 


vo 
chiuso alle ore 11 della se 
so;giaceranno fa prima volta alla multa di sc. 6, 


di sc. 10 la seconda volta, e la terza alla chiu- 
sura del locale ed alla inobilitazione perpetua 
dell'esercizio. 

10. Dopo le ore 11 della sera niuno senza 
giusto e grave motivo potrà andar vagando, sotto 
pena d’immedialo arresto e cinque giorni di car- 
cese, e di un mese in caso che fosse recidivo, 

11. Gli esteri che si trovano nelle province 
del Commissariato, si presenteranno dentro tre 

giorni alla Polizia focale, per giustificare il mo- 
tivo che quivi Ji trattiene, i mezzi di loro sns- 
sistenza, e da doro condotta morale e politica; 


senza di che saranno allontanati dalle stesse pro- 


il 
i 
il 


vince, E questo provvedimento si adotterà ezian- 
dio con quegli statisti, mancanti dei requisiti ae- 
cennati, che verranno respinti nelle loro patrie : 
come vagabondi e sospetti. 

12. E padrovi dei pubblici alberghi, e i capi 
di famiglia; che ricevendane il prezzo o gratui- 
tamente, ospitassero nelle loro case dei forastie- 
ri, siano questi esteri o statisti, anche della 
stessa provincia, banuo l'obbligo dentro 24 ore 
di notificarne alla Polizia il nome, il cognome e 
la patria. I renitenti per Ja prima volta subi.’ 
ranno una multa di sc. 5, che si raddoppierà 
in caso di ulteriore mancanza. 

13. È sospesa la libertà della stampa , e qua- 
lunque scrittura vogliasi pubblicare deve sotto- 
porsi alla censura preventiva dell’ Autorità Ec- 
clesiastica e della Polizia, secondo Je materie, In 
caso di contravvenzione, oltra Ja perdita delle 
stampe, tanto l’autore dello scritto, quanto l’e- 
ditore subiranno Ja prima volta uva multa di sc. 

5, la seconda di sc. 50, e la terza volta disc. 
100. E in quest'ultimo caso rimarrà chiusa la 
stamperia, e inabilitato per sempre il tipografo. 

14. I libri 6 le stampe estere o dello sta- 
to non potranno mettersi in circolazione senza 
il previo permesso dell’ Autorità Feclesiastica 


o della Polizia. Non potranno mai vendersi 


< per le strade o ner le piazze, ma solamente 


nelle botteghe, e con autorizzazione in iscritto, 
Ogni contravvenzione porterà la confisca delle 
stampe medesime e la multa nou minore di se. 
10 nè maggiore di se. 20, secondo le circostani- 
2e più o meno aggravanti, Lo stesso dicasi delle 
incisioni e delle litografie. 

15. Se i hibri, le stampe, le litografie e cose 
simili, messe comunque in cirrolazione, o jm- 
presse senza preventiva licenza, si Lrovassero 
contrarie alia Religione, ai buoni costumi o al 
Pontificio Governo, i tipografi, gli autori, e gli 


spacciatori saranno trallati come persone immo- 


rali e sediziose. 

16. Il Commissario, stabilita che abbia la sua 
residenza, chiamerà presso di se da ciascuna 
provincia uno dei migliori cittadini, formandone 
una consulta di cinque membri, si gioverà al 
bisogno dei loro lumi e della loro esperienza. 

17. în ogni provincia si ripristinerà il Dele- 
gato o Pro-Delegato colla sua Congregazione go- 
vernalivà, 

18. Per volere espresso di S, Santità, si di- 
chiarano nulle e di niun valore tutte le nomine, 
traslazioni, promozioni, pensioni, quiescenze, 
destituzioni accadute dal giorno 16 novembre 1848 
fino alla ripristinazione del Governo Ponlificio. 
Sono perciò reintegrati nei foro posti, { qaalora 
non ne siano esrelusi per propria colpa) tutti gli 
impiegati governativi, giudiziari, politici, mili- 
tari, ed amminisiralivi, che erano in esercizio 
prima della detta epoca, avvertendoli che si a- 
vranuo come dimissionarii volontari, quante vol. 
te nel termine di 20 giorni non riassumessero il 
disimpegno del loro ufficio, 0 almeno ue’ sue» 
cessivi 10 giorni non adducessero le ragioni di 
questo loro ritardo. 
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19. Le Direzioni provinciali di Polizia sono 
riattivate in conformità delle leggi pontificie, € 
gli impiegati avranno le stesse attribuzioni che 
avevano prima del gioruo 16 novembre. 


20, Sono ristabiliti tutti i Tribunali laici ed 
ecclesiastici nel modo in cui esistevano avanti 
all’epoca sopraccennata , @ ripiglieranno il loro 
corso ordinario colle leggi e coi regolamenti di 
prima, che tornano iu pieno e perfetto vigore. 
Perciò i Presidenti dei Tribunali restituiranno 
senza indugio alle Curie Ececlesiastiche tutti i 
fascicoli, carte e registri che furono estratti da 
quelle Cancellerie. 

24, Tuttì gli atti pubblici tanto dei Tribunali 
quanto dei Notari e delie Comuni, dovranno iu- 


testarsi come prima nel nome di Sua Santità. 


22. Le cause pendenti, a semplice richiesta 
del procuratore o della parte, si riassumeranno 
avanti ai Giudici ed ai Tribunali competenti (art. 
20), nello stato e nei fermini in cui si trovano. 


22. It corso regolare delle poste sarà ovunque 
ristabilito in conformità delle leggi pontificie vi. 


genti, ed il segreto epistolare religiosamente os- 
servalo. 


24. I diritti doganali ed il dazio di consumo 
torneranno al sistema in cui erano prima del dì 
16 novembre. 


25, Rimane nel suo pieno vigore l’obbtigo 
della decenale rinuovazione delle [scrizioni ipo- 
tecarie a forma del tit, VII. parte I. sezione II. 
cap. VI. del Regolamento Leg, e Giud. dei 10 
novembre 1834. Non più tardi del giorno 10 del 
prossimo settembre dovrà essere eseguita la rin- 
novazione di tutte fe iscrizioni che si dovea ef. 
fettuare dal di 5 geunajo dell’anno correate fino 
all’epoca stabilita inclusivamente. E la rinuova- 
zione si riterrà come effettuata nel giorno della 
respettiva seadlenza per norma legale del suc- 
cessivo decennio, Scorso il termine stabilito, tul- 
te le iscrizioni non rinnovate cadranno sotto le 
disposizioni del citato Regolamento. 


26, Si dichiarono nulle e di niun effetto le 
alienazioni e distrazioni dei beni, stabili, mo- 
bili, e semoventi ecelesiastici , e spettanti ni con- 
venti, luoghi e cause pio, che fossero state cf- 
fettuate o predisposte dal cessato governo rivo- 
luzionario. L'amministrazione di tulti i beni ed 
effetti accennati ritorna sotto la piena dipenden- 
za delle Autorità ecclesiastiche competenti. Chiun- 
que pertanto ritenendo libri, carte, oggetti, 
vasi ed arredi sacri, non li consegnerà alla po- 
lizia locale nel termine di cinque giorui, sarà 
considerato come reo di furto qualificato , e pu- 
mito a rigore di legge. 


27. Sotto ugual pena cadrà chiunque avendo 
presso di sè oggetti requisiti ai particolari dal 
regime demagogico non li annunziasse e conse- 
gnasse alla Polizia dentro il termine stabilito di 
sopra. 


28. Nel termine di tre giorni si depositeran. 
no nelle rispettivo Cancelierie Vescovili tutti gli 
iuventarj delle chiese, couventi, monasteri, ed 
altri luoghi pi, sotto pena di arresto dei copi 
delle commissioni a ciò deputate dal dispotismo. 

29. Tutte Je misure già adottate ad urgenza 
nei vari Inoghi del Commissariato trovandosi cou- 
trarie alle disposizioni presenti sono abrogate, 
rimanendo in vigore quei provvedimenti che non 
si oppongono alle medesime. 

La Polizia. ta Forza pubblica, e gli impie- 


gati governativi, ciascuuo per la parte che lo 
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riguarda, sono incaricati della immediata e pie- 
na esecuzione di queste disposizioni, 
Dalla nostra attuale Residenza in Viterbo que- 
sto dì 3 Agosto 1849, 
GiroLamo D’ Anpara Arciv. DI MELITENE 
Commissario Pontificio Straordinario 


TERNI, 3 agosto. 
Ai popoli delle provine ic di Spoleto, Rieti e Velletri. 


L'assassinio di un caporale di cavalleria com- 
meso in Velletri, nel momeuto in cui disarmato 
© solo ritornava nel suo quartiere, il ferimento 
commesso in Spoleto a danno di un altro indi- 
viduo dell'esercito che indifeso del pari si diri. 
rigeva al suo posto, le insidie che in questa 
stessa città di Terni sotto i miei occhi e da ogni 
cauto tendono e preparano i sicari della rivo- 
luzione contro i nostri generosi soldati , richieg- 
fono energiche provvidenze severe che arresti- 
no i malvaggi dalla loro delittuosa carriera, 

Ma non è solo contro i nostri soldati disar- 
mati che si dirigga la furia di questi sciagurati: 
gli abitanti onorati e pacifici, i sudditi Jeali di 
Sua Santità si veggono minacciati entro le loro 
stesse domestiche pareti dal pugnale dell'assas- 
sino, rassicurato dall'impunità goduta in questi 
ultimi tempi dominati dal terrore, eliminando 
dalla società gli uomini influenti per moralità e 
per sapere. Tutto ciò fa palese che si nutrono 
e si fomentano idee ostili contro la pubblica si» 
curezza, e contro la truppa posta soito i miei 
ordini; a prevenir le quali mi veggo nel preci- 
so dovere di provvedere con tutto il rigore delle 
leggi militari contro gli istigatori ed esecutori 
di simili delitti: usando quindizdelle mie facoltà , 
ho pubblicato il seguente 

EDITTO 

Art. f. Si accorda un termine perentorio di 
ore 48 per depositare in mano dell'autorità lo- 
cale tutte le armi, di che fa parola l'art. 12 
del mio precedente editto del 24 perduto luglio. 

Art. 2, Tutti coloro, che decorso il ripetuto 
termine, possedessero od occultassero un’arma 
di quelle iudicate nel menzionato articolo, sarà 
giudicato da una commissione militare; e se sia 
riuvenuto colpevole, verrà fucilato nel termine 
di ore 24. A tal uopo si praticheranno delle vi- 
site domiciliari, alle quali presterà assistenza, 
se sarà possibile, un impiegato del municipio. 

Art. 3. Chiunque sarà posto agli arresti per 


aver proceduto ad ingiuria di fatto contro qual. 


siasi individuo dell’esercito spagnuolo (intende- 
si di futto l'offendere con arma da fuoco o 
bianca, sassi o bastoni, o l’inseguire a mano 
armata) s. 


rà giudicato dalla commissione milita- 
re, e fucilato, dopo esser stato soccorso dagli 
aiuti spirituali. 

Art. 4. Le bande de’ masnadieri, gl’incendia. 
ri, gli intercettori delle pubblica corrispondenza, 
i colpevoli di violenza contro le persone private 
saranno egualmeute giudicati dalla commisione 
stesso e quindi fucilati, dato solo il tempo ne- 
cessario ai soccorsi della religione. 

Art. 3. Coloro che abbiun servito nelle bande 
repubblicane, ne’ corpi franchi e truppe irre- 
golari, i quali non si trasferissero entro il ter- 
mine Gi 48 ore nel rispettivo paese nativo ( ec- 
cettuati quelli che esercitano qualche onesto e 
lecito mestiere o che albian famiglia nel luogo 
dell’attual dimora, la cui buona condotta morale 
venga certificata dal gonfaloniere o priore lo- 
cale) saranuo tradotti in prizione e puniti se- 
veramente. 


Art. 6. Quelli che lacerassero o deturpassero 
i manifesti ed editti delle autorità, come pure 
affiggessero scrilli o stampe sovversive 0 scan- 
dalose, saranno soggetti al giudizio della com- 
missione militare ‘e gastigati severamente, 

Art. 7. I detti e motti ingiuriosi contro S. 
Santità, le canzoni allarmanti, le ingiurie con. 
tro le autorità costituite i sacerdoti o i pacifici 
cittadiai saranno giudicati e puniti dal tribunale 
eccezionale :con le: più severe pene. 

Art. 8. I ridotti, i caffè, le bettole e simili 
luoghi di pubblica riunione saranno chiusi alle 
ore dieci della sera. Li contravventori verranno 
puniti col carcere e con una multa proporzio» 
nata alle circostanze della rontravvenzione. 

Art. 9, Tutti gli attruppamenti numerosi, che 
in atto ostile resistessero alla prima intimazione 
di disperdersi, rarauno disciolti colla forza armata. 

H presente editto resterà affisso per lo spa- 
zio di otto giorni în tutti i pubblici luoghi della 
provincia, onde non abbia ad allegarsene igno- 
ranza. 


Dal quartier generale di Terni questo dì 2 
agosto 1849. 


Il tenente generale comandante generale in 
capo delle truppe di Sua Maestà Cattolica — Fer- 
nando Fernandez de Cordova. 


TORINO 


Secondo notizie recentissime di Torino sem- 
brerebbe che una buona parte dell’opposizione 
parlamentare staccandosi dalla Concordia stia 
formandosi in centro sinistro. Se ciò è vero ne 
trarremmo ottimi auguri, per il Piemonte, e per 
l'Italia, poichè avremmo la prova che il desi- 
derio del pubblico bene prevarrebbe sugli intri- 
ghi di partito, e che i Deputali Piemontesi, ob- 
bedendo agli impulsi della propria coscienza 
hanno sentito il bisogno di costituirsi rappresen- 
tauti della assennata opinione: pubblica, aliena 
in Piemoute come nel resto d’Halia dalle in- 
temperanze dei partiti estranei, Il voto sulle le- 
zioni del generale Lamarmora, e di Costantino 
Reta vengono in appoggio di quauto esponemmo. 

In questi due voti la Legge di Torino ravvi- 
sa espressa la riprovazione autorevole e solenne 
della insurrezione che contristò Genova nel pas- 
sato aprile. Noi diamo a questi voti lo stesso 
significato. 

(dallo Statuto) 


Camera dei deputati. 


La discussione sull’ elezione di Costantino 


Reta a deputato è stata vivissima; parlarono 
l'avvocato Brofferio, Rattazzi, Demargherita , 
facquemond. Finalmente fu riconosciuta valida 
la nomina, ed a quasi unanimità non ammis- 
sibile a sedere nel parlamento il Reta; perchè 
come ognuno sa sotto il colpo di una sentenza 
capitale pronunciata in di lui contumacia quale 
uno dei capi della fatale rivolta di Geuova. 


GENOVA 


8 agosto. — Si anuunzia in modo positivo 
che la pace tra l'Austria e il Piemonte fu de- 
finitivamente conchiusa la sera del 6 in Milano. 


— È prevenuta il giorno 23 dello scorso 
mese di luglio alle Smirne, la trista notizia di 
un orribile fotto accaduto nelle acque di Mette- 
lino. Era giuuto al Porto dagli Olivi di quell’i- 
sola dalla Canea un brigantino francese denomi- 
nato Bonne Helise, cap. Sauti, con 40,000 frane 
chi a bordo; appartenenti alla casa Pegliauo di 
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Mursiglia, Pirati che di giorno si erauo recati 
a bordo siccome ufficiosi visitatori, l'assalsero 
nella notte, e dopo un luugo combatiimento , 
iu cui due marinari rimasero uccisi, s’impadro- 
nirono del denaro e di varii oggetti del basti- 
meuto. 

Credesi che i pirali siamo d’Aivali e di Ha- 
sconissi. 


BERGAMO 


L'Avvenire d’ Alessandria pubblica un pro- 
clama del coniandante militare della provincia di 
Bergamo, tenente maresciallo Appel riguardo alle 
bande dei disertori che circolano nei distretti 
montuosi di quel paese. Chi presenta all’ autorità 
un disertore ha diritto ad una taglia di 72 lire. 
Quei paesi che in qualunque modo favorissero 
i suddetti disertori saranno tassati ec. — Quelli 
che riceveranuo o fasoriranno i suddetti diser- 
tori saranno coudotti invanzi al tribunale stata- 
rio e fucilati. — Quelli che saranno colti col- 
l'arme alla mano saranuo fucilati immediata- 
mente ec. ec. 


VERONA 


7. — Gli ottocento uomini circa della masna- 
da Garibaldi fatti prigionieri in vicinanza di Ve- 
rucchia dalle nostre II. RR. Truppe, vengono 
ora tradotti nella Fortezza di Mantova per esser 
ivi asseggettati al Giudizio Militare. 

Ù {Foglio di Verona} 


MODENA 


8 agosto — Messaggere di Modena pubblica 
nella Parte Officiale il seguente Decreto: 

1. La peua del disertore minacciata al con- 
tumace dal $. 32 è per quest'anno commutata 
in una multa non minore di Italiane lire 200: 
nè maggiore di simili lire 600. Questa viene fis- 
sata dal Cousiglio provinciale di coscrizione se- 
condo le facoltà del coscritto, e della famiglia 
di lui: uct resto si rimane fermo il disposto del 
paragrafo stesso. 

2. Rispondono della multa i genitori e la fa- 
miglia del conlumace, con dirilto che la spesa 
relativa, comprensivamente a quella del cam- 
bio, sia soggetta alla collazione. 

3. La multa si risenote immediatamente col 
metodo medesimo con cui si ollicue la rimbor- 
sazione delle spese del cambio, e viene pure 
versata nella cassa comunale a sopperire alle 
spese di coscrizione. 

4. Quelli che sono impotenti al pagamento 
della somma pel cambio e per la multa, avran- 
no una dilazione adattata alla condizion Joro: 
scorsa indarno la quale verranno assoggettati a 
quell’ammenda che le circostanze particolari ine 
dicheranno conforme a giustizia. 

L'esecuzione del presente decreto è affidata 
al Ministero dell’ interno. 

Modena, dalla Residenza del Ministero del. 
l’Iuterno, 3 agosto 1849, 


GIACOBAZZI 
Dott. Giuseppe Chiesi Seg. 
VENEZIA 
30 luglio. — 
12 incominciò l'attacco di Venezia, più accanito 


+ Questa notte verso le ore 


€ devastatore che non fa per l’addietro. Sicco- 
me fiv'ora le bombe von arrivavano che al quar- 
tiere di Canalregio , gli Austriaci hanno messo a 
profitto i giorni passati che scorsero tranquilli 
€ silcuziosi per istabilire nuove batterie ai Bot- 


tenighi, a S. Giuliano e a Campalto , che meglio 
delle prime operassero per colpire nel cuore del 
paese. 

Queste batterie sono collocate in fosse all’uo- 
po scavate, per cui nulla noi possiamo vedere. 
lu queste fosse posero cannoni di grosso calibro, 
in guisa di mortai, vale a dire, colle bocche 
in su. . 

Questi cannoni carricati fortemente scagliano 
Éla palla, che descrivendo una parabola, viene 
a cadere quasi perpendicolarmente nei quartieri 
più popolati della città , distruggendo i tetti delle 
case, empiendo di macerie le strade e gettando 
lo spavento nella popolazione. Questa notte si 
sarebbe detta pertanto l'estrema ora di Venezia. 

Le famiglie intere abbandonavano le loro a- 
bitazioni, portando seco gli oggetti, i ragazzi, 
le donne, e tutti convenivauo iu piazza $. Mar= 
co. Avreste detto, al vedere quella moltitudine 
di persone silenziose accampate nella piazza, 
nella piazzetta e lungo la riva degli Schiavoni, 
di assistere alla caduta di Missolungi. Non un 
lagno. Il cielo era sereno, la luna rischiarava 
della sua debole e tremula luce questo quadro 
imponente di un popolo minacciato; ma non 
intimorito, Il cannoneggiamento fu continuo e 
vivissimo tutta la notte. 

Il generale fece battere a raccolta perchè la 
guardia civica accorresse alla tutela delle case 
abbandonate e dell'ordine pubblico. La guardia 
civica di Venezia corrispose anche questa volta 
all’aspettazione del suo capo. lu meno che nol 
dico, le caserme si munirono di guardie, e nu- 
merose pattuglie perlustravano tutti i quartieri 
abbandonati. Si ha il conforto di non avere a 
deplorare il menomo disordine. Ora che sto scri- 
vendo (sono le 9 e un 174 del mattino) l’attac- 
co è rallentato, ma nessuno mette in dubbio 
che questo non s.a stato il preludio di quelli 
incessanti e decisivi che si stanno preparando. 
mancano i viveri, e le forze avversarie sono 
ormai troppo superiori. — Si sparse qualche 
allarme per alcuni casi di cholera, ma si rico- 
nobbe infatti, non essere che diaree comuni pro- 
dotte dall'abuso d’erbe e mancamento di carni. 


(Risorg.} 
NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


3 agosto — 11 Presidente della Repubblica è 
giunto questa sera in Parigi a cinque ore e 


mezzo. ( Patrie. } 


— Monitore della sera, (giornale semiofficia- 
le) rendendo conto del viaggio di Luigi Bona- 
parte, ha quel che segue: 

« Non tutti hanno acclamato con pari soddi» 
sfazione all’avvenimento della Repubblica; nè 
si penerebbe molto a trovare moltissima gente, 
anche oggi, che ne sia mediocremente soddi. 
sfalla. » 


— Il ministro dell'interno ha diretta la let- 
tera seguente ai membri del comitato dell’orga- 
nizzazione del Congresso della pace universale. 

Parigi 31 luglio 1849. 

Signori, in conformità delle spiegazioni ver- 
bali che mi avete fatto Vonore di darmi, e della 
domanda scritta che mi avete diretta il 21 lu- 
glio, io autorizzo la riunione del Congresso della 
Pace a Parigi, nel corrente del mese di aprile. 

Lo scopo che si propone questo congresso 
è troppo filosofico, perchè io nou li accordi 
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l’asseuso. I nomi dei membri che fauno parte 
del Comitato d’organizzazione , mi danno d’ al- 
tronde la garanzia che il Congresso si lerrà nei 
limili del suo programma, e non permetterà 
alcuna infrazione”all’ordine, ed alle leggi. 

Gradite, o Signori, l'assicurazione della mia 
considerazione la più distinta. 

ll Ministro dell’ Interno 
I. Dufaure, 

— Alla Zecca di Parigi sta coniandosi una 
medaglia commemorativa della presa di Roma. 
Questa medesima sarà eseguità per quanto di- 
cesi, mediante il prodotto di una sottoscrizione 
fatta dagli uffiziali dell’armata, che hanno lin- 
tenzione di offrirla al generale Oudinot. 

— Leggesi nella Correspondance del 3: Le par- 
ticolari notizie che recò da Gaeta il signor d’Har- 
court, dicesi abbiano grandemente costernato il 
gabinetto. Per questo motivo il signor Fallouz 
chiamato a l'arigi per telegrafo ha precorso di 24 
ore il ritorno del presidente della repubblica. 


— Leggiamo nei fogli di Parigi del 3. 

Sì dice che il sig. d’ Harcourt non farà più 
ritorno in italia per alcune forti dissensioui in- 
sorte fra lui, il generale Oudinot e il signor di 
Corcelles. Sembra che il generale Bedeau doves- 
se prendere il suo posto presso la corte del Papa, 

— Si procedette avant’ ieri al palazzo della 
Legion d’Onore all'imbalsamazione della spo- 
glia mortale del maresciallo Molitor. ìl1 corpo 
è deposto sopra un letto funebre in uno dei 
gran saloni del palazzo. Il governo nou ha an- 
cora fissato il giorno dei fuuerali, che avranno 
luogo agli invalidi. (Pays). 

4 agosto. — Nella seduta d’ oggi dell’ assem- 
blea legislativa, la commissione incaricata di 
esaminare Ja domanda d’autorizzazione di pro- 
cedere contro i signori Sommier o Richardet, 
conclude a doversi accordare l'autorizzazione 
richiesta. 

L’ ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto «di legge relativo al bi- 
lancio dell’ esercizio 18530, iu ciò che concerne 
le contribuzioni dirette e il servizio diparlimen- 
tale e comunale. L'assemblea ne votò ieri sol- 
tanto il primo artivolo, 

Gli articoli 23 e 45 riguardanti i centesimi 
addizionali obbligatorii e le condizioni nelle qua- 
li potranno essere votati i centesimi addizionali 
facoltativi dai consigli comunali e dipartimenta- 
li, sono addotlati. 

L’ assemblea adotta egualmente P articolo 
che apre ai ministri dell’ interno , dell’ istruzio- 
ne pubblica e delle finanze, sull'esercizio del 
1550, i crediti necessari per assicurare i servi» 
zi delle spese diparlimentali e comunali, con- 
formemenie ai voti dei consigli generali dei di- 
partimenti @ dei consigli municipali. Questi cre- 
dili asceudono, pel ministero dell’ interno a 
94,481,500 frauchi; per quello dell’ istruzione 
pubblica a 5,053,000; per quello delle Enanze 
a 49.400,180. 

Si procede , sul complesso del progetto di 
legge, ad uno squittinio di divisicue, e con 453 
voti contro 65 è adottato, 

Passy, ministro delle finanze. Ho V onore di 
deporre sullo scriltoio del presidente un pro- 
getto di legge, relativo all'imposta sulle bc- 
vaude. 

Qui il ministro rammenta il voto dell’assem- 
blea costiluente la quale decise che | imposta 
sulle bevande sarebbe abolita a cominciare dul 
1 gennaio 1850, c al mipistro delle fiuauze ip 
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poneva l’obblizo di sostituire a quella tassa ‘un 
equivalente. Nei tempi ordinari, soggiuage il 
ministro , trovar così l’ equivalente d’uu’impo- 
sta che produce quasi 100 milioni, sarebbe sta- 
to un’opera difficile ; nello stato presente delle 
nostre finanze è impossibile. Da parecchi anni 
i nostri bilanci perdettero | equilibrio; le spe- 
se eccedono le entrate e questo eccedente fu 
nell'ultimo esercizio una cifra considerevole, 
lutaccare le rendite del tesoro in un tale stato 
di cose, sopprimere imposte, sarebbe un mel- 
tere le nostre finanze in una delle condizioni 
più critiche, e scavare sotto i passi nostri un 
abisso, Il governo adunque non ha iptrapreso 
uo' opera che stimava impossibile; e domauda 
il mantenimento dell’ imposta. 

Ul ministro cerca di giustificare l’ imposta nel 
suo principio, e confutare i rimproveri di cui 
fu l'obbietto. Egli però conviene che la perce- 
zione può esserne modificata a vantaggio dei 
contribuenti, e senza perdita del tesoro. Poi 
entra a specificare parlitameute le modificazio- 
ni che il progetto di legge propone alla legi. 
slazione esistente. 

L'esposizione dei motivi e il progetto, di 
cui non è data fetlura , saranuo stampati e di- 
stribuiti. 

Borsa di Barigi 3 agosto. 

Il rialzo nei fondi fece anche oggi notabili 
progressi. Si sconta il discorso che dee pronun- 
ziare domani il ministro delle finauze. IL viaggio 
del presidente della repubblica non è estraneo 
alle bnone disposizioni che si mauifestauo da 
alcuni giorni sulla piazza. 

La borsa lesse con viva soddisfazione i di- 
versi discorsi pronunziati dal presidente nelle 
città da lui visitate. Questi discorsi fecero cade- 
re le voci di colpi di Stato che si facevano cor- 
rere e ravvivarono la confidenza usll’ avvenire. 
A contanti, comparativamente ai corsi di chiusu- 
ra di ievi, il 5 percento si chiude a 89 in au- 
mento di 35 cent.; e il 3 per cento a 54, 25 
in aumento di 45 centesimi. 


Azioni della Banca. . . . 0. 2280 — 
. Piemonte imprest. . 840 — 
Ronia 5 0/0. 14 - 


LIONE 

5 agosto — È giunto a Lione monsignor Por. 
tier, Vescovo di Mobile (stati Uniti), reduce da 
Gaeta e da Roma, Pare che presto ripiglierà il 
viaggio per alla volta della sua Diocesi. 

— Due divisioni dell’ esercito delle Alpi muo- 
vono verso la frouliera svizzera, ove si concer- 
treranuo, Si aspettano, a quel che si dice, grossi 
corpi di milizia a Chalons, 

{fGiazz. di Lione) 
SVIZZERA 

Ecco le proposizioni della Commissione, no- 
Inivata il ( agosto, al Consiglio nazionale, sulle 
quali devo pronunciarsi questo Consiglio nella 
tornata del 6: 

« 1. Il Consiglio federale riceve pieno potere 
di preudere le disposizioni convenienti relativa. 
mente all’ impiego delle truppe chiamate al ser- 
vizio federale, porterà una riduzione nel nume- 
ro di queste truppe e le licenzierà totalmente 
secondo che lo permettano le circostanze. 

< 2. I pieui poteri conferiti il 30 piuguo p. p. 
al Consiglio federale affine di far froute a spese 
straordinarie gli sono confermati, 

« 3. 1l Consiglio federale è autorizzato a pren 
dere le misure necessarie circa alla restituzione 
a chi di diritto del materiale condotto sul ter- 


ritorio svizzero dai rifugiati, al pronto ritorno 
della massa de’ rifugiati nella toro patria, ed af- 
fine di provocare delle spiegazioni positive circa 
alla significazione delle‘ truppe attualmente stan- 
ziate al confine settentrionale della Svizzera. 

A tal fine‘aprivà delle negoziazioni alle con- 
dizioni le più possibilmente vantaggiose per la 
Svizzera. 

« 4. Avuto figuardo alle attuali circostanze 
non si entrerà nell'esame d'altri puati del rap- 
porto del Consiglio federale ». 

La N. Gazzitli Zurigo, la quale aveva dato 
come provenfente dà Buona fonte la comunica- 
zione dell'anitavtistore’ fiaiicese al presideute 
del Consiglio federale, ha ora una rettificazione 
del Presidente stesso portante che tale fonte de- 
gna di fede deve anzi essere molto torbida, in 
tutto od in parte inventata essendo questa co- 
municazione , principalmente per ciò che riguar» 
da il primo articolo, giusta il quale l'ambascia- 
tore francese avrebbe consigliato un pronto 
componimento de’ conflitti colla Germania, an- 
che a qualunque costo, il che è una favola. 

INGHILTERRA 

Ecco lo stato del cholera al 1 agosto: Lon- 
dra e dintorni casi 240, morti 114; lughilterra; 
paese di Galles casi 301, morti 52; Scozia casi 
60, morti 24. Totale 597 casi, 290 morti. 

(Morning Chronicle). 
VIENNA 

2 agosto. — Il generale d'artiglieria barone 
Welden ha ripréso le sue funzioni di goverua- 
tore civile e militare. 

* FRANCOFORTE 

— Lettere di Francofort arrivate quest'oggi 
ennunziono che questa città è stata occupata de- 
cisamente dai Prussiani, senza che abbian cre- 
duto nemmeno di dover prevenire il Senato del 
loro arrivo. Scopo della Prussia pare sia stato 
quello di prevenire l'occupazione per parte del 
le truppe Austriache. La loita fra queste due 
potenze prosegue adunque il suo corso. Il Vi- 
cario dell'Impero non sembra per questo esser 
meno deciso di tornare nella residenza del po- 
tere centrale all’epoca da esso indicata. ln tale 
aspettativa, si temono collisioni fra le truppe 
prussiane , e le truppe bavaresi giunte, giorni 
sono, a Francforl, ‘per proteggere il Vicario del- 
l'Impero, quando sia di ritoruo, É questa una 


complicazione unova, in una questione ormai 
bastantemente complicata. {(Patrie) 


— Leggesi nella Gazette des Postes , di Francfort. 

La Cosmmissiene di Gotha ha dicetta una cir- 
colare ai suoi amici per annunziar loro che essa 
ha cominciato le sue fuuzioni il 17 luglio nel 
l'Hornan. Questa circolare stabilisce i punti se. 
guenti; da A DE: 

I. Si tratto «di'ofgiinizzare il nostro partito 
e di darli un-rentro nel ‘senso del programma 
di Gotha. Bisogna conoscer per questo prima di 
tutto le forze, e i mezzi dei quali possiamo di- 
sporre, 

2. Noi non pretendiamo incoraggire i Clubs, 
ma importa che quelli fra noi, che hanno una 
qualche influenza sopra ‘una riunione, si sfor- 
zino di dirigerne laltività verso il nostro scopo 
immediato, cioè la Dieta, e le elezioni. 

3. Noi ci occuperemo di comporre una die. 
la, e ciò dipende dall’accessione degli Stati al 
Valleanza fra lo Prussia l'Aunover, e la Sassonia. 

Noi cousidereremo il progetto del 28 mag. 
gio come obblizalorio per i governi che si uni- 


ranno alia diritta per sosteneilo, 


4. È importante di utilizzare la stampa per 
sostenere la nostra causa. È stato convenuto a 
Gotha di comprare la Gazzetta Altemande per il 
nostro partito, e di farue il ‘nostro organo 
centrale. 

Firmato — H. de Gagern. 


f seguono le firme) 
UNGHERIA 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

La posizione presa da Dembinski al Tibisco 
presso Szolnock ha impedito da una parte a 
Paskewilch di staccar truppa sufficiente ad in- 
seguir con successo Gorgey, e dall'altra rese 
difficile la marcia di Haynau verso Szegediuo. 
La divisione russa di Pauiutine, che è incarica. 
ta di couservar le relazioni fra l’armata setten- 
trionale russa e l’austriaca di Haynav, corre- 
rebbe pericolo di vedersi isolata da questa o 
da quella, se i due comandauti perdessero un 
istante d’occhio Dembinski, il cui corpo di 40 
a 50 mila uomini potrebbe intraprendere una 
diversiona contro Buda-l'’esth.1 corpi russi 2, 3 
e 4 sono disposti in iscagliovi lungo Ja strada 


che conduce a Miskolez. — Notizie private con- 
fermano che Gorgey ha passato il Sajo, si fer- 
mò 10 ore in Tutuok, ed ha potuto giungere, 
seaza molestie, al Tibisco. Pare che a Kaschau 
non sia andata che una colonna di fiancheggia- 
tori. L’ avanzamento delle imponenti riserve 
russe aveldo probabilmente già ristabilito le 
comunicazioni col quarto corpo d’umata, si 
crede cha Paskewilch abbia già dato ordine 
alle sue truppe di procedere verso Je sponde 
del Tibisco. Gorgey potrà però ristabilire le sue 
comanicazioni con Dembinski, percorrendo la 
strada stessa che percorse il corpo di Tsehco- 
dajeli. 

— Leggiamo nei fogli di Vienna dei 3 e 4 
agosto. 

Togliamo dalla Presse. Secondo una notizia dai 
Versavia il generale russo Liders diede il rape 
porto dell’ occupazione di Hermanustadt e del 
parso di Rotheuthurn, Togliamo a quel rappore 
to i seguenti dettagli: « H corpo russo di Laders 
si era unito dal 12 al 15 luglio con quello del 
tenente-inaresciallo conte Clam che era di sta- 
zione a Croustadi. Dopo che sera avavzala pa- 
recchi gioruì prima una forte avanguardia, mar- 
ciò il 15 anche il grosso dell'armata. il gene. 
rale Laders venve a rilevare che la città come 
pure i trinceramenti estera erano occupati dai 
Magiari ed ei mosse contro a quelli cou tutta la 
sua forta. L’ attacco ebbe luogo alle spalle e 
l’armata s'impossessò di mano in mano di tutte 
le posizioni. Dopo uua accauita lotta, i Magiari 
dovettero ritirarsi sul suolo turco, dove 900 uo- 
mivi furono costretti a deporre le armi, Questo 
combattimento ebbe luogo ai 20 luglio, il gene- 
rale Liders prese quiudi possesso di Herman- 
stadt il giorno 21, la quale città von era oceu- 
pata che da poche centinaia di vomini. Dopo 
l'occupazione di Hermannstadt, il geverale Luders 
mosse verso Carlsburg. 


POSCRITTA 


In questo momento ore 3 è stata pubblica- 
ta la seguente 


NOTIFICAZIONE 


È venuto a mia conoscenza , che persone ma- 
levoli hauno osato di lordare le mura di sicune 
cose con iuscrizioni tendenti ad eccitare gli ani 
mi dei malintenzionati, e di terbare la pubblica 
tranquillità. A_fine di porre arpine a siffalti ri- 
provevoli traviamenti, trovo d’ ordinare quauto 
segue: 

2. L’autore d’una tale inscrizione sarà tratta” 
to dietro il paragrafo Il. della Notificazione 6 
giugno p. p. 

È obbligo del proprietario di ogni casa, che 
fosse macchiala nel suddetto modo, di cancel. 
lare seuza iudugio ’iusrrizione. Chi lo trascura 
sarà puuilo con una multa pecuviaria, rimossa 
quelsi:si eccezione o seusa, di Scudi Romani 50, 
e nel caso di recediva , oltre il doppio di que- 
sta multa, con arresto personale da uno fino ® 
tre mesi. 

Bologna ff agosto 1849. 
LI. R Comandante la Città 
Cav. MARZIANI 


TIFOGRAPIA SASSI 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Por lo Stato Por l’ester row 
Per mesi 12.3,5, — | — 8.8. 40 È 
Per mesi 6.,, 2.60 i 
Per mesì 3,,, 1.35 0 
Per mesi 1, ,, 7 50 0) 


Bologna, Lunedì 13 Agosto 1819. 


LA VERA LIBERTA 


Le Associazioni siricevona alla 
Stamperia Sass nelle Spaderie, 


Si pubblica tutt iorni meno i 
festivi, 
Un Numero separato costi bui 2, 
Le inserzioni si pagano 2 bas.la 
Tinca. Hi Giornale non rispende del 
Le opizioni che vi sono emesse. 


Ciò che era da tulti preveduto come non 
lontano ad accadere si è pur troppo verifi 
cato il giorno 28 del mese trascorso — Car- 
lo Alberto cessava di esistere a Oporto. 

Noi non avremmo parole adaliate all'uo- 
mo ed alle circostanze; non abbiamo che 
sentimento profondo di reverenza per un 
essere che Gualmente ci si diè qual tipo che 
invano cercavano nella storia dolorosa della 
nostra patria. — Ill suo morire è da noi 
considerato come il tramonto d'un pianeta 
sfolzoreggiante che ci lascia il desiderio di 
rivederlo sull’ orizzonte. 

D'oggi io poi le azioni di Carlo Alber- 
to sono proprietà della Storia. Le azioni 
male intese o male interpretate saranno va- 
lutate dall’ insieme della’ sua vita. Gl' insulti 
ripetutamente da lui sufferti nella sventura, 
nella polvere e sul trono e dopo 1’ abdica- 
zione, troveranno ancor essi il loro giudi- 


i 5 il 
I zio. La Storia renderà giustizia ad ognuno. 


Oagi sulla sua tomba tutto si acquieta. Gli 
udj e le calunnie fuggono iunanzi all’ ammi- 
razione universale. 

Tutta Italia sentirà commossa quel tristo 
annunzio, Ciò che si fece a Oporto ci dice 
quale ammirazione e riverenza gli sarà tri- 
bulata dallo straniero. l suoi stessi calunnia- 
tori, i suoi stessi nemici renderanno oggi 
omaggio alle sue virtù. 

Ma se l'uomo si spegne, non se ne spe- 
gne Fa memoria; e la memoria degli uomi- 
Ri grandi trapassa pelle tradizioni del popo- 
lo, e nella storia delle Nazioni. 

Garlo Alberto ebbe tempera d'uomo di- 
verso dai suoi contemporanei. ll cavaliere 
del medio evo, il caraltere del Goffredo era 
il tipo che noi gli troveremmo rassomigliante. 

Tre coincidenze notevoli noi 


mo nella sua 


osservam- 
morte. Ssenturato nelle sue 


imprese, e nell'attuazione 


sue mire non mancò negli estremi 


generosa delle 
di con- 
solazioni capaci di attuare a quell'anima il 
dolore incommensurabile di chiudere gli oc- 
chi tungi dalla terra Italiana per Ja quale ave- 
va cousumata la sua esistenza. Le sue disara- 
zie e gli avvenimenti poterono geltare tal 
luce sulla sua vita che egli polè udire es- 
Sendo tuttora in vita anticipato su molti 
Punti il giudizio della posterità sul sno con- 
to, e percosso de ingiuste accuse, e da ca- 
luonie le più infami potè vedere la sua me- 
moria completamente giustificata. Tal con- 
solazione non comune volle la giusta prov- 
Videnza dare a Carlo Alberto quale compen- 
8h delle sue sofferenze. 

Pole poi vedere la sta discendenza non 
indegna di lui sul trono come sul campo. 


La iealtà e la saggezza del governo del li 


gliolo avranno fatto concepire alì' illustre 
monarca compiacenza della propria opera 
nella solenne concessione dello Statuto ; € 
la sua fermezza e decoro nelle trattative di 
pace avranno fatto esclamargli: ,, No che 
se lulto è perduto, l'onore almeno si è 
salzato e lo scudo di Savoja è senza mac- 
chia ,,. 

È finalmente notevole come quella pace 
per non segnare la quale egli scese dal tro- 
no, noa vide e non doveva vedere conchiu- 
sa. Pochi giorni la sua 
morte e la segnatura del traltato; che non 


intercedevano fra 


€ però altrimenti un oltraggio alla sua me- 
moria. 

Noi speriamo che non tarderanno le re- 
gie spoglie ad essere recale a riposare in 
Allacomba presso quelle degli altri eroi del- 
l'illustre casa. 

L'arrivo di quella salma sarà segnale 
d'immenso lutto al Piemonte. Tutti i partiti 
saranno unanimi a tribulargli amore e gra- 
litudine sincera. Oh i partiti! questa è la 
spina più acuta che avrà trafitto quel cuore 


negli“ullimi suvi moaenti. Udendo le. co- 
minciate allora lotte clettorati gii saranno 


corsi alla mente tutti i mali recati alla pa- 
tria dalle folle di tutte te fazioni. 

Or dunque sulla tomba del re magnani- 
mo si altulino Je loro ire, e if ritorno delle 
sue spoglie sia il segnale della ricoreiliazio- 
ne. Se fu multa nei cuori di tanti fa voce 
degli uomini savj che dalle divisioni predi. 
cevano ruine, se fu senza eMeacia la dolu- 
rosa esperienza che la Penisola na ha fatta, 
almeno solenne l'uliima 
Alberto. 


dalla sua 


oh suoni parola 
del Gran Carlo 

Così sia memoria consali- 
dato quell’ordine nevello di cose che esso 
aveva spontaneamente atlivato per la felici- 
tà de' suoi popoli e per 1 onore della sua 
patria. 

Sulla tomba scrivano i Piemontesi tutti 
estreme parole da lui rivolte alla Nazione, 
Questo dovere debbono ora compiere per 
il toro paese i Pariamenti che lo rappresen- 
tano. 

{Dallo Statuto) 


—_ nt — 

NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 

9 agosto. — La parte non officiale del Gior- 


nale di Roma del 9 contiene: 

La deputazione compo.ta dei sigaori princi. 
pe D Piro Olescalchi. canonico Gaggiotti, D. 
Giovanni de’ principi Ghigi, professor Carpi, ed 
avvocato Scarainuce, notsinali di Ila cominissio» 
ne provvisoria municipale di Roma, affinchè si 


rerasse in Gaeta a render omaggio al Sauto Pa- 


dre, ed a presentargli le più vive congratulazio- 


ni pel ristabilimeuto del temporale suo dominio, 
partì da Roma il giorno 25 di luglio. Giunta in 
Gaeta il seguente giorno 26, fu ammesso all’a- 
dienza Sovrana. 

Ti Sauto Padre l'accolse con la solita suna 
bontà e clemenza. 


La deputazione passò a complimentare, nello - 


stesso giorno e nel seguente, tanto l’e,mo sig. 
card. Autonelli pro-segretario di stato, quanto 
gli e.mi signori cardinali Macchi, decano del 
sacro collegio, ed Altieri presidente di Roma è 
Comarca, Il sabato (28) la deputazione munici- 
pale ebbe l'onore di essere ammessa a parti- 
colare udienza dalle LI. MM. il re e la regiua 
di Napoli. E nello stesso gioruo, dopo avere a- 
vuto essa la consolazione di aver baciato il pie- 
de al Santo Padre, e di aver nuovamente osse- 
quiato il prefato sig. card. pro-segretario di sta- 
to, partì alla volta di Roma, ove giunse la sera 
delli 29, e vi annunziò il prossimo arrivo della 
commissione governativa di stato, 


— Sentenza omanata dal 2. Consiglio di quer- 
ra della seconda divisione. 


Messi Vincenzo di Velletri, studente, condan- 
nato il 5 luglio 1849, per minacce di morte non 
seguite da effetto, ‘a. due anni di detenzione è 
cento franchi d’ammenda. 

Coppetti Angelo di Roia, lavoraute condan- 
nato il 20 detto, per furto di un cavallo bar- 
dato, a tre anni di detenzione e dugento franchi 
d'ammenda. 

Douati Antonio di Ancona, cavamacchie , 
condannato il primo agosto corrente, per deten- 
zione d'armi vietate, ad un auno di deleazione 
e trecento franchi di ammenda, 

Fiorini Eraclio di Filottrano, militare cone 
danvato il primo agosto corrente, per detenzio- 
ni d’armi vietate , ad un auno di detenzione è 
Lrecento fianchi di ammenda, 

Dato dalia residenza del Consiglio di guerra 


il 7 agosto 1849. 


— Pria di ricevere il Generale Oudinot ed 


il di Ini Stato-maggiore, Sua Santità erasi de- 
gnata di ammettere ol bacio del piede il signor 
Abate Testard du Cosquer, che, durante l'as 
sedio, avevo partecipato alle fatiche ed ai peri 
coli delle truppe francesi. 

I Sovrano l'ontefice accolse questo giovane 
Sarerdote 


con iufiuita amorevolezza e con hbe- 


nignità tutta paterna: usò verso di lui e dell'e- 
sercito parole affettuosissime ; si commosse a più 
riprese, rinembrando i patimenti, Je perdite ed 
il cristiano coraggio degli uffiziali c de' soldati, 
e rinuovò sopratatto le proteste di sua eterna 
riconoscenza alla Francia ed al Generale in Capo. 

IL Santo Padre si compiacque d'accordare, 
come attestalo particolare di sua gratitudine, 
D'Iadulgenza fieuaria in articulo mortia a tutti i 
feriti ed a tutti gl'iufermi francesi, fintantochè 
durerà la spedizione. 

Tutto l'esercito apprezzerà questa novella 


prosa d'interessimento , ed i soldati francesi 
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sulfriranno con maggior calma e rassegnazione, 
quando conosceranno che il Padre di tutti i Fe- 
deli ha nelta sua sollecitudine voluto scegliere e 
versare su di loro le più preziose grazie dei 
Tesori della Chiesa, { Gazz. di Roma) 
NOTIFICAZIONE 
La Commissione Governativa di Stato 
Prese in esame le circostanze Commerciali 
dello Stato: intesa la Camera primaria di Com- 
mercio in Roma: sul rapporto del Pro-Ministro 
delle Finanze, dichiara 
Art. Unico. Contiuna a tutto il cornsate anno 
il corso coattivo dei biglietti della Banca romana 
ed al di loro valore nomivale per la quantità 
totale che è ora in emissione di un milione e 
cinquecento mila (1,500,000) Scudi, quantità che 
nou sarà affatto aumentata. 
Roma dalla nostra residenza del Quirinale 
il 10 Agosto 1849. 
G. Card. Della Genga Sermattei. 
L. Card. Vannicelli Casoni. 
L. Card. Altieri. 
NAPOLI 
4. — leri, ia Gaeta, alla neonata Principes- 
sa fu dal Sommo Pontefice amministrato il San- 
to Battesimo, 
L’augusta Puerpera e la Real Bambina sono 
nel più prospero stato» 
Floridissima e in pari tempo la salute di S. 
M. il Ro N. S. @ degli altri augusti l’ersonaggi 
che soggiornano in Gaeta. 
(Gior. Cost. del Regno delle Due Sicilie) 
8. — la un piccolo vilaggio della provincia 
di Molise passò non ha guari, a miglior vita il 
generale di brigata Gabriele Pepe, già membro 
della Camera dei Deputati. La patria ha perduto 
in lui wn forte, coraggioso ed infatigabile soste- 
vitore. — Noi, di questo guerriero, letterato e 


politico daremo quanto prima la biografia. 
{Omnibus} 
TORINO 


7 agosto — Oggi la Camera dei senatori ha 
ascoltato la lettura della proposta d’Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona, fatta dall’ ono» 
revole prof. Giulio. ludi l'onorevole senatore 
Cibrario ha dato ragguaglio del suo viaggio ad 
Oporto; e della benevola faccoglienza fatta alla 
deputazione del Senato dall’augusto re Carlo Al- 
berto. All'udiere le parole del priucipe magua- 
nimo e sventurato vivissimi applausi a Carlo Al» 
berto hanno echeggiato nell'aula senatoria. 

Ecco il tenore di una tale relazione: 

— Negli ultimi giorni di marzo il Senato ono- 
rava il marchese Alfieri di Sostegno, il cavaliere 
Giacinto di Collegno e me di una cara e dolo- 
rosa missione; affidandoci l’incarico di recare 
alfa Maestà del Re Carlo Albeito I Indirizzo po- 
co prima con unanime voto deliberato. 

Moltiplicate familiari sventure tolsero al Mare 
chese Alfieri la possibilità d’ eseguire il mandato, 
ed ei ne fu dolentissimo, 

Gli altri due commissari, partiti il 10 di apri- 
le, furono da replicate contearietà di quarante. 
ne, di mancate occasioni di sapori, e da un 
Viaggio lungo e difficile per terra ritardati per 
modo, che a malgralo d'ogai loro voto e d'ogni 
Joro diligenza nou ginosero a Oporto prima del 
29 di maggio alle 4 pom. 

Appena smoutati, il cavalier di Collegno si 
recò alla Quinta o Villa ove Sui Maestà dimora- 
va, onde aver notizia della preziosa sua salute, 
che fin da Lisbona s'era sapnto esser purtroppo 
gravemente alterata. Sua Miesta lo volle ammet- 
tere così com'era in abito da viaggio alla sua 
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presenza. All’ indomani ricevette entrambi i com- 
missarii, ed assegnò l'ora del mezzodì del 31 per 
udir 1’ Indirizzo del Senato. 

Sua Maestà accolse con segni di visibile con- 
tento, e commozione V Indirizzo del Senato, al 
quale fece la seguente risposta, che i commis- 
sarii scrissero subito dopo e rassegnarono all’ ap- 
provazione di Sua Maestà, la quale ne riconob- 
ba la esattezza. 


« La testimonianza così distinta di stima e di 
affetto datami dul Senato giunge carissima al mio 
cuore. La nazione può aver avuto principi mi- 
gliori di me, ma niuno che l'abbia amata tanto. 
Per farla libera, indipendente e grande, per 
renderla pienamente felice ho fatto tutti i miei 
sforzi, ho compiuto con pronto e lielo animo 
tutti i sagrifizii. Il mio personale interesse non 
ebbe mai il menomo peso nella bilancia degli 
interessi pubblici. Ma anche i sacrifizii hanno un 
limite che nou si può varcare, ed è quando non 
si accordano più coll’onore, Vidi giunto il mo- 
mento in cui avrei dovuto tollerar cose alle qua- 
l'animo mio altamente ripaguava. Invidiai la 
sorte di Perrone e di Passalacqua; cercai la mor- 
te e non la trovai. Allora conobbi che non avea 
altro partito che rinunziar la corona, La divina 
Provvidenza non ha permesso che per ora si 
compisse la rigenerazione italiana. Confido che 
non sarà che differita, e che non riusciranno 
inutili tanti esempi virtuosi, tante prove di ge- 
nerosità e di valore date dalla nazione e che 
un'avversità passeggiera ammonirà solamente i 
popoli italiani ad essere un’altra volta più unili 
onde essere invincibili. » 


Questa risposta tanto mirabile nella sublime 
sua semplicità, e un monumeuto storico che 
varcherà i secoli, ed il Senato debb’ essere lie- 
to d’avervi dala occasione. 

E noi che per oltre lo spazio d'un mese ri. 
manemuo presso a quel principe magnanimo e 
cavalleresco, e fummo pressochè quotidianamen- 
te ammessi a conversar con lui, molte volte al 
biamo udito dal suo labbro i medesimi sentimen- 
ti, più di una volta siamo stati testimoni del suo 
dolore allo scorgere che neppure la cruda ca- 
tastrofe delle sorti italiane abbia potuto indurre 
cerle anime ingannate a quella unione fraterna 
da lui costantemente predicata, ed a far ravvi 
sare nella monarchia costituzionale la sola via di 
salvamento, il solo mezzo di ristorare le nostre 
iatture. 

Carlo Alberto giungeva in Oporto il 20 del 
mese di aprile, dupo un viaggio di 27 giorni, 
gli ultimi sei a cavallo. 

Era accolto cogli onori regali, e dal popolo 
con segui di simpatia, che crebbe inestimabil- 
mente poichè fa conoscinto, talehè sovente an- 
dando e tornando dalla villa del re, noi erava- 
mo trattenuti per la via e ricercati della salute 
del signor Carlo Alberto. Rimase una settimana 
all'Albergo del Pesce, ove smontò; piglio quindi 
stanza in una casetta posta nella via dei Quar- 
tieri, allato al palazzo già abitato da D. Pedro, 
dove non aveva che tre cameruccie, Durante 
quel tempo usel a cavallo per visitare le prima- 
rie autorità. Il 10 di maggio si trasferì nella villa 
suburbana del siy. Ferreira Pinto, posta in mez- 
20 ad un delizioso giardino, sulla riva destra 
Douro, di cui dalla finestra della sua camera 
cubiculare S. M. vede il corso fino alla sua fo- 
ce nel mare. 

Questa residenza, non certo regia, ma comoda 
o decente, nou sarà si può dire, consacrata fuor- 


chè dalla memoria dei dolori di Carlo Alberto, 
Imperocchè «al giorno in cui vi pose piede più 
non potè uscire neppure nel giardino, vasto, 
ricco d'ombra e di fiori peregriui, del quale si 
sarebbe deliziato, 

I disagi della campagna e del viaggio, e più 
di tutto forse la mole degli affanni da cui fu op. 
Presso, risvegliarouo ad un tempo due mocbi 
fatalissimi da cui era già stato altravolta peri. 
colosamente travagliato , l’iuliammazione del bas- 
so ventre e la bronchite. Noi nella prima udien- 
za, al vederlo tanto cambiato, non abbiamo po- 
tuto a meno di concedere al nostro cordoglio 
abbondante sfogo di lagrime. E piima nostra cu- 
ra fu poi di sentire dai distinti medici che lb 
curavano qual giudizio ne recassero. La risposta 
fu triste, ed a giustilicarla sopravvenne quasi 
subito una crisi pericolosa. ° 

Noi, mentre ci siamo fatta premura di rag» 
guagliar di ogni cosa il nostro degno presideute 
abbiamo creduto d’interpretare le intenzioni del 
Senato prolungando il nostro soggiorno presso 
lAugusto infermo sinchè o sorgessero migliori 
speranze, 0 giungesse colà persona che rendes- 
se inutile la nostra presenza. 

Passò il mese fra le alternative del meglio e 
del peggio: il Re tuttavia s'alzava ogni giorno, 
e passava la giornata al Lavolino leggendo o seri- 
vendo, e conservando quella serena perduranza 
che non è la minore delle sue grandi qualità. 
Solo venne ad alteracta la notizia delta pericolo- 
sa malattia del re suo figlio; poich’egli* ben sa 
quante speranze si rannodino a quella vita ad 
esso ed a noi tanto cara ed è convinto che non 
saranno ingannate. 

Intanto cresceano a Carlo Alberto gli aiuti 
ed i servizi. Era giunto un capace e devoto im- 
piegato superiore della sua casa a continuare 
l’opera che intorno all'economia della medesi- 
ma avevano lodevolmente e spontaneamente pre 
stata il cav. Borbone ed il console Moro, La 
sera poi del 30 di gingno entrava nel Douro il 
il vapore sardo da guerra il Monzambano, che 
portava S.A. R. il principe di Carignano col me- 
dico ordinario di S. M. il dottore Riberi; poco 
stante S. A. era tra le braccia dell’ augusto suo 
cugino, 

In tale novella condizione di cose noi abbia- 
mo creduto dover nostro di tornare; ai 2 luglio 
ehbimo affettuosa e dolorosa udienza di congedo. 
Obbtigati a nuova quarautena, fummo raggiunti 
a Cadice dal principe di Carignano. IL Cav. di 
Collegno rimase per motivi di salute aspettando 
un vapore spagnnolo. fo tornai sul Monzambano, 
dove S. A. R. mi concedette il passaggio e mi 
colmò di favori, onorando in me la qualità che 
iudeguamente rivesto di membro del Parlamento. 

Tua domanda corse sulle labbra di tutti, ed 
è perchè il re Carlo Alberto abbia scelto a sua 
dimora Oporto. A questa domanda credo di po- 
ter soddisfare con lodevole congeltura, dedotta 
da quanto abbiamo osservato ed udito nel t mpo 
che siaino rimasti in quella terra. 

Carlo Alberto. scendendo dal trono, volle 
allontanar da sé tutte le pompe, Lutte le gran- 
dezze, tutte fe cerimonie della sua condizione 
passata, che aveva sempre sopportate , non 4° 


mate giominai. 


Egli colle andarsene il più Iontano che po- 
teva dol campo delle sue glorie e delle sue sven- 
ture, affiachè non vi fosse ombra di dubbio 
che chiusa dovesse intendersi la sua carriera 
politica, 
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Per altra parte la sua salute gli faceva di- 
vieto commettersi al mare. 
Oporto, seconda città del regno di Portogal- 


lo, sui e i del continente europeo, più di 


mille miglia distante dell'italia, lontana dalla 
residenza della Corte, con cui non ha frequen- 
ti comunicazioni, gli parve luogo appropriato 
al suo disegno. 

Cupido di vita veramente privata, non am- 
mette con piacere nulla di ciò che richiami la 
sua condizione di Re; ed impone un sagrifizio 
al proprio cuore, pinttustochè di permettere che 
una persova, ancorchè carissima, si esponga per 
loi ai disagi di un luugo viaggio. 

Diverso giudicio solamente recava degli In- 
dirizzi del l'arlamento, che erano come il sug- 
gello della sua vita politica. E difatti fu costau- 
temeoute per uoi non solo altamente e squisita» 
mente geutile, siccome è con tutti, ma esemplar- 
mente amorevole ed allettuoso, designandoci 
alle autorità di Oporto col Litolo di vicilles con- 
nuissances. 

Signori Senatori, noi andiam superbi d’aver 
avuto l’ouore d'essere interpreti presso S. M. 
Carlo Alberto dei sentimenti rispettosi e ricono- 
scenti del Scualo. Noi siamo superbi di aver 
potuto essere per qualche tempo cortigiani di 
quella subblime sventura. Ma da una spina cru- 
dele portiaw trafitto il cuore, ed è di dover pur 
troppo dufreuar la speranza, che pur sempre si 
leva lusiugarci, di veder rifiorire quella vita 
preziosa. 

Ma vinca © no al cospetto di Dio Ja prece 
che s'alza coucorde da tante labbra e da tanti 
cuori, il nome di Carlo Alberto rifulgerà sempre 
agli occhi dei popoli ciuto dalla doppia aureola 
d'una romensa generosità e d’una immensa 
sventara, L. Cisrario, Relalore. 


Allorquando il senatore Cibrario si tacque, 
fuvvi nu istaute d'angoscioso silenzio. 

Esso fu rotto alla fine dalla voce del pre- 
sidente. 

< Dopo ciò (egli disse) che noi abbiamo a- 
scoltato, credo di farmi il fedele interprete dei 
vostri seutimenti se io v'invito a manifestare 
cou segui esteriori tutta a simpatia e la rico. 
noscenza che noi nudriamo verso la venerabile 
persona di re Carlo Alberto. a 

Un applauso spontaneo universale sorse da 
quel grave consesso, ed il grido: Viva Carlo 
Alberto venne a rammentarci quel giorno me- 
mornido in cui, fra la comune esultanza e le 
più adulte speranze, egli aperse per la prima 
ed ali! per l'ultima volta quella rappresentan- 
za uazionale ch’esso aveva inaugurata. 

(Gazz. di Genova) 

8. — La nostra Camera dei Deputati ha ora 
terminala 0 quasi termiaata la verificazione dei 
poteri. La si condusse con un meraviglioso sen- 
so di moderazione. 

FIRENZE 

Ministero dell'Interno. — S. A. L. 6 R. infor 
mata del generoso slancio di coraggio con cui 
Giov. Battista Copello Delegato Consolare tosca- 
no in S. Pier d’Arena, gettandosi a nuoto in 
mare lempestoso, espose la propria vita a soc. 
corso della Paranzella toscana — Madonna di 
Monte Nero — naufragata il di 16 giugno p. p. 
uei paraggi della spiaggia di detta località, con 
Suo veneratissimo Decreto de’ 6 corrente ha or 
dinato che al medesimo sia conferita in segno 
d'onore una medaglia in oro appositamente co- 
niata con analoga iscrizione che attesti del fatto. 


LIVORNO 

10 agosto. — Col vapore S. Giorgio partono 
questa sera per Gaeta un uffiziale ungherese 
corriere straordinario, e per Napoli Pompeo 
Provenzali che rappresenterà |’ inviato straordi. 
nario toscano alla Corte del Re delle due Sici- 
lie. [eri dalla Corsica tornarono parecchi emi- 
grati che sotto scorta per la strada ferrata fu- 
rono subito inviati alla volta di Pisa. Si è spar- 
sa la voce che il 16 o 17 corrente debba ces- 
sare lo stato d’assedio in Livorno. Continua 
sempre una certa agitazione per la tassa 0 per 
imprestito commerciale; questa mattina Ha ca- 
mera di commercio si è portita dal delegato 
straordinario onde deliberare e provvedere a 
quest'oggetto. É mancato ai vivi il Maggiore 
Francesco Bartolelti segretario delle camere di 
commercio, (Statuto) 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

4 agosto. — Ci si assicura che il famoso Maz= 
zii non è mai comparso a Ginevra; che un av- 
venturiere munito del di lui nome e di analogo 
passaporto ha passati colà pochi giorni onde in- 
Ganare le ricerche degli agenti politici fatte al- 
trove, e quindi è ripartito apparentemente per 
la Francia, ma realmente, e con altro passa» 
porto , per l’interno della Svizzera. Corr.) 


— Dicesi che il Conte Ludolf, da parecchi 
anni ministro di Napoli a Roma, debba venire 
ambasciatore a Parigi, andando in sua vece a 
Roma il siz. Antonini che è qui. (Sim) 


— Un'altra gloria militare francese si è estin. 
ta; il famoso General Sourd, l’eroico mutilato 
di Vateiloo, è morto in avanzata età dopo aver 
ricevuto l'addio del Presidente della Repubblica, 
per mezzo del suo primo Aiulante di Campo co- 
lonnello Vaudrey, e i più affettuosi attestati di 
izia e di venerazione per parte de’ più illu- 
stri membri dell'armata, 


ami 


— Ae 6 detto. — Si Jegge nel Moniteur: 

» Alcuni giornali hanno preteso che il sig. 
d’ Harcourt, ambasciadore della Repubblica fran- 
cese presso la Santa Sede sia stato richiamato. 

» Nolla v'è di vero in questa voce, il sig. 
d° Harcourt aveva chiesto un congedo che gli è 
stato accordato. 

» Il governo non ha che elogi per la cone 
dotta del sig. d’Harcourt, e non ha mai avuto 
in pensiero di richiamarlo. 

—- Lunedì (6) saranno fatte delle interpella- 
zioni suz;li affari di Roma. La Montagna e la si- 
nistra vorrebbero sollevare un gran dibattimen- 
fo. Si son fatti iscrivere per parlare sull’ogget- 
to i signori Giulio Favre; Emmanuele Arago, 
Emilio Barrault. (Fedi sotto 6 agosto) 

- É questione del ritiro del general Rulhiè. 
res, che lascerebbe il Ministero della guerra per 
occupare altro posto elevato ed al di fuori della 
politica. S'indica il generale Schramm come que. 
gli che possa succedergli. Dicesi però che il gen. 
Rulhières conserverebbe il suo portafoglio , fio 
0 tanto che la modifica completa del gabinetto, 
già risoluta in massima, nel pensiero della mag- 
gioranza e del Presidente della Repubblica, si 
realizzasse. 

— Sembra che il portafoglio delle finanze sia 
destinato al sig. Achille Fould, il quale riunisce 
alle condizioni incoutestabili di capacità la tri- 
plice fiducia del Presidente della Repubblica, 
dell'alta finanza, e della maggioranza dell'As- 
seniblea. Il sig. Fonld non è della classe di que’ 
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finanzieri che sagrificano l'avvenire del pubbli 
co tesoro per ottenere popolarità presso la Mon- 
tagna. 

Si parla pure del sig. Benoist d’ Ary, ma ci 
è stato detto da persona ben informata che l’o- 
norevole membro della diritta ricusava il porta- 
foglio per ragioni rispettabili di suscettibilità par- 
lamentare. 

— Si legge nel Toulonnais: 

L'ammiraglio Baudin ha lasciato ieri il co- 
mando della squadra. Prima di separarsi dal sno 
stato-maggiore e dall’equipaggio del Friedland, 
ne ha preso congedo iu termini spesso interrotti 
dalla sua emozione, e più spesso dalle grida di 
tiva l'ammiraglio! viva lo stato-maggiore! 

Ul vapore il Send, sul quale l'ammiraglio Bau- 
din doveva imbarcarsi per andare a preudere i 
bagni ad Ischia aveva ricevuto ordiue di esser 
pronto, ed alle 6 della sera il signor Baudin la- 
sciava il vascello il Eriedland. Tutto Vequipag- 
gio corse tosto nella seconda batteria per accom- 
pagnarlo con ripetuti evviva l ammiraglio! 

5 agosto, — Oggi l'assemblea legislativa non 
tenne sedula. 

— La procedura degli incolpati del 13 giu- 
gno è finalmeate terminata, Essa mantiene in 
istato d’incolpazione 70 individui. La camera del 
consiglio deve statuire questa settimana sulle 
conclusioni della procedura, e la assemblea do- 
vrà sancire probabilmente, prima di separarsi, 
il decreto di rinvio dinanzi all'alta corte. È dub- 
bio però, attese lo formalità relative alla con- 
vocazione dell'alto giurì, che i dibattimenti pos- 
sano cominciare prima del mese di ottobre. 

— Si è conosciuto non prima di stamane, 
dice la Correspondance , il sistema com piuto che 
domina fa nuova legge sull’imposta delle bevan- 
de. Generalmente si trovano liberali anzichenò 
le basi poste dal sig. P'assy, costretto dallo stalo 
dell'erario e dalle esigenze della maggioranza, 
a non raltificare il voto dell'assemblea costi- 
Luente. 

Il principio stabilito dal sig. Passy è la sop- 
pressione del diritto di vendita al minuto, che 
renderà favorevole al progetto la massa impor- 
tante degli spacciatori dì liquidi; ed è inoltre la 
sostituzione di un diritto unico di consumo e 
percepito al punto della produzione, ai diritti 
complessi che pesavano antecedentemente sul 
commercio e sulla circolazione dei liquidi. 

Per reudero meno dura questa gravezza im- 
posta sul prodotto iunanzi che sia pervenuto al 
consumatore definitivo, il progetto accorda un 
termine pel pagamento a Lulli gli agenti inter- 
medii. 

I liquori spiritosi e gli alcool sono trattati 
men bene che i vini e le altre bevande non 
distiltate, Questo è il lato morale del progetto 
del sig. Passy. 

Assemblea Nazionale. 

6 agosto. — Oggi il presidente del consiglio 
ha presentato il progetto di legge che revoca 
lo stato d’ assedio nei dipartimenti che com- 
pongono la prima divisione militare. Il mini- 
stro della guerra ha presentato un decreto che 
revoca la risoluzione della costituente del 17 
aprile 1848 per I ammissione di parecchi ge- 
nerali allo stato di ritirata. Essendo all’ ordine 
del giorno le interpellanze sugli affari d'italia, 
il signor Arnaud, professandosi sottomesso al- 
l’autorità pontificia in tutto che ri-guarda la 
fede, non può misconoscere i diritti di un po- 
polo che obbidisce allo spirito del secolo, allo 


È 
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spirito democratico. Egli constata l'intenzione 
manifesta del governo francese di abbattere la 
repubblica romana e ristabilire l'autorità del 
Papa: dietro ciò trova che il governo francese 
ha agito contro il pensiero della costituente. 
L’oratore nega il diritto d'intervento negli af- 
favi internazionali, e prende a dimostrare che 
il nou intervento fu per 18 anni la base del 
diritto internazionale d' Europa. ,, Era, conti. 
nua, riservato alla Fraucia if venirvi meno, ed 
in quali circostanze! Essa repubblicana andò a 
distruggere vna repubblica; essa democratica 
andò a combattere lo spirito democratico. 

Il ministro degli affari esteri dimanda innan- 
zi tutto di non poter dire che ciò che è indi 
spensabile a dar lume sulla quistione, A_dimo- 
strare come egli abbia ravvisato la quistione 
romasa al primo suv entrare nel ministero, 


legge un suo dispaccio spedito agli agenti fran- 


esi a Gaeta tre giorni dopo aver assuuto il 
portafaglio . in esso rammenta che la spedizio 
ne francese a Roma aveva tre fini: quello cioè 
d’ esercitare la giusta influenza della Francia 
vegli affuri della penisola; quello di restituire 
al papato la giusta indipendenza indispensabile 
al cattolicisno, e quello d’assicurare gli Stati 
romani contro il ristabilimento degli abusi. Il 
Ministro prende a dimostrare che a questi tre 
fini furouo e souo sempre rivolli i suoi sforzi. 


Egli è ancora alla tribuna alla partenza del 


corrie: 6, (Carteggio della Gazzetta Ticinese) 
LONDRA 
1 agosto. — Teri è stata incugurata a Londra 


la prima chiesa de’ Gesuiti dal revereniissimo 
dottore Wiseman, assistito dal dottore Browne, 
vescovo callolico romano del paese di Galles, 
dal dottore Gillis, vescovo cattolivo romano di 
Edimburgo e da molto elero. (Morning- Post.) 

2. — leri verso le tre pomeridiane, SM e 
lu Corte lasciarono il palazzo d' Osborne e s° im. 
barearono sul regio yacth Fittoria e Alberto, che 
che è partito per Cork, dopo avere inalborato 
ta bandiera reale. 

L'yacth era seguito dai piroscafi Plack-Fagle, 
Stromboli , Sfinge, Vioro. {Morn. Chr } 
Viaggio della Regina. 

L'Yacth reale Fittoria-Alderto, che fa 13 a 
14 miglia l'ora, passò successivamente a Swa- 
nage, Dorset, St. Albau’s head e Weymouth. 
La Regina, invece di fermarsi a Wrymouth. co- 
me si credeva, ha profittato d'una notte magni- 
fi‘a per continuare il vaggio; mercoledì verso 
le otto ore di sera passava a Portlaud. Se l'Yatch 
non alleata il suo corso S. M. arriverà a Cork 
prima del tempo che vi è aspettata. Si crede 
che la Regina vata direttamente a Cork seuza 


toccare alcuno dei porti del canale. 
(Morn. Advert.} 
L’Yatch reale Fittaria-Alberto : seguito da 


quattro battelli a vapore, passava a nove ore 
di sera in faccia a l'ortland il 1 di agosto, di- 
scendendo il canale. La luna spleudeva chiaris- 
sima, spirava uva leggera brezza dal nord. AI- 
cune imbarcazioni avevano lasciato Weymyuth 
per andare sullo steamer La Principessa ad io- 
contrare l’yatch reale. — Giunte presso l'yatch 
reale le persone ch'erauo è bordo alla Princi 
pessa fecero sentira degli altissimi evviva! La 
musica sul bordo souava l'inuo uagionale. La re- 
(Limes) 
— H Marchese di Lausdowne, presidente del 


gina non s'è falta vedere sul f'oute. 


Consiglio dei Miuistii è partito oggi per Dublino. 
UNGHERIA 


4 agosto. -—— lu questo momento ci viene 


assicurato che la posta da Vienna a Pestb giuo- 
11 a Raah ha dovuto retrocedere perchè gl’in- 


sorgenti ungheresi occupavano quelle vicinanze. 
(Der Lloyd) 


— La Gazzetta di Pesth annunzia sulla fede 
di viaggiatori che al seguito dell'arrivo di nuo- 
ve truppe russe sono stati occupati Schemniiz 
e Keuoitz. 

— A proposito della voce sparsasi a Vienna 
della presa di Szegedino il Lloyd si esprime 
così: 

« Le ultime notizie private giuute da Pesth 
« ieri mattina affermano che Szegedino è stato 
« occupato dalle iruppe iuperiali senza trovar 
< resistenza. Quando ?!! » 

-- Un corrispondente di Ofner scrive alla 
Gazz. di Praga che Kossuth ha garantito la li- 
bertà al suo partito; il segreto di questa cosa 
si scoprirà fra pochi giorni, frattanto si voci- 
ferà essere stato proclamato in Szegedino re 
dell'Ungheria, sotto il nome di Bela V. il figlio 
della regina d'Inghilterra. 


— La fortezza di Temesvar, secondo l’ul- 
time notizie, semlra essere stata abbandonata 
dagli imperiali, (Die Presse} 

PRESBURGO 

3 agosto. -- L'ultima sortita della guarni. 
gione di Comora ha cagionato una momentanea 
ritirata delle IL Unppe verso Szered; le quali 
passando per il villaggio Gareskerd }'hanno iu- 
ceniato, perchè gli abitanti del medesimo era- 
no iu gran relazione coi Maggiari. /Die Presse} 

AGRAM 


2 agosto. — La Gazz. di Agram. di quest'og- 
gi reca urlle sue recentissime miorno all’armata 
meridionale in data di Becka, 29 luglio quanto 
Oppresso : in questo puito rilevo che l'i. r, ar. 
Mala austriaca € l’imp. armata russa fpiunsero 
a Szegedino : i Russi che stanno nella. Transilva- 
nia pruvgeranuo quest'oggi a Versecz, ed il ge 
nerole Chim col corno, vu di di Puchoer, entrerà 
a Weiskirchea, L'armata meridionale s'avanza 
verso la Bac il Bano trovasi oggi a Tittel. e 
tosto che sarà ivi giuata la nostra brigata di ri- 
serva (sotto il 6. M. Rastid) er si porrà alla te- 
sta dell’armata  oude sostenere ia più difficile 
lotta nella vicinissima fine del dramma. 

3 agosto. — A quanto diresi, giuuse oggi a 
questo consiglio bauale l'ordine per parte di S, 
E. it Bano di proclamare anche qui la ro-titu- 
zione dell'impero stata concessa il 4 marzo. 


Appendice 
ECONOMIA POLITICA 
PETRONE 
(Continuazione Vedi N. 76) 


La Costituzione degli Stati Uniti di America 
reca per ogm Stato il divieto di emettere carla 
Wonelata. Dalla guerra della indipendenza fino 
all’epoca, ia cui la Costituzione fu posta in 
alto; vale a dive nel 1789, il Congr 


sso ame- 
ricano , al quale secondo il patto federalivo non 
era dato di Tevare imposta e di ritrarre sussidii 
dagli altri Stati, fu costretto a mettere fuori 
carta monetata, della quale com'è di costume 
fu grande l'abuso e maggior l'avvilimento. Fat- 
ta da pace coll'Inghilterta i varii Stati imitaro» 
no quel facile e pericolosa esempio, vanlandosi 
i benefattori del popelo perchè senza gravarlo 
dl’imposte. provvedevano alle pubbliche spese 
una carla ed una stampa, menire al contrario 
non fecero che rovinare le industrie ed i traffici 
el inarridive e quasi spegoere le sorgenti delle 
prosperità e delle ricchezze. Questa esperienza 
funesta illiuninò gli autori della americana co- 
strazione 4 quiali per ciò v'inserirono Faccene 
nali divieto. Uno Stato fallito emise una specie 
di carita, che non asesa un corso forzato, ma 
che veniva dal governo pagata a suoi agroli, e 
riscossa colle imposte. Nondimeno fa Corte Su- 


prema degli Stati Uniti la dichiarò contraria alla 
Costituzione, e come tale ebbe coerentamente: 
a cessare, La giusta avversione contro la caria 
monelata ingenerò in alcuni una rinugnanza so- 
verchia contro i biglietti di banca, tenendoli una 
medesima cosa con quella. Ma le differenze fra 
luna e gli attri sono disparatissime, perchè 
mentre la prima non è rimborsabile ed ha um 
corso coatlivo i secondi sono rimborsati a piace- 
re del possessore, e non hanno corso se nou 
per chi volontariamente li accetta. E in fatti le 
banche hanno recati ragguardevoli benefici agli 
Stati di America, e se ad alcuno di essì ne è 
inconirato del male se ne ha a ripetere la ca- 
gione dagli abusi invalsi per mancanza delle 
necessarie precauzioni, senza le quali il cim- 
borso non è abbastanza garantito e i biglietti 
si converlono in vera carta movetala , producen= 
do quelle desolanii catastrofi che a danno dei 
popoli lasciano traccie tanto difficili a cancellar= 
si. Ciò, che avvenne in America nel 1837 ne 
porge la durissima prova. 

Non si vogliono confondere le istituzioni di 
eredilo colla carta monetata, perchè quelle non 
hanno per assoluta condizione il corso forzato. 
Ma sotto il colore di tali istituzioni non mancò 
chi nell'ultima Assemblea Costituente di Fran- 
cia si adaperasse pel trionfo della carta mone- 
lata, affine di soccorrere (come si diceva) alla 
proprietà affranta dai debiti, argomientando dal 
valore delle ipoleche iscritte, i cui titoli reali 


sono tanto minori degli apparenti, e presumen- 
do che la nuova caria avendo una garanzia nella 
proprietà, non iscapilerebbe nel suo valore, 
quasichè gli antichi assegnati, garantiti dalla 
proprietà degli emigrati e del clero, non fosse- 
ro scapitali in modo e con tali conseguenze da 
farne vifiggire la memoria ed il pensiero. L'As- 
semblea francese era ben consapevole, a se stes- 
sa che alle medesime cause sarebbero consegui- 
tati i medesimi effetti, che nè agli interessi par- 
licolari della proprietà, nè ai generali del po- 
polo sì provvetferebbe colla missione di una carta 
a corso forzato e non convertibile in denaro; 
che questa carta col discredito naturale del pro- 
prio valore avrebbe cagionato un anmento nel 
valore delle altre cose e specialmente del nu- 
merario, e che per sopperire alla penuria di 
questo in rapporto alla circolazione sarebbe sta- 
to necessario ricorrere ad una nuova e più ro- 
vinosa emissione di carta con danno immenso 
di tute le classi di cittadini. Quindi V'Asseniblea 
francese rigeltò il progetto ; e ai nuovi seguaci di 
Camboa fu per buona ventura tolto di meltere 
a prova le loro fanatiche idee, e quel maravi- 
glioso specific, del quale nei banchetti magni- 
ficavano Ja sostanza alta a creare un benessere 
universale. La felicità del populo procede dal- 
l'amore del lavoro e dal rispetto alle leggi e 
non da carte monetate, o da alire così dette ri- 
voluzionarie misure, le quali al vero interesse 
del popolo si eppongono, opponendosi allo svi- 
luppa dell'industria dei capilali e del commer- 
cio, e quindi ai benefizi delle ordinate produ- 
zioni, cirenlazione e distribuzione della nazio- 
nale ricchezza. La saviezza del governo, 1’ or- 
dine dello stain, e l’operosità dei cittadini sono 
condizioni indispensabili a conseguire ed assicn- 
rarsi il godimento di quella prosperità, alla 
quale conduce l'osservanza dei sani principii 
economici, quanto ne alloniana il vezzo imper- 
versante delle contrarie dottiine, di cui abbiamo 
noi pure a lameniare a dannevolissimi effetti. 
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NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 


.— Leggiamo nella parte officiale nel giorna- 
le di Roma: 

11 agosto. — Cou biglietto dell'Fmo e Rmo 
sig. Card. Antonelli Pro-Segretario di Stato, in 
data di Gaeta 25 Maggio anuo corrente, la San- 
tità di Nostro Siguore DIO PAPA IX. si è degua- 
ta di nominare l' Emo e Ro sig. Card. A, Frau- 
cesco Orioli a l'rotettore di tutto 1'O:dive Car- 
melitano. 

— Secondo le Notificazioni del Comitato spe- 
ciale dei pubblici lavori di Beneficenza del 4 
corrente, si segnarono nel gioruo 5 i nomi di 
tutti gli operai, caporali, sorveglianti e arldetti 
a tali lavori, e che souo in attività di servizio 


«0 in quiescenza. 


NAPOLI 


1 agosto. — Il gioruale officiale contiene un 
decreto reale, che uomva ua ministro segre- 
tasio di Stato resi lente in Nopoli presso il re 
per gli affari di Sicilia, e affila quel posto a 
D. Giovanni Cassisi consultore di Stato. 


M. accordaudo la chiesta e- 


7 agosto. — 5. 
sonerazione ai Mi ipo di Cariati, Pria- 
cipe di Torella, Cavalier Bozzelli, D. Francesco 
Paolo Ruggero, e D. Niccola Gigli, ha uomi 
nato : 

Il Cav. D. Giustino Fortunato, Ministro Se- 
gretario di Stato, Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro Segretario delle Finanze ) ed 
incaricato provvisoriamente del portafoglio degli 
Affari Esteri. 

Il Cav. D. Raffaele Longobardi, Ministro Se- 
gretario di Stato di G.azia e Giustizia. 

Il Comm. D. Pietro d'Urso, Ministro Segre- 
tario di Stato dell’ Interno. 

H Cav. D. Ferdinando Troja. Ministro Segre- 
tario di Stato per gli Affari Ecclesiastici. 

(Giorn. Cestit.} 
CATANIA 
Avviso Telegralico 


Al sig. Intendente della Provincia di Catonia. 
S. E. il Tevenie Generale Principe di Sa- 
triavo comandante in capo il primo corpo di 
esercito e ia squelra destinati alla spedizione 
di Sicilia le anuvuzia che ieri arrivò in Palee- 

mo felicemente. 
Segaalato da l'alermo pari data ore 7 a. m. 
Per copia conforme, 
L'intendente ff. 
Angelo Paueh'iauco, 
(Giornale officiale di Catania ) 


PALERMO 


31 luglio — Per disposiziane del Comanda 
Generale il nobile corpo della Guardia Nazionale 
deve questa mattina concoriere a solen zzare 


ta gala pec gli ani di 5.1 


la regina, 0a ine 


terveaire alla pasota alla Maino. 
fHon di Sicilia } 


TORINO 


La Camera dei Dapulal: dietro proposta del- 
l'onorevole deputat@ Ravina ha all unanimità 
approvato a dimostrare il sno dolore per la mor- 
te del maguanimo Cardo ‘Alberto, 

I. Che ciascono dei deputati preuda il lutto 
per lo spazio di giorui quindici. 

2. Che la Camera sospenda le sue tornate 
per giorni Le, 

3, Che, previo l’opportuno concerto cogli altri 
poteri dello Stato, sieno ordinate al defunto Re 
pubbliche e solenni esequie. Le quali dimostra- 
zioni di dolore, di desiderio, di grato animo 
verso il trapassato padre sarà certamente di 
sollievo e couforto al cordoglio ed alle angoscie 


degli augusti suoi figliuoli. 


D agosto — La pace è stata firmata il 8 ago- 


“sto la sere in Milano, con tutte le modificazio 


ni che il Gabinetto Sardo aveva richieste. Questa 
pace non è punto stata l'oggetto di un’ ultima- 
tum imposto al Piemonte, sotto la pena di ve. 
dee giungere le truppe imperiali a Torino, co- 
me è stato detto, Una proposizione è stata reale 
mente messa innauzi dell'Austria, il 18 luglio, 
ma essa aveva sì poco il carattere di un ulti 
matum che il Gabinetto Sardo i ha modificata 
co una contro-posizione che il Governo impe- 
riale accettò il 28. 

Per questa contro proposizione si offrivano 
75 milioni iavece degli 89 domandati dall'Au- 
stria, e troltavasi separatamente coi duchi di 
Parma, e di Modena, invece di comprendergli 
nel trattato austriaco, ciò che avrebbe implica. 
to vua specie di Vassallaggio di questi priacipi 
verso Î'Austria. Jl Trattato di Commercio diven- 
tava facoltativo: le ingiunzioni di revocare Ja 


ali del Codice concer 


Legge di fusione, gli artie 
neoti la naturalizzazione ia Sardegua dei sudditi 
austriaci ete. erano soppressi. 

Finalmente il Trattato emanato dalla Cancel. 
Teia di Vienza quattro mesi sono è rimasto in- 
teramente cangiato , di più fu fatta dalla Sarde- 
Gua la dimosda d'ammistia peri sudditi Lombar- 
di come condizione sine qua non della sua firma. 

L'Austria ha tutto secordato. L' amnistia non 
è completa, ma se vi sono varie eccezioni. non 
€ men vero per questo che il principio sussiste, 
ed è anche esteso si ducati di l'arma e di Mo 
dewn, 

fi Piemonte era vioto, egli non poteva im- 
porre condizioni al vincitore; ma si è vigoro- 
sameute difeso. E stato però energicamente s0- 
steuuto dalla Francia, e cos ha oiteuuto una 
diminuzione di 125 milioni, e la soppressione 
di og: condizione umiliante ed oppressiva, 

È stato detlo che l'Austria melleva per con 
dizioni alta pace, un'alleanza offensiva e difen- 
siva, oua modificazione di Statuto, un cambia. 
meuto di bandiera ete, Niente di ciò è nel trat 
trio. ed il Piemonte conserra Ta sua libertà po- 
Biica e da ava indiventenza, Ciò lo deve alla 
fermezza del Re, all'abilità de' suoi ministri, 


e all'appoggio della Francia. 


Le Associazioni siricevono alla 
Stampetia Sassi nelle Spaderie. 

. SI pubbtie: butti i giorni meno i 

festivi, 

Un Numero separato costa bai 2. 

. Le inserzioni si pagato 2 bar. la 

linea. It Giornale non risponde del- 

se opinioni che vi sono enresse, 


Fra la firma è la ratifica avrà luogo l'eva- 


cuazione del territorio Sardo, e la proclamario- 
ve dell’amnistia. 

I pagamenti dell'indennità si faranno nel no- 
do seguente: 15 milioni in contauti dentro 3 
mesi, il resto in iscrizioni di rendite a 80 frau- 
chi in 2 due auni, ciò che è una buonissima 
condizione, poichè le rendite piemontesi sovo 
a seltantadue. 

Ia generale si è contenti della pace. La ca. 
mera l'accetterà, sebbene fa opposizione sia iu 
maggiorità, poichè sente la necessità delia pre- 
seute situazione, 


— Al Senato radunato ieri sera il Ministero 
partecipava il tristo avvenimento leggendo i di. 
spacci che giuagevano da Oporto, i quali con- 
tenevano la storia degli ullimi giorni di quel- 
l'infelico Monarca, e ciò che è più interessanto 
Ta narrazione della morte serena e cristiana, dei 
sentimenti di generoso perdono ai suoi uumero- 
si nemici, e persecutori (e ne chbe molti e più 
coloro che beneficava ), del perdono che egli 
chiedeva a coloro che aveva offesi,e della ras: 
segnazione alle sue solenni, e sublimi sventure. 

Ill Senato dopo avere, come di fapioue, ove 
dinato, il lutto, gli atti di condogliauza all'au- 
gusta vedova, la sospeasione delle suc tornate, 
ed un servizio funebre, pensava di dare un sng- 
gerimevto alla Storia con imporre a se stesso di 
non nominare mai il Re Carlo Alberto senza 
aggiungervi l'appellativo di Maynanimo, E quia. 
di ordinava che la sua Effijgie, come primo 
fondatore delle patrie J-liluzioni, rimanesse , rem» 
pre nell’ aula delle sedute con sottopostevi le 
parole che egli diceva al Senato, parlonco alla 


sua Deputazione, (Cart. dello Statuto} 


10. — Dice.i che siano stati destinati due 
vapori della marioeria reale per poriarsi ad 0. 
porto a ricerese lu preziosa salma di Carlo al 
berto. 


Si recheranno su questi tajiori a compiere 


RICE 


il pietoso ufficin 3. A. R. il Priccipe di Caci 
no e due aiutanti di campo, il principe di Mic 


erano, ed il generale Solurali. {Risorg.) 


«> Tu seguito a deliberazione presa er gior. 
no 8 corrente dal Parlamento, lunedì (13) alle 
vote antimeridiane si faranno soleani preci «hi 
requie alla memoria dell'Au tusto Carla Alberto, 
che precederanto i «olenvi funerali da celebear. 


si allorchè sarà giuuta la sua salma. 


— 5. M. ha stabilito un lutto di giorni 180 
per la morte del suo Augusto l'adre il Re Culo 
Alberto a cominciare dal giorno 8 del corrente 
mese. 


— L'Opinione e la Concordia di ieri tornano 
a ripetere essere slato intimato all'avv. Galletti 
bolognese l'ordine di partire dai Regii Stati. Noi 
passiamo affermare che questa asserzione è al 
tubo erronea. L'avv. Galletti ha avuto inveca 
ampia farottà di dimorate vei Regii Staii. 
(La Logge) 
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ANNECY 


7. — Domenica mattina i due battaglioni del 
16 reggimento di guarnigione in Annecy, si s0- 
no recali verso la frontiera svizzera, ed onda 
rono ad occupare Saiut-fulien, Annemasse, Dou- 
vaine, Frangy, ed il Ciablese. 

Lo stesso gioran, altri due battaglioni giunti 
da Chambery, gli lhanuo surrogati ad Annecy. 

Abbiamo pure ricevalo una mezza batteria 
di quattro pezzi da otto. 

Gi si dice che squadroni di cavalleria sono 


a Rumilly. (Echo du Mont blanc} 


CIAMBERI 


8 agosto. — levi verso le 7 di sera, un con- 


flitto, che avrebbe potuto avere delle gravi con- 


seguenze senza l'intervento dell'autorità milita- 
re superiore, ebbe luogo all'angolo della via 
della Iuiveris e della piazza St-Léger, fra un 
picchetto della guardia nazionale ed un pichet- 


Feco a quest'oggelto 


to ilella truppa di liv 
dei fatti di cui assicuriamo | autenticità: 

Una rissa sopravvenuta, dicesi fra un solda- 
to ed an borghese, motivò l'arrivo di un di. 
staccamento del posto del palazzo di città occu- 
pato dalla guardia nazionale. 

Questo distaccamento procedette all’ arresto 
del soldato, e lo conduceva alcorpo di guardia 
del Palazzo di Città, quando sopravvenne una 
pattuglia militare del posto della piazza St-Leger, 
condotta da un caporale. 

I soldato domandò di essere scortato da quest” 
ultima, ciò che il caporale della guardia nazio- 
vale rifiutò: ma il caporale di linea si mise nei 
suo torto reclamando il soldato e volendosene 
impadrowire. Da ciò un principio di fotta fra 
due pattuglie, e l'affare degenerava in ona se- 
comandante la 


ria collisione, quando il genera 
divisione giuuse sul luogo, e rinviò la pattuglia 
militare al suo posto rtella piazza St-Léger, ed 
accompagnò in persona il distaccamento della 
guardia nazionale che conduceva il soldato ar- 
restato al Palazzo di Città. Colà giunto il gene 
rale fece venire un piechetto di linea per rice- 
vere dalla milizia il soldato che secondo i rego- 
lamenti fu messo a disposizione dell’ autorità 
militare e condotto al quartiere. 

Poco dopo, il generale essendo stato avver- 
tito che un altro soldato fareva ancora det ru- 
more nella stessa osteria, vi si trasportò. gli 
fece rendere la sciabola, lo fece condurre in 
quartiere, 

Hl caporale, la cni condotta paco mancò ge- 
nerasse una deplorabile collisione. fu immedia- 
tamente consegnato e messo in punizione mili. 
tare, in attesa di passare al consiglio di puerra. 

Quanto alla causa originale della rissa ed ai 
dettagli dell'affare, circolarono molte versioni 
contradditorie. Noi ci asteniamo dunque di pub. 
blicarle, fino acchè l'istruzione cominciata dal- 
l'uditore di guerra, e procedura che ne segni. 
rà, abbiono fatto conoscere la verità. Del resto, 
futti si accordano a lodare la fermezza e la pru- 
deuza degna, di cui il distaccamento della guar- 
dia nazionale fece prova in questa circostanza. 

(Courrier des Alpes) 


GENOVA 


10 agosto — Son più giorni che fa nostra 
città vise nell'ausia e nel dolore, a causa delie 
maliagnrate collisioni orcorse fra cittadini e mi. 


litari; sso utimacciavano di avere conseguenze 


LA VERÀ LIBERTA 


terribili, che, abbiam fiducia, si potranno ia- 
vece evitare. 

A ciò ottenere, era duopo vi fosse chi po- 
tesse far sentire al governo una voce autorevole 
e il Municipio nostro affidò tale incarico ai si- 
gnori March. Monticelli ed Avv. Federici. Se que- 
sti operosi cittadini giungeranno ad ottenere 
efficaci provvedimenti, acquisteranno un sacro 
Litolo, alla riconoscenza dei loro concittadini. 

(Bandiera del Popolo) 


— Da varii giorni .i è sparsa la voce che 
verrà eletto Arcivescovo di Genova il Vescovo 
d'Ivrea. 


— Le corrispondenze di Genova ci recano 
notizie molto affliggenti. Il deputato Doria Pam- 
phyli scrisse giorni sono nella Bandiera del Po- 
polo aleune imprudenti parole, le quali oltre 
all'accusare di furto un sergente bersagliere , 
testè decorato, andavano a ferire auche ) uffi 


cialità. pose, smentendolo, il capo di stato 


maggiore di quella divisione, Ciò non parve suf- 
ficiente a taluni, e con modi un cotal poco vi. 
vaci fu richiesto al Doria che si ritrattasse. It 
Doria diede uu’ ampia spiegazione nella Gazzetta 
di Genova. Questa non soddisfece. La sera del 
di 7 il Doria venue schiaffeggiato in teatro al 
cospetto di veati tra ufficiali e bassi-ufficiali, Quin- 
di una sfida a duello alla pistola. 


(Opinione) 
FIRENZE 


— Per l'avvenuta morte di S. M. Carlo Al- 
berto Re aldicatario di Sardegna, Augusto Co- 
gnato di S. A. I. e R. il Granduca, la 1. e R. 
Famiglia e Corte ha preso questa mattina il bruno 
per sette settimane, tre grave e quattro leggiero. 


NOTIZ ESTERE 
PARIGI 


T agosto. — ©) ministro degli affari esteri con- 
tinnò, nella seduta d’ieri. dell'assemblea legi 


slativa, il suo discorso sulle cose di Roma. 


=— Dopo questo discorso una viva agitazione 
regna nell'assemblea; la seduta rimane sospesa. 
G. Parre parla quindi sa;li affari di Bonn, 
e fa un'acerha critica del porerno francese per 
quella spedizione. La fine del suo discorso , at- 


tesa lora tarda, è differita al domaui, 


7 agosto — IL signor G. Furre continua le in- 
ferpellanze sugli affari di Roma. Ecco quanto 
noi troviamo di più importante... « Nella se- 
data del 7 waggio si proponeva la nonina di 


una Cominissione per essminare le istruzioni ri. 
cerute dal generale Oudinot, e sulla proposta 
di quella Commissicae | Assembiea dimandava 
che fa spedizione del mediterraneo non fosse 
più oltre distolta dal suo scopo.» 

* Con questa risoluzione L'Assemblea espri- 
meva il voto che le truppa francesi si ritiras- 
sero nei loro accantonamenti f no! no!) » 

« Qui il signor Favre conclude che il ministe- 
ro ha fatto male a restare al suo posto in faccia 
ad una moggioranza ostile. Iudi, come molti 
dissero che la difesa di Roma nou proveniva da 
una libera volontà, bensì dall'oppressione,. egli 
cita il dispaccio del siguor Lesseps, che viene 
accolo con risa e rumori dall'Assenbileo, 

Un discorso di 


queste Osservazioni, e se se he eco us una 


un'ora e 


te quarti segne 


piccola digressione sulla stampa, e le rimo= 
stranze che fa l’oratore al gabinetto circa alla 
marcia dei trattiti di Gaeta, il suo discorso è 
simile a tutti quelli che già ebbero luago pri- 
ma d’ora, 

La Correspondance non ci reca tutto il di- 
scorso del siguor De Falluux che rispose al si- 
gnor Favre. 

* L'Assemblea converrà meco che il discorso 
dell’onorevole preopinante è così violento, così 


personale, che non è permesso il tacersi. » 


t Io lo dividerò in tre parti: quella delle 
ingiurie (rumori, interruzioni, reclamazioni a 


sinistra}; quella degli argomenti retrospettivi 


iufine gli argomenti diretti. » 

« Quanto alle ingiurie, per essere valide, 
devone provare la loro autenticità. 
destra). 

* Quanto agli argometti retrospettivi dirò 


» (bravo a 


solo che ta politica della costituente non può 
obbligare la Ievislativa, » 

A sinistra: Il ministero è To stesso, 

Fullow. 
ha detto il preopiuante: 


Quauto alla terza parte ecco come 


O il generale aveva istruzioni segrete, o ha 
oltrepassate le istruzioni conoscinte. lu rispon» 
derò: O si credeva chiamato a Roma, ce temeva 
di esser respinto. Se credeva di esser chiama» 
to, bene. Se si eredeva di esser respiuto, non 
avrebbe lasciato indietro l'artiglieria ed il gros- 
so dell’armata? 

Quiudi il signor Falloux legge alcuni docu. 
meuti che noi daremo più per esteso. 

Alle 4 e mezza il ministro non avea fiuito il 
suo discorso. 


N Journal des Debats osserva che gli inter 
pelli di M. Jule Favre relativamente agli affari 
di Roma nell'assemblra nazionale, non pos- 
sono prodarre alcun utile risultato, e che la 


diseu 


ione deve aver fine cou questa formola 
tanto repubblicana quanto monarchica: — « Noi 


negoziamo. » Lo stesso gioruale dice, che per 


apprezzare cou giustizia e cou giustezza questa 
spedizione, non couvicu separarla dal suo pu» 
10 di partenza. Quand’ essa fo decretata Dessu- 
no in Francia, nessuno in Europa credeva alla 
possibilità dona repubblica romana. Quando ; 
nella costituente, il governo pose chiaramente 
la quistione per conoscere se si volesse 0 10 
riconoscere la repubblica siabilita a Boma la 
tisposta fu negativa. 

Ma si dirà bisognava almeno abbandonarla 
a se stessa, In questo caso che sarebbe avca- 
duto? Altre potruze, l'Austria, Napoli, la Spa- 
gna. non avrebbero osservato la stessa neutra- 


lità. Queste potenze avrebbero fatto. anzi face- 


Vano già una spedizione per ristabilire | auto» 


ponti La repubblica romana avrebbe 
potuto resistere ad esse? Sicuramente no. L' a- 
sremmo noi difesa e protetta? No; noi non 
l’asevamo neppue riconosciota. Ruma sarebbe 
dunque caduti nelle mani degli austriaci , dei 
uapoletani, degli spagnoli. Cosa vi avrebbero 
essi ristabilito coll’ avtarità  pootificia” L' asso- 
latismo puro e semplice. 

È questa l'unica ragione che ha determina- 
to la spedizione francese. Fare nel ristabiliment= 
t0 del Papa da parte della libertà tale è stato 
il movente del governo fancese. La Francia 


volie che le intenzioni nberali del Pupa stesso 


trovassero Ud appeggio , una provezione, 


— Il signor d' H.rcoust e il uuncio Aposto- 
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‘o ebbero ieti nna lasga conferenza col mi- 
tro dell’estero , il sig. di Tocqueville. 


— Si crede che alla fine del mese il Presi. 
nie della repubblica andrà a fare uva visita 


Marsiglia. 


— La paura di un colpo di stato sembra 
he sia tutta affatto scomparsa a Parigi, così 
‘eva ieri una persona molto addeotro nelle 


se governative, 


— La sessione dei consigli generali, per il 
esente nuo, si aprirà il 27 agosto, e si 
iuderà il 10 settembre , in tutti i dipartimen- 
della repubblica, 

I consigli generali si riuniranno il 16 set- 
mbre per la seconda parte delle loro sezioni, 
cui durata è fissata a 5 giorni, 

(Moniteur ) 


— La Sentinelle di Tolone annuncia che la 
nadra del mediterraneo , di ritorno dalle iso- 
: d'Ilyeres, la duto foudo, il 3 agosto , nel 
rada di Tolone, 


— Noi abbiamo già fatto menzione della for- 
hizione di un campo di osservazione per parte 
pelia Francia sui confini del Reno: Ecco ora quan. 
o leggiamo nel Moniteur de ! Armée: 

« Gi si annoncia Ja prossima formazione di 
i campo su I’ Alto Reno di cui farebbe parte 
È quiuta divisione dell’armata delle Alpi. Pare 
he esso sarà vicino alle città di Thann e Cernay.a 


— L'IHaso di Caco anquuzia che il sig. Gui. 
% surà portato al Consiglio generale dal Can- 
bue di Cambremer. 


— 1 sig. di Lamartine, la cui malattia reu- 
Mila si è aggravata e va iu lungo, è stato 
letto a chiedere all'Assemblea nazionale un 
igedo illimitato per rimettersi e per andare, 
Lesi, a vendere le sue terre patrimoniali e li 
ilare i suoi averi. (Fogli Fr.) 


Borsa di Parigi del 6 agosto. 


le disposizioni erano oggi del tutto cangia. 
lt alla borsa. tl piano finanziero del ministro 
lle finanze, studiato con maggior attenzione, 
Utrune più favore, che uon avesse ottenuto 
P |iima giuota. Perciò siano dell aperiuca del 
put si fecero vive dimaude. Guesta fermeze 
sì mantenne durante tutta la borsa. Contri 
# pure ‘al buon successo la nuova data come 
Sa, che il riscatto della linea di Lione da 
Pt compagnia era molto probabile, il che 
sderebbe inutili le pratiche per l’accatto di 
2) milicni chiesti dal ministro delle finanze. 
ira imova nou circolava. A contanti, compa- 
tivamente ai corsi di chiusura di sabato, il 
‘per cento si chiude a 88, 15 e i 3 per cen. 
|a 33, 75 in aumento entrambi di 56 cent. 


SPAGNA 


— Si dice che il governo ha deciso di spe- 
Fe in Affrica tutte le truppe che compongono 
* spedizione d’Italia con altre ancora prese dal- 
strata della Catalogna per invadere l'impero 
‘ Marocco, e porre un freno all'audacia dei 
"ii che allaccano continuamente la piazza di 
‘clula senza dar tregua o riposo alla guarvigio- 


“ cite la difende, {Clamor Publico} 


| — Le lettere di Cadice portano che colà si 
NA per sicuro che il governo spagunnolo era 


50 sd iaviare nua spedizione rispettabile con- 


tro le città moresche che circondan Melilla per 
veudicare gl’insulti che si fanno continuamen- 


te dai mori alla bandiera spagnuola. (El Pais) 


INGHILTERRA 


Leggiamo nello Spectator che il principe Met- 
ternich è caduto, per malattia di cervello, in 
tale abbattimento di spirito, in un letargo così 
profondo, che più non riconosce la sua stessa 
figlia, la contessa Sandon, che ha fatto un viag- 
gio in Inghilterra per assestare alcuni affari di 
famiglia. 


— L'esercito inglese ha perduto il più vec- 
chio de’suoi veterani, Giovanni Mac Donald, 
che è morto, or fa pochi giorni, in età di cen- 
Uotto anni a Loth, distretto di Gastimore, in 
Iscozia. 


4 agosto. — Leggesi nel Globe del 4; 
La regina e il principe Alberto sono giunti, 
venerdì, nella fada di Cove (contea di Cork). 


— Le notizie ricevute a Lontra dai distret- 
ti manifatturieri sono assai favorevoli. 


— Mazzini è a Londra. Un giornale annun- 
zia ch’ esso favellerà contro la Francia in un 
meeting d’italiani che si terrà nell'aula dell’i- 
stituzione letteraria e scientifica a Lei-cester» 
Square. 


— Lunedì sera a Edimburgo si tenne un 
aduuanza preparatoria per fissare il giorno « l'ora 
d'un meeting in cui si manifesteranno dei  enti- 
menti di simpatia agli Ungheresi. Fra i pre: enti 
si ritrovava il conte Hasinski, il dott. M. Cri :, 
M. Macfarlane, ecc. Fu nominata una commis 
sioue, la quale si è adunata immediatamente, 
ed ha fissato per martedì sera il meeting in Mer- 
chanl s Hall. (Sun} 


FRANCOFORTE 


4 agosto — L'Arciduca Alberto d'Austria è 
stato nominato gorernatore di Magonza. 


COPENIAGUE 


1 agosto — Se si dee credere al giornale il 
Fiyreposten, il Consiglio di Stato si è ieri occu- 
pato della vomiua di un commissario danese per 
la Sebleswig; si crede che la scelta del Consi- 
glio di Stato si fermerà sul conte di Sponneck, 
Lo stesso giornale dice che il signor Howard, 
segretario della legazione britannica a Berlino, 
sarà probabilmente nomivato commissario per la 
Gran-Brettagua, diplomatico, secondo il giornale 
dauese, devoto agl’iuteressi della Danimarca, 


— Ml re ha indirizzato ai fedeli Jutlandesi 
un proclama per essere stati liberati dalle bande 
insorte e dalle truppe nemiche. Dice voler far 
presentare alla Dieta una legge, perché le per- 
dite dell'Jutland sieno ripartite fra tutte le pro- 
vincie del reguo. 


— Il ciambellano barone di Flessen, ultima- 
mente jucaricato d'affari a Pietroburgo, è stato 
nominato Inviato straordinario e ministro pleni 
potenziario presso S. M. l’imperalor di Russia. 


DRESDA 


1. — Alcnni casi di Colèra sono sopraggiun- 
ti a Dresda. 


VERSAVIA 


31 luglio. — Il Granduca ereditario di Rus- 
sia è qui giuuto ier mattina, accompaguato dal 
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colonnello Arenbaum, uno de'suoi aiutanti di 
campo. (Jour. de Fr.) 


— Si legge nella Correspondance del 30 luglio 3 

Dei viaggiatori che giungono da Varsavia ri- 
feriscono che degli appartamenti sono apparec= 
chiati nel palazzo delle delle Bruhie a Varsavia 
per ricevervi il gen. Lamoriciere inviato france- 
se. Il generale non si porterehhe dunque diret- 
tamente a Pietroburgo. 11 granduca Michele co- 
mandante la gnardia e il corpo dei gravati ieri 
era arrivato a Varsavia e dincese alla locanda del 
Belvedere, ove abita la moglie del principe Pa- 
skewisch. Le guardie sono nelle vicinanze di 
Varsavia, L'imperatore non ha fatto il suo ulti 
no viaggio a l'ietroburgo che per assistere il 13 
luglio al festeggiamento del giorno di nascita 
dell’ imperatrice. 


UNGIIERIA 


— Intorno all'occupazione di Hermannstadt 
per parte dei Russi, la Presse dellu sera reca i 
seguenti ragguagli. 

Allorquando l'i. r. corpo austriaco del ge- 
nerale Clam, forte di f1,000 uomini , s'era con- 
giunto a Cronstadt con quello del generale russo 
Luders, entrambi questi corpi mossero contro 
Hermanustadt, l’ultimo baluardo dei rivoltosi 
nella Transilvania. La città era circuito da trin- 
cee, fosse, argini e controscarpe in parecchie 
parallele, difese da 12,000 uomini d’iufanteria, 
2,000 di cavalleria ed altrettanti armati di falci, 
oltre a 48 canno 


I Russi deviarono dalla stra- 
da presso Gierelsan e +’ accamparono il 18 sulle 
alture di Cibin senza esser sturbati dagl’insor- 
genti, che nulla avean osservato di quel movi- 
mento, Il 19 s’avanzarono questi due corpi in 
tre distaccamenti contro Hermaunstadt. L’arti= 
glieria austriaca costrusse durante la notte nello 
spazio di 5 ore 3 batterie, e colla protezione 
del loro fuoco le pattuglie di perlustrazione po- 
terono esplorare il 20 la forza delle trincee ne- 
miche, Gl’insorgenti s° attendevano un regolare 
assedio e sbucarono dai trinceramenti per met 
tersi in linea di bat 


glia. Le truppe alleate, ap- 
profittando del momento, s'avatizarono in setto 
distaccamenti all'assalto progredendo in forma 
d'un semicecchio. 1 primi due distaccamenti dei 
Russi penetrarouo sotto il tuoco delle batterie 
nemiche oltre la fossa eutro il parapetto della 
prima paraltela , respinsero la cavalleria vuemica, 
di cui una parte si gettò nell'acqua del ruscel. 
lo e parte cercò di rifugginsi in cità dove spe- 
rava trovare ulio scampo ma i lussi la inse- 
guirono, 

It terzo e quarto distaccamento salì un colle 
di sabbia e si spinse atlraverso a sette fosse, 
nell’ atto che il quinto distaccamento prendeva 
possesso di due forti trincee penetrando nello 
interno delle fortificazioni, il sesto sorprese il 
nemico aj finuchi, ed il seitimo circoudò una 
palude, prese una batteria ed insegni la fuggen- 
te cavalleria. Tosto che furono prese le fortif- 
cazioni esterne, s'avanzò anche la retroguardia 
coi caunoni, e le truppe marciarono senza re- 
sistenza fino alla piazza del mercato. Gl'insor- 
genti vedendo che le uincee, opere che costa- 
rono mezz'anno di lavoro, eran state prese, 
fuggirono su d’ambe te strade che dal Rothen- 
thurm couducouo a Mohlentàch. Il passo di Ro- 
thenthurm era ancora occupato da 3000 Honvéd. 
Gli abitanti di Mersmanustadl scorgendo sì vicino 
l’aiuto, disarmarono da se stessi un gran nu- 
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mero d’insorgeati esclamaudo ebbri di gioia: 
Evviva (’ Austria. 

Il disordiue degl’ insorgenti era immenso, pes 
rocche i fuggeuti formavano un caos mai più 
veduto. La confasione crebbe ail' incredibile 
quando le truppe alleate abbandonarono tosto 
Hermannstadi senza punto riposare marciando in 
colonue d'assalto contro il passo di Rothenthurm, 

A Vesteuy, che fu preso dopo pochi spari 
di cannone, veuuero in nostre mani parecchi 
carri cou casse da guerra ed argenteria, Gl'iu- 
sorgenti del passo di Rotheatburm si gittarono 
con disperazione sulle nostre forli avauguardie 
€ teutarouo di schiudersi un varco. Allora un 
reggimento di Cosacchi seuza punto badare nè 
alle paludi, nè alle tante rupi, si pr cipitò su 
di essi 6 fugò tutti quelli che non rimasero sul 
campo. Agli iusorgeuti che si trovavan all'im> 
boccatura del passo non rimase più alcuna spe- 
rauza di salvamento, ed essi rifiutando di ar- 
rendersi fuggirono da tutti i lati sul territorio 
torco, dove vennero accolti da uu distaccamen- 
to di cavalleria turca quali nemici, e parte di 
essi furou ricacciati uel uostro fuoco e parte fatti 
prigionieri. 

Bem comandava in persona a Hermanustadt 
e trovavasi presso l'avanguardia dei fuggitivi. A 
Mug ei riposò per due ore. Le vie pelle quali 
faggirono gl'iusurgenti sono coperte di armi di 
ogui specie. La lola durò meglio che 12 ore. 
La sera Hermanestadl venne illuminata. La città 
nov ebbe a solfrire questa volta che pochissimi 
danni. Gl'inso:geuti si triuceri 
marbt, 


no presso Reis- 


SEMLINO 


31 luglio. -- It comandante brigadiere Mamula 
fece incendiare la notte scorsa il ponte di Pie- 
trovaradino col mezzo di un brulotto. L'esplo- 
sione di questo, al giuagere presso il ponte, fu 
sì forte, che tutte Je case vicine ne vennero 
scosse. 

Sua Eccellenza il Ba:9 sta passando colle sue 
truppe il Danubio presso Slankanen e s’ avanza 
verso Villowa e Kac. 


(Gazz. d' Agram,) 


6 agosto. — Togliamo dal foglio serale della 
Gazzetta di Vienna : 


A tenore di notizie privale giunte questa 
mattina dal quartier generale del barone Hay. 
nau, la città di Szegedino fu occupata il 2cor 
rente dalle LO IR. tenppe senza colpo ferire. 


e Il Tenente Maresciallo Csorich, coman- 
dante de! corpo d’assedio dinanzi a Comorn, 
dal 
quartier generale di Negy Sel, che gl’insorgen- 


annuncia al ministero della guerra suo 
tì attaccarono il 3 corrente a un'ora pomeri- 
diana, con Lutte ie forze che stavan a loro die 
sposizione, le truppe schirrate lungo la spon- 
da destra del Dauubio , di molto iudebolite, a 
motivo che dovettero spedire dei distaccamenti 
di perlustrazione. 

La brigata Barco s'era appostata con cin- 
que deboli battaglioni tra Mocsa e Pusto Her- 
flaly e fece ostiuata resistenza alla forza assa- 
leute, e di molto maggiore, degl’insorgenti ; 
il comaadante del corpo spedi tosto a tale au- 
nunzio alla destra sponda del Danubio uu sve- 
corso consisteule di tutte Je tre specie di armi. 

Il nemico approfittò però della propria pre- 
ponderauza e circul il fauco destro della bri- 


gata Barco, orde minacciare quella posizione 
alle spalle, per cai le uosire brave truppe fu- 
ron costretle a ritirarsi sulla spouda sinistra del 
Dauubio , il che fu fatto con pieno ordiue ad 
onta del Lerreno che presentava molle difficoltà, 
Siceome il ponte uo potè essere trasportato a 
motivo della favorevole posizione delle batterie 
neinica , se ue dovette abbruciare un pezzo. 

U Tenente Maresciallo Csorich non potè an- 
cora precisare la nostra perdita, essendochè 
al momento che ci spediva questo rapporto pere 
durava ancora il cannoneggiamento alle sponde 
del Danubio. 

ta seguito a tale avvenimento la nostra co- 
municazione diretta con Acs per la via di Raab 
sarebbe pel momento sospesa. Siccome |’ espe- 
rienza ha spesso mostrato che simili casi mo- 
mevtauei danno farile adito ai timori, sta beve 
a renlere avsertito «guuno, che quesia ardita 
impresa della guarnigione di Comorn non sta 
in benchè minima relazione colle altre forze 
belligeranti degl’ insorgenti, che omai cedono 
dovunque alle unile forze degli eserciti. impe- 
riali, e che furou già prese tutte Je debile mi- 
sure onde opporsi a censimili intraprese e ri- 
pristivare quanto prima la interrotta comuni- 
cazione. 


Vienua 5 agosto 1849. 


Dalt' 1. R. Comando della Città 
di Vienna. 


— Dal corpo dell’armata imperiale Russa 
del tenente generale Grotenbielm pervennero lo 
seguenti notizie; 

N20 taglio givuse an rapporto che il nemi- 
co si fosse avanzato con 6000 nomini e 8 can- 
uosi verso Veckendorf, poi con 5000 uomini e 


6 cannoni verso N. Sajo, minacciando di sac- 


cheggiare e di distruggere la città di Bistritz, Il 
gen. Grotenhielm s'avanzò il 21, affrontò il ne- 
mico, spiase la sua avanguardia da Ida a Te- 
ckendorf e spedì nel tempo stesso un distacca- 
mento sotto il generale moggiore Medisavlewiez 
verso Nagy Cajo, il quale luogo fu sgombiato 
dal nemico. 

Gl'insorgenti si ritirarono verso Srasz Regen, 
dove furono affrontati il 23 dalla colanne russe 
che s'erano avanzate per Dedrad; essi tentaro- 
uo di difendere la loro posizione , ma furon re- 
spioti fino a RKortvely; essi fuggirono con Lauta 
prestezza che solo in alcuni puuti potè reggiun- 
gerli il caunove. 

H nemico ebbe una perdita da 50 a 60 mor- 
ti, 34 prigionieri, e Gi individui che erano stati 
trovati ammaluti a Pesth, fatti prigionieri e co- 
stretti a servire nell’armata degl iusorgeuti, po- 
teron fuggire dalla nostea parte, 

La vostra perdita ammonta a 4 morti, 29 
feriti, fra i quali ultimi il tenente conte Smethof 
dei dragoni Savoia, però non fravemente, 

Degl'iusorgeuti rimasero insieme appena la 
melà, i quali sgombrarouo a Vasarhely recan- 
dosi per Balavàsàr alla volta di S. Gyorgy. 


— L'occupazione di Sergedino per parte de- 
gli austeiaci non si conferma, come pure si 


smentisce l'incendio di Czuogiad. 


Riceriamo da Vienna, in data del 6 agosto, 
le seguenti comunicazioni : 


< Gl’insorgenti nella loro sortita da Comorn, 


avevano con sè 32 pezzi di cannone. cd erano 


in unmero di 15,000. 11 fuoco micidiale da essi 


aperto fu sostenuto dalla brigata Austriaca Barco, 
la quale è stata poi appoggiava dalle altre due 
brigale Fidler e Pott. 

Le truppe Austriache oltre all'essere di gran 
lunga iuferiori per numero alle forze nemiche, 
averano anche lo svantaggio di essere situate 
in posizione non troppo favorevole. Il teneuts 
Generale Csorich, che comandava le tre briga. 
te, dopo assai lungo combaltimento minacciato 
di esser preso alle spalle ha dovuto ritirarsi e 
ripassare il Danubio, il qual passaggio per ia 
forza dell artiglieria nemica è stalo alquauto 
critico. 

Appena giuuti all'altra riva gli Austriaci hau- 
no bruciato una parte del poute sul Dauubio, 
Gl’iusorgenti che dopo la vittoria sonosi inoltra. 
ti fino a Raab vi hanvo fatto un tieco boltizo 
di bestiame e granaglie e si sono impadronili 
di molti cavalli del treno e di alcuni pezzi di 
artiglieria austriaca. 

tmmediatamente dopo tale notizia la brigata 
Ghizzola da Vienua, ove si ivovava e la brigata 
Lederer da Steimanger hanno ricevuto l'ordine 
di marciare speditamente sopra Altemburg per 
formarvi sotto l'ordine del generate Nubili uva, 
nuova divisioue destiuata a riuforzare le truppe 
che debbono guardar Comorn. Non fa mestierò 
rilevare che questo fatto, per quanto importau 
te, non è che isolato, nè influisce sull’ iusieme 
della guerra, concernendo due corpi d'armata 
staccati, nou già le armate. e tauto più. poi 
che in questa stessa mattina è giunta la notzi 
dell'ingresso iu Szegedin della brigata Austriac 
Simbschen dopo debole resistenza per parte de 


gli Ungheresi, (Monit. Tuscano) 


TI Elyod della sera ha sotto la rubrica recen 
tissime : 


Viaggiatori qui giunti recano la ootizia, ch 
però merita conferma, che Raab sia occupat 
dagl’ insorgenti. 

Gorgey sarebbe fuggito verso il Tibisco co 
minori forze che non si credesse, lasciando 
Comorn una guarnigione più forte che nou * 
fosse supposto. Da ogui parte accorrono trupf 
verso Presburgo. Il telegrafo è in continua atti 
vità. Veniamo inoltre a sapere che anche Ù 
Cracovia si recheranno cotà troppe russe. Tr 
pochi giorni; senza dubbio, la nostra for 
sarà sufficiente per ricacciare a Comoru gl’ iuse! 


genti ed impedir loro ulteriori sortite, 


— feri dopo pranzo si pose in marcia d 
Olmutz il battaglione d’iufanteria Imperatore 
che dia lungo tempo era colà di guarnigione. 

(Osserv. Triest.) 


GRATZ 


6 agosto. — li maggiore Dondo:f è enl'a' 
il 31 li 
ben disposta. Il maggiore che comanda la +! 


lio a Kàposvàr, e trovò la popolazio 


guardia del corpo di Nugent, pensa di giuus 
re il 2 d’agosto a Fùufkirchen ( Cinque Chiese 
ove il suddetto generale d'artiglieria lo s0g" 
H capo ribelle Noslopi prese la fuga collu $ 
gevte al di là del Danubio nella direzione * 
Boia prima dell'arrivo a Kàpossàr della cole 
na Dondorf. 

(Gazz. Gratz.) 
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NOTIZIE ITALIANE 
RAVENNA 

13 agosto. — Nel bosco della Pignetta , nelle 
vicinavze di Primano si è scoperto i! cadavere 
di una donna gravida. Dicouo che siala moglie 
di Garibaldi, il qualè sembra essere arrivato 
salvo a Venezia. (Statuto) 

ROMA 

13 agosto. — Il corriere che da Gaeta si re- 
cava a Roma è stato nella decorsa notte ag- 
gredito da una banda di scherani. 

Qui si va bucinando che il Papa è grave- 
mente malato, ma non è vero; è una di quel. 
le voci false, che i partiti politici, o per dir 
meglio certi partiti spargono per mantenere vi- 
vo il loro commercio di menzogne, Ha invece 
buon foudamento la voce , che l’attuale Com- 
missione di Governo sia per durar poco, e che 
possa succederle un Cardinale a Latere , il qua. 
le inaugurerebbe il sistema delle riforme o del- 
la conviliazione. Si pretende sapere che il Lam- 
bruschiai oggi favoreggiatore di somigliante si. 
stema sia proposto a tale ufficio supremo, e rac- 
comaadato dalla Francia e dall'Austria. 

( Cart. dello Statuto} 

— Gli Emi e Rmi signori Cardinali, compo- 
menti la Commissione Goveruativa di Stato, hanno 
nominale : 

Ministro del Commercio, Agricoltura, Belle 
Aiti e Lavori Pubblici, il sig. Camillo Jacobini. 

— li Generale iu Capo farà una grau rasse- 
gua, mercoledì 13 agosto, in occasione della 
festa, deli Imperatore Napoleone. 

A questo oggelto sonosi scelti i prali d’Ac- 
quacetosa, presso al Ponte Milvio. 

NAPOLI 

9 agosto. — Il giorno | agosto per ordine 
superiore il Maresciallo Marchese Nuuziaute di- 
sponeva da Avezzano il movimento di parte delle 
truppe che fino a quel giorno erauo state a’ suoi 
ordini, correndo la Delegazione di Frosinone ne- 
gli Stati l'onutici e la nostra frontiera degli A- 
bruzzi, Ansunziava alle medesime lo scioglinien- 
to del suo Quartier Generale, essendo egli altro- 
ve chiamato. 

— S. M. il Re N. S. ai è compiaciuta ordi- 
nare, che il maresciallo di campo, conte D. 
Enrico statella sia destinato al comando della 
divisione delle truppe stanziate iu Messiua, Ca- 
tauia e Siracusa, sotto gli ordini di S, E. il te- 
sente generale principe di Satriano duca di Te- 
ormina, comandaute in capo il primo corpo di 
esercilo. ( Araldo) 

{l agosto. — Si legge nel Giornale Ufficiale 
di ieri: 

Sua Maestà il Re N. S. volendo dare a Sua 
Eccellenza il Priucipe di Cariati un luminoso at 
testato della sua Sovrana soddisfazione, per gli 
Utili ed importanti servigi resi iu tempi difficHi, 
della qualità di Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del cousiglio dei Ministri, e di Miwistro 
Segretario negli affari estesi, »i è degnala con- 


ferirgli il Gran Cordone del Real Ordine di S. 
Geunaro. 


GAETA 
4 agosto. — Jevi verso mezzogiorno Sua San- 


tità, previo invito ed espresso desiderio di S. E. 
il Ministro degli Stati Uniti, e per secondar Je 
brame dell’ Uffizialità tutta e dell’eouipaggio, si 
condusse a bordo della Ffegata Alicricana la 
Costituzione, il primo legnà del Nuovò Mondo 
che abbia avuto l’onore insigne di esser. visi. 
atto dal Capo della Cristianità. 

Accompagnavano il Sommo Pontefice Sua Mae- 
stà il Re N, S. ed i Reali Principi seguiti dal 
Corpo Diplomatico e dallo Stato Maggiore Ge- 
nerale, 

Dopo di essersi compiaciuto di esaminare 
tutte le parti di quel maguitico legno da guerra, 
il S. Padre si deguò di voler parole di grazio- 
sa soddisfazione alla sullodata E. S. ed agli Uf- 
fiziali. Tornò quindi a terra fra Je salve di tut- 
ti bastimeoti francesi, spagnuoli, napolitani, 
non meno che dell’actiglieria della stessa Fre- 
gala Americana, 

Altra del 6. 

Gaeta, in tre sere successive dal 3 al 5 del 
corrente, solenizzando il felivissimo parto di Sua 
Maestà la Regina, depose il grave aspetto di 
Piazza da guerra, ed assunse il brio e V'elegan. 
2a di città giuliva. Una vaga illumiuazione, ap 
poggiata a festoui di mirto leggiadramente iu- 
trevciati, estendevasi dalla Piazza d'arme al tar. 
g0 del Gia:dinetto, dando a quello spazio l'a- 
spetto di un giardino orientale. 

Su la Piazza della Gran Guardia sorgeva un’ 
elegante arco di trionfo profusamente illuminato, 
Fuel cui centro ammiravasi uua tela trasparente 
rappresentante Sua Santità ini atto d'invocare 
le grazie dell'Altissimo su Ja Reale Neonata pre 
seutatala da un Genio celeste. 

Tutte le bande musicali in varii punti di. 
sposte allietarono le tie sere di gioconde ar- 
monie, 

La uffizialità de'varii corpi in grande uni 
forme, doune in festivo abbigliamento e quanto 
è il popolo di Gaeta da’ primi agli ultimi gradi, 
tutti accomunaronsi nella gioia ispirata da una 
solensità che sarà perenvemente ricordata da 
questi abitanti. (Giorn. Costit.) 

TORINO 

9. — L’ex.trinmviro romano Saffi è giunto 
ieri sera in Torino, dove ha preso alloggio al- 
l'albergo della Filte (già pensione svizzera). Nella 
Liguria non andò esente da qualche difficoltà per 
parte delle autorità losali: ma si crede che ot- 
terrà Ja facoltà di fissare la sua dimora in Tori 
no, come venne concesso all'ex ministro e ge 
nerale Galletti. 

— La Gazz. Piemontese, e dietro lei il Pro- 
letario avevano dato l'annuncio dell'arrivo di 
Mazzini a Ginevra : noi nou sappiamo con quale 
argomento il Repubblicano abbia voluto smentira 
quel fatto: possiamo assicurare i nostri lettori 
che realmente Mazzini fu in quella città. 

{ Democr. Itol.} 

— Siamo assicurati che il Ministro dell'In- 
terno, uditi i genuini ragguagli degli ultimi «pia 
cevoli incidenti di Genova. specialmente dai due 
Consiglieri spediti a questo effetto, curò affinchè 


si prendessero tutte Je misure atte a riparare il 
(Corr. Merc.) 


male e a prevenire altri esempi. 
CIAMBERI 

— giorno 6 del corrente ebbe luogo al cam- 
po di Marte di Ciamberi la solenne distribuzione 
delle medaglie e delle ricompense. ottenute sul 
campo di battaglia di Novara dai ‘militari appar- 
tenenti al 15 di linea (brigata di Savona}, a tre 
squadroni di Genova cavalleria ed all’ 8 batteria 
di artiglia, di guarnigione in quella città. 

N bravo Ansaldi comandante della brigata 
Savona, pubblicava nella solenne occasione il 
seguente 

Ordine del giorno 

S. M. volenilo che le prove di coraggio e 
d'amor patrio date dalle sue truppe negli ultimi 
fatti d’armi non rimangano senza rinumerazione, 
che attesti l'onore delle armi nostre, anche nel- 
l’avversa fortuna , determiuò vengano distribuite 
ella brigata alcune ricompense. 

La bella e splendida condotta di questo cor- 
po sul campo di battaglia fa tale però che sa- 
rebbe stato impossibile l’enumerare ad uno ad 
uno tulli i prodi che vi si distiusero, ed il Re 
sagace e maguanimo estimatore delle vostre gio» 
riose gesta: volle che alle ricompense individuali 


vi si aggiungesse le menzione onorevole per la 


«brigata intiera. 


Questa insigne distinzione “da niun’ altro cor- 
po ottenuta, debbe per noi considersrsi come 
la più preziosa ed invidiabile rimunerazione a 
tutte quelle parziali azioni di coraggio e di va- 
lore, le quali appuuto per la moltiplicità Joro 
non poterono Lutte venice parlitameute ritnerita- 
te; dessa ci debbe riempire di un giusto orgo- 
glio di avere appertenuto iu quegli strepitosi 
fatti d’armi ad una così eletta schiera di prodi, 
e esserci apparecciati a rinnovare con miglior for. 
tuna le stupende prove, quando il Re o la pa 
tria facciano nuovamente appello al valor uostro 
ed al nostro patriottismo. 

Utfiziali della brigata'tra le fatiche ed i pe 
rigli dei fortunosi eveuti che veniamo di attra- 
versare assieme, voi foste sublimi per devozio- 
ne al Re, per verace carità di patria, per com. 
pleto oblio di voi stessi; e voi tutti bassi-uffiziali 
e soldati, nell'imitare impavido il magnanimo 
esempio, vi mostraste degni di loro, e non de- 
generi in nulla degli eroici avi nostri dell’Assiet- 
ta e di S. Quintino. Voi sorpassaste al Lutto la 
mia aspettazione, e le ricompense da voi ora 
giustameute conseguite, io le riguardo per me 
stesso come il più ambito de’ guiderdoni, pago 
appieno di potere ve’ miei vecchi giorni ricor- 
dare con nobile orgoglio che a me fu data la 
sorte nel marzo 1849 di comandare. e condurre 
al nemico l’intrepida e valorosa brigata Savona. 

IL maggior generale comandante la brigata 


ANSALDI (Risorg.) 
GENOVA 
12 agosto -- Le differenze accadute negli 


scorsi gicrni in Genova fra alcuni borghesi e mi- 
litari non furono che individuali, e la pubblica 


tranquillità non venne turbata. Ora che le auto» 


324 
eis re ri 2 
rità sono intervenute per punire i colpevoli si 
conllda che per l’avrenire nou si rinnoveranno 
queste collisioni, le quali potrebbero alterare 
quell’ordine, che in questi momenti solenni è 
più essenziale alla salute della patria postra. 

Il luogotenente generale comandante il se- 
condo corpo d'armata pubblicò l'ii i seguente 
Ordine del giorno 

Dispiacevoli dissensioni occorsero nei passati 
giorni fra militari e cittadini, che aver poteva- 
no funeste conseguenze. È 

Timporta grandemente che falli consimili non 
si abbiano a rinnovare. 

Troppe sono le prove di valore che avete 
date in guerra, perchè chicchessia nou possa 
sospettare che l'onore sia in voi più prezioso 
della vita. 

Schivato adunque ogni personale contesa, è 
considerate i casi avvenuti come fatti isolati. 

Uno scambievale rispetto aprirà tosta la via 
sel una fraterna concordia, e vi rammentate adun- 
que che se una severa disciplina è indispeusa- 
bile in guerra per vincere, è ugualmente neces. 
sazia in tempo di pace, per prepararsi alla 
Guerra, mantenere la tranquillità pubblica, ed 
acquistare la stima di tulti. 

Genova 111 agosto 1849, 
La Marmora, 
GENOVA = 13 agosto. 
Deliberazione presa dal Consiglia Delegato di 
Genova add 11 agosto 1819. 

Uu sig. Consigliere fattosi interprete dell’im- 
menso dolore, che ha compreso tutta la città 
per li avvenuta morte del magnanimo e sfortu- 
nato Re Carlo Alberto, delle cui liberali instita= 
zioni, e Fartissime gesta durerà memoria quanto 
dari Italia, e che saranno per noi costaute € 
caro oggetto di profonda riconoscenza; è venu- 
to chiedendo che nel mentre si vorranno a iui 
prepare ben dovuti ossequii funebri si dia in- 
fauto, e subito una pubblica dimostrazione d’ u- 
niversale corruccio col suono lugubre di tatte le 
campane e coll’ assumersi dal Municipio il tuto 
per un determinato tempo, 

E dopo qualche osservazione d'altri signori 
Consiglieri allo stesso fine indiritta fu proposto, 
€ a pieni voti deliberato, che per ora il siguor 
Siudaco rimaneva incaricato di rivolgersi imme- 
diatumente a Monsignor Vicario Capitolare pre- 
pandolo di dare gli ordini onde per tra giorni 
consecutivi commiaciando da oggi, e per lo spa- 
zio d’uu ora tutte le campane della Città suo- 
Nino a mestizia, e che il Municipio per quindici 
giorni assuma il lutto dando del pari incarico al 
sig. Siudaco di renderne avvertiti lutti i signori 
Consiglieri e Civici impiegati. 

MILANO 
PROCLAMA 

Molti Sudditi Lombardo-Veneti s i quali in 
causa dei politici sconvolgimenti si erano allon- 
tanati dal loro paese, sono giù rientrati nel Re- 
gno senza soffrire alcuna molestia per la parte 
presa nei medesimi. 

Essendo venuto a mia cognizione, che molti 
alti di questi sudditi, benchè volonterssi di re- 
stituirsi in patria, si trattengono ciò nullameno 
vegli esteri Stati, a ciò indotti da geute torbida 
e proterva, che non cessa di mualiguare e di 
travisare il generoso e leale procedere del Go- 
verno di Sua Maestà verso i sudditi traviati, io 
mi trovo indotto a dichiarare a toglimento di 
ogni dabbiezza cd a conforto dei trepidanti, che 
tuttà i Sudditi Lombardo-Veueti, tuttora assenti 
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all'Estero per causa degli sconvolgimenti politi 
ci, possono liberamente ed impunemente ritorna 
re nel Regno a tutto il mese di settembre pros- 
simo venturo, e tanto essi, quanto i già rien. 
trati saranno trattati come lutti gli altri sudditi, 
eccettueti gl’inditidui nominatamente descritti 
nell’ Elenco sottoposto, i quali per la foro ingiu- 
stificabile perseveranza nelle mene rivoluzionarie, 
e per le sovvertitrici loro tendenze non possono 
nell'interesse della pace e della tranquillità ge 
nerale tollerarsi per ora negli’ I. RR. Stati. 

Quelli che entro il termine prefinito non ri- 
fornassero nel Regno, si riterranno esclusi per 
fatto proprie dal beneficio come sopra loro ac- 
cordato, 

Tutti coloro che hon ritornano, sia per ef- 
fetto del presente Proclama, ossia par fatto pro- 
prio, potranno chiedere a senso delle Leggi ve. 
glianti l’ autorizzazione di emigrare. 

Se poi qualcuno venisse in progresso giudi- 
cato colpevole di nuovo attentato a danno della 
tranquillità dello Stato, in allora la parte di 
reità perdonata verrà accumulata sulla nuova, 
€ potrà essere per l’iutiero, secondo le Leggi, 
puuito. 

Gli effetti del presente Proclama non sono 
estensibili alla Città di Venezia e sue dipenden- 
ze, le quali si mantengono tuttora in istato d’in- 
surrezione. 

(Segue l'elenco degli esclusi divisi secondo 
le proviucie in N. di 85.) 

Radetzky, Feld-Maresciallo. 
LIVORNO 

14 agosto. — Domenica scorsa vari detenu- 
ti al Lazzaretto tentarono dei tumulti eccitando 
i loro compagni con grida sediziose; lunedì al 
giorno furono inviati sotto buona scorta i ca- 
porioni per la strada ferrata , ma non sappiamo 
precisamente in qual direzione. 

(Cart. dello Statuto} 
TRIESTE 

10 agosto. — L'i. r. piroscafo Custoza, giunto 
qui ieri, recò la notizia, che la squadra veneta, 
la quale s'era riunita già il 7 corr. fuori di Ma- 
lamocco sotto la protezione di quelle batterie, 
si sia allontanata di là muovendosi in ordino ed 
unita e trovandosi già 15 miglia lontana dalla 
costa. 

Nell’atto che il resto delli. r. squadra sotto 
îl personale comando del signor viceammiraglio 
de Dallerup si è riunita in due distaccamenti 
alla distanza di circa 40 miglia dalla costa istria- 
na per procedere con buon esito, gli i.r. piro» 
scafi incrociano in mare onde tenere d'occhio 
Quelle navi nemiche. 

In seguito a tale notizia furon prese tutte le 
necessarie misure onde opporsi con tulta ener- 
gia alle provvigioni che iu caso potrebbero ve- 
nir tentate lungo la costa. 

Dall’i. r. comando sup. militare del Litorale. 

Trieste 10 agosto 1849. 
STANDEISKY T. M. 


— 11 detto — Secondo dirette comunicazioni 
del sig. Viceammiraglio di Dahlerup, 1° 1. R. squa- 
dra erasi radunata interamente a 40 miglia di 
distanza dalla costa istriana, e veleggiava in due 
colonne , spirando un vento fresco di Sud-Est, 
incontro al nemico (il quale trovavasi disposto 
in'ordine di battaglia dieci miglia distante di 
Chioggia); coll’ intenzione di attaccarlo con forze 
unite. 

All’approssimarsi dell'I. R. squadra, i na- 
Vigli nemi 


(4 brick, 4 corvette, 2 piroscati 


"'_—_o—_—meo—— Tr tr rr. 1ì i nie fo: 


grandi e 4 ininori, 10 trabaccoli armati e 2 bru. 
Jotti) poggiarono al vento senza accettare bat- 
laglia, e veleggiarono di nuovo verso la costa 
veneta. 

Sul far della notte, fino al momento in cui 
II. R. squadra rimase ancor visibile al piroscafo 
Sofia qui giunto con questa notizia, il sig. Vi. 
ceammiraglio inseguiva il nemico con tutti i na. 
vigli da fui comandati, risoluto di costringerio 
dove che sia, ad un combattimento decisivo. 

Dall’I. R. comando sup. milit del Litorale. 

STANDEISKY T. M. 
{Oss. Triest.} 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
Assemblea Nazionale del 7. 
{ Seguito è fine delle interpellanze sugli affari 
d’ Italia } 

Falloux ministro dell’ istruzion pubblica (cone 
finua): Insisto sopra questo punto che sarà 
l’ultimo , perchè pesa sopra tutte le nostre e- 
stere relazioni, perch’ ei pesa e peserà ancora 
sul fondo di tutte le discussioni, perchè è una 
opinione radicale di principii fra 1 assemblea e 
noi, Ecco lo spirito cui abbiamo ceduio. Gli è 
questo spirito che dopo aver rinfacciato alla 
monarchia î suoi punti di vista, e i suoi jnte- 
ressi dinastici, vuol creare per la repubblica 
un punto di vista che impone che si trascuri- 
no le forze vive e normali d’iona nazione per 
non appoggiarsi che sopra forze fittizie, e so- 
pra interessi contestabili e, per la miglior par 
te del tempo, impossibili. Gli è contro questo 
sentimento che si son fatte le cose grandi nel 
nostro paese. 

Ebbene, ecco quel voi non volete intende- 
re per la repubblica, ed è con questo che voi 
avete. perduto il Piemonte (interruzione a 
sinistra) lo non voglio arrestarmi.... {a destra 


« al centro } parlate! parlate... J ministro: le- 
ri s'è citato il Piemonte; mi permette L' assem= 
blea di fare questa applicazione? 

(Voci numerose) 81! sì! parlate! parlate! 

I ministro: Per |Italia, per l'Alta Italia 
vi si era offerta la più magnifica occasione che 
si offrisse giammai. Ebbene voi avete paraliz- 
tato allora il governo, come volete ora para- 
lizzar noi. Non era certo poca cosa il liberar 
Piemonte e Venezia quando, dopo le celebri 
campagne d’ Italia , il Direttorio velle dare nn 
attestato della sua riconoscenza al generale Bo» 
naparte : voi sapete come accolse la nostra ar- 
mata ; le offerse la più magnifica bandiera che’ 
portava scritto da un lato: — Lodi, Arcole, 
Montenotte , e dell'altro: Dati 67 combattimenti. 

Ebbene quest armata che aveva feattato P_I1 
trattato di Campo-Formio, che fasciava alla 
Francia 1 Istria, e la Dalmazia, e che fondava 
trenta repubbliche , repubbliche cispadane, re- 
pubbliche transpadane, repubbliche cisalpine, 
repubbliche transalpine ; ciò non era poca cosa, 
Voi avete in ciò un grande avvertimento. Non 
era poca cosa il francare Venezia e il milane- 
se: e. non ostante questi 67 combattimenti 
tou si era che a metà! Voi siete inoltre av- 
vertiti che voi imporreste un patto ai vostri 
nemici nel momento iu cui si sarebbero trova- 
ti liberi. i 

Voi sapevate tutto ciò, bisognava dunque 
prendere delle grandi precauzioni ; bisognava 
esser troppo fortunati di trovare una gran po 
tenza organizzata, il regno di Carlo Alberto ; 
bisognara impadronirsi della sua spada, che si 
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dò 


chiamava spada d’ Italia ; bisoguava armarsene; 
voi nol faceste. Perchè? Perchè era un re. (ap- 
provazione a drilta , interruzione prolunguta.} 

M. Hecheren: Sì! sì! si è confessato al co- 
mitato degli alzi esteri. 

Il ministro: Iuvece di dirvi; 1 istrumento 
della liberazione d’Italia si chiama il Piemonte, 
io me ne impadronisco , combatterò con lui 0 
per Ini, voi vi siete detti: questo istrumento 
si chiama Carlo Alberto, il re di Sardegna. Eb- 
bene , voi diceste a voi stessi , il lascerò peri- 
re o comprometterollo (esplosioni di rumori a 
sinistra, assentimento a destra ). 

M. Gecheren: Ciò fu detto il 28 luglio nel 
Comitato degli affari esteri, da M. Lamartine, 

Il ministro in seguito confata colla più am- 
mirabile energia la famosa dottrina dell’ unità 
dei popoli tanto vantata da! partito democrati» 
co. Alla fine di questo magnifico discorso scop- 
piano dei grandi applausi, e molti membri strin- 
gono e si rallegrano coll’ onorevole oratore. 

Il presidente comuuica il risultato dello scrut- 
tinio per la nomina della commissione di 25 
membri incaricata , coll’ uffizio dell’ assemblea , 
durante la proroga, di convocare in caso di 
urgenza , se si possa l’assembica nazionale. Vo- 
fanti 486, maggiorilà assoluta 244, Victor Le- 
franc 367, Barillon 863, Beanchard 352, Boiu- 
villiers 349, Jules de Lasteyrie 347, Mathiea 
de la Redorte 342, Chambolle 540, Gase. 340, 
Berryer 387, Lucien Murat 337, Bocher 335, 
General Husson 335, Bechard 533, Prodhomme 
332, Bavoux 329, Pescatory 328, Gen. Chan. 
garnier 327, Collas 326, Gen. Saint Priest 325, 
Mole 325, De Riaucey 321, Pecoul 321, Do 
Beaune 320, De Kermarec 317, De la Bruguie- 
re 312. Perciò la cominissione di proroga è com- 
posta dei 25 membri suddetti, 


Duc ordini del giorno sugli affari di Roma 
faron proposti; ma l’ ordine del giorno puro e 
semplice avendo la priorità; si è proceduto al. 
lo squittinio pubblico, di cui eccovi il risultato: 
votanti 604, per l'adozione 428, contro 176. 
Perciò l’assembiea decide che si passi all’ordi. 
ne del gioruo puro e remplice. 

9 agosto — La seduta d’ieri e quella d'oggi 
dell'assemblea legislativa presentano poca im- 
portauza, perchè vi si trattò in gran parte di 
progetti di Jegge d’ iuteresse locale. Oggsi si sono 
discussi e adottati i primi 8 articoli del proget> 
to di legge sullo stato d'assedio. 

— Verso sera del gioruo 9, al dire della 
Correspondance, correva voce di una ricomposi- 
zione di ministero. Citavansi i nomi di Molé, 
Gourgaud, Rouher, Benoist, per gli affari este- 
ri, la guerra, la giustizia e le finanze. 

— Da alcuai giorni si parla ne’corridoi del- 
l'assemblea, del ritorno in Francia del coman- 
dante in capo della spedizione romana. Mille 
voci diverse corrono in questo proposito. Ecco 
ciò che oggi possiamo dare come notizia cesta. 

N signor Edgardo Ney, uffiziale d'ordinanza 
del presidente della repubblica è partito jer sera 
per Roma, incaricato di una missione pel gene- 
rele in capo Oudivot, che è richiamato, 

Il Generale Ondinot tornerà subito in Francia 
con una parte delle truppe di spedizione. 

Il generale Restolan farà le fiuzioni di co- 
mandante in capo, non dovendo il geu. Oudinot 
essere surrogato.  _ 


H colonnello Ney ha l'incarico di rimettere 
al gen. Oudinot uva lettera del presidente della 


Fepubblica ed ua atto dei presilente del cou- 
siglio. 


— MU giorno 9 celebraronsi agli Iuvalidì le 
esequie del maresciallo Molitor. Il generale Petit 
presiedeva alla cerimonia; eran presenti il pre- 
sidente dell'assemblea nazionale, signor Dupin, 
i ministri O. Barrot e Rulbières, oltre molti ge- 
nerali e uffiziali. Il gen, Fabvier pronunziò un 
discorso, Dprante la cerimonia funebre si annun- 
ziò la morte della marescialla Molitor, mancata 
ai vivi nel suo castello presso Nancy. Questa no- 
tizia, dicesi, fu recata dal telegrafo. 

— La Gazzette de Trance del 9 dice: Assicu- 
rasi che un dispaccio telegrafico giunto stamane, 
annunzia al governo che il papa ricusa di en- 
trare in qualsiasi negoziazione col gabinetto fran- 
cese riguardo al suo ristabilimento in Roma. Il 
Santo Padre disponesi, aggiungerebbe il dispac» 
cio, a recarsi a Bologua. 

8. — Il Presidente della Repubblica partirà 
il 14 per Rouen. Passerà in rivista le Guardie 
Nazionali di Poissy, di Nantes; si fermerà a 
Louviers e ad Elbeuf, e farà uu breve soggiorno 
a Rouen. 

Il 12 partirà per 1’ Havre. 

— Oggi la voce corsa che M. Passy si ritraes- 
se dal Ministero delle finanze, era creduta come 
cosa certa. Sembra che alcune dissidenze fossero 
(Gazette) 

— Ieri fu presentata alla Camera una pro» 


insorte nel ministero, 


posizione tendente a far riconoscere l’indipen- 
denza e la nazionalità dell'Ungheria. — Essa è 
sottoscritta da 85 deputati della sinistra. Giusta 
questa proposizione , il potere esecutivo pren- 
derà le misure necessarie ad assicurare |’ inte- 
grità del territorio ungherese contro ogui inter- 
ventr ed invasione estera, 
(Gazz. Ticinese.) 
GINEVRA 
Il Consiglio di Stato ha presentato al Gran 
Consiglio una legge per }a demolizione delle for- 
tificazioni della città, Il terreno è dichiarato pro- 
prietà dello Stato e verrà ceduto per l'erezione 
di nuovi quartieri, passeggi e pubblici edifizii, 
( Gazz. Tic. } 
MADRID 
3 agosto — Nulla di suovo intorno alla crisi 
ministeriale vociferata da qualche tempo. 
H sig. Mon è ritornato a Madrid dalla Granja 
e si crede che nou abbandonerà almeno per ora 
{Ueraldo} 


— Il Clamor Publico del 4 agosto annunzia 


il Ministero. 


che tutti i Ministri ad eccezione di Sartorius han 
dato la loro dimissione. 
LONDRA 

6 agosto. — Giovedì sera circa le ore 10 la 
Regina arrivò, come si disse, a Cove. Ossequia- 
ta dalla Deputazione della Contea S. M. si degnò 
aderire alla domanda fattale che quella città por- 
ti d'ora iu poi il nome di Quees's town (città 
della Regina). 

La seguente mattina S. M- colla Real Comi. 
tiva si recò a Cork, ove fu ricevuta con festa 
ed entusiasmo indicibile. Dopo alcune ore tornò 
a Cove per imbarcarsi e proseguire il viaggio 
per Dubliuo. E siccome 8. M. ha manifestato il 
desiderio di viaggiare il meno che si può la Do- 
menica , crediamo che il di lei artivo a Dublino 
sarà di più ore anticipato. 

«Mercoledì, prima della proroga del Parla. 
mento, 1000 membri della Camera dei Comuni 
e del partito liberale, si adunarono per esami» 
nare l’opportuuità di esprimere la loro opiuione 
sulla condotta politica di Lord Palmerston. L'a- 
dunauza termiuò colla risoluzione di contribuire 


con cinque lire sterline a testa ella coufezione 
di un magnifico ritratto del ministro da offrivsi 
a Lady Palmerston come espressione di rispetto 
di simpatia, e di approvazione sl per parte del- 
la Camera come del Paese intiero. 

— Il Morning-Advertiser parlando del noto 
meeting dei refagiati italiani, dice che il Padre 
Gavazzi fu quello che spinse al più alto grado 
l'entusiasmo dell’ Assemblea, (Corresp.) 

— L'Echo du midi anunuzia che il P. Ven. 
tura andrà a stabilivei a Mompellieri presso il 
sig. Raymond Thomassy che generosamente gli 
offerse l'ospitalità. 

1 agosto. -— Jeri ebbe luogo alla taverna 
del Privcipe Alberto, Nottinghill, una riunione 
degli abitanti di Kensington, avento per oggetto 
di esprimere delle simpatie per gli Ungheresi. 
Hi sig. Ward ha proposto una risoluzione espri- 
mente la più grande ammirazione e altrettanto 
rispetto quanto di simpatia per la nobile resi. 
stenza della nazione ungherese, di conservare i 
diritti è l'indipendenza costituzionale. 

(Morning-Advertiser) 

— Il Daily-Netes parla di una radunanza del- 
l'associazione della Iiforima nella quale fu e- 
spressa una viva simpatia per l'Ungheria. 

— Anche a Cardiff ebbe luogo un meeting a 
favore dell’ Ungheria. 

— La grande quistione agitata a Dublino fu 
se doveasi o non doveasi illuminare all’ arrivo 
della Regina. Furono prese delle deliberazioni 
in regola, 1 mercanti si radunarono e decisero 
che non v'era ragione di far illuminazioni, 
D'altra parte il corpo municipale desiderava vi- 
vamente che si facesse una pubblica laminaria 
in attestato dell’allegrezza che niuno prova, E 


* perciocchè in siffitte cose, Je prescrizioni pro- 


ducono poco effetto, 0 meglio tutto il contrario 
di quanto si desidera, il lord-maive di Dublino 
adottò un mezzo termine e pubblicò un procla- 
ma, in cui raccomandando d' illuminare le pub- 
bliche vie, dichiara però che non terrà per cat- 
tivi cittadizi coloro che porrauno in uon cale 
la sua raccomandazione, (dallo Statuto) 
VIENNA 
— N presidente del Consiglio dei ministri pr. 
di Schwartzemberg ieri dopo mezzo giorno è 
andato a Vassavia dove, come è noto, trovasi 
l'Inperatore delle Russie. E da credersi che gli 
ultimi avvenimenti della guerra ungliereso hauno 
dato occasione a questo viaggio e si spera che 
in conseguenza di questo viaggio verrà a regna- 
re un completo accordo nei movimenti di am- 
beduo Ie armate e forse anco qualche cambia- 
meuto nella foro direzione. 


(Die Presse) 
LEMBERGA 


1. agosto — teri l'altro la fama sparse ne- 
gli abitauti della nostra città una grandissima au- 
poscia giacché si diceva che Gorgey e Dembitshy 
aveano valicato i Carpazi e sboccato nella Galizia. 
Questo vi era di vero nella cosa, che ua corpo 
di 800 ungheresi entrato nella città di Kilarec 
nel circolo di Stryer l’avea saccheggiata 0 che 
presto però battè iu ritivata. 

{Die Prager Zeitung. } 
UNGHERIA 

Ta Presse della sera del 9 reca pura dei 
dettagli intorno alle operazioni dell’ armata rus» 
sa settentrionale. MH generale aiutaate Grabbo 
trovavasi il 21 luglio al Altsohl al momento che 
Gorgey veniva iuseguito , il 22 luglio era a Lo- 
souea dove s'imbaltò nella retroguardia dei iua- 
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giari, ed il 24 egli trovavasi a Gomor dopo a- 
ver perduta ogui traccia del nemico, . 

La forza priucipale di Gorgey con 30,000 
uomini e numerosa artiglieria prese il 23 lu- 
glio una forte posizione sulle alture di Miscolez 
alla riva sinistra del Saio. 

Il generale Sscheodajew attaccò i magiari 
col quarto corpo. | giorni 23, 24 e 25 luglio 
furon sostenuti perecchi combattimenti per lo 
più con cannoni e con mutabile successo. Gor- 
pey sbbandonò il 26 la sua posizione e mosse 
verso Tokay. Tschodajew rinunciò d' inseguirto. 
Paskieviez passò in quel giorno il Tibisco pres 
so Tisza Fured 6 giunse il 2 agosto dinanzi a 
Debrecziuo, 

La forza principale degli ungheresi sotto 
Dembiuski, Meszaros, Desoffs e Vetter trovasi 
nelle vicinanze di Arad sulla Maros , ed atten= 
de dei rinforzi che dovrebbero giungere dalla 
Transilvania. Ii primo corpo d’ armata sotto 
Schlick trovasi già dal 4 corrente a Makò sul 
Maros dopo una marcia forzata e difficoltosa 
per la via di di Szeutes e Vasashely. Le Uup- 
pe russe solto laniutine e le riserve austriache 
sotto Haynau stauno a Szegedino. Il terzo cor- 
po dell'armata austriaca tiene occupata Kanisa 
€ s'avanzerà contro Temesvar tosto che si satà 
congiunto cel corpo del bano. 

Due corpi russi sotto Paskievica stauno ope- 
rando dinanzi a Granvaradino; il generale Gro- 
tenbiclm sta a Szamos Ujvar ed il generale Lo» 
ders a Proos sulla Maros. L'unita armata russa 
ed austrisca marcia quindi in forza di raggi con- 
tro Arad, quale punto centrale, dei nemici. 

— Dal teatro della guerra nel Sud rilevia- 
mo che il Bano, dopo aver passato il Danubio, 
Siem 
come già il 4 corrente si avanzava anche il 3. 


si avanza verso i trinceramenti Romanici. 
corpo d’armata austriaco da Topolya per via 
che conduce verso questi trincerameuti , così di- 
cesi che Votter abbia abbandonato quelle posi- 
zioni, ritirandosi con 15,000 uomini a Gross- 
Kikinda, 

N generale d'artiglieria Haynou concentrò le 
sue truppe a Szegedino, ove trovavasi ancora il 
4 correute. La principal forza degli Unyheresi 
si raccoglie in numero sì rilevante al Maros, 
che il generale suddetto non può agire che col- 
la massima prudenza. 

D'altronde il tenente generale Luders rag- 
giunse la sponda del fiume Maros, che attraver- 
sa diagonalmente la Transilvania. Siccome anche 
il principe Paskiewicz si avanza verso il Sul 
coll'armata settentrionale, e sta in comunic. gio- 
ne col primo corpo austriaco, ch'à in Szoluok, 
comandato dal tenente maresciallo Sehlick, così 
è da attendersi che il generalo d'artiglieria Hay- 
nau ristabilivà parimente la comunicazione col 
tenente maresciallo Schlick, e sarebbe da de- 
piorare se questa prospettiva divenisse frustranea. 

(Oss. Triesi}. 

— Leggi nei Debats: 


Teri abbiamo dato la notizia d'una irruzione 
in Moldavia d’un corpo d’Uugheresi forte di 
5000 uomini. Questa notizia confermata oggi dal. 
la Gazzetta officiale di Vienna, può aumentare le 
complicazioni politiche; giacchè se il Governo 
Ottomano non respinge questa violazione del suo 
territorio, siccome non si starà dall'esigerlo ta 
Russia, la Porta sarà accusata di connivenza co- 
gli insorti, cosa che molti credono e che gli 
stessi Ungheresi piacciono di spargere. 11 prossi. 
mo cerriere di Levante ci dirà l'effetto che que- 


sto nuovo episodio della guerra Ungarica ha 
prodotto a Costantinopoli, 

Togliamo da un rapporto ufficiale in data di 
Jassy 30 luglio quanto appresso: 

Glì avamposti degl’ iusorgeuti spinti dalla 
Trausilvania si Lrovano iuvanzi a Bacau, vel 
l'atto che Bem trasferi il suo quartier generale 
a Okua. 

I due proclami stati da lui emanati in lingua 
uogherese, francese e inoldava non ottennero 
punto il loro scopo, perocchè persino i villani 
magrari che trovansi sul confine della Transilva- 
nia dimostraron sprezzare ogni comunanza coi 
ribelli, e fuggirono da tutti i luoghi in cui que. 
sti s'avvicinavano, 

Gl'insorgenti che penetrarono nella Moldavia 
sono parte Szecli (specialmente usseri) parte 
rimasugli della legione polacca, una banda sen- 
2 ordine, senzà armamento sufficiente , compo- 
sta di avsenturieri d’oqui specie. 

L'imperiale tevente generale russo Moller do- 
vrebbe esser giuuto a quest'ora a Bacau, dove 
concentrò le sue lrappe, 

Alla notizia che gl’insorgenti erano entrati 
nella Moldavia, il commissario della porta Fuad 
Effendi ha spedito da Bucarest il Tefid Bey per 
chè intimi ai ribelli di sgombrare tosto la Mol- 
davia. chè in caso diverso marcerebbe contro 
di essi l'armata comandata da Omer pascià, 

Bei si Irova quiudi illuso nelle sue speranze 
nell’ ainto dei Turchi, e specialmente da che 
questi disarmarono e trallarono quali prigionieri 
gl’iusorgenti stati battuti dal generale Lnders 
presso Talmats ed inseguiti fino a Kuien (nella 
Valachia). 

Dicesi che Rem si fosse ritirato presentemen- 
te a Grofestie e Philipeste. A quanto pare, ei 
potrebbe fare pochi progressi nella Moldavia, 
dove mancano tutti gli elementi per una solle- 
vazione. 

Gl'iusorgenti segnarono i loro passi con scene 
d'orrore anche in quest invasione ; peroechè il 
direttore della comtumacia di Oltosch dottore 
Mayer cadde inerme vittima della loro vendetta, 

(Gazz. di Vienna) 

— 7 agosto. — Il Barone Metzburg è partito 

per Milano colla ratifica della pace col Piemonte. 
(Die Wiener Zeitung.) 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


Xo 

\bbiamo veduto, che la moneta anzichè un 
segno rappresentativo dei valori è un valore essa 
medesima. La moneta ha un valore proprio ed 
intrinseco, mentre il segno rappresentativo della 
moneta non ne ha aleuno in se stesso, ma lo 
ritrae dalla cosa rappresentata. Un biglietto di 
banca ed una lettera di cambio rappresentano 
la moneta, ed il loro valore procede dal titolo, 
che guarentisce a chi li possiede una vera ric- 
chezza, potendosi sempre convertire in effettiva 
moneta. Così il segno rappresentativo della mo- 
neta torna più ntile e comodo della moneta istes- 
sa per due principali ragioni, e cioè perchè si 
Irasmette con maggiore facilità e speditezza, e 
perchè fa circolare quei crediti. di eni altrimen- 
ti non sarebbe dato usare, se non quando fos- 


sero riscossi in denaro. Col mezzo dei biglietti, 
e delle lettere di cambio i banchievì risparmia- 
no il trasporto del nomerario, e con esso le 
spese ed i rischi che lo accompagnano. 

Ad ampliare questi vantaggi furnno istituite 
le banche, le quali sono di deposito, di sconto, 
o di circolazione, Le prime ricevono monete o 
verghe di metallo in deposito, e danno i loro 
biglietti in cambio, e le seconde danno i lore 
biglietti, ricevendone in cambio titoli di credito. 
Nelle gramili città, che hanno estese relazioni 
di commercie cell'estero ta varietà delle mone- 


fe porterebbe un grande impedimento al corso 


—— 
degli affari. Ma le banche di deposito, riceven- 
do quella moneta, e dando biglietti aventi un 
litolo definito ed uniformemente riconosciuto ed 
accettato, favoriscono le transazioni commerciali 
e le rendono più regolari e spedite. 1 biglietti 
di banca sono quindi in tal caso preferiti alla 
monela metallica, e pel maggior servizio che 
vendono si paga naturalmente un aggio. Per e- 
seguire uo pagamento non fa mestieri di rilira- 
re dalla banca la somma depositata, ma basta 
farne sul proprio conto una delegazione al ere- 
ditore, La instituzione delle banche di deposito 
lia fruttato vantaggi ragguardevolissimi al com- 
mercio di molte citlà , e ad essa sono special- 
mente debitrici della Loro prosperità commercia 
le antica e moderna Venezia, Genova, Ammster- 
dam, ed Amburgo. Le banche di Parigi e di 
Londra hanno il doppio carattere ed uflicio del 
deposito e delia circolazione. 

I popolo si viene a poco a poco abituando 
alle transazioni senza numerario col soccorso dei 
biglietti, pei quali la sua fiducia è bene assicu- 
rata. Dai biglietti delle banche di deposito fatto 
per risparmiare la trasmissione materiale del 
mumerario , si passò facilmente ai biglietti emes- 
si dalle banche colla facoltà d’immediato rim- 
borso. Queste banche, delle di sconto 0 di cir- 
colazione, mettono fuori biglietti più che non 
abbiano denari in cassa, essendosi dalla espe- 
rienza mostrato che ii rimborso non ne era tutto 
in una volta richiesto, Le banche di deposito li- 
mitano le loro operazioni alla quantità del de- 
naro ad esse affidato; mentre Je banche di cir- 
colazione le estendono talvolta ad un triplo 0 
ad un quadruplo, triplicando in tal modo e 
quadruplicando i benefizi del capilale esistente. 
Queste banche, che hanno il privilegio per così 
dire di creare mopela, debbono essere accurata» 
mente sorvegliate dall’ autorità governatfi#a a 
garanzia degli interessi pubblici e privati. 

L'emissione di lietti per una somma tri- 
pla o quadrupla più del denaro depositato pnò 
ingenerare il timore, che le banche sieno co- 
strette a sospendere i foro pagamenti, aflorchè 
per qualche crisi i possessori dei biglietti sì 
presentissero repenlinantente a chiederne il rim» 
borso. Ma quel timore è mal fondato, come 
l'esperienza abbastanza comprova; perchè le 
banche rimberseranno dapprima i biglietti col 


numerario, che hanno in cassa, e poscia rim- 
borseranno gli altri col denaro riscosso pei re- 
capiti commerciali ricevuti con buone firme in 
cambio dei biglietti e venuti alla scadenza, che 
sttole essere portata a termine assai breve. Bi- 
segna per aliro guardarsi da una soverchia e- 
m 


one di biglietti, altrimenti essi passerel- 
bero ben presto alla condizione di carta mone- 
tata, verrebbe meno la confidenza del pubblico, 
le domande di rimborso si accrescerebbero ad 
un tralto, e da ciò l'impossibilià di pagare, 
il fallimento e Ja rovina:del commercio. Abbia- 
mo già vedule, che quanto più si aumenta il 
numero delle unità monetaria, lanto più ne di- 
minaisce il valore, e che questa dimiunzione 
porta necessariamente al Abbiamo 
veduto ancora, che il credito di un segne rape 


discredito. 


presentativo precede dal valore della cosa rap- 
presemiata. per cui il valore di un biglietto na- 
sce non solo dalla certezza del pagamento, ma 
ben anche dalla facoltà di ottenerlo a qualunque 
richiesta, vale a dire dalla facoltà di farlo ser- 
vire ai proprii usi e bisogni, nel che appunto 


consiste il valore. (Continua 4 
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linea. i! Giornale unn risponde del- 
le opinioni che vi sono emesse, 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 


LA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
Avute in vista le speciali circostanze che con- 
corrono nei Buni della Provincia di Bologna: cul- 
fe rimostranze delta‘-stessa Provincia : 


inteso il 
Rapporto del Pro-Ministro delle finanze 
ORDINA 


logna avranuo if corso coattivo al di Joro valore 


Notificazione, e deutro i limiti della stessa Pro- 
vincia. 

Art. 2. La quantità dei Bovi attualmenta e- 
messe in Scudì 341,610, non sarà affatto au- 
mentata. 

Art. 3. Si stabiliranno intanto i modi e ter- 
mini di ammortizzazione. 

Roma dalla nostra Residenza del Quirinale 

il 45 agosto 1849. 

F. Card. Della Genga 

È. Card. Vannicelli 

L. Card. Altieri. 
ROMA 

Leggiamo nella parte officiale del Giornale di 
Roma : 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 

Notificazione 

In coerenza dell’art. V. della Notificazione 
del 2 corr. nese, è nominato un Consiglio ceu- 
trafe di censura, composto di dieci individui, 
residenti in Roma. 

É desso incaricato di preudere esatte infor. 
mozioni sulle qualità e sulla condotta di tutti gli 
impiegati civili, governativi, giudiziarj, ammi- 
nistrativi, di polizia e di finanza, di qualsiasi 
specie e rango, i quali ne’ passati sconvolgimenti 
politici si fossero resi meritevoli di punizioni. 

lì Consiglio esaminerà ancora Ja condotta in 
quel tempo tenuta dai giubilati e quiescenti che 
percepiscono assegni e pensioni a cafico del pub- 
blico Erario, affinchè si possa stabilire se essi 
hanno conservato 0 perduto il titolo ad ulteriori 
percezioni: e insieme si conosca, se tra essi vi 
tieno alcuni che possano essere richiamati in at- 
tività di servizio. 


Speciali istruzioni determinano fe norme con 
le quali il Consiglio procederà nella pronta € 
coscienziosa esecuzione dell’ incarico commes. 
sogli. 

Cont:mporancamente viene istitnito in ogni 
Proviicia un Consiglio di censura, presieduto 
dall'Autorità primaria novernativa della nicdesi- 
Ma. Resta a detto Consiglio affidato di conosrere 
€ verificare le qualità e ia condotta delle Magi 
strature e de'salariali municipali nella epoca so- 
Praccennate. Inoltre dovrà piestarsi ad esaurire 
lutte le richieste che gli verranno inoltrate dal 
Consiglio centrale pel fedele e scrupoloso adem- 
Pimento delle sue funzioni. 

U superiore Governo si riserva di affidare a 
detti Consigli tutte quelle incumbenze riguardo 
® soggetti di sopia indicati, che in appresso 


Art. 1. Boni emessi dalla Provincia di Bo- 


nominale, per ua aano dalla dala della presente ‘ 


ravviserà opportune e proficue a bene della pub- 
blica amministrazione. 
Roma dalla nostra residenza del Quirinale il 


14 agosto 1849. 
G. Card. Della Genga Sermattei 
L. Card. Vannicelli Casoni 
L. Card. Altieri. 


— Siamo autorizzati ad annungiare quanto 
segue: 

Per appagare, in quanto la prudenza il per- 
meite, le dimande di restituzione de’ fucili da 
caccia, si ordinano le seguenti disposizioni: 

Ogni dimanda di restituzione di fucile per 
uso di caccia dovrà essere direlta al Presidente 
del Rione, il quale ne farà uno Stato, e lo sot- 
toporrà, colle sue osservazioni, all’ approvazione 
del Generale Governatore. 

lu seguito dell’ esibizione del certificato di 
moralità , rilasciato dal Presidente del Rione e 
munito del Visto del Governatore , saranno rila- 
sciati i permessi di caccia, come per lo innanzi, 
e dalle stesse Autorità. 

Gl'interessati si presenteranno allora al Pre- 
fetto di Polizia che farà loro rendere le armi. 
Sino a nnovo ordine, si restituirà però un solo 
fucile ad ogni proprietario. 

— Il Corpo delle Guardie Nobili Pontificie 
spedì iu Gaeta una depotazione ad ossequiare il 
Sommo Poniefice.. Componenti la medesima fu- 
rono l'Esente Domenico de’ Conti Salimei, il Ca- 
deito Leopolllo Cav. Cencelli, e la Guardia D. 
Eugenio de’ Principi Ruspoli. 

Nel giorno & corr., essa ebbe l’onore di es- 
sere ricevuta da Sua Santità, e quiudi da Sua 
Maestà il Re del regno delle Due Sicilie, 

Ossequiò poscia |’ Emo e Rmo sig. Cardinale 
Macchi Decano del Sacro Collegio, e l'Emo e 
Rmo sig. Cardinale Antonelli Pro-Segretario di 
Sua Sautità. 

— In Roma nell'estate i Teatri sogliono es- 
sere chiusi. In quest'anno però la Commissione 
provvisoria Municipale ne fece aprire due col- 
l’aggetto speciale di procurare qualche diverti. 
mento all’ ufficialità francese. 

Nel teatro Valle fa Compagnia comica Dome- 
niconi incominciò ad agire sino dal giorno 17 
luglio. 

Nella sera poi degli 1{ corr. si aprl il Teatro 
Argentina, colla musica !° Elerir d'Amore. 

Sebbene nel giorno il termometro di Reaumur 
fosse asceso a gradi 27 2; Hbldimieno il Teatro 
era pienissimo. 

N sig. Generale Ondinot di Reggio, Coman- 
dante in Capo, v'iuterseune e fu ricevuto dagli 
spettatori con applausi vivissimi. 

Grande similmente fu il concorso nelle sere 
seguenti. (Gazz. di Roma) 
Ministero di Grazia e Giustizia. 

La notficazione del giorno 2 di questo mese 
ba repristinato i tribunali pontificii, ed ha fatto 
cessare gli altri, che derivavano da illegittimo 
potere. È insorta perciò la necessità di prosve- 
dere agli atti giudiziali, onde, implorata 1'au- 
torità della Commissione governativa di stato, 
si ordina quanto segue : ° 


Art. 1. 1 giudizi pendenti potranno essere 
riassunti nello stato e termini dinanzi al tribu- 
nale o giudice competente con citazione sl pro- 
curatore o alla parte, se non vi fosse il pro- 
Curatore. 

Art. 2. Le sentenze dovranno prodursi nella 
cancelleria del tribunale @ giudice cui le cause 
sarebbero appartenute se non fossero state de- 
Bnite. Il cancelliere ne rilascierà copia colle for- 
me prescritte dal regolamento legislativo 6 giu- 
diziario nei SS 609 e 610, omettendo le intesta- 
zicui ed altre formole del potere illegittimo. 

Art. 3. La copia sarà firmata dal presidente 
del tribunale o dal giudice secondo la compe- 
tenza; sarà esente da qualsivoglia tassa sia di 
caucelleria , sia di governo, e da qualunque al- 
tra formalità. 

Art. 4. Nelle sentenze emanate e non ancora 
redatte, si rilascierà la copia della parte dispo- 
sitiva, osservate le forme estrinseche come nel 
precedente articolo 2, 

Art. 6. In tutte le cause introdotte è da in- 
trodursi non sarà più necessaria per ora la pro- 
duzione del processo degli atti; sarà invece tra- 
smesso d’officio dal cancelliere del tribunale o 
giudice da cui si appella, il fascicolo degli atti 
alla cancelleria del tribunale 0 piudice a cui si 
è appellato, e sarà inoltre prodotta la copia 
autentica 0 la copia nolificata della sentenza. 

Art. 6. Rimane pure fiio a nuove disposi. 
zioni sospesa in tutte le cause la percezione 
delle tasse di cancelleria. 

Art, 7. Nei termini assegnati dalla legge ad 
iaterporre e proseguire gli appelli, come pure 
ad interporre i ricorsi qualunque al tribunale 
supremo, non si calcola, al solo effetto però 
della pereuzione, il tempo decorso dal 9 feb- 
braio prossimo passato. Questi termini souo pro- 
royali fino a tutto il gioruo 15 settembre pros 
simo futuro. 

Art, 8. Le disposizioni degli articoli 1, 2, 3 


e 4 non comprendono le cause appartenenti al 
foro ecclesiastico. 
Roma, 13 agosto 1849. 
li ministro 4. Giansonti. 


14 agosto — levi giorno vi doveva essere una 
sommossa de’ lavoranti di S. Paolo i quali fo- 
levano uccidere un sopraintendente a quei la- 
vori. Ciò perchè erano stali questi sospesi, ed 
era stato offerto agli operai di audare a lavorare 
alla Reneficenza, 

Forli pattuglie di cacciatori di Vincennes e di 
Carabinieri nostri a cavallo perlustravano la Città 
€ tutto fu tranquillo. 

— La rivista del 15 sarà di 25 mila mo- 
mini. L'armata Francese ora è porlata al nume- 
ro di 40,000. 

— Il Ministro Monsignor Savelli è arrivato 
la notte scorsa. 

I Francesi, od a meglio dire il Generale Le- 
vaillant comandante le truppe italiane, richiama 
i soldati congedati. Si sa d' altroude che fa Com- 
missione di governo ha già falta stampare la 
Notificazione che scioglie tuiti i corpi nostrali di 


truppe. (Cart. dello Statuto} 
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I'rogetto d'indirizzo del Senato Piemontese in 
risposta al Discorso della Corona letto nella tor- 
nata del 1 cgosto. 


I. Chiamata a regnare in dolorose congiun- 
ture e tra formidabili difficoltà, la M. V., cal- 
cando con piede sicuro le grandi orme paterne, 
si mostra matura di consiglio sul trono, quane 
to si mostrò forte di cuore e di hraceio sul cam- 
po. L'esempio vostro, o Sire, sarà scorta al 
Senato nell’adampiere con fortezza e prudenza 
i gravi doveri che gli inpouzono lo Statuto @ 
le condizioni presenti della patria. 

I. Le severe lezioni della sventura non an- 
drauno perdute: scevri di illusioni lusinghiere, 
ma costanti ne’ penerosi propositi, noi faremo 
opera che, secbando illese le ragioni della li- 
bertà e dell'ordine, la monarchia costituzionale 
di Savoja spauda fargamente d’intorno il lume 
dell’eempio, couforto della speranza. 

IH. I Senato, fedele alle massime finora ese- 
guito, conscio dei bisogui e dei seutimenti del 
popolo, sarà sempre alieno dalle gare di per- 
sone e dalle passioni di parte, nè nai porrà in 
oblio che nell'esercizio delle sue prerogative co- 
sutuzionali è posta una forza moderatrice che è 
dover suo di volgere al pubblico beve. 

IV. Nel ricevere l’aniuuzio che le nostre re- 
Jazioni con le potenze estere sono generalmente 
amichevoli od iu via di divenir tali, noi facciamo 
eco alla voce di gratitudine proferita da V. AM. 
verso le due grandi nazioni amiche. 

V. Memori che se la fortuna non ci arrise, 
voi però, Sire, nuila ometteste perchè la pace 
fosse auspicata dalla vittoria, noi aspettiamo la 
comusicazione del traltato coll’ Austria, fidenti 
che, mantenemmo illeso l'onore della nazione, 
ed intere l'indipendenza e la politiva imporian- 
za che sono avito nostro retaggio, ci serberà 
pure la simpatia de’ popoli geuerosi. Nel pon- 
derare i sactifizj che ci fossero domandati non 
dimeutichecenio quali sieno le condizioni nostre 
priseoti, o quelle d'Italia e d’ Europa. 

VI La feggi che verranno presentate al Se- 
nato sarauno oggetto della più attenta nostra 
cousitlerazione, Le instituzioni costituzionali net= 
teranio vell’intellizenza e nel enore del popolo 
più profonde e fernio radici quand’ esso venga a 
gustare i frutti mereè di più perfetti codici di 
leggi adeguate a° suoi bisogni, couformi all'in. 
dole ed a' costumi suoi, preparate dallo medita 
zioni di un consiglio d'uomini eminenti, cho 
matiramente ne pomlerino tutte le disposizioni. 

VIII buoni ordini militari, più che il uu- 
mero dei soldati : fauno i popoli forti ia guerra; 
noi confidiamo che la legge che ci sarà presen- 
tata darà all'esercito un ordinamento degno del 
suo alto valore, deguo delia inconcussa sua fede. 

VIIL Noi abbracceremo alacremente ogni oc- 
casione di promuovere }' educazione del popolo, 
come valido mezzo di vantaggiarne la condizio. 
ne, di ammaestrario all'adempimento de’ suvi 
doveri, all'esercizio dei suoi diritti. e di pre- 
munirio contro quelle dottrine sovverlitrici. che, 
atnlacemente banlite, hanno troppo facile acces- 
so negli animi uon coriobovati dagli insegua- 
menti della morale e dai conforti della relizione. 

IX, L'oriline nell'amministrare la saggia par- 
simonia nello spendere, mollo potranno per re- 
staurare le pubbliche finanze, per mantenere in- 
concusso quell’alto credito cai dovremo ricur- 
rere, e del quale andiamo debitore alla proden- 
za nel contrarre impegni, alla serupolosa fedel 
tà e nell'adempieeli, al rigoroso sistema di bi 
Janci e di computi, che alcune delle colte na- 
zioni non banuo dubitato di imitaze 

X. Ma se urgenti necessità ci imporraano 
muovi carichi, essi riusciranno men gravi ai cone 
tribuenti, quando setto la tutela delle leggi ai 
svolzano all’aure della pace e della Hiberià i 
sui fecondi della nazionale riechozza. 

U Sevato farà plauso ad ogni proposta. per 
cui, senza contrarre obblighi troppo onerosi, lo 
Stato trovi i mezzi di condurre a fine l’incomiu- 
ciata rete di strale ferrate, di conjiungere per 
esse; a dispetto delle Alpi, fe nostre marine 
con lo graudi vie del commercio europeo. di 
vivificare così c di strmgere tra loro con nuovi 
vincoli tntie le parti del resuo, 

SP. Diffondere l'istrazione conveniente a ci 
senno; promuovere cono ni sano sistema econo» 
mico e con wili lavori i progressi del commer 
cio, della navigazione e dell industria, fomene 
tre i miglioramenti dell'agricoltura. nudrice 
dei popoli e castode del Buon costume: tate 
lare con buone leggi rigoresimente esegnite 
le persone, l'onore, la sostanze di ciiscuno 
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e la tranquillità di tutti, senza fa quale il traf. 
fiso fanguisce e il lavoro s'arresta; tati, o 
Sire, suno i mezzi per cui, secondo il voto 
del vosiro cuore palecuo, verrà a migliorarsi la 
condizione delle classi meno agiate , col solo soc- 
corso della cavità privata, e di quella pubblica 
beneficenza che da essa traendo l'origine, bastò 
finora a tenerci immuni dalle conseguenze cui 
condusse altrove il sistema della carità legale. 
Il concorso del Senato in così benefica impresa 
non verrà mai meno al governo di V. M 

MI. Piaccia al Divina Provvidenza inspirare 
alla intera nazione geuerasi sentimenti di giusti» 
zia, di moderaziove e di concordia, e consoli 
dar le hbere instituzioni dall’Augusto Genitore 
concesse con lealtà di Re e con affetto di padre. 

Giuio relatore. 


11 agosto. — La metropolitana di S. Giovan- 
ni è tutta iu gramaglie ; in mezzo sorge un ca- 
talalco , ornato di trofei guerrieri, ricordo della 
magnavima impresa dell'illustre Defunto per cui 
si prega. Ambe le Camere vi sono riunite a por- 
gere preci. Osserviamo che mancano pochissimi 
membri. AI disepra della porta maggiore del 
tempio si legge una iscrizione, dovuta alla pen- 
na dell'insigue presidente del senato, il baron 
Manno, 

Oggi partono per imbarcarsi a Genova per 
Oporto, destinati ad accompagnare la salma di 
Carlo Alberto, S. A. il principe di Carignano , 
due aiutanti con parecchi uffiziali d'ordinanza 
del De, il teologo Ropranis f. f di Grand” Ele. 
mesiniere il teologo Simonino con qualche altro 
sacerdote della R. Cappella. 

Due vapori della R. masineria sono allestiti 
pel trasporto. Si calcola che l’arrivo in Piemon= 
te di quelle sacre spoglie sarà circa la metàfdel 
prossimo settembre, Esse rimarranno esposte in 
Torino per tre giorni nella sala di Corte, così 
detta degli Svizzeri; verranno indi sepolte, se 
mon siamo mal ragguagliati, nella Sagra di S. 

(Opinione) 
rgi, alle 11 antimeridiane, 
l'abate Carlo Cameroui celebrava, nella chiesa 
di S. Lorenzo, una messa di suffragio, presente 
l'emigrazione italiana, alla grand’aninia di Carlo 
Alberto. 

La camera dei deputati ha nominato quest’ 


Michele. 
14 agosto — Oggi 


oggi a suo presidente l’ onorevole marchese 
Lorenzo Pareto deputato di Genova. E votanti 
erano centoventotto , il Pareto ha avuto voti 77, 
l'onorevole Francesco Maria Souli voti 39, gli 
altri voti sono stati perduti, — Vice presidenti 
gli onorevoli signori Bunico e Depretis. 
CAMBERI 

— Leggiamo nel Courrier des Alpes, che il 
caporale ed i militi che facevano parte della pate 
tuglia di guardia nazionale, che aveva avuto un 
alterco colla pattuglia militare nelle sera del 7 
corrente, si recarono dal conte Maugoy. luogo- 
tenente generale della divisione, per dimandare 
fa grazia del caporale e dei soldati compromies- 
si in quell’affare. Il sig. Matigny accolse con 
molta soddisfuzione questo uobil passo della guar. 
dia nazionale, lodò la sua fermezza e la sua ge- 
nerosità addimostrando di esser viramente com- 
mosso. Dichiarò che lo farebbe menzionare nell’ 
ordine del giorno della divisione, e promise d’ 
interporsi per quanto sta in lui, onde |’ acensa 
rimanga senza seguito, essendo mancanza piu di 
prudenza, che di intenzione. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Diamo eggi l'elenco degli eccettuati n° potere ri. 
patrisre ginsta il proclama di 8. E. ti, Ia 
derslap, e che la sovrabbandanza delle materie 
c' impedì di portare ieri. 

PROVINCE LOMBARDE 
Provincia di Milano, 


Casati conte Gabrio. Duriui conte Giuseppe. 


Mauri Achille. Correnti Cesare; Broglio Emilio. 
Arese conte Francesco, Borromeo conte Vitalia. 
no. Borromeo conte Giberto, Litta duca Auto- 
nio Arese. Litta conte Giulio Arese. Restelli 
Francesco , avvocato. Toffetti Sangian conte Viu. 
cenzo. Raimondi marchese Giorgio. Fava dot- 
tor Angelo. Simonetta Fraacesco. Terzaghi no- 
bile Giulio. Maestri dottore Pietro. Martini con. 
te Enrico. Camperio Filippo, Crivelli nobile Vi. 
taliano. Paravicini Cesare. Sandrini Giuseppe, 
Polli Elia. Bianchi-Giovini Aurelio. Beleredi dot- 
tor Gaspare. Greppi conte Marco di Antonio. 
Rosales d’ Ordogno marchese Gaspare. Cristina 
Triulzio principessa Belgioioso. Cernuschi dot- 
tor Enrico. Pallavicini Giorgio, Griffini, coman- 
dante. Oldofredi Tadini conte Ercole. 
Provincia di Como. 

Nessi Pietro, professore. Brambilla abato 
Giuseppe. Facchinetti prete Abbondio. Giudici 
Vittorio. Tibaldi Ignazio. Strigelli dottor Cesa 
re. Cattaneo Giovanni. Rezzonico dottor Fran- 
cesco. Cesati barone Vincenzo. Badoui Giuseppe. 

Provincia di Bergamo, 
Camozzi nobile Gabriele. Camozzi nobile Dat- 
tista, Tasca nobile Ottavio. 
Provincia di Sondrio. 
Dolziui Francesco , speditore. 
Provincia di Cremona, 

Aporti sacerdote Ferrante. Da Lugo nobile 
Ferdinando, 

Provincia di Brescia, 

Martinengo nobile Giuseppe di Roccafranca. 
Contratti Luigi, professore. Cassola Carlo, im 
piegato giudiziario, Campana avvocato Giuseppe, 
Borghetti Giuseppe. 

Provincia di Mantova. 

Guerrieri avvocato Anselmo. 

PROVINCIE VENETE 
Provincia di Padvva. 

Meneghini Audrea. Stefani Guglielmo. Cotta 
Don Carlo. Negri dottor Cristoforo. Magarotlo Ce- 
sare, Testa Girolamo. 

Provincia di Vicenza. 

Pasini Valentino. Tecchio Sebastiano. Bonolo 
dottor Girolamo Paolo. Caffo Nobile Luigi. Pi- 
sani Carlo. 

Provincia d' Udine. a 

Cavedalis. Freschi conte Gherardo , Reltrame, 
commiss. distr. di Spilimbergo. Casatti dottor 
Agostino. Dall’ Ongaro abate Francesco. 

Provincia di Rovigo, 

Anau Salvatore. Maggi Giuseppe. Gobbati An- 
tonîo. Bassani, avvocato di Badia. De Boni Filippo. 
Provincia di Treviso. 

De Camin Giuseppe, sacerdote. Ferro Fran- 
cesco, avv. Gritti nobile Giovanni. Oiigo nobile 
Buglielmo. Varisco Giuseppe, medico. Modena 
Gustavo, 

Prorincîia di Verona. 

Zanchi Antonio. Milani Giovanni. Merighi Vit- 
torio. Canella doltor Costantino. Papesso ; medico. 
LIVORNO 

15 Agosto — Teri furono abbassate le armi 
pontificali dall'abitazione del sisnor Romagnoli, 
ed it Console di Prussia ba presa consegna del- 
l'Archivio fino all'arrivo del successore che pre- 
sto si attende. Vi è tuttora qualche dissensione 
fra gli Inglesi e gli Austriaci a causa delle scia» 
luppe arrestate: i primi hanno richiamato il co- 
mandante che trovasi ai Bagni di Lucca. 

Con VE 


reolano gianto questa mattina da Na- 
poli a Civitavecchia sono arrivati uffiziali Napo 
letani, e dicesi che sono destinati a_ riformare 


il Corpo delle Guardie di sicurezza. Cui come a 


Genova sono state messe in quarantena le pro- 
venienze di Francia e Corsica, essendosi svilup- 
pato il Cholera a Marsiglia. 

— 1 componenti la Camera di Commercio 
fine da sabato scorso si recarono a Firenze dal 
Presidente del Consiglio e Ministro delle Finanze 
e citennero la governativa sanzione al loro ope- 
rato relativamente al riparto della tassa. Lunedì 
le barche del vascello inglese il Bellorofronte 
che vengono a far provisioni d’acqua si presen- 
tarono all'ingresso della Darsena con soldati ar. 
mati e avente ciascuna un pezzo d’ artiglieria. 
La guardia militare della Zocca gli obbligò, non 
| senza qualche difficoltà a retrocedera , sull’osser- 
vazione che nessuna arme deve introdussi in una 
città in stato d'assedio, 

Lo sparo d'allarme di una sentinelia al ponte 
S. Trinita fu causa jeri sera di numeroso inter- 
vento armato vel quartiere della Venezia. Allo 
ore 11 tatto era tranquillo, e i soldati erano 
rientrati nei respellivi quartieri, Corrono voci va- 
ghe e diverse intorno alla sentinella, certi che 
l'Autorità giudiciarie e milita 


farauno rigoro» 
sa inchiesta, della quale attendiamo il resultato, 


VENEZIA 

Adria, 28. — 1 Francesi e gl’ Inglesi inero- 
ciauo ancora con gravde operosità fra Venezia 
6 Trieste, però uon prendono a bordo nè pas- 
seggieri nè lettere, Così almeno si dice, e tale 
è l’apparelza esterna; se però continueranno 
sempfe in tale risoluzione , noi non vogliamo qui 
discutere. 

Due vapori francesi stanno continnamente in- 
uaazi a Venezia. Essi lanno la destinazione di 
preudére i capi rivoluzionari in caso di una ca- 
pilolazioze, Frattauto ad ana resa fino ad ora 
biun vi pensa. Quanto concerne le operazioni di 
guerra d'ambo le parti le cose sono in stalu quo, 
Sembra che i Veneziani alibiano perfettamente 
riparati i danni sofferti nelle batterie della lag 
na, lu questi giorui devono esser arrivati in Ve- 
nezia due nuovi vapori; in tal caso si domanda, 
da dove sono venute le macchine? Quanto con- 
cerne i rimanenti mezzi di difesa, ci siamo ae- 
corti esistervi in Venezia e nei suoi coutorii ua 
tal numero di cannoni, che sembra inconcepibi. 
le, da dove abbiano avuto tutto questo materia- 
Je di guerra. Un tratto presso Chioggia, che sa- 
rebbe aucora di accesso molto facile al nemico 
è talinente coperto di cannovi, i quali quasi in 
una linea continua vomitano it loro fuoco oltre 
il mare. Sembra che la marina progetti qualco= 
sa, e ciò è anche ben naturale, giacchè s’ella 
privcipalmente è quella che vuole difendersi, 
deve anche pensare di vettovagliare la città. 

Ciò che avevamo sospettato è successo. Gli 
ultimi temporali diedero di bel nuovo sufficiente 
occasione ai contrabbandi di vettovaglie. Due 
trabsecoli dalmati , che stavano da molti giorni a- 
spettando innanzi Erondolo sono entrati nel por- 
to «di Malamocco coa un carico di bovi, E que- 
sto cerlamente non sarà stato l’unico contrab- 


baudo! in Venezia non solo non bavsi mancan- 


za di gravi, ma anzi la quantità è più che suf- 


ficieut 


: solamente non si può supplire al biso- 
Suo di farina e del pane per mancanza di mo- 
Livi. Gli alimenti principali dei veneziani sono i 
pesci e i legumi. D'armbedue havvi soperflvità, 
AL contrario deli altri alimenti vi fu talvolta 
reale difelto, ed il governo provvisorio si trovò 
necessitato d'intraderre una specie di comuni. 
smo. Radunò cioè insieme tutte lc provrisioni di 


tali oggetti che si trovavano nelle singole case, 
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e ne ordinò la distribuzione, fino a che in altra 
naniera si avesse riparato nuovamente all’ ur- 
genza. 

Brondolo è assai fortificato, e così pure il 
forte S. Michele che gli sta rimpetto (dentro della 
laguna). Se riescisse agli austriaci di avvicinarsi 
a Brondolo, dovrebbero prendere questi due 
forti, che chiudono il canale che conduce da 
Brondolo fino a Chioggia, cogli stessi lavori che 
fecero presso Malyhera. Reso libero questo ca- 
vale, s'iucontrerebbero nel forte S. Felice, il 
quale in unione alle batterie di Chioggia situato 
al di dentro della laguna domina l’altra estre- 
mità di questo canile, e contemporaneamente 
anche l'ingresso del porto di Chioggia mediante 
il forte Caraman situato in faccia sulla costa di 
Palestrina, Cou ciò è adunque chiuso il porto di 
Chioggia ed il canale di Palestrina. 

I forti poi di S. Pietro e Malamocco domina. 
no la sortita di questo canale e nell’istesso tem- 
po anche il porto di Malamocco il primo dei 
quali è situato sulla spiaggia di Palestrina, c 
T'altro sul littorale di Malamocco, In tal guisa 
il canale di Malamocco e quello del lazzaretto 
sono chiusi. L'imboccatura più vicina è il porto 
di SL Nicolò del Lido. Egli è dominato dalle bat- 
terie del Lido, e dal castello di S. Andrea, Dal- 
l’altra parte di Venezia trovansi i luoghi di Tre- 
porti, porte di Piave, Cava zuccarina ecc. Dalla 
parte del mare vi sono banchi di sabbia, ed i 
canali che si trovano all'indietro sono di nuovo 
guardati da batterie. Qui colla forza poco si po- 
trebbe effettuare, 0 solo cou enormi sacrifizii. 
Venezia deve esser presa per fame, All'infuori 
dell'occupazione della distrutta Malghera e di 
S. Gintisno gli austriaci non hanuo ottenuto al- 
tro vantaggio, ciò che prova abbastanza quanto 
noi da lungo tempo avevamo predetto non aven- 
do al certo le truppe austriache mancato di co- 
stonza. Receutemeute vi fu un tumulto presso le 
Cavanelle. I veneziani affermano di esser stati at- 
taccati da;li austriaci, gli ultimi non ne fanno 
punto menzione. IL generale Pepe cera accorso 
al luogo. Noi dobbiamo quiudi porre in dubbio, 
se sia vero, che il combattimento durò parec- 
chie ore. 

Quanto riguarda fa fame, è ormai fuor di dul- 
bio, che riuscì agli amtriaci, di portare a Ve- 
nezia un graude imbarazzo, Questo è di già al 
bastanza grande, se anche non è vero alla Tet- 
tera ciò che riferiscono le notizio private, Noi 
siamo abituati alle esagerazioni di tuti i colori. 
Anche ultitnamente abbiamo udito, che un gatto 
costava a Venezia 4 fior. 

Sembra però che fino alla fame ci voglia an- 
cora del tenipo. Secondo Je nolizie più recenti 
la carta monetata di Venezia perdeva 80 per 100. 
Da ciò adunque si devono giudicare gli alti prez- 
zi, coi quali si vende a Venezia. 

(Wanderer di Vienna} 
VERONA 

23 agosto. — In questi ultimi giorni abbiamo 
due brutti ospiti: febbre e cholera. Il calore 
crescente cagionò maligui morl:i nel corpo d'as- 
sedlio di Venezia; i soldati in massa vengono 
posti fuori di servizio, Li ospitali di Vicenza e 
Padova sono pieni affitto; per la via ferrata si 


trasferirono 2500 infermi a Verona, ove lo spa 


zio gii viene mancando. Si sono già ridotte in 
ospitali fe chiese di S. Eufemia e S. Schastiano, 
che servivano finora di magazzini; ma oramai 
sono pieve anch'esse, lu S. Eufemia vi sono 


700 ammalati. (A. Zoit.} 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

10 agosto «= Duc progetti di legge sono stati 
deposti, nella seduta d’ieri dell’ assemblea legi- 
slativa; l'uno dal ministro dello finanze, che 
propone di creare un’ imposta dell’ 1 per cento 
sulla rendita; l'altro dal ministro della giusti. 
zia che rimanda gli autori e complici della con- 
giura del 13 giugno diuauzi all'alta coste di 
giustizia che si aduverà in Versailles nei dua 
mesi che seguiranno alla promulgazione della 
legge. 

Si è tosto dichiarata l'urgenza di quest’ ul 
tima legge, e l’assemblea si è subito raccolta 
ne’ suoi uffizii per nominar la commissione che 
la esaminerà e presenterà domani la sua rela- 
zione. 

L’assembica decretò che sia tolto lo stato 


d'assedio per Parigi e per la circoscrizione della 


prima divisione militare, 


— Nella seduta d’ oggi si è adottato, quasi 
senza discussione, il progetto di le gue inteso a 
rimandare dinanzi all'alta corte di giustizia gli 
accusati della cospirazione del [3 giuguo. {1 pro- 
getto è il seguente: 

Art. 1. Gli autori e complici dell'attentato 
del 13 giugno, messi in accusa dal decreto della 
corte d’appello di l'arigi, 2 agosto, sono ri- 
mandati dinanzi all'alta corte di giustizia. 

Art. 2. L'alta corte di giustizia si adunerà a 
Versailles ne’ due mesi che suecederanno alla 
promulgazione della presente legge. 

Art. 3. L'alla corte giudicherà nel tempo 
istesso gli autori e complici dell'attentato del 
15 maggio 1848, messi in accusa dal decieto 
della corte d'appello di Parigi del 18 gennaio 
seguente, e condannati in contumacia dalla sen- 
tenza dell’alta corte di giustizia del 2 aprile 
che fossero in istato di detenzione o che si eo- 
stituiranno prima dell'apertura dei dibattimenti. 

L'assemblea, nella seduta istessa, fu turba 
ta ed afflitta da una scena veramente scandalosa, 

Mentre il siguor Dariste, relatore della com- 
missione, che doveva esaminare }a domanda 
d'antorizzazione per procedere contro i signori 
Sommier e Richardet, legge un passo degli ar- 
licoli di gioruali incriminati, e nel quale si fa 
allusione el presidente della repubblica, succe- 
de un gran movimento alla Montagna. Da Lutte 
le parti della sala i rappresentanti accorroro 
verso il banco ove siede il siguor Pietro Bona- 
parte. Vi si era falto sentire lo strepito d’ uno 
schiaffo violentemente applicato, 

I depatato così percosso è il signor Castier 
(dell’Ain), e chi lo percosse è il signor Pietro 
Bonaparte: sconvenienti parole avevano prece- 
dato questa srena tristissima. 

I presidente si pone il cappello in testa: 
la seduta è sospesa. IL presidente dive che pare 
esservi stula provocazione da una paite ed ol- 
traggio dall'altra, e domanda se l'assemblea 
non giudicherà a proposito di pronunziare una 
esclusione temporanea contro l'uno e l'altro 
degli avversarii. 

P. Bonaparte. Domando perdono #ll’assem. 
lea di un movimento provocato dall’ insulto 
più acerbo c personale. Gli è per altro un af- 
fare che non può aggiustarsi altrove che qui. 

O. Barrot è di opiviune che la cosa sia rie 
mandata alla giustizia ordinaria ed anuunzia che 
il domani sarà chiesta un'autorizzazioue di pro- 
cedere. 

I tumulto cresce oguor più. H presidente del 
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consiglio, conosciuto meglio il faito, ritira la 
sua proposta. 

Il Presidente. lo ho creduto di vedere un de- 
litto in ciò che è successo. L’ istrattoria farà co- 
moscere se ho torto. Io feci d'allra parte ese- 
guire il regotamento: diedi all'uno e all’altro 
degli avversarii l'ordine di lasciar la sala. 

ll più gran disordine continuava nell'assem- 
blea alla partenza del corriere. 

— Si annunzia dice il Courrier de Metz del 
7, che, per ordine del ministro della guerra, 
i congedi di semestre sono interdetti quest’ anno 
pes tutti i corpi dell’esercito. 

AI dire di parecchi altri giornali non vi sa- 
rebbero più battaglioni di deposito nei reggi- 
menti. Un ordine recente del ministro della guer- 
ra prescriverebbe di formare , il più prontamente 
che sia possibile , tre battaglioni da guerra iu 
tutti i reggimenti di Francia , solo eccettuati quelli 
d'Africa. ° 

— Sulla proposta della commissione di cle- 
menza; presicdota dal sig. Vittorio Foucher, il 
ministro dell'interno ha deciso che 93 insorti dì 
giugno, deteuuti sui puntoni nella rada di Brest, 
sarebbero messi immediatamente in libertà, 


— La notizia da noi data già da due giorni 
intorno al richiamo di Oudinot, viene ora con- 
fermata dalla Potrie del 9 corrente in questi ter- 
miui: 

« Assicurasi all’ Assemblea che il sig. generale 
Oudinot era richiamato dal governo, avendo ter- 
minata nobilmente la sua missione a Roma. » 


— Un italiano che abita Parigi da qualche 
mese, ove vive in modo mollo eccentrico, è 
stato arrestato per trovarsi indicato fra i 39 joe 
divui segnalati dalla polizia Romana per aver 
preso parte all'assassinio del siguor Rossi. Egli 


è stato diretto per l’Italia. {Correspond.} 


— Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

È evidente che l'onorevole sig. Barrot è di. 
sposto a ritirarsi dopo il sig. Dufaure. Più che 
mai dunque evvi questione di modifiche miuiste- 
riali, La maggiorità già designa parecchi de’ suoi 
membri per raccogliere la successione de’ sigg. 
Dafaure, Passy, Tocqueville e Tracy. 


— Si annuncia l'arresto del sig. Bareste re- 
dattore in capo del giornale la Képublique. 


CORSICA 


— Leggesi nel Progressif de la Corse: 

« Il signor Muzzarelli, membro dell’ Assem- 
blca nazionale romana, sbarcato a Bastia da 
pochi giorni, ha ricevuto l'ordine dalle autori. 
tà locali di sgombrare senza ritardo dal territo- 
rio francese. 

« In preda a crucci sempre inseparabili dal. 
V'esiglio, colpito da una grave malattia cronica, 
non potendo affrontare le fatiche di un secondo 
viaggio senza arrischiars la sua vita, scrisse al 
ministro dell'interno oude ottenerne 
zione, 


una dila- 


FRANCFORT 


— Delle risse numerose e gravi ebbero a luogo 
Francoforte fra le truppe prussiane e le truppe 
austro-bavare , e se ne temono delle più serio. 

BERLINO 

5 agosto. — Il Monitore di Prussia annunzia 
nella sua parte officiale che apertura delle due 
Camere avrà luogo il 7 di questo mese a mezzo- 
giorno nella Sala Bianca del Castello. 

BRESLAVIA 


1 agosto — 


pol.zia di questa città ha sco- 


perto una corrispondenza contenente il progetto 
di una rivoluzione in Polonia; vi si trovano ampi 
particolari intorno ai luoghi ed alle perscue. 
Fra le carte sequestrate trovansi pure varie Jet- 
tere del principe Czarloryski, le quali met 
touo in chiaro fo stato del movimento polacco 
sivora tenuto cou lant'arle celato, È difficile co- 
sa il pronosticare quale infinenza sia per avere 
questa scoperta sulla progeetlata rivoluzione. 


BRESLAVIA 


6 agosto. — Teri sera è giunto qui il gene- 
rale Lamoricière. Parte domani per Cracovia, 
donde si recherà a Varsavia. 

VARSAVIA 

2 agosto — Jeri S. A. I. il granduca erede 
ha passato in rassegna parecchie divisioni detle 
truppe qui in guarnigione. H capitano principe 
Paskewitsch aiutante di campé "dell’imperatore 
giuuse qui ieri provenienti dall’ Austria. 

(Journ. de Franof.} 


Appendice 
ECONOMIA POLITICA 


MT 
(Continuazione Vedi N. 84) 

1 vantaggi delle banche sono da considerarsi 
in rapporto agli azionisti, ed in rapporto al 
pubblico. Gli azionisii a compenso delle spese, 
dei rischi e detle ulferte comodità e garanzie 
godono il vaniaggio del frutto scontato nei re- 
capiti consegnati alle banche per averne in cam- 
bio i biglietti. Il pubblico gode il vantaggio di 
avere biglietti, che funno l’uffizio di denaro invece 
di vecapiti, dei quali in altro caso non potrebbe 
servirsi se non dopo venulane la scadenza. E il 
danno precedente dal ritardo nel potere effettuare 
certi interessi sarebbe molte volle di gran lunga 
maggiore del danno sofferto nello scontare il frut- 
to alla banca. Questa incaricandosi di fare i paga- 
menti e le riscossioni deì. privati non solo ri- 
sparmia i rischi e le spese del trasporto del de- 
naro, ma ben anche dispensa i privati dal te- 
nere in serho capitali oziosi per imprevedati bi- 
sogni, ai quali sopperirebbe la medesima coi 
propri biglietti. E siccome non rimarrebbe gia- 
cente nella banca la somma dei valori, che sa- 
rebbero rimasti oziosi presso i privati, così un 
maggior numero di capitali viene produttivamen- 
te impiegato a favore delle industrie e del 
commercio. La banca d'Inghilterra serve allo 
Stato ricevendo e pagando la maggior parte delle 
somme dovute ai creditori di esso, anticipando 
ammontare delle imposte per rimborsarsene 
più tardi, e fa circolare biglietti del tesoro e 
pagabili al portatore. La banca di Francia rice- 
ve con uno sconto i recapiti commerciali, dà a 
prestanza sopra effelli pubblici, metalli o de- 
naro, e talvolta viene io soccorso del governo, 
cambiandone i boni coi proprii biglietti. 

Le banche sono utili per la fiducia che ispi 
rano, e pei conseguenti benefizi del credito, il 
quale agevola i ‘confratti, Supplisce al denaro, 
e risparinia le spese di maggior monetazione. Il 
credilo è una forza produttiva , che contribuisce 
mirabilmente alla prosperità del commercio ed 
all'incremento della ricchezza. Ma if credito è 
una promessa di pagamento, a cui si deve pur 
soddisfare, e quindi è necessario usarne con pru- 
denza per non geltarsi in imprese, le quali per 
la loro temerità condurrebbero a certa rovina, 
Abbiamo veduto che il credito supplisce al bi- 
sogno del denaro. Ciò serve in parte a spiegare 
quella penuria di denaro, che si lamenta allorchè 
lu pubblica tranquillità è tucbala, perebè in tal 
caso le transazioni commerciali non si effettua- 
no con segni rappresentativi e con mezzi di cre- 
dite ina richiedono effettivo denaro, di cui per 


sò —"— _gcGei 
= RTS 


conseguenza crescerebbe il bisogno, quand' an- 
che non ne fosse scemata fa quantità per effetto 
di quella diffidenza, che le fa quasi per incanto 
sparire, siccome abbiamo altra volta accenato. 

Se la banca non emmette i proprii biglietti 
senza pegno, ma ne riceve in cambio un valore 
sul quale preleva uno sconto, se con tale valore 
ha mezzo per rilirare 0 pagare gli stessi bigliet- 
ti, si può domandare, perchè la società degli 
azionisti della banca sia obbligata a sborsare e 
tenere in deposito una certa somma. La ragione 
deriva dal bisogno di offrire al pubblico una 
garanzia maggiore di pagamento contro ai pe. 
ricoli di perdite o di cattiva amministrazione. 
Oltre a ciò le cambiali ricevate in pegno dalla 
banca hanno una certa scadenza , mentre il rim- 
borso dei biglietti si otliene all’atto incertissi- 
mo della presentazione. Abbiamo poi veduto, 
che le Banche emettono biglielli per un triplo 
ed anche più del denaro sborsato, perchè se il 
valore di quelli corrispondesse al valore di que- 
sto nullo quasi sarebbe il vantaggio della cir- 
colazione e certo il danno degli azionisti, i quali 
perderebbero il frutto delle loro somme contro 
l’incerto sconto dei recapiti commerciali. Oltre 
di che il timore o il bisogno non induce a chie- 
dere il rimborso dei biglielli in uno stesso ter- 
po, per cui la banca ha l'agio di ottenere le 
riscossioni dei recapiti e di soddisfare io breve 
intervallo ai proprii impegni. 

Non ripeteremo, che Ja quantità della mone- 
ta e dei segni, che la rappresentano, dese pro- 
porzionarsi al bisogno della circolazione; altri- 
menti tanto decadrebbe di valore quanto ecce- 
desse un tale bisogno. Una somigliante conside- 
razione mostra la necessità, che sia limitato non 
sole il numero dei biglielli da emellersi, ma 
anche il numero delle banche da istituirsi. Per- 
ciò i governi sogliono concedere una privativa 
alle società delle banche, e tanto più volontieri 
in quanto che ne traggono partito per sopperire 
alle loro occorrenze, ricevendone prestiti, i qua- 
li ove sieno abusati e per la distrazione del 
fondo di riserva e per la moltiplicazione dei bi- 
glietti conducono alle più funeste conseguenze 
a danno delle banche e del pubblico. 

Per venice in soccorso dei possessori agricoli 
fu stimata acconcia la instituzione delle banche 
territoriali, dalle quali sarebbe ad essi prestato 
con nn interesse inferiore alla rendita dei ter- 
reni. Alla Assemblea di Francia si proponeva 
nello scorso anno il progetto di creare una banca, 
le quale emettesse boni a corso forzate fino a 
due bilioni garantiti dalle ipoteche di quelli, 
che li otlenessero a preslanza, pagando il frut- 
to del è 14 relativo per un quarto alle spese 
di amministrazione e pel resto alla estinzione 
del debito, la quale sarebbesi in venti anni com- 
piuta. L'Assemblea, rispettando it principio, ri» 
gettò il progetto. Il corso forzato convertiva i 
boni in vera carla monetata, e l'eccesso di essi 
ne avrebbe avvilito esiremamente il valore, Qui 
non ripeteremo le cose più valte accennate per 
ricordare, che i mezzi circolanti debbono sor- 
passare il bisagno della circolazione, e che il 
credito delle banche è riposto non solo nelia 
validità delle garanzie; ma ben anche nella fa- 
coltà d’immediato rimborso. Il signor Thiers si 
levò a tucnare caniro un progetto, che avrebbe 
condulto alle trisli condizioni degli assegnati. 
Due cose di dolorasa rimembranza ha lasciato 
(egli disse) Ta Risoluzione francese ; la ghigliot- 
tina è gli assegnati. (Continua) 
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NOTIZIE ITALIAN 
BOLOGNA 


18 agosto. — Riccoreudo oggi 
di S. M. I. l’imperatore d’Austria le truppe au- 


compleanno 


striache e fe indigini lo celebrarono cou bella 
parata, sparo di 101 colpi d'artiglieria non che 
di moschetteria durante il divino sagrifizio, che 
nel augusto tempio di S. Petrouio ascoltava il 


numeroso stilo naggiore. 


ROMA 
NOTIFICAZIONE 
Ministero delle Finanze 
L’apportare un rimedio. e lo stabilire un 
normale andamento nelle finanze dello Stato 
Poatificio, per le passate politiche vicende som- 
mamente sconvelle, per quanta sia |’ alacrità + 
l'impegno che si eserrita, non può essere opera 
del momento. Ma intanto sono necessarie delle 
speciali e pronte misure, oude provvedere al 


giornaliero ed ordinario andamento della cosa 


pubblica. Perciò è sembrito conveniente di or. 
dinare la chiusura dei conti della pubblica am- 
ministrazione, fissando il puuto in cui ebbe tere 
mine la lattuosa invasione dei sedicenti governi 
provvisorio e repubblicano; come pure che la 
nuova amministrazione, nelle attuali critiche sne 
circostanze, nou renga depanperata ed ictral 
ciala con pagamenti di crediti arretrati, prima 
che possa counscerne l'ammissibilità , 1a legitti- 
mità e l'entità; e perciò sì dimostra opportuno 
lo stabilire uu terinine, devtro il quale tali pre- 
tese o crediti di qualsivoglia natura essì sieao, 
vengano dedotti ed insinuati negli atti del miui- 
stero delle finanze. 

In vista di ciò il pro-ministro delle finanze, 
anche iu forza di speciali facoltà ricevute dagli 
e.mi e r.mi sigg. cardinali componenti la Com- 
missione govervativa di’ Stato, ordina: 

1. Lo stato slegli interessi attivi e passivi ri 
sgnardanti, tanto direltameute, quanto indiret. 
tamente, le finanze dello stato , ha il suo termi- 
ue al 30 giugno 1849. A quest'effetto sarà isti. 
tuito un conto a parte, dal quale dovrà risul- 
tare lo stato generale degli interessi suddetti. 
Sarà stralcialo dai conti correnti, e, mediante 
il dovuto giro, portato alla sua sede, lutto ciò 
che si rifemsce all'epoca suddetta, ossia a lutto 
giugno 1849 che sia stato incassato e pagato po. 
sloriormente. 


2. Resla prossisoriamente sospeso il paga. 


mento di qualsivoglia passività relativa all'epo- 


ca anteriore al 30 giugno 1849. Iutanto il mi 
notero delle fnanze curerà il ricupero e Vin 
casso di qualunque sostanza o reliquato allivo 
fino all'epoca sudeletta e farà seguirne il ver. 
samento nel conto menzionato coll'articolo pre. 
cedente. 

3. Ogni pretesa di credito 0 di altro qual. 
sivoglia diritto da qualunque vansa e lilolo pro. 
venieate, che riguardi epoche anteriori al 30 
giugno suddetto, dovrà dedursi ed insinuarsi 
entro il perentorio termine di tre mesi decor- 
reudi dalla data della presente notificazione, a} 


protocollo, che a quest’ oggetto si va ad aprire 
presso il ministero delle finanze. 

4. Sarà nominata una commissione per esa- 
minare e ‘liquidare amministrativamente tutte le 
pretese di crediti contemplate nell’acticofo pre- 
cedente, lu seguito della fiuidazione si formerà 
la classificazione dei diversi crediti, dividendoli 
per epoche, per materie, e per provenienze. 

H superiore governo si riserva di stabilire 


decidere sull’ ammissi- 


le norme opportune per 
bilità dei pretesi crediti. + 
6. Il ministero dello finanze emanerà il re- 
golamento che stabilisca i metodi da osservarsi, 
pubblicherà la commissione. 
ero delle finanze 


Dalla residenza del minis 
il 13 agosto (840. 


N pro-ininistro delle finanze Angelo Galli. 


Costantino per la Misericordia di DIO Vescoto 
di Albuno, della SR C. Caro. Pamnizi, Ar- 
ciprete della Patriarcale Basilica tiberiana, 
della Santità di Nostro Stynore Papa PIO TX. 
Vicaria Generale, della fomona Curia e suo 


Distretto Giudice Ordinuriv ecc. 


No prode Gila Maccabeo, sconfitti appena e mes- 
si in fuga i nemici del popato iti DIO, con inni e 
cantici esaltò la Divina Misericordia, che si era com- 
piaciuta (di operare Lante maraviglie in vantaggio 
d' br 
di purificare e ristorare il | 


Santuario, Ascendamua, 
disse a' suoi fratelli, mundare soncta el renovare (1. 
Mach. 4. 36.); e radutsato l’esercito titto, satiro. 
ne ai monte di Sion. Ma qual fa if loro dolore nel 
vedere deserto il Inogo santo, profonato V'altare, 
bruciate le porte. i virgulti spuntati negli alri, 
come in nn bosco, e tutto ridotto in desolazione e 
rovina! Si stracciarono pel dolore le vestimenta, 
fecero gran lutto, ed aspersi di cenere si prostra- 
rono colla faccia in terra, e altissime grida. solle- 
varono al Giclo per plicare così Vira del Signore 
scegnalo ali troppo: per la prufunazione del suo 
Tempio. 

Che se tanta amarezza provò questo valoroso, 
Guerriero nello scorgere la distruzione del tempio 
materiale del Signore ; e se tutta Bu cura pose a 
mondare e riedificare il Santuario, e V altare del 
Sagrificio; con quanto più di ragione i figli tell'a- 
dozione, i fedeli Cristiani dovrebbero piatigere 2 
calde lagrime, e menar lutto acerbissimo . nel ri- 


cordare Vabetminazione di desolazione che si è ve- 


data negli scorsi mesi nelta Città Saota in questa 
terra di promissione eletta da DIO a centro e sede 
di verità, contradistinta con tanti favori. e grazie 
singolarissirte ? Quali gemiti, quali sospiri dovref- 
bero essi innalzare verso il Gieto per da profunazione 
de temp) Spiritaali del Signore, delle aninie cioè 
redente col Sangue del Agnello, fate schiave del 


calo infelice di ogni nequizia ” 


peccato e ricetta 


Al! che se da fede fosse veramente viva nei nostri 
imo il male im- 


petti, ed al iume di essa caicolas 
menso che si è commesso in Roma, ove si sono 
moltiplicati a dismisaro i peccati, e da tanti e tanti 
si è bevuta l'iniquità come l'avqua, ei getteremmo, 
siccome il Maccabeo colla bocca in terra, e nel. 
Uamarezza del mostro cuore non faremmo che ripe 
tere ai Signore, che pon ci tralti come meritano 


condia, 


le mostre colpe, ma dia luogo alla sua mise 


el'o, e quindi null'altro più ebbe a cuore che > 


e mosso dalle nostre suppliche allontani da noi fa 
sua ira e la giusta sua vendetta. 

Ma pur troppo, quanto pochi sono in Roma che 
sieno penetrati da tali sentimenti, e quanti invece 
sono quelli che con occhio indiffereute riguardano 
gli eccessi di ogni sorta commess 
ce Città. La diffusione di tante massime contrarie 
alla Religione Santissima che professiamo , la ite- 


in questa infeli- 


pravazione dei coslnni , le violazioni dei chiostri 
delle Sagre Vergini, le profanazioni e lo spogi 
uzioni contro i Ministri 
ioni pur anche di pon pochi 


mento delle Chiese, le pers 
del Santuario, le neci 
Sacerdoti, fe ingnirie scagliate in voce ed in iscrit- 


to contro il Sommo PontEFICk, l’esecramle bestem- 
mie proferite da tanti, e fin anche i sacrilegj con- 
tro ciò che v ha di più santo nei nostri Temp]; que- 


ste enormezze non incotono nella maggior parte dei 


Romani quell’ orrore che meritano , non si conside- 
rano, quali sono, gravissime offese della Maestà di 
DIO, e non si pensa, come sieno alle a provocare 
i più tremendi flagelli della sua collera, qualora 
questa non sia placata con una condegna soddisfa 
zione, e colle lagrime, e co’ sospiri di un verace 
pentimento. 


vi, eni per obbligo gravissimo del saero Nostro 
Ministero, incombe il dovere nos solo di farci me- 
diatori presso DIO pe peccati del popolo, ma ben 
anche di anvanziare a questo, secondo la frase del 


Profeta, le sue ste + ed alla adi Gia- 


cobbe le sue iniquità, per così cecllarlo a penitenza, 
non possiamo a meno di prostrarei al trono dell' AI 
ti 


trattenere la sua ira, ed accordare spazio di peni- 


simo, e pregarlo nella mimiftà del nostro cuore a 


feuza a chi fraviò dal retto sentiero; e di ripetere 
quindi, con le Figrime più che con te parole, non 
solo agli erranti, ma a quelli ancora che non sanno 
comprendere | enormità del male fra nor commesso, 
che nes turdino 3 mtornare al Signore, e conver- 
tisi a Lui colla sincera detestazione dal pe 


cominciando dal disarmare con preghiere e saguolizi 
la troppo provocala sua giustizia. 

Ed è perciò, che dopo aver reso pabbliche azio- 
ni di grazie al Signore, per averci in modo così 
pradigione liberati dalla serie incalcolabile di mali 
che sì dappresso ci mingeciava, crediamo giosto € 
conveniette di invitarvi tutti, o Romani, ad una 
pubblica solenne riparazione de ricordati gravissi- 
Mi eccessi ajurati in questa città, per non meri 
tarci da DIO il rimprovero. che na/bs est qui agat 
poenttentiam super peccato suo, dicens: quid feci? 
(Hierem. 8. 6.). Nè ci scusiamo col dire di non ave- 
re partecipato alle altrai iniquità, Oh Dio! il nostro 
Padre celeste è stato sopra ogni modo oltraggiato, 


ed affesn. e noi, perché non ne sitmo stati gli au- 
tori, continueremo qa restarcen 


Spettatori indolenti 
delle onte atrocissime ehe a Lui si son fatte? Tut- 
13 la natura fremerebbe di s 


gno contro an figlio, 
che così si diportasse verso il sno padre terreno 
inginstamente offeso ed ingiurialo, 

Ordiniamo pertanto, che nelle quattordici Chiese 
qui sotto notate una cioé per ogni Rione, ne' gior- 
ni 19. 206 21 det corrente si esponga solennemente 


il Santissimo Sagramento alle ore quattro  pomeri- 


diane restandosi in continna adorazione nno o più 
Sacerdoti quindi, circa le ore selte, previo il suo- 
no della campana maggiore, si reciteranno gli alti 
atie de' 


di Virtù Teologali, e si canteranno de Li 
Santi col Salmo Miserere, e la Orgzioni consuete, 


concludendo con la Benedizione del Venerabile, 


I 
19 


rad 


LA VERA LIBERTA 


A chimnque interverrà a questo pio esercizio si 
accorda P'Insulgenza edi sette anni ed altrettante 
quaraniene; a opuelli poi che vi saranno interventti 
almeno due volte, | Indulgenza Plenaria applicabile 
alle Anime Purganti, purchè si confessino e si co- 
mimichino nello spazio di otto giorni. 

I prodigi operati io mezzo a noi dalla destra del 
Signore se eccitano la nostra riconoscenza e grati 
tudine, debbono al tempo stesso farci sentire nel- 
Viatimo dell'animo il più inteso dolore, per velere 
da tanti e tanti sì mat corrisposta la infinita bontà 
di DIO; quindi non vi sia grave, o Fedeli, ‘di ac- 
correre di nuovo al Tempio del Sisnore, e ricor- 
danmdovi, che quelle sacre volte risuonarono ne” gior- 
ni scorsi dell'inno di ringraziamento per lo speri 
mentate misericordie, fate che ora echeggino di ge- 
miti e sospiri della più sincera contrizione, accom- 
pasuali da amare lagrime, che vi farà scorrere da- 
gli occhi, e più dal cuore, la rimembranza de” per 
cati, con cni è stato offeso nin DIO così birono, che 
preparava a questa città grazie e favori in quel ten- 
po medesimo, che non scorgeva in mezzo ad essa 
tà e peccati. 

It presente dovrà leggersi in tutte fe Chiese nel- 
In prossima festività deli’ Assanzione di Maria San- 
Lissima, nell'ora di maggior concorso. 

Dato dalla Nostra Residenza li {2 Agosto f849, 

C. CARD. VICARIO 
G. Canonico Tarnassi Segr. 
Nota pELLE Cuiese. 

S. Maria aì Monti — Ss. XII Apostoli — S, 

Ignazio — S. Carlo al Corso — S. Maria di Lo- 


che perve 


reto de’ Marchogiani — S, Lorenzo în Damaso — 
S. Andrea della Valle — Chiesa del Gesà — 5. 
Maria in Trastevere — S. Maria in Traspontina 
— S. Moria in Campitelli — 88 


legrini — S. Maria della Cangregazione — S. 


inità de’ Pel- 


Grisogono. 
NAPOLI 
9 agosto. — Scrivono da Napoli in data 9 
detlo: 
Il ministro Bozzelli aveva preparato all’uo- 
po uva nuora legge elettorale par cui non sa- 
rebbe ammesso ad usare del dritto elettorale se 


non che i più doviziosi possidenti del regno, 
ToRiNo 

14 agosto — Camera dei Senatori. 

La Camera dei senatori si è occopata a vo- 
tare l'indirizzo che è quasi tutto passato nella 
sua integrità. 

Nessun rimarchevole incidente vi è avvenu. 
to, tranne un vivo allerco tra il senatore Plezza 
e il senatore Delaunay, Il primo preoccupato 
da quella specie di idea fissa che presenta a 
certe immaginazioni la giornata di Novera, non 
come un avvenimento disgraziato, ma come una 
colpa, avrebbe voluto modificare quel paragrafo 
dell'indirizzo, in cui tuito il corpo dell'esercito 
riceve encomio di fedeltà e di bravura. 

N generale Delaunay credette (e con ragio- 
ne) di protestare a nome dell'esercito contro le 
insinuazioni del Plezza; costui replicò; e finchè 
in termini energici respinse le proteste dell'av- 
versario, conlestò il diritto di protestare a no- 
me dell'armata, e dichiarò di non sentirsi sog- 
petto agli insulti del signor Delaunay, ecc., le 
tribune applaudirono alla rapidità ed alla eleva 
zione della voce. Ma quando con una desolante 
iusistenza andò fino a domandare se il Delaunay 
avesse il mandato di protestare @ nome dei sole 
dati che fuggirono , il pubblico mormorio fece 
giustizia della grossolanità della frase, che feri- 
va ad un tempo il decore della Camera e l'o- 
nore dell'armata. 

Tutte le altre discussioni furono condotte con 
la dignità abituale. (azz. di Mil} 


Camera dei Deputati 

La Camera dei deputati ha compito questog- 
gi, la sua costituzione defiuitiva nominando i 
questori, i quali sono gli onorevoli siguori Da- 
STIAN e VALVASSORI. 

Dopo la nomina dei questori l'onorevole pre- 
silente d'età avv. Frascutsi ba letto un breve 
e sucoso discorso. 

L'onorevole vice-presidente Bunico ha letto il 
discorso, col quale ha preso possesso del seg- 
gio presilenziale invece del presideute Pareto 
tuttavia assente. 

L'onorevole deputato Ratazzi ha quindi letto 
la relazione det suo viaggio ad Oporto e delle 
cortesi accaglicuze fatte a lui ed agli altri depu- 
tati incaricati di recare l'indirizzo della Camera 
all’iufelice e generoso Monarca, 

VALERIO proponera si votassero solenni rin- 
graziamenti alla nobile città di Oporto, cui toc- 
eò la fortuna di essere l’ultimo asilo dell’ eccel- 
so Guerriero d'Italia, e la Camera unavima as- 
sentiva, 

HI presidente ha poscia partecipato alla As- 
sembira le lettere di rinuncia dei siguori Doria 
Pamphily, generale Maraldi, Achille Mauri, Gio- 


vanni Rutfivi, Carlo Promis e Giaciuto Coltin. 

Oltre queste rinuncie il presidente ha pure 
anmuaziata quella di VINCENZO GIOBERTI, serit- 
ta da Parigi con un laconismo severo e siguifi- 
cantissimo. 

Dopo il sorteggio degl’uffizi il presidente ha 
invitato i deputati a radunarsi ia essi uffizii per 
nominare i commissarii incaricati di compilare 
il progetto di iudivizzo iu risposta al discorso 
della corona. 

GENOVA. 

14 agosto. — Lettere di Milano recano che 
partono sulla via ferrata moltissime truppe; si 
erede alla volta di Vienna. 

— Le medesime lettere smentiscono fa nuo- 
va che sia comparso a Milano il cholera. 

(Corr. Merce. ) 
LOMBARDO VENETO 
PROCLAMA 
Abitanti di Venezia! 


La pace col Piemonte è conchiusa, Con que. 
sto avvenimento svaniscono le ultime speranze, 
che aleuni fra voi ancora riponevano in una nuo- 
va ripresa delle ostilità! — Poco a poco fa quie- 
te e l’oriline legale tornano pure a felicitare le 
residue parti d'Italia, Je cui popolazioni, libe. 
rate dai terrori dell'anarchia, con rinascente fi- 
ducia volgono i loro sguardì ad un'era novella, 

Uaa fazione, che vi signoreggia, fa in modo 
che voi soli persistete in una ingiustificabile re. 
sistenza contro un Governo che vi offre tutte 
quelle garanzie di libertà legale e di assennato 
pregresso, che voi col sacritizio del vostro ben 
essere indarno cercate di conseguire sotto un 
Governo rivoluzionario. 

In questo supremo momento una volta an- 
cora alzo la mia voce per esortarvi scriameute 
di abbandonare una via, che scaza portarvi ve- 
run utile, senza olrirvi veruna speranza di sue. 
cesso non farebba che aggiungere nuove scia. 
gure a quelle, che già vi ha apportato la vo- 
sla causa disperata. 

A fine pertanto, che tali sciagure albiano 
un termine, io sono ancora prouto e vi dichiaro 
di concedervi quelle istesse condizioni che vi 
offersi nella mia intimazione del dì 4 maggio, 
cioè: 


Art, I. Resa piena, inticra ed assoluta. 


Art. 2. Reddizione immediata di tutti i forti 
degli arsenali, e dell’intiera città — che verrane 
no occupati dalle mie trappe, alle quali saran» 
no pure da couseguarsi tutti i bastimenti di 
guerra, ia qualunque epoca siano fabbricati, 
tutti i pubblici stabilimenti, materiali di guerra 
e tutti gli oggetti di proprietà del pubblico 
erario, di qualsiasi sorte, 

Art, 3, Consegna di tutte le armi apparte- 
nenti allo Stato oppure ai privati. 

Accordo però dall’alto lato, come allora le 
accordai, le seguenti concessioni: 

Art. 4. Viene concesso di partire da Venezia 
a tutte le persone senza distinzione, che vo- 
gliono lasciare la città per la via di terra o di 
mare. 

Art. 5. Sarà emanato un perdono generale 
per tatti i semplici soldati e sottufficiali delle 
truppe di terra e di mare. 

Acceltando queste condizioni, Voi farete il 
primo passo verso l’unica via che può portar 
rimedio ai mali avvenuti e guarentirvi un mi- 
gliore e più fausto avvenire. 

Milano il 14 agosto 1849. 
I Comandante in Capo 
delle II. RR. Truppe in Italia 
Conte RADETZKY, m, p. 
Feld-Maresciallo, 
DUCATO DI PARMA E PIACENZA 
LI R. Tenente Maresciallo Governatore Supremo 
civile e militare degli Stati di Parma. 

Da chè venne in questi Stati reiutegrato il 
legittimo Governo, molti sudditi di S. A. R. it 
Duca di Parma, compromessi nelle passate po- 
litiche vicende, fecero ritorno nel territorio dello 
Stato senza venire molestati per la parte che 
presero iu questi avvenimenti; altri però, più 
titubauti o più compromessi degli altri, esitano 
ancora di restituirsi in patria, 

Per togliere questo stato d’ incertezza e dare 
agli abitauti di questi Stati una prova novella 
delle generose ed indulgenti disposizioni di Sua 
A. R. il Duca, sono antorizzato a dichiarare che 
possono liberamente ed impunemente restitnirsi 
nel territorio degli Stati Ducali, sino a tutto il 
mese di settembre p. v., senza sofferire mole= 
stia di sorta, tutti coloro che si sono allonta- 
nati a motivo degli scorivolgimenti politici, ed 
i quali non sono nomivati nel qui annesso elen- 
co degli individui esclusi, per ora, dagli Stati 
Ducali per la loro ingiustificabile perseveranza 
nelle mene rivoluzionarie e per le sovvertitrici 
loro tendenze politiche. 

Chi però non approfitasse, nel termine pre- 
scritto, dei benefizi di questa amnistia, come 
pure quelli che sono indicati nel suddetto elen- 
co, verranno riguardali come emigrati e po- 
trauno chiedere la legale autorizzazione di emi- 
grare. Se poi qualcuno venisse in progresso 
giudicato colpevole di nuovo attentato a danno 
della tranquillità dello Ststo, la parte di reità 


perdonata verrà accumulata sulla nora, € po- 
trà essere punito per l'intiera secondo le leggi 
vigenti 
Parma li 8 agosto 1819. 
Barone di STURMER. 


1 sorraecennati individui esclusi per ora da- 
gli Stati Ducali. sono: 

Il conte Luigi Sanvitale, 

Lav. Pietro Gioia, 

Il conte Gregorio Ferdinando del Castagnola 
coi suoi due figli, 

Dott. Pietro Pellegrini, 

N capitano Eugenio Leonardi, 

I tencnîe Angelo Grossarai, 

H calzolaio Enrico Azzuui, 6 suo fratello 
Giuseppe. 
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16 agosto. — Oggi è venuto qui il generale 


Stadion ed è andato a bordo del Bellerofonte 
dove è stata innalzata la baudiera austriaca ed 
jaglese che sono state salutate da 21 colpi di 
caunone dalla fortezza, cui ha risposto il Va- 
scello, Così è stata accomodata. la piccola ver- 
tenza dell’allro giorno. Le lettere di Marsiglia 
dicono essere pochissimi i casi di clolera colà 
apparsi; pare che si riducano a 5 o 6. 


(Carteggio dello Statuto ) 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

I giornali si intrattengono dell’ incidente ieri 
avvenuto alla Camera, alcuni sostengono che da 
parte di Gastier non v'ebbe provocazione diretta; 
altri invece appoggiano Îa dichiarazione di Bo- 
naparte, e citano persino tre testimoni che di- 
clhiarano aver udito Gastier dire a Bonaparte: 
Voi siete una triplice bestia, — Ora è incomin= 
ciata uu’ inchiesta giudiziaria. 

Oggi fu letta nell’ Assemblea una dimanda 
del procurator generale di poter procedere con- 
tro l'ietro Bonaparte per il fatto ieri succeduto; 
ed una lettera di questo che prega l'Assemblea 
di accordare l'autorizzazione. Questa venne ac- 
cordata. — Fu poi adottata fa leggo che revoca 
il decreto della Costituente che ammetteva allo 
statu di ritirata parecchi generali. 

i (Corrispon. della Gaz. Tic.) 

— Pare che il presidente della repubblica 
abhia, contro il parere del consiglio di stato, 
preso su di sè di graziare i condannati della 
Vandea del 1832. La deputazione del Morbihon 
si è recata ieri in corpo a ringrazialo. 

SCIAFFUSA 

Diecisette assioni, in parte armati, avendo, 
per errore oltrepassato i confini, furono arre- 
stati e condotti a Scehiafusa, d'onde vennero 
poi rimandati oltre il territorio svizzero, 

(Gazz, Tic.} 
IRLANDA 

N Galignani deì 14, citando una lettera di 
un corrispou, del Times, parla d’uza gran ri. 
vista che il priucipe Alberto avrebbe Possato ai 
reggimenti di cavalleria acquartierati in Dublino, 
sulla piazza Phacvis-park. 

I giornali di Dublino non concordano tra di 
loro nel descrivere l'ingresso della regina; gli 
uni dicono che S. M. fa salutata col più vivo ed 


Nuanime entusi: 


mo della popolazione, e ciù non 
è vero, dice il Post; altri assicurano che l'ac- 
coglienza fu rispettosa, ma fredda, e ciò si ac- 
costa maggiormente alla verità. Il bene che io 
ne spero, soggiuige il corrispondente del Post, 
sarà tuito frutto delle virtù personali della 1e- 
gina, che il popolo irlandese sa degnamente ap- 
prezzare. Teri S, M. fece una poseggiata R.toruo a 
Dublivo, scoza che si vedesse alcun soldeto, od 
agente di polizia; questo segno di confidenza 
nella lealtà del suo popolo non può a meno d’iu- 
fluir sratidemente sull’indeie naturalmente no- 


bile e cavalleresca degli irlandesi. 


VIENNA 
8 agosto. — Auche oggi mancano le poste 
di Roab e di Fest. — Alla borsa è voce che 


gli ungheresi abbiano ocenpato Sered sulla Waag. 
BADEN 

— N maggiore Biedenfellen venne poi fici. 

lito it 9 alle ore 4 a. m. Lo stesso giorno era 

fucilato anche Tedemaun, il quale comandava 


la fortezza di Ruastutt. 


30 luglio. — Si aspetta qui da un momento 


all'altro l'imperatore di Russia; la guarnizio- 
ne russa della città fu rinforzata ieri da un bat- 
taglione. 


BERLINO 


Il barone de Wimpfen, cho da qualche tem- 
po era venuto a Berlino in qualità di ageuto 
dell'Ungheria, è stato dalla polizia allontanato. 

Giusta la Corrispondenza berlinese, gli save» 
desi entreranno probabilmente il 9 agosto nello 
Schieswig, ed occuperanno le trinece di Diippel. 

Ecco i passi più importanti del discorso del 
conte di braudenburgo pronunciato in nome dei 
Re per l’apertora delle Camere: (7 Agosto) 

» Il miuistero vede cou piacere giunto il mo- 
mento iu cui gli è dato di manifestare innanzi 
ai rappreseutivti del popolo ed al cospetto del 
paese i principj che l' hauno guidato ne’ suoi atti, 

a Noi abbiamo ritenuto dovere urgente il 
combattere con forza e severità il terrorismo che 
un partito audace iucominciava ad esercitare sul- 
la Prussia e sulla Germania. Noi abhiamo cer- 
cato di ristabilice e consotidar l'ordine e la tran- 
quilità profondamente scosse. Ma con energia 
non minore ci siamo studiati di riconoscere i 
veri bisogui del paese e di far nascere un con- 
tento durevole tenendo conto delle giuste di- 
mande della nozione e procuraudo per tal modo 
di togliere ogni pretesto a nuove rivoluzioni. 

» Nella forte organizzazione della patria co- 
mune sta l'indispensabile condizione per rime- 
diare alla grande coufusione che regna nella si- 
tuazione legale della Germania. 

» Ma più noi eravamo convinti che lo sta- 
bilimento di uno Stato confederato germanico, 
col potere di cui esser deve investito e colla li- 
bertà del popolo basata su questo Stato Confe- 
derato, è della massima importanza per l’avve- 
nire della Prussia, più il governo del Re cre. 
dette non dover cercare di conseguire questo 
nobile scopo che per mezzo del diritto e del 
onore, Egli ha persino evitato l'apparenza di 
una coercizione progettata contro i poverni ger- 
manici alleati, e coutidando nella saggezza e di- 
vozione de’ principi, non meno che nella Tealtà 
e nel seutiniento nazionale di tutte le tribù ger- 
maniche, sforzossi di compiere per la via d’una 
libera unione la rigenerazione politica della Ger- 
nania, alla quile nessuno Stato Germanico non 
potrà alla lunga sottrarsi. 

» Lo ristabilimento dell'ordine politico , di cui 
la creazione di uno Stato confederato germanico 
forma la pietra fondamentale, è ciò che noi ri- 
guardiamo come la principale mostra impresa. 

» Quando la missione i-totica della Prussia 
esigette straordinari sacrifici, noi ci siamo ram» 
mentati del patriotiro saglificio di cai i di lei 
sovrani hauno costautemento rivaleggiato col 
popolo. 

» Noi aspettiamo da voi, 0 signori, che non 
prendevele nuù esaminereie i nostri atti isolata» 
meote, ma nel Joro complesso e ne’ loro intimi 
rapporti poichè uon potrete apprezzare È risul. 
tati ottenuti, se non teriete conto delle difficoltà 
che abbiamo avuto a superate. 

» Voi sapete con quile successo la Prussia, 
in virtù dell'esistente diritto pubblico , ha pre- 
stato il soccorso delle sue armi dietro dimanda 
de' governi alivati di Germania affine di domare 
Vinsurrezione scoppista. e l'eccellente. spirito 
che a gioria del'a patria, anima la nostra are 


mata; buillo di nuoro cou splendore. 


fatiche delle truppe alla eni testa era posto, ed 
un priocipe più giovine della casa reale  versò 
il suo sangue nelle loro file. 

» Se i tentativi di conseguire un componi- 
mento coll’'Assemblea nazionafe germanica do- 
vettero sventaratamente svanire contro l’anda- 
mento che hauno preso gli affari a Francoforte, 
tuttavia il governo del Re seppe apprezzare con 
una perfetta imparzialità i lavori di quest’ As- 
semblea, i quali servirono di base agli sforzi, 
con senno e con zelo proseguiti, alline di sol- 
lecitare I opera della costituzione per quauto la 
cosa non sembrava incompatibile colla prospe- 
rità del corpo inliero e coi diritti degli Stati 
particolati. 

+ L'unità della Germania rappresentata da 
un potere esecutivo unitario, che faccia all'este- 
ro rispettare il suo nome e difenda gli interessi 
e la libertà della nazione germanica, garantita 
da una rappresentanza del popolo con attribu- 
zioni legislative, ecco lo stopo dei nostri sforzi. 

x Noi abbiamo riconosciuto che queste duo 
condizioni erano iulieramente compatibili colla 
politica esistenza assicurata a tutti i paesi di Ger- 
mania. Il progetto della costituzione dello Stato 
confederato prova che non si esigono dall’'indi» 
pendenza della Prussia von che dagli altri Stati 
di Germania, altri sacrificii che quelli che sono 
inseparabili dalla creazione di nuo Stato confe- 
derato che ora è un voto nazionale, 

» Per la formazione di quest’ ultimo, furono 
aperte negoziazioni coi plenipotenziarii degli Sta- 
ti di Germania: i risultati sinora ottenuti, e di 
cui sarà presentato alle Camere un circostanzia- 
to rapporto accompagnato di tutti i documenti , 
fauno sperare che coll’ aiuto de’ patriotti sinec- 
ri ed illuminati, e principalmente degli uomini 
qui rivuiti in qualità di rappresentanti del po- 
polo prussiano, i nostri sforzi non resteranno 
iufruttuosi. 


s» La passione colla quale erasi ocenpati del- 
lo scioglimento della quistione della costituzione 
germanica nella prima metà di quest'anno ha 
dito Inogo ad un esame calmo e prudente, ed 
il ritardo indispensabile che provò Ja convoca» 
zione delle Camere non avrà sotto questo rape 
porto che favorevoli conseguenze ,,. 

It coute di Braudenburgo prosiegar ginstifi= 
cando il ritardo della convocazione delle Came- 
re, prodotto dagli avvenimenti deploresoli del 
passato maggio, e dalla necessità di variare la 
legge elettorale affine di combinare il suffrapio 
universale colla natura delle vere condizioni del- 
la vita, formando tre sezioni elettorali; promet- 
te di soitoporre alle Camere i motivi che gui- 
darouo la condotta del ministero: parla degli 
sforzi di lui per prevenine il ritorno dello stato 
d'anarchia; anuunucia che le Camere dovranno 
specialmente occupursi della revisione della co- 
stiluzione, di progetti di legge sui comuni, sui 
circoli, sui distretti, sulle provincie, sulla re- 
deuzione d’aggravii prediali ec. : farà conoscere 
i motivi per cui dosetle sospendere gli effetti 
della costituzione , e lo stato delle finanze, che 
assicura essere soddisfacente; annuncia che nes- 
sum cangiamento sfuvorevole avvcune nelle rela» 
zioni della Prussia coll'estero. 

» Unia convenzione d’ armistizio (continua) 
conchiusa colla Danimarca colla mediazione della 
Gran Bretagna, e che contiene le condizioni pre- 
liminari della pace, offre i mezzi di terminare 
una guerra che, indipendentemento delle com- 
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Dlicazioni che avrebbe potuto Lrar seco con al- 
Le potenze, ha imposto sl commercio del mare 
del Nord e del Baltico i sagiificii i più oncrosi 
€ che alla lunga non si sarebbero potuti soppor- 
tare, mentre che d'altra parte essa esigeva uel- 
le attuali circostauze uno sviluppamento di forze 
Loppo cousiderevoli, I docmneati relativi a que» 
sla convenzione saranno sollomessi alle Camere. 

* Non si è potuto effettuare fulti i voti dei 
duca di Schleswig e d'Holstein, 


< La situazione Germania si 


interna della 
svilupperà in un modo tanto più prospero in 
quanto che le nostre relazioni verso gli altri 
membri della grande famiglia europea saranno 
più soddisfacenti e le discordie interne che sono 
parimenti insorte cederanno sempre più il luogo 
ad una situazione pacsica, regolare e sicura, 

e Fra i motivi che devono indurre le Camere 
a cominciare immediatamente i loro lavori più 
urgenti ed a terminarli al più presto possibile, 
Vv quello dell’ avvicinarsi della prima dieta 
Germavica. Per compiere indilatamente La grande 
opera della costituzione, le Camere nomineran- 
no la metà dei membri prussiani della Camera 
degli Stati in vità d'un’ ordiuavza reale che 
sarà quanto prima emanata, 


UNGIIERIA 


La Gazzetta costituzionale di Vienna del 5 
agosto racconta la presa di Raab per parte dei 
magiari nel modo seguente: 

« Raab è perduta. Sin dal mattino it tambu- 
ro risuona nelle nostre vie. Buona parte della 
guarigione è in marcia per Presburgo. Ecco co- 
ine avvenne il fatto: Klapha fece ieri una sor 
Lita € si è impadronito di una grande quantità 
di buoi destivati all'esercito imperiale : disper- 
dendo 0 facendo prigionieri la scorta e i cune 
noni che accompagnavano questo convoglio, € 
riuforzato dagli insorgenti egli ha preso Raab, 
e marcia, dicesi, su Presburgo. Passano inces- 
temente truppe per questa città. Numerose pat- 
tuglie percorrouo la capitale. Vienna mov si a- 
spettava un rovescio di tal fatta dopo le notizie 
soddisfacenti da ultimo ricevute. DPretendesi altrest 
che Haynau sia stato sconfitto, Dispacci telegra- 
fici hau chiamata a Vieoua la guarnigione di 
Olmotz. » 


PRESBURGO 


10 agosto. -- Correva oggi voce che gli ine 
sorgenti avessero spioti i loro avamposti fivo a 
Milchdo:f, e sulla destra siva del Danubio fiuo 
a Wieselburg. 

Secondo altra voce alcuni usseri si sarehbe- 
ro spinti ieri notte fino alle opere esterne del 
la nostra città. Però appena furono scorti si ri 
tirarono prestamente. A Presburgo fortificasi con 
ogni cura il castello. {Lloyd} 

Riceviamo da Vieuna in data deli’ 11 le se- 
guenti comunicazioni: 

II due corrente il generale russo Luders ha 
riportala una vittoria sopra Bem presso Schaes- 
sburg. I resultati di questa vittoria sono stati 
la presa dell’iutiero parco d'artiglieria unga- 
rese, l'occupazione di Maros e Vasarchely ove 
erano i depositi, e la riunione del generale 
russo Groteuhielm col corpo di Luders, di ma- 
nigra che l'armata russa in Transilvania conta 
ora circa quarantamila nomini, 

GP insorgenti , che dopo la rotta sisano di. 
spersi, avrebbero lasciato da mille mort: sul 
terreno. 1 russi avrebbero a deplorare 1a per- 
dita del generale Scariatine. 


La caleche del generale Bem coi suoi effetti 
e carte sarebbe carlula in mano dei russi, ima 
egli sebbeue vecchio e zoppo è riuscito a sal 
varsi, 

L 


riparare lo scacco ricevuto a Comora, e Libera 


armata che si conrentra a Presburgo per 


re il passaggio tuttora intercettato fra Vienna e 
Pesth, somma già a 26 in 27 mila uomini. 


— La Gazzetta d' Augusta del dì 12 confer- 
mo la notizia della vittoria riportata dal priù- 
cipe Paskewitch. 

« Il Priucipe Paskewitch apparve il 2 agosto 
innanzi a Debreezin occupato da Nagy-Sandor 
comandante una forza di 18 mila uomini e 40 
canvoni. All'arrivo dei russi i magiari aprirono 
un fuoco violento al quale fu risposto dalle 
batterie russe con tale energia che i magiari, 
spaventati anche dalla cavalleria, furono bbli- 
gati a precipitosa fuga, Un battaglione di Hou- 
ved fu disfatto ; furono presi sei cannoni, e fat 


ti 2000 prigionieri. » 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


TIT 
(Continuazione Vedi N. 85) 


Va lungi dal vero chi asserisce, che le ban- 
che agricole, mobilizzando il terveno, ne rad- 
doppiano il valore. Quella così detta mobilizza- 
zione non erea un nuovo valore, ma accresce 
i mezzi di circolazione, il che non è sempre 
hene, ed anzi talora è male e male gravissimo. 
Noo si deve confondere il valore delle cose coi 
segni che lo rappresentano; la qual confusione 
induce a vane e pericolose chimere, Una banea 
agricola può essere di mofta utilità, quando sia 
ordinata con senno e prinfenza, abbia un corso 
proporzionato e spontaneo, e sia preceduta da 
savia riforma del sistema ipotecario. Il signor 
Wolowski si fece a proporre, che ogni possi- 
dente potesse domandare al Tesoro una emissio- 
ne di obbligazioni corrispondente alta imposta 
capitalizzata al cinque per cento con iscrizione 
ipotecaria privilegiata, e coll’ interesse del cin- 
que per cento esigibile coi privilegi ed alle sca- 
denza della imposta medesima. HM quale interes 
se comprendeva il fratto del 3. 65 pagabile per 
semestri al portatore, l'ammortizzazione in ra- 
gione dell’uno da compiersi in 42 anni, e negli 
allri trentacinque centesimi le spese di ammini- 
strazione ed un supplemento di tasse ipotecarie. 
Ogni sei mesi sarebbero rimborsate alla pari le 
obbligazioni desigitate dalla sorte, secondo le 
somme disponibili; e il debitore potrebbe ad 
ogni istante iu tuito od in parte francarsene col- 
le presentazioni di obbligazioni, che tosto si 
annullerebbero. H Tesoro per emettere. quelle 
obblizazioni ipolecarie aprirebbhe un gran libro 
del debito fondiario, e le emetterebbe dai 100 
fino ai 10,000 franchi colle condizioni di soddi> 
sfare i creditori ipotecarii o di migliorare i fon- 
si di alcuno colla 


di per non celere gl’ intere 
iscrizione privilegiata. 

Per le istituzioni di credito si tiene rivolto 
lo sgnardo al sistema della Europa orientale, 
senza Forse eonsulerare quanto hasta le diresse 
cisensianze in cui nacque e ie diverse condizio» 


ni detta proprietà e del paese. per de squali re 


ca n alimo fraio, La brevità di questo seritlo 


Mon ci consente di entrare in così vasta nialeria, 


la quale per altro è assai degna di studi accurali 
e matari. 

Prima di chiudere il presente articolo, cre- 
diamo opportuno di fare no quatche cenno della 
Banca Reinana. Essa fu istituita nell’anno 1834 
da una società in accomandita con privilegio du- 
roluro per anni veniuno, cominciato col 1 di 
luglio dell’anno stesso. Venne autorizzata ad 
emettere biglietti per una somma eguale al tri- 
plo del denaro di cassa ; a scontare i recapili 
firmati da due persone manifestamente solvibili 
con interesse al più del sei per cento; ad apri- 
re conti correnti, ed a fur prestiti sopra crediti 
bene garantiti, sulle azioni della banca, suì 
fondi pubblici dello Stato , sopra metalli prezio- 
si, gioie, derrate e merci; a ricevere depositi 
e consegne per comudo pubblico; a prendere 
l’incarico di risenotere e pagare pel governo, 
per gli stabilimenti pubblici e pei privati; e fi. 
nalmente a formare delle banche secondarie 0 
succursali nel resto dello Stato Pontificio. Le 
operazioni non pessono eccedere il corso di un 
ando , semprechè non sia alirimenti disposto 
dalla adunanza generate degli azionisti, i quali 
eleggono P amministrazione, salvo per | ammi. 
pistratore generale la conferma ilel governo. 

La società fu dapprima formata da emigrati 
francesi, illustri per cariche eccupate, ma non 
esperti abbastanza delle materie commerciali e 
delle istituzioni di credito. Soli francesi gover- 
navano ed amministravano la banca, senza co- 
moscere le condizioni del paese, nel quale eser- 
citavano fe loro operazioni. Si eccedette negli 
sconli troppo numerosi, nei contratti prolungati 
perfino a quattro anni, e nei soccorsi dati al 
governo. Gravi disordini accaddero pure nelle 
banche figliali di Bolagna e di Ancona, ed era 
prossima e certa la rovina della impresa, se chi 
la governava non si fusse prudentemente dimes- 
so. Fu allora chiamato un illustre Direttore del- 
la Banca di Varsavia, si elesse a reggente nn 
rinomato banchiere di Roma, e liquidati i conti 
ne risultò una perdita di se. 30,000, mentre le 
azioni erano cadute al 75 per cento. Collo zelo 
e colle riforme le azioni vennero al pari, e gli 
azionisti al termine di un anno ebbero il pre 
mio del cinque per cento. Allri abusi con sus- 
seguente diseredito s'introdussero. ai quali si 
pose efficace riparo, allorchè il privilegio della 
banca fu vendata ad una società anonima non 
più composta di stranieri. Gli staluti forono mi- 
gliorati il grado di governatore e vice-governa- 
tore, ed il consiglio di reggenza abolito, ed in 
breve le azioni salirono al 110. Le cose proce- 
dettero prosperamente per lungo lempo ; ma nel- 
anno senrso si commise ripetutamente un gra- 
ve errore, del quale gl interessi più vitali ri- 
chiedono, che si lenga lontana ogni funesta con- 
seguenza. L'eccesso delle presianze e la sospen= 
sione. henchè autorizzato , dei pagamenti è tale 
un ertore, che noi per le cose generali di so- 
pra toccaîe passiamo risparmiarci di confutare. 
La esperienza di aliri tempi e di altri paesi ci 
tasieura, che quella utilissima istituzione di 
credilo sarà a miglior tempo ricondotia a sui 
principi, el anche ampliata a benefizio crescen- 
te della proprietà, delia industria e del come 
mercio, di cui sono pure, dopo le passate vi 
cene. crescittti i bisogni la soddi-fuziane del 
quali ossi strellatmenze si collega colla prospera 
e ben oribitrala esistenza sociale, 
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Le Associazioni siricevuno alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblicatutti i giorni meno i 


Festivi, ten 
Un Numero separato costa hai 2 
Le inserzioni si pagano 2 bai, la 


Hinea. {1 Giornale non rispomle del- 
te opinioni chie vi sono emesse, 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 

—/ Con Biglietto dell’Emo e Rmo signor Card. 
Vizzardelti!, Préfetto della Sacra Congregazione 
degli Studi, la Santità di Nostro Signore si è 
degnata di disporre che Monsignor Aunibale Ca- 
palti riassuma immediatamente l'esercizio del 
suo officio di Segretario della stessa Sacra Con- 
gregazione. 

— Jeri, mercoldì 15, giorno dell'Assunzione 
0 festa dell'Imperatore Napoleone, il Geuerale 
Oudinot passò una gran rassegna. Il terreno 
scelto a questa bisogua era il grau piano che 
si steude sulla riva del Tevera e dellAniene, fra 
queste due correnti d’acqua e la foutana d’Ac- 
quacetosa. 

Alle ore 4, le truppe erano già riunite e 
formavano quattro linee di battaglia. L'esercito 
francese si componeva di venti battaglioni di 
fanteria, d’un battaglione del genio, di sei bat- 
ierie d'artiglieria, di sei squadioui di dragoni 
e cacciatori, e del distaccamento di gendarmeria 
e del treno degli equipaggi. 

L'esercito romano era rappresentato da due 
reggimenti di fanteria, da una batteria d'arti 
glieria, e da un reggimento di cavalleria. 

Quindi il Generale iu Capo passò iunauzi alla 
fronte di viuscuua linea, le truppe si formarono 
in massa, e ne comiaciò le sfilata. Fu questa 
eseguita con rara precisione dai Corpi d'ogni 
arma, e successivamente dalla cavalleria, prima 
al passo, poi al galoppo. 

A malgrado del caldo (tuttora sensibile in 
quest'ora della giornata, ed a frovte della di 
stanza che separa il terreno dalla cità, nume- 
roso popolo era venuto ad assistere a questa 
imponente cerimonia. (Giorn. di Roma) 

ORDINE DEL GIORNO 

16 agosto. — Alla rivista fatta jeri per cele- 
brare t' anniversario della festa dell'Imperatore 
Napoleone, le truppe erano nelle condizioni le 
più regolari. 

Tutte le idee di gloria Nazionale e militare 
sì connettevano a questa rivista; così la potenza 
dello rimembranze ha eccitata l'emulazione ge- 
nerale. 

Con sommo piacere il Generale in capo in- 
dirizia qui al'e truppe di ogni arme l'attestato 
della sua piena soddisfazione per la regolarità 
della loro tenuta, per l'asmonia dei loro movi- 
meoti, e per la precisione delle [oso file. 

L'armata d'Italia che ha guadagnato un sì 
alto grado viell’opinione per Ja sua disciplina, 
pel suo valere, per la sua istruzione , continuerà 
a reudersi vieppiù degna della missione che la 
Francia le ha affidata. 

Il Generale in capo si felicita di doverle ren. 
dere questa giustizi 


din Gen. Com. in Capo 

ses Ovpinot DI Reggio. 
Leggiamo nella sparte otficiale det giornale 

di Roma: 


17 agosto, + La commissione Governativa di 


Stato, per ripartire più regolarinente la giuri- 


sdizione territoriale dei Comwmissariati straordi. ‘ 


narj Pontificj, institu) un quinto Commissariato 
per la Provincia del PMyrimonio, che comprende 
le Delegazioni di Viterho , Orvieto e Civitavecchia, 
distaccaudo queste dal'Lomuissariato dell’Um- 
bria, a cui si è aggiunta la Delegazione di Rie- 
ti. Destinò poi alla detta Provincia del Patrimo- 
nio in qualità di Commissario Straordinario Pon- 
tificio S. E. Rma Monsignor Audrea Pila, Votan- 
tante di Segualura di Giuslizia. 


La Sacra Congregazione degli Studj diresse a 
tutti i Vescovi dello Stato Pontificio la seguente 
CIRCOLARE, 

Il Dmo e Rmo sig. sig. Padrone Colendis. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Vizzardelli Pre- 
fetto della sacra Congregazione degli Studj mi 
ba ordinato di comunicare all’emineuza Vostra 
Rma un sno dispaccio che mi reco a premura 
di trascrivere letteralmente. 

4 [I sottoscritto Cardinale Prefetto della sacra 
» Congregazione degli Studj, iu adempimento 
degli ordini di Sua Sautità Papa PIO IX, di. 
chiara, che le disposizioni della Commissione gro- 
vernativa di Stato relative ai pubblici impie- 
gati, e contenute nez;li articoli quarto e quinto 
della Notificazione del 2 agosto corr., souo 
applicate alla Segreteria della Congregazione 
medesima, ed a tulti gl'impieghi io qualun= 
que modo relativi ayli studj in tutto lo Stato. 

+ Nel dare di ciò comunicazione a V. S. Illma 
Ra, gode il Cardiuale scrivente di ripeterlo 
n i seusi della sua stima la più disiiuta. 

» Gaeta 9 agosto 1849, 

,: Firm. ,, €. Carp. VIZZARDELLI. 

Adempiti in tal guisa i comandi del lodato 
Emo Prefetto, mi pregio di esprimere all’ Emi- 
neaza Vostra i sentimenti del mo profondo ri- 
spetto, coi quali inchinato al bacio della S. Por- 
pora ho l'onore di rassegnarmi. 

Dall’ Eminenza Y. Rima 
Dalla Segreteria della Sacra Congregazione 

degli Studj. 

Roma il dì 16 agosto 1849. 

Umiliss. Dev. ed Obbligatiss. Servitore 
A. Capalti Segr. 
VITERBO» 

8 agosto. — Monciglior d'ailica, Commissa- 
rio l'o tificio Straordiudrio dell'Umbria e del Pa- 
timonio di S. Pietro, nominò Pro-Delegato di 
Perugia , sino al suo arrivo in quella città , il 
sig. Conte Marcantonio Baglioni Oddi, il quale 
continuerà ad essere assistito dalla giunta Prov- 
visoria di Governo, formata dal Colonnello Co- 
mandante le I. e RR. truppe austriache. 

Pro-Delegato della Provincia di Spoleto, il 
sig. Commendatore Giovanni Parenzi. 

Pro-Delegato di Civitavecchia, il sig. Paolo 
GuglieImatti. 

Pro-Delegato di Orvieto, il sig. Coute Flavio 
Ravizza. 

Pro-Drlegato di Viterbo, il sig. Coute Ven- 


Uacsuit 


IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
Agli abitanti delle Province di Viterbo, 
Orvieto e Civitavecchia. 

Chiamato al goveruo di queste Province men- 
tre la difficoltà de’ tempi e la tenuità dello mie 
forze mi faceano ricusare il grave incasico , mi 
confortò d'altronde ad accettarlo la Sovrana 
Clemenza, la bontà de’ popoli alle mie cure af 
fidati; e la loro antica e provata affezione al 
Sommo Poutefice ed all’ Apostolica Sede. 

Mi reco quindi fra voi per confermarvi nel- 
l’ordine che avete già ricuperato coll’ opera del- 
le iuvitte armi di Francia, per fare eseguire i 
decreti della Sovrana Autorità, e della eccelsa 
Commissione di Stato che la esercita nella Capi- 
tale, e per promuovere il vostro reale vantaggio 
iu ogni ramo di pubblica amministrazione. Quan- 
lunque io porli meco l'esperienza acquistata nel 
reggimento di altre Province, tuttavolta questo 
aiuto non sarebbe bastevole a superare le pre- 
senti gravissime difficoltà, se non mi dovessi a 
buon diritto ripromettere l' efficace cooperazione 
di quanti amano l'ordine e la tranquillità, vera 
sorgenti di ogui civile benessere. Affidato agli 
inalterabili privcipii di giustizia, moderazione, 


fermezza , non r 


hiomerò il passato se non per> 
chè mi sia guida vell'avvevire, e voi sistemi 
larghi della vostra piena fiducia come io lo sono 
di tutto il mio buon volere; e crederò di aver 
couseguito lo scopo della mia missione, se mi 
sarà dato di reudere a voi lieti quei giorni, che 
un fatale sconvolgimento politico e sociale vi a- 
veva preparato inen buoni. 
Dato dalla Residenza di Viterbo 14 agosto 1849. 
H Commis. Pontif. Straord. Andrea Pila. 
PERUGIA 
IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAORDINARIO 
Agli abitanti della Città di Perugia. 

Chiamati per degnazione sovrana dalla Santi- 
tà di N. S. al reggimento dell'Umbria e del Pa- 
trimouio di S. Pietro, voi saremmo qua veuuti 
scuz'altro; ma affari gravissimi ci condussero per 
pochi giorni a Viterbo, ciità che la ridestato in 
noi la memoria de' multi argomenti di docilità, 
d’ossersauza, e di affetto quisi ricevuti quando 
fummo preposti al governo di quella provincia. 

Or ci gode l'animo di porre il piede iu que- 
sta vostra illustre città, antico soggioruo di va- 
lore e di corlesia; e questo non solo per atte» 
stare la nostra gratutudine alle invitte schiere 
austriache ed ai prodi loro duci; ma altresì per 
congratularci con quei virtuosi concittadini che 
fecero di se sagrilizio alla causa dell'ordine, e 
meritarono bene della medesima in tempi diffi. 
cilissimi. Solenni azioni di grazie sisuo pertanto 
alla Giucta provvisoria di Governo che mostrò 
così nobile zelo e cotanta sapienza civile nel 
riordinare la cosa pubblica iu questa parte bel- 
lissima dei domibri di sauta Chiesa. 

Noi ben volontieri continueremo a giovarci 
dei foro lumi e della loro esperieuza nel maneg- 
gio degli affari; nel che ci seronderete voi tulli, 
lo speriamo fondatamente, quanti siete abitanti 
di Perugia, mostrondovi non meno devoti al le. 
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giitimo Governo Postificio, che umani, religiosi 
e gentili, quali vi celebra la pubblica fama. 
Dalla nostra residenza attuale di Perugia que- 
sto dì fi agosto 1849. 
Commissario Pontificio Straordinario 
Girolamo D'Andrea. 
SICILIA 


Palermo 24 luglio 1849. 
Signore 


È stato da SM. ordinato di restituirsi ai PP. 
Gesuiti ed allo tre case dei Liguoriui P ammini. 
strazione dei hevi rispettivi, ed imposto di ria- 
privsi tanto le case dell’anzidetta compagnia di 
Gesù, quanto le tre degli accennati Liguoriai esi- 
steuti Duna all’ udlitore, la seconda a Girgenti, 
e la terza a Sciacca, e di fare sgomhrare le 
scuole ivi stabilite durante i passati rivolgimen» 
ti, eccettuato pel momento il locale in cui tro- 
vasi l'ospedale militare stabilito nel collegio 
Massimo dci PP. gesu fi. 

Partécipo a lei queste sovrane disposizioni 
pel pronto adempimento di sua parte. 

Pel icuente gen. comand. in capo 
H direttore F. Marvica. 

AI signore — siguor intendente della provin- 

cia di Catania, 
{ La Legge } 
TORINO 
Relazione della Commissione incaricata di recare 
al Re Carlo Alberto l Indirizzo voteto dala 
Camera nella tornata del 27 marzo 1819, 
Signori, 

Nel primo istante, in cui mi è permesso ri. 
volgermi a voi, vengo a rendervi conto della 
missione che nella tornata del 27 scorso marzo 
la Camera affidava a sette fra’ suoi membri di 
portare al Re CARLO ALBERTO l'Indirizzo da 
lei con ispontaneità ed unanime acclamazione 
votato. 

Non vi dirò quale sia lo stato dell'animo mio 
nel dover compiere quest'officio pochi giorui 
dopo l'infausto annunzio della morte di quel 
geueroso ed infelice Principe, e mentre la pa- 
tria è immersa nel Tutto per sì grande sciagura. 

Dal vostro potete argomentare del mio dolore: 
di mo cui fu dato di ammirare da vicino il cuore 
e le virtù di quel Re magnanimo, sì nei giorni 
di prospera, come in quelli di avversa fortuna, 
quando era sul trono, ed allorchè si trovava in 
volontario esiglio sopra terra straniera; di me 
che fui sempre onorato da Lui con segui di par- 
ticolare benevolenza, e che ho per questo un 
debito speciale di gratitudine e di riverente af- 
fetto, Siate quindi verso di me indulgenti, se la 
miia esposizione sarà breve e non troppo ordi- 
nata: alla piena del dolore non possono reggere 
nà fa mente, nè la voce. 

Fra i setto membri cho la sorte aveva favo» 
rito per quella onorevole missione, tre di essi 
non poterono con grave loro rinerescimento , 
prendervi parte, I deputati Ravina e Matthieu 
ne furono loro malgrado distolti dalle straordi- 
narie ed urgenti commissioni che il governo fu 
costretto di affidare ad essi in quei giorni. I de- 
putato Chiarle non sapendo che stringesse it bi 
sogno di una pronta partenza, erasi allontanato 
da questa città, e non potemmo averlo a com- 
pago. 

Parlimmo quindi soltanto quattro: Cornero, 
Rossellini, Mautino ed io: partimmo il giorno 3 
di aprile. Per compiere più prontamente che fos- 
se possibile l'avuto incarico, era nostro ileside- 


rio di raggiuogere il fe per via; la sperauza 


cl’egli si trattenesse per qualche giorno od in 
Baiona, od in altra città, ci faceva travedere la 
cosa non del tutto improbabile, quindi pensam- 
mo di percorrere la strada stessa che egli ave» 
va tenuta. Mo giunti nella città di Burgos abbia- 
mo dovuto abbandonare questo pensiero, per- 
chè seppimo essere di Iui intenzione .di prose- 
guire direttamente il viaggio sino ad Oporto; 
senza soffermarsi in luogo alcuno. 

Gi fu perciò forza continuare il cammino € 
divigerci a quella città , nella quale malgrado non 
siasi da noi frapposto indugio, non potemmo 
arrivare prima del: giorno 44 maggio, verso le 
ore 10 del mattino sì per le difficoltà che. in- 
contrammo, sì perda quarantena cui fummo sog- 
getti nel porto di Lishona, Appena giunti, il con- 
sole Moro, ed il Cavaliere Robera, annunziaro. 
no al Re il nostro arrivo, e lo pregarono a no- 
me nostro di volerci prima di tutto concedere 
l’onore di vederlo per avere notizie della pre- 
ziosa sa salute. Egli non tardò a secondare il 
nostro desiderio sed al mezzodì di quel mattino 
eravamo alla di Ini presenza. 

Inutilmente mi farei a descrivervi con quale 
bentà e con quanta gentilezza ci abbia accolti: 
può solo farsene qualche idea chi ha conosciuto 
CARLO ALBERTO, ed ha conversato alcune vol- 
te con esso. Non posso però tacervi, che in 
questa prima udienza noi fummo tosto grande- 
mente afiliti vedendo in quale stato si trovasse 
la salute di quell’amatissimo Principe. Già de- 
bole prima, e mal ferma, i disastri della cam- 
pagna, i disagi del Iuugo € faticoso viaggio l’a- 
vevano in modo visibile maggiormente abbattuta. 
Nel giorno del nostro arrivo CARLO ALBERTO 
dimorava ancora in una piccola casa composta 
di tre camerette nella via dei Quartieri. LÀ ci 
ricevette in quel dì, ed anche nei due giorni 
successivi. Ma dovendo fra poco trasferirsi in una 
più ampia e più conveniente abitazione, in una 
cioè che aveva preso a pigione sulla riva destra 
del Douro, ci espresso il desiderio di adire l'in- 
dirizzo quando avesse fissato in essa la sua stan 
20. Ciò avvenne il giorno 14; nel giorno stesso 
ci ammise a presentarglielo. 

La lettora dell’Indirizzo della Camera lo ha 
visibilmente e vivamente commosso : al medesi- 
mo Egli ripose tosto ue’segucuti termini: 

« Non so trovare espressioni che bastino per 
ringraziare la Camera, Essa non poteva fare co- 
sa che tornasse più grata al mio cuore. La di 
lei dimostrazione mi sarà di perenne consola- 
zione pel rimanente della mia vita. Ho sempre, 
e soprattutto desiderato la stima e l'affetto de'- 
la nazione. Ho fotto quanto era in me per il 
trionfo della causa italiana: nè in ciò fui indot- 
to da considerazione alcina di personale inte- 
resse, Nei dieciotto anni del mio regno ho avu- 
to costantemente in mira il maggior bene de’ miei 
popoli: ho procurato di migliorarne gli ordiai 
e le instituzioni: particolarmente ho sempre ri» 
volto il pensiero alla nazionalità ed alla indipen- 
deaza d'Italia. 

« La guerra che abbiamo sosteanta contro 
Austria era giustissima: Almeno io fui sempre 
convinto della giustizia di questo dirilto, quan- 
tunque pur troppo debba confessare, che non 


tutti aves 


ro un eguale sentimento. Questa guer- 
ra non poteva nemmeno dirsi imprudente, per 
chè se, come alcuni corpi, tutti i soldati aves- 
sero combattuto nel'a secenda campagna nel 
modo stesso che combatterouo nella prima, je 


nostro armi sarebbero state certamente vilturiose. 


‘ra, e nell’ordine stesso iu cui furono 


« Dopo 1’ infelice battaglia di Novara, nella 
quale ho più e più volte esposta la mia vita, 
desiderando d’'incontrare la morte, era mia in- 
tenzione di ripiegarmi sopra Alessandria e Ge- 
nova per contiuvare la lotta; ma i mici generali 
mi dissero ehe questa rilirata era impossibile 
nello stato ia cui si trovava il nostro esercito. 
Quindi costretto di venire a patti col nemico, 
ho deliberato a preferenza di abdicare, anzichè 
sottoscrivere condizioni che offendessero l’onor 
mio: abdicando portava speranza che il nemico 
si sarebbe indotto da questo atto a convenzioni 
meno gravi e meno dure pel paese. Non ostante 
però la mia abdicazione, se mai sorgesse una 
guerra contro l’Austria, qualunque sia la Potenza 
da cui le venga mossa, accorrerò spontaneo au- 
che qual semplice soldato fra le file dei di lei 
nemici. Solo non potrei riternare in Italia, per- 
chè non voglio colla mia presenza creare osta- 
coli; colà ho lasciato mio figlio e farà egli. 

« L’animo mio è profondamente angosciato 
per le sventure che pesano sopra l’Italia dopo 
il rovescio di Novara: ho sentito col più gran- 
de cordoglio i tristi casi di Brescia e di Berga- 
mo: la miseranda sorte dei Lambardi e dei Ye- 
neti mi affligge vivamente il cuore. 

« In mezzo a tante cause di dolore l’animo 
mio si solleva d’alquanto, allorchè ricordo le 
prove di valore che diedero negli ullimi fatti 
molti offiziali, ed alcuni corpi, fra è quali mi 
è grato particolarmente menzionare l’ artiglieria 
piemontese e la lombarda, Mi solleva del pari 
il pensiero e la speranza, che venendo maggior- 
mente diffuso il sentimento di nazionalità e di 
indipendenza, si conseguirà un giorno ciò che 
io ho tentato. Questo è il voto che nel mio ri 
tiro faccio costantemente per l' infelice mia 
patria. » 

Queste sono le parole che uscirono dal cuore 
e dalla bocca del Re CARLO ALBERTO: per 
quanto la memoria nostra fo ha permesso Je 
abbiamo tosto raccolte religiosamente alla lette= 


ciate, onde nulla venisse tolto alla sublime ‘Toso 
semplicità, 6 non restasse travollo od oscurato 
il pensiero che da esse traspira. Raccolte che 
furono in questo modo, io per incarico anche 
dei miei colleghi nel giorno successivo ne diedi 
lettura al Re per non pubblicarle senza il suo 
cousenso. Egli le approvò, e lo riconobbe per- 
fettamente esatte. Data la quale approvazione, 
soggiunse : 


« feri, dopo la lettura dell’Indirizzo, era 
talmente commosso, che mi sono dimenticato 
di ringraziare anche la Camera per la delibera- 
zione da lei pres: di farmi innalzare un monu- 
mento. Le manifesti ella questo sentimento per 
me; ma nel tempo stesso la preghi a nome mio 
di tralasciare l’eseguimento di siffatta  determi- 
nazione. L’animo mio è abbastanza soddisfatto 
dell’ intenzione che fu espressa; sarebbe una 
spesa troppo grave per il paese, In ora che già 
tante gravezze pesano sopra di esso; sarei do- 
lente che si dovessero accrescere per me. » 

Ho creduto, signori, farmi interpreto del vo- 
stro pensiero e di quello di tatti i nostri con- 
cittadini, rispondendo alle generose parole del 
Re nel seguente modo:mi perdonasse. gli dissi, 
se esitava ad acccltare l’incarico di cui voleva 
onorarmi. Conoscere, soggiunsi, il vivissimo af- 
fetto che la Nazione gli portava, la grande ri- 
conoscenza che sentiva per Lui: il monumento 
che la Camera ha deliberato di erigere, noo 
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esserne che una tenge e dovuta dimostrazione : 
la spesa non poter essere sì grande da-portare 
imbarazzo alle nostre finanze: fosse poi anche 
gravissima ; non esservi al certo alcuno fra noi 
che non l'avrebbe spoutaneamente e colla mas- 
sima soddisfazione sopportata. 

A questo punto pareva che il Re volesse 
ancora rispondere 


ma la parola si arrestò 
fa le labbra: io dopo qualche istante avveden- 
domi della vivissima di Lui commozione, rivolsi 
il discorso sopra un altro argomento, e la casa 
non ebbe altro seguilo. Forse poteva omettere 
di riferirvi questo breve colloquio; ma ho sti. 
mato debito mio comunicarvelo, perchè esso 
meglio dimostra quale e quanta fosse la mode- 
stia di quel Principe sventurato, quale e quanto 
grande l’amore che aveva per noi, D altra parte 
io porto fiducia che non verrà meno per que- 
sto la vostra deliberazigne. I -voti iutti di CARLO 
ALBERTO saranno sempre da noi colla più gran- 
de religione osservati; ma non potremmo dire 
lo stesso, se si volesse che, o taccia il nostro 
affetto, o muta rimanga la nostra gratitudine 
verso di Lui. 

I miei compagni volendo ritornare per la 
via di terra, la quale è più lunga e più diffici- 
le, divisarono di partire sino dal giorno 15: 
così fecero dopo di avere preso commiato dal 
Re, che gli accolse di nuovo colla solita sua 
benevolvaza, fo invece nel pensiero di far ritor- 
no per Ja via del mare, passando per l'Inghil. 
terva e Îa Francia, mi trattenni ancora a Porto 
fino al giorno 20. 

In questo intervallo il Re mi ammise ogni 
giorno alla sua presenza, ed ebbe la} bontà di 
meco lungamente trattenersi. Non vi esporrò 
minutamente le cose che furono dette da Lui. 
Non posso tacervi che, o nei discorsi tenuli 
particolarmente con me, come in quelli che eb- 
bero luogo alla presenza di tutH i commissari, 
egli parlava sempre colla più manifesta compia- 
cenza del nostro paese, ne parlava come di un 
oggetto che gli era indelebilmente scolpito nel 
cuore ed al quale erano sempre rivolti tutti i 
suoi pensieri: si tratteneva spesso sopra le cose 
© le persone che risvegliavano in lui grate e 
soavi ricordanze; non di rado esternava anche 
le sue pene per le tristi condizioni presenti; ma 
non una parola uscì mai dal suo labbro che in- 
dicasse rancore verso chicchessia; non un detto 
sfuggì che dimostrasse una qualche afflizione per 
la sorte sua personale. Come dalla maestà del 
di Lui volto profondamente afflitto e sereno ad 
un tempo, così dal di Lui conversare si com- 
prendeva che una grande sventura, la sventura 
della sua patria fo oppi’meva, ma traspariva al- 
tresì una coscienza tranquilla e purissima, la 
coscienza di nulla avere che gli si potesse rim- 
proverare, 

Non mi fard, signori, a descrivervi la vita 
che il Re CARLO ALBERTO conduceva nel suo 
esilio: non vi dirò neppure quali e quanti sieno 
i seritimenti di entusiasmo e di simpatia che ha 
ovunque eccitati. Queste cose già vi sono al. 
troude note, Solo dirò, che lungi di esser egli 
dolente per trovarsi lontano dagli agi o dal lusso, 
diceva che il vivere modesto e ritirato fu sempre 
uno de’ suoi più cari voti, anche quando sedeva 
al trono. Non posso del pari passare jh! silenzio 
che noa v'ha luogo da noi toccato «nelle Spa- 
Que e nel Portogallo, dove il; pome di CARLO 
ALBERTO non fosse riverito ga tutti, e nou si 
rendesse giustizia all’eroiapo da Lui dimostrato, 


coi grandi sacrifizii ch° egli fece per la sua pa- 
tria. In Oporto sopratutto pon v'era cittadino 
che non prendesse vivissima parte a ciò che 
concerneva la di lui persona: tutti desideravano 
di potergli ju qualche maniera manifestare la 
loro devozione. La patria nostra dee essere ri- 
conoscente a quelle generosa città ospitale. 

Signori! Or sono alcuni giorni noi andava- 
mo lieti dell'onore che ci toccò di avere aucara 
potuto rivedere amatissimo Re CARLO ALBER- 
TO, e di raddolcire il dolore del grande di Lui 
infortunio, esprimendogli i sensi di venerazione 
e di riconoscenza della Camera. Oggi invece è 
questa una causa che acaresce il nastro lutto, 8 
ce lo rende più vivo e sentito. CARLO ALBER- 
TO, due mesie pochi gioiui dopé la nostra par- 
tenza da Qporto, mon era più. Ma iu mezzo a 
sì grande sciagura ci conforta il peusiero , che 
s'Egli ha lasciato questa misera terra per con- 
seguire il premio dei giusti e dei benefattori 
dell’ umanità, ei vive ancora, e vivrà sempre 
nel cuore di noi tutti e dei nostri figli, vive nei 
monumenti che ci ha lasciati del suo affetto e 
delle paterne sue cure, vive nelle leggi e nei 
codici che ha sapientemente ordinati, vive nello 
instituzioni che ci diede, vive, e vivrà sopratut- 
to nello Statuto, che ci ha spontaneamente lar- 
gito: ci consula altresi la speranza, che una 
vita sì grande, sì piena di sublimi sacrifizi e di 
generose abnegazioni, sarà di esempio e di ava- 
maestramento; e non andrà nell’avvenire perdu- 
ta. (Applausi prolungati). 

U. Rarazzi Relatore. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15. 
Presidenza di Buxico vice-presidente. 

Il comitato segreto di martedì, raccoltosi a 
mezz’ ora dopo mezzanotte, si era prorogato ad 
un’ ora pomeridiana del mercoledì. Verso le tre 
ore e mezza vuolsi sia stato dichiarato sciolto il 
comitato segreto, e convocata una seduta straordi- 
naria alle ore quattro. In quell’ora i deputati, 
usciti poco prima, turnarono ad occupare il loro 
posto; alcune persone trovavansi nelle tribune; in 
quella dei senatori cera presente il conte Sclopis 
con alcuni suoi colleghi, gli stenografi erano al 
loro posto; vuote le tribune dei giornalisti ; pres- 
sochè tutti i ministri siedono ai loro stalli. 

Alle ore qualtro e un quarto il vice-presi- 
dente Bunico dichiara aperta la seduta c con- 
cede la parola al ministro delle finanze. 

Nigra, Ministro delle Finanze, - Le comuni- 
cazioni che il ministero ebbe testè l’ onore, di 
farvi, o signori, vi hanno fatto conoscere la 
necessità in cui il governo si trova di aprire un 
credito di 75 milioni di lire per far fronte alle 
straordinarie ed urgenti sue attuali contingenze. 

Essendo quiudi per tale Oggetto d'uopo d’ ap- 
posita legge, abbiamo quindi il pregio di pre- 
sentarvela, dichiarando però che, colla delibe- 
razione che vi chiediamo intorno a questa Îcg- 
ge; per nulla intendiamo di menomare la pie- 
nezza dei vostri voti iutoruo a ciò che forma 
V oggetto delle comunicazioni anzidette. 

PROGETTO DI LEGGE 
VittoRIO EMANCALE, ECC. 

Art. f. — Per sopperire alle straordinarie ed 
urgenti contingenze in cui lo stato presentemente 
si trova, il governo è autorizzato a contrarre 
un imprestito per la capitale effettiva somma di 
75 milioni di lire. 

Art. 2. — Questo imprestito potrà essere con- 
vertito iu rendita del debito pubblico iu aggiunta 


a quella che fu creata in dipendenza della leygo 
del 12 giugno ultimo, e sino alla concorrenza 
di 15 milioni potrà essere contrattato in quell’ 
altro modo più conveniente e sollecito che il go- 
verno medesimo giudicherà richiesto dalla na- 
tura dei Lisogni a cui debba provvedere. 

Ast. 3.— Delle operazioni che a tale effetto 
sarauno compiute, il governo renderà conto al 
Parlamento a debito tempo. 

Il Ministro segretario di Stato delle finanze 
è incaricato ecc. 

IL Presidente concede atto della legge presen 
tata dal Ministero; aggiunge che la legge sarà 
stampata e distribuita negli uffici, i quali sono 
convocati per domattina alle 10. 

Pinelli, Ministro dell’ interno , chiede che 
questa legge sia dichiarata d’ urgenza, non op- 
ponendosi però a che sia stampata e distribuita 
negli uffici. 

Bunico, vice-presidente, invita la Camera a 
votare se consente alla dichiarazione d’ urgenza 
richiesta dal Ministro. 

Valerio dico non potersi far oggetto di vota» 
zione la richiesta fatta dal ministro, poichè, as- 
sentendo egli a che la legge segua il corso pre- 
scritto dal regolamento, vuolsi tenere la sua tì 
chiesta come un invito c nulla più. 

Brofferio e Cabella consentono a che la leggo 
sia esaminata il più presto possibile, ma senza 
ledere le prescrizioni del regolamento ; € dichia- 
rando intatta la questione e quindi riservato il 
diritto di richiedere al ministero quegli schiari- 
menti e quelle comunicazioni a cui alluda il proe- 
mio della legge stessa. 

Alcuno voci. — Si legga L'ordine del giorno. 


Bunico, vice-presidente. — L'ordine del giorno 
è quello che già venne fissato per giovedì, cioè; 
ricognizione di poteri, e tutti quelli altri oggetti 
che saranno in pronto. 

Pinelli ministro, — Se la commissione inca 
ricata d’esaminare il progetto presentato testè 
dal ministro delle finanze avrà in pronto il suo 
rapporto, io chiedo che sia posto all’ ordine del 
giorno. 

Bunico, vice-presidente. — Avendo fissato 1° or- 
dine del giorno: tutto quello che si troverà ia 
pronto; ciò che richiede il miuistro vi si Lrova 
implicitamente compreso. 

La seduta è sciolta alle ore 4 3/1. 

FIRENZE 
— Lunedì 20 corrente a ore 11 sarà celo- 


brata în Sauta Croce una Messa di Negniem iu 
suffragio dell'anima del Re Carlo Alberto. 
VENEZIA 
Rapporti officiali ci recauo che a Venezia si 
è sviluppato il Cholera; e chie nel giorno cinque 
del corrente vi accaddero S0 casi, 30 dei quali 


sarebbero stati seguiti da morte. 
{Monit. Tosc.} 
TRIESTE 


12 agosto. — Sccoudo una comunicazione del 
vice-ammiraglio de Dahlerup dell’i1 corr., la 
squadra veneta si rifugiò in tutta fretta fin sotto 
la protezione delle batterie di Malamocco, ov es- 
sa si trova ora ancorata, come dapprima. 

STANDEISKY Tenente-Maresciallo. 
(Osserv. Triest.) 


ESTERE 


FRANCIA 


NOTIZ 


11 presidente della ropub'dira è partito , di- 
ce il Journal des Debats dell EL, quasta matti» 
ua pel dipartimento della Senua-luferiore. Noi 
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diamo un sunto delle notizie ricevute, la sera 
dello stesso giorno , da quel giornale : 
Rouea 6 di sera. 

Il presidente è partito da Parigi questa ma- 
ne alle 9 precise, come portava il programma 
compilato dal mivistro dei lavori pubblici, Egli 
vestiva l'abito di generale delta guardia nazio- 
nale, portava il gran cordone della legion d'o- 
nore , ed era accompagnato dal vice-presidente 
della repubblica, dai ministri della marina, del 
commercio e de’ lavori pubblici, dai generali 
Changarnier, Lebreton e Chasseloup-Laubat, e 
dai suoi aiutanti di campo, il colounello Vau- 
drey e capitani de Meneval e Toulongeon. Il 
ministro Dufaure ha accompagnato il presiden- 
te sino al movtatoio , e non lo lasciò fiachè 
non fu dato il segnale della partenza. Il convo- 
glio era poco numeroso: uon conteneva che 
150 persone al più, fra le quali uotavasi la 
maggior pate dei rappresentanii eletti dai di- 
partimenti che il presidente si reca a visitare. 

Ad un’oca circa il presidente giungeva a 
Rouen. Quivi sei mila nomini di guacdia nazio. 
nale facevano ala in bella tenuta dalla testa di 
linea sino alla cattedrale, ove il presidente del. 
la repubblica si recò appena giuuto: il 4 reg- 
gimeoto di fanteria leggiera e due squadroni di 
corazzieri aspettavano il presidente alla posta 
della cattedrale. La guardia nazionale e la li 
nea difilarouo con una esattezza e maestria sin- 
golare. Dopo la rassegua che tinì alle 4, il pre- 
sidente si recò alla maîrie dove fu ricevuto dal. 
le autorità. Uscendo di là » visitò la fucina del 
signor Barbet, autico maîre di Rouen 3 8 antico 
pari di Francia; quindi alle 7 si recò al ban- 
chetlo che gli fu offerto dalla città. 

A Poissy, a Nantes, a Vernon e a Ronen 
il grido universale della guardia nazionale è 
delle truppe fu viva Napoleone! viva il Presi= 
dente! Poche volte s'intese quello di rira la 
repubblica! una sola volta quello di viva la co- 
stituzione! Si udirono alcune voci di viva l'im- 
peratore ! ma questo non fu che una rimem- 
brauza e non già una manifestazione politica. 
Il generale Changarnier fu dovunque accolto 
con dimostrazioni della più viva simpatia. Sul 
suo passaggio fu dappertutto salutato dalle gri- 
da di viva Changarnier! 


9 agosto. — H sig. Dupin, presidente dell'As- 
semblea , colpito dolorosamente dall'assenza del 
governatore degl’Invalidi, Girolamo Bonaparte, 
ai funerali del Maresciallo Molitor, disse al ge- 
nerale Petit, voi siete al vostro posto, ma il go- 
vernatore non v'è, ed è la seconda rolta ch egli 
manca ai funerali dei Marescialli (a quelli del 
Marese. Bugeaud.) 

Parecchi rappresentanti si sono preoccupati 
di questo procedere dei Governatore, ed hanno 
deliberato di proporre un'emenda nella prossi- 
ma discussione del bilancio delle spese. 

(Patrie} 

La seduta d'ieri (11) dell’assemblea legisla. 
tiva fu di congedo, I rappresentanti non vollero 
separarsi prima d'aver sancito va atto di ripa. 
razione verso gli ufficiali generali o superiori 
che erano stati colpiti dal decreto del governo 
provvisorio del 2 aprile 1848. 

La commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge presentato dal ministro Rulhiè- 
re, in seguilo al rinvio che le era stato falto 
della petizione del generale Castellane , aveva li 
mitata la riparazione agli ufficiali fenerali sola- 
mente; senza disconoscere l'interessamento che 


devesi alla posizione degli ufficiali superiori, es- 
sa aveva giudicato, d’accordo col consiglio di 
stato, che questi ultimi si trovavano in una con- 
dizione interamente distinta, rimpetto alla legge, 
e non erano protetti da verun diritto legale con- 
tro la decisione del ministero. 

Dopo un dibaltimeuto piultosto vivo , il prin. 
cipio stabilito nel progetto del governo preval- 
se, e l'assemblea staluì che i colonnelli e inten- 
denti militari messi in riposo dal decreto del 25 
aprile potrebbero essere reintegrati nei quadri 
di attività. 

Lagrange fece” interpellanze al ministero sui 
deportati di giugno, +9dmaudando 4 amuistia 
per essi. 

Dufaure , minjstro ‘dell'interno , in una rispo- 
sta abile e spesso eloquente, dice la Presse, si 
è spiegato dapprima sull’esecuzione del decreto 
dell'assemblea costituente. Disse che gli insorti 
di giugno non erano stati deportati nei posse- 
dimenti di oftremare perchè erasi voluto poter 
rendere a libertà tutti coloro che ne fossero sta- 
ti riconosciuti degni. In quanto a coloro che so- 
no tuitavia sopra i pontoni, e che non sarà pos- 
sibile di graziare. il governo si propone di pie- 
sentare un progetto di legge per inviarli in Al- 
geria. 

L'assemblea si è separata al grido di viva 
la repubblica, mandato dalla sinistra; e non si 
riunirà che al 1 ottobre, 


13 agosto. — La Réforme, giornale democra- 
tico, stato sospeso il 15 giuguo, ricompare oggi. 
La Tribune des peuples comparirà ai 15. 

Pare che anche gli altri giornali che furono 
sospesi si dispongano a venir di nuovo ella luce. 
{ Correspondance } 


— Nella chiesa degli Invalidi sarà celebrata 
Gna mersa funebre per Carlo Alberto, alla qua- 
le assisterà, dicesi, anche il Presidente della 
Repubblica. 

Cento due prigionieri italiani sono arrivati 
da Civitavecchia a Tolone: essi devono essere 
trasportati nell’Algevia per esservi incorporati 
nella legione straniera. 

Da quanto scrivono da Lione sembra certa 
la riorganizzazione completa; dell’armata delle 
Alpi. 

— ll presidente della Repubblica è arrivato 
questa sera (13) di riloruo dal suo viaggio di 
Rouen ed Havre, 


MARSIGLIA 


13 agosto — Il vice-ammiraglio Parceva? 
Deschènes arrivò sabato a Marsiglia. Egli si re- 
ca a Tolone a prendere il comando della Hotta 
del Mediterraneo al pesto del sig. ammiraglio 
Baudiu. {F. Fr.} 

_ Leggiami het Sehaphore di Marsiglia, in 
data 12 e 13 agosto: 

Il prefetto delle Bocche del Rodano ci comu» 
nica il seguente dispaccio telegrafico: 

H prefetto della Dréme al prefetto delle Bocche 

del Rodano a Marsiglia. 

* La Corle d'Assise ha pronunciata Ja sua 
sentenza nell'affare di Marsiglia; 57 accusati fu: 
rouo dichiarati colpevoli e condannati a pene 
diverse dalla deportazione fino alla semplice car 
cerazione, 

« Tutto passò con calma. » 

Per copia conforme: 
Il Prefetto delle Bocche det Rodano, 
PEAUGER. 


INGHILTERRA 
Leggiamo nel Moring-Chronicle dell’ t1 : Scri. 


vono da Dublino, in data d’ieri, che Lutti i 
| preparativi per la partenza della regina sono 
già fatti; il corteggio reale uscirà quest’ oggì 
alle ore 5 pomeridiane da Vice-Regal-Lodge , ed 
è probabile che alle 5 e mezzo, S. M. sarà a 
bordo del regio yacht. 

— Scrivono da Londra in data del 10: 

1 giornali inglesi suno' pieni dei più minnti 
particolari sopra il soggiorno della regina e cel. 
la famiglia reale a Dublino. Tra le feste popo- 


lari che ebhero luogo in tale occasione nella 
papitale d'Irlanda , citeremo un banchetto da- 
to per cura ed a spese del lord-Iuogotenente 
a 1000 poveri della città , senza distiuzione di 
religione. 

— La regina d’ Inghilterra ha lasciato Du. 
blino venerdì sera, per rendersi a Carlou, re 
sidenza del duca di Leicester, 

{ Patrie } 
| MALTA 

8 agosto. — Col vapore francese Mentor è qui 
giunta Domenica scorsa, la principessa Belgio 
i joso, famiglia e seguito. (Mediterr.) 

SPAGNA 

Vediamo nell’ International di Baiona confer 
marsi la notizia che il generale Coucha verrà a 
prendere in Italia il comando del corpo di spe 
dizione, e che, nella capitauîa generale di Ca- 
talogua, gli succederà il generale Breton. Quan- 
to al generale Cordova, egli sarebbe incaricato 
del comando della fanteria. Potrebbe essere che 
vi fosse qualche rapporio tra queste voci e la 
questione delle dogane. 

UNGITERIA 

Leggiamo nel Wanderer del 10 corrente: 

Da quanto udiamo, giunsero qui notizie 
private d’una battaglia tra il corpo di Paske- 
vitch e quello di Dembiski nelle vicinanze di 
Granvaradino. AI momento che partiva la let- 
tera recante questa nolizia , la lotta durava già 
il quarto giorno seuza un decisivo risultato, 

— Kossuth trovasi attualinente nella fortez- 
ra di Arad. 

— li goveran ungherese è partito per Gran- 
ì varadino. La Dieta, prima della sua partenza da 
Szeghediuo prese le seguenti risoluzioni : î 

1. Un’ amnistia generale è accordata a tut- 
ti i popoli che han 
contro i magiari. La libertà delle lingue è ga- 


preso parle alla guerra 


rantita, ma l’uogherese rimarrà da Jiugua di- 
plomatica. 


| 2. Un credito di 60 milioni è aperto al 
governo ; 
I 3. La sede del governo dovrà essere tra- 


sportata a Granvaradiuo. 
— Riceviamo da Vienna in data del 12 ago- 
i sto la seguente comunicazione: 


» I Generale Paskewifsch, che dopo la ri- 


portata vittoria erasi mosso da Debreczin, aven- 
do incoutrato per via Gorgey, lo ha hattuto e 
disperso, continuando quindi la sta marcia sopra 
Gross. Wardein. Si aspetta di conoscere i parti 


colari di questo fatto. » 
(Monit. Tosc.) 


Un dispaccio telegrafico da Trieste porta: 

18 agosto. — Nel giorno 9 agosto l'armata 
del geverale di artiglieria barone Haynau, dopo 
un forte combattimento di 12 ore, sconfisse l’ar- 
mata unita dei ribelli presso Klainbecskerek, Sol- 
taulo in prigionieri ne furono fatti 6000. La 
scra dello stesso giorno il generale di artiglieria 
barone Haynau entrò in Temeswar. 
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NOTIZIE ITALIAN 


BOLOGNA 


NOTIFICAZIONE 
Commissione Governativa di Stato. 

Coerentemente al principio adottato dal Go- 
verno di Sua Santità di non riconoscere gli at- 
ti del Governo Rivoluzionario, che ha avuto 
priucipio dal 16 noverabre 1848, la Commis. 
sione Governativa di Stato voleudo dare delte 
disposizioni riguardauti il Dipartimento Militare 
e suoi Impiegali, onde procedere poscia al 
riordinamento della Forza armata , ordina quan- 
to segue. 

Art. 1. I Corpi così detti Franchi 0 di Guar- 
die Civiche  mobilizzate di qualunque denomi- 
nazione che aucora esistessero in qualche par- 
te dello Stato Poutificio, con la data del 31 
del corrente mese vengono sciolti , e gl’ indivi- 
vilui che li compongono saranno inviati alla 
loro patria. 

Art. 2. Con la suddetta data del 31 corren- 
te tulti gli Ufficiali Generali, quei di Stato Mag- 
giore e di Compagnia, gli Aintanti Sotto-Uff- 
ciali, e qualunque altro graduato, come auco- 
ra gl'Impiegati amministrativi non nativi dello 
Stato della Sauta Sede o 
liati almeno da tre anni, i quali ii di 16 no- 


in esso non domici- 
vembre 1848 non apparterevano ad alcun Cor- 
po di Truppa di Linea, in cui s'intendono 
compresi anche i Corpi del Genio e di Artiglie- 
ria, o che dopo la detta epota souo stati am- 
messi nelle medesime, ed in esse avauzati con 
varii gradi, rimarranuo sciolli, accordaudosi 
loro il soldo di un mese onde possano ripa- 
triare. Alle suddette prescrizioni riguardanti gli 
esteri saranno soltoposti in tutto gli Ufficiali e 
i graduati appartenenti ai Corpi Militari di Li- 
nea statisti e gl’impiegati amministrativi che 
non appartenevano ai ruoli de' suddetti Corpi 
il ch 16 novembre 1818. 

Art. 3. Tutti gli Ufficiali e qualunque altro 
graduato nati nello Stato Poulificio 0 in esso 
domiciliati almeno da tre anni, i quali prestan- 
do servizio in qualunque Corpo Militare di Li. 
Nea, 0 Impiegati amministrativi prima dei 16 
novembre 1848 posteriormeute hanno ricevuto 
avanzamento di uno 0 più gradi dal Governo 
Rivoluzionario , riprenderanao il grado e soldo 
che avevano innanzi alla indicata infausta epoca. 

Act, 4. Questa riamissione però sarà prav- 
Visoria e fiatautochè la Commissione di Revi- 
sione che verrà nominata non abbia prouuocia- 
to sopra la conrlotta tenuta da ciascuno di essi 
dal 16 novembre 1848 in poi, su della quale 
Non essendovi marcati rilievi, saranno gl'Iudi- 
vidui ascritti ne* nuovi Ruoli, e saranno consi- 
derati nelli successivi avanzamenti, rimanendo 
cancellati dai Ruoli soltanto coloro, a carico 
dei quali risultassero dei gravi addebiti. 

Art. 5. Tutti gli Ufficiali e Soito-URciali, che 
dopo il 16 novembre 1848 hanno fasciato il ser- 
vizio, sia domaadando il foro ritiro, sia rice. 
Vendolo d'ufficio, sia coll’aver dato la loro di- 


missione, ovvero ricevendola d’ufficio dal Go- 
verno rivoluzionario, saranno immediatameate 
sivo esame 


riammessi nei Ruoli, salvo il su 
che si farà dal Consiglio Militare sulla loro at- 
titudine. 

Art. 6. Finalmente quegli Ufciali che non 
avendo avuto avanzamento dal Goveruo Rivolu- 
zionario, il quale senza loro richiesta fi pose 
in pensione, verranno richiamati e riammessi 
dietro loro dimanda, colla differenza che quelli 
che non hanno ritirata alcuna soma della loro 
pensione, lo saranno nella posizione in cui tro- 
vavansi autecedentemente e colle stesse condi. 
zioni di quelli indicati nel precedente Articolo, 
e coloro che hanno riscosso la pensione lo sa- 
ravno dall'epoca della loro riattivazione, salve 
le rettitiche da farsi a forma di legge, e quelle 
osservazioni che particolari circostanze polesse- 
ro offerire. 

Art. 7. Colla data del primo settembre pros- 
simo le tariffe militari per soldi e competenze 
di qualunque sorta e per qualunque Corpo sa- 
rauno stabilite secondochè fu prescritto col Re- 
golamento di dettaglio amministrativo per la 
Trappa di Linea del 20 apsile 1845. 

Art. 8. Sarà aggiuuto provvisoriamente al Mi- 
nistero delle Armi un Consiglio Militare speciale. 

A:t.9. Tulle le di-posizioni generali relative 
allo Stato degli Ufficiali e alla ricostituzione del- 
le Truppe Pontificie saranuo sottomesse alla de- 
liberazione del Consiglio militare. 

Art. 10. Il Cousiglio Militare sarà composto 
di Ufficiali Superiori Pontifici, coadiuvati da al 
trettanti appartenenti all'Armata Francese, colla 
benevola annuenza del Comandante in Capo della 
medesima qui stanziata, la cui esperienza ju si. 
mili materie possa essere utilmente impiegata. 

Art. LI. I Ministro delle Armi dietro il ri- 
sultato che deriverà da ciò che viene prescritto 
con Ì precedenti Articoli darà le disposizioni 
oude sottoporie alla Autorità Govesnaliva il pia. 
no per la riorganizzazione dei Varii Corpi di 
Truppa di Linea ed Impiegati Militari, non meno 
che la proposta per quelie ammissioni ed avan- 
zamevti a cui daranno luogo le vacanze che po- 
tianao risultare, 

Roma, dalla Nostra Residenza del Quirinale 
il dì 18 agosto 1849. 


Card. Della Gengo Sermattei 


Card. Fannicelli Casoni 
Card, Altieri. 
ANCONA 
12 agosto — Jeri giunse in questa città S. 


E. Rina Monsig. Amici, nuoro Commissario Stra- 
ordivario_ Pontificio. 

AI governo delle province comprese in que- 
sto Commissarialo vi sono i seguesti: 
Urbino e Pesaro — Pro-Pelegato, Monsig. Milesi. 
Macerata — Pro-Delegato, Cav. Gherardi. 
Ancona — Pio-Dele;;ato, Cav. Boufigli. 
Fermo — Pro-Delegoto, Cav. Morici, 
Asceli — Delegato, Monsig. Dialti. 
Camerino — Pro-Delegato, Coute Pallotta. 


ROMA 

In sequela della Notificazione in data 14 del 
corrente, la Commissione Governativa di Stato 
ha nominato per formare il Consiglio di Ceusu- 
ra i soggetti qui appresso descritti. 

Mousig. Alesssndro Bernabò, già Inogotenente 
civile del Vicariato di Roma, ed ora Segre- 
tario di Propaganda. 

Monsiy. Salvo Maria Sagretti, vico-Presidento 
del tribunale criminale di Roma. 

Sig. Aev. Pietro Beuvenuti, assessore generale 
di Polizia. . 

Avv. Giuseppe Grazioli, vice-Presidente del se- 
condo te.n0 del tribunale civile di Roma. 

Avv. Olimpiade Dicuisi, professore di diritto cri- 
minale uella Romana Università, difeusore 
officiuso presso i tribunali di Roma. 

Coute Ferdinanilo Daudini, Già assessore gene- 
rale di Polizia e Presidente regionario. 
Avv. Nicola Anuibaldi, giudice aggiunto del ces- 

sato tribunale di appello capitolino, 

Avv, Marcantonio Pacelli. 

Cav. Francesco Sabatucci, già primo minutante 
della Segreteria per gli affari di Stato interni. 

Avv. Nicola Carenzi, primo minutante della Se- 
greteria di Stato, 

Avv. Francesco Tomassetti, segretario con voto, 

RIETI 

16 agosto — Domenica 12 corrente venne inal- 
zato in questo palazzo delegatizio lo Stemma 
Pontificio vell’ora del mezzo gioruo. Concorse a 
tal cerimonia la Truppa Spagnola e tulta L' Ofi- 
cialità iu grau teuuta, non che un inmenso nu- 
mero di popolazione. Nel punto dell’iuualzamen- 
to venuero abbassate le bandiere, è per Iuugo 
tempo si fecero sentire deile unanimi grida di 
Vira il Papa, Viva Pio IX. Nella sera vi fu gran 
circolo nella residenza di Monsig. Delegato, ove 
intervenne tutta l'Officialità Spagnola e gran nu- 
mero di Cittadini. (Gazz, di Roma} 
TERNI 

2 Agosto 1849. 

Ul Tenente Generale, Comandante gen. in capo 
delle Truppe di Sua Macstà Cattolica di 
Spagna Fernando Feruandez De Cordova 
ha pubblicato il seguente Editto. 

Art. 1. Si accorda uu termine perentorio di 
ore 48 per depositare in mano dell’ autorità 
locale tutte le armi, di cha fa parola l'articolo 
12 del mio precedente Editto del 24 perduto 
Lujlio, 

Art, 2. Tutti coloro, che, decorso il ripetuto 
termine, possedessero od occultassero un'arma 


di quelle indie nel meuzionato Articolo sarà 


giudicato da una Conunissione militare ; e se sia 
rinvennio colpevole, verrà fucilato nel termine 
di ore 24. A tal unpo si praticheranno delle 
visite domiciliari, alle quali presterà assistenza, 
se sarà possibile, an impiegato del Municipio, 
Art. 3. Chiun:ue sarà posto agli arresti per 
aver proceduto ad ingiuria di fatto coutro qual- 
siasi individuo dell'Esercito Spagnuolo (intendesi 
di fatto l'offendere con arma da fuoco o bianca, 
sassi 0 bastone, o l'inseguire a mano armata) 


340 


LA VERA LIBERTA 


serà giuzicato dalla Commissione militare e fu- 
cilato, dopo essere stato soccorso degli ajuti 


spirituali. 
NAPOLI 


9 agosto — Fra i nuovi iacarcerati è l'ex- 
deputato Paolo Emilio Imbriani, già Intendente 
nella proviucia di Avellino e ministro della pub. 
Hlica istruzione nel gabinetto del 3 aprile pre- 
sieduto de Carlo Troya. {Mon. Pose.) 


PALERMO 


LT Iuglio. — Questo Giornale officiale pubbli. 
cò «diverse note di Siciliani fatti prigionieri, men- 
tre tentavano di sollevare le Cafubrie, ed oggi 
ne contiene un altra di 132. 


Vi permette il preambolo seguente : 


Palermo 26 luglio 1849. 


Animati da quel zelo che ci arde in petto 
verso la comune pare, ela sempre più cresce 
te solidità dello spirito pubblica sotto un Gover- 
ne che tutela tutti potentemente, non possimmo 
dispensare dal rilevare che la restituzione de’ 
della Sovrana 
del 1848 fu la 
pietra angolare della nuova Fra di nostra calma 


prigionieri è un atto singolare 
Clemenza. L’ammistia a’ traviati 
e prosperità, La reddizione di quegli alfucinati 
che iutendeano propagare fuori del toro nilo la 
perversa sovversione di ogni ordine È nu tratto 
conseguente 9° paterni principii del Re N. S, IL 
Monarca nella pienezza de' suoi poteri; nell’ap- 
poggio della forza che rappresenta il supremo 
elemento dell'ordine; nella espansione di sua 
fiducia che i perdonati e i liberatori fossero ‘re- 
sipiscenti; nelle sue magnanime vedute di seda- 
re col fatto ogni turbolenza, auzi di estirpare 
la mala radice; ha restituito a' pateii Lari totti 
i compromessi ne” passati sconvolzimeati. Uo Re 
non teme sinistre e tortuose macchinazioni, Un 
padre abbraccia il suo Figlivol Prodigo. 
(Giorn. Office. di Sicilia) 


TORINO 


17. — Il Generale Alessandro Lamarmora è 
partito per Genova incaricato di una missione 


conciliatrice. { National} 


CAMERA DEI DEPUTATI DI TORINO 
Seduta del 16 agosto. 


H Deputato Pescatore interpella il ministero 
circa un contrasto avvenuto in Cirie tra l'auto- 
rità civile e l'autorità militare. La antorità mi- 
litare ha contro il volere del sindaco autorizza- 
ta l’apertara di un'osteria, la quale attribuzio- 
ne, giusta fa legge 7 settembre 1818, sarebbe 
propria ed esclusiva dall'autorità municipale, 

IH sig. Ministro dell'Interno visponde aser 
presa questa determinazione stante un regio vi- 
glietto 17 agosto 183%, secondo il quale in cir- 
costanza del campo d’eserviziu farebbe un'ec- 
cezione alla legge posteriore generale. 

I Dep. Pescatore fa osservare che quel regio 
editto citato dal sig. Ministro non è conforine a 
quello stampato, e che perciò non può aver 
forza di legge; osserva di più che la legge po- 
steriore 7 sett. 1$4S annulla di sua natura qua- 
lunque altra anteriore. Oud'egli proponeva que» 
st'ordine del giorno motivato: La Camera di- 
chiarando che anche nella circostanza dei campi 
d'esercizio restano pienamente salve cd illese 
Je attribuzioni delP' autorità muuicipale nell'eser- 


cizio della polizia urbana, e della polizia gene- 


rale iuteressante i cittadini, a termini della leg- 
ge 7 settembre scorso anno, passa all’ ordine 
del giorno, 

Pinelli si oppone dicendo; che la Camera 
può fare una legge, ma non è competente ad 
interpretarne i testi; che egli ha consultato a 
ciò l'avv. generale, e che secondo il giudizio di 
lui si darà quell’interpretazione che parrà più 
certa. 

Pescatore iusiste che quel biglietto regio non 
ha forza di legge perchè non pubblicato e non 
esistente che negli archivii ministeriali, perchè 
il ministro stesso disse, che la raccolta di questi 
editti era solo per uso proprio, e non avere 
bisogno di essere da altri consultato (ilarità). 

ll Dep. Lanza propone invece il seguente or- 
dine del giorno: La Camera, prendendo atto del 
le dichiarazioni e spiegazioni del ministro del- 
L’interno, ritenendo che provvederà alla retta 
applicazione delle leg; 
giorno. 


gi, possa all'ordine del 


Il Dep. Sinco ripete l’ osservazione circa al 
non essere stato pubblicato il detto regio editto, 
e concludendo non aver forza di legge arreca 
l'esempio di Caracalla, il quale faceva scrivere 
in carattere minutissimo i suoi editti, che non 
si potevano leggere dai passeggieri; ma almeno, 
ci soggiungeva, il Caracalla couosceva il princi» 
pio della necessità (ilarità). 

Proponeva finalmente quest'ordine del gior- 
no: La Camera dichiarando che non può essere 
obbligatoria pei cittadiui una disposizione regia 
non promulzata, passa all'ordine del giorno. 

Il Dep. Brofferio riproduce la proposta Pesca. 
tore, da lui ritirata, in questi termini: La Ca- 
mera dichiarando che nei campi di esercitazione 
restano pienamente selve ed iltese Ie attribuzioni 
dell'autorità principale nella polizia riguardante 
i cittadini passa all’ordiue del giorno. 

N bep. Demarchi propone il seguente: Atte- 
so che il potere giudiziario è già intervenuto 
nella quistione, la Camera lasciando libero cor- 
so alla giustizia, passa all'ordine del giorno. 

Viene in ultimo l'avv. Guglianetti ad aggiun- 
gere alla proposta di Lanza queste parole : ,, alla 
retta applicazione della legge 8 sett. 1818. ,; 

Quest ultimo ordine del dep. Guglianetti do- 
po vive contese venne ad essere approvato. 

16 agosto, — Il Senato nella tornata del {5 
agosto approvò ad unanimità l'indirizzo che già 
pubblicammo in risposta al discorso della corona 
con poche modificazioni, e nominò la deputa- 
zione iucaricata di presentarlo a S. M. La depu- 
tazione è composta come segue: Oltre il presi 
dente c due supplenti Gerbaix de Sonnaz e De- 
fornari, i senatori Di Castagneto - Alfieri di So- 


stegno = Mons. d’Augennes » Della Plonargia + 
Queto - Prat. {Risorg.} 
CENOVA 


18 agosto. — Questa mattina alle 7 giungesa 
in questa Città proveniente da Toriuo S. A. R. 
il Priucipe Eugenio di Savoia-Carignano, il quale 
dopo due ore circa partiva sul Monzambano, 
seguitato dal Goito, alla volta di Oporto per ri. 
condurre al suolo nativo la spoglie mortali di 
quel Grande che sacrò l’intera vita alla rendeu- 
zione d'Italia. ° 

a Questa notte alle ore fi e mezza sulla 
Sentinella posta al Ponte Reale fu sparato un 
colpo che non la colse. Questa gridò agli assa- 
litori, che erano in unmero di tre, di fermarsi; 


ma. costoro non avendo ubbidito, ella 0 piauò 
Varma coutro di luro; il solo capellozzo però 
prese fuoco, » (Gazz, di Genura) 


MILANO 


Proclama 

Autorizzato da Sua Maestà il Clementissimo 
nostro Imperatore Francesco Giuseppe I. colgo 
l’avventurata occasione, che mi olfre il glorio- 
s0 Suo giorno natalizio, onde estendere la gra. 
zia concessa col mio Proclama 12 correite mese 
alla maggior parte dei profughi sudditi del Re- 
gno Lombardo-Veneto, anche a quelli che rima» 
sero in queste Provincie. 

Si reca quindi a pubblica notizia ciò che segue: 

1. Coloro i quali per delitti politici , cioè 
pel delitto d° alto tradimento, ribellione, solle- 
vazione o per partecipazione o correità a tai 
delitti si trovano sotto processo, 0 almeno in 
arresto, verranno lantosto messi in libertà, nò 
saranno da chiamarsi ad niteriore giustificazione. 


2: Tutte le inquisizioni priliminari in corso 
pei suddetti delitti avranno tosto da troncarsi, 
nè saranno più da proseguirsi: in geuerale nose 
suno potrà venir chiamato a responsabilità per 
le vicende politiche , degli auni 1848-1849, 

3. Da questa grazia vengono esclusi : 

a) Coloro i quali oltre i delitti politici sono 
incolpati di qualunque azione soggetta alle vi- 
genti leggi penali, o i quali negli scorsi scon- 
volpimeuti politici si souo fatti rei d’omicidio, 
ferimento o cattura di sudditi austriaci; e s'iu- 
tende per altro da sè che non vi è compreso il 
caso d'un aperto combattimento. 

b) Esclusi sono inoltre tutti gl IL. RR. Im- 
piegati ed Officiali, i primi dei quali, se ancho 
non incorrono in alcun altra pena , non ponno 
venir lasciati nei loro impieghi se notoriamento 
hanno preso parte alle mene rivoluzionarie ; gli 
ufficiali poi in attività di servizio ed in istato di 
peusione verranno assoggettati alle conseguenza 
delle Ioro tendenza delittuose. 

Gli o@ceiali che abbandonarono il servizio 
conservando il carattere militare deporranno 
quest’ ultimo; essi resteranno per altro c così 
quelli che abbandonarono il servizio, non mau- 
tenendo il carattere, senza ulteriore respou- 
sabilità. 

e) Al pari degl’ Impiegati Regi non possono 
i Sacerdoti, Maestri ed Impiegati comunali ve- 
nir conservati nei loro impieghi se si sono fatti 
rei dei suddetti delitti. 

4. Coloro i quali vennero già condannati 
meramente per delitti politici devono mettersi 
del tutto in libertà. 

5. Vengono quindi incaricate le rispettivo Au- 
torità a rassegnare tosto un elenco delle senten- 
ze iu proposito pronunciate, ir dicando la qua- 
lità delle pene stabilite per og ai singolo indivi 
duo. onde possa di-porsi la relativa scarcerazione. 

6. Vengono pure messi in libertà tulti colo» 
ro i quali vennero condannati, o sono in corso 
d' inquisizione, oppure si trovano in arresto 
precauzionale per minori eccessi politici, doven- 
do valere per gli stessi ciò che venne. stabilito 
dall'art. 1, e 2. A tali eccessi appartengono; 
le pronunciate opinioni politiche, il portar di 
stintivo di partito, il cantare inni così detti pa- 
triotici, il propagare scritti rivoluzionari, gazr 
zette, eco. 

Non essendo per altro possibile 1’ enumerare 
tutti i simili eccessi, deve rimettersi al criterio 
dei Giudizi militari il dichiarare quai casi vi 
appartengono. 

7. S'intende da sè, che non acconsentendo 
le circostanze di levare già adesso lo stato d'as- 
sedio , restano sussistenti le vigenti relative di- 
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sposizioni, cosicchè eventuali trasgressioni delle 
slesse verranno trallate come per lo innanzi. 

8. Oltracciò mi trovo indotto di estendere la 
stessa grazia a chi arruolò per servigi esteri in- 
dividui che non si trovano iu alcun nesso mi- 
litare. 

.9. Dovendo valere il presente alto di grazia 
solo pel passato, e credendo di poter ripromet- 
termi che atleso il cangiato stato di cose sarà 
per cessare da qui innanzi ogni sorta di crimi- 
nose e sconsiderate dimostrazioni, avverto qua- 
luuque che in appresso le trasgressioni di leg- 
ge, come son quelle che formano il soggetto 
della presente amnistia, verranno punile più rigo- 
rosameute, attesa la emergente loro pertiuacia. 

Gli effetti del presente Proclama non sono 
estensibili alla città di Venezia e sue dipenden= 
ze, le quali si mantengono tuttora in istato 
d’insurrezione. 

Vogliano le popolazioni di queste Provincie 
riconoscere con grato animo in questo nuo- 
vo alto della inesaurabile Sovrana grazia il 
vivo desiderio di felicitarle, e possa anch’ io 
venir iu breve messo nella situazione di toglie- 
re l’ultimo viucolo alla civile libertà — lo stato 
d'assedio, — 

Milano, il 18 agosto 1849, 

RADETZKY, Feld-Maresciallo. 
FIRENZE 

17 agosto.— Ieri è giunto il sig. Bonelli spe- 
dito dalla Repubblica di S. Marino, per diman- 
dare al Governo toscano il permesso di far tran. 
sitare pel Granducato ed imbarcare a Livorno, 
uu centinaio di soldati di Garibaldi che si tro- 
vavano tuttora in quella Repubblica: sc io sono 
bene iuformato , il governo toscano avrebbe ac- 
consentito alla dimanda. 

{Corrisp. della Riforma) 

— Ci scrivono da Volterra. Guerrazzi e tut- 
tora iu queste carceri, ben trattato e tranquil- 
lissimo. Il suo processo va avauli, macon poca 
conclusione, essendo infivito il numero dei Le- 
stimoni che sono stati interregati e molti gli 
incidenti cui ha dato luogo questo siugolarissimo 
processo, {Kiforme} 

— l'er ordine superiore e fino a nuore di- 
sposizioni sono stati sospesi i funerali per l'ani- 
ma del fie Carlo Alberto, precedentemente au- 
torizzati. (Statuto) 
VENEZIA 

— TI snpplemanto della sera della Gazz. di 
Vienna del 13 corr. che riceviamo quest'oggi, 
ha il seguente rapporto del tenente maresciallo 
conte Thuru dal corpo d'assedio di Venezia ia 
data del {9 corr. 

Un uomo di nostra fiducia che ritornò da Ve- 
nezia reca l'importante notizia che Manin fu ri- 
posto nuovamente dall’assemblea alla testa del 
governo con poteri dittatoriali colla riserva della 
ratifica delle deliberazioni risguardauti rapporti 
politici. {Statuto} 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

11. — È positivo cha il Generale Oudinot è 
stato richiamato a Parigi. Persone bene informa. 
te assicurano i: altre che I occupazione dovendo 
continuare il Gen. Rostolan prenderà provsiso- 
riamente il comando dell’armata. Sembra che il 
General Bedeau anderà poi a mettersi alla testa 
del corpo di spedizione. 


N Presidente della Repubblica, dietro rap- 
porto del ministro dell’interuo ha accordato ad 


un inglese, il sig. Giacomo Brett, l’autorizza- 
zione di stabilire sulla costa della Francia fra 
Calals e Boulogne un telegrafo elettrico  sotto- 
marino, che attraversando la Manica, andrà a 
raggiungere a Douvres la costa d’ Inghilterra. 
Esso dovrà essere in azione il 1 settembre 1850 
al più tardi. 

14 agosto. — La salute del presidente della 
repubblica si è un poco alterata , dice il Moniteur 
del 14, per Ja stanchezza nel viaggiar che fa 
rapidamente all’interno della Franvia. Gli è dai 
medici ordinato il più assoluto riposo per due 
o tre giorni. 

Credesi che la gran rassegna annunziata non 
avrà luogo domani. Questa rassegna e la distri» 
buzione delle croci d'onore sarebbero riman- 
date al 25. 

— L'istruttoria contro il sig. Pielro Bona- 
parte è terminata. Per ordinanza della camera 
del consiglio emanata ieri, il sig. Pietro Bona- 
parte è rimandato dinanzi al tribunale di poli. 
zia correzionale come accusato di colpi e di fe- 
rite volontarie. Egli comparirà venerdì prossimo, 
17, dinauzi alla sesta camera. 

— Il primo numero del giornale la Réforme, 
che ricomiuciò a pubblicarsi ieri, è stalo scque- 
strato alla posta e negli uffizii della compila. 
zione, per un articolo riguardante i fatti del 13 
giugno. Il gerente di questo giornale è chiamato 
in giudizio per essersi reso colpevole del doppio 
delitto di eccitamento all'odio ed al disprezzo 
del poverno della repubblica, e d’apologia di 
fatti qualificati crimini dalla legge penale. 

— N generale La Fruglive, pari di Francia 
sotto Carlo X, è morto ieri nell'età di 81 anui. 

— leri sera il signor Dupin, dopo aver in- 
teso nel suo gabinetto il sig. Gastier e il signor 
Bonaparte sullo spiacevole avvenimento dell’al- 
tro giorso;, lasciò in libertà il primo, ma non 
cusì il secondo. 

— Il sig, Lessops fa, dicesi, severamente 
biasimato nella sua condotta a Îioma dal Consi- 
glio di Stato. 

— Si assicura che il generale Cavaignac è 
da qualche tempo preso da una malattia di petto 
che presenta siutemi allarmanti. Gli sarchbe sta- 
to consigliato di passare l'inverno in qualche 
clima caldo. 

— Si assicura che molti generali si recarono 
al governo dimaudando che il capitano Kleber 
no venga soggetto alla degradazicue. — Si cre» 
de che questo verrà concesso, 

— Sono autorizzati a riverler la 'ure i quat- 
tro giornali temporariamente interdetti, cioè Za 
Riforme, La Democratic pacifigue, La Vraie Re- 
pubimue | Le Pouple ; ma quest ultimo comparirà 
dicesi, sotto aliro nome, avendo esaurito in am- 
merda la sua cauzione, 

H Moniteur pubblica stammattina il testo della 
Legge sullo stato d'assedio giù approvata dall’As- 
sembiea Nozionale, e la Legge che Libera dallo 
stato Q'assedio l'arigi e la circoscrizione della 
Divisione militare, sottopostivi fino dal 13 giugno. 

MARSIOLIA 


16 agosto — Dispaccio telegrafico. — Parigi 
15 agosto 18Î9 ore 5 di sera. 


Ùl ministro dell'interno ai signori prefetti: 

Quantinque il giorno dell'Assunta sia un gior- 
no festivo in cui tutti i lavori sono sospesi, Pa- 
rigi non cessò di essere tranquillo, (F. Fr.} 

MADRID 

7. agosto, eri arrivò un corriere da Puen- 
to-Llauo coll annunzio del ritorno imminente del 
Presidente del Conielio, Narvaez. 
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Coutinuano le voci di qualche cambiamento 
ministeriale; si ritirerebbeco, per quanto dico- 
no, Mon e Pidal; nulla vi è però di officiale. 

Il gen. Pavia è partito per recarsi in Francia. 
Si prosegue a dire che il gen, Cordova è richia- 
mato dal comando della spedizione d'Italia, e 
si pretende sapere che sia questa la conseguen» 
za di una dissensione nata fra lo stesso geue- 
rale Cordova, Martinez De la Rosa; e il geue- 
rale Qudinot. 

Benchè i giornali di Cadice non facciano pa- 
rola della vostra spedizione in Affrica, si assi» 
cura nonostante che varie truppe sono giù par= 
tite per concentrarsi a Ronda, e si aggiungo che 
il comando della già annunziata spedizione ver- 
rà dato all’ antico Capo montemolinista , generale 
Villareal. 

— All’occasione della morte di S. M. ii Re 
Carlo Alberto , la Corte di Madrid prende il lutto 
(Corresp.} 

— Si vanno concentrando in Andalusia alcu- 


per quindici giorni. 


ne truppe che debbono far parte della spedizio- 
ne che il governo iatende di mandare a Melilla. 
LISBONA 

8 — I giornali di Oporto non contengono di 
notabile che le disposizioni per i funerali di Car- 
lo Alberto, che sarà deposto nella stessa Chiesa 
ove giace 1’ illustre Maria Pacheco, la vedova 
di Padilla. IL Ro ha lasciato molte disposizioni 
generose per varie persone, in specie per quel. 
le che lo seguirono nell'emigrazione. 

VIENNA 

La Gazzetta di Vienna del 10 corr. contiene 
le proposte del ministro dell’interno intorno al- 
l’organizzazione delle autorità politiche amini- 
strative della Moravia e della Slesin. La Mora- 
via sarà quindi divisa in due circoli, in quello 
di Brann, che sarà suddiviso in 12 capitanati 
distrettuali, ed in quello di Olmatz suddiviso in 
13 capitanati distrettuali. La Slesia sarà divisa 
in 7 capitanati distrettuali. La stessa Gazzetta 
dell'It, che riceviamo colla posta di oggi, pore 
ta un'altra proposta del ministro dell'iaterno 
concernente l'organizzazione delle autorità po» 
litiche amministrative del Tirolo, e Voralberg, 
secondo la quale queste provincie unite si di 
vi leranno in 4 circoli, cioè in quello di Innsbruck 
suddiviso in 6 capitanati distrettuali, in quello 
di Bressanone suddiviso in 6 capitanati distrete 
tuali, in quello di Trento che ue abbraccerà 6 
e finalmente nel circolo del Voralberg con 3 ca- 
pitanati distrettuali. 

— Il Lieyd della sera reca nello sue recen- 
tissime: A quiuto si ode, Sua Maestà l'impera- 
tore intraprenderà il 18 corr. un viaggio per 
Inusbruck, ed assisterà il mese venicnte all” a per- 
tura della strada ferrata da Cilli a Lubiana oude 
recarsi poi a Trieste. 

— La Presse ha um articolo, da cui traseri- 
siamo quanto segue: 

È degno di nota che il principe Schwarzen- 
berg arriva in Varsavia quasi contemporaea» 
mente all’inviato della repubblica francese, ge- 
nerale Lamoricière. Divien quindi sempre più 
verisimile cid che da qualche tempo dicevasi 
nei circoli diplomatici, che dall’entente cordiale, 
che preseatemente sussiste fra i gabinetti di Pie- 
troburgo, Vienna e Parigi, potrebbe formarsi il 
germe di un’intima alleanza. L'oggetto princi 
pale, a cui sembrano rivolti gli sguardi di que- 
ste potenze, credesi essere la Germania, 


DRI 
8 agosto. — leri snu è partito per Vienna 
S. ALT. il Duca reguante di Farina. 
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CASSEL 


10 agosto. — I nostri ministri costituzionali, 
riconoscendo l’impossibilità di salvare la loro 
responsabilità relativamente alla non esecuzione 
delle misure da essi proposte, cioè in propo- 
sito dell'invio delle truppe nella proviucia di 
Hanay, han persistito nella toro demissione che 
è stala acceltata. 

Il nuovo ministero non è ancora formato. 

{Journ. de Francf.} 


FRANCOFORTE 


tt agosto. — Il maggiore di Tarch, che è 
tornato recentemente da Gastein, è incaricato 
di appigionare il più presto possibile una villa 
ne’coutorni della città per uso dell'arciduca 
Vicario dell'impero. S. A. toruerà da Gastein 


fra qualche giorno. {Journ. de Francf.} 


MONACO 


9 agosto — L'apertura della Dieta è stabilita 
definitivamente al 4 del prossimo mese. 


SCHWERIN 


8 agosto — Il progetto concernente l'unione 
de’ due granducati, il quale era stato approvato 
dalla Dieta nella tornata del 6, è stato rigettato 
nella tornata d' oggi. 


AMBURGO 


5 agosto — I Senato ha protestato contro 
la Costituzione che l'Assemblea Costituente ave- 
va adoltata dopo una seconda lettura, La lettu- 
ra dell’esposizione dei motivi ha cagionato nel- 
l’assembiea un’agitazione straordinaria; onde è 
convenulo sospendere la seduta per mezz’ ora. 
In questo tempo si è formata una Commissione 
incaricata di redigere, come ha fatto, una ri- 
sposta al Senato per fargli intendere che non 
potendosi da alcuno cambiare opinioni dall’oggi 
al domani, nè l'Assemblea Costituente, nè al- 
cun’altra autorità ha il diritto di cambiare la 
Costituzione adottata. 

Questa risposta al Senato è stata subito adot- 
tata. Il sig. Trittaus ha pronunziato un sì forte 
e commovente discorso che l'Assemalea occupa 
ta nell'applaudirlo, nel commentario, nel rian- 
darne gli argomenti, non voleva disciogliersi; 
e alla mezza notte è stato necessario impiegare 
a tal uopo la Guardia nazionale. Contuttociò la 
proposta del sig. Trittaus di fare stampare e di. 
stribuire 40 mila copie della Costituzione, è sta- 
ta rigeltata. (G. di Franf } 


GOTHEMBURGO 


7 agosto — Secondo la Gazz. del Commercio, 
è deciso che l'occupazione dello Schleswig sarà 
futta dalle truppe svedesi. 


CRACOVIA 


16 agosto — Il generale Lamoriciere è piun- 
to qui. 


Ii Corrispondente di Bukarest reca quanto 
segue; I russi fortificano colla maggior celerità 
possibile la città chiamata Uscia Solna, situata 
sulla Vistola presso Cracovia. Ci scrivono da que- 
sta città che nella notte det 2 al 3 un tertor 
panico si sparse fra gli offiziali russi: l'autorità 
militare vi aveva requisito un gran numero di 
carriaggi per recarsi in Gallizia, e buona parte 
della guernigione russa già partì da Cracovia. 


PIETROBURGO 


31 luglio — S, M. l'Imperatore ha indiriz- 
zato questo rescritto da Varsavia. 

A Mustafà-Reschid Bassà, gran visir di S. 
A. il Sultano. 

A testimonianza della nostra particolar sodi- 
sfazione per lo zelo con cui avete concorso al 
mantenimento delle relazioni amichevoli fra il 
nostro Impero e la Porta Oitomana, noi vi con- 
feriamo l’ordiue di S. Alessandro Newsky, del 
quale vi trasmeltliamo le insegne ia diamanti. 
Siamo vostro affezionato, 

Firmato: Nicotò. 
{L' Invalido} 


boe 


UNGHERIA 


— Secondo il foglio officiale di Kossuth, il 
Kozliny, la forza complessiva dell'esercito ma- 
giaro ammonta a 120,000 uomini, i quali ven- 
gono divisi di maniera , che 50 mila si sarebbe- 
ro trovati a Comorn, 30,000 al Tibisco, e 40 
sotto Vetter contro il Bano.” 


— Leggiamo nella Presse di Vienna del'12: 

lu Selzard si agglomera un fandsturm di 30 
mila Maggiari i quali pare che Kossuth voglia 
condurre in persona. 


— Da Presburgo ci si dà la notizia che i Ma- 
giari abbiano gnarnito Ocstrasse per impedire 
l'assedio, che si volesse di nuovo ritentare, di 
Comorn. Molti abitanti di Presburgo hanno già 
seppellito i loro piu preziosi effetti e non può 
dissimularsi che la disposizione degli auimi è 
molto allarmata. 


— Da una data di Presburgo del 9 corr. che 
leggiamo nel Lloyd si rileva che gli Ungheresi 
che stanno sull’isola Schot si souo ritirati da 
Szerdahelly a Megyer. 


TURCHIA 


— La Gazzetta di Vienna reca la seguente 
data dai confini della Bosnia del 1. agosto: 

La fortezza di Bihac è ancor sempre circuita 
dagl’insorgenti i quali tentano di peuetrarvi on- 
de impossessarsi del Pascià. Si continua a far 
fuoco d’ambe le parti senza che v'abbiano luo- 
go delle perdite, cosicchè rare volte rimane fe- 
rito qualche soldato. 


Diamo in estratto gli avvenimenti del 26 lu- 
glio a questa parle: 


26 luglio — Numerosi spari d’artiglieria dal. 
la fortezza. Verso mezzanotte gl’insorgenti ten- 
tarono di penetrare in città perla porta Kruper. 
Molti spari di fucile ed oltre a 20 spari di cau- 
none si seguirono rapidamente. Gl’ iusorgebti fu- 
rono in seguito a ciò respiati. 


27 luglio — La mattina tranquilla; dopo mez- 
rogiorno singoli spari; sul far della notte vee- 
mente fuoco di fucili @ di cannoni, Gl'iusorgenti 
innalzavano con molta attività forti trincee nel- 
le vicinanze del muro di circonvallazione. 


28 luglio — Agl’insorgenti giungono rinforzi 
dalla Kraina. Durante la giornata singoli spari 
di fucili e cannoni. La fortezza viene stretta da- 
gli insorgenti in modo che nessuno può nè cu- 
trare nè sortire da Bihac. Oggi giunsero nel cam- 
po dei ribelli parecchi deputati del Visir, onde 
rilevare la causa della Jsallevazione. 1 rivoltosi 
chieggouo mediarite i loro capi Omeraga Poecki 
(figlio del famigerato Hassanaga), il Dizdar di 
Vranograc, ed il Kedic il quale ultimo è fuggia- 


sco già da un anno, che siano dimessi dai loro 
posti il pascià di Bihac ed i Mutselim di Krupa 
e di Maida, inollre che si produca il Firmano 
originale il quale ordina il versamento delle de- 
cime. — La notte conlinui spari d’ artiglieria 6 
di fucilieri. 

29 luglio — Gl’insorgenti vanno e vengono, 
e si cambiarono i posti. Se si eccettuano siugoli 
spari, il giorno e la notte passaron tranquilli. 

30 luglio, — Saul far del giorno Ja guarni» 
gione di Bihac fece una sortita, sorprese una 
schiera d’insorgenti presso S, Lucia, fece cin- 
que prigionieri portaudoli nella fortezza senza 
trovar resistenza, essendo ché gl'iusorgenti era- 
no immersi in profondo sonno. 

31 luglio. — Fostì schiere d'insorgenti s'ac- 
campano presso Agydalia-Most (un ponte sul 
Klokat); oggi attendono cousiderevoli riuforzi, 
che dovrebbe loro condurre Mohamed-beg Ali 
begovie dal capilanato di Krupa e Maidan. La 
notte tentarono di salire i muri in parecchi siti 
e di penetrare nella fortezza, ma furon fatti 
indietreggiare mediante un forte fuoco. - Fiora 
nulla si sa se realmente inarceranno verso la 
fortezza le truppe del Visir. (Osservo. Triestino) 

4. — Scrivesi da Costantinopoli iu data 4 
agosto, che il ministro delle finanze Husny Ef. 
feudi è morto d'apoplessia e che Mafiz Pascià 
fu uominato suo successore. I due Ospodari si 
preparano alla partenza. Lord Canning e l'am- 
basciatore russo diedero loro uno splendido prane 
x0: il primo nella sua villa di Terapia. 

GRECIA | 

Due giornali greci, la Nemesi e l'Opinione 
pubblica, contengono l’ avviso seguente: 

e La nazione greca, durante Ja gloriosa lotta 
che sostenne per la sua indipendenza, ricevette 
soccorsi da tutti gli uomini che amano la liber- 
tà. È giusto ch'essa riconosca oggidi ciò che 
tanti popoli han fatto a prò di essa. 

* Per conseguenza la nazione greca fa invito 
a tutti i rifugiati che combatterono per l' affran- 
camento del proprio paese, a qualunque nazio» 
ne appartengano, di recarsi sul suo territorio; 
ove troverauno un'accoglienza cordiale ed i soc» 
corsi necessarii alia loro esistenza. 

« Un credito di 100,000 dramme è aperto a 
questo fine. 

* L’ Hotel d' Orient in Atene è messo a dispo» 
sizione di tutti è rifugiati, » 

Gli stessi gioruali scggiungono: 

Noi invitiamo gli abitanti delle Isole lonie, 
nostri compatriotli a seguire quest’ esempio. 

AMERICA 

U Courrier des Etats-Unis riferisco quanto 
segue: 

È arrivato a Washington un inviato unghe- 
rese, il conte Vos. Il governo si procura i do- 
comeati necessari per preodere una risoluzione 
relativamente alla nazionalità magiare. 


Si vende nella Libreria Morsigli Rocchi 
di Bologna. 
GIOBERTI Y. — Teorica del Sovrannaturale o 
sia discorso sulle convenienze della religio- 
ne rilevata colla mente umana. Torino 1849 
in 8, la quale può servire per accompa- 
Sco f- 
Altra simile. — Edizione in 12. Torino 1849 


guare | edizione di Bruxelles 


per accompagnare l’ edizione di Losanna o 
Capolago . 0.0.0... Sc. - 60 
CURCI CARLO. — Semplice esposizione dei fat- 
ti seguiti nella uscita dei PP. Gesuiti da Na- 


poli. Bologua 1849. . . . . Sc. - 16 
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DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Un Numero separalo costa bai. 2 
Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
a. 19 Giornate non risponde del- 


LA VERA LIBERTA — 


AFFARE DI VENEZIA 
A corredo degli ali e documenti formanti 
la Cronologia storica delle trattative col Go- 
verno provvisorio di Venezia già pubblicati si 
riportano gli alti seguenti: 

Dal Governo provvisorio di Venezia 
l 11 agosto 1849. 

Eccellenza ! 

Nel foglio che ehbi l'onore di scrivere a 
Vostra Eccellenza il primo luglio prossimo 
passato in Le esprimeva il sincero mio rinere- 
scimento ehe le intavolate pratiche di conci- 
liazione nom avessero potuto ottenere un risul. 
tu effettivo, Se l'avessi avuta facoltà di sog- 
ginugere la esposizione delle vere nostre con- 
dizioni politiche ed economiche, non sarebbe 
riuscito difficile persuadere come i patti offerti 
ferissero troppo vivamente gl’interessi morali 
e materiali del paese. 

Ora però che l'Assemblea dei rappresen- 
tanti col sito decreto del 6 corrente mi ha in- 
vestito di tati poteri anche per ripigliare le 


lattative, mi dirigo nuovamente a Vostra Re- 
cllenza, dichiarandomi pronto a devenire a 
quegli accordi concreti e positivi che valgano 
a far raggiungere lo scopo di provvedere al- 
l'onore ed alla salvezza di Venezia. 

Se pertanto, come spero, I° Eccellenza Vo- 
stra persiste nel nobile divisamento di contri- 
buire, anche per quanto a noi spetta , alla pa- 
cificazione dell’ Ualia settentrionale, in Le a- 
vanzo la preghiera ii accogliere di nuovo i si- 
gnori Giuseppe Calucci, Lodovico Pasini e 
Giinrgio Foscolo per istabilire un progetto de- 
finitivo d’ accomadamento, il quale, ratificato 
dall’ Asseniblea dei rappresen 
tanti, porrebbe fine ad una guerra sanguinosa, 
resa oggimai più micidiale da un conlagio che 
lacrmidelisce con intensità sempre maggiore. 


che sia nostri 


Aggradisca |’ Eccellenza Vostra, le altesta- 
zioni della mia profonda considerazione. 
il Presidente 


Manin. 
A Sua Eccellenza 


HI sig. Cav. Carlo de Bruck 
I R. Ministro del Commercio di S. M.I. R. 4. 


Al signor avvocato Manin. 
Milano 14 agosto. 

Come più volie he dichiarato le trattative 
Nelle quali di buon grado suono entralo seco lei 
mull'allro scopo aveano che di far cessare per 
Parte dei Veneziani 
forse esser prolungata, ma non a lunga dura- 
lira, e la quale trascinava seco inevitabilmente 
tatti i disastri della guerra, la rovina d' una 
città illustre e gli orrori dello slato d'assedio 
€ di bombardamento. 


una resistenza che polea 


Le offerte condizioni, e le facilitazioni, che 
formarono argomento e base sostanziale di tali 
trattative giustificarono abbastanza lo senpo ap- 
Punto che erasi prefisso; wa i Veneziani, è, 
Rer meglio dire l'Assemblea, rigettà inconsul- 
tamente il mezzo che con generosità le si affe- 


riva di redimere il paese, e in luogo di prov. 
vedere alla sua salvezza, non fece d’allora in 
poi che peggiorare la condizione morale e ma- 
teriale del paese, rimanendo neghittosa e sorda 
alle voci di una misera popolagione, che, ab- 
battuta dal disagio e dalla iL tulto ha or- 
mai perduto perfino fa speranza. 

Col di lei foglio 11 agosto, test? ricevuto, 
Ella signor Avvocato, mi significherebbe che, 
a ciò autorizzato con pieni poteri dall’ Assem- 
blea, crederebbe che nuove trattative di come 
ponimento fossero da ricominciarsi. 

Sorge ovvia l'osservazione vitalissima, che 
se le originarie traltalive erano dirette a rispar- 
miare i disastri e le conseguenze inevitabili del- 
la guerra, ora che una prolungala ingiustifica» 
bile resistenza, ha cagionato pur Iroppo i mali 
che allora intendevasi di allontanare, null” altro 
potrebbe essere possibile al presente che una 
incondizionala dedizione ; Ina apprnto per nuovo 
saggio di quel sentimento di nmanità e di mo- 
derazione che fu guida e movente unico delle 
precorse trattative, io debbo dichiararte signor 
Avvocato per parle di S. E. il Feld-Mavesciatto 
conte Raletzky, che ammessa l'idea di ogni ul 
teriore trattativa la condizione unica che la pre- 
fata E. S. può ora offrire, e che nffre ai Ve- 
neziani, e quella di riconfermare le concessioni 
gia accordate il 4 maggio 1849, e che si cipe- 
tono nel qui unito Proclama ; (11 proclama di- 
retto ai Veneziani per la prisma volta nel mag- 
glo, poi nel agosto corrente, già da noi ri- 
portato) proclama a cui Ta prefata E. S. in 
tende che sia deta colle stampe in Venezia e 
sue dipendenze la maggior possibile notorietà 
sotto pena di tradito patrio interesse, e di vio- 
lata carità cittadina. 

Qualora queste condizioni sienn accettato daì 
Veneziani, potranno essi rivalgersi a SE. il 
generale di cavalleria Cav. de Gorzkowski, co. 
mandante il corpo dell’ armata dell'assedio, il 
quale, secondo gli ordini ricevuti, concerterà il 
modo di esegnimento. 

E in questo firtinato caso, allorchè , scam- 
biate le ratifiche della pace col Piemonte tì che 
mi trattiene in Milano , io sarò in breve di pas- 
saggio per Mestre per condurmi alla capitale, 
proverei la massima compiacenza che ì generosi 
sentimenti dell'ottimo Manarca sarebbonsi veri 
ficati con vedlere fatta partecipe anche Venezia 


della pace genevale dell'I/al a. de Barca. 
NOTIZIE ITALIANE 
NAPOLI 
17 agosto — Il giorno 13 di questo mese, 


partirono sul’ Ercolano, vapore napolitano, i Si- 
guori Tenente Colonnello de Benedictis, Maggio- 
Suarez. Capitano La Rocca e Tenente Sapona- 
ro, del Corpo de’ Carabinieri. Essi per voleri So- 
vrani si portano in Firenze, dovendo stare agli 
ordini di S. A. R. 


L'AlLiere Puzio  auche de' Carabinieri, tosto 


il Granduca di Toscana, 


che verrà da Sicilia, amrà a raggivogere. gli 


uffiziali partili. {H Fiterano) 


TORINO 

18. — feri la Camera dei Senatori si radanò 

in comitato segreto per ricevere dal ministero 

la comunicazione delle trattative di 
l’Austria. 


pace con 
(Legge) 

— Quest'aggi si sono aperti alla corte crimi- 
nale i dibatumenti intorno all'accusa di falso in 
scrittura privata, contro il sig. Ramorino com- 
missario di guerra. Cinque soli testimoni debbo- 
no essese intesi. È probabile che Ja sentenza sa- 
(National.} 
Sedrta del 17. — Camena DEI DEPUTATI, 


rà data vella giornata. 


Rreve e senza importanza è stata le tornata 
di quest'oggi della Camera dei deputati. Da tutti 
si aspettava con grande ansietà il rapporto della 
commissione incaricata di esaminare il progetto 
del prestito di 76 milioni proposto mercoledì 
passato dall'onorevole ministro delle finanze: ma 
è stato annunziato che il relatore non aveva an- 
cor finito il suo lavoro, E da sperare che doma- 
ni la legittima impazienza del pubblico e del 
goverco verrà soddisfatta: urge la deliberazione 
di quella legge finanziaria e le ragioni gravissi. 
me di questa urgenza non hanno mestieri di es 
sere dichiarate, 

H deputato Valerio mosso dal lodevole inten- 
to di non far perdere il tempo alla Camera ha 


.sollevato intorno al modo di dare sfogo alle pe- 


tizioni una discussione, fa quale in sostanza è 
stata una vera perdita di tempo. 

Per non perder tempo si sono sprecati tre 
quarti d’ ora all'incirca senza conchiudere nien- 
ta. L'onorevole deputato di Casteggio proponeva 
si facesse uno spoglio di tutte le petizioni soilo- 
poveudo a deliberazioni quelle delle quali era 
stata dichiarata e riconosciuta |’ urgenza e ri 
mandando la altre ai rispettivi petizionarii, per- 
chè giudivasseso se ilovessero persistere nelle 
foro richieste o modificare o ritirarle. Gli ono- 
revoli deputati Depretis, e Giambattista Wichelini 
hanno facilmente dimostrato la inutilità di que- 
sta proposti. La priina parte di essa è stata a- 
dottata; la seconda parte è stata con succosa e 
celzante brevità contradetta dall’enorevole Buffa, 
it quale ha egregiamente detto che nell’ interes- 
se del diritto di pelizione reileratamente invoca» 
to dal siguor Vaterio a favore della sua doman- 
da sarebbe nociuto assai il viaggio che si voleva 
far fare senza scopo alle petizioni non dichiarate 
d'urgenza. La Camera ha diviso il parere del 
Buffa. AI momento del voto pochi deputati del 
ceutro e due deputati ministri Pinelli e Mamelli, 
si sono alzati a favore della proposta Valerio. 
H ministero con un atto di cortesia si è vendi. 
cato delle geatilezze node tutti i giorni è largo 
verso di lui il periodico diretto dali'autore della 
proposta, forse domani ls Concordia ripeterà la 
proteste della sua indulgenza verso il ministero. 

Il ministro delle finanze ha presevtato il bi- 
lancio del 1849 ed ha promesso fra quindi a 
venti giorni quello del 1850, E tempo di calare 
dalle nuvole. e scendere alla realtà. Quando la 
Camera comincierà ad occuparsi seriamente degli 


affari ed a provvedere sapientemente alla esausta 


344 


finanza allora l'attuazione del governo rappre- 
seutativo avrà fatto un grandissimo passo. 
(Legge) 
REGNO LOMBARDO VENETO 
Al proclama d° amnistia pei popoli del Lombardo 

Veneto pubblicato jeri fa seguito il sotto no- 

tato che per mancanza di spazio non potem- 

mo produrre nel nostro numero di jeri. 
PROULAMA 

Nella vista di offrire alle persone apparte- 
neutia varii corpi militari austriaci e loulane ane 
cora dalle rispettive batidiere, non che a tutti 
gli altri latitanti sudditi del regno Lombardo-Ve- 
neto, opportuna occasione di ritornare al loro 
dovere, e nella considerazione che la pace or- 
mai definitivamente counchiusa col Piemonte avrà 
conviuti tutti gli assenti della malvagità dello 
sovvertitrici loro tendenze, mi sono indotto di 
accordare un ulteriore perdono generale a tutto 
setlembre anno corrente, determivando quanto 
segue: 

1. Viene concessa piena ed assoluta impunità 
a quei disertori dall'I. R, armata dal sergente 
in giù, che eutro il termine a tutto settembre 
prossimo venturo spontaneameule si presente- 
ranno quai disertori ad un'antorità civile e mi. 
litare, qualora non si siano {resi colpevoli di 
altro delitto. 

2. Onde possibilmente estendere il henelicio 
del presente perdono generale, dovrà desistersi 
anche dalla procedura giudiziale intrapresa in 
coufrouto di coloro che si prescuteranno dopo 
l’espiro del termine concesso con uno dei pre- 
cedenti perdoni, e verranno posti senza pena 
alcoua iu libertà qualora non si siano resi col- 
pevoli di altro delitto. 

Nel caso poi che dessi fossero stati già as- 
soggettati a pena, verrà rimessa la pronunciata 
prolungazione della rispettiva capitolazione. 

3. Quegli individui che suppletoriamente e 
coattivamente furono arruolati per tali disertori 
assenti, restano sciolti dai loro obblighi speciali 
al ritorno del relativo disertore, senza essere 
per altro sollevati dall'obbligo in generale al 


servizio militare, 

4. Essendo generalmente invalsa l’erronea opi- 
nione, che ad ogui disertore sia libero di con- 
tinnare la sua assenza fino allo spirare del ter- 
mine concesso, rendesi noto che non avrà luo- 
l’impuvità se non a favore di coloro che entro 
il termine stabilito ritornano spontaneamente, 
e da se stessi si annunciano alle autorità, mentre 
colui che anche prima dello spirare dell’iudica- 
to termine viene arrestato con o senza armi, 0 
spoutaneo ritorna scaduto il termine, verrà ir- 
remissihilmente assoggettato alla pena legale. 

3. Non verrà ammessa in alcun modo Ta giu» 
stificazione che potesse addurre un arrestato d'a- 
vere voluto insiunarsi da sè, mentre a tutte Je 
autorilà locali corre l'obbligo di prendere iu 
consegna e rimettere alla prossima autorità mi- 
filare tutti i disertori che spontaneamente si 
prescentassero, 

6. Avendo però l’esperienza dimostrato che 
taluna delle autorità locali abbia impedito ai d- 
sertori il ritoruo alla propria bandiera, o anche 
tollerato il loro soggiorno senza consegnarli al 
l'autorità compeltente, oppure abbia respinto 
chi spontaneo s'iusinuò co-ì siene col presente 
significato che un simile illegale procedere ver. 
rà severameute puuito a senso delle vigenti dis 
posizioni, 


7. Nella stessa manicra verranno puniti irre- 


LA VERA LIBERTA 


missibilmente tanto i comuni che le singole per» 
sone le quali o impedissero o difficoltassero ia 
qualunque mado l'arresto di un disertore, i pri. 
mi con multe pecuniarie, le seconde giusta le 
norme del proclama 10 marzo anno corrente, 

Mi riprometto la più attiva cooperazione di 
tutte le anterità all'uopo di far comprendere 
alle popolazicui del regno Lombardo-Veneto i 
benefici di questo importante atto di grazia. 

Milano il 18 agosto 1849, 

Raperzxi, feld-maresciallo. 

17 agosto — Domenico Carenini nativo e do- 
miciliato in Carenno , distretto di Caprino, pro- 
vincia di Bergamo, d’auni 22 cattolico, celibe 
contadino, leguauolo, fu arrestato da una pat 
tuglia militare fa sera del 9 agosto a. e. alle ore 
9 pomeridiane a molivo d’ essere stato trovato 
possessore d’un fucile che fu da lui scaricato 
poco prima del suo arresto, come ebbe a con- 
fessare egli stesso nel suo protocollo d’ esame, 
Sottoposto quest'oggi a giudizio statario milita- 
re pel possesso dell'arma, venne a senso dei 
proclami di S. E. il sig. Feld-Maresciallo conte 
Radetzky 29 settembre 1848 € 10 marzo 1849 
non che delle notificazioni 6 aprile e 27 luglio 
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a. e detate da Bergamo, condannato a morie e 
fucilato. 

Bergamo li 13 agosto 1849. 

Dall'IL R. Comando del 3.° corpo d’armata. 


Giuseppe Peloli nativo e domiciliato in Col- 
pedrino, comune di Palazzago distretto IV di 
Almenvo Provincia di Bergamo, d’anni 23, cat- 
tolico, celibe disertore dell'8.° battaglione dei 
Cacciatori, fu arrestato dalla Gendarmeria la 
notte del 28 al 29 luglio p. p. a motivo d’es- 
sersi rinvenuto presso di lui all’ atto dell’ arresto 
un fucile carico a due palle, come ebbe a con- 
fessare egli stesso nel suo Protocollo d'esame. 

Sotloposto quest'oggi a giudizio statario Mi- 
litare pel su’accennato titolo del possesso *del- 
l'arma, venne a seuso dei Proclami di S. E. il 
signor Feld-Maresciallo Conte Radetzky 29 set- 
tembre 1848 e 10 marzo 1849; non che delle 
Notificazioni 6 aprile e 27 luglio a. c. datate da 
Bergamo, condunnito a morte e fucilato. 

Bergamo, li 1d agosto 1849. 

Dall I. R. Comando del 3.°corpo d' armata. 

(Gazz. di Milano} 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGE 

— Un fatto curioso ebbe luogo a Rouen: 

Mentre Ja folla gridava viva Changarnier, il 
generale, incognito, vi si trovava in mezzo, e 
come si può immaginare non apriva bocca. Un 
eutusiasta lo prende allora pel collare, minac- 
ciandolo, se si rifiutava di gridare, Viva Chau- 
garnier! 

{Correspondance} 

— Il sig. Thiers si reca a Dieppe dove va a 
passare un mese. L’ onorevole rappresentante 
abiterà nn albergo di quella città; egli non an- 
drà a Londra, come si era detto in alcuni gior- 
nali, con un'iutenzione che è inutile di qua- 
lificare. 

Se il sig. Thiers volesse fare un viaggio in 
Inghilterra, noi sappiamo che egli non ne fa- 
rebbe ua mistero e lo renderebbe di pubblica 
ragione. 

Egli resterà a Dieppe dose prenderà i bagni 
di mare, che sono necessari alla sua salute, © 
non si occuperà assolutamente che dei suoi la- 
vori letterarii. {Mimorial de Rouen.} 


Ù 


n P_—————n_———t 

— Leggesi nella parte ufficiale del Moniteur: 

» L'Assemblea nazionale legislativa ha adots 
tato d’urgenza la legge del seguente tenore; 

Articolo unico, 

Dal giorno della promulgazione della presen. 
te legge, Ja città di Parigi e la eircosciizione 
compresaZnella prima divisione militare cesse. 
ranno d’essere in istalo d'assedio, 

Deliberato in seduta pubblica ecc. 

— I membri della montagna, prima di se. 
pararsi, banno rinnovato l’uffizio della loro riu- 
nione, e nominata una Comissione permanente 
di 12 membri che staranno a Parigi per tulto 
il tempo della proroga. 

— Il Sidele pubblica una bellissima e com. 
movente lettera dell'Arcivescovo di Parigi al sig. 
Tocqueville , ministro degli affari esteri, esortau- 
dolo ad interporsi per ottenere a Venezia con 
dizioni onorevoli e discrete dall’ Austria. Anche 
la Gazete de France fa udire generose parole ia 
favore della regina delle Lagune. 


TOLONE 

15. — Il contrammiraglio Levaillant è chia- 
mato al comando in secondo della squadra d’e- 
voluzione del Mediterraneo. Questa squadra si 
compone definitivamente del Fried/and di (20 
cannoni, dell’ Ercole di 100, del Jemmapes di 100, 
dell’ Inflessibile di 90, del Jena di 90, del Jog- 
ter di 56, della Psyche di 40, e dei Vapori, il 
Descartes, il Vauban, ed il Catone. 


STRASBURGO 

8 agosto. — Il corpo di osservazione nell’Al« 
sazia superiore va ricevendo nuovi rinforzi, e 
già dal dipartimento della Costa d’Oro stanno 
marciando truppe affin di rinforzare considere- 
volmente le guarnigioni tra Colmar, Mublhausen 
e lungo il confine della Svizzera. Dicesi che il 
campo il quale vieue formalo tra Sennheim è 
Mullhausen, occuperà uno spazio considerevole. 
(Aleuni gioraali lo fanno accendere a 1400 me- 
tri di lunghezza e 500 di larghezza, ma a quan» 
to udiamo, vi è destinata una superficie mag- 
giore d’assai). Il comandante in capo generale 
Magnan, il quale trovasi ancor sempre qui, si 
recherà ne’ prossimi giorni ai diversi quartieri 
del dipartimento del Reno superiore. Siccome in 
seguito all'accordo stabilito fra le autorità di 
confine della Confederazione Svizzera e l’Alsazia; 
i profughi tedeschi, che vogliono ripatriare, pos- 
sono passare per questa provincia, così ne giun- 
sero ieri parecchi colla strada ferrata. Essi pro- 
seguirono immediatamente il loro viaggio per 
Hagenau alla volta dei confini del Palatinato, 
accompagnati da' gendarmi. Non fu loro conces- 
so entrare nella nostra città. Nella vicina Kehl 
trovansi ancor sempre divisioni del 24. reggimen- 
to prussiano d'infanteria, La cavalleria, che sta- 
va colà di presidio, si è già ritirata da dieci 
giorni e trovasi ora, a quanto udiamo, in Lor 
rach, La comunicazione tra” confivi è ripristinata, 
ad eccezione di qualche tediosa formalità di pas- 
saporio , e così pure la passeggiata lungo il poa- 
te del Reno. 

LONDRA 


— La famosa Lola-Montes di cui tutti i giornali 
di Francia e d'Inghilterra annunciarono ultima- 
mente il suo matrimonio con Giorgio Heald di 
29 anni, bello e straricco, venne arrestata il 
giorno 6 del corr, pesando su di lei l'accusa di 
bigamia per aver sposato nel 1837 il tenente 
James attualmente vivente alle Indie col grado 
di capitano. fn conseguenza ella comparve in- 
nanzi al tribunale di polizia a Malborougli, 20 


compagnata dal giovine e dovizioso suo sposo 
Giorgio Heald. 

Questo atto di arresto fu fatto sulla doman- 
da di miss Heald zia di Giorgio Heald, 

Nell’interrogatorio che il presidente del tri. 
bunate diresse alla bella accusata , questa con- 
venne d’ aver sposato nel 1837 in prime nozze 
fnons. James, e di averlo seguito col suo reggi- 
mento alle Indie, ma che in seguito erasi fra 
essi fatto divorzio, cittando testimoni di quell’at- 
to, e che dippoi nei 1842 si ricondusse ia In- 
ghilterra, 

Dopo uditi vari testimoni si venne dal tribu- 
nole a desumere presumibilmente che fra Lola 
Montes ed il tenente James legittimamente ma- 
ritati in prime nozze non vi era stato un rego- 
lare divorzio, ma solo una separazione di corpo 
e di heni colla condizione anzi espressa che nes- 
suno dei due potrebbe ambo viventi contrarre 
nuova matrimonio. 

I giudici nelle loro deliberazioni decretarono 
di rimettere la decisione definitiva ad otto gior- 
ni, e l’accusata non ottenne la temporeria sua 
libertà che mediante cauzione di 1000 lire ster- 
lire a garanzia che si sarebbe di nuovo presen- 
tata pel gioruo fissato. 

— Veniamo a sapere, dice il Moning-Post, 
che la contessa di Lansreld, come pure il signor 
Heald, sono pastiti lunedì sera pel continente. 

Nel riportare tale notizia il Constitutionnel age 
giunge : In questo punto anche a noi si annuncia 
che Lola-Montes, coutessa di Lansfeld, trovasi 
a Calais, È accompagnata da suo marito, il si 
guor Giorgio Trafford.Heald, ufficiale del reggi 
mento delle guardie a cavallo delta regina. 


13 agosto. — Il principe di Leuchtemberg, 
genero di Niccolò, è giunto a Londra. 

— A Leicester grande adunanza in favore 
degli Uugaresi; presiedeva il borgomastro. 

SPAGNA 

La Geceta di Madrid riporta per intero la 
legge delle dogane decretata dalle Cortes e san- 
cita da S. M. la regina, Ne riferiamo quei punti 
che possono in qualche modo interessare il com- 
mercio. 

L'entrata nal regno continuerà ad essere in- 
terdetta per gli articoli seguenti: 

Le armi da guerra, i proiettili, Ie munizioni 
ed ogni qualità di polvere; 

Hl mercurio; 

Le carte idrografiche pubblicate dal deposito 
della marina e ristampote all'estero; 

Ls carie gaografiche e piani delineati da au- 
tori spaguuoli il cui diritto di proprietà non fos- 
sp scaduto; 

Il cinabro; 

I grayi, le farine, il biscotto, il pane e le 
paste per minestra, a meno che l'entrata non 
ne sia permessa dalla legge sui cereali; 

Le opere stompale d’autori spagnuoli, tran- 
Ne quelle che fossero introdotte dagli autori stes- 
si godeuti il diritto di proprietà; 

1 messali, i bveviarii ed altri libri liturgici, 
(non sono compresi nella proibizione i diziona- 
rii ed i vocabolarii che nou pottassero pregiudi- 
zio ai diritli di proprietà, di cui godono gli spa- 
gnuoli conformemente alla legge in vigore); 

Le insegae, i cordoni e le croci militari; 

Le pitture, i disegni e tutti gli altri oggetti 
che ledessero la morale pubblica, 0 ponessero 
in dileggio la religione caltolica; 

II sale comune; 

ll tabacco; 
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Oggetti di calzatura e di vestiario confeziona- 
fi, tranne quelli che i viaggiatori potessero re- 
car seco loro per uso proprio; 

Le preparazioni farmaceutiche che fossero 
proitite dai regolamenti sanitari; 

Leggiamo nella terza base della legge: ,, Gli 
articoli forestieri e quelli delle nostre provincie 
d’oltre mare, dopo aver pagati i diritti d’en- 
{rata , conformemente alla Inriffa, sono conside- 
rati come nazionali, e soggetti al pagamento de- 
gli sfessi diritti d’esazione, e di consumazione, 
d'arbitri od altri i quali sotto qualsiasi denomi. 
nazione, sono percepiti sopra i similari del regno. 

Si stabiliramno uffici:di dogana e dpositi so- 
pra i punti delle coste delle frontiere che il go- 
verno giudicherà convenienti per soddisfare ai 
bisogni dell’ agricoltura, dell’ industria del com- 
mercio , senza pregiudizio degl’ interessi del te- 
soro pubblico, e indicando le attribuzioni corri 
spondenti a ciascun uffizio. 

Si potrà stabilire uno o più depositi generali 
dove sarà ammessa ogai specie di prodotti, di 
tessuti e di articoli. 

Nel regolamento delle dogane che farà il go- 
verno, saranno i documenti , le regole e le for- 
malità per la spedizione dei bastimenti e delle 
merci, non che le multe o pene che saranno 
iucorse per avervi mancato, 

1 dubbi supra punti delle istruzioni saranno 
sciolti amministrattivamente senza speso, senza 
pregiudizio per gli intieressati. 

VIENNA 

Riceviamo da Vienna in data de’ 15 Agosto 
la seguente comunicazione: 

« Il Ministro della Guerra Conte Giulay è 
partito per lresburgo all'oggetto di prendersi 
il comando del Corpo d’armata che vi è stato 
formato al fine di circondare e spingere vigoro- 
samente le operazioni contro Komora iu unione 
col Generale russo Graben. 

« La cagione di questa significante misura si 
assicura essere il riflesso della convenienza di 
elevare, colla importanza della persona del G:- 
nerale, il comando del Corpo di armata Austria. 
co da cui deve dipendere il Generale russo nelle 


operazioni simulianee contro Komorn a. 
{Monitore Toscano} 


LUBIANA 

5 agosto — Arrivò qui da alcuni giorni un 
altro trasporto di volontarj di Gratz che marcia- 
no verso l'Italia. Saranno stati circa 70 uomini. 
Nel medesimo giorno passò di qua anche un dra- 
pello di Poutonieri, 50 nomini all'incirca, che 
voglionsi pure destinati per | Halia. 

{Foglio di Verona} 
FRANCOFORTE 

13 agosto — L'assemblea costituente della 
città libera di Francoforte ha preso nella sua 
tornata d’oggi una serie di risoluzioni, di cui 
le più notabili son queste: 

È stato risoluto d’ invitare il Senato a cercare 
con tutti i mezzi di cui dispone, di far cessare 
l'occupazione illegale e contraria ai trattati del- 
fa città di Francoforte, fatta dalle truppe di al- 
tri Stati tedeschi; di pregare il Senato a eleg- 
gere immediatamente un comandante militare 
che sarà responsabile alle autorità costituzionali, 
e di affidare questo posto a un officiale di stato 
maggiore il quale comanderà nello stesso tempo 
le truppe della città; di rivendicare le facoltà 
di disporre liberamente della Guardia Civica, di 
richiamare al più presto dal granducato di Baden 
il battaglione francofortese , di ordinare all’an- 
Mivistrazione preposta ogli alloggi militari di non 
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rilasciare d'ora innanzi bigliciti d'alloggio sen- 

za licenza del senato o dei horgomastri, e non 

prima che i capi de’ corpi abbiano depositato le 

somme necessario al mantenimento di queste 

(Journ, de Francf.} 

BERLINO 

11 agosto. — Il conte Schwerin, eletto pre- 

sidente della Seconda Camera, prendendo posto 

al seggio ha pronunziato la seguente allocuzione : 


truppe ecc. 


e Signori! lo ubbedisco all'appello che m’a- 
vete fatto. Vi riconosco l’espressione d'un ono- 
revole fiducia pella quale vi debbo de’ riugra- 
ziamenti. Io non so se sarò in istato di corri 
spoudere alle vostre aspettative ed a quelle del 
paese: in ogni caso io non potrò compiere 
quest'opera se non mi accordate la vostra fi- 
ducia, la vostra indulgenza ed il vostro amiche- 
vole concorso. 

« Signori! Non ce lo dissimuliamo, la posi- 
zione attuale della seconda camera è una posi- 
zione difficile. Esiste ancor una profonda scissio- 
ne fra il popolo. Le tempeste che hanno scossa 
la patria non sono ancor interamente cessate, Se 
sono in parte acquetate noi lo dobbiamo alla 
fermezza ed al coraggio del ministero, alla ine 
concussa fedeltà dell'esercito ( applausi). 

« Speriamo, che il piorno della riconciliazio» 
ne ardentemente desiderato da tutti i partiti, 
verrà ben presto. Credo esser vostro interpreto 
esprimendo un voto, che la riconciliazione ci 
sia recata sul terreno del dritto e della legalità. 

» Signori! Io non credo inganvarmi affer- 
mando che il paese è stanco delle dispute su 
le opinioni ed i principii politici. Esso attende 
da noi de’ lavori pratici in fatto di libertà costi- 
tuzionale, e ciò non potrà farsi che sotto la pro- 
tezione d’un Governo forte. Nostra opera è com- 
piere l’opera della trasformazione politica. 

» Numerosi materiali sono sottomessi al no- 
siro esame; alcuni sono già stati messi in pra- 
tica dal governo, altri sono presentati alla no- 
stra sanzione. Se noi adempiamo al nostro do- 
vere con zelo e con una perseveranza riflessiva, 
noi forniremo una carriera forse meno brillante, 
ma che non perciò sarà meno feconda in risul. 
tati salutevoli. 

» Aspiriamo all’ accordo cogli altri poteri del- 
lo Stato; non si può esser forti che colla con- 
cordia. Gettando gli occhi sulla grande opera a 
compiersi al difuori, come non ci sforzeremo 
noi a fondare l'ordine nell’iuterno della Prussia? 

a Signori, facciamo in modo che la bandiera 
della Prussia sia una cagione di spavento nelle 
battaglie, un baluardo nella fedeltà, e che essa 
divenga sempre più gloriosa nella via del diritto, 
dell’onore e della fedeltà. In questo modo noi 
raggiungeremo lo scopo pel quale battono mi- 
lioni di cuori tedeschi, l’unità, e per mezzo del- 
l'unità, la potenza e la grandezza della patria 
alemauna, » 

(J. de Francfort.) 
UNGHERIA 

Togliamo dal supplemento della sera alla 
Gazzetta di Vienna del 13 il seguente rapporto 
ufficiale: 

» Il sellimo bollettino dell’armata privcipale 
del Danubio comandata dal generale di artiglie- 
ria barone Hoynau è del segueute tenore: 

L’inimico, dopo essere stato discacciato il 3 
di agosto sulla sponda sinistra del Tibisco Uj 
Sregedino e dopo che le nostre truppe ebbero 
conquistala € occupata quella testa di ponte, si 
concentrò in una posizione fortificata innanzi a 
Szoreg e O. Sz, lvany € si trincerò sull’argiao 
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del fiume innanzi a quest’ ultimo luogo, onde 
impedirci energicamente di sboccare dalla testa 
di poute. 


Gli Ungheresi aveano qui raccolto agli ordini 
di Dembinsky, Meszaros, Desofy e Guyon più 
di trentamila uomini e da 40 a 50 cannoni, 
compresavi fa leva in massa, 


Quest’ oggi alle 4 pomeridiane sboccarono 
dalla testa di ponte 11. R. corpo di arinata di 
riserva, la divisione di cavalleria Bechtold , la 
riserva principale di artiglieria e la divisione 
imperiale russa Paniutine, c iutrapresero 1’ altac= 
co della posizione nemica. Nell’ atto che la di- 
visione di cavalleria si avanzava a circuire | ala 
sinistra nemica, tutta l’artighevia di riserva in- 
preude l'attacco delle batterie nemiche appo- 
state all’ argine nell'alto che il corpo di riserva 
si spingeva la Maros verso Szoreg. Lo sviluppo 
di un imponente numero di cannoni, il conte- 
gno eccellente della nostra artiglieria, decisero 
ln poche ore la battaglia. 

IT sopravenire della notte lo protesse da non 


poter essere inseguito cou maggiore vigore; le 
sue perdite sono ciò nom pertanto assai consi- 
derevoli, il campo di battaglia è coperto di morti 
e di feriti. Furono conquistati cinque camuoni, 
e finora furono condotti al campo più di 400 
prigionieri, fra i quali il principe Waconiczky, 
colonnello di un reggimento di ulani. 

Îl primo corpo d’armata è giunto già il 4 
corrente a Makò e minaccia la linea di vilirata 
dell’inimico. 

Durante i fatti avvenuti a Szegedino il te- 
neate-maresciallo Ramberg espugnò iu mezzo a 
vivissimo fuoco col lerzo corpo di armata it 
passaggio del Tibisco presso Kunisa , couquistò 
tre cannoni e fece niolti prigionieri. 

Quartier generale Szegedino 5 agosto 1849 
(ore 12 di notte.) 

BARONE HAYNAU 


Generale di artiglieria e comand. sup. dell’armata. 


A scanso di ulteriori equivoci il sotto- 
scritto già Direttore del periodico l' Unità 
poscia La Vera Libertà dichiara, anche a 
nome de’ suoi colfeghi di direzione, che fi- 
no dal 4 luglio p. p. non prese più parte 
alcuna nel predetto giornale. 

LUIGI PRATI. 


VARIETÀ 


LA CALIFORNIA 

Il governo Francese incaricò il signor Ema- 
nuelle d' Oliveira di recarsi nella contrada au- 
rifera per esplorarla dal lato scientifico. Giunto 
a Panama il chiaro viaggialore scrisse di colà 
una lunga lettera in data del 14 maggio, che 
riferiamo compendiandola dalla Presse. 

» Sbarcato a Chagrès ingombrata d’ Ameri- 
ricani che pensavano di recarsi in California, 
feci i miei preparativi di partenza pel Panama. 
Non abbondano i mezzi di trasporto e convien 
pagare le minime cose il quadenplo e più del 
loro valore, 

» Lo schifo sul quale dovea recarmi alla 
Gorgona era fatto, come le più antiche imbar- 
cazioni, d’ un tronco d’ albero scavato. Tre 
negri lo governavano; uno sedeva al timone, 
gli altri remigavano presso che senza posa. Il 
fiume è in generale poco profondo, ma ingom- 
bro da enormi tronchi di alberi; ciò malgrado, 
l’Orus vapore americano lo percorre sino a Los 
tres Hermanos luogo paco discosto da Chagrès. 
Mi viene detto che un altro legno americano lo 
percorrerà fra breve in tulta la stia estensione, 
liberando i viaggiatori del passaggio nello schi- 
fo, nel quale impiegammo due giorni interi. 
Questa navigazione non è senza inleresse: le 
sponde della riviera sono coperte da una vege. 


tazione che nen s’ incontra che sotto le latitudini. 
equatoriali. Papagalii, scimmie, e centinaia d’ a- 
nimali ignoti ne’ nostri paesi, stanno sulle spon- 
de: guizzano nell'acqua i coccodrilli. 

Caduta la nette, mirtadi di mosche fosfore- 
scenti annovolano l’aria ed illuminano come er- 
ranti scintille le foglie degli alberi. Miserabili 
capanne fiancheggiuno le rive; ed j negri che le 
abitano, fumono e dormono senza Irarre partito 
aleuno dalla lor posizione. Quando [sbarcammo 
a Gorgona la trovammo invasa da una folla di 
Americani che vivevano sotto le tende armati 
sino ai denti, occupati a varie industrie per pon 
perdere it loro tempo, prezioso capitale di cui 
hen conosce il prezzo la schiatta anglo-americana. 

L'aspetto di questi uomini carichi di carabi- 
pe, di pistole, di sciabole, di pugnali non è a 
primo aspelto Iroppo rassicurante pei viaggia- 
torì europei; ma ben presto mi accorsi ch’ essi 
non aveano altro scopo che di procurarsi dei 
mezzi onesti di passare a S. Francesco, senza 
pensare a procurarseli a mano armata. Udii però 
all'albergo Francese che a Panama erasi impe- 
guato un sanguinoso conflitto fra gli abitanti e 
gli americani che si riguardavano come i padroni. 
Fui anche consigiiato a marciare con precauzio= 
Ne nelle montagne per salvare la vita e le robe. 

Partiti da Gorgana il 27 aprile a'mezzodì, do- 
po 10 ore ci trovammo a Panama. Nel tragitto 
trovammo moltissimi viaggiatori diretti alla stessa 
meta: chi era a piedi, chi a cavallo; altri cam- 
mibavano isolati, alri a piccole carovane, tutti 
erano però armati e carichi dei luro bagagli. Fra 
questa popolazione errante che rammeniava gli 
ebrei in cerca della terra promessa, si vedeva- 
no dei negri con lunghi bastoni alle eni estre- 
mità pendevano enormi pesi, cd altri che gui 
davano, senza divenire cupidi, mule cariche 
d'oro. Lungo la via le esalazioni dei carcami 
di cavaili e muli morti di fatiche ammorbavano 
le nari. 


AI mio giungere a Panama trovai gli oggetti 
di prima necessità costosissimi. Una secchia d' a- 
cqua valeva dodici seldi; il resto in proporzione. 
Non vi erano mezzi di lrasporto; i tremila ame- 
ricani che vi dimoravano facevano un attivissi- 
mo commercio. In ogni parle erano stabiliti, 
banchi, botteghe, officine ambulanti: chi non 
avea mercanzie impiegava l'industria: lavorava- 
no tutti. Vi erano di quelli che impazienti d’in- 
dugio si davano a costruire barche sulle quali 
Iragittare a California; ma questo pericoloso 
Viaggio tentava pochi, benchè fosse ad alcuni 
già riuscito. 

Ottenni una camera a dodici franchi il gior- 
no e, quel che è più strano, l'occupo sala. Vi 
sono dei proprietarii che domandano 25000 fr. 
all’anno per una miserabile capanna; ma gli 
americani che vi accorrono. sapranno edificar ca- 
se come seppero costruire bastimenti. La carez- 
za del filto e del vitto obbliga la maggior par- 
te degli emigranti a vivere sotto le tende ed a 
cibarsi di legumi e di fratti: la maggior parte 
lianno la febbre e molti ne muoiono 

Pochi giorni depo il mio arrivo alcuni legni 
a vela geltarono l'ancora nel porto. Ciascun 
dessi fu Den tosto carico di passeggieri: quale 
ne aveva 150 quale 200 0 300 ed uno perfino 
400 agglomerati sul ponte e nella cala. Si teme 
che tntti non giangano al loro destino tanto so- 
no ingombri ed in cattivo stato. Gli emigranti 
poco agiati non hanno però aliro mezzo di tra- 
sporto poichè i vapori Americani pretendono 


perfino mille dollari (5000 fr.) per un posto, e 
l'ottengono da chi può spenderli. 

Sul Callao giunsero due francesi che reca» 
vano dell’ore: un d’essi aveva guagnato 60,000 
fe. in sei mesi di soggiorno pelle mine; il suo 
compagno ne avea 125 mila ammassati in cin- 
que mesi a S. Francesco ove commerciava. L’O- 
régon recò un milione in oro ed un gran au- 
mero di passeggieri , i più poveri de’ quali pos- 
sedesano 10 a 30 mila piastre. 

Un pezzo d’oro da me veduto pesava un 
kilogramma e mezzo ed era purissimo. 

Giunto appena il Pazama ebbe un primo 
carica di 350 persone che pagarono quali 900, 
quali 800, quali 600 dollavi. I passeggieri che 
prendono i posti di terza classe e mangiano col- 
V equipaggio spendono 300 dollari e non tutte 
le richieste sono appagate. 

Le notizie recate dall’Orégon confermano pie- 
mamente quanto si disse sulla riechezza aurife- 
ra della California; ma il valore degli oggetti 
di prima necessità era sempre eccessivo. I ge- 
neri più costosi sono le selle, gli arnesi per la 
bardalura, le vesti, le tende. Per darvi an’ idea 
dei prezzi ebe corrono vi dirò che è assai difficile 
procurarsi una dozzina d’uova per 25 franchi. 
Servi non si trovano; se ne giungono cogli e- 
migrati, disertano subito e vanno a lavorare nel- 
le miniere. Lo stesso governatore della Califor- 
nia non ha una persona al suo servizio ed è 
costretto a lustrarsi gli stivali da sè. 

Il 22 maggio ginose in California che per- 
duto il suo equipaggio fo avea con gran falica 
ricomposto pagando ai marinai 18 a 20 dollari 
al mese, Arroge che i marinai non accettarono 
ehe pel desiderio di trasportare da sè stessi il 
danaro guadagnato in California. A S. Francisco 
vi è un uomo che possiede in tutto una carrel- 
tella ed una mula; l’unico suo impiego consi» 
ste a guidare Ja mula: che non alimenta, e 
guadagna 30,000 franchi all’anno, 

L’oro è anche più abbondante di quanto an- 
munziarono i giornali americani; ma per procu- 
fork 
e Slockton nel fiume S. Gioacchino , sono i due 
punti più importanti pei cercatori d’oro. Il tra- 
gilto a questi Inoghi si fa in tre giorni, sopra 
barche, e costa 130 a 150 franchi. 

I Cognac costa a S. Frencesco nn° oncia 
d’oro alla bottiglia: nei luoghi di scavo il dop- 
pio ed il triplo. L'oro st trova in quantità im- 
mensa ma con grande falica: ne ho vedulo un 
pezzo di 4 chilogrammi. 


rarselo son necessarie pene enormi. Sutter, 


Gli equipaggi dei baslimenti che approdano 
a S. Francesco disertano per lo più 4! primo 
ed al secondo giorno. Quelli che non lo fanno, 
il che è ben raro, si accordano col capitano il 
quale promette loro di lasciar partire per le mi- 
niere tutti i marioaj appena scaricato il legno, 
e poi di attenderli per ricondurli a Panama od 
agli Stati Uniti. 

Gli emigranti sbarcati a S. Francesco si ac- 
cingonn a qualanque specie di lavoro per gua- 
dagnare la somma necessaria per recarsi alle 
miniere ed in breve tempo | ottengono. 

Nelle contrade aurifere , coperte dalle acque 
nel tempo delle  pioggie, regnano febbri che 
mietono ta vila di lavoratori. A_ Panama 
ud dai medici parlare d’una malattia ancor 
poco nota che la divenir neri quelli che ne sono 
affetti, e li porta a suicidarsi. Questa terribile 
malattia non atlacea però che gli uomini che 
estraggono l'ero dalle paludi. 
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NOTIZIE ITALIAN 


RAVENNA 
18. cor. — Relativamente a quanto ti scrissi 


sul fatto di quella iufelice douna, sappi che il 
tutto è palese, e che essa era la moglie di Ga- 
ribaldi, ma non strozzata come diceva il relato 
Chirurgo, ma morta di febbre perviciosa. Ecco 
come avvente la cosa:ti scrissi che il Cadavere 
era slato riuvenoto non molto lungi da una fal- 
toria del march. Guiccioli in Iuogo disabitato, 
e che avevano arrestato il Fattore, ed un suo 
fratello, aggiuugi che si era cercato di arrestare 
anche il Dott. Nannini medico condotto in $. AL 
berto, ma questo si era evaso: ciò posto erano 
circa le 6 pom., che non mi ricordo di qual 
giorno, quando si vidde arrivare alla casa del 
detto Fattore un birroccino contenente quattro 
persone ; sul davanti un uomo con berretto con 
soli calzoni e camicia sorreggendo wua donna 
moribonda , sul di dietro il padrone del birroc- 
ciao , ed uomo compagno di quello che sorreg» 
pesa la donua: chiesero letto, e ricovero per 
quella infelice in casa vi era la moglie del 
Fattore Lbbligita al letto per febbri, il dott. 
Navnini che era venuto a visitalla, e due gio- 
vani Ravennati che attendevano il Fattore per 
parlare di interessi: appena che il dott. Nauni- 
ni ebbe visitata la donna del hirroccino , disse 
che a momenti spitava, e difatti non erano de- 
corsi dievi minuti che spirò fra le braccia di 
uno dei giovani Ravennati , i quali avevano di 
già conosciuto per Garibaldi l’uomo, che era 
coi soli calzoni, e camicia per averlo visto quando 
fa in Ravenna : il Garibaldi si abbandouò ad un 
dirottissimo pianto, levò da un dito della mo- 
glie un anello d’oro, e lo diede per memoria 
81 giovine a cui era spirata in braccio, il quale 
lo rifiutò, ed accettò invece un fazzoletto di 
seta di cui Garibaldì si seisiva per tergergli 
dalla fronte il sudore della morte, indi voltosi 
ai due giovani gli disse: vi prego in nome del- 
i' umanità a Far trasportate il cadavere in Ra- 
veuna, e fargli celebrare uffizio funebre, ed a 
conservare in luogo separato le sue ossa, giac- 
chè un giorno le manderò a prendere ; i due 
giovani non vollero assumere 1’ incarico del tras- 
parto del Calavere per tema di sacrificarsi 


Garibaldi ritrovando giuste le toro riflessioni, 
disse, ebbene seppelliela ove credete, purchè 
non dimentichiate il fuogo, e bacirado , ed ab- 
bracciando li due giovani, ed il Dottore, e da- 
to in ua nuovo dirotto pianto, montò in bir- 
roccino, e di lui più non se n'è auto contezza. 
U cadavere fu nella notte seppellito, e rinvenu- 
to poscia nel modo che sai. L'arresto dei due 
fattori, il tentato arresto del medico, il riferto 
del Chirurgo, hanno indotto i due giovani Ra- 
veanati a palesare alle Auto:ità il vero stato 
della cosa. Molte altre cose potrei aggiungere 
na le traliscio per brevità, solo ti basti il sa- 
Pere che quauto ho narrato è cosa serissima, 
€ che nov ammette commenti. 

(Cart. dello Stat } 


ROMA 


— Leggiamo uella parte non officiale del 
Giornale di Roma. 

H Generale in capo, Oudinot de Reggio, era 
nell’intenzione di rinvovare pei Romani lo spet- 
tacolo di esercizi cavallereschi. Da vari giorni si 
attivavano al palazzo Rospigliosi dei preparativi 
per un Carrousel. Questi sono stati improvvisa» 
mentefermati, 

Dicono che l’armata di spedizione sarà di- 
minuita, e che il Generale in capo ritoruerà in 
Francia. 

Dicono pnre che gli sarà sostituito nel co- 
maudo delle truppe il Generale Rostolan. 

— Ai 18 cessò di vivere il P, D. Marco Mo- 
ci Re- 


relli, già Procuratora Generale de’ Chie 
golari Somaschi, ed Autore di vari scrilli agra- 
ri ed economici, 

ORVIETO 


20 agosto. — Sono partiti di qui giorni fa 
200 francesi e sono andati a presidiare Todi. 
Circa 700 sono rimasti fra noi, Porta Maggiore 
è riaperta: ma posto in opera il ponte levatojo. 
Poria Cassia e chiusa tuttora, 

(Cart. dello Statuto) 


NAPOLI 


16 agosto. — D. Niccola Gigli nominato 
Consigliere della Corte Suprema di Giustizia in 
Napoli. (Giorn. Officiale) 

417. — leri ancorò in questa Rada la Fregata 
a Vapore Spaguuola Blasco le Garay, venuta da 
Gaeta in ore 4 con l’Ambasciatore di Spagna 


{ Araldo} 


— I Morning-Post di Londre (14) giorvale 
per ordivario ben informato delle cose della di- 


presso la Santa Sede, e suo seguilo, 


plomazia, pubblica la nolizia seguente in testa 
delle sue colonne: ,, Si dice conlidenzialmente 
, vel mondo bene informato, che S. M. il Re 


» delle Due Sicilie si è deciso a richiamare il 


, 


» Principe di Castelzicala suo ambasciatore a 
3» Londra. ,; 
AQUILA 
14 agosto. — lu Rieti sono giunti altri 600 
Soldati Spagnuoli, e 200 artiglieri con 8 pezzi 
da moutagna. 
CITTADUCALE 
13 agosto. — Ieri giunse in Rieti il Ministro 
di Portogallo; e domani 14 andante muoverà per 
Aquila. { Araldo} 
GAETA 
14 agosio. — Negli scorsi giorni giunsero a 
Gaeta snl battello a vapore il Labrador ii tenen- 
te Generale Qadinot da Reggio, ed il Contram- 
micaglio sig. Tiéhona:t, comasidanti le forze fran- 
cesì nel Mediterrano: Furono ammessi a Sna San- 
Uià a varie particolari udienze: furono anche 


ricevuti da S. M. il re con ogni segno di stima. 


— Stamane Sua Santità si recò a celebrare 
la Messa alla cattedrale, a-rcompagnata dal solito 
treno , ed assistita dagli Em. Cardinali Riario ed 
Antonelli. fudi dalla loggia del Duomo impartì 


al popolo la santa beuedizione, (Nazione) 


TORINO 
Seduta del 18 agosto. 
Presidenza di Bunico Vice-Presidente. 


Letto ed approvato il processo verbale, fu 
letta una lettera di Larenzo Pareto che accet- 
taudo la carica conferitogli anvunzia che lunedì 
(20) sarà al suo posto. 

H presidente informa Ja camera che la com- 
missione incaricala di recare al re l’ espressione 
del dolore cagionato dalia perdita di Carlo Al- 
berto fu accolla con riconoscenza, 

Souo depositati due proggetti di legge, e 
convalidata l'elezione di Defey a Verrez. 

Ceppi relatore della Commissione sul proget: 
fo di legge del prestito dei 75 miglioni legge il 
suo rapporto il quale conchiude ad autorizzare 
il ministro delle finanze. 

1. Ad emettere un buono di 15 milioni pa- 
gabile a Parigi alla fine d’ottobre. 

2. A apedire 60 inserizioni d'un valor nomi- 
nato d'un milione. 

Secondo il relatore Ja Commissione ha riso- 
luto di non entrare in maggiore ricerche, essen 
do tato dichiarato dal ministero che nelle cir. 
costauze attuali dell'Europa von si può ripresder 
le armi; ma essa ha modificato considerevol 
mente, ed a gran maggioranza il progetto del 
ministro Nigra. 

La Commissione rammenta al Ministero la 
responsabilità che pesa su di esso e l'invita a 
non concludere trattati coll’ Austria se l'onore 
del paese è compromesso. 

Tecchio interpella il Ministero sulla distribu- 
zione di medaglie fatta net 1849. Si lagna che 
non sieno state distiibuite che otto medaglie per 
i combattenti di Vicenza, e che fra queste fign 
rino quelle date a dei fratelli del Ministro della 
guerra. tì Generale Antonini che perdette nn 
braccio nou fu ricompensato, è così altri: invita 
il Ministro a prendere più ampie iuformazioni e 
a nov pensar solo ai suoi Fratelli, 

Azeglio risponde che il Re fu soddisfacentis- 
simo delle troppe del Generale Antonini, ma 
che è impossibile ricompensar tutti i prodi. 

Tecchio non sa spiegare come avendo il Ge- 
nerale Durando citato il nome di tanti che si 
distinsero, ue siano stati ricompensati otto soli. 

Durando replica che non si può premiare 
tutti e che toccava ai governi di Vicenza e di 
Venezia ricompensare quei combattenti. Il go- 
verno Sardo avrebbe dovuto combinarsi con 
quello di Venezia, ma non distribuir medaglie 
a sudditi strsnieri. 

Pinelli dice che si vollero pretniare soltauto 
coloro che facean parte dell'esercito sardo. 

Azeglio soggiunge essersi trovato a Vicenza 
e che moli si distinsero più di lui che fu de- 
corato; ma non esser possibile di ricompensare 
tutti soldati. 

Brofferio Fa l'elogio degli abitanti di Vicenza 
e propove il seguente ordine del giorno. La 
Camera esprime tl suo dispiacere per le omissioni 
fatte e passa all'ordine del giorno. 
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Tecchio s'associa all'ordine del giorno Brof- 
ferio ma lo vorrebbe più esplicito. 

Propone che si debbano prendere buone in- 
formazioni e ricompensare chi lo merita. 

Brofferio ritira il suo ordine del giorno. 

H ministro della guerra accetta la mozione 
di Tecchio e la Camera l’approva all’ unanimità. 

É fissato il giorno di giovedì per le interpel- 
lanze di Quaglia. 

Cabella domanda che si passi alla formazione 
di due Commissioni, una di finanze e l’altra 
d’agricoltura e commercio secondo l'art. 31 del 
regolamento, 

La Camera decide invece che si continui la 
relazione dello petizioni la quale assorbe il ri- 
mamente della seduta. 

Seduta del 19 agosto. 

19 agosto. — Oggi il presidente del consi- 
glio Massimo d’ Azeglio ha anuunziato alla Ca- 
mera la pace canchiusa coli” Austria , dichiarane 
do che fe ratifche ne erano già scambiate fra 
i due governi; indi ha esposto le fasi diverse 
suhìte dalle negoziazioni relative ai diversi ar- 
ticoli. — Dopo la comunicazione fatta dal mi- 
nistro degli affari esteri, il ministro dell’'iuter- 
no ha data lettura del testo det trattato, che 
è scritto in francese. ( Noi lo riporieremo per in- 
tero domani. } 


— La comunicazione ministeriale di quest’og- 
gi toglie in gran parte l’impottanza della di- 
scussione, che dovrà aprirsi intorno al progetto 
di legge di un prestito di 75 milioni presentato 
dal ministro delle finanae. La Camera pronuncie- 
rà intoruo ad esso cou maggior cognizione di 
canta, e poteà meglio apprezzare la sua oppor. 
tuaità o per meglio dire la indispensabilo nes 
c 


- Per queste ragioni ci asterremo ancor 
noi dal ragionare intorno alla relazione tetta nel- 
la tornata di ieri dall’ onarerole deputato Coppi, 
alla quale patremma rivolgere nou poche csi- 
tiche, 

20 agosto — L’altrieri, verso le 10 antime» 
ridiane, una deputazione del Senato, a cui s'era 
aggiuuto un gran numero di Senatori, ha avuto 
l'onore di presentare a S. M. l'indirizzo in ri. 
sposta al discarso della Corana. 

S. M. rispose che gradiva assaissimo i sen- 
timenti espressi dal Seuato; che questi senti» 
menti erano pure i suoi; che confidava piena- 
mente nei lumi e uell'amor patrio de’ Senatori; 
e che dal loro savio ed efficace concorso, came 
pure da quello degli altri poteri dello Stato, 
Ei ritrarcebba fidanza di poter seguitare da vi- 
cino le grandi orme del suo immortal Genitore. 

Verso le dieci e mezzo S. M. si degnava 
d’ammettere alla sua presenza la deputazione in 
caricata di rasseguarle i seutimenti di condogliane 
za del Seuato, per la gravissima @ non mai ah- 
bastanza lagrimata fine del maguanimo Re Canto 
Acgrnto. Il Presidente del Senato bar, Giuseppe 
Manuo parlò iu questi termini : 

Sire, 

È provvedimento del Signore le più volle ar- 
cano, che alcune fasi della vita umana sieno 
contrassegnate da grandi infortuni: è benignità 
sua, che sorga quasi cautemporanea un senti- 
mento ; il quale allevisce ogui giusto dolore. 

Nella calamità che ci chiama aggi al cospet 
to Vostro, iddio ha mescolato ad una angoscia 
senza pari, quel conforto, al quale il cuore di 
uu Re non può chiudec l'entrata: perchà non 
SÌ Losto suonò tristamente nella Reggia infausto 
aununzio, che d'iatocuo alla Reggia, e di grado 


nat 
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în grado nei nostri Stati, e in Htalia, e in Eu- 
ropa, innalzossi unanime un gemito di pietà per 
quella preziosa Vita troncata anzi tempo, un 
conceato di benedizione a quel sanlo e genero» 
so spirito. 

Era destinato il magnanimo Padre Vostro a 
rigenerare a novella condizione politica questi 
popoli; ed Ei compiè amorevole e leale il gran 
divisamento. 

Era pur destinato a porgere alla Madre no- 
stra antica la possente sua destra; e luce di glo- 
ria la investì nel primo suo sorgere. Videla dap- 
poi rattenuta e disviata; ma disse it Magnonimo 
nel cuor: suo: a me ogni sagrifizio , purchè a Lei 
rifiorisca la speranza. 

Questa grandezza d’opere e di concetti che 
provoca l’universale compianto, dà anche l'ar- 
gomento migliore che aver si possa all’officio 
ossequioso di condolenza che il Senato del Re- 
guo tributa oggi alla Maestà Vostra. 

Auzi le gloriose geste di CArLo ALseRTO di. 
cono a noi, che lo Statuto, il quale ebbe vita 
da Lui, avrà da Voi la-sitalità, che i destini 
nostri banno in Voi, come ebbero în Lui, non 
solamente un indirizzatore saggio, ma anche un 
prode campione; che mentre dura a tutti not 
una gran memoria, durerà lungamente a Voi un 
grande esempio. 

S. M. grandemente commossa ringraziò il Se- 
noto de’ sentimenti espressi, e delle giuste lodi 
tributate alla venerala 6 compianta memoria del 
Re suo padre; pregò i Senatori di continuare al 
figliuolo l'affetto e la devozione di cui aveano 
dato tante prove al Re CARLO ALBERTO. 

CASALE 

17 agosto. — Il concilio provinciale poco fa 
fenniosi in Savoia, il congresso ch’ebbe luogo 
in Saluzzo tra i vescovi della provincia Torinese 
quelli che verrano a loro torno nelle provincie 
di Vercelli e di Genova, ci lasciamo pronosticare 
non fentano un Sinodo nazionale subalpino. Pare 
che il Governo nol vedrà di mal occhio, conscio 
com'egli è, stare la forza dei governi nella li 
bertà 6 nella forza della Chiesa. (Fede e Patria.} 


MILANO 

— Con notificazione del comm. imp. pleni- 
potenziario Montecuccoli, datata da Milano 18 
agosto, si annuncia essere da quel giorno ces- 
sata la sovrimposta stabilita con notificazione 
governativa 20 aprile 1846, per cui da quel 
giorno tutti i vini comuni italiani che si impor- 
teranno iu Lombardia dal Piemonte, da Parma, 
Piacenza , Guastalla , Modena, Ferrara e dal Cau- 
tone Svizzero del Ticino saranno indistintamente 
ed egualmente soggetti al medesimo vigente da- 
zio d’eutrata di L. 10. 70 c, per ogni quintale 
metrico sporco. Per i vini provenienti dal Cau- 
tone svizzero del Ticitio resta fermo I° obbligo 
di giustificare la loro origine esclusiva da quel 
territorio e di essere importati in Lombardia per 
lo stradale di Ponte Chiasso. (Gazz. Tic.) 

VENEZIA 

I Veneziani vanno facendo tratlo fratto sor- 
tite per provvedersi di animati da macello e di 
altre vettovaglie. Oltre quella da essì eseguita 
a Conche e Calcenara, un'altra ne tentarono il 
3 verso Treporti, che però venne respinta dalle 
troppe austriache con perdita degli assalitori. 
Una terza sortita venne falta, la notte dell'8 al 
9, sino a Mestre, nella quale s'impegnò un vi- 
vo combattimento, che terminò colla totale scon- 
fitta degli assediati. Vuolsi aver notato, fra i sol. 
dati usciti, alcuni della banda di Garibaldi. 


ri 

10 aprile. — La nostra squadra ha preso il 
largo, e a quanto dicesi è diretta verso la Dal- 
malzia. Alcune batterie degli austriaci funzionano 
iufaticabilmente , e qualche palla è giunta sino 
al ponte di Rialto, senza però recar danno. [ 
nostri stanno disponendo l'occorrente per effet. 
tuare un allagamento dalla parte delle dette 
batterie. Ora non penuriamo di nulla; i prezzi 
d’alcuni generi che scarseggiavano sono ribassati. 

( Repub. ) 

Leggesi nell’ Oss. Triest.: 

18 agosto. — Da parte dell’ I. R. vice-am- 
miraglio Barone Dahlerup sono giunte le se- 
guenti notizie, che risguardano i movimeuti 
della squadra austriaca e della veneta. 

Alle ore 5 della mattina del 16 il signor 
vice-ammiraglio mise un vapore a disposizione 
delle tre fregate Bellona, Venere e Guerriera , 
e fece preudere a rimorchio dal vapore Curta- 
tone, la corvelta Adria ed il brick Montecuccoli. 
Per tal modo fu possibile di mettersi in movi- 
mento coi detti pavigli quasi in piena bonaccia, 
contro l’inimico, che potevasi scorgere «alle 
cime degli alberi. 

I due brick Pola e Oreste ebbero ordine di 
tener dietro a vela alla squadra per quanto ciò 
fosse possibile. 

Avvicinatisi i mostri navigli in colalguisa ra- 
pilamente all’inimico , spiegà questi inte le 
sue vele, favorito da una brezaa leggera di 
Nord-Ovest, 

La caccia ai navigli nemici durò fino alle 4 
pomeridiane, e quantunque più volte sorgesse 
la speranza di poter tagliare la ritirata ad al- 
cune almeno delle ultime pavi dell’ inimico, gli 
è pure riuscito, mercè una brezza sorta all’im- 
provviso , di raggiungere Malamocco. 

Olferendosi ciò non pertanto qualche proba- 
bilità che le navi sue più estreme potessero es- 
sere cannoneggiate dal lato nostra, la fregata 
Venere fu inviata a rimorchio del Curtatone . 
verso la foce di Milamocca , dove scambiò al- 
cune scariche coll’ inimico, senza però poter 
conseguire un effetto visibile. 

Soprarvenuta 1’ oscurità della notte, I. R. 
squadra prese posizione fuori di Pelorosso , e la 
foce di Malamocco viene sorvegliata da due va- 


pori di guerra. 
TREVISO 


10 agosto. — Si assicura da fonte ben infor- 
mata che ieri alcuni deputati veneti sono venuti 
a Mestre pèr rannodar trattative, Venezia ab- 
brucciando in più punti, ed alcuni uomini es- 
seudo stati uccisi dalle palle. Anche questo po- 
destà è partito per Mestre. (Gazz. Tic.) 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

16 agosto — Si è celebrata ieri nella chiesa 
degli Invalidi una messa in memoria della festa 
dell Imperator Napoleone. 

H presidente della repubblica, tottì i mini- 
nistri, ad eccezione di quello dell’ istrazione pub- 
bliva che è infermo , il generale Changarmier, 
i colonnelli Vandrey e Persigny, il comandante 
Flenry, i signori Memneval e Toulougeon, giu- 
tanti di campo e efficiali d’ ordinanza pel presi- 
dente della repubblica, sono partiti ia carozza 
dall’ Eliseo alle 10 con numeroso stato maggiore. 

I generale Girolamo Bonaparte, governatore 
degli Invalidi, insieme al generale Petit e a tutto 
il suo stato maggiore è andato a ricevere il pre- 
sidente all'ingresso del cortile d'onore, e P'ac- 
compagnò fino al posto che eragli riserbato uel- 
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la cappella della Cupula. Una scranna era stata 
preparata a siuistra dell’altare pel capo dello 
stato. Il governatore degl’Iavalidi e il generale 
Petit erano seduti al suo fianco. È ministri erano 
nella navata a destra dell’altar maggiore; pa- 
recchi generali ed uffiziali ‘superiori, in gran di. 
visa, occupavano la sinistra. 

Un gran numero di rappresentanti, con alla 
festa il presidente dell'assemblea, di cousiglieri 
di stato, di magistrati, il prefetto della Senna, 
il prefetto di polizia, ecc. assistevano alla ceri- 
monia, e v'era anche presente una deputazione 
di vecchi soldati dell'impero colle loro divise. 

— Oggi si discorreva nel gabinetto d'un di- 
plomatico straniero, dice la Correspondance, della 
voce. ripetuta da una lettera dì Vieuna, e giusta 
la quale si tratterebbe del matrimonio del pre- 
sideuto della repubblica con una principessa 
d’una corte del Selteutrione. 

— La commissione di permanenra dell’ as- 
semblea nazionale si è adunata quest’ oggi. 

— La Gazzetta di Lione annuncia che nelle 
elezioni municipali che ebbero luogo il 12 alla 
Croix-Rousse i rossi ottennero un trionfo com- 
pleto: fra gli eletti ve ne sono di quelli che tro- 
vausi accusati per l'attentato del 13 giuguo. 

Giusta iuformazioni certe, si assicura che i 
Consigli generali dimanderanno l'immediata re- 
visione della costituzione. 


— Sì parla non poco di una formola molto 
cortese sata dall'Imperatore di Russia nell’an- 
nuncio offciale di un fatto di famiglia relaliva- 
mente al sig. Napoleone Bonaparte. Lo Czar, ri- 
volpendosi al primo magistrato della Repubblica 
così si esprimerebbe: ,, AI grande e buon ami. 
co nostro, Napoleone Bonaparte ,, 6 chiudendo 
replicherebbe: ,, Fatanto, grande ed assai buo- 
no amico nostro, prego Dio ecc. ,, 

BERNA 

17 agosto. — Nulla di nuovo qui di qualche 
importanza. Come è noto, il corpo di osserva- 
zione al Reno vien ricevendo riduzioni giorna- 
liere. ll militare, che si è prestato con prone 
tezza e alacrità, è pur ben contento di ritornar 
a casa sua ed a'lavori della stagione. Le appren- 
sioni che si avevano souo svanite generalmente, 
forse non esclusi quelli che scrivono in certi 
giornali bernesi e in altri studiandosi di alimen- 
far il pubblico della credenza a pericoli chime- 
rici. — Le risoluzioni prese dall'Assemblea fe- 
derale, alta quisi unanimità, hanno prodotto 
tu’ eccellente impressione così nel pubblico sviz- 
zero come all’estero. —- Molti rifuggiti tedeschi 
si veggono profittare delle assicurazioni tranquil- 
lizzanti che loro giungono da’nativi paesi, e ri. 
patriano. — L'affare dello scioglimento della 
gapitolazione con Napoli stenta a progredire at- 
teso il manco di disposizione de’ Cantoni interes- 
sati: ci vogliono sacrifiz) pecuniari, ed a questi 
si dura fatica a indursi, (Corr. Ticinese) 

LONDRA 

13 cor. — Jeri il Principe di Leuchtemberg 
si recò a far visita al Duca di Wellington ad 
Aspley-House, al Principe @ alla Principessa di 
Metternich , e alla vedova Principessa di Lie- 
ven. — Lord Palmerston visitò l’ Augusto viag- 
giatore al palazzo della Legazione Russa ove a- 
bita. — Il Minisio di Russia diede ier sera un 
gran banchetto, al quale assistevano gli amba- 
sciatori d’Austria, Baviera, Svezia, Portogal- 
lo ecc. {Corresp.} 

— Dicesi che S. M. la Regina abbia luten 
zione di conferire al principe di Galles suo fi- 


| glio il titolo di Conte di Dublino in segno di ri- 


conoscenza pel brillante ricevimento fattole da 

quella città. Auche a Belfast S. M. è stata ma- 

goificamente ricevuta. ( Patrie} 
SPAGNA 

I giornali progressisti porgono le seguenti no- 
tizie: 1. la demissione di Mon accettata; 2. il 
richiamo del gen. Cordova che, si dà per certo, 
assumerà il comando delle truppe spaguuole de- 
stinate alla spedizione dell’Affrica, per proteg- 
gere su quelle coste i possedimenti di Spagna, 
Il gen. O' Dounell succederebbe algen. Cordova 
nel comando dell'esercito d’Italia. 

VIENNA 

13 agosto. — Sua Maestà l’ Imperatore com- 
parve jeri mattina alle sei ore inopinatamente 
sulla piazza d’esercizio al Burgihor, e assistette 
agli esercizj delle truppe per due ore. 

— H ministro presidente principe Schwar- 
zenberg è tornato ieri da Varsavia. 

— Meyerbeer giunto qui l’altrojeri, è par- 
tito ieri di nuovo per Ischi. Si crede che ritor- 
nerà presto a Vienna per mettervi in iscena il 
suo Profeta, (Lloyd.) 

— La Gazzetta d’ Agram dichiara ora che il 
Consiglio Banale non ha mai protestato contro 
la costituzione dell'impero, ma solamente rap- 
presentato al Bano che tale pubblicazione doves- 
se farsi per mezzo della Dicta croato-slava, 

— Fu conchiuso un trattato postale fra 1’ Au- 
stria e la Russia: dal f.° gennajo 1850 l’ affraa- 
catura delle Jettere fra i due Stati diviene fa- 
coltativa : il porto di una lettera semplice è fis- 
sato a 20 carantani senza riguardo alle distanze. 


Dicesi che il 22 corrente il Granduca ere- 
ditario di Russia verrà da Varsavia a Vienna per 
fare una visita all’ Imperatore. 

( Monitore Toscano ) 

— L’11 arrivò in Inusbruck una divisione 
di cavalleggieri Lichtenstein proveniente dal Yo- 
ralberg e diretta per l'Ungheria, 

BERLINO 

12 agosto. — Credo di essere ben istruito 
se vi comuaico che un plenipotenziario prussia- 
no fu spedito a Varsavia unitamente al generale 
Lamoriciére, inviato della repubblica francese, 
cade prender parte alle Lraltalive che vi ha:iao 
laogo. 

Le trattative incominciate si riferiscono, per 
quel che sento, al ristabilimento di una più 
stretta unione delle quattro potenze, € toccano 
specialmente la quistione Ungarese, la Turchia, 
Baden colla Germania meridionale e l'iuterna 
politica francese. Non ci vuole un grande sforzo 
di fautacia a misurare secondo queste indicazio. 
ni l’iutero sigaificato del congresso di Varsavia, 

(Die Presse.) 


— Lo due Camere hanno ora incominciato i 
loro lavori. Nella prima venne fatta la proposi- 
zione portante che la costituzione dell’impero 
da combinarsi colla nuova Dieta non debba es- 
sere sottoposta alle Camere dei singoli Stati. — 
Una proposizione tendente a dichiarar sospesa 
la guardia nazionale fu adottata da 62 voti so- 
pra 107. — Nella seconda Camera fu unanima- 
mente adottata la proposizione del presidente 
conte di Schwerin di esprimere all'armata i rin- 
graziamenti della Camera, — I ministri poi han- 
no presentalo alla di lei sanzione una serie di 
decreti provvisorii, 

UNGHERIA 

14 agosto — Malgrado i grandi vantaggi ri 

pertati nel Sud dell'Ungheria, Vienna è tuttora 
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in agitazione , il nemico avviciuandosi ai confini, 
ed alcuni di lui corpi scorrazzando lungo i con- 
fini della Moravia. L’agitazione è aumentata dal 
colhera, che da alcuni giorni raddoppia le suo 
vittime. 

Dall’Eger 14 agosto la Gazzetta d'Augusta ha 
ricevuto un lungo articolo sulla guerra d’Unghe- 
ria. Ne risulterebbe è Raab che Luttora occupato 
dagli insorgenti, i quali hanno preso fra Wie- 
selburg ed Hochstrass le stesse posizioni che ave- 
vano quando Haynau riprese |’ offensiva. Un cor- 
po d’armata imperiale di 16,000 uomini si ra- 
duna a Presburgo ove già sono concentrati an- 
che gli 8,000 del generale Csorich, e si aspet- 
tano 24 mila russi del corpo di riserva di Osten- 
Sacken. — Una delle più sensibili perdite sop- 
portate dagli Ungheresi nella battaglia del 2 in- 
nanzi Debreczyn à quella di 14 cannoui che non 
poterono con sufficiente prontezza essere estratti 
dalla sabbia nella quale erano profotidati: quat- 
tro battaglioni d’honved scorrono i campi di 
Kukurulz, e se non saranno pronfamente rag- 
giuuti dai cosacchi, si formeranno in fuerrillas 
per inquietare i Russi alle spalle. — Szegedin 
non fu difeso dagli ungheresi, perchè Dembinski 
aveva mandato wua parlo delle sue truppe con- 
tro Paskewitsch, Wetter è sempre fra Jellachich 
ed Hoyuau. — Di Gorgey non si launo notizie 
precise, ma a Kaschau non sì è seuza timori di 
vederlo comparire. 

Da Preshurgo si hanno lettere del 12 e 13 
agosto : Gli ungheresi minacciavano ancora quella 
città: continui erano i lavori a rafforzare le for- 
tificazioni, e parecchi prigionieri politici, come 
Karoly e Batthyany, erano stati condotti ad Ol- 
mutz. Dal movimento delle staffette militari si 
deduceva che fossc imminente la marcia degli 
imperiali per riprendere l'offensiva. L'8, la si- 
gnora Udvarnokoy era stata condannata a 3 an- 
ni di detenzione ed a 50,000 fior, di multa per 
intelligenza col nemico. 

Notizie concordi da Pesth 10 agosto (così la 
Gazetta di Vienna) recano che ivi domina la 
massima quiete. La vittoria di Haynau presso 
Szegedin aveva agito potentemente. Stuhlweis- 
semburg è occupata dagli imperiali. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Slesia: » Il 
generale maggiore Paolo Alcxandroff, del segui- 
to dell'Imperatore, e il conte Kankrin, aiutante 
di campo di S. M., furono inviati all’ esercito 
d'Ungheria con una missione particolare: il pri. 
mo si recò sul teatro della guerra al nord, il 
secondo su quello del sud, fino al corpo d’e- 
sercito di Laders, per la via di Bukarest. Si pre- 
tende che essì siano incaricati degli ordini più 
positivi di mettere tutto in opera per terminare 
prontamente la campagna d'Ungheria. L'Impe- 
ratore sa troppo bene che la stagione favorevole 
per far con vantaggio la guerra nell Ungheria 
cessa alla fine di agosto, e che, se fra quattro 
settimane non è avvenuto qualthe cosa di de- 
cisivo per gl’imperiali, bisognerà ritirare il gros- 
so dell'esercito e contentarsi d’occapare alcune 
piazze. » 

— Da un articolo critico sulle operazioni del- 
la guerra inserito nella Gazzetta d' Augusta in 
data dall'Eger L'II agosto, apparirebbe che 
molte bande che sono in relazione con Gorgey, 
da una parte, e col corpo recentemente uscito 
da Komorn dall'altra, sono nell’alla Ungheria. 
Esse per tal modo potrebbero minacciare Desth 


ove si unissero al corpo di Kiapka, od nainia 
quello di Gorgey, ed abilitarlo per tul modo a 
minacciare l'uraata russa qiie spalle. 
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22 agosto. — Riceviamo da Vienna iu duta 
del 16 corrente la seguente comunicazione: 

HI punto di couginazione delle due armate 
austriaca e russa, l'una partendo da Temes- 
war, l’altra da Crossewardein, è designato es- 
sere Arad, 

Si parla fino da ieri d’ un messaggio invia- 
to al Maresciallo Paskewitsch dal Governo rivo- 
luzionario ungarese, di cui il latore, munito 
duna specie di plenipotenza firmata dal Conte 
Casimiro Batthiany Ministro degli affari esteri 
del Governo predetto , avrebbe per iscopo di 
farsi strada a dei preliminari di pace e d’acco- 
modamento. A questo messaggio il maresciallo 
Paskewitsch avrebbe replicato che incaricato dal 
suo Sijnore di dare solo la mano alle opera» 
zioni militari per sottomettere |’ Ungheria, non 
aveva missione alcuua per dare ascolto è simi- 
li proposizioni, che avrebbero potuto essere 
più convenientemente iudirizzate al Generale 
Hiyuau, 


— Gorgey trovasi con 14.000 vomini presso 
Uyiregykaza sulla riva destra del Tibisco. Bem 
dopo l'esito poco felice dello scontro che ebbe 
contro i Russi a Shasburg pare si rivolya a Orsova, 

Ii Bano si è congiunto con Hayuau, 

ATENE 

8 agosto. — Ogni giorno arrivano in Grecia 
numerosi vifuggiti italiazii ; essi sono bene a 
colti dai Greci che mostrano loro la più cordia- 
le amirizia e non si r traggono innauzi ad al- 
cun dovere dell’ ospitalità. 

Il signor Mamiani è ad Atene, e fra noi ha 
trovato viva simpatia. 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


A 
Xlo 

Sappiamo, che la moneta, 0 il segno rap- 

presentalivo di essa, serve ad effettuare i cambi 

necessari, a procurarsi gli oggetti prodotti dagli 

altri, giacchè nessuno produce lutto ciò che gli 

abbisogna e riescirebbe difficile ed anche impos- 


sibile il cambiare il proprio soperfluo coll’altrui 
senza l’aiuto di iquetla merce intermedia uni- 
versale e da ognuno riconosciota. Sappiamo an. 
cora, che la produzione è in ragione diretta del 
consumo, det mercato e dello smercio, e che 
il consumo, il mercato e lo smercio non dipen- 
de tanto dalla volontà degli nomini, quanto dai 
mezzi, di cui possono disporre. I prodotti, di 
cui si abbisogna , vengono acquistati colla mo- 
meta, ma Ja moneta venne procurata da prodot- 
ti venduti, talchè in verità i prodotti sono sem- 
pre comprati con altri prodotti materiali nd im- 
materiali che sieno. Da questo principio incon- 
trastabile si deduce Ja conseguenza, che un pro- 
dotto abbia uno smercio tanto maggiore, quan- 
to maggiore è il numero degli altri prodotti; 
per cui un produltore è interessato alla prosne- 
rità di tutti gli altri; il che si dica degli indi 
vidui, delle città e delle nazioni. Così le leggi 
della econoruta politica si accordano con quelle 
della carità cristiana, e della morale. La sover- 
chia abbondanza di alcuni prodotti e fa mancan- 
za di altri ne cagiona l'ingombro rimanendo i 
primi invenduti per difelto dei secondi, coi qua- 
li si opererelibe il cambio ; il che tongi dallo 
smentire la regola soprazcennata la conferma 
manifestamente: È am errore, il quale per mal- 
fo tempo non è stalo proprio soltanto del valgo. 
che sia a temersi come dannoso l'eccesso della 
produzione. È da temersi il manco di essa ; il 
quale procede dal caro prezzo , che ne restringe 
il consumo dal poco progresso della civiltà e 
della industria e dai cattivi sistemi di pubblica 
amministrazione. 

La libertà dello smercio è una delle prime 
condizioni richieste dai principi assoluti della 
scienza in favore della produzione e della rie- 


chezza. Supponete tolte le.barriere doganali e 
politiche per la circolazione delle merci , ed es- 
sa acquislerà una inlensità meravigliosa e tanto 
maggiore quanto più rapidi, sicuri ed economi. 
ci saranno î mezzi «li comunicazione, Allora 0- 
gni popolo si applicherà alle industrie quasi 
spontanee del proprio paese e adattate alle con- 
dizioni , fra le quali si trova. Ognuno farà meglio 
ed a miglior mercato ciò che sia, per così dire, di 
sua particolare spettanza ; Ja divisione del lavo- 
ro e la distribuzione del capitale seguiteranno 
il loro natural corso cogli nulili effetti, i quali 
necessariamente ne conseguiiiterebbero. L’ abbon- 


danza ed il buon mercato dei prodotti ne acere- 
sce la inchiestd, ed'il consumo ; 1° accrescimen- 
to della inchiesta e'del consumo accresce alla 
sua volta la produzione. La ricchezza pubblica 
in tal guisa si eleverebbe rapidamente; i bisogni 
fisici sarebbero con facilità soddisfatti, e lasce- 
vebbero un agio sufficiente alla coltura delto 
spirito, ed ai piaceri morali, Questo spettacolo 
seducente offrono alla immaginativa gl’ innamo- 
rati di una leoria innegabile per se medesima, 
benchè la pratica applicazione ne sia, e molte 
volte essere ne debba in forza delle circostanze, 
più o meno lontana. Nella Economia politica 
vuolsi ognora distinguere la scienza dall’ arte, 
non essendo in tutti i casi possibile ed oppar- 
tuno per questa ciò che viene da quella inse- 
gnato. Ma si rinnegheranno forse i principii, 
perchè faccia mestieri modificarne e temperarne 
la esecuzione? Ammettiamo le eccezioni giusti- 
ficale dalla necessità, ma veneriamo ta regala 
consacrata dalla ragione e dal senso comune. 
Si obbietta , che la libertà del commercio se 
giova agli uni è dannosa agli altri. Ma sarà for- 
se dannosa ai consumatori, che in seguito della 
concorrenza ottengono un maggior numero di 
prodotti colla medesima spesa? Sarà forse dan- 
nosa al lavoratore, mentre è manifesto che la 
mancanza del lavoro conseguita dall’ ingombro 
ilel mercato cagionato dal 
che dà alla industria un corso artificiale, pel 
quale l'eccesso di alcuni prodotti risulta dalle 
impedite creazioni di altri? Sarà forse dannosa 
al capitalista quando non siasi più costretto a 
vedere assicurato a certi produtinri il privilegio 


isteyma ristrellivo, 


di vendere ad un prezzo più elevato del natu- 
rale, onde viene ritardato il progresso generale 
della industrie e del commereio, ed inceppata 
la coMocazione dei capitali sopra una base più 
varia ed estesa? Un repentino passaggio dal si- 
stema della esclusione a quello della libertà get- 
terebbe senza dubbio in gravi perturbazioni ; ma 
ciò forma doppia condanna di un sistema, il 
quale, essendo cattiro in se stesso, rende così 
malagevole Vanpigliarsi al buona, 

Si crede ancora, che l'interesse di una na- 
zione diversilicando da quello delle altre, renda 
utile e ginsio quel sistema ristrettivo, il quale 
per lo contrario è quanto irragionevole altret- 
tanto dannoso. Pec proteggere la industria na- 
zionale 0 si proibiscono le merci straniere 0 s'im- 
pongono ad esse dazi gravosi. accircehè non 
facciano concorrenza a quelle del paese. Essen- 
do proibito un prodotto estero il prodotto na- 
zionale della stessa natura attirerà artificialmen- 
te quel capitale e quel lavoro, che si sarebbe 
palnralmente consacrato al altre industrie non 
meno necessarie, le quali rimangono con persi 
ciosi effetti sagrificate al favore di nna sola, 


benehd essa non sia pagata a più caro prezzo 
della straniera. Ove poi si paghi a prezzo più 
caro allora i consumatori saranno costretti a snd- 


disfare un tributo per alimentare una industria 
a danno delle altre. 1 capitalisti allettati dat 
guadagno si fanno nva concorrenza che abbassa 
il prezzo, e conduce a rovina. I dazi protetlori 
suno indirettamente proibitivi, e ne producono 
le conseguenze: col pretesto di favorire i pro- 
dotti del paese, e di non pagare tributi allo 
straniero si nuoce agli interessi della industria 
nazionale e si rendono tributari i consumatori. 

Gli amici più temperati delle liaertà del cone 
mercio ammettono qualche eccezione al loro 
principio, allorchè, col sostenere il sagrifizio 
del sistema proibitivo per qualche anno, si pos- 
sa favorire lo sviluppo di tina particolare arte 
od industria. Ma è ben difficile che, introdoua 
una volta l'eccezione, non sia convertita in si- 
stema; il Colbertismo in Francia ne porse un 
evidente esempio. Il governo può intervenire in 
favore delle arti o delle industrie 0 associandosi 
alle imprese pagando (mediante |’ imposta) un 
profitto agli intraprenditori, o gravando senza 
associarvisi con dazi le merci simili a quelle, 
che si vogliono avvantaggiare. Nell'uno e nel- 
l’altro caso i consumatori pagano una tassa 
che è diversa nella forma e nel risultato, anzi- 
chè nella sostanza, Un’ altra eccezione al prin 
cipio della libertà si vorrebbe addurre a riguar 
do di quei popoli, che non sono ‘educati alla 
energia e dignità del lavoro. Alcuno al contra- 
rio giudica, che la concorrenza libera sarebbe 
uno stimolo più efficace per iscuoterli dal loro 
torpore. Ragioni politiche possono talvolta giu- 
slilicare una eccezione per quegli oggetti i quali 
fossero necessariì alla nazionale difesa; ma se 
per ragioni amministrative qualche eccezione 
torni opporiuna, essa non dovrebbe mai essere 
che temporanea, 1 bisogni del tesoro non con- 
sentono l'abolizione dei dazi, ma il principio 
della scienza non meno che l'utilità pratica, 
rignardata per l'interesse dei consumatori e per 
quello dello stato, insegna a temperarli in mo- 
do da non impedire la inlroduzione delle merci 
straniere o da non findurre al contrabbando, 
contro al quale e la buona economia e Ja sana 
morale egualmente reclamano. 

Nello stato attuale delle cose, nel quale tan- 
ti capitalisti e lavoratori sono impegnati in vie 
artificiali, non si deve pretendere la immediata 
applicazione del principio di libertà, ma pro- 
curarne quella applicazione graduata e succes- 
siva, la quale lenga lontano ogni violenta e per- 
niciosa pertuibazione. Sappiano con mente di- 
screta aspettare gli amici della libertà ; ma sap» 
piano i nemici di essa che loro sarà impossi- 
bile il conservare perlinacemente Je proibizioni 
e le esclusioni, essendochè il voler produrre 
senza comprare equivale al valer produrre sen 
za vendere , il che appunto è impossibile. 

Col passare al sistema di libertà alcuno avrà 
a lamentare qualche perdita, ma che sarà essa 
(come osserva il Rossi) a? confronto di quelle 
incessantemente rinovellate, che il sistema prot- 
biito cagiona allo Stato? Che sarà essa al 


confronto degli annuali profitti del sistema di 
ttberrà? La libertà fa ben tosto, coi proprii 
benefizii è col vivo impulso dato alla potenza 
umana, dimenticare nuti gh sforzi ed 1 sa- 
grifizi. che ci ha costato. La Ubertà commer- 
ciale. forse più presto della libertà poluca, 
ronarcma le ferite , che ha dovuto recare agli 
imrrudenti. è quali ne avevano discone scruti 
i dintti. I valori perduti saranno compensati 
sollecitamente dar vantaggi di una produzione 
pù attiva e meno costosa. e dai risparmi dei 
consumatori. Il capitale della nazione, e la 
domanda di lavoro non tarderanno punto ad 
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NOTIZIE ITALIANE 
FERRARA 
22 agosto. — Persone giunte da Portomag- 
giore recano la notizia che il famigerato assas- 
sino Giuseppe Sacchetti che infestava con una 
banda di malaudrini quei diutoroi uccidendo e 
derubaudo , è stato alle ore sei di questa matti 
na sorpreso dalla forza dei Carabinieri in un 
luogo detto ia Motta sulla possessione del Sig. 
Gincomo Galivelli precisamente nella braglia det- 
ta del Cristo dove avendo esploso contro la forza 
il suo schioppo e teutando di fuggire fu colto 
da varie archibugiate che lo lasciarono sull’i- 
suine ucciso, 
Contro di costui era già stata bandita una 
(Gazz. di Ferrara} 
BOLOGNA 
24 agosto. — OQygi sul mezzogiorno si sono 


teglia. 


iutesi gli spari del Cannone Austriaco. Noi non 
abbiamo positiva notizia, ma accreditate e dif- 
fuse voci ci fanno credere che annunciassero la 
resa di Venezia. 

ROMA 

13 agosto — Gli Emi Cardinali componenti la 
Commissione Governativa di Stato, analogamen. 
te alla Notificazione del 18 corrente sullo seio- 
glimento e successiva riorganizzazione delle Trup- 
pe Pontificie di Linea, hanno formato il Consi- 
glio Militare nel modo che segue: 

Ministro delle Armi, Presidente. 
Consiglieri 

Tenente Generale Principe Gabrielli. 

Generale Levaillant Giovanni. 

Colonnello Janni. 

Colonnello Farina. 

Capo-squadrone Casteluan. 

Sotto-lutendente Pagès. 

Fino alla elezione del Ministro anzidetto, il 
signor Tenente Generale Principe Gabrielli ne 
esercita interivamente le funzioni. 

—- Siamo autorizzati a pubblicare il seguente 
articolo; 

L'Autorità dispone, che i Spacciatori delle 
polseri solfuree e delle Munizioni non potranno 
ritenere presso di loro più di venti libbre delle 
prime; e non sarà loro pe:messo di venderne 
più d'una libbra a cadaun compratore. I veu- 
ditori terrano un libro nel quale noteranno il 
nome e l'abitazione delle persone alle quali sarà 
spacciata la Polvere, e la quantità venduta. E-i- 
geranno l’esibita della licenza da Caccia iunauzi 
alla vendita della polvere. 

— Questa maitina gli Agenti deila Prefettura 
di Polizia hanuo proceduto all'arresto del nolo 
Giuseppe Fabbiani detto il Carbonaretto, com. 
paguo, nei coudaunabili atti solto all’ estiuto 
governo della rivoluzione . del pur noto Angelo 
Brunetti sopranominato Ciceruarchio, 

— Domenica 12 del cocrente Agosto S. E. il 
sig. Generale Oudinot di Reggio, contornato da 
tutto il suo stato-meggiore y si recava , in forma 
pubblica, nella Patriarcale Basilica Liberiana per 
ascoltare la Santa Messa, che veune celebrata 


nella Cappella Borghesiana dall’ HImo e Rmo 
Monsig. Cometti, Arcivescovo di Nicomedia, e 
Canonico della suddetta , in assenza dei Cavonici 
Sagrestani Maggiori. Compito Vincraento Sagri- 
ficio, il Generale in capo si recò uel mezzo 
della gran piazza, oude veder difilare innanzi a 
sè la truppa francese che lo aveva accompagna- 
to, Dopo ciò, ad appagare i voti del Rmo Ca. 
pitolo , si deguò accettare un rinfresco a tal’ uo- 
po preparato negli appartamenti superiori della 
Basilica. Sal finir del medesimo, dirigendosi al 
già nominato Mousignor Cometti, proferì il se- 
guente discorso: 
» Monsignore! 

» Permettetemi, che, sviluppando un mio 
pensiero, mi diriga-a voi. Domenica scorsa ebbi 
la fortuna di assistere in Gacta alla Messa par- 
ticolare celebrata da Sua Santità: oggi, dopo 
otto giorni, ho ascoltata parimente la Santa Mes- 
ra in ono dei più grandi e dei più magnifici 
Tempj del Cris 
simo, e l'accoglienza cordiale e magnifica che 


ianesimo. Lo splendore del mede- 


ino da voi ricevuta, resteranno sempre nel mio 
cuore, nè questo giorno si cancellerà giammai 
dalla mia memoria. A Gaela esternai un volo a 
Sua Santità, che ora mi piace qui di ripetere, 
lo lo pregai, e nome del Clero e di totti huo. 
ni, affinchè avesse al più presto ridonata La sua 
augusta presenza alla Capitale del Mondo Cat- 
tolico. E questi voti! posso accertarsi, saranno 
ben presto esauditi. Così la Fiaucia vedrà com- 
pite le sue brame, avendo cioè ridonata la pace 
all'Europa, ed il Capo della Chiesa alla Sede 
de’ suoi Antecessori. Permettetemi aduuque che 


faccia un brindisi alla salute di Sua Santità, di- 
cendo: Piva S. Pietro! Vita Pio 1X! ». 

Alle quali parole rispose, a nome del Rmo 
Capitolo, uno dei siguori Canouici nel modo se- 
guente: 

« Signor Generale! 

« Noi siamo grati ai sentimenti espressi dal 
PE. V., i quali fanno onore alla vostra pietà, 
ed alla Religione, i cui diritti coi ed il valoro- 
so esercito siete venuti a difeudere. La Francia, 
che vi ha qui mandati, è stata fedele alla qua- 
lità di prima nazione Cattolica: essa ha ben com- 
preso, che È indipendenza politica del Romano 
Pontefice è necessaria all’iudipendenza del sacro 
suo Ministero, e che i popoli cristiani mal si 
acconcerebbero a venerarne gli oracoli , quando 
una fazione violenta s'iutrodusse nel Vaticano, 
affia di assoggettare la Tiara ali’usurpato suo 
Impero. 

« Feccia Iddio che sempre viva e sì conser- 
vi lo spirito, da coi voi, signor Generale, ed 
il vostro esercito siete animati; per coi la Fran- 
cia combatta in ogui incoutro i nemici del Ual 
tolicismo , persnasa che questi soli sono appunto 
to i più fieri e capitali avversari. > 

Disceso dupo ciò uvovamente il si. Generale 
in capo nella Basili a a sfogo del suo Sliale af- 
ferito verso Maria Santissima. volle personalmene 
mente asce:-dere nella sscra nicchia, ove si ve- 


nera l'antichissima e micarolesa Imagiue di No- 


stra Signora, ed anche in questa gita fu accom. 


pagnato dal suo stato-maggiore. Soddisfalta così 
la sua divozione , se ne partiva: dirigendo a tutti 
che gli faceauo corona, parole di gratitudine e 


di benevolenza. {Giron. di Roma} 


NAPOLI 
17 agosto — Il Commissario Generale dell'Ope- 


ra pia di Terra Sauta, M. KR. P. Cherubino da 
Forio, nel giornale officiale del 4 maggio cor- 
rente anno, deplorava la perdita delle limosine 
qui raccolte, e spedite in sussidio de’ SS. lua- 
ghi in Gerusalemme, a cagione del naufragio 
del legno che le portava, e di un’orda di bar- 
bari, che depradò ciò che non erasi perduto nel 
mare. Il devoto Religioso si diè a tutt nemo per 
raccogliere dai fedeli altri sussidi, per ispedirli 
ai poveri Frati colà esistenti Benedicendo Iddio 
sì generosi sforzi, ed il nostro pietosissimo Re 
proieggendoli, partiva il 3 p. p. luglio F. Fran- 
cesco da S. Severo, Laico Professo, per porla- 
re ne’ taoghi Sauti le recenti oblazioni a ristoro 
delle perdute. 

Mentre ciò da una parte avveniva, dall'al 
tra, fopera di Provvideaza Divina ) il Pascià era 
riuscito a far arrestare i ladri. ed a costinger- 
li a restituire gli citomila colounati di che avean 


fatto rapina; ed il nostto Ministero degli affari 


Foleri ne riceveva l'annunzio onsole 


spaguuolo in Beyrut, (Giorn. Costituz.} 
TORINO 
Fcco il trattato di pace conchiuso fra l'Austria 
ed il Piemonte, quale fu deposto sultn tavola del 
presidente della Camera dei Depututi dal sig. Pre- 
sidente del consiglio dei Ministri nella seduta del 
19 corrente, 


AU NOM DE LA TRÉS.SAINTE 
ET INDIVISIBLE TRENITE 


Sa Majesté le Roi de Sardaigne, de Chypre, 
de Jerusalem ete. ete.; Sa Majesté | Emperor 
d’Autriche, Roi d'Hongrie, de Boheme, de la 
Lombirdie et de Venise etc. ete., ayant égale- 
de la 
guerre et de rétabiir tes anciennes relations d’a- 


ment à cour de mettre fin aux calumit 


mitit et de honne intelligence qui out subsisté 
entre leurs États respectifs, ont résola de pro- 
céder sans délai à la conclusion diun traitè de 
paix définitif, et out eu conséquence nommé pour 
leurs Pénipolentiaires , savoir: 

Sa Majesté le Roi de Sardaiyne etc. ete. 

Le Sieur Charles Beraudo corte de Flalurmo, 
Graud-.Croix de 1’ Ordre Royal des S.ts Meurice 


et Lazore et ce celui Impérial de ta Couronne 
de Fer, son Mivistre a'Élat le Sieur Josepb che. 
de l'Ordre Royal 


des S.(s Maurice et Lazare, son Geuéral d'Artil- 


valier Dabormida, chevaliei 


lerie et son aide de camp; le Sieur Charles che- 
valier Boncompagni de Mombello, chevalier de 
lOrdie Royal des S.ts Maurice et Lazare, Pré- 
sideut de la Cour d'Appel; 

Sa Majesté l'Emperenr d’ Avtriche ete. ete.; 

Le Sieur Charles Lovis chevalier de Bruck, 
chevalier de l'Ordre Impérial de Léopold, son 
Ministre de commerce ei des travaux pulilics; 

Lesquels apiès avoir reconuo leurs. pleins- 
pouvolrs, lrové en bonne et due forme, sunt 


convenns de» articles suivans: 


LA VERA LIBERTA 


Article l 

Ul y aura à l'avevie et pour tonjowrs paix, 
amitié cl bonne intelligence catre Sa Majosié le 
Boi de Sardaiguo et Sa Majesté } Empereur 
dAnteiche, leurs béritiers et successeur, leurs 
Ètats et sujuta respectifs. 

Article IL, 

Tous les Traités et conventions conclus entre 
Sa Majesté le Roi de Sardaigue et Sa Majesté 
l'Empereur d’Autriche qui étaieut en vigueur 
au Lev mars 1848, sont pleinement rappelés et 
confirmeés ici antaul qu'on n° y dèéroge pas par 
le present Traité. 

Acticle IL 

Les limites des états de Su Majesté le Roi de 
Sardairne da coté du Pé et du eoté du Tessin 
seront telles qu'elles ont été fixées par les pa- 
ragraphes 3, 4 et 5de l'article EXXXY de l’Acte 
final du Congiès de Vienne du 9 juin 1815, 
Cestà-dire, telles qu'elles existaient avant le 
commencement de la guerre en 1848, 

Article 1V, 

Sa Majesté lo Roi de Sardaigne tant pour 
Elle, ue par ses léritiers et suecesseurs, re- 
Monee d (out titre comme è toute prétention 
quelcorque sur les pays situés au delà des li- 
miles désizuées aux susdits paragraphes de l’Acte 
précité du 9 juin 1815, 

Towlefois le droit de reversibilità de la Sar- 
daigue sur le Duché de Plaisance est maiuteni 
daus les termes des Traités. 

Article V. 

Son Altesse Royale l'Arcidue Duc de Modèae, 
et Son Altesse Royale I’ Iufant d' Espagne Due de 
Parme et de Plaisance seront invilès à accéder 
an préseut Traité. 

Article YI. 

Co Traité sera ratifi, et les ralifications de 
meme que les Actes d’accession et d’acceptalion 
en seront éehangées dans le Lerme de quatorze 
Jottrs ou plus t6L si faire se pourra, 

En foi de quoi les Plenipotentiaires Pont si. 
gué, et muni du chachet de leurs armes. 

Fait à Milan le 6 aovut 1859. 

Sottoscritti Ch. DE PRALORMO. 

G. DABORMIDA. 
C. BONCOMPAGNI. 
BRUCK. 

ARTICLES SÈÉPARÈS ET ADDITIONNELS 

AU TRAITÉ DE PAIX 


Article I. 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne s’engage è 
Payer è Sa Majesté VEmpereur d’Autriche la 
somme de soixanta quinze millions de francs è 
titre d’indemuité des frais de la guerre de toute 
maturo et des dommages soufferts peadant la 
guerre par le Gonvernement Autrichien, et par 
ses stijets, villos, corps inorany ob corporativns 
Bains aucune exceplion. ainsi que pour les récla- 
maliors qui auraiant dté dlevées pour la néme 
cause par Leurs Altesses Royales l'Archidue Duc 
de Modène et 1 lafant d'Espague Duc de Parme 
et de Plaisance. 

Article IL 

Le pavement de la somme de soixante quinze 
millions de franes stipuîè par Particle piéeédent 
sera effectué de la mauière suirante. 

Quinze millions de francs seront pavés en 
argent compravi moyevnant un mandat pagable 
à Paris è Jo fin du mois d’octsbre prochain sans 
intéréts, qui sera remis au Piénipotentiaise de 
Sa Majestè l'Emperenr au tnoment de l'échange 
des ratifications du present Traité, 


Le payement des soixante millions restanis 
doit avoir lieu en dix versements successifs à 
effectuer de deux eu deux moîs è raisous de six 
millions chacun en argent comptavt à commencer 
du primier terme qui sera en échéance è la fin 
de décembre prochaiu avec l’intérét à cinq pour 
cent sur le montant du terme à payer. Pour 
chaque terme les intòréts seront calculés à dater 
du premier da mois qui suivra celui dans lequel 
les ratifications du présent Traité seront èchangées, 

Pour garantir de l'exactitude de ce payement 
le Gouvernement Sarde remettra an dépòt à celui 
de Sa Majesté Impériale et Royale Apostolique , 
au moment de l’échaage des ratifications du 
présent Traité, soixante iuscriptions d’un million 
de francs chacuue en capital, soit cinquantemille 
fraues de rente chacune sur le grand livre de 
la dette publique de la Sardaigne. Ces iuseriplions 
seront restiluées au Gouvernement de Sa Majesté 
Sarde au fur et è mesure des versements qui 
seront effect 


à Vienne en lettres de change 
sur Paris, comme il est stipulò ci-dessus. 

Si le Gourernement Sarde , par quelque motif 
que ce soit, manquait de retirer ces iuscriptions, 
et de faire les versements stipulés, il est entendu 
que deux mois après 1’ échéance du terme non 
paye, le Gouvernement de Sa Majesté Impériale 
et Royale Apostolique serait autorisé, par ce fait 
méme, à faire vendre chaque fois à la Bourse 
de Paris des rentes pour la somme échue de six 
millions, soit trois-cent-mille francs de rente, Le 
deficit qui pourrait eu résulter, comparalivement 
a leur valeur nominale, seraità charge du Gou- 
vernement de Sa Majesté Sarde, et le montant 
eu devra ètre payé par lui dans le plus bref délai 
possible en lettres de chauge sur Paris, conjoin- 
tement avec les intérèts éches qui seraient cal- 
culés jusqu’au jour où ce payement aura uffeeti 


vement lieu. 
Article NI. 


Sa Majesté l’Empereur d’ Autriche s'engage 
de son coté è faire évacuer entièrement par 
les troupes autrichiennes dans Je terme de huit 
Jours après la ratification du présent Traité, les 
États de Sa Majesté le Roi de Sardaigne, soit 
le territoire Sarde dans les limites établies è Par- 
Liele MI du Trailé de paix de ce jour. 

Article IV. 

Comme il existe depuis de longues années 
une contestation entre la Sardaigne et l’Autriche 
à l’ègard de la ligne de démarcation prùs de la 
ville de Pavie, il est convenu que la limite en 
cet endroit sera formée par le thalweg du canal 
dit Gravellone, et qu'on fera construire de com- 
mun accord et à frais communs sur ce méme 
canal, nun pont sur lequel il ne sera pas percu 
de péage. 

Article V, 

Les deux hautes l'arties contractantes désirant 
donner pIus d'étendue aux relations commerciales 
entre les deux pays, s’engagent è négocier pro- 
chainement un Traité de Commerce et de Navi. 
gation sur la base de la plus stricte récipracité 
et par lequel leurs sujets respectifs seront placés 
sur le pied de la nation la plus favorisée. 

À cette occasion on preudra également en 
considération la question des sujels mixtes, et 
on conviendra des principes qui derront régler 
leur traitement reciproque. 

Dans le but de faciliter et de fasoriser le 
commerce légitime aux frontidres de Jeurs ter- 
ritoires, Elles déclarent de vouloir employer 
mutuellement tous les moyens en leur pouvoir 
pour y supprimer Ja contrebaude. Pour micux 


—— 
atteindre ce but, Elles remettent en viguenr la 
Convention conclue entre la Sardaigne er l'Au- 
triche le 4 décembre 1834 pour deux ars à 
commencer du f.er octobre prochain, avec li 
condition énoncée à U article 24 de la dite Con. 
vention, e’ esi-à-dirg, quelle sera consideréa 
comme renouvelte de deux en deux aus, d moius 
que lune des deux Parties ne déclare à l’autie 
troîs mois au moins avant l’expiration de la pe 
riode des deux années, qu’elles devra cesser 
d’avoir son effet. 

Les deux parties contractantes s’engagent è 
introduire successivement dans la dite Convention 
toutes les amélioralions que Iles circonstances 
rendront nécessaires pour atteindre le but qu’ 
Elles ont en vue. 

Article VÎ. 

Le Gouvernement Autric hien, en retour des 
avantages que la remise en vigueur de celte Con- 
vention procure à son commerce, consent è la 
résiliation de celle conclue le 11 mare 1751 
entre Ie Gouvernement Sarde et celui de la Lom- 
bardie; et déclare eu consàquence qu’ elle n’aura 
plus aucune valeur a l’avenir. 1l consent en outre 
à révoquer, aussitot après la ratification de la 
présente Convention, le décret de la Chambre 
Aulique qui a imposé , à dater du J.er mai 1846, 
une surtaxe sur les vins du Piémont. 

Article Vil. 

Les présents articles séparés et additionnels 
auront la méme force et valeur que s*ils étaieut 
insérés mot à mot au traité principal de ce jour. 
lis seront ratifés, et les ralifications en seront 
échangces en mème temps. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires les ont 
signés et muni du cachet de leurs armes. 

Fait è Milan le 6 aoùt 1849. 

CH, DE PRALORMO. 
G. DABORMIDA. 
C. BONCOMPAGNI. 
BRUCK. 
LIVORNO 

21 agosto. — Ci scrivono da Livorno in data 
del 21. leri il commercio di Livorno subì una 
gravissima perturbazione che per ventura noa 
fu di lunga durata. Contro ogni aspettativa il 
banchiere Fenzi trasmesse una comunicazione 
telegrafica a’suoi corrispondenti con la quale 
s'iugiungeva ai medesimi di sospendere ogni @ 
qualunque operazione con Roma. Le dicerie e 
le supposizioni ognuno sel pensi, l'agitazione 
non si calmò che all'arrivo del convoio da Fi- 
renze, il quale non recò notizie straordinarie. 


(Riforma) 
NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 

16 agosto — La Proroga è cominciata da 
qualche giorno. La calma la più grande regna 
in Parigi, col favore del silenzio della Tribuna. 
Si è felici nel trovare un tempo di sosta nel 
corso della rivoluzione: le preoccupazioni hanno 
per subietto gl’imbarazzi che potranno venire 
più tardi. 

Tutti i partiti eccetto i montagnardi deside- 
ravauo la Proroga, sebbene alcuni l'avessero in 
principio combattuta. Non poteva giungere essa 
in una migliore occasione. 

Mentre la politica interna ed esterna presen- 
tano un minore interesse che per il passato, 


one si pote nelle fila della maggioran- 
ra. Una discussione sopravvenuta tra i sigoori 
Thiers e Moutalembert, nell'occasione della leg- 
Ge sull’ assistenza aveva inostrato iu pieno gionuo 


LA VERA LIBERTA 


i dissidj radicati che separano lo scuola legitti. 
mista-cuttolica, dalla scuola semimonarchica-se- 
mivivoluzionaria del siguor Thiers, 

Nello stesso tempo il siguor Thiers si sepa- 
rava dal suo antico amico e alleato signor Ber- 
ryer che avera fatto udire qualche parola di 
conciliazione, quantunque inclinasse per l’opi- 
niove del signore di Montalembert, che combat- 
teva formalmente il pensiero d’una legge sul- 
l'assistenza e la carità. Si spera che la proroga 
calmerà le suscettibilità diverse. 

U solo partito che sembri condannato ad es- 
ser disunito è il partito legittimista. La Giovine 
diritta che si chiama il partito des Pointus, non 
vuole accettare iu guisa alcuna il signor Berryer 
che essa accusa di debolezza , e quasi di tradi- 
mento, Questa frazione conta ventidue membri, 
i quali hanno pensato in questo momento a 
creare un nuovo giornale intitolato La diritta. 
Essa ha dietro di se la maggiorità della stampa 
legittimista dei dipartimenti. I capi principali 
sono i signori Neltement, Dufoguerais, de Laro- 
chejucguelain , e Furreau. N grosso del partito 
nell’asseriblea è risoluto a seguire fino all’ul- 
timo la linea politica tracciata dal signor Berryer, 

I Repubblicani della vigilia sono più prudenti 
che i lepittimisti, e le altre frazioni della mag 
giorità. Invece di dividersi si accostano. L’ ac- 
cordo il più completo è stabilito adesso fra la 
Kcforme e il National, fra i socialisti e i demo- 
cratici puri. Una giunta è stata incaricata di re- 
stare in Parigi durante la proroga, per sorve- 
gliare ciò che vi si fà. Questa giunta si compo- 
ne di amivi del signor Ledru-Rollin, e di amici 
del generale Cavaiguac. I signori Denayorusse, 
Scutayra. Laurent, e Vasseur sono rossi e s0- 
cialisti, ed i signori Pascal Duprat e Aubry ap- 
partengono al colore del National, 

I Ministero è sempre assai diviso e le rela- 
zioni sono sempre, per quanto dicesi, poco be» 
nevoli tra il siguor Fallowr, e il signor Dufaure. 
1l signor Fallour nou ha sltro appoggio che il 
generale Rullicre contre i suoi colleghi partigiani 
dichiarati dei signori Dufaure e Odilon-Parrot. 
Non credesi che una lunga vita sia riservata a 
questo gabinetto. Alcuni citano il signor Benoist 
d’Azy come desiguato per il portafoglio delle 


finanze. 


li progetto di legge sulla rendita è una delle 
cause principali dell'irsitazioue che si attacca 
specialmente al signor Passy. Questa combina- 
zione è sembrata molto infelice, ed alcuni esal- 
fati giungono per fino a dire che il signor Passy 
voleva fave del socialismo onesto. 

Pareva che si attaccasse una grande impor- 
tanza alla Commissione di permanenza, avanti 
che fosse nominata, e quando essa è stata eletta 
È stata denuuziata come un centro di legittimi. 
smo. Dia se ne occupano molto meno, ed in 
breve non se ne parlerà più. I merabri che la 
conipougono sembrano in parte disposti a pren- 
dere le loro vacanze. Il signor Molé è a Cham- 
Flatreux, ed il signor Dupia si dispone a fare 
Uua escursioie nella Nievre. 


Il signor Thiers non ha voluto far parte della 
commissione: è stato detto su Lal proposito che 
egli proponevasi di andare a far visita alla fa. 
miglia d' Orleans. Iuformato di questa voce, il 
Stguos Thiers ha fatto dichiarare iu un giornale, 
che egli auderebbe solamente a fare i bagni a 
Dieppe, consacrando poi i suoi momenti d’ozio 
a der lavori letterai]. 


Alcuni | isti non imitano il siguor Thiers; 


noi avremo un pellegrinaggio di Belgrave-Square 
in miniatura; molti rappresentanti fra i quali i 
siguori Castillon de Saint Victor, e de Laborile 
partono con deputazioni di operai per andare a 
trovare il Conte di Chambord. 

La risoluzione ministeriale relativa al richia- 
mo del generale Oudinot, è stata forlemente 
combattuta nel consiglio dai signori de Falloux 
e Rallière. Si attribuisce generalmente al rista- 
bilimento dei Tribunali Ecclesiastici. Anche oggi 
però si dubita del ritorno del Generale. 

Il viaggio del Presidente a Rouen è stato fa- 
vorevolissimo, come lo hanno detto i giornali. 
Non è stata la cosa stessa all’Havre. Questo cir 
coudario è il più cattivo di tutta la Senna in- 
feriore, Ml Presidente è tornato passabilmente in- 
disposto: fu anzi detto che era stato attaccato 
dal colera. Grazie a Dio, queste voci erano fal- 
se, ed io vi posso anuunziare che il Presideute 
è quasi del tutto rimesso in salute. 

La Festa dell’Imperatore è passata ieri in 
mezzo a grandissima calma. I Napoleonisti puri 
sono scontenti che non sia stata celebrata in 
modo più degno. È stato rimarcato che alla 
messa detta agli Invalidi il signor Napoleone Bo. 
naparte , figlio del Governatore degli Invalidi non 
ha voluto riunirsi al seguito del Presidente. 

P. S. Il Consiglio dei ministri si è quest’og- 
gi riunito al palazzo dell’ Eliseo: Si assicura che 
dispacci d'importanza giunti dall’ Alemagna, sino 
stati oggetto di deliberazione. Questi dispacci 
sono relativi per quanto si dice, ad un’offerta 
di 50 mila soldati fatta all’ Austria dalla Baviera. 

L'inaugurazione della strada di ferro d'Eper- 
nay, e di Tonnère è ritardata. Si crede che il 
Presidente dopo queste due inaugurazioni voglia 
{Statuto} 

— ll sig. Lizabe-Ruffoni, già rappresentante 
dell’ Assemblea Costituente Romana uno degli 


recarsi a Strasburgo. 


emmissari dell’ ex-triumviro Mazzini, è stato ar- 

restato la mattina del 14 a Parigi, presso una 

signora in via dell’ Havre, ov’ era nascosto. Al 

suo domicilio sono state sequestrate molte carte. 
{ Patrice} 

= Si annunzia che il generale Bedeau è per 
isposare la sorella del colonnello Espivent, aiu- 
tante di campo del generale Oudinot. 

{ Unione } 

— Leggiamo nel Costitutionel: 

Gl'incendi continuano a desolare il diparti- 
mento della Dròme: egli è impossibile di non 
vedere in ciò un sistema organizzato contro la 
pubblica sicurezza. Ora sono le vicinanze di 
Romans che sono più afflitte da questi malanni, 
Sino ad ora ogni risultato di inchiesta su questo 
fatto è nullo. 

A La Mure (Jsere) i 7 corrente, verso le 
tre dopo mezzogiorno, 15 case colle loro dipen- 
denze farono preda dell’ incendio. 


Si dice anche che un incendio abbia divoro- 
to una gren parte della ciltà di Cremieux. Due 
gioroi avrebbe durato l'incendio. Speriamo che 
questa notizia sia esagerata. 

— ln forza d'ordine trasmesso per Telegra- 
fo, le truppe francesi che erano state dirette 
verso le Frontiere della Savoia, ritorneranno ai 
Joro accantonamenti nei dipartimenti Còte d'Or, 
Saone e Loire. 


— Il sig. Thiera, che trovasi, come si disse, 
ai bagni di Dieppe, corse gran pericolo di an- 
Negani io una parlita di pesca di cui è molto 
dilettante; sorpreso in alto mare della bufera 
nou fu debitore della propria salvezza che al 


suo coraggio, e sangue freddo, o ad una certa 
perizia nautica che ha, mentre i conduttori 
della sua barchetta stavano per cedere al loro 


smarrimento. 
MARSIGLIA 


18 agosto. — Sul vapore postale francese 
l'Egitto, giunto mercoldì ultimo , arrivarono i 
signori Torre, Mayr Carlo e Lazzarini, ex-mini- 
stri della guerra, dell'interno e di qrazia e giu. 
stizia a Roma, insieme al generale Ilang e al 

'{ Gazz. de Provence) 
MADRID 

10 agosto. — Secondo ciò che annunzia 1'4- 
raldo, deve aver luogo quest'oggi il Cousiglio 
dei ministri nel quale si deciderà Ja crise mi- 


colonnello Ferrari. 


nisteriale, 
I signori Mon e Pidal hanno presentate è 
lette nel precedente consiglio fe loro dimissioni 


ragionate. {Clamor Publico} 


LONDRA 

15 agosto. — S. M. la Regina col R, Consor- 
fe e segaito arrivò ieri a l'erili (Scozia) ove fu 
accolta col solito entusiasmo. S. M, contava di 
partire stamattina per continuare il suo viaggio. 

Assicnrasi che a Glascow non tovansi riuui» 
te meno di 600 mila persone per assistere al- 
l’arrivo della Regina. Non vi è pezzo dî mura 
glia che non sia coperto di tuppati, bandiere, 
inscrizioni ec, 

Quando Ta Regina partì da Dublino, tre vot- 
te la bandiera del Faro, alla spiaggia di King- 
stown, fu abbassata in segno di safuto. Questo 
saluto navale è d'antico uso o riservato alle più 
distinte occasioni; esso rimonta all’ epoca di 
Alfredo il Grande. 

— Scrivono da Dublino che la raccolta dei 
pomi di terra va, secondo i sintomi meno equi- 
voci, ad essere anche quest’ anno attaccata dal- 
la solita epidemia. Questo annunzio ha sparso 
costernazione in molti paesi dell’ Irlanda, 

— Il Duca di Leuetenberg ha fvisitato la 
Banca d’Inghilterra e molti altri stabilimenti 
pubblici, e si dispone a partire per Madera. 

— Il General Cabrera, che trovasi da più 
giorni in Londra, ha visitato V Uffizio del Mor- 
ning-Post ed ha voluto assistere alla stampa di 
quel Giornale, 

— Un Ungherese, Mr. Pulszky, ha indirizza- 
to al Zimes una protesta energica contro una 
lettera anonima pubblicata in quel foglio, nella 
quale Ja vita passata di Rossuth era fatta og- 
getto di vergognose calunnie. Il sig. î'ulszky 
sfida l’autore della leulera a presentare la più 
piccola prova di ciò che ha asserito. 

— Una nuovo genere di assicurazione fu te- 
Stè messo iu pratica su diverse linee di strade 
ferrate. I viaggiatori prendendo i loro biglietti 
all’ ufficio, possono nel tempo istesso assicurare 
le oro vite in caso di sinistro. 

Il viaggiatore di prima classe pagando 3 den. 
(30 cent.) oltre il prezzo dei trasporto, si as- 
sicura in caso di disastro durante il tragitto, il 
possesso di una somma di 25,000 fr. Il viaggia» 
tore di seconda pagando 2 denari (20 cent.) 
ha diritto a 12,500 franchi; finalmente il viag- 
giatore di terea classe, pagando L den. (10 cont.) 
ha diritto a 5000 franchi. 

Queste somme devono essere pagate agli e- 
redi, nel caso che il viaggiatore assicuralo ve- 
nisse a perdere la vita. (Giorn. Ingl.) 

BERLINO 

HI agosto. — Ci viene annunziato in modo 

positivo, scrivesi al Corrispondente di Norimberga, 


che l'Imperator d'Austria ha chiesto in matri 
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monio la figlia maggiore del priacipe Giovanni 
di Sassonia, nata il 22 gennaro 1827. Si aunun- 
zia pure il matrimonio dei principe Alberto di 
Sassonia figlio maggiore del priuripe Giovanni 
ed erede presunto della corona di Sassonia, con 
la principessa Carlotta, figlia maggiore del prin- 
cipe Alberto di Prussia, nata il 21 giugno 1831. 


FRANCFORT 


11 agosto. — Ecco la Circolare che il poter 
centrale, in proposito dei preliminari di pace, 
conchiusi fra la Prussia e la Danimarca, ba te- 
stè diretta ai governi tedeschi: 

< Sulla proposizione del consiglio dei suoi 
ministei, S. A. I. l'arciduca vicario dell'impero 
ha incaricato il sottoscritto d’iudirizzare la co- 
muvicazione segueule a tutti gli Stati della con- 
federazione germanica relativamente ai prelimi- 
nari della pace e alla convenzione d’ armistizio 
conchiusi il 10 di questo mese tra i plenipoten- 
ziavi prussiano e danese. 

« Quavdo il 18 maggio di quest’ anno, il go- 
verno prussiano comunicò al poter centrale prov. 
visorio per l'Alemagna la sua risoluzione di a3- 
sumere la direzione della guerra e delle nego- 
ziazioni colla Danimarca, il poter ceutrale nou 
riconobbe ta necessità di una pratica che nel 
falto negava il mautenimento degli articoli fon- 
dameutali del diritto federale dell’Alemagua e 
che era egualmente grave uelle sue premesse e 
nelle sue conseguenze. 

« Proteito ne'suvi diritti dall’art. 11 dell’at- 
to federale e obbligato in virtù della legge 28 
giuguo 1848 di vegliure all’onore e agl'iuteres- 
sì dell’ Alemagna nel caso di una guerra federa- 
le, temendo inoltre la disgrazia di un principio 
di scioglimento delle relazioni più importanti del- 
la confederazione, il poter centrale invitò il go- 
verno prussiano, per lettera del 23 maggio di 
quest’ anno, a non dar seguito alla comunica. 
zione summentovata , e a continuare ad accor- 
dare al vicario dell’impero l'appoggio della l'ros- 
sia nella direzione della guerra e delle traltati- 
ve di pace colla Danimarca. 

« Il governo prussiano non ha fatta risposta 
a questa domanda e pare ch'egli in ciò abbia 
agito conformemente alle viste generali emesse 
dalla Prussia sullo stato delle cose d’ Afemagua, 
e secondo le quali fa confederazione germanica 
esisterebbe ancora nella sua assenza , ma più non 
possederebbe un organo sufficiente e competen- 
te nel potere centrale provvisorio. Si sa che il 
governo prussiano, benchè le sue mire uon po- 


tessero fin ora effettuarsi nè legalmente , nè pra- 
ticamente nelle loro ultime conseguenze , ha cre. 
duto di dover frattauto confermarle rompendo 
qualsiasi relazione col poter centrale. 

« La guerra fra la Danimarca e 1’ Alemagna 
non tardò ad offrire un esempio dello stato iu- 
deciso unicamente abbandonato alla forza e al 
caso, nel quale trovaronsi gli affari comuni, di- 
retti anteriormente dalla Dieta germanica, poi 
dal poter ceutrale. Le negoziazioni della pace, 
aperte a Londra in nome del vicario dell'impe- 
ro, furono trasferite a Berlino, senza lasciarvi 
concorrere per unlla il poter centrale, mentre 
il generale in capo dell'esercito, composto dei 
contingenti di diversi stati, rimaneva soggetto 
pel suo giuramento all’autorità* dell'impero. 

« I trattati conchiusi iv sì deplorabiligcon- 
giunture fra la Prussia e la Danimarca non fu- 
rono sottoposti alla sanzione del vicario dell'ini- 


pero, e S. A. I. non povebbe riconoscere nel- 
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le obbligazioni e nella dignità di sua condizione 
0 nel contenuto materiale di questi trattati, un 
motivo di supplire spontaneamente alla non va- 
lidità di questi trattati per tutta la confedera- 
zione o di dichiarare legale l’accessione alla 
quale furono invitati altri Stati tedeschi per par- 
te della Prussia. $. A. ). 
sev dover suo di tutelare espressamente i dirilti 


crede al contrario es- 
del poter ceutrale rinipetto all’ Alemagna, del 
pari che quelli di tutti gli Stati tedeschi parti- 
colari contro i trattati di cui è capo, e di riser- 
vare l’aggiustamento . definitivo e valido della 
vertenza colla Danimarca: alla pace che sarà in 
appresso conchiusa in nome dell’ Alemagna. 

« Tuttavia sicpome nelle presenti circostanze, 
il poter centrale non può determinare o auto- 
rizzare Stati particolari della confederazione a 
continuare una guerra che di fatto cessò d’es- 
sere una guerra tedesca, ed accrescere perciò 
notevolmente i pericoli d’una scissione interna, 
S. A. 1. giudicò a proposito d'ordinare la so- 
spensione delle ostilità nella misura delle dispo- 
sizioni puramente militari della convenzione d’ 
armistizio di Berlino, d’incaricare i ministri del- 
l'impero pel dicastero della guerra e marina di 
pigliare a quesl’uopo i provvedimonti necessarii. 

« Per conseguenza, il sottoscritto ha l’ono- 
re d’invitare gli alli governi ledeschi a metter- 
si in relazione col ministro dell'Impero pel di- 
castero della guerra in proposito delle disposi. 
zioni necessarie relativamente ai contingenti im» 
piegati al servizio dell'Impero contro la Dani- 
marca, e a compiacersi di prender alto della 
presente protesta. » 


Francoforte sul Meno , 4 agosto 1849, 


Il presid. del Consiglio de’ ministri dell’ impero 
WITTGESTEIN, 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


L’irritazione contro la Prussia diviene ogni 
dì più viva nei ducati di Schleswig-Holstein, Una 
lettera di Amburgo trasmette alla Correspondance 
i particolari delle scene veramente deplorabili 
che ebbero luogo iu Flensburgo e in Amburgo 
stessa. In quest’ultima città specialmente ebbe- 
ro un carattere gravissimo. 


La popolazione nun volle che un battaglione 
prussiano entrasse in ciltà ove doveva passar la 
notte; ne insorse un combattimento sanguiuoso 
in cui vi ebbe alcuni morti. Quindi il battaglio- 
ne prussiano è stato stretto ed assediato in una 
cavallerizza dove si era trincierato, e, mentre 
il nostro corrispondente ci scriveva , arrivavano 
rinforzi a marcia, forzata per liberare questo bat- 
taglione. Oguuno si preparava a nuovi combat- 
timenti. essendosi costrutte in città barricate per 
impedine che entrassero nuove truppe prus- 
siane. Un sintomo dei più gravi si è che le trup- 
pe bavaresi di gnarnigione in Amburgo, hen 
lungi dall’accorrere in aiuto del battaglione 
prussiano , eccitarono la popolazione contro esso. 

A Flensburgo si iusuliaravio e si minacciarono 
ufficiali danesi. Questa animosità delle popolazio» 
ni dei due ducatifcoutro la Prussia e la Danimar- 
ca non ci lascia quasi sperare che si possa acque» 
tav fra breve il paese. 

L'assemblea nazionale continua a tener le sue 
sedute nella città di Schleswig, malgrado je sti. 
pulazioni dell’armistizio; ma è probabile che 
l’arrivo ic essa’ città dei commissari danese-prus- 
siano ed inglese avrà assostata una tal condizio- 
ne di cose. 


UNGHERIA 


— Tutta la strada di Gallizia è occupata dai 
magiari, essendo essi entrati, secondo la Goz- 
zeita di Posnania, auche in Bartfeld, anzi aveu- 
do spiuto alcune squadre nel circolo galliziano 
di Stry. Quauto alle posizioni del loro principale 
esercito fra Gran Varadino e Arad, appiè dei 
monli di Transilvania, dice un corrispondente 
dell’ Aligemeine, che in quella pianura dietro il 
Tibisco, dal fiume Maros fino al Ké6r0s, un e- 
sercito di 160 mila uomini che avesse ponti trin- 
cerati sopra quei fiumi potrebbe facilmente te- 
ner fronte a 320 mila, poichè con centomila 
potrebbe fare improvviso impeto da uita parte; 
mentre i sessanta mila rimauenti basterebbero 
a coprire tutte le altre parti. 


— I fogli dì Vienna della sera del 16 noa 
parlano ancora della resa di Gorgey. La Presse 
parlando di questo generale ha la seguente no- 
tizia: i 

« Nel Nord dell'Ungheria si muove Gorgey 
avente il quartier generale a Nyregybaza. Con- 
tro lui vi è il 4 corpo di armata russa sotto il 
Comando Creodaiff che ha posizione lungo il 
Tibisco ed il quartier generale Czege colla mis- 
sione di coprire Tokai e niuutenere e perte colla 
Gallizia le comunicazioni dinde debbono giun» 
gere i riuforzi. AI suo lato «i è il gen. Grabbe 
fin d’ora incaricato di inseguire Gorgey, ma 
ora si dirige su Comorn per uuirsi a quel corpo 
che deve assediare quella forlezza, 


— Corrono in Presburgo le seguenti voci: 


15 agosto. — I Magiari sembra che prenda- 
po una posizione difensiva: le notizie delle cir 
costanti contrade tulte ce lo ripetono. Tn Comorn 
i viveri souo molto a basso prezzo. Proseguono 
ancora i lavori di fortificazione nel castello: @ 
ristabilito il passaggio alla montagna. Ieri sera 
due battaglioni dalla sponda destra del Danubio 
passarono per la città e proseguirono senza ri- 
posarsi nell'isola Schutt, Oggi la maggior parte 
degli imperiali quì stanziati sono partiti. 

{Der Lloyd} 
SEMLINO 


10 agosto. — La debole guarnigione magiara 
di Pancsova si è mossa verso Vershez. Secondo 
un testimonio ocalare Kossoth col generale Ve- 
ter giuusero il 7 in quella città ravvollo in un 
bianco paletot cou un cappello alla calabrese 
bianco e penne verdi. Richiese agli abitanti se 
volessero restar fedeli ai magiari o all'Austria; 
e quindi partì senza conoscersi la precisa dire- 


{Der Lloyd} 
AMERICA SETTENTRIONALE 


I giornali di Nuova Orleans parlano di va 


zione. 


fatto grave avvenuto ia questa cità. 

Un certo Juan Rey, soprannominato Garcia, 
ex-custode delle carceri dell'Avana, erasi refu- 
giato a Nuova Orleans per evitare la punizione 
che l’aspettava per aver favorita l'evasione di 
due prigionieri affidati alla sua custodia. Uo hei 
mattino , Garcia fu imbarcato (a viva forza, come 
dicone i giornali di Nuova Orleans, e di suo pie» 
no consenso, come pretende il console spaguuo- 
lo), sulla goletta Mary-Ellen che fece vela per 
l’isola di Cuba. 

Questa violazione del diritto delle genti sul 


territorio degli Stati-Uniti, pare abbia eccitata 
una grande indignazione alla Nuova Orleans; ® 
il console spagnolo don Carlos de Espana fa ar- 
restoto, e dovette dare una cauzione di 5,000 


dollari. (Gazz. Piem.) 
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NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 


Leggiamo nella parte, officiale del Giornale di 
Roma: 

22 agosto. — La Santità di Nostro Signore si 
è deguata d’inviare al sig. Generale in Capo Ou- 
dinot De Reggio la gran Croce dell’ Ordine Pia- 
no, in brillanti. 

Il Breve con cui il Santo Padre l’accompagna 
è pieno di espressioni di affetto e di gratitudine 
verso l'illustre Generale e l'invitta Armata , co- 
me pure la benemerita Nazione Fraucese, 


NOTIFICAZIONE 


Essendo ormai intr‘erabile, che voci sparse 
dalle arti maliziose dé' sovvertitori dell’ ordine 
pubblico , e de’ nemici Tella pubblica quiete , col 
perverso fine di togliére credito al valore de’ Bo- 
ui garantito colla Notificazione della Commissione 
Governativa di Stato del 3 corrente agosto , pose 
sano mantenere tuttora viva la perturbazione e 
l'agitazione negli animi dei detentori de’ Boni 
medesimi, con sommo danno di tutte fe classi 
delle popolazioni, e specialmente di quella de’ 
commerciauti, ad outa della solenne assicurazione 
data dal Gorerno Pontificio di volerne mantenere 
il corso legalmente coattivo , secondo la riduzio- 
ne ultimamente e definitivamente stabilita nella 
Notificazione suddetta, si dispone quanto segue. 

Art, 1. Chiunque osasse d’ora in poi ricusare 
li Boni di quabiusi valore, circolauti legalmente 
iu virtù della meutovata Notificazione, ovvero 
accettarli soltanto per un valore minore di quel- 
lo garantito dalla medesima, sarà punito colla 
multa dagli se. 10 ai 50, e con un mese di car- 
cere a secouda delle circostanze, ed in caso di 
recidiva colta detenzione di mesi due, e colla 
multa dagli sc. 20 a 100. 

Art. 2. I venditori di generi necessarj alla 
vita, e specialmente commestibili, che si rei- 
dessero colpevoli dello sfesso rifiuto, saranno 
puniti come all’art. precedente. 

La pubblica Forza vigilerà accuratamente per 
la osservanza delle suddette prescrizioni; e d’ap- 
presso la denuncia della medesima Forza, o di 
chiunque fosse sciente della contravvenzione al 
disposto nella presente Notificazione, si prorede- 
rà iu via sommaria dall’ Ufficio Giudiziario della 
Polizia alla verifica dell’esposto, ed alla puui- 
zione de' contravventori. 

Dato dalla Nostra residenza nel Quirinale li 
22 agosto 1849. 


Il Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa 
Ministro dell’ Interno e Polizia 
D. SAVELLI. 


Gli Agenti della Prefettura di Polizia, ieri, 
eseguirono l'interessante arresto dei nominati 
Domenico Pinza, finauziere a Cavallo, e Pio Fan- 
tini, teneute della stess’ arma, accusati di cor 
reità negli assassini di più Ecclesiastici nel ino- 
Dastero di S. Calisto. 


TREVI 


— Una socielà di pie persone si auì per so- 
lennizzare “con una sacra funzione nella Ven. 
Chiesa de’ Ss, 


il ristabilimento dell’ Autorità Pontificia in Roma. 


Vincenzo ed Anastasio a Trevi 


Si premise per tale effelto un Triduo nei 
giorni 16, 17 e 18 Agosto, e quindi ai 19 si 
celebrò solenne festa in onore della Regina dei 
Cieli, 

L' Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
Vaccari, canonico dell’ Arcibasilica Lateranese , 
cautò la Messa, posta in Musica dal sig. Maestro 
Fiorentiui. 

Il Rev. P. Lettore Pelaffo, Censore dell’ Ac- 
7 cademia Teologica e Segretario generale dell'Or- 
dine de’ PP. MM. degl’infermi, recitava analo- 
go discorso. 

L’ Jllustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
Cometti, Arcivescovo di Nicomedia , intonò il 
Ts Deum e diede la trina Benedizione. 

Molte migliaia di Cittadini concorsero alla 
sacra cerimonia, e con tale dimostrazione mani. 
festarono cou pari sponlaneità e sincerità, quale 
sia il loro vero voto sulla forma del Governo 
che si desidera dalla gran maggioranza del Po- 
polo Romano, 


RIETI 18 agosto. 


Rendiconto dato alla Commissione Municipale di 
Rieti dal Conte Giacinto Vincenti Mareri, uno 
dei deputati dalla città, per umiliare i senti- 
menti di sudditanza e devozione alla Suntità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX, 


Signori Gonfaloniere e Componenti la Com- 
missione Municipale, — Rieti. 


La mattina del sabato 28 decorso Luglio giun- 
gemmo iu Gaeta. — Non posso, nè devo ta- 
ostro arrivo S. M. 


cere che nel momento del | 
il Re di Napolì, all’uscire del suo palazzo, ri- 
conosciuto il mio collega Cav. Angelo Maria Ric- 
ci, gli si fece tosto d’appresso, e si intraltenne 
nei modi più affubili, onorando anche me e gli 
altri Deputati del Clero Arcidiacono D. Ferdinan- 
do Ricci; Canonico D. Gio. Battista De-Santis; 
P. Giannelli, Priore Agostiniano; e P. Passera, 
Curato Scolopio, delle più benigne espressioni. 
— La stessa sera del Sabato si fece visita all’E- 
minentissimo Cardinal Segretario di Stato e con 
molto calore gli esternammo i desiderii del no- 
stro paese. — All iidomaui fummo ammessi al- 
l'udienza del Santo Padre. Nou è a dire con 
quanta clemenza ci accolse. Esprimemmo i no- 
stri voti con un indirizzo che tra:mettiamo alle 
SS. VY, Mustrissime. Parlò con affetto veramen- 
te paterno della nostra città, e ci mostrò la So- 
vrana hevefica propensione dell’ aninio suo ver- 
so di noi. L'illu-tre Gene:ale in capo, che por- 
ta il nome e chiude in petto il cuore del gran 
Capitano Consalvo de Cordava, avea già infor- 
mesto Sua Sautità del modo con cui furono ac- 
colte le slisciplinatissime armi spagnuote dalla 
nostra città. e de spostanee dimostrazioni di 


pubblica gioji per la restaurazione del legittimo 


Governo. Dopo l'udienza del Pontefice, e dopo 
aver nuovamente inchinata Sua Emza Rma if 
Card. Segretario di Stato, passammo a quella di 
S. M. il Re Ferdinando Il per compiere un atto 
di revereute ossequio. Esaurito così il nostro in- 
carico, ci restituimmo la sera del 30 in Roma. 
Era sul punto di costituirsi Ja Commissione Go- 
veruativa di Stato, e noì avendo divisato di pre 
seularsi anche ad essa, compiemmo questa par- 
te, e le raccomandazioni degli interessi della 
nostra città e provincia ebbero in risposta le più 
confidenti assicurazioni. (Gazz. di Roma) 


TORINO 


— Lorenzo Pareto salito Ta prima volta nella 
tornala del 20 al suo seggio presideuziale pro- 
unaziò le seguenti parole: 

Colleghi pregiatissimi, 

Chiamato una seconda volta dal vostro voto 
a presiedere le adunanze della Camera ho cer- 
cato d’interrogare me stesso sui motivi che pos 
sono aver mosso la vostra benevolenza a solle- 
varmi a tanto e sì difficile onore. 

Ma queste ragioni, se ne sottraele la buona 
volontà, non potendo trovare nell’inirinseco mio, 
ho dovuto rivolgere il pensiero altrove, e mi 
sono andato raffigurando, che nel riassamere me 
assieme si celleghi dello scorso anno agli uffizi 
della presidenza, voleste dimostrare che quello 
stesso bene del paese nostro, che noi zelavamo 


in quei tempi difficili, sta sempre in cima a’vo- 
stri pensieri in questi difficilissimi, e che il cul- 
to delle savie libertà inseparabili dal vero bene 
del pacse non può cancellarsi dall’animo vostro. 
Egli è duuque, che incoraggiato dai vostri suf- 
fragi non voriò certo dipartirmi da quelle nor- 
me di condotta che oltennero la vostra appro» 
vazione e ché poi altro non erano, che nua 
scrupolosa osservanza del regolamento, un'im- 
parziale valutazione dei diritti di ognuno, un 
vivo desiderio del trionfo della verità. 

« Sorretto allora dal vostro aiuto potei non 
iscontentarvi in quanto eravate in diritto di aspet- 
tare da me, aiutato oggi dalla vostra già speri 
mentata e valida cooperazione cercherò ancora 
non essere impari al vostro desiderio, e noi 
tutti cercheremo che questa nostra terra, che 
un momento la Provvidenza accennò dover es 
sere redenzione di linlia, sia infatti Pancora 
delle sue più ferme speranze, sia la terra d'on- 
de debba nuovamente irradiare quel sole, che 
i vugoli dell’ avversità hanno nn momento oscu- 
rato, ma che certamente non potrà mai venir 
meno, 

« A sì santo fine, coi tutte tender devono Te 
nostre forze, vai alauri coopererele, e della va- 
lida e strenua opera vi terrà conto l'imparziale 
posterità la quale saprà valutare il tributo, che 
a compiere il gran desiderio avrà portato ognu- 
no di voi. a 


— Il ministro dell'interno, il 20, fa sapero 
alla Camera che la sala di Carlo Alberto sarà 
recata a Superga, ove stanno le ceneri dei suoi 
predecessori. 


— È giunto in Genova l'onorevole Giuseppe 
del Re napoletano, scriltore e poeta nobilissi- 
mo, già deputato a quel Parlamento. È pur ar- 
rivato a Geuova Paolo Emilio Imbriani, ex-Mi- 
nistro ed ex-depulato, uno de’ più splendidi or- 
namenti della ringhiera napoletana. 

( Legge } 


H Consiglio delegato di questa città, mentre 
sta preparando, d'accordo colle altre ammini. 
stazioni comunali, gli onori funebri da rendersi 
alla salma del Re Carlo Alberto al suo passaggio 
verso questa capitale, ha deliberato che intanto 
abbia luogo un solenne sacrifizio espiatorio iu 
suffragio dell'anima di quel grande Re. 

Questa reliziosa solennità avrà luogo lunedì 
3 del prossimo settembre , nel tempio della Ma- 
dre di Dio. 

La guardia nazionale, onore e vanto di que- 
sta città, lasciata ogni altra cura, vorrà certa- 
mente accorrere numerosa, onde rendere quella 
funebre cerimonia maggiormente degna dell’ Au- 
gusto Trapassato. 


ALESSANDRIA 


20 agosto. — Per tutto il tempo in cni durò 
nella chiesa Cattedrale il solenne sacrificio per 
la morte dell'ex Ro Carlo Alberto, gli artiglieri 
civici ogni cinque minuti fecero un colpo di 
cannone. Le botteghe erano tutte chiuse, e gran 
folla vi accorse a pregare pell’Uomo che mori. 
va in volontario esiglio. Le compagnie civiche 
sotto la cattedrale stavano schierate nella navata 
di mezzo ed altorno il catafalco. 


— Ad invito del Vescovo le chiese collegia- 
te, parrocchiali e regolari della città e diocesi 
faranno altrettanto nella settimana. Le compagnie 
civiche dello rispettive parrocchie vi interver- 
ranno. 


— 20 agosto, — Il sig. Martin di Ciamberiì 
officiale del Genio venne incaricato dal governo 
d’una missione per Roma. 


MODENA 


Volendosi dal regnante nostro Sovrano intro- 
durre in questi suoi dominj una legislazione con- 
forme ai bisogni dei tempi ed in armonia con 
quella degli Stati limitrofi, S.A. R. ha nomina- 
to con ven. Chirografo del 6 agosto corrente una 
Commissione incaricata di redigere a tal fine e 
presentarle un progetto di Codice civile e cri- 
minale e delle relative procedure. 

La Commissione è composta de’ sigg. consiglier 
Vincenzo Palmieri presidente, consiglier Alfonso 
Toschi, prof. avv. Filippo Cocchi, giudice d'app. 
Romualdo Mamini, dott. Luigi Battilani. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

Si legge nel Moniteur du soir del 16: 

« Stamane, per una strana coincidenza, tre 
giornali, L'Opinion publique, la Gazette de Fran- 
ce, l'Union, contengono ciascuno alcune linee 
che, se non fosse la devozione ben nota di que- 
sti giornali alla causa dell’ ordine, parrebbero 
avventurate coll’intenzione di mantenere negli 
animi certe preocupazioni che sembravano cal 
mate da poco. 

Si tratta nell'Opinion publique di un appello 
al popolo, preparato in questo momento con 
molta operosità ed abilità dal partito vanoleoni- 
co, in difetto di un 18 drumaio o di tutt’ aliro 
colpo di stato riconosciuto impossibile. 
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« La Gazette de France e V Union pubblicano 
dal canto toro che ì consigli generali stanno per 
chiedere la revisione immediata della costitu- 
zione. 

« Siamo lieti di potere annunciare a questi 
giornali che nuî crediamo queste voci essere 
affatto prive di fondamento. 

« Niuno può impedire, questi giornali ben 
lo sanno, a persone malevole d’inventare pro- 
getti di cospirazione favolosa e di spargerli. È 
questo un mezzo ben noto d’inquietare gli ani. 
mi, d’agitare la pubblica opinione, d’allonta- 
narci dalla calma che tutti i buoni cittadini so- 
spirano, Questi maneggi sgraziatomente riescono 
sempre; bisogna dunque aspettarsi di soffrirne 
finchè i partiti non arrossiranno di adoperare, 
per combattere, armi disoneste. 

a Non possiamo tuttavia tenerci dal far no- 
tare l'impossibilità di questa domanda di revi. 
sione immediata della costituzione per parte dei 
consigli generali, 

« La costiluzione în fatti è, almeno per un 
dato tempo, la Jegge suprema della Francia; il 
domandarne la revisione prima dell’ epoca fis- 
sata sarebbe un atto rivoluzionario; anzi le no- 
stre leggi lo chiamano un delitto. Noi non pos- 
siamo adunque pensare coi giornali sunnominati, 
che i consigli generali composti di uomini più 
d'ogni altro interessati all'ordine ed alla tran- 
quillità, vogliano dare il segnale del disprezzo 
e della violazione delle leggi, e farci rientrare 
nell'era delle rivoluzioni. 


— Per decisione del consiglio municipale, 
17 nuove statue orneranno le facciste del pa- 
lazzo di cità. Queste statue rappresenteranno: 
Molière, Papin, Lavoisier, Catinat, Voltaire, 
Monge, Boilcau-Despréaux, Dalembert, Condor- 
cet, Lafayette, Colbert, Ambrogio Paré, Achille 
de Marlay, Gros, de Montyon, de Thou, e Ruf- 
fon; 51,000 franchi furono votati per sopperire 
alle spese. 


— Leggiamo nel Journal de Rouen: Una de- 
corazione fu testè accordata ad un soldato del 
4 leggero a Rouen. La croce gli fa rimessa dal 
presidente, nel punto în cui arrivava al palazzo 
di città. Il prode soldato, tutto commosso, pie- 
gò il ginocchio dinanzi al presidente quando 
questi gli attaccò la stella dell'onore sul petto. 
Luigi Napoleone lo trattenne prontamente, e gli 
disse con dolcezza: » Un soldato non deve met- 
tere il ginocchio a terra se non nei fuochi di 
plotone. » 


ll portafoglio dell’ Istruzione pubblica e dei 
culti è stato confidato per interim al sig. Lan- 
juinais ministro del commercio. Il sig. Falloux 
va alle acque essendo attaccato da un gran male 
di petto che gli ha impedito durante la setti» 
mana di prendere parte agli affari. 

— Parigi ebbe, il 16 agosto, per la prima 
volta lo spettacolo del comballimeuto de’ tori, 


— Leggesi nell’ Evénement: Si annunzia che, 
in seguito a parecchi abboccamenti del generale 
Vaillant col presidente della repubblica e col 
ministro degli affari esteri, è stato spedito al 
generale Oudinot l’ordine di ritardare il suo ri- 
torno in Francia. 

SVIZZERA 


— La quistione delle capitolazioni militari 
è ripresa in cousiderazione. Il Consiglio federale 
ba indirizzato il 45 una nuova circolare ai Cou- 
toni. 11 governo di Berna dal canto suo ha iudi- 


—_ 
rizzato il 13 al Consiglio federale una sua me. 
moria in cui annunzia I. questo Cantone avere 
sospeso l'arruolamento e desiderare che facciano 
altrettanto gli altri Cautoni; 2 la conferenza alta 
quale Berna aveva iuvitato gli altri Cautoni non 
essersi potuto tenere per mancanza di adesioni; 
3. i mezzi d’accordo esseudo esauriti, Berna 
proporre un decreto federale; 4, questo Canto. 
ne non voler trattare con Napoli a tale riguardo, 
bensì voler richiamare le truppe sotto pena del. 
la perdita de’diritti politici se non obbediscono; 
5. Quanto all’ indennità il Consiglio esecutivo 
pensare di sottoporre ta quistione al suo Gran 
Consiglio. 

Il sig. Carlo Marcet del Cantone di Berna è 
stato nominato console di commercio a Torino, 
= Nello stato maggiore federale del genio fu- 
rono promossi a colonnello il teneute-colonuello 
Riccardo, La Nicca di Coira; a maggiori i capi. 
tani Fornaro di Rapperschwyl, Burkli di Zurigo, 
Hug di Berna, Locher di Zurigo; nello stato 
maggiore d’artiglieria a tenente-colonnello il mag- 
giore Revel di Ginevra; nello stato maggiore 
generale a colonnello il Lenente-colonnello Ste- 
lin di Basilea, a tenente-colonnello Rieter co- 
mandante di cavalleria a Wiulerthuer; a mag- 
giori i capitaui Gonzenbach di S. Gallo e Rou= 
lisberger del Cantoue di Berna. 

I signori Rieter e €. di Winterthur hanno 
trovato modo di fabbricar fucili d'ordinanza a 
percussione simili al modello prussiano; gli e- 
sperimenti fattine eseguire dal dipartimento mi- 
litare federale riuscirono suddisfacenti, È proba- 
bile che quasto prima il Consiglio federale faccia 
una provvista di queste armi. 

Il 12 corrente è morto in Coira, dopo breve 
malattia; il generale Donats in età di circa 68 
anni, 

ARGOVIA 


Ecco il risultato definitivo della votazione 
sulla quistione della riforma alla costituzione: di 
38,401 votanti, diedero il suffragio 27,826: di 
questi 19,489 furono per la revisione; 6,402 
contro: per la revisione da farsi da una Costi- 
tuente 15,263; per mezzo del Gran Consiglio 
4,342, 

SPAGNA 


La crisi ministeriale è sempre la grande qui- 
stione che agita gli spiriti. Nulla è ancor deci- 
so, Si tenne un consiglio di ministri in casa del 
Duca di Valenza; consiglio che dal mattino conti- 
nuò sino alle quattro e mezza pomeridiane, senza 
che si prendesse alcuna determinazione. Un se- 
condo consiglio avrà luogo allo stesso scopo del 
primo. 

{ Gazz. Piem. } 
INGRILTERRA 


La società della riforma parlamentare e finan- 
ziera ha tenuto seduta ieri, dice il Morning-He- 
rald del 14, nel teatro di Drury-Lane , sotto la 
presidenza del sig. Joshna-Walmer, membro del 
parlamento. Tra le persone più ragguardevoli si 
notava lord Dudley-Stuart, il sig. Lushington, il 
sig. 0° Connor, Thompson, membri del porla. 
mento, e il conte Pulszki, ungherese. La neces- 
sità di una riforma parlamentare è provata , disse 
il presidente. Le classi operaie sono malconten- 
te, le classi medie gemono sotto imposte oppres- 
sive ed inutili; vi ha un autagouisno pronun- 
ziato tra il popolo e i suoi rappresentanti, an- 
tagonismo che pregiudica gravemente gli inte- 
ressi del paese. Nell’ultima sessione, oyui prov- 


vedimento che potesse aver l'impronta di rifor 
ma fu reietto a forte maggioranza. Così avverrà 
sempre sinchè non si riformi la camera dei co- 
muai, IL presidente lesse una relazione della s0- 
cietà sui lavori della commissione e sulle adu- 
mauze che ebbero luogo per propagare le sue 
dottrine. 

I sig. Hushington svolse la questione nel 
senso del presidente, ed accennà, come rimedio, 
il suffragio universale. In America, conchiuse 
egli, il suffragio universale acquetò tutti. Non vi 
succede mai sedizione alcuna contro il governo. 
E perchè? Perchè il popolo è quello che governa. 

Il reverendo Tommaso Spencer fece osser 
vare che il malanno dell’ Inghilterra consiste nel- 
le imposte eccessive e nel monopolio di legisla- 
zione. Couchiuse che, qualora non si riducano 
gli stipendi di tutti gli jalli funzionarii e le speso 
pubbliche, v ha poco &*#perare che possa più 


a lungo durar la pace. 

Lord Nugent prese anch'egli a parlare in fa- 
vore del suffragio universale e della riforma fi- 
nanziera. Che confidenza, conchiuse egli, volete 
aver voi in un governo che macchinava far 
uscire dal gabinetto lord Palmerston, perchè il 
ministro degli affari esteri non conveniva a Mel- 
ternich? Perchè-ferd l'almerston non fece un 
appello al popolo contro questi miserabili intri- 
ghi? Nou sarei l’ultimo a gridare: Piva lord 
Pelmerston! abbasso gl’ intriganti! (applausi a 
lord Palmerston e agli ungheresi } 

I sig. Feargus 0° Connor. Mi gode 1’ animo 
di vedere la fratellanza omai stabilita tra le classi 
medie e le vere classi operaie, tra il lavoro iu- 
telletuile ed il lavoro manuale. È il miglior mo- 
do di lottare per l'unione e la libertà. La que- 
stione che oggidì si dibatte in Europa è quella 
del lavoro. Rallegriamoci, in questo stato di co- 
se, nel vedere che le classi medie sono convin- 
te non esservi nulla di pericoloso e disordinato 
nelle domande delle ciassi operaie. La nostra 
impresa sia unione e libertà, e potremo tenerci 
sicuri del trionfo. 


— Lord Dudley-Stwart. - (Tre salve di accla- 
mazioni per l'Ungheria). Signori, l’eco delle 
vostre acclamazioni, partito dalle acque del Ta. 
migi, risuona certamente sulle acque del Danu- 
bio, e del Tibisco. Sarà un grande incoraggia» 
mento per gli eroi che combattono, un argo- 
meuto di gioia ineffabile pei vincitori /applausi/. 
Abbiamo tra noi nobili patriotti ungheresi che 
già stanno per render conto ai loro conuaziona. 
li delle vive simpatio che riscuotono in Inghil 
terra per la santa loro causa. Il flagello del no- 
stro paese è una fassa eccessiva ed ineguale; 
non v ha rimedio che una riforma parlamen= 
tare. Speriamo che non la faranno aspeltaro 
troppo a lungo ad un popolo impaziente. 

L'assemblea si separa dopo aver votati rin- 
graziamenti al suo presidente. 

— Un fenemeno difficile a spiegarsi nelle 
leggi della fisica si notò nella contea di Ross, 
una delle più settentrionali della Scozia. Nella 
sera del lunedì passato un violento temporale 
scoppiò sulla porrocchia di Bulvullich sulle terre 
d'Ord occupate dal sig. Moffat. In seguito ad 
uno scoppio di Iuono il più terribile che mai 
si sia udito in queste parti, un enorme pezzo 
di ghiaccio di forma irregolare avente quasi 20 
picdi (6 metri e 8 centimetri) di circonferenza, 
cadde presso il corpo di casa. Esso era unito, 
e d'una trasparenza perfelta, eccettochè io una 
Piccola parte che sembrava formata di grossi 
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pezzi di grandine cubici tagliati a punta di dia- 
manti di tre piedi circa (7 centimetri e 1 172) 
di diametro, agglomerati dalla congelazione. Se 
questa massa fosse caduta sulla abitazione del 
sig. Moffat, ne avrebbe potuto uccidere o feri- 
re parecchie persone. Ciò che è notevole, si è 
che non cadde fa minima particella di grandine 
o neve nei dintorni; tutta la grandine contenuta 
nella puvola, si sarebbe unita ia uni solo blocco. 


UNGHERIA 


— Scrivono dalla Frontiera di Russia alla 
Gazette de France in data 10 agosto. 

» L'imperatore di Russia invia forze straor- 
dinarie per reprimere l'insurrezione ungherese. 
Oltre Ta guardia imperiale partita da Pietroburgo, 
molti cerpi irregolari si son messi in marcia. 
Perfino le orde selvaggie che Facean parto del» 
l’esercito del 1813, i baschiri, i calmucchi ei 
kirghisi, armati di scimitarre , di balestre e di 
pugnali han già traversata la città"di Mariopoli. 
Fu visto altresì a passare per la città di Calsary 
un corpo di cavalleria di 350 uomini neri (mori) 
vestiti e armati in foggia barbara. Abbiam no- 
tato che l’esercito russo era accompagnato da 
gran numero di donne che trascinavano i loro 
figli entro carrette. Molto di queste donne sono 
iscaelite, i cui mariti sono soldati o soll’ uffizia- 
li nell’ esercito russo. » 


— L’ armata del Bano ha valicato il 1." cor: 
rente il Tibisco, il 7 e 1°8 essa ha occupato 
Perlas: e Pancsova che fu abbandonata dal- 
l’inimico. 

Presso Szegedino vennero in nostre mani 56 
navigli carichi di granaglie, vino e munizioni. 
Il giorni 13 corrente il corpo del general russo 
Riidiger trovavasi a Kis-Jenò colla vanguardia a 


Simand per modo che già quel giorno esso si è - 


congiunto presso Arad col 1°corpo dell’armata 
del barone Haynau. Ciò avrà affrettato la resa 
della fortezza di Arad effettuatasi, come risulta 
dal dispaccio telegrafico 16 corrente. 

{FF. di Vienna} 

17 agosto — Dal teatro della guerra è qui 
pervenato il seguente annunzio ufficiale: 

Raab venne il 15 del corrente occupata dalle 
nostre valorose truppe, dopo ch’ebbero elleno 
ristabilito il ponte presso Abda, e dopo aver 
un I. R, distaccamento di corazzieri discacciato 
uno squadrone di usseri rimasti addietro in città. 

Tutte le disposizioni ad un assalto generale 
erano prese, quando il nemico senza acceltar 
battaglia si ritrasse verso Comorn. 

{Gazzetta di Vienna} 

Altra del 18. La città di Vienna è piena di gio- 
ia, mista a stupore. Gorgey, il capo principale 
dell’armata ungherese, si è reso a discrezione 
insieme a 20,000-30,000 uomini. Si aspettano 
con impazienzaZi dettagli ancora sconosciuti su 
questo falto importante, che fra poco darà fine 
al dramtna ungherese; fraltanto si dice, che 
Gorgey nominato dittatore il giorno avanti la 
detta catastrofe, si sia reso al feld-maresciallo 
Paskiesicz col suo corpo d’armata, poichè era 
convinto essere ogni resistenza impossibile. Ave- 
va richiesto amnistia per i suoi; di sè stesso non 
aveva fatto menzione. Il feld-maresciallo Paskie- 
vicz gli rispose che uon poteva immischiarsi nel- 
le cose politiche e in oggetti che riguardavano 
il solo Hayuau, e che per questa cagione dovea 
rimettere il tutto al deito comandante. 

Nel inomento in cui vi scrivo queste righe, 
rileviamo da fuute deguissima di fede, che Gor- 
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gey, nella sna qualità di dittatore, abbia mau- 
dato l'ordine alle guarnigioni di Comorn, Pic. 
trovaradino ed Arad di arvesdossi all'istante. 
Arad è già occupata dalle trnppe imperiali, 

Narrano, che Kossuth, che s'era già dimes- 
so dalla dignità di governatore, hem e Dem- 
bimeki abbiano presa la fuga da Orsova per re- 
carsi nella Turchia. Si crede che Kossuth abbia 
preso seco la corona di Santo Stefano. 

Il sig. Grin, aiutante dell’ Imperatore, è 
partito alla volta di Comorn. Si crede che nb- 
bia ricevuto l'ordine di esser presente alla resa 
di questa inespugnabile fortezza. 

Per queste notizie importantissime fa città 
mostrerebbe maggior allegria, so 1° Imperatore 
prima di partire non avesse pregato di astenersi 
da ogni dimostrazione di festa per oggi, suo 
giorno natalizio. Nolladimeno vi fo gran messa 
nel duomo di S. Stefano, è tutta fa guarnigione 
trovavasi schierata sul Glacis, in grande tenota. 
fersera vi fu illuminazione a Mitzing e l'euzing 
vicino a Schonbrunn. 

Domani si aspetta il ritorno dell'Imperatore, 
il quale, come saprete, è andato a Ischl, ove 
trovansi gl’ illustri suoi genitori, — 1l principe 
ereditario di Russia è arrivato stamattina alle ore 
nove nella nostra città. 

( Corrisp. dell'Ose. Triest. } 


— Riguardo alla resa di Gorgey colla mag 
gior parte della sua armata leggiamo nel foglio 
serale della Presse di Vienna ded 18 quanto segue: 

« Il corriere, cli'era annunciato nel dispac- 


cio pubblicatosi ieri, è giunto (come udiamo) 
giù ieri sera colla strada fercata del sud. Le co- 
municazioni ulteriori, che ricevianio circa alla 
resa di Gorgey sono le seguenti: In Arad fu te- 
nulo grau consiglio di guerra; cui tea gli all 
presero parte Gorgey, Kossuth e Rem. Girgey 
prese la parola e dichiarò, che a sua cenvia» 
zione la causa magiara cra perduta, che una 
resistenza più lunga sarebbe iuutile, e tutto al 
più atta soltanto a rovinare del tutto il paese. 
Si formò tosto un potente partito che aderì al- 
l'opinione di Gorgey ed insistette perchè si ef- 
fettuasse la resa. Tra quei 30 a 40,000 nomivi 
che sono accennati nel dispaccio, trovavasi non 
solo il corpo di Gorgey, ma numerosi distacca 
meuti del corpo d'assedio di Temeswar, slato 
sbaragliato. I più compromessi, e fra questi Kos- 
suth , Dem ed altri membri del parlamento ace» 
falo, si avviarono quindi verso Orsova, e dicesi 
aver già raggiunto il territorio turco. Si assevera 
che Rossutl abbia recato seco il tesoro del re- 
gno ed anche la corona ungarica. GOrgey si re- 
se al Feld-maresciallo Pasckieviez colla sola con- 
dizione che il principe voglia intercedere la cle- 
menza dul Monarca a favore di lui e delle sue 
truppe. Narrasi che la condizione disperata dei 
Magiari abbia persuaso a cedere anche il co- 
mandaute di Comorn Klapka, per lo che non 
dovrebbe essere lontano il momento, in cui si 
apriranno anche le parte di Comorn, 

— Nel Wanderer, pure del 18, Jeggiamo: 


«In questo punto ci giunge la seguente notizia 
Rossuth ha rinon- 


privata degna di tulta fed 
ziato il di 11 il supremo potere a Gorgey e ha 
preso il 12 la fuga verso la Turchia. Gorgey 
accettò la dignità di dittatore, si è reso il di 
13 e ha dato confemporaueamente | ordine, 
che le fortezze di Comorn, Arad e Piewovara- 
dmo abbiano a capitolare. Arad si è di gii re- 
81.» Lo stesso foglio soggiuuge che auche Co- 


mworu siasi resa. 
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— VARIETÀ 


Una scoperta di sommo interesse, sotto il 
doppio rapporto dell’arte e dell’archeologia, è 
stata futta 1° tt luglio uella Chiesa di Cruas dai 
signori Reymondoa , architetto del dipartimeo- 
to dell’ Ardèche, Le Mauguin, Architetto dei 
monumenti storici, addetto al Ministero dell’in- 
terno. Dappresso a sciupolose ricerche hauno 
essì rinvenuto, sotto i banchi del Santuario, 
nell'abside priacipale dell’antico monumento , 
Us mosaico bisantino perfettamente conservato, 
mercè dello spesso strato di polvere che lo ri- 
copriva fin da molti anni, Questo mosaico, del 
più pittoresco effetto , contiene, fra gli altri 
ornamenti, due grandi figure in piedi dei Pro- 
feti Elia ed Henoc. Una epigrafe, posta sotto 
alla figura dell'ultima , fa visalire all’auno” 1000 
della nostra Era l’ esecuzione di questo bel la- 


voro artistico, {Moniteur} 


— Uno studente di unmismatica , il signor 
Delsart, precettore a Linselles, trovandosi or 
fa qualche anno a Vieslies, scoperse in un cam- 
po alcuni frammenti di mattovi romani. Gli ven- 
ne alle mani uno stupendo bronzo di Lucilla, 
moglie di Lucio Vero, imperatore. 

locoraggiato da questa prima scoperla, il 
nostro archeologo si mise all'opera cou ardo- 
re, e trovò un vaso di bronzo dorato col suo 
bacino dello stesso metallo. Questo vaso, che 
può avere un’ altezza di 25 centimetri, è di 
forma leggiadrissima. La sua capacità, ta lare 
ghezza del suo bacino, la finezza della sua ce- 
sellatura , le figure mirabili che formano le due 
estremità del suo manico, tutto induce a cre- 
dere che serviva a sacrifizii, e che l'acqua che 
esso conteneva doveva versarsi sulle dita d’ un 
povtefice pagano. Questo vaso è una delle cu- 
riosità più preziose che finora sieno state sco- 
perte nel dipartimento del Nord. 

It signor Delsart ha pure trovato nrne fu- 
nerarie , vasi di terra contenenti medaglie ro- 
mane , anelli d'oro, fermagli in mosaico ed al- 
tri piccoli oggetti di muliebre ornamento. 


— Secondo le ultime notizie degli Stati Uniti 
è stata fatta a Woshiagton una bellissima sco- 
perta archeologica. Bisogna prima d’ogni altro 
dire, che quando fu preso il palazzo nazionale 
di Messico fu presa la biblioteca di questo sta- 
bilimento, ed un nuovo Erostrato divisava d'ap- 
picarvi il fuoco, quando giunse il generale Scott 
che ordinò d’ incassare tutti i libri e li fece tra- 
sportare a Washington. È stato riconosciuto che 
quella biblioteca conteneva opere manoscritte 
curiosissime iu lingua latina, greca, spagnuola e 
francese, e documenti importantissimi sull’ A- 
merica. 

{ dallo Statuto } 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


PISES DREI 
XII 


Ml disconoscere ta natura del traffiro e 1 nf- 
fizio della moneta porlò a gravi errori econo- 
mici, uno dei quali è ta così detta Bilancia del 
Commercio. Fu per lungo tempo creduto, che 
Na ricchezza delle nazioni consistesse nel dena- 


ro, nè si perdonava a violenza per impedirne 
il passaggio negli altri Stati. Chi avesse traspor= 
tato i metalli preziosi dalla Spagna era danna- 
to a morte ; eppure la Spagna, che in sì larga 
copia ne possedeva, dal più alto di prosperità 
precipitò colanto al basso nella miseria. Altri 
conobbe, che 1’ interdire 1’ uscita del denaro 
avrebbe pure in grano parte interdetto il com- 
mercio cogli stranieri, volendosi togliere di mez- 
zo quell’istramento così potente ad agevolare i 
cambi, quale è la moneta. Ma si volle per lo 
meno, che il valore delle merci asportate al di 
fuori superasse quello delle merci, che se ne 
fossero ricevute; affinchè si potesse ritrarre alla 
fine dell’anno in denaro il saldo della differen- 
za. Questa differenza fu chiamata Bilancia del 
Commercio; e quel saldo in denaro era re- 
patato ricchezza, quasichè ad un paese non fos- 
se dato arricchire senza le spoglie dei proprii 
vicini, quasichè i poveri potessero comperare 
dai ricchi, e quasichè i ricchi potessero conser- 
varsi tali, non avendo a cui vendere i loro pro- 
dotti. La bilancia del commercio non era giudi- 
cata favorevole ad un paese, se non quando le 
estrazioni superavano le introduzioni. Il falso 
principio signoreggiò le menti degli uomini vol- 
gari e degli nomini di Stato, senzachè Ja luce 
della scienza e della esperienza abbia ancora 
bastato a dileguare tutto e in ogni parte 1’ in- 
fanno. 


Un paese introduce negli altri i prodotti, 
che gli sono superflui, ne estrae quelli, di cui 
abbisogna. Ciò si effettua col mezzo del traffico 
0 del cambio. Si cambia un valore contro un 
altro valore, e perchè in questo fatto si riscon- 
trasse danno dovremmo supporre , che un valo- 
re superiore venisse cambiato con un valore in- 
feriore; il che procederebbe non dall'andamento 
naturale delle cosé, ma da ibnoranza od astu- 
zia di uno dei contraenti. Nel caso nostro i con- 
traenti sarebbero due popoli, anzichè due indi- 
vidui, e quindi l'ignoranza e 1’ astuzia è fuori 
d'ogni presunzione. Non si considera, e non si 
può forse considerare abbastanza , la somma det- 
le importazioni e della asportazioni di un paese 
in rapporto a tutti gli allri;se ciò si facesse 0 
far si potesse, vedremmo per avventura quanto 
bene si compensino fra loro le differenze tanto 
agugnate 0 tanto temute. Le tavole statistiche ; 
per P'inesattezza della compilazione e delle nor- 
me di valutazione; sono ancora troppo lontano 
da quella perfezione, che è tanto necessaria per 
avere raguagli ia ogni parte determinati e com- 
piuti. Intanto noi sappiamo, che Ja moneta deve 
conservare itna certa proporzione coi bisogni 
della circolazione. Se eccede in un paese, il sno 
valore decide e tende naturalmente a spargersi 
ib allro paese, nel.quale sia più scarsa e cara. 
Si minaccino pure le più tervibili pene ; le leggi 
saranno impotenti ad impedire che i! denaro si 
precipiti a ristabilire il proprio equilibrio, ed 
a riacquistare il proprio valore. Ciò è avvenuto 
sotto regioni di torrore e di sangue, e molto 
più avverrebbe sotto quello della libertà. Se la 
ricchezza di un paese fosse costituita dal denaro 
quel paese sarebbe più ricco di quelli, che pos- 
soggono miniere di oro e di argento? Se la po- 
vertà di un paese fosse misurata dalla eccedente 
esportazione del danaro . la esportazione del de- 
naro o dei metalli, onde si forma, non è forse 
eccedente e continua nei paesi, nei quali appunto 
abbondano tali miniere? 

Se il privato preferisce di essere pagato in 


danaro, ed è lenuto più ricco chi ne possiede 
di più, ciò procede dai polere esso col denaro 
procacciarsi il godimento delle cose necessarie 
ed utili agli usi delle vita. La ricchezza quindi 
riposa nelle cose anzichè nel denaro, il quale 
secondo il linguaggio di alcuni ne è piuttosto il 
rappresentante o a meglio dire il mezzo per con- 
seguirla. Ove l'abbondanza del denaro crescesse 
per tutti, il valore di esso diminuirebbe e quindi 
non erescerebbe la ricchezza comune, la quale 
per altro dalla abbondanza delle cose sarebbe 
realmente accresciuta. Quando fosse possibile im- 
pedire che da un paese, in cni soverchiasse fosse 
il denaro asportato in altro paese per averne le 
merci, esso sarebbe privo delle. merci di cui ab- 
bisogna; possederebbe il mezzo senza ottenere il 
fine, e giacerebbe nella poverià colte false ap- 
parenza della ricchezza. Anzi ai paesi più ricchi 
occorre miner quantità di denaro, perchè quella 
minor quantità colla attiva circolazione fa l' uf- 
fizio di una maggiore, e perchè il credito ne è 
un supplemento efficace ed esteso. 

La merce metallica è soggetta al pari delle 
altre merci alla legge generale delle offerte e 
della inchiesta, legge dipendente dalla natura 
delle cose, anzichè dall’arbitrio degli uomini, 
I partigiani della Bilancia disconoscono in parte 
questa verità, che è una delle più importanti e 
fondamentali nella economia politica. Non riffet- 
tono inoltre abbastanza, che le importazioni e 
le esportazioni sono il più delle volte pagate con 
giri di cambio dall’uno all’altro paese, piuttosto 
che collo sborso effettivo del denaro; talchè quel- 
le imporiazioni ed esportazioni sarebbero da rag- 
guagliarsi secondo le quantità dei valori, e non 
già secondo la quantità delle monete. Non riflet- 
tono abbastanza, che le nazioni hanno bisogno 
di prodotti, i quali vengono procurati col cam- 
bio di valori corrispondenti in altri prodotti 0 
in denaro; il che torna lo stesso. Non riflettono 
abbastanza, che il timore di una soverchia e- 
strazione di denaro è chimerico perchè appena 
cominciasse a crescerne il bisogno ne crescereb- 
be il valore, e questo accroscimento di valore 
impedirebbe che trapassasse in allro paese, do- 
ve il valore ne sarebbe inferiore. Non riflettono 
abbastanza, che il denaro è una conseguenza 
della richezza, anzichè ne sia la cagione, men- 
“tre al contrario colla produzione e colla ricchez- 
ci procacciamo le alirni merci, e fra questi il 
denaro. I prodoiti, che riceviamo dall'estero li 
paghiamo con altri prodotti, e se li paghiamo 
con denaro esso pure è slato con altri prodotti 
acquistato. I paesi, che ci mandano i metalli 
delle loro miniere, haono da noi in cambio le 
nostre merci. Non bisagna confondere il traffico 
del privato con quello complessivo di una na- 
zione. Se il priralo ha buone ragioni di prefe= 
rire il danaro, col quale immediatamente si pro- 
caccia le cose che gli abbisagnano , nel commer- 
cio complessivo di una nazione si ha buona ra- 
gione di preferire i prodotti ai denaro, perchè 
da essi procede una copiosa sorgente di guada- 
gno e con essi appunto si provvede alla richie- 
sta degli oggetti accomodati agli usi delle vita. 
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NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 
MINSTERO DELLE FINANZE 
REGOLAMENTO 
PER LA LIQUIDAZIONE 
DELLO STATO ATTIVO B PASSIVO 
Al 30 giugno 1849 in osservanza della 
Notificazione 13 agosto anno suddetto. 

Art, 1. Viene istituito nella Compulisteria Ge» 
norale del Ministero delle Finanze, un Officio di 
liquidazione , per tutti gl’ interessi altivi e passi- 
vi vigenti al giorno 30 giugno 1859, 

Art. 2, Nella Segreteria del suddetto Mini- 
stero viene aperto il protocollo, ove sono gior- 
ualmente riporiate tutte le emergenze relative a 
questo ramo di pubblica amministrazione, 

Art. 3. Dal protocollo, vengono trasferiti sul 
registro generale preparato all'oggetto, tutti gli 
atti d’iusinuazione; e questo registro tiene conto 
di tutti i successivi movimenti di ogni affare fino 
alla respeltiva ultimazione, 

Avt. 4. Tutti i 
presso l'officio suddetto i loro crediti, in qua- 


creditori devono insinvare 
lunque stadio si ritrovino, mediante istanza in- 
dicante la natura del credito stesso, e tute le 
circostanze che l’accompagnano, inserendo a 
questa i necessarj documenti da descriversi pre- 
cisamante in foglio apposito. 

Art. 5. L'istanza ossia insinuazione porterà 
la elezione del domicilio del creditore, ovvero 
la destinazione di un procuratore, l'indicazione 
del domicilio di questo; ed ogn’istanza sarà mu- 
nita della firma del creditore, certificata dall'au- 
torità municipale del luogo o in altro modo le. 
pale. Della presentazione delle insinuazioni si ri- 
lascia ricevuta dall’incaricato d’offivio al credi. 
tore o suo rappresentante , nel quale atto di ri- 
cevota viene trascritto l'elenco dei dorumenti. 

Art. 6. Quei creditori cui riuscisse più como- 
do presentare i loro atti in provincia, potranio 
effettnarlo , consegnandoli al Segretario generale 
rtell’Officio del Capo della provincia , e col mez- 
20 di questi sono detti atti Lresmessi al Miuiste- 
ro delle Finanze per essere insinuati nel registro 
generale sotto la data della loro insinuazione. Le 
ricevute di questi stessi atti, saranno inoltrate 
al ripetuto Capo della Provincia per passarle alle 
parti; e tanto nella presentazione dell'alto, quan- 
to nella ricevuta si osservano le prescrizioni de- 
gli artiroli 4. e 5. 

Art. 7. Tosto che sarà incominciata la riunio- 
ne delle insinuazioni, souo le medesime soltopo- 
xe all'esame della Comissione, munite di un 
Fapporto dell’ Officio suddetto. 

Art 8. La Commissione è composta di sette 
membri, Essa opera nal modo prescritto dall'Art. 
4. della notificazione dei 13 corrente e delibera 
a pluralità di voti. 

Art. 9. Delle sessioni della Commissione se ne 
formano altrettauti verbali portanti le discussioni 
Motivate, che sono riportati sopra un registro, 


€ firmati tutti i membri. 1 verbali sono riservati 
ed è vietato darne comunicazione. 


Art, 10. La Commissione procede inalterabil- 


mente nell’esame delle posizioni coll’ordine della 
loro iscrizione sul registro; cd ove sopra alcuna 
sia in grado di emanare deliberazioni preparato. 
rie ovvero domandare nuovi scriarimenti , pas- 
sa oltre all’esame delle posizioni successive; ma 
tosto che sia esaurito quanto‘ostò alla delibera- 
zioue definitiva, torna ad ultimare le operazioni 
su quelle medesime posizioni che sarebbero ri- 
maste arretrate. 

Art. 11. Ove si tratti di materie che meritino 
un apprezzamento o una verificazione, la Com- 
missione pronuncia una deliberazione preparato- 
ria, rimettendoue Pesame a persona perita nella 
materia, che può scegliere a suo piacere. 

Art. 12. La facoltà di ri- 
chiamare da qualsivoglia ufficio quei contratti, 


Commissione è in 


atti o informazioni che creda espediente di esa- 
minare per bena adempie la sua missione. 

Art, 13. Compite tutte le ispezioni, la Comis- 
sione delibera definitivamente, sempre iu linea 
amministrativa, 

Art. 14. Le deliberazioni sono riportate sul 
registro delle insinuazioni, a modo che ogni ar- 
ticolo del registro medesimo presentar deve it 
suo esaurimento. 

Art. 15. L'Archivio viene formato di tutte Je 
posizioni col numero corrispondente a quello del 
registro generale, ed ogni posizione ha il sopra» 
foglio portaute l'elenco di tutti i documenti in- 
serili, e le notizie sommarie di tutto ciò che è 
emerso per opera della Commissione. 

Art. 16. Qualora a questa sorgessero delle 
dubbiezze da doverne consultare il creditore, 
scriverà d’ officio a lui medesimo o al suo Pra- 
curatore al domicitio resnettivamente eletto ; se 
questi souo in provincia farà giungere al Capo 
della medesima le lettere che egli iuvierà al 
creditore, o suo rappresentante. 

Art, 17. Terminato il suo lavoro, la Commis. 
sione ue fà rapporto al Superiore governo per 
l'effetto dell'Art. 4. secondo periodo, della no- 
titficazioni 13 agosto corrente, 

A:l. 18. Tutta la operazione deve esser com- 
pita nello spazio di uu anno. 

Art. 19. I Membri della Commissione sono 

II Ministro delle Finanze Presideate 

Signori Antonio Pagnoncelli Sest. Comm. Vice- 
Presidente. Avvocati Gio. Battista de-Domiuicis, Fi. 
lippo Massani, Colonnello Filippo Cav. Farina, 
Paolo Mereghi, Luigi Agostini. 

Dalla Residenza del Ministero delle Finanze 
li 21 agosto 1849, 

Il Pro 3Ministro delle Finanze 
ANGELO GALLI. 


Commissione GovERNATIVA pi STATO 
Notificazione 
Le enormità dei delitti ed alteatati commessi 
principalmente conto la nostra Santa Religione 
ed i suoi Miuistii, contro la maestà del Sovrano, 
e conirola pubblica e privata sicurezza, in par- 
ticolare durante l'epoca Intivosa della ribellio- 


ne e della sovversioue, e maggiormente in que- 


sta capitale, reclama altamente tutta ]'attenzio- 
ne del Goveriro. Continue e fondate sono le que 
rele che da ogni paite si sollevano, perchè tut- 
tora impuniti rimangono cotali misfatti, mentre 
in molti anche gravissimi o non vi è affatto pro- 
ceduto da verun Tribunale, o non si è portalo 
mai a termine il giudizio. lufiniti sono stati i 
danni che ne sono derivati, e tuttavia ue de- 
rivano all'ordine pubblico , alla morale, ed agl'in- 
teressi dei privati, nè senza una manifesta vio- 
lozione di. giustizia si potrebbe lasciar più a lun- 
go di ripararli. A quest effetto la Commissione 
governativa di Stato ordina quanto segne: 

È istituita una Commissione per la direzione 
dei processi da iniziarsi 0 da proseguirsi a cas 
tico degli autori e de’ complici de’ delitti ed 
attentati suddetti, composta d’imparziali e spe 
rimentati giureconsulti. Questa Commissione pre- 
valendosi dell’opera di abili processanti farà 
riassumere e compire spedilamento i processi 
giacenti od incompleti, ed iniziare con pari sol. 
leciludine quei che non forono ancora introdotti. 

Il Ministro dell’Interuo e di Polizia unita» 
Mente a quello di Grazia e Giustizia sopraiuten> 
derauno per la parte che riguarda il rispetuvo 
loro officio alla esatta esecuzione di quanto vie 
Ne superiormente prescritto, 

Roma data dalla Nostra Residenza del Quiri- 
nale a dì 23 agosto 1849. 

G. Card. Della Genga Sermutici. 
L. Card. Vanicelli Casoni. 
L Card. Altieri. 

— La parte nou officiale del Giornale di Ro- 
ma del 23 reca: 

Si dice che Sua Santità ha fatto sapere al 
generale Oudiuot che presto vari afiziali ed an- 
che soldati dell’armata di spedizione ricevereh- 
hero delle prove siugolari della di iui grautu- 
dive. 

Romani. 

Vordine e ta tranquillità non sono stati tur- 
bati un solo istante dal giorno che fa vostra 
citià fu occupata dall’ armata francese. 

I governo temporale del Sommo Pontefice 
vi è stato ristabilito coll’applauso universale. 

Giusti ammiratori della disciplina de’ nostri 
soldati, voi date foro, in ogni circostanza, le 
prove di un'affezione la di cui origine è del 
pari onorevole pèr essi e per voi. 

L'accordo il più perfetto regna fra i militari 
d’ogui grado e la pupolazione, così in Roma 
come negli accantonamenti. 

I nostri voti e le vostie speranze attendeva» 
no tali risultati, 

Col preservarvi dalle reazioni politiche noi 
abbiamo nel tempo stesso corrisposto al nostro 
dovere ed ai vostri sentimenti, 

Le vostre simpatie sono una ricompensa di 
cui conosciamo tulti il valore, e ch'io stimo 
singola: mente. 

Sento nel cuore il bisogno di rinnovarvene 
l'assicurazione nel momento che la mia missio- 
ne negli Stati Pontifici sta per cessare. 

Rientrerò iu Francia: vi conserverò sempre 


‘alo costa bai.2 


la memoria degli evidenti attestati di fiducia e 
di stima che mi avete dato. 

Nessuno può sapere quel che gli è riservato 
nell’avveuire: ma conosco che i miei sentimenti 
per voi sono inalterabili. 

Ringrazio la Provvidenza di avermi data una 
momentanea influenza sovra i vostri destial 

lo benedirò nuovamente il cielo se pria che 
finisca la mia vita mi sarà permesso ancora dî 
contribuire alla prosperita e grandezza Idi un 
paese che ha titoli potentissimi alla mia devo- 
zione ad alla mia riconoscenza, 

Roma 23 agosto 1849. 
AL generole în capo Oudinot de Reggio. 


QrDINB GENERALE. 
Uficiali, sottufficiali © soldati. 

Scorsero già più di quattro mesì dacchè fa- 
sciammo insieme il suolo del nostro paese. 

La grande e santa causa della Cristianità re- 
clamava, nell [talia centrale, 1 iutervento della 
Froneia. 

Ostacoli d’ogni natura ci venivano opposti: 
le emineuti vostre qualità mititari, ed il possente 
concorso della Marina, vi permisero di sormon- 
tarlì. 

A forza di valore e di perseveranza compie- 
ste un’opera di cui la storia perpetuerà il glo- 
rioso ricordo. 

L'armata, oggi fortemente stabilita in Roma 
e negli gecontonamenti, va ad essere ridotta 
nel suo effettivo. 

La mia inissione è finita. 

Rimetto il comando in capo al signor gene. 
rale di divisione Kostolan. Quest’ ufficiale gene- 
rale è, a giusto titolo, in possesso di tutta la 
vostra coufidenza: essa non sarà per mancargli 
giammai. 

Gli esempi d’ordine e di disciplina, che voi 
date mai sempre, non saranno perduli per 
l’Italia. 

Fedeli al vostro passato, continuerete a por- 
tare con mano degna è sicura la bandiera su 
cui dilfondeste un novello splendore. 

Separandomi da’ miei compagni d'armi pro- 
vo il bisogno di dichiarar loro che nè tempo, 
nè distanze potranno affievolire la mia solleci- 
tudine pei loro interessi. 

Chiamerò la particolare attenzione del go- 
vero sui militari di diversi gradi che vennero 
proposti per sicompense, che non ottennero 
ancora. 

Amerò di ripetere che tutti, ufficiali e sol- 
dati, fecero costantemente prova di patriotismo 
in questa bella contrada d’Halia, ove i padri 
nostri lasciarono così imponenti tradizioni, € sì 
profonde simpatie. 

Roma, 23 agosto 1849, 

Il generale in capo Ondiuot de Reggio. 

n Roma doveva ai sig. Generale Oudinot 
Duoa di Reggio, Comandante in Capo l’esercito 
francese che la liberò da tiranuica oppressione, 
un attostalo perenne di gratitudine, e di fatti lo 
diede. 

Per tal affetto la Commissione Municipa'e Prov. 
visoria nel giorno 20 del corr. decretò di off.irgli 
una medaglia, la quale da una parte abbia la di 
luì effigie e dall'altra una iscrizione mdicante il 
ristabilimento della pace e la conservazione de- 
gli antichi monumenti. 

Deliberò che tale Decreto sia scolpito in una 
lapide da collocarsi in Campidoglio nella sala dei 
Conservatori, 

i più con altro atto couferi al signor Ge- 


LA VERA LIBERTA 


nerale Oudinot Duca di Reggio ia cittadinanza 
Romana. 

Stabili poscia che la partecipazione di quest” 
alto gli fosse fatta in modo solenne. 

Quindi pregò il sig. Generale Comandante in 
Capo, gli altri signori Generali francesi che so- 
1n0 ia Boma, lo Stato Maggiore Generale e tutti 
gli Uffiziali Superiori ad osservare nella sera dei 
23 corrente il Maseo Capitofino iTluminato. 

Nel tempo stesso invilò a recarvisi i princi 
pali Corpi letterari, scientifici e di belle arli, 
cioè: 

4 Collegi degli Avvocati Concistoriali — il Teo- 
logico — il Medico-Chirurgico — il Filosofico — 
il Filologico ——J Professori della Università Ro- 
mana della Sapienza, 

Le Accademie dei Nuovi Lincei — di S, Luca 
— e di Archeologia, 

Ml sig. Generale Comandante in Capo inco- 
minciò dall’osservare la Galleria, il Gabinetto 
dei Bronzi ( dove per la prima volta si ammirò 
un magnilico Cavallo trovato ultimamente iu 
Trastevere) e quindi la Sala degli Imperatori. 

Entrato poscia in quella degli Uomini illustri 
vide il modello della lapide a di lui onore de- 
cretata, la quale è concepita come siegue: 

XII . KAL. SEPTEMBR. 
AN. V. MM. DO. PI. IX.P.M. HIL 
IN. AEDIBVS . CAPITOLINIS 
XX VIRI.CVRATORES. VRBIS. CVM 
CONVENISSENT . VERBA . FACTA . SYNT . DE 
VICTORE . OVDINOTIO , RHEGII . DYCE . OVI 
CYM . PRAEFECTYS . EXERCITYI . GALLORYM 
ITALICO . PONTIFICIAE . POTESTATIS . ET 
PVBLICAE . LIBERTATIS . RESTITVENDAE 
CAVSSA . ADVENISSET . STRENVE 
SAPIENTER . FELICITERO REM . GESSIT 
SVA MILITYVMOVE VIRTVTE . CIVIVM 
ANIMOS . SIBI . DEVINXIT . EA . DE . RE 
DLACYIT . CVDI , NVMISMA SIGNATYM 
IPSIVS. DYCIS . IMAGINE. QVOD . POPYLI 
ROMANI . VOLVNTATEM . AVCTORI, PACIS 
SERVATORI . VETERYM . MONVMENTORYM 
TESTARETVR. 
PETRY3 ODESCALKIVS PRINCEPS XX YIRORYM 
I, ROSSIVs SCRIBA. 


S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi 
Presidente della Commissione provvisoria Muni- 
cipale nell'iudicargli il monumento gli presentò 
copia dell'atto Consigliare scrilto in pergamena, 
pronunziando il seguente discorso: 

La Commissione provvisoria Municipale nel 
dichiavarvi Cittadino Romano, vi presenta, illu- 
stre Generale, la pergamena in cui è scritto lori. 
ginale decreto che voi or ora avete udito a leg- 
gere, e in cui vi si ordina una medaglia in vo- 
stro onore. ll decreto sarà collocato nel palazzo 
Conservatorio, nella sala de’grandi Capitani, 
de’ quali per tutti vi basterà che vi rammenti il 
celebre Marco Antonio Colonna, onore di Roma 
e di tulta Ialia. Certo che non si doveva dal 
Romano Municipio far pubblico questo atto di 
cittadina riconoscenza che in quest’ Aula attore 
niata dalle famose imagini di Scipione, di Mar- 
co Marcello, di Alessandro il Grande, di Alci- 
biade, di Corbulone e di l'ompeo, le cui gesta 
se voi ammirate, ne seguite pur anco le orme. 
Roma è debitrice a voi ed alle valorose armi 
francesi, di grandi e segnalati beneficii. poichè, 
e la sollevaste da que’ gravissimi mali da cui era 
oppressa, e la riponeste sotto il mite e pacifico 
reggimento dell’immortale PIO NONO, nostro 
adorato Sovrano, e sapeste usare con tanta pru- 


{ denza ed accorgimento delle vostig podi 
mel farsi padrone di questa ciuà” 1; 


ehierni suoi monumenti, e facesto ne’ Yo6ui sol. 
dari ammivare è contegno e la severa loro di. 
sciplina. Ma perchè le umane vicende, per qua. 
to liete siano, won si discompaguauo mai da 
gravi amarezze; ecco che il romano Municipio, 
mentre in questa sera tutto si compiace in ve» 
dervi su questa celebrata vetta deî Campidoglio 
a ricevere un onore che per ogni rispetto vi si 
doveva dalla conana gratilodine, si rattrista in 
pensare che fra pochi giorsi voi sarete per di- 
partirvi da Roma; dolore che, se pareggia la 
graudezza de’ benefici che avete Jargiti a que- 
sta eterna città, un peusiero fo conforta, ed è 
quello di aver per fermo che lontano da Roma 
voi sarete seuza meno per giovarla, adoperan- 
dovi nella grande Capitale della Francia a far sì 
che stabili e durevoli siano i frutti ch’ essa at- 
tende dalle gloriese vostre vittorie, 

Ul siguoe Generale rispose : 

Messieurs , 

En plagant mon nom au Capitole, è còté 
de novus immnortalisétes par les sitcles; vous 
m° accordez une récompense tellement dispro- 
portionnée è mes faibles mérites, que je s0- 
rais Serasé par elle si cet iusigne honneur 3° a- 
dressait à ma seule individualié. 

Mais, vous avez voulu glorifier sous ces 
voutes anliques i’ armée et la Frauce elle mé- 
me dans la personne du Géaéral en chef, 

I’ accepte donc ce témoiguage de votre hien- 
voillante estime; je l'accepte pour mes compa- 
guous d’ armes qui doivent ealrer ici en parta- 
ge avec moi. 

Pendant la campagne , dont la délivrance de 
Rome était le noble but, nous avons constam- 
meut mis en commun tous nos efforts, toute 
notre éuergie. Aujourd' hui encore , soldats dé- 
voués à la méme cause, nous sommes réunis 
daus un profond sentiment de dévouement et 
de sympathie pour les popolations de cette bel- 
le contrée. 

Rome, le grand foyer de la civilisation, ne 
saurait ètre momentanément opprimée sans per- 
turbations pour l’ordre social tout ealier. Son 
indépendance est à la fois la première condi- 
tions et Ja plus puissante garantia de la paix 
du monde. 

La ville éternelle est libre aujourd' hui , el- 
le a repris toul son empire. L' autorité tempo- 
relle du Souverain Poulife est incontestée. Co 


sont de greuds évrénemens; mais les sécousses 
politiques entrainent tovjoursaprès elles des ca- 
Jamiléa qui ne peuvent eotièrement disparaltro 
qu’ avec l'aide du temps et le concours  per- 
sérérant des hommes de coeur. Il reste donc 
a consolider ici une oeuvre de rénovation qu'il 
serait dangereux de laisser incompiéie. La di- 
scipline et l’ attachement de 1’ armée frangaise 
ne vous feroni jamais déluut. 

Pour moi, Messieurs, de loin comme de 
près, à Paris comme à Rome, je vous appar- 
Liens sans réserve. 

Vous m’ avez donné avjourd’hui des lettres- 
de naturalisationa qui m’imposent de grands 
devoirs: je m’ elforcerai de les remplir.... 

Dès ce moment, je me considére comme 
Franco-Romain : en présence des grands bom- 
mes qui, do haut du Ciel, présideni è cetts 


imposante solemmilè , j'aime è déciarer que je 
mettrai éternellement mon honneur et ma gloire 
A consacrer toutes mes facultés au service de 
Rome, ma seconde et immortelle Patrie. 
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Prosegal quindi il sig. Genevale ad osserva. 
re il Musco, ed inlanto riceveva colla sua soli. 
La gentilezza vari Letlerati, Scienziati ed Artisti 
che gli furono presentati. 

lu fiue si compiacque di prender parte ad 
una sontuosa ceva preparata nel Salone. 

Quivi fra varie tavole una vo n'era di otlan- 
ta posate disposta in modo che nel mezzo sac- 
vissero di ornamento l’Ercole di basalto, i due 
Centauri detti del Furietti, ed il Giove e 1° Eacu- 
lapio che sono accauto. 

Il signor Generale comandante in capo fece 
un Driudisi a Sua Santità ed al Comune di Roma. 

Iì siguor Presidente della Commissione Mu- 
nicipale provvisoria corrispose con altro al sig. 
Generale comandante ia capo ed al vittorioso 
esercito francese. 

Allorquando il sig. Generale usciva dal Mu 
seo, gli sì fece la sorpresa d’illuminare improv- 
vissamevte con fuochi di bengala; di vari colo» 
ri, la facciata del maguifico palazzo Sonatorio, 
e l'interno dell'alta torre che sopra esso s'ia- 
nalza. 

Ji signor Generale Qudinot Duca di Reggio 
manifestò la sua soddisfazione di vedere uniti ai 
priucipali uffiziali che sono sotto i suoi ordini, 
leiterati, scienziati ed artisti di tutte le nazioni 
di Europa, € ciò in Campidoglio fra taoti cele- 
bri monumenti dell’autichità, Spettacolo che sol- 
tauto Noma può offrire. 

— Ieri giuuse in Roma S. E. il signor Feld- 
Maresciallo Rudetzhy. Smontò alla locauda di 
Spilmana. 

— Leggiamo nello Srasuto 26 agosto : 

Il divieto che impediva l’introdazione in Ro- 
ma del nostro giornale, è siato revocato. 

— Preteudesi di sapere che, prima di tornare in 
Fraucia, Oudiuot si rechi a Napoli e a Palermo, e 
dicesi anche a Gaeta, forse per congedarsi dal S4n- 
To Papre. Bipuardo al ritorno in Francia di una 
parte delle Leuppe francesi, sinora non ne par 
tì nessuna, — La sera del 22 vociferavasi per 
Romnta che Soa Santità si sarebbe quanto prima 
recata a Napoli. 

NAPOLI 

20 agosto. — Sua Maestà, con decreto în da- 
ta 12 coraente, fece diverse promozioni nella 
Real Marina. Fra le altre vi sono le seguenti: 

A Viceammiraglio graduato 8. A. R. il re- 
troammiraglio D. Luigi Borbone Conte d'Aquila, 

A Brigadieri i Capitani di vascello Don Vin 
cenzo Lettieri e Don Federico Roberti. 

(Giorn. Cost.} 
TORINO 


Nella tornata della Camera dei Deputati del 
22 corr. fu letto il seguente: 
Progetto d'indirizzo in risposta al discorso della 
corona, scritto dal deputato Rossellini. 
« Sire, 
* Da che la vostra voce convocò il Parlamen- 
to alla nuova sessione legislativa, una irrepara= 


bile sciagura venve ad accrescere luniversale 
mestizia : ciò clie era allora un’affannosa appren- 
sione si mutò di lì a poco in dolorosa cestezza, 
e noi, nel rispondere oggi a quella voce, in 
tanto iutto nazionale, cediamo per prima cosa 
ui bisogno di riuuovarvi, 0 Sire, le nosire cou- 
dogliauze profonde. 

« Ma come fl dolore accomuna oggi la na- 
zione e il suo priucipe, così si accomunano le 
sagioni del conforto, il quale non sarà scar- 
#0, se ci mostreremo degni di ricevere iu retag- 
gi degli alti benefizi è degli splendidi esempi 
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che eterneranno la gloria del magnanimo Re del 
quale tutti piangiamo amaramente la perdita. 

« Scorta da questo pensiero la Camera dei 
deputati si accinge a por mano all'opera a cui 
dallo Statuto è chiamata: ella porrà ogni suo 
studio nell’esominar quelle leggi che i ministri 
di Vostra Maestà proporranno alle sue delibera- 
zioni, e nel promuovere tulti quei miglioramenti 
che dai bisogui del paese sono richiesti. La Ca 
mera dei deputati sente il grave debito che le 
impone il mandato della nazione 0 quella fidu- 
cia che alla Maestà Vostra, o Sire, piacque di 
esprimeile, 

< Così, col sincero concorso di tulti i poteri 
dello stato, nella fraterna concordia di Lutti gli 
animi, ristorati i danni sofferti, potrà il Piemone 
to perdurare, con invitta costanza nella glorio- 
sa via dischiusa dal vostro magnanimo Genitore 
verso quella meta a cui la Provvidenza jvisibil- 
mente sospinge i popoli subalpini nelle sorti fu- 
re della gran famiglla italiana. » 

L'indirizzo è approvato senza discussione. 

Si estraggono a sorte i membri della depu- 
tazione che devono presentare 1° indirizzo a S, M. 

Farina - Barruti - Valyassori - Cariolo - Trom- 
botti - Guiltot - Mollard. 

REGNO LOMBARDO-YENETO 

La Gazzetta di Milano reca una votificatione, 
in data del 23, dell'I. R. Governo militare dal- 
la quale si rileva che era stato il giorno nata» 
lizio di S. M. l’imperatore funestato da’ nemici 
dell'ordine pubblico; sollevando scandalose di. 
mostrazioni antipolitiche , ed insultando ai colori 
dell’impero, ed alle cifre di giubilo di 8. M., 
nonchè usando contumelie ai militari, offese alla 
forza, ed innalzando grida rivoluzionarie, da 
questa notificazione risulta che 34 individui so- 
no stali puniti parte con colpi di bastone, altri 
col carcere e colla perdita degli impieghi. 

VENEZIA 

Leggiamo nella Gazz. di Milano 24 agosto. 

1 segucati ragguagli testè pervenuteci sono 
ufficiali: 

Processo Verbale 

Nella Villa Papadopoli presso Mestre, ove ti. 
siede il Quartier generate dei secondo Corpo d’ar- 
mata di riserva il giorno 22 agosto 1849, 

PRESENTI 

Sua Eccellenzza il sig. generale di cavalleria 
cavaliere De Gorzkowsky, comandante del secon» 
do corpo d'armata di riserva. 

Sua Eccellenza il signor genetale d'artiglieria 
barone De Hess, quartier mastro dell'I. R. arniata. 

I sig. conte Marziani addetto a Sua Eccellem 
za il signor generale di cavalleria per gli affari 
civil. 

Sono comparsi: I signori Nicolò Priuli, il 
conte Dalario Medin e l'avvocato Calucci, tutti 
e ire rappresentanti del Municipio. SI signor ine 
geguere Cavedulis rappresentante Ja parte arma- 
ta, ed il signor Antoniai rappresentante il com- 
mercio, i quali esponendo la determinazione dei 
loro committenti. e della popolazione di Yene- 
zia di face la loro sommissione a S. M. L. R. 
A., e di stabilire il modo di consegnare la città 
e le sue dipendenze, victe d'accordo combinato 
quanto segue. 

1. La sommissione avrà luogo secondo i pre- 
cisi termini del proclama di Sua Eccellenza il 
signor Feld-Marescialiv conte Radetzky in data 
14 agosto correale. 

2. La consegna intera di quanto è contem- 
plato dallo stciso proclama 14 agosto seguirà 
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entro giorni quattro decorribili da quello di do- 
po domani, nei modi da conceutravsi ila una com-* 
missione militare composta delle Loro Eccellonze 
it sig. generale di cavalleria cavaliere De Gorz- 
kowsky, ed il sig. generale d'artiglieria barone 
De Hess, e dei siguori colonmelli cavaliere Schlit- 
ter, ajutante generale di Sua Eccelleuza il Felda 
Maresiallo conto Radetzky ed il siguor cavaliere 
Schiller, capo dello stato maggiore del secondo 
corpo d’armata di riserva da una parte, e dal 
signor ingegnere Cavedalis dall'altra, il quale si 
associerà un ufficiale superio re di Marina. 

Avendo poi i signori deputati veneti esposto 
la necessità di alcune dilucidazioni relativamente 
alle disposizioni contemplate agli atticoll 4 e 5 
del precitato proclama si dichiara che le persone 
che debbono lasciare, Venezia, sotto primieramett- 
te tutti gli IT. RR. uffiziali che hanno servito colle 
armi contro il loro legettinio Sovrano, iu sceoudo 
luogo tutti i militari esteri di qualsiasi grado, ed 
in terzo luogo le persone civili nomivate nell’elci- 
co che sarà consegnato ai deputati veueli. 

Nella circostanza che attualmente in Venezia 
circola esclusivamente una massa di casta mo- 
nelata, di cui non potrebbe essere spogliata la 
parte più povera della numerosa popolazione 
senza gravissimi inconvenienti per la sua sinti 
stenza, e nella necessità inoltre di regolare que» 
sto oggetto prima dell'ingresso delle Il. RI. brup- 
pe, resta disposto, che la carta monclata cho 
trovasi in giro sotto la denominazione di carta 
comunale, viene ridotta alla metà del suo valor 
nominale, ed avrà corso forzato soltanto in Ve- 
nezia, Chioggia, e negli altri Iuaghi compresi 
nell'estuario per l'accennato diminuito valore, 
fino a tanto che d'accordo cal Municipio teueto 
sarà ritirata e sostituita, il che dovrà aver luo- 
go in breve spazio di tempo. 

L’ammortizzazione poi di tale nuova carla 
dovrà seguire a tutto peso della città di Yene- 
zia è dell’estuario suddetto, mediante fa giù di- 
visata sovraimposta annua di centesimi 25 per 
ogni lira d’estimo, e con quegli aftri mezzi sus- 
sidiarii che gioverauno ad affrettare l'estinzione. 
— In riguardo di quest'aggrivio non saranno 
inflitte multe di guerra, si avrà riguardo per 
quelle che furono già inflitte ad alcuni abitanti 
di Venezia relativamente ai foro possessi in ter- 
ra ferma. 

In quanto poi alla carta denominafa patriot- 
tica, che viene totalmente ritirato dalla cifcola- 
zione, non che circa gli altri titoli di debito pub- 
blico, si verrà in progresso alle opportune de- 
terminazioni. 

Fatto in doppio originale e firmato di proprio 
pugno nel giorno e luogo sopracitato. 

Gonzrowsay, n. p. Generale di Cavalleria — 
Mess, m. p. Generale d'artiglieria e Quartiere ma- 


stro — Manzani om. p. — Nicorò Paipttm. p. — 
Datanio Mipin mn. p. — GIUSPTPE CALUCCI NI P. — 
Axpris Antovini om. pi — E. CavenaLis wi Pi 


Nel giorno 24 andante succederà la résa del. 
la piazza e deil'estuario nel modo seguente: 

E Partenza da Venezia dei Battaglioni Lom. 
bardi e dal Veneto-comandati da Meneghetti pet 
la terra ferma, cioè via di Fusina. 

H. Occupazione dei forti net giorno 2: 
S. Secondo, Piazzale, SL Giorgio, S. Auseto e 


.einà 


quello della stazione della strada ferrata. 
HI. Partenza dei Corpi Euganei e del Site if 


26 per la via di Fusina. 


IV. Oceupazione della Città consegna dell'A n" 
senale e detta fiotta nel piorno 27; rivalvue de. 
gli utticiali al forte del Lido. 
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V. Partenza dei Corpi Friulaui, del Brenta e 
Galateo nel 28, e dissoluzione dei 2 reggimenti. 

VI. Occupazione di Chioggia, Burauo e ri. 
spettivi Circondarj nel 29, Ò 

VII. 30 agosto, partenza dei Napoletani per 
la via di mare, ed occupazione del forle di S. 
Nicolò e del Lido. 

VIN. 31 agosto partenza degli ufficiali e con- 
segna del forle del Lido. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Il coute Wessely si recò dall'Uugheria a 
Parigi, incaricato di vua missione speciale. 

— Il Semaphore dei 19 reca da Toloue: 

Si dice che il sig. de Corcelles debba passar 
di qui oggi o domani ritornando da Roma a 
Parigi. 

INGHILTERRA 

Si Li gze nel Doily-News: 

Fu pubblicata testè la seconda parte della 
corrispondenza diplomatica relativa agli affari 
d'Italia, presentata al Parlamento. I tre docu 


menti più notabili sono un dispaccio di lord Pal. 


merston, uu altro del principe Meiternich, e un 
altro del conte di 
merston nel suo dispaccio a M. Abereromby in 
data del 12 febb. 1848 gli prescrive di rappre- 
sentare al ministero sardo che il potere di gui- 
dare l'andamento della riforma è sempre nelle 
mani dei Re; ma che sarebbe omai troppo tardi 
per essi il tentare d’arrestare il progresso ulte- 
riore dei miglioramenti. Voi rappresentesele ai 
capi popolari, aggiunge Lord Palmerston, che 
se la forza può trionfare pel momento, e strap. 
pare iu uu giorno alla corona coucessioni che 
sarebbero stato il frutto d'ua maggior tempo, 
essa lascia però dietro di sè l’'indiguazione e il 
risentimento. 

1 Re forzati in tal nodo possono considerarsi 
come aspettauti sempre l'occasione di scuvtere 
quel giogo che ioro fu imposto. Un diffidar re- 
ciproco così prodotto fra governi e governati si 
tradurrà di tempo in tempo in atti aperti dal- 
una parte e dall'altra. Può darsi che la discor- 
dia si ponga tra loro, e che l'intervento stra- 
niero sia il risultato definitivo. Non appartiene 
al governo inglese specificare la misura partico 
lare che i Re d’Italia dovranno adattare , 6 voi 
non pretendiamo d’imporre a questi governi, 
senz’ esserne richiesti, una norma, od un’opi- 
nione sopra di ciò. Se il ministro sardo vi con. 
sulta a questo riguardo potete assicararlo che il 
voto sincero e cordiale del goveruo iuglese è che 
le composizioni che possono farsi dai governi 
d'Hatia contribuiscano ali’ onore e al benessere 
del popolo, al progresso generale dell’incivili- 
mento, e al mautenimento della pace in Europa. 

It dispaccio del principe di Metternich è in 
data di Vienna 25 febbraio 1848. La sostanza ne 
è questa: Oltre al diritto di conservazione che 
compete a ogni stato indipendente , esiste un al- 
tro diritto che riposa egualmente sul principio 
della sovranità, questo è il diritto che compete 
all’autorità legittima di adottare le misure di ri. 
forme che riguarda come capaci ad assicurare 
la felicità del popolo che governa. Questo priu- 
cipio, come ogu’ altra regola sanzionata dal di- 
ritto pubblico, fu in ogni tempo ed in agni oc- 
casione riconosciuto ed applicato dalla Corte di 
Vicuna. 

Il dispaccio di lord Palmerston del 12 feb 
braio 1848 fa alcuue riserve che noi non sa- 


premo approvare; Ma tsse contengono prole 


Nesselrode, N Visconte Pal- 


ste del vivo interesse che S. M. B. nutre per 
l'alleanza fra'i due imperi, e il segretario di 
stato fa moti in' favore della salutare inflnenza 
della nostra Corte pel maitenimento della pace, 
e per l'equilibrio del potere, IL governo inglese 
può esser certo’ di trovar sempre l’imperatore 
nostro Augusto Signore disposto ad unire i suoi 
sforzi a quelti delle altre Potenze europee nel- 
l’iuteresse d'una causa sì grande. 

Il dispaccio di Nessetrode ha la data di Pie- 
troburgo 24 febbraio 1848, Noi dobbiam far no- 
tare che l'opinione generale al di fuori attri- 
buisce al governo inglese una propensione a fa- 
vorire i mevimenti. 1 siciliani, i lombardi si son 
prevalsi delli sua attitudine, e della presenza 
della bandiera inglese ‘der intertenersi nei Joro 
sogni d'indipendenza individuale. 

» Dovunque il gabivetto inglese è tenuto co- 
me il protettore d’ogni rivoluzione tendente ad 
introdurre in Italia instituzioni rappresentative. 
Noi concediamo che il governo inglese può aver 
simpatizzato col sistema di miglioramento pro- 
gressivo introdotto recentemente negli Stati Ha- 
liani da alcuni sovrani della penisola. Noi siamo 
i primi a riconoscere che, in Sicilia ed a Roma 
per esempio, potrebbe esser necessaria più d’una 
riforma di questa natura. 

L'Austria uou ha mai pensato diversamente. 
Ma non è men vero che il modo imprudente 
con cui si son posti sulla via delle riforme am- 
ministrative ha fatto sì che chi parla di riforme 
inteude parlare di rivoluzioni, lucoraggiando i 
primi si apre la porta ai secondi. Per quanto 
naturale possa essere la predilezione degli no- 
mini di stato inglesi per ciò che si avvicina alla 
forma di governo appropriata alla lor patria: noi 
confessiamo di nov poter comprender qual in- 
teresse politico abbiano questi uomini di stato a 
propagare sul continente un sistema costituzio» 
nale di gaverno. Noi non esitiamo a dirlo; que- 
sti uomini di stato agiscono, senza volerlo , nel- 
l'interesse della sola Francia, e delle idee de- 
mocratiche a cagione della natura del suolo su 
cui cadono trovando un maggior eco nelle menti 
degli vomiui, e maggior affinità colle loro abi 
tudivi che non possono averne colle idee inglesi. 

« L’ Inghilterra avrebbe in questi paesi la 
forza morale del governo francese, favoreggian. 
do l’iutroduzione di queste istituzioni e il tri- 
onfo delle idee in Ispagna e in Grecia. É per 
questo ch’essa lavora iu Svizzera, lasciando ri. 
voluzionare gradatamente i Cantoni conservatori 
€ fortificare la potenza centrale a spese delle 
sovranità separate. La stessa cosa accadrà in 
Italia, Attualmente, grazie ai cangiamenti che 
ivi stanno per succedere, come banno già avuto 
luogo in altri paesi, la Francia avrà guadagnato 
per mezzo della pace, più che non avrebbe gua- 
dagnato colla guerra. 


Essa si vedrà circondata ‘da on bastione di 
stati costituzionali, organiezati snì modello frau- 
cese, viventi del suo spirito, agenti sotto la sua 
influenza. Se, in processo di tempo, ia Francia, 
nov più quella di Luigi Filippo, ma quella che 
gii succederà quando il sistema di restrizione 
adottato da questo Sovrsuo avrà cessato di do- 
minarla, se la Fraucia ascolta pl'istiuti dell'am. 
bizione che tendono a trarla fuori delle sue 
froutiere , it governo inglese si dovrà troppo 
tardi di avere affievoliti perentoriamente i merzi 
di resistenza che avrebbe potuto opperre alla 
Franvia; si dorrà di avere paralizzato il potere 
austriaco che serviva di contrappeso e di avere 


scalzato nelle basi il sistema difensivo che, di 
concerto coll’ Europa, i’ lughilterra stessa aveva 
fondato a costo di tante calamità e sacrificii, 

« È forse troppo tardi per arrestare lo slan- 
cio che spinge l’Italia verso le istituzioni di 
questa natura, Ria non è meno urgente d’im 
pedire i cangiamenti che avranuo luogo sì nella 
costituzione di questi diversi stati come rispetto 
ai limiti territoriali assegnati dai trattati ed alle 
persone dei principi regnanti. 

L'lughilterra vedrà elta con indifferenza spo 
gliata l'Austria (o dall’insurrezione o da esterni 
attacchi) delle provincie garantite da solenni 
patti? siamo persuasi che no:ma rileva pel man. 
tenimento della pace 1’ opinione erronea degli 
Italiani a questo riguardo, sia rettificata, e di 
bene stabilire egualmente che se gli attacchi di 
retti contro l’Austria da un punto qualunque 
dell'italia fossero sostenuti all'infuori da qual. 
che potenza estera, }’ Imperatore nou esiterebbe 
menomameute a riguardare questa ‘aggressione 
come un caso di guerra europea, e ad adope- 
rare tulte le forze di cui può disporre per di- 
fendere il governo austriaco, 

Firmato — Nesselrode. » 

Lord Ponsomby scriveva da Vienna il 23 feb- 
braio 1848 a Lord Palmerston. 

Milord, voi desiderate sapere ciò che qui si 
dice della lega commerciale italiana. Malte per- 
sone credono che gl’interessi diversi dei paesi 
che comporranno la lega non potranno facil- 
meute cormbinarsi; ma che la misura verrà spinta 
da quei che vogliono farne un istrumento atto 
a compiere l'unione dell’ Italia, 

UNGHERIA 

— 1 fogli di Vienna del 21 recano due pro- 
clami dei capi magiari. la uno di essi Kossuth, 
premesso che la forte prevalenza delle armi coa- 
liziate contra © Uugheria non lascia sperare una 
ulteriore riuscita, ed auzi i casi della guerra es- 
sere a tale da nou prevedersi se non se più 
gravi mali e calamità per la patria, e per se 
ed a nome del ministero si ritiva dalla cosa pub- 
blica, cedendo ogni potere civile e militare al 
generale Arturo Gorgey. — Nell'altro proclama, 
diretto da Goigey alla nazione ungarica, aumune 
ziato il ritiro suuccenvato del governatore e del 
ministero, soggiunge di assumere la dittatnra, 
proclamaudo ch'egli farà quanto sia possibile 
pel bene della patria, nelle imperiose circostane 
ze in cui ella si trova, sia in guerra che nelle 
cose di pace, ma in ogni caso non con tanto 
segrifizio, come sinora avvenne, di vittime e di 
averi. Esorta poi la nazione a soltometterzi agli 
iwperserutabili voleri di Dio, ed ‘a ‘contenersi 
con quiete, curando la sicurezza delle persone 
e delle sostanze, scopo ch’ei spera di aggiun- 
gere. 

— Le comunicazioni postali fra. Vienna e Pe- 
sth non erano peranche ristabilite, e le corri- 
spondenze mancavano da 12 giorni; erano però 
date tutte le disposizioni, perchè il 22 ricomin- 
ciassero 1egolarmeute le corse. 

— Si ha da Presburgo, 20, che il battaglio» 
ne Kinsky , là di guarnigione, abbia avuto ordi- 
ve di raggiungere il corpo di blocco sotto Co- 
mora. Gl'iusosti nello sgombrare da Roab vî 
lasciarono molti approvvigionamenti. La strada 
di Pesth non è ancora sgoinbra dagli insorti. 
Essi, perlustrando le adiacenze di Comorn, for- 
temeute reclutarono, e seppero introdurre piu 
migliaia di coscritti in quella fo:tezza. 

— Dicesi che da Szerdaheli odasi forte can. 
noneggiamento. È forse una qualche sortita. 

— Si diceva da ultimo che gli insorti aves- 
sero incendiato Ochstrasa, perché molti di que 
gli abitanti avevano rifiutato di coucorrere alla 
landsturm, 


ERRATA-CORRIGE 
Art. 12. N. 92. 


regioni di errore — regimi di terrore , co- 
Jonna 2 linea 63. 

quel paese — qual paese col. 2 lin. 68. 

alto — alto grado col 2. linea 6. 
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Per giudicare l'effetto prodotto a Gaeta 
dal richiamo del Generale Oudinot diamo 
le seguenti osservazioni del Tempo giornale 
di Napoli, nelle quali ogni periodo è una 
rivelazione. 

Il generale Oudinot ritorna in Francia, nè 
v ha al certo chi vorrà riguardare questo richia- 
ino come un effetto dell’ esser caduto in disgra- 
zia di quel governo, perciocchè il gen. Oudinot 
ha adempinto la missione che gli era affidata 
con tale una sollecitudine da dovergli esser 
grati, non discostandosi giammai dalle istru- 
zioni ricevute. Mercè di quella leale sortomes- 
sione agli ordini di Sua Santità ba saputo fare 
ammenda delle limbanze alle quali era stato in- 
dotto da una difficile posizione, ed egli impa- 
dronitosi di Roma, non ha fatto, come nol farà 
il generale Rostolan che gli succede nel coman- 
do, che obbedire all’ autorità legittima per la 
quale avea combattuto. Nè era possibil cosa che 
al'rimenti avvenisse, percioechè chi potea co- 
noscere pienamente i bisogni dei suoi popoli e 
le necessità politiche del momento, meglio del 
Santo Padre e de’ suoi consiglieri? Allorchè i 
ministri di Francia si dibattono coraggiosamente 


in una posizione quasi insolubile, si può mai 
seriamente annettere che eglino comprendano 
le necessità politiche poutificie negli stati italiani 
meglio dello stesso sacro collegio, e di tutti 
quelli che insiemerente ad esso hanno passato 
la loro vita a stuidiarle? In così fatta quistione, 
il governo francese non è stato furse anch” esso 
molte volte nell” errore? Il generale Oudinot 
adunque lungi dall’esser biasimato dal suo go- 
verno, ne ha ricevuto anzi sempre | approva» 
zione; ed il presidente della Repubblica non 
mancherà certamente di compire V attestato di 
gratitudine che gli ha dato nel nominario gran- 
de uffiziale della Legione d'onore, agginngendo 
altro pegno della sua personale soddisfazione. 
——_ estinse 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 


28 agosto. — Le notizie del giorno sono gli 
assassinii commessi nella sera e nella notte di 
ieri nelle nostre campagne. 

Verso le sei pomeridiane di ieri ona masna- 
da di circa 16 matandrini provvisti d'ogni sor 
ta d'armi, invadevano il palazzo di villa Tattini 
alla Quaderna, chiedendo che toro fusse dato 
danaro, ori ed argenti. Cao ammirabile pre 
senza di spirito il Conte Angelo e la di Ini 
moglie Carolina Pepoli addlitiavano agli assassi- 
ni le camere e i Inoghi ove potevano rinvenire 
le agagnate prede, ben canvinti che se via a 
loro inermi rimaneva per salvare la vila, quel- 
Pera di abbandonare le sostanze. 

Depradata Îla casa padronale racavansi gli 
aggressori dal fatore. e qui un sun fratello che 
tentava di prendere la fuga ferivono gravomente 
in una coscia con un colpo di fucile , il fatore 
percossero sconciamente ed il Conte Angelo 


stesso di due non gravi colpi percotlerono poi- 
chè a coloro pareva meno dello sperato il fatto 
bottino. 

Partiti finalmente dalla villa Tattini si por- 
tarono alla casa del signor Rizzoli, quindi dal 
Parroco, al Mulino e da certi Maiani, ovunque 
rapinando grosse somme di danaro ed ogget- 
ti preziosi, infuriando e percottendo. Fu presso 
la casa del Rizzoli che uno dei quattro Cara- 
binievi,' (il Maresciallo ) accorsi già da qualche 
tempo , benchè per lo scarso numero invano, 
cade pericolosamente ferito da due palle di fucile. 

Giungeva intanto a Bologna la notizia delle 
cose accadute e da questo comando di piazza 
spedivansi tosto sul lungo squadre di cavalleria 
e di fanti. Ma ciò non bustava ad impanrive 
que” tristi i quali (e pare la medesima banda) 
alle selle di questa mattina aggredivano sulla pub- 
blica strada che meite alla ‘Toscana, non anche 
dieci miglia lungi da Bologna, la diligenza 
Mazzetti, che carica di viaggiatori moveva a 
quella volta. 

FORLÌ 


24 agosto — leci mattina arrivò in vista del 
porto di Ravenna un brick inglese che sbarcò 
quattro uffiziali, i quali ebbero lungo colloquio 
coll'Autorità Austiiaca; dopo di che vi fu un 
gran movimento nella guarnigione. Una staffetta 
arrivò contemporaneamente da Cersia. — Subito 
fu dato ordine alle barche che erano cariche 
nel porto di sospendere le loro partenze. Nes 
suno finora ha potuto sapere di che si trattasse, 

(Cart. dello Statuto) 


ROMA 


ROMANI 

Due mesi indietro la vostra città langniva 
sotto fa duplice oppressione del terrore e dell’a- 
narchia. 

Le truppe Francesi sono entrate in Roma. 
Esse non hanno veduto in voi che amici: l’or- 
dine e la tranquillità sono stati ristabiliti, € 
bentosto la bandiera del Sommo P'ontetice ha 
sventolato sulle mura della Capitale , salutata 
da voi cou entusiasmo come peguo di migliore 
avvenire. 

Da quel tempo l'armata non ba cessato di 
dare l'esempio della moderazione, della giusti- 
zia della generosità. 

Questa condotta de’ nostri soldati sarà per 
voi l'espie-sione la meno dubbiosa dei senti. 
menti e della simpatia della Francia per il Som- 
mo Poutefice, e per la popolazione degli Stati 
Romani. 

Chiamato oggi al comando in capo dell’ Ar- 
mata, io mi faccio una gioria di continnare la 
nobile impresa da lei così bene cominciata. 

Nell'esercizio delle mie funzioni di Governa» 
tore di Roma io ho potuto apprezzare lamore 
che nutrite per il vostro Sovrano. ed il rispetto 
che avete per le sue virtù. lo ho potuto caio. 
scere le sostre speranze. 1 mici sforzi ‘saranno 
incessantemente diretti a realizzare i vostri voti. 


Honiio più bel titolo di gloria sarà quello, di 


essere stato prescello a continuare l’opera be- 


nevola, che il governo francese ha intrapresa 
per la felicità 6 prosperità vostra. 
Roma 24 Agosto 1849. 


Il Generale in Capo 
ROSTOLAN. 


— Nei primi esemplari del Giornale di jeri 
si annunciò l'arrivo in Roma del Feld-Marescial 
lo Radetzky. Si conobbe poscia che tale notizia 
derivava da un equivoco di nome, perciò ci 


affreitiamo di smeutirla. {Giorn. di Roma} 


NAPOLI 


22 agosto. — Ml Regio Console napolitano in 
Tripoli, ha riferito al nostro Real Governo che, 
il giorno 17 giugno ultimo, alla distanza di qua- 
ranta miglia da quella costa, videsi galleggiare 
in balia delle onde un grosso bastimento, già 
andato iu naufragio, che sembrava poter essere 
spinto sulle arene della Gran Sirle, dove era 
probabile potersi recuperare. Noi fo facciamo 
noto a riguardo di coloro che potessero avervi 


interesse. (Il Lampo} 


PALFRMO 


7. -- SE. D. Carlo Filangeri duca di Taor- 
mina, principe di Satriano, visto il rapporte die 
rettogli dal comandante la guardia uazionale, ha 
emesso sotto il dì 6 corrente la seguente ordi- 
manza: 

a La proposta d’una multa da uno a sei du- 
cati ai sensi del suaccennato rapporto contro gli 
individui della guardia nazionale che mancano ai 
doveri di servizio, è approvata. 

a 1 Consigli di di 


guardia nazionale cui è dato d’infliggere questa 


“iplina dei battaglioni della 


pena, proporzioneranno le multe infra i terinivi 
di uno a sei ducati in ragione dei maneamenti. 

» H fondo delle multe sarà tenuto con tate 
le regole amministrative in una cassa comune 
per tutti i battaglioni e sarà esclusivamente ‘de- 
stinato per le spese che occorrono alla guardia 


nazionale ». 


9 agosto. — Sotto il di 29 luglio ult si pub- 
Blicd la Reale Ordinanza riguardaute i contratti 
qui conosciuti sotto il nome di mercanti a mos: 
sari, mediante i quali i proprietari prestano dei 
soccorsi ai coloni dopo la semina per la loro 
sussistenza, e per i bisogni della coltivazione, 
mercè le obbligazioni dei generi da prodursi, 
e con la preventiva vendita di essi alla metà, 
o colla pegnorazione delle derrate esistenti, 0 


con i contratti denominati a godere. 


— Sotto il 2 correute per disposizione del 


Principe di Satriano è stata dirainata colare 
onde attivarsi maggiormente la riscossione delle 
imposte e Logliersi ogni osta: olo che la ritarda, 


(Giorn. Offic. di Sicilia} 


15 agosto > Teri sera S. Em. il Cardìnafe Ar- 
civescovo di Palermo parti pes Gaeta. Si dice 
accompaguerà a Roma il Sommo Pontefice Pio IX, 


(G. offic. di Catamia) 
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TORINO 


24 agosto — La principessa di Curlandia , ma- 
dre del defunto Garlo Alberto, è arrivata al R. 
Castello di Moncalieri. (Opinione) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 Agosto. 


Presidenza di Lonexzo Panero. 


Progetti di legge presentati dai ministri dell’ in- 
terno, di grazia c giustizia, nella tornata 
del 21 agosto. 

1. Riordinamento del consiglio di Stato. 

2. Abolizione dei fidecommissi, delle primoge- 
niture, del maggioraschi e delle commende. 

3. Inamovibilità dei membri dei magistrati 
al tribunali. 

4. Stipendii dei membri dei tribunali di prima 
cognizione e dei giudici di mandamento. 


La seduta è aperta all'uno e mezzo, 

Il deputato Trombotto propone un progetto 
di legge pel miglioramento degli asili dei men- 
tecatti, 

Demaria appoggia Ia proposto. La Camera 
ne adotta la presa in considerazione, 

Il ministro di grazia e giustizia sale alla rin. 
glriera, e dà comunicazione alla Camera di un 
progetto di legge tendente ad introdurre aggiua- 
te e modificazioni ad alcune pasti del codice ci- 
vile, che sieno in armonia colle politiche isti- 
tuzioni dello Stato, 

Arnulfo domarida se sarà presentato qualche 
ordinamento provvisorio 0 legge di procedura 
civile, in quanto che tipigna che durino leggi 
di procedura di $0 anni fa col codic@ civile. 
Nel caso che troppo se ne dovesse ritardare la 
presentazione egli avrebbe proposizioni a fare, 
sia perciò che riguarda le spese dei litigaali, che 
la durata dei processi, 

Demargherita ministro di grazia e giustizia 
risponde all’interpellante che Ja formazione di 
leggi giudiziarie è opera di prave momento : aver 
egli con tuttociò preparate aleuve importanti di- 
sposirioni, per le quali, se non si otterranno 
interi i vantaggi de’ nuovi ordinamenti se ne ot- 
terrà pure gran Parte; e queste proposte par- 
ziali crede poterle quanto prima mandare ad 
effetto. 

Arnulfo viugrazia il ministro. 

Il ministro delle finanze riferisce alcuni pro 
getti di legge di fivauza; legge la relazione sul- 
lo stato di finanze quale Ia trovò al momento 
che assunse le redini del ministero; ed un altro 
progetto în cui sono indicati i mezzi più efficaci 
oude provvedere alle vuote casse dell’erario, 

Sono all'ordine del giorno le interpellanze 
Quaglia. 

Quaglia sale la ringhiera e legge i motivi di 
varie sue interpellanze al ministro della guerra. 
Domanda quando sarà abrogata la legge sull’a- 
vanzamento militare del 12 giugno 1848. il sig. 
Quaglia intende con quello scritto, come disse, 


di ritrarre il governo verso il vero principio co. 


stituzionale monarchico da cui si è dipartito. Di- 
chiara apertamente, che l'opinione pubblica è 
sempre giusta; che al dominio dell’iutrigo fa- 
vorreggialo bisogna sostituire quello della legge; 
che si provveda infine con una nuova legge (che 
pareva dettata da estreme contingenze di quer. 
ra) all’abolizione della legge del 12 giugno. 

H ministro della querra risponde che sull’a- 
vanzawiento militare si sta coordinando il lavoro, 


ed il progetto di una commissione unitamente 


LA VERA LIBERTA 


ad altri lavori, cui sarà posto mano, e presto si 
troverà in grado di presentarsi. 

Raffaele Cadorna lamenta egli pure gli incon- 
venienti che sorgono dalla continua esecuzione 
della legge in quistione così detta di privilegio, 
preferendo quelli che prima potevano derivare 
dall’ anzianità. — Appoggie l'urgenza della pro- 
posta Quaglia unitamente alle altre, sull’orga- 
nizzazione dell’esercito, e domanda quanto tem- 
po si dovrà attendere prima che sia presentata 
una nuova legge. 

Il ministro della querra soggiange che inter. 
rogherà il presidente della commissione per dare 
un'adeguata risposta. 

Discorrono brevemente in proposito il depu- 
tato Cavalli, Montezemolo e il miaistro Pinelli; 

Si passa senza votazione all'ordine del gior» 
no, — La seduta è sciolta alle 5. (Risorg.} 


23 agosto — Oggi l'onorevole presidente del- 
la Camera ha vivamente protestato contro gli 
applausi delle gallerie ininacciando di farle eva- 
cuare, ove lo scandalo si rinnovasse: egli ha 
nobilmente e fermamente difesi i diritti e la in- 
dipendenza del Parlamento. Gliene siano rese le 
dovute lodi. ( Legge) 

GENOVA ‘ 

24. — Giovanni Pesce, già segretario ed in 
altra analoga qualità presso il fa general Ramo- 
rino, indi direttore del Giornale il Proletario , 
venne arrestato quale disertore, per non essersi 
recato sotto le armi colla classe cui appartiene 
nel 15. reggimento di fanteria, chiamata sotto 
le armifsul finire del mese di marzo dello scor- 
so anno 1818, (Gazz. di Gen.} 

MILANO 

20 agosta. — Pare fondata la voce che sieno 
reciprocamente assestate, a cura del siguor mi- 
nistro del commercio, cav. De Bruck, per l’ in- 
teresse di questo regno coi governi di Modena 
e Parma, le basi d'un trattato per la navigazio» 
ne del Pò, secondo principii conformi alla con- 
venieate reciproca libertà del commercio, e che 
si aspetti senza lunga dilazione 1’ adesione del 
governo Romano. Il transito delle lane, cotoni 
e coloniali dai porti dell’ Adriatico alla Lombar- 
dia, finora tanto vessato, ne sarà così in modo 


sensibile avvantaggiato. (Oss. Triest.) 


La seguento lettera pervenutaci da San Marino 
dà un esatto ragguaglio di ciò che avvenne 
quando Garibaldi si rifuggid colla sua banda nel 
territorio della Repubblica. I lettori terranno conto 
di questi particolari che rettificano aleuni fatti » 
e danno un'idea della condotta onorevole delle au- 
torità Sammarinesi. 


SAMMARINO 


20 agosto. — 1l giorno 30 luglio comparse 
qui un aiutante di Garibaldi con un Dispaccio 
del medesimo diretto alla Reggenza per infor- 
marla, ch'esso era costretlo passare pel nostro 
territorio, e per domandare quali disposizioni 
avrebbe preso la Repubblica in quella circostan- 
za. Gli fa risposto che noi avremmo potuto for- 
nirgli alla meglio i viveri, di eni poteva abbi 
sognare, ma gli fu fatto osservare che, attesa 
la vicinanza delle truppe Austriache, con molto 
danno avrebbe, dirigendosi a questa volta, pro- 
vocato l'intervento di quelle nel nostro stato, 
nè minore pericolo avrebbe corso egli lasciando 
la linea degli appennini per mettersi in un po- 
sto, da esservi subito circondato da forze im- 
ponenti. » 


» L’ Aiutante partì soddisfatto‘ delle Lizia 
avute, e lasciò sperare che il suo Geiteafo gv ogb. 
be cambiato dicieamento. ma Mac 
sti noa potè raggiungerlo, e nei giorno seguente 
ritornò qui col nostro Dispaccio, che non potè 
presentargli. Ed ecco sul far della sera giungere 


un drappello di cavalieri con varii Ufficiali di 


stato maggiore, annunziando che già tutta la 
colonna era avviata verso Sammarino, ma che 
avrebbe fatto sosta ai confini, dove domanda- 
vano fossero diretli dei viveri, mentre dopo 
breve riposo intendevano di proseguire verso la 
spiaggia vicina. In opposizione però a quest’ an 
nunzio, la mattina seguente allo spuntar del gior- 
no (1. agosto) vedemmo giungere sotto le no- 
stre mora tutta la banda, e circa le otto arrivò 
lo stesso Garibaldi. Presentatosi alla Reggenza 
disse: se esser molto contento di trovarsi in una 
terra libera, conoscere oggimai di non avere 
più forze da affrontare il uemico, ed esser di- 
sposto a disarmarsi e sciogliere il sno corpo a 
Sammarino, ove questo Governo si fosse inter- 
posto mediatore, onde a Iui fosse concesso d’im- 
barcarsi per l’ America , e a tulti i suoi compa 
gni di tornar liberi alle case loro. 

» Venne accettato di portare la proposizione 
al generale Austriaco comandante la guarnigione 
di Rimini, e intanto, conosciuto che l’altra co- 
lonna Austriaca (la quale avea sempre inseguito 
il Garibaldi sin da quando era in Toscana) era 
essa pure entrata nei nostri confini, fu spedito 
al generale che comandavala per informarlo del- 
le pratiche intraprese, e pregandolo a voler ri- 
sparmiare gli immensi danni a cui sarebbe stato 
esposto il nostro povero paese, se avesse dovuto 
essere il punto di uno scontro fra le due armate. 
Per buona fortuna, que’nostri ufficii vennero 
bene accolti ed ottennesi l'assicurazione che gli 
Austriaci non sarebbero stati i primi ad attace 
care, e che avrebbero atteso l’esito delle ini- 
ziate trattative, 


II Segret. Consig. Bonelli andò a Rimini a 
parjare con quel Generale. Le proposizioni di 
Garibaldi furono accettate. Ponevansi però que. 
ste condizioni: tutte le armi dei suoi fossero 
consegnate alla forza austriaca, rimanessero i ca- 
valli e gli altri effetti militari alla Repubblica in 
compenso delle spese, e la convenzione non 
avesse effetto se non dopo la ratifica del Gene- 
rale in capo Gorzhowski residente in Nologna. 
Tornato qui il Bonelli con simil risposta, Gari- 
baldi prese tempo a risolvere, e circa le due 
dopo mezza notte scrisse alta Reggenza, dicendo 
di non potere accettare le condizioni che si vo- 
lerano , e che perciò egli lasciava il territorio 
della Repubblica, Difatti, egli partì seguito da 150 
de’ suoi più fidi e de' più coraggiosi, e sì co- 
nobbe poi aver egli dubitato che la convenzione 
non sarebbe ratificata e che frattanto Je truppe 
nemiche lo avrebbero accerchiato in modo, che, 
rendendosegli impossibile lo scampo, avrebbe 
dovuto fare la sua resa a discrezione. 

« Tal circostanza non scemò punto il nostro 
pericolo. Rimase qui la Banba quasi intera, senza 
capo e senza quida, protestando di non volersi 
far prigioniera dei tedeschi, e imaginando di 
trovar partito dalla fortezza del sito per opera- 
re una resislenza. Basta, usando totti i possibili 
mezzi di persuasione verso alcuni degli nffciali 
rimasti (persone veramente oneste) riuscì di ot- 
tenere un disarmo generale, e di avviare la mag» 
gior parte dei comuni a Rimini, dato Joro ua 
snssidio pel viaggio fin là. Ciò accadde il gior- 


no 2, e la sera il Generale Arciduca Ernesto, 
che aveva i suoi accampamenti due miglia Jon- 
tano dalla città, accettò l'invito di passar qui 
la notte ed alloggiò in casa del cav. Borghesi. 
Lo seguirono i suci in numero di 1,000 circa 
cui fu dato quartiere in Borgo, e nel dì appresso 
poco dopo mezzo ‘giorno si avviò alla volta di 
Rimini, partendosi molto sodisfatto del nostro 
contegno e della ricevuta accoglienza. 

e 1 Garibaldiani però giunti a Rimini, essen- 
do stati tutti arrestati e mandati a Bologna, que- 
sto fece risolvere gli altri qui rimasti in numero 
di 60 070 di non muoversi, ed eccoci in nuovi 
imbarazzi, che ognuno può valutare consideran- 
do la piccolezza nostra. Pensossi allora di deve- 
nire ad un accordo cogli altri Governi e speciale 
mente con quello di Toscana per ottenere che 
i nostri Passaporti fossero rispettati per quelli 
che amassero lrasferirsi fuori del suolo italiano ; 
pel qual motivo il Consigliere Bonelli venne in- 
caricato di portarsi a Firenze onde trattare con 
codesto Governo. La missione, a quanto so, 
ebbe un esito felicissimo , ed ora per l’esecu- 
ziono del propetto non resta che attendere la 
officiale comunicazione di alcune norme parti- 
colari, che dovrauno accompagnarli. » 

{ Cart. dello Statuto } 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


19. — Un gran numero di membri del Con- 
gresso della Pace sono giunti oggi a Parigi; vi si 
trovano tedeschi, olandesi, russi, e in maggior 
numero , inglesi ed americani, Tra questi ultimi 
vi sono ciuquanta quaccheri colle loro famiglie. 
La presidenza del congresso fu, dicesi, offerta 
al siguor di Falloux, it quale ricusò , adducendo 
per motivo del rifiuto la sua qualità di Ministro. 
Si rivolsero al sig. Arcivessovo di Parigi, il qua- 
le ha pur vicusato quest’onore; così pur fece il 
sig. Coquerel; si spera però di poterlo indurre 
ad accettare la vice-presidenza. Si crede che il 
congresso verrà prorogato al 1 settembre a ca- 
gione dei numerosi preparativi che devono essere 
fatti, e per la scelta di un focale adatto: sembra 
che il congresso si comporrà di più migliaia di 
persone, 

La guerra d’ Ungheria servirà di tema ad una 
delle prime sedute. Il siy. Wanson Giuseppe, 
quacchero di Filadelfia, parlerà il primo su tal 
Questione. 

Il luogo dell’adunanza sarà la Sala Santa 
Cecilia. 1 membri del Parlamento inglese che han- 
no manifestato l'intenzione di recarsi a questo 
Congresso sono i signori Cobden, Eward, Wil- 
liers, Hyeworth, Gibson, Bresharton, Smidt, 
Thompson e Wyld; e fra le altre notabilità si 
distinguono i nomi di Pio Sinidt, Giuseppe Stur- 
ge, Duglas Serrold, Furico Vincent, ec. Uno dei 
Delegati americani M.r Dukere, dello Camera dei 
Rappresentanti, ha fatto un viaggio di 2300 mi. 
glia per arrivare a Nuova York ed ivi prender 
Passaggio per Londra. Questo vivo interesse per 
la santa causa della pace permanente universale 
si manifesta in molte maniere » che ne dimostrano 
la generale unanimità, (Patrie) 

— Il sig. Janowski, antico direttore della 
Gazzetta di Polonia, ha ricevuto 1’ ordine di par- 
tire dal territorio francese. 

— Leggesi nel Mon:teur de l'Armde: Si an 
Nunzia che un terzo battaglione di guerra sta 
Per essere formato in ciascuno dei nostri reggi- 
Menti di fanteria, 


ei 
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— Una società si è formata a Parigi collo 
scopo di fondare varii Asili per la notte simili a 
quelli cho esistono a Londra. 


— L'autore della famosa tragedia Le Lwere- 
zia, M.r Ponsard, è arrivato a Parigi per offe- 
rire al Teatro Francese una sua nuova Tragedia, 
Carlotta Corday. 


20 agosto. — L’ apertura del congresso della 
pace avrà luogo immancabilmente dopo domani 


22. Victor Hugo è nominato Presidente. 


— I° Assemblèe Nationale dice che il sig. Mar- 
chais è andato a Londra collo scopo di riconci- 
liare il sig. Mavrast al sig. Ledru-Rollin: 

— Lo stesso giornale dice che il sig. Ledru- 
Rollin ha dato procura per vendere i suoi beni 
temendo che il processo del 13 giugno possa 
{ Patrie } 


— L'oggetto di tutte le conversazioni dove 


ipgoiarli. 


si parla di politica sono le dichiarazioni del 
Moniteur dove dissuade a fogli ultra-moderati di 
più oltre dimandare la revisione della legge fon- 
damentale delia Repubblica, 

Alcuni vogliono che queste dichiarazioni sie- 
no opere personali del sig. Dufuure, e che ne 
ottenesse anche qualche rimprovero, altri inve» 
ce assicurano che fu fatta di comune accordo 
tra Barrot, Dufaure e Passy: vuolsi perfino cho 
l'andata di Falloux ai bagni sia originata da que- 
sti articoli, 

Ad onta di tutto questo i fogli dell’ordine 
continuano nella loro dimanda. L’ Assemblèe Na- 
tionale grida più che mai perchè la rivisione 
abbia luogo, e perchè Dufaure esca dal mini 
stero. Lo stesso Dix Dicembre, foglio Bonapar= 
Lista, non si moslra per nulla contento di que- 
sto avviso ufficiale del Moniteur e vuole un ap- 
pelto al popolo. 

— La prossima ritirata del signor Passy può 
considerarsi, dice un foglio generalmente bene 
iuformato, come cosa certissima. Tutti quanti i 
suoi progelti sono minacciati di essere rimandati, 

— Riccardo Cobden membro del Parlamento 
e capo della grande agitazione che ha ottenuto 
Pabrogazione della Lesge dei cereali, è arrivato 
a Parigi per assistere al Congresso della pace. 

{ Presse } 

— li sig. Duchétel, antico ministro di Luigi- 
Filippo , deve arrivare dimaui a Parigi. 

— Il signor Presidente della Repubblica è 
intieramente ristabilito. Andò ieri a fare pna pas 
seggiata a cavallo nel basco di Boulogne. 


— Sembra che la lettera dell’ Arcivescovo di 
Parigi ablbia prodotto un tale effetto presso la 
maggioranza dei membri del gabinetto, che egli 
sarebbe stato minacciato, se non la ritrattava, 
di veder la sua condotta deferita al consiglio 
di Stato. 

Leggiamo nel Siéele: 

Si accredita la voce, che lo Czar abbia ac- 
colto assai male le osservazioni che gli sono 
stale presentate in nome della Francia sull’in- 
tervento in Ungheria, L'autocrate avrebbe det- 
to: « Io interverrò per salvare l’Austria; se ciò 
non basta, interverrà ‘anche il Re di Prussia: 
bisogna che a qualunque costo la rivoluzioue 
sia vinta,» 

Ora nel linguaggio diplomatico, }a Francia 
personificando la rivoluzione, sembrerebbe che 
le parole dello Czar abbiano prodotto un’ assai 
viva sensazione, e che al seguito di un Consi» 
glio, sieno state dirette ai rappresentanti della 
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Repubblica presso le Corti del Nord, istruzioni 
assai esplicite. 

Noi non sapremmo garantire l’ autenticità di 
questa voce: tulto ciò che possiamo dire si è, 
che non ci sembra priva del tutto di fondamen- 
to. Non si fauno dei mezzi.priucipii, come si 
prendono delle mezze misure. 

TOLONE 

22 agosto. — La squadra di evoluzione nel 
Mediterraneo, si appresta, dicesi, a riprendere 
il mare, { Lo Statuto ) 
BELGIO 

Parecchi cittadini ragguardevoli di Brusselles 
hanno testè proposto di aprire una soscrizione 
nello scopo di offrire una corona civica al ve 
Leopoldo, come omaggio di gratitudine del suo 
popolo per la saviezza con cui, fra la crisi cu- 
ropea, ha saputo mantener l'ordine e la pace 

(Gazz. Piem.) 
INGHILTERRA 

— Leggiamo nel Times che i rappresentanti 

delle città principali dell’ Inghilterra debbono re- 


ne’ suoi stati. 


carsi a Parigi per assistere, il giorno 22 corr., 
all'apertura del congresso della pace. 

Sappiamo che delegati inglesi ed americani 
partiranno dalla stazione del ponte di Londra con 
un treno speciale martedì mattina alle ore 8, 
per giungere lo stesso giorno a Paripi. 

— Scrivono da Dublino al Times che la sop- 
pressione del posto di Vicerè d’Irlanda, è omai 
decretata, e che una tale determinazione sarà 
posta ad effetto quando lord Clarendon, l’attua- 
le titolare, uscirà di carica. 

SPAGNA 

— Scrivono da Madrid in data del 14 all'In- 
ternational di Baione. l'ossiamo jassicurare che 
ieri il Sig. Mon ha Jasciato il consiglio, dopo. 
aver affermato e dichiarato schiettamente che era 
pronto a rassegnare il suo portafoglio. Finite 
questo cousiglio in cui nulla si decise il genera- 
le Narvaez ha pregato caldamente il sig. Pidal 
di recarsi presso il sig. Mon, suo cognato, per 
determinarlo a rimanere al ministero. Si da per 
certo che, sinora il sig. Pidal non è riuscito in 
questa missione conciliatrive. 

— Un'altra lettera di Madrid, del 16, dice 
che si tenne nuovamente in quella città un con- 
siglio di gabinetto, ma che il sig. Mon non vi 
assistette, Fu deciso in detto consiglio che la 
dimissione del sig. Mon sarebbe accettata , che 
il generale Narvaez prenderebbe la direzione del 
dicastero delle finanze , conservando pur sempre 
la presidenza del consiglio, e che il sig. Olivan, 
già ministro di marina, sarebbe nominato sotto 
segretario al dicastero istesso. 

— Scrivono l'8 da Lisbona all'Union: 

» Carlo Alberto ha scritto molto nel suo sog- 
giorno a Oporto; egli ha sigillato tutto e ordi- 
nato che si conseguasse al figlio Vittorio Ema- 
nuele ». 

BERLINO 


17 agosto. — Nella tornata d'oggi la prima 
Camera a grande maggioranza ha dichiarato Pur 
genza per la seguente proposta presentata dal 
sig. Camphausen. 

« Se ia Costituzione da stabilirsi per I Alle 
magna richielesse che la prescute Costituzione 
dovesse esser modificata, it lie ordinerà che sia 
proceduto a tali modificazioni e Je presenterà al- 
le Camere nella loro prossima riunione. Le Ca- 
mere decideranno sc le modificazioni preventi- 
vamente ordinate sono d'accordo colla Costita- 


} zione Alemauna. » 
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UNGHERIA 

— Ricaviamo dall’Osservat, Triestino le se- 
guenti notizie in data di Vieuna 20-21 agosto. 

— Fra le poche novità, che posso comuni. 
carle quest oggi, le principali sono, che $S. M. 
V Imperatore è ritoruato ieri sera dal suo viag- 
gio col principe ereditario della Russia , che era 
partito per incontrarlo. 

Alla Borsa si voleva quest'oggi sapere, che 
la guarnigione della fortezza di Comorn abbia 
inalherato bandiera bianca. Il conte Gyulai, par- 
tito giorni fa pel corpo d’armata vicino Comorn, 
è stato richiamato mediante il telegrafo per as- 
sistere a un consiglio dei ministri relativo agli 
affari ungheresi. ! ministri si sono radunati 
quest’ oggi avanti mezzo giorno, 

Lettere particolari di Raab ci riferiscono che 
la riserva sia partita da colà in direzione verso 
Pesth. Secondo le stesse lettere i Magiari comin- 
ciano a disperdersi, e ad astenersi da ogni ul. 
teriore resistenza. Ktapka, comandante di Co- 
morn, si è allontanato da quella fortezza, per 
concertarsi con Gorgey, la cui resa probabil- 
mente gli era ancora sconosciuta. 

Secondo un’allra versione, questa partenza 
ebbe luogo in conseguenza di una lettera di 
Gorgey a Klapka, con cui sta in relazioni assai 
amichevoli. Si dice che Klapka sia partito con 
permesso austriaco in compagnia di alcuni suoi 
ufficiali. 

Niente di certo riguardo a Kossuth, Dicono 
che sia stato veduto nella Vallachia, Di Gorgey 
si vuol sapere, che il barone Haynau gli abbia 
guarentito la vita. 

PS. In questo momento giunge la notizia, 
degna di fede, che anche Meszaros sia reso, € 
che Kossuth e Bem siano scappati in Turchia. 

1 giornali austriaci d'oggi nulla recano d’ Ua- 
gheria. 1 particolari della resa di Gorgey sono 
tuttavia il campo di molte voci contradicentisi. 

GRECIA 

Leggiamo nella Presse le seguenti notizie di 
Atene in data del giorno 8: 

« La maggioranza del senato, spogliaudosi 
delle personali sue inimicizie, si è decisa final- 
mente, come ben potevasi prevedere delle sue 
ultime deliberazioni, a sostevere il ministero ne” 
suoi sforzi per migliorare la situazione materiale 
del paese e ristabilir ordine morale coll’ordi. 
ne amministrativo, che le disseusioni politiche 
avean compromesso. 

« in seguito ad una discussione che è stata 
un vero trionfo d'efoquenza e di buon senso 
politico per il ministro degl interni, il senato ha 
votato, con 25 voti coutro 5, i grandi lavori 
che il mivistero vuol fare sul porto di Syra , non 
che le disposizioni di credito che richiamava per 
eseguirli. Si tratta d’uo argine di 200 metri in 
un mare profondo, e che reuderà questo porto 
uno dei più belli e dei più sicuri del  mediter- 
raneo. V' ha luogo a credere che le altre leggi 
d'interesse pubblico saranno volate collo stesso 
assenlimento, 

e La riughiera della camera dei deputati ha 
risuonato , iu questi ultimi giorni, d'un discor- 
so eloquestemente appassionato del deputato 
Clieomene, applaudito con frenesia dal popolo, 
e che domaudava la guerra coutro la Tarchia, 
per le vessazioni di ogni genere che ella fa pro- 
vare ai greci dimorauti nel suo territorio, 

« Si dice che la Porta vuol renilere il go- 
verno greco risponsabile dei sentimenti espressi 


dall’oratore, e del silenzio che la maggior parte 


LA VERA LIBERTA 


dei ministri ha tenuto in tale circostanza. La rin- 
ghiera, in Grecia come in tuiti i governi costitu- 
ziouali, è libera, ed il governo non può essere 
rispousabile che delle proprie parole e dei pro- 
prii atti. Ml silenzio del ministero era saviamente 
motivato, poichè non si può infrangere impune- 
mene an sentimento patriolico, radicato così 
forlemente nel cuore di tutti. Sa essere miglior 
partito acquistarlo col tempo che vederlo spez- 
zare. 

« Gli esiliati politici d'ogni paese, d’ Ilalia 
specialmente, si rifugiano in Grecia; arrivano a 
numerosi convogli. Il ministro degli interni ha 
ordivato cou circolari informate d’ un generoso 
sentimento, ale autorità focali, di dar loro un’ 
ospitalità fraterna e procurar loro, per quanto 
è possibile, mezzi di sussistenza, dapprima coi 
sussidi, quindi col lavoro. A Calamata e a Pa- 
trasso, due punti di sbarco, la generosità degli 
abitanti aveva pervenuti gli ordini del ministero 
con soscrizioni. Tulte le porle erano state aper- 
fe a tauti infortuni, 


TURCHIA 

Una corrispondenza di Costantinopoli, in data 
del 5, pubblicata dalla Presse dopo aver detto 
che alla notizia dell’eutrata degli ungheresi in 
Moldavia, i signori Titoff e Sturmer invitarono 
il governo ciomano alla difesa del sno territo. 
rio, e ad una franca cooparazione cogli eserciti 
sustro-russi, annunzia che la Porta, avendo te- 
nuto un consiglio il giorno 2, ha dichiarato che 
Piuvasione degli ungheresi era nua conseguenza 
dell'entrata iu Ungheria dei russi accantonati sul 
territorio ottomano; che ella doveva questa in- 
vasione al poco conto in cui le legazioai russa 
ed austriaca avean teuute le sue rimostranze; 
che in somma, ella desiderava, ora più che mai, 
conservare neutralità perfetta nell’ interesse della 
propria sicurezza. 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


XI, 

Tottocià, che risparmia le spese ed accresce 
la circolazione dei prodotti, ne aumenta ancora 
la produzione. Fra le cose, che a questo fine con- 
ducono principalmente si trovano le buone stra- 
de di comunicazione, Abbiamo accennato , che la 
prosperità della industria dipende in gran parte 
dalla abbondanza dello smercio; ma l’abbondan- 
za dello smercio ha uno stretto rapporto colla 
facilità, per la quale le marcanzie sono poste 
alla portata del maggior numero dei consuma- 
tori. Lo sviluppo poi della industria e la facilità 
delle comunicazioni mentre favorisce il benesse- 
re materiale dei popoli ne promunve ancora quei 
progressi morali, che formano il più nobile 
vanto della moderna civiltà. 

Egli è indubitato, che pei mezzi di traspor- 
to l’uomo è costrelto ad impiegare una cerla 
quantità di forze, e che tutta quella quantità, 
che riesca a risparmiarne, polrà rivolgere a 
benefizio di altre indusirie con generale  van- 
taggio della società. Egli è indubitato altresì 
che gli oggetti diversi, i quali nccorrono all’e- 
sercizio della industria umana, vengono traspor- 
tati da molti e lontani paesi, e che quindi col- 
l’agevolare un tale Irasporio si agevola lo svi- 
Tuppo di tutte le industrie particolari, ond'è che 
quella dei mezzi di comunicazione sopra di ogni 
altra si elevi e primeggi. 

Il perfezionamento dei mezzi di comenicazio- 
ne giovando agli interessi maleriali col diminui- 
re le spese, le fatiche e gli altri ostacoli, che 


si oppongono alla maggiore produzione e distri- 
buzione delle ricchezze, giuva altresì agli inte- 
ressi intellettuali e morali collo scambio delle 


idee e degli affetti, agli interessi governalivi 
colla speditezza degli ordini e delle relazioni e 
colla coerenza e quasi unificazione fra le parti 
dello stato, e finalmente agli interessi politici 
col mottiplicare i rapporti fra i popoli, collo 
stringerne i vincoli e col confonderne le tenden- 
ze, i desiderii ed i bisogni, onde solo parrebbe 
concesso sperare quel certo equilibrio, dal qua- 
le fossero assicurate e protette le conquiste del 
incivilimento, della libertà e della pace. 

Le strade ordinarie, i canali navigabili, e Te 
strade ferrate sono i mezzi di comunicazione, 
che tanto hanno contribuito e contribuiranno a 
migliorare le condizioni della umana famiglia. 
Prima delle strade ordinarie i carichi si dove- 
vano trasportare da un lungo all’ altro lentamen- 
te e con grandi sforzi sul dorso delle bestie 0 
degli uomini quasi ridotti a condizione di bestie. 
Sì aveva quindi a superare le difficoltà del peso 
e la difficoltà del cammino. Dopo la invenzio- 
ne delle strade e dei carri la difficoltà del peso 
era diminuita dalla ruota di questi e la difficoltà 
del cammino dal piano di quella. 

I canali sono mezzi di trasporto molto eco- 
nomici, ed altrettanto comodi ed agevoli per la 
poca resistenza che porge l'acqua e per le sva- 
riate direzioni che si possono avere. Si calcola 
che un cavallo possa portare il peso di 200 chi- 
logramme sopra il sno dorso, come potrebbe 
attirarne di mille chilogrammi sopra una buona 
strada, e di cento mila per cerli canali. Alcuni 
popoli industriosi hanno saputo da ciò ritrarre 
un mirabile partito; tanto è vero che gli agenti 
naturali per chi sappia usarli produttivamente 
sono una vera ricchezza. 

Nelle strade ferrate le bande dì ferro strette 
e levigale presentano una resistenza ben piccola 
alle ruote della locomotiva, in esse alla forza 
degli animali si sostituisce la forza di nna mae- 
china, ed una forza immensa quale è quella del 
vapore. Lo spazio, che si percorre in un’ ora 
nelle strade ordinarie è di due lege, mentre 
nelle strade ferrate è di dieci; in quella la resisten= 
za sta in ragione di tre a quattro centesimi del 
peso ed in questo passa di poco i tre milesimi; 
nelle prime sarebbe troppo dispendioso ed in- 
comodo l’applicare ad una vettura più di sei 
cavalli, mentre sulla seconda Je locomotive sotto 
un volume, in proporzione assai piccolo, han- 
no la forza di venticinque fino a cento cavalli 
asvertendosi di più che la forza del cavallo pel 
vapore è doppia di quella dell’ animale. 

La celerità porlentosa, che deriva dalla for- 
za motrice del vapore, risparmiando il tempo 
coll’ avvicinare le distanze moltiplica le opera- 
zioni, ed allunga per così dire la vita degli vo- 
mini, ove la vita dell’ uomo si misuri dalla quan 
tità deli’ operato. Senza parlare dei morali van- 
taggi , che procedono dal fare quasi sparire lo 
spazio, che separa gli nomini fra lora, non è 
da tacere dei vantaggi economici, che risente 
Vindustria e il commercio dalla speditezza dei 
trasporti e dai cambi; per la quale i capitali resta” 
no miner tempo infrulluosi ed esposti a minori vi. 
cende, guasti e perdite, snecorrono alla necessità 
dei luoghi più lontani, ed apronsi l’adito a puo 
vi investimenti ed a nuovi guadagni. Un solo 
capitale , circolando in tal guisa con sollecitu” 
dine e frequenza maggiore, fa l'ullizio e porge 
gli effetti, che in altre circoslanze sarebbero 
proprii di più capitali, e quindi evidentemente 
si accrescono i mezzi della produzione e della 


ricchezza. {Continua} 
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DA PAGARSIANTICIPATAMENTE 


Per la Stato Per LE estero“ 


FPir me 
Per mesi 3,,, 1 35 
Per mesi f, 4 | 


Si pubblica tatti i giorni meno i 
festivi. — 
Un Numero separato cost: bai.2 
Le inserzioni sì pagano 2 hai. la 
inca. Il Giornale non risponde del 
Te opinioni che vi sona emesse, 


Le Associazioni gi ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderic, 


AI BENEVOLI ASSOCIATI 


AVVISO 


I#'obbligo del bollo imposto ai gior- 
nali con suprema disposizione governa- 
tiva, ha posto il proprietario della VERA 
LIBERTÀ onde ripartirne equamente il 
grave carico coi suoi associati, nella du- 
ra condizione di deliberare se meglio 
giovasse o di ridurre la medesima da 
quotidiana a sellimanale, 0 di accresce- 
re di un minimo il prezzo corrente del- 
} associazione. 

Gli avvenimenti che tuttora rapidi, 
molteplici e continui si succedono nel 
niondo politico, e il desiderio generale 
di esserne correntemente istruiti men 
tre lo consigliavano di rinunziare al pri- 
10 partito l’astringevano ad attenersi 
al secondo. 

È perciò che d’ora in avanti il prez- 
zo della VERA LIBERTÀ viene accre- 
sciuto di un PAOLO MENSILE da pa- 
garsî ANTICIPATAMENTE. 

Spera il proprietario suddetto che i 
benevoli associati convinti della giu- 
stizia di questa aumento non vorran- 
no diminuirgli punto di quella concor- 
renza di che finora [o onorarono, ac- 
certamdoli che ogni di tui sforzo sarà 
rivolto perchè colla esattezza, colla ab- 
bondanza, colla varieta delle notizie 
sieno a buona misura ricompensati. 

Sia ii 


NOTIZIE ITALIANE 
NAPOLI 

21. — Hl Giornale Officiale reca il seguente 
Decreto : 

Rientreranco nella dipendenza del Ministero 
dell'Interno il Grande Archivio di Napoli colle 
sue allenenze, gli archivi delle provincie, gli 
Stabilimenti di beneficenza della Capitale, da 
Real Commissione di Beneficenza 4 le reali case 
de’ matti, e tutti gli altri lurghi più del Reguo, 
riuniti al Ministero dell’ fstruzione Pubblica per 
«ffetto del decreto dei 7 settembre 1848, che 
resta revocato. 

23. — Il Tempo di Napoli rispondendo alle 
voci corse sul grandissimo numero degli impri- 
gionati politici nel Regno di qua dal Faro, pub- 
Dica la seg quevte Statistica falta per Provincie. 
ARRESTATI in tutto il Regno, e detenuti nelle 

prigioni delle varie provincie secondo che 

vengono indicali, 
Napoli. . . . 0. . 262 


Savtamaria . . ., 55 
Salerno. . 0.0.0. 209 
Avellito . 0.0. . 23 


Campobasso . ., . . 2 


Chieti... . 0. 39 
Terramo . . 0.9 
Aquila... ... 86 
Lucera... . 0. 56 
Trani . 0.0... 38 
Lecce i... 63 


Potenza. . .. 0. 8 
Cosenza... 0. . 621 
Catauzarto. . . . 133 
Reggio . . 0.0.0, 47 
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Di queste cifre noi lasciamo al Tempo ogni 
responsabilità mancandaci prove e argomenti 
sui quali appoggiare una contraddizione. 

TORINO 

25 agosto. — Se dobbiamo eredere a raggua- 
gli, che ci vengono sonuninistrati da persone 
autorevoli e ben informate il ministero francese 
sarebbe deliberato a dare alla sua politica nella 
questione romana l'indirizzo che neglio le com- 
pete, quello cioè di stipulare guarcittigie per la 
conservazione delle istituzioni rappresentative 
vegli Stati della Chiesa, Il siguor di Torqueville 
avrebbe mauifestato a questo riguardo la eva 
ferma intenzivue di far trioufare ta politica, che 
più s’ addice al decoro della Francia, allo splen: 
dore del papato, alla dignità di Pio 1X ed alta 
causa della civiltà. Nell’iuteresse dell'ordine e 
della libertà , della Sauta Sede e dell’Italia, noi 
facciam voli, perche questo notizia abbia ad 
essere confermata dai fatti. 

— È passato per Torino il sig Carlo Rusconi 
ex-ministro degli affari esteri delia defunta re- 


pubblica romana. Egli chiese ed ottenne la fa. 


coltà di dimorare nei regi stati. (Legge.} 
- GENOVA 
25 agosto. — Giuseppe Revere. profugo fom- 


bardo, notissimo nella repubblica letteraria , ot- 
teune licenza dal ministero di soggiornare in 
Piemonte sulla sua parula d'onore di rispettare 

{ Bandiera del Popolo } 
PARMA 

24. — Siamo lieti di annunziare che ierì, 
poro dopo il meriggio le LI. AA. RR. I Augualo 
Nostro Sovra:o D. Carlo Itt, e fa Real Sua Con. 
sorte Luigia Maria Teresa di Borbone, posto 


le leggi dello stato, 


piede in questi loro Domini a Sacca, dove era- 
no ricevuti delle locali autorità Ecclesiastiche, 
Civili e Militari giuugevano nella R. Villa di Co- 
forno, e indi a nou molto ivi erano ragginnti 
dagli Augusti Ifanti il R. Priucipe Ereditario e 
la R Principessa Ma:gherita. 

Da Colorno la preosseguiata Real famiglia si 
renderà domani in questa Capitale , la quale ora 
si acci.ge a festeggiarne il solenne ingresso. 

(G. di Parma,} 
MILANO 
Notificazione 


Andrea Dil-Toso, nativo di Verona, figlio del 
fa Caria dottore in legge ed avsocato cou do- 
micio a Castiglione SL Felele provinvia di Co- 


mo, venue nel decorso mese di Novembre 1818 


arrestato per imputatagli partecipazione a mano 
armata alla sollevazione avvenuta in Val d’ iu- 
telvi, provincia di Como nei giorni 25 e 26 ot- 
tobre 1848, e cou sentenza datata da Milano 3a- 
Gosto 1849 del giudizio di questo Feggimeoto 
tenne riconosciuto e dichiarato reo convinto e 
confesso, e condaniato a dieci anni d'arresto 
di Fortezza. 

Oca in forza del proclama in data Milano 18 
agosto 1819 di S. E, il feldmaresciallo conte 
Radetzky ed iu ordine al dispaccio 19 agosto 1819 
N. 548 dell’ eccelso IL R. comando generale d'ar. 
Mata, viene l'avvocato Andrea Dal-Toso sud let- 
to Lotalmente assolto dall” inflittagli condanna per 
l’accenuato titolo , e col giorno d’oggi restituito 
alla piena bbertà. 

Milano, 22 agosto 1819. 

DAVI. R. reggin. Ussari conte Radetzky n. 8. 
ScHANTZ, colonnello, 
(Gazz. di Mil.) 
FIRENZE 

28 agosto. — Crediamo di potere assicurare 

che il siguor Abercromby nou sarà rimandato 


dal Governo Inglese all'ambasciata di Toriuo. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 
20 agosto — Il sig. Mole deve riunire al suo 


castello di Champlateeux i membri più iufluenti 
dell'assemblea legislativa. Si dice che Thiers, 
Moutalembert e Berryer farauno parte di questa 
riunioue. Dietro quesla notizia sembra poco ve. 
ra la scissione annunciata dai giornali nel gran 
pattito dell'ordine, ammeno che il siguor Molé 
nou li raduui al suo castello per teutare di rap» 
patumarli, 

20. — II Pres della Repubblica è andato og 
gi ad abitare il Castello di Saint-Cloud ove di. 
cesì che rimarrà fino alla riapertura dell’Assem- 
blea Legislativa - 

-- La Sentinelle de l’armee annunzia che grano 
di cambiamenti stanno per fossi nell’armata del- 
ta di Parigi iu seguito della unova Organizzazio- 
ne che va a darsi ai reggimeuti d’infanteria che 
ne fanno parte, 

— Leggesi nella Patrie che 6000 nuovi co- 
Toni debbono esser mandati nell’ Algeria; e que. 
sto numero si comporrà per ua terzo di colti 
vatori dei Dipartimenti, un terzo 


soldati li- 
berati dal servizio, e un terzo di lavoranti in 
genere. 

— Si assicura che uno specnlatore america- 
no fa in questo momento i suoi studii per sla- 
bilire un Telegrafo elettrico fra Marsilia ed Al- 
fieri. Egli confida assai nella riuscita del suo diÒ 
seguo e si propone di chielerne al Governo la 
necessaria permissione. 

— Il Dittatore di Buenos-Ayres, Gen. Rosas, 
per mezzo di un suo Agente a Parigi ha dato al 
commercio parigino alcune importanti commis. 
sioni. Fra le altre notasi quella di un ricco ser 
vito e diverse carrozze e finimenti di lusso. 

— A richiesta del Generale Oodinot sono sta. 


U spediti dil Mistero della Guerra gli oggetti 
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necessari per lo stabilimento di uno spedal-mi- 
litare provvisorio a Mola, piccola città d’Italia, 
conosciuta per la salubrità del suo clima, 
(Déb. e Sém.} 

— Diversi giornali hanno sparso notizie più 
o meno gravi a carico della salute o della posi. 
zione sociale del sig. Lamartine. Semaphore cre- 
desi ia gra do di asserire che tutte queste uoli- 
zie sono pure invenzioni, e che l'illustre seril 
tore, iu stato perfeltamente normale, è in gita 
pec visitare i suoi beni. 

— Si accerta che il P. Ventura non avendo 


potuto ottenere un passaporto ner recarsi a Pa= 
rigi, ha risoluto di partire per l'America, col 
diseguo di fondare una Casa dell'Ordine Teatino 
a Filadelfia. (Sémaphore) 

— Leggiamo nel Journal du Havre: » Abbia- 
mo esprezio piu volte il aostro interessamento 
per il sistema di salvamesto da mare, inventato 
dal capitano Delvigne, ed oggi ancora siam lieti 
di registrarte un Inovo Duon sncecesso. 

» La camera di commercio dell’ Havre, come 
sappiamo. fa prima a votar fondi e a provecare 
esperimenti. Dietro la sna relazione favorevole 
e potente, la marina militare fu incaricata spe- 
cialmente di sciogliere la questioue ancora pea- 
dente cirva Vadottare definitivamente il porta. 
gomeua; tuttavia, senza omettere le prove co- 
ronate tante volte da buon esito alle regate del. 
l’ilivre del 1848, si tentarono nuovi esperimen- 
ti in diversi porti di Francia, e i loro risulta- 
mauti, elivepassando ogni speranza, meritarono 
dalle camere di commercio di Dunkerque e di 
Boulogne le relazioni più favorevoli, 

» Lunedi scorso 13 agosto, il sig. Delvigne, 
ju vistà di un permesso ministeriale, ha fatto 
fanzionar nuovamente il suo porta-gomena nella 
rada dell’ Havro, 

» Con un mortaio del calibro di 24, non ec- 
cedente il peso di 70 chil., ha ottenuto, nella 
media, una portata di 250 metri, più che ba» 
slesole per i casi di salvamento ordinari e che 
può ancora, mediante un obice di campagna, 
oltrepassare 400 metri. 

» Speriamo che l'opinione pubblica, così il- 
Iuminata, eserciterà in questa ultima circostanza 
un'influenza salutare, e che il governo, cedendo 
ai voti delle popolazioni marittime, si affretterà 
a dotare le nostre coste di un mezzo così po- 
tenute ed infallibile di salvezza pei naufragi, 

» Troppo a luogo omicida, il cannone sarà 
d'ora in poi riputato liberatore dell'umanità, 

— L'Unton medicale annunzia una fatale re- 
crudescenza del colheca io Parigi. Il 14 agosto 
v'eran stati 15 morti, it 15 ve ne furono 31, 
ed il 16, 29. 

22 Agosto. — Il Congresso della pace ha te- 
nuto oggi la sua prima seduta. Gl'Inglesi e gli 


Americani formasano la maggioranza, 1 Francesi . 


non erano numerosi che sui banchi degli spet- 
tatori. 

M. Victor Ilugo è stato eletto presidente, M. 
Ricardo Coblen Vice-Presidente , 1° abbate  De- 
guerry si è assiso alla diritta del presidente, M. 
Coquerel alla sinistra. 

Vietor Hugo ha detto il discorso d’apertura. 
Coquerel ha letto il regolamento che è stato 
adottato seuza discussione. M. Garnier ha fatto 
conoscere le adesioni dell’ Arcivescovo e di A- 
gostiuo Thierny. L' Arcivescovo è state nominato 
presidente vuorario. 

Borsa di Parigi del 21 Agosto. 
I fondi pubblici mostrarono oggi molta fer- 
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mezza, non essendosi confermate le notizie di 
Piemonte giunte ieri. 

H 5 per cento dopo essersi aperto con al- 
quanto ribasso, si chiude con leggero rialzo. 
Sembra cessato quel timor panico ch’erasi mo- 
strato ieri, poichè la notizia del rifiuto della 
Camera sarda di conceder i fondi per le spese 
dell’ ultima guerra fu smentita fin da ier sera, 
0 almeno provata esagerata, poichè i giornali 
di Piemonte giunti oggi dicono che la quistione 
non è ancor risoluta. A contanti comparativa» 
mente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 per 0/0 
si chiudesi a 59,50 in aumento di 15 ceutesi- 
mi, e il 3 per 0/0 a 64,10 in diminuzione di 
5 centesimi. VOI 

INGHILTERRA 

— Leggiamo nel Sidele: 

» Le manifestazioni in favore dell’ Ungheria 
presero tal proporzione in Inghilterra che il go- 
verno a meno d’impegnare pericolosamente la 
sua risponsabilità, non può dispensarsi dall’in- 
tervenire seriamente nella quistione. Egli è così 
che noi apprendiamo senza stupore che lord Pal 
merston ad una nofa assai significante un’ altra 
ne aggiunse che fu rimessa IL al Gabiuetto di 
Vienna, e colla quale L’ Inghilterra chiede for. 
malmente che gli affari di Ungheria siano ac- 
cordati nella via delle negoziazioni. 

» In tal caso l'Inghilterra si obbliga a ciò 
che Kossuth, onde non ferire le suscettibilità, si 
tolga dalla scena e che Gorgey sia munito di 
pieni poteri dalla Dieta. 

» di assicura che la nota inglese insiste sulla 
necessità di non urtare maggiormente il senti. 
mento unanime de’ popoli civili, proseguendo la 
guerra d’ Ungheria, e di non compromettere 
resimente, sebbene indirettamente , 1’ indipen- 
denza della Turchia, che la Gran-Bretagna non 
potrebbe sacrificare in alcun caso. 

— il Morning-Chroniche pubblica i seguenti 
particolari sull’arresto del console di Spagna 
alla Nuova Orleans, accusafo d’aver fatto tras- 
portar segretamente all’Avana uno spagnuolo di 
nome Suau Francisco Rey, allo scopo di darlo 
io mano ai tribunali spagnuoli. Questo Rey era 
stato processato all’ Avana per aver favorita la 
fuga di due prigionieri politici, e cercò un ri- 
fugio alla Nuova Orleans. Gli abitanti di questa 
cià son furibondi percotale abuso di potere e 
chiedono sia data soddisfazione agli Stati-Unili. 
L'avvocato del console spaguuolo sostiene a sua 
difesa che Rey era tornato liberamente all'Ava- 
na, dopo aver ottenuto perdono dal console 
generale a Cuba. Codesto affare potrà esser cau- 
sa di serie complicazioni tra i due governi, 

— I giornali inglesi sono pieni di particolari 
sui lavori della raccolta, cominciati in quasi 
tutti punti del Regno Unito. 11 risultato pare 
abbia ad essere soddisfacentissimo. Si spera ot- 
tenere una quantità di frumento più che doppio 
dell’adequato d’un anno comune. 

MALTA 

16. — Ci è oltremodo grato il potere annun- 
ziare con sicurezza che questo console generale 
di Sardegua sia stato ultimamente autorizzato di 
rilasciare ai sudditi del suo governo il passaporlo 
per ritorno nei regi stati, e che sia stuto altresì 
autorizzato a concedere 0 vidimare passaporti 
per transito nei regi stati ai profughi Lombardo 
Veneti o dei Ducati che desiderassero restituirsi 
alla patria loro. (Potaf. Mall.} 
SPAGNA 
— Nella parte officiale della Guceta troviamo 


, 
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Îl Decreto reale con cui Isabella IH sancisce il 
regolamento generale delle carceri già appro- 
vato dalle camere. Ecccue i punti priacipali: In 
ogni distretto municipale sì stabilirà un deposi- 
to per i condannati alla pena dell'arresto mi- 
nore; gli vomini occuperanno un ripartimento 
separato da quello delle donne, I condannati al- 
l'arresto minore potranno comunicare coi loro 
parenti ed amici nella forma che deiermiuano i 
regolamenti generali e particolari. A costoro l'art. 
9 permette di occuparsi, nell’iuterno dello sta 
bilimento, di tutti quei lavori che sieno compa- 
tibili colla sicurezza e col buon ordine. Il pro. 
dotto deilavori sarà a loro vantaggio dopo aver 
diffalcate le spese del mantenimento. 


1 detenuti per motivi politici occuperanno un 
locale affatto separato dagli altri prigionieri, 


Per quanto la disposizione dell’edifizio il com- 
porta , si procurerà che i detenuti, sotto proces- 
s0, occupino un ripartimento separato da coloro, 
che già stanno espiando la condanna dell’ arre- 
sto minore. 


I detenuti sotto processo potranno occuparsi 
di que’ lavori, che meglio piacesse, e godrauno 
interamente del lore gnadaguo, a condizione 
tuttavia d’iudenizzare il governo delle spese di 
mantenimento. 

Gli alcadi delle carceri terranno indispensa- 
bilmente due registri in carta bollata d’ufficio, 
numerati e rubricati dall’ autorità politica locale 
uno destinato ai detenuti sotto processo, l’allro 
per coloro che sono già condannati a pena d’ar- 
resto minore o maggiore. Questi registri saran- 
no presentati dall’ alcade all'autorità politica e 
giudiziaria nelle visite prescrille dalla legge. 

Gli alcadi risponderanno dell’ordine e della 
disciplina delle carceri, ma non potranno ag 
gravare per nulla la condizione dei detenuti, se 
prima non ne faranno avvisata l’ autorità com. 
petente, tranne il caso in cui, per la sicurezza 
delle carceri, sia necessario ricorrere a provve- 
dimenti istantanei e straordinari; tuttavia ne do- 
vranno dar pronto avviso all'Autorità stessa. 

1 detenuti dovranno occupare quel locale che 
verrà loro assegnato dall’ autorità competevte o 
prescritto dalla natura stessa della pena cui fu- 
rono condannati, senza che l'alcade possa al- 
tove trasportarli ad arbitrio. 

Gli alcadi non potranno ricevere dai detenuti 
nè mancia, nè retribuzioni di sorta, Jimitando- 
si alla propria paga stabilita dai regolamenti. 


Gli alcadi, come dispensati della custodia dei 
prigioniezi, potranno ricorrere a quei mezzi che 
crederanno necessarii alla sicurezza dello stabi- 
limento, senza vessazione personale dei deteuu- 
ti, e operando sempre d’accordo coll’ autorilà 
competente. 


Finchè siano costrutti gli stabilimenti che il 
codice penale prescrive, i condannati tanto a 
calena perpetua quanto a vita, sarauno provvi- 
soriamente custoditi nelle fortezze della Peniso- 
la, nelle isole Baleari e nelle Canarie, sino a 
che possano trasportarsi opportunamente nei 
luoghi loro assegnati, che, per i primi, saran- 
no la cittadella di Ceuta ed altre minore piazze 
dell’Africa, ove si ocuperanuo in lavori pre- 
scritti dal codice penale; e per i secondi, gli 
arsenali, le opere pubbliche, e di fortificazione 
a cui furono applicati. Saranno custoditi nella 
Penisola, nelle isole Baleari e nelle Canarie, ed 
ivi sconterranno la loro condanna coloro: 1. che 
vennero giudicati a prigionia perpetua; 2. a pre- 


sidio maggiore o minore, o correzionale, 3.° a 
prigionia maggiore, minore o correzionale. 

Finchè siano condotti a termine gli stabili 
menti riservati per le donne, saranno esse de- 
tenute nelle case di correzione che attualmente 
esistono, nel modo che prescrive il codice pe- 
nale, o nei depositi mnnicipali. 

In ogui caso, in ogni luogo, dice l'art. 25 
i condannati per motivi politici saranno sempre 
detenuti in Inoghi separati affatto dagli altri pri 
gionieri; così pure, tra i condannati alla pena 
stessa, sì avrà riguardo all'età; i giovani saran- 
no separati dai vecchi. 

Per tutti i detenuti, d’ambo i sessi, sarà 
mantenuta rigorosamente, nel tempo delle loro 
occupazioni, la legge del silenzio. Da questi la- 
vori si debbono eseluder quelli che, a giudizio 
del capo politico della proviucia, possono pre- 
giudicare l'industria del paese. 

Venendo alle spese delle carceri, l'art. 29 
determina che il personale e il materiale degli 
stabilimenti penitenziari, Ja manufenzione e il 
vestiario dei condannati saranno a carico dello 
Stato. Si eccettuano le spese di costruzione del- 
Je case correzionali in ogui capolungo di pro- 
Viucia, spese cui si dovrà provvedere coi fondi 
provinciali. 

Quanto alle attribuzioni dell'autorità giudi. 
ziavia riguardo alle carceri, l'art. 30 prescrive 
che i iribunali, i piadici, non che il fisco ban 
no dirîtto di visita uci depositi e nelle carceri 
per 


esattamente le provvidenze giudliziziie, e per 


ssieurarsi cogli occhi proprj se si compiono 


evitare ‘che i detenuti siano soggetti a punizioni 
arbitrarie, 

L’natorità giudiziario potrà indipendentemen- 
te dall'autorità amministrativa, alla quale tuttavia 
dovrà sempre darne avviso, disporre che uno 0 
due detenuti sotto processo, siano altrove tra. 
spostati, quando vi sian motivi plawibili; ma 
ia nessun caso potrà ordinare, senza iutendersi 
preventivamente coll'autorità civile che i dete- 
nuti siano trasportati, in massa, da una ad al 
tra carcere. 

Finalmente coll'art. 26, si deroga a tutte le 
leggi, a tutti i regolamenti anteriori sopra il 
regime delle carceri e stabilimenti penitenzia:j, 


lu quanto nou si couformino alla presente legge. 


(Gazz. Piem.} 


— Il Giornale de' Pirenei Orientali , del 1i 
dice: » Tutti i generali carlisti e quasi tutti co. 
loro che comandarono in Catalogna, sono ritor- 
Mati in Ispagua. Non si sono più che Valdespi 
na, Santa-Ololla ; Gomez, Elio e Cabrera, i quali 
persistono a non voler riconoscere il governo di 
Isabella II. Si crede che questi ultimi due siano 
andati a raggiuugere il conte di Montemolin. Il 
generale Alvarez di Toledo, uno dei più caldi 
Partigiani del pretendente, si trova a Bordeaux, 
ove briza acciò la sua sultomissione venga ac- 
cCellata. 


17 agosto. — Questa mattina si pubblicherà 
nella Gazzetta il decreto di S. M. accettante la 
dimissione di don Alessandro Mon. 

{ Clamor Publico } 


— Sembra che le truppe spagnuole siano 
Parlite non fornite ancora del necessmio. 
Biamo in fatti nel Clamor Publico del 16 agosto 
nella Cronaca delle Provinciee In Barcellona si 
sta preparando un considerevole numero di Ca- 


Leg 
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micie di munizione per spedirle alle nostre trup- 
pe che trovansi in Italia. » 


BERLINO 


17 agosto. = Nella notte del 3 al 4 corrente 
vi fu nelle vicinanze di Memel una vera battaglia 
tra i villici prussiani e i doganieri russi, alla 
quale diede luogo l'arresto di un paesano agiato 
che prese parte al trasporto di mercauzie in 
Russia. Dopo che le truppe russe sono partite 
per l’Uugheria non è rimasto che un debole 
presidio ‘per custodire i confini, 1 villici prus- 
siani, forti di numero danno l’assalto alla do- 
gana e domandano che venga rimesso iu libertà 
il loro compaesano il quale era già stato tra- 
sportato nell'interno del paese, Vi furono pa- 
recchi morti e ferii da ambe le parti. 


19 agosto. — Secondo la Gazzetta di Spener 
il nostro gabinetto avrebbe ricevuio dal go- 
verno Russo una nofa nella quale questi lo as- 
sicura che egli non pensa punto ad esercitare 
la minima influenza sulla nuova organizzazione 
dell’ Allemagua. 


AMBURGO 


16 agosto. — Grazie ai numerosi rinforzi di 
truppe prussiane e sassone che fralernizzano in- 
sieme, la tranquillità nou fu più turbata nella 
nostra città, ed i faziosi non osarono più mo- 
strassi per le vie, nè rinnovare i loro attacchi. 
Ebbero luogo molti arresti; la maggior parte 
degli arrestati appartengono alla bassa classe del 
popolo. Molle guardie nazionali avevano pur 


fulto causa comune col popolo, dovranno ora 


queste passare solto processo. Gli ufficiali pru 


siani cominciano a mostrarsi nei luoghi pubblici - 


senza essere in verun modo molestali, e si può 
osservare che i borghesi fanno loro in generale 
buona accoglienza. 

È lecito il credere che il Governo prussia- 
no, ora che le sue truppe sono stabilite in Am- 
burgo, insisterà per tenervele iudefinitivamente; 
if pretesto è eccellente, e le circostanze che 
l'hanno fatto nascere favoriscono iu singolar 
modo i progetti della Prussia, Nel momento cioè 
in cui questa potenza metle tutto in opera, e 
spiega tutti i sboi sforzi per stringere ìl nostro 
porto, emporio del commercio tedesco, nella 
lega doganale. A tal effetto l'occupazione della 
nostra città per mezzo di truppe prussiane giunge 
assai a proposito, e la Prussia non mancherà 
di trarne tatto il profilto possibile nell'iuteresse 
delle sue falbriche e dei suoi prodotti nazionali. 
ia, che dalla Sassouia 


E se laquila della Prus 
domina le sorgenti dell'Elba ed il lungo corso 
di questo fiume attraverso gli Stati germanici, 
giuogesse a dominarlo sino alla sua imboeca- 
tura, la sua potenza commerciale sarebbe per- 


venuta al suo colmo. 
FRANCOFORTE 


17 agosto. — Lo stato di Hesse-Omburg ha 
fatto bancarolta, Le rale scadenti di un debito 
di 200 mila fiorini non furono pagate. I Land- 
gravio adduce per iscusa le riduzioni fatte alla 
sua lista civile, come pure la perdita del red- 
dito delle case di gioco di Omburg. Secondo 
una lettera privata l’aminoatare della bancarotta 
sarebbe di 1 milione, 200 mila fiorini, ma si 


sperava un aggiustamento. 


CRACOVIA 


14 agosto, — Avanti ieri fra i russi e gli 
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austriaci si venne ad un sanguinoso conflitto : 
nel sobborgo Zyierzeniec un soldato austriaco 
venne a conlesa con un artigiano e quindi a pu- 
gni per causa di musica da ballo. Quell' affare 
più tardi prese altro aspetto; si riunirono 30 
soldati austriaci con baionette contro 2 russi 
uniti ad un branco di proletari armati di ba- 
stoni. Un terribile strepito si faceva nella stra- 
da; gli abitanti spaventati si rinchiusero nelle 
case loro. Nel conflitto due furono i morti, va- 
ri i feriti ed uno fu precipitato dal poste nel 
fiume e quest affare avrebbe. avuto tristi con- 
seguenze se le pattuglie non fossero arrivate. 

{ Der Lloyd. } 


UNGIIERIA 


20 agosto. — Diamo il seguente articolo del- 
la Gazzetta d’ Augusta nel quale troviamo la 
spiegazione forse completa della cessazione del- 
la guerra ungherese : 

Secoudo vu rapporto officiale la fortezza di 
Arad con tutta la sua guarnigione in seguito ad 
un ordine di Gorgey sieresa alle Lruppe imperia- 
lij si attende a domani Ja notizia della reddi- 
zione di Pietrovaradiuo , ed oggi partirono di 
sso alla 


qua un colonuello austriaco ed uno r 
volta Comorn coll’ordine a quella fortezza ti- 
lasciato da Gorgey di doversi arrendere. 

I ragguagli ieridì comunicali sul pacifico 
scioglimento della questione nagherese sembra» 
no coufermarsi con questo di più, che Gorgey 
pià verso la fine di luglio avea dichiarato per- 
sonalmente al principe di Paskewitsch fa sua 
intenzione di porre un termine a quella guer- 
ra civile ed alle mene rivoluzionarie di Kos- 
suth, pregandolo di iuterporsi presso Vimpe» 
ratore russo, affinchè colla mediazione di que- 
st’ultimo venisse impartita alle truppe unglie» 
resi l’amuistia del loro Monarca, e fosse in- 
tercessa la grazia reale al paese par la conser» 
vazione delle sue antiche forme politiche, met- 
tendo poi Gorgey stesso la propria persona a 
disposizione del suo Signore e Re. 

li Feld-Maresciallo russo , a lito del qua. 
le trovasi il conle Francesco Zicliy in qualità 
di commissario dell’armata, alferiò subito di 
buon grado questa occasione per risparmiare 
ogni ulterior spargimento di sangue: nou riten- 
ne per altro di poter fare alcun passo decisivo 
senza previa saputa del suo c del Monarca au- 
striaco ; egli ne iusiò quiudi rapporto a Varsa- 
via, dove fu invitato a recarsi anche il prin- 
cipe di Schworzeaberg, e vennero colà presi 
gli opportuni concerti, i quali, forse anche per 
ciò che tutte due le potenze con questo im. 
provviso atto finale della guerra ungherese € 
colla durevole pacificazione dell’ Ungheria de- 
sideravano rispondere al non ricercato inter 
vento di lov Palimerston con un colpo di sor- 
presa , raggiungere un rapido e felice risultato. 

Gorzey fece tal passo d' accordo cai coman- 
danti di corpi ungheresi, i quali fino d’ allora 
che venne dichiarato vacante il trono d’ Uoghe- 
ria, consideravano Kossuth come un traditore 
della causa ungherese, e come un devotissimo 
servo dei polacchi, mentre d’ altro canto anche 
la maggioranza di quel tronco di Parlamento 
che si era rifugiato ad Arad, diMdente dei po- 


o dal terrorismo di Kos- 


occhi e tenuto in fr 


suth afferrò con piscere la prima occasione, in 
cui Gorgey nel consiglio di guerra tenuto in 
Arad il giorno tt agosto si pronunciava per le 
resa, per far balzare Kossuth c per Lrasforiro 


370 LA VERA LIBERTA 


a Gorgey la dittatura, come da Kossuth stesso 
nel suo imbarazzo era stato proposto. 

Allorquando ebbe luogo la calata delle ar- 
mi, Gorgey stesso fece avanzare 9 reggimeuti 
di Usseri bene armati ed equipaggiati, 32 hat- 
toglioni di fanti, onde la maggior parte, come 
riferiscono ufficiali russi, facevano Ja più bella 
mostra d’armi , di vestito, e di portamento, i 
quali al comando del generale degli Ungheresi 
Nagy Sandor calarono le armi, e consegnò 120 
cannoni con superbo treno al comandante di ar- 
tiglieria Plettenberg. 

Risulta da ciò, che avendo Gorgey operata 
realmente la suo congiunzione con una parte del 
corpo di Dembiusky, che si era spiegato fino 
ad Arad, e rimaneadogli tuttavia aperta la stra- 
da la Vilagoss per O-Paulis, Kaprulza, e Falschet 
verso Lugos, col suo imponente corpo d’ arma- 
ta poteva egli continuare aucora una guerra san- 
guinosa. ma non volle corrispondere ai deside- 
rii di Kossuth. 

L’Uogheria non è quindi conquistata, ella, 
si è sottomessa, ed a quanto sode, il seuli- 
timento che predomina sarebbe quello di invo- 
care prima di tutto mediante un pubblico atto 
generale il perdono del Monarca, e di dichia- 
rare poi d’essere pronti a metter in opera Lulli 
quei mezzi che Sua Maestà avesse a ritenere 
più opportuni per alioutuvare la probabilità di 
una uova sollevazione nell'Ungheria, e per la 
sicurezza dell’unità coll’ Austria: pregando Sua 
Maestà di aupoverare le disposizioni in tali ri- 
guardi come Re d'Ungheria ira i diritti di quel- 
la corona, è di garantire per tal modo l'Uu- 
ghecia dai disastri, iu cui le tendenze democra- 
tiche travolsero quel paese, dalle quali, soltau- 


to l’autica possanza reale può ess 


re capace di 
| proteggere l'Ungheria; e pregando quiudi Sua 
M. di voler conservare l'autonomia nell’ammi- 


nistrazione interna, qual ebbe a sussistere da 
secoli, colle necessarie riforme richieste dai tem- 
pi; a voler decidere da sè riguardo alle altre 
quistioni e sollevare l'Ungheria da ogni parteci 
pazione al parlamento nustriaco, Tale sentimen- 
to corrisponde affatto al carattere ungherese che 
tenacemente s'attieue alle sue istituzioni, e non 
sa adattarsi ad accogliere, per quarto anche 
migliori, istituzioni straniere. 

Dicesi che lerczel in una sua lettera al ge- 
nerale Rudiger, il quale tratta gli affari di que. 
sta resa, gli abbia annunziata la sommissione 
del suo corpo. Quest uomo senza la minima co- 
gnizione militare, con qualche temerario colpo 
di mano, e colla sua instancabile opera di ec- 
citare la popolazione alla leva in massa avea 
saputo ridurre il governo ungherese ad affidar 
gli la direzione di siagoli corpi, e si era distin- 
to per la sua cieca fiducia nel buon successo 
della rivoluzione. Iu seguito alla sommiissione di 
questo capo si può a maggior ragione attendersi 
quella dei condottieri più intelligenti. 

Quauto a Ben varie souo le voci; ov egli in 
causa delle sue ferite nom sia morto, sarà cer- 
tamente fuggito insieme con Kossuth, poichè 
nessuno meglio di lui dopo la resa di Gòorpey 
è in caso di vedere impossibilità di una ulte- 
rior resistenza. Così all’ assedio di Vienna dopo 
essere state prese d’arsalto le barricate nella 
Jagerzeile da lu: stesso difese con un incontra- 
stabile disprezzo della morte, siccome il più im 
portaute puoto strategico, riconosciuta I impos- 
sibilità di una ulteriore resistenza, in onta a tut- 
te e grida a pieve gole di tradimento e di nien- 


te arrendersi, depose il suo comando ed appro- 
fittò del primo istante propizio per ritirarsi. 

Dembiuski, Mazaros. Guyon, Vetter ed Aulich 
dicesi cho si Lrovino tuttavia presso i loro cor- 
pi; i due primi uou hauno sulle truppe alcuna 
iufluenza, e non possono impedire la resa die- 
tro l'ordine di Gorgey; se gli altri peuserauno 
di indugiare ancora per qualche tempo a pub. 
blicarlo, staremo a vederlo, 

Secondo i rapporti del geverale d’ artiglieria 
barone di Haynau, Rossuth avrebbe portato seco 


la corona. 


— Il generale Welden, governatore di Vien- 
na, orlinò che gli editori dei fogli periodici 
dovessero astenersi dall’ inserire articoli sulla 
posizione e if numero delle truppe imperiali in 
Ungheria, tranne quelli che si trovassero pub- 


blicati nei fogli officiali. Chi contravvenisse, sarà 
punito , per la prima volta, con una multa di 
100 fiorini, e, in caso di recidiva, di 200 fiori- 
ui, e finalmente colla sospensione del giornale, 


duraute lo stato d'assedio. 


— La Riforma tedesca afferma che il conte 
Luigi Batlyauy, già presideute del consiglio in 
Ungheria, è stato in Presburgo condavnato a 
quattro anni di carcere, e ad una multa di 
500,000 fiorini, 


TURCHIA 


Venerdì scorso morì improvvisamente d’un 
assalto d’apoplessia Hussni-effendi, ministro delle 
finanze. All’indomane, Nafiz-pachà che coprì 
già quattro volle quel posto fu nominato in sua 
vece, Lo si dice egregio uomo di finanza e ar- 
dente difensore d'un’ amministrazione economi. 
ca. qualità per cui era prima ben visto alla 
corte, ma che perciò appunto fe’ risolvere ora 
il ministero a porlo alla testa del dipartimento 


delle finanze. 


Appendice 
ie — 
(Continuazione Vedi N. 94) 


Per l'uso delle strade ferrate non si è potu- 
to applicare il principio deila libera copestrenza 
il quale per le strade ordinarie e pei canali si è 
potuto senza inconveniente adottare. In somi- 
glianti imprese fu conosciuta manifestamente ne- 
cessaria l’unità e la concentrazione della dire 
zione del servizio, e d'altra parle l’uso della 
loenmotiva appalesa che |’ applicazione di quel 
principio sarebbe in tal caso è illusoria ed im- 
possibile, od almeno estremamente pericolosa. 
La esperienza fattane in America ce ne offre 
quelfa prova, dalla quale il giudizio della men- 
te basterebbe a dispensarei. L’imtraprenditore 
delle strade ferrate è quindi ancora |’ intrapren- 
ditore dei trasporti, determinandosi ordinaria- 
mente una tariffa, netta quale è confusa la spe- 
sa del pedaggio e la spesa del trasporto. La 
libertà della tariffa può essere naturalmente sug- 
gerila in un paese, il quale essendo solcato da 
strade ferrate è da canali di navigazione, trovi 
nello stimolo della concorrenza un rimedio con- 
tro gli effetti del monopolio, i quali non si 
potrebbero evitare laddove quei vincoli di co- 
municazione sievo scarsi e nella balia di pochi 
privilegiati speculatori. Inferesserebbe per altro, 
che il prezzo della tariffa potesse essere mode- 
rato in guisa da raccomandare le strade ferrate 
per economia come lo sono per la rapidità dei 


trasporti. Ma quella moderazione di tariffa è 
troppo contraslata dalle gravi spese di costru- 
zione, ad alleviare Te quali sarebbe per altro 
riconosciuto assai efficace ed opportuno, anche 
pel sicuro esito della impresa, 1’ intervento go- 
vernalivo. Finora pel trasporto delle mercanzie 
si sono preferite alle strade ferrate Je strade 
ordinarie ed i canali, benchè molte volte ta que- 
stione della rapidità sia assai più importante di 
quella di una immediata economia. AI quale 
proposito giova osservare come quella rapidità 
servirebbe mirabilmente a prevenire i tristi ef- 
fetti di una carestia vera o temuta. Giacchè o 
la penuria di uu oggetto indispensabile agli u.i 
della vita è vero in un luogo (ed essa negli 
stati inciviliti non sarebbe che parziale) ed al- 
lora |’ oggetto ricercato sarebbe prontamente re- 
cato dai luoghi, in cu! fosse abbondante, e per 
conseguenza inferiore di prezzo. O la penuria 
è temuta, e sarebbe ne’ suoi effetti somiglian'e 
alla vera, perchè il timore ingenerato negli ani 
mi fa che ognuno cerchi di provvedersi più del 
bisognevole; taleliàè quello, che alcuni hanno di 
soverehio ai loro bisogni, manca ai bisogni de- 
gli allvis e quindi l’eccessivo incarimento del 
prezzo, le privazioni, le sofferenze ed i pati- 
menti. Îl che non potrebbe inconirare, o non 
polrebbe che per poco durare, qualora quella 
rapida facilità di comunicazione non mancasse 
a rassicurare il popolo coniro al timore delle 
carestie colla certezza dei possibili mezzi di 


provvedersi, e colla realtà all'uopo dei neces- 
sarii provvedimenti. Le crisi commerciali, le 
false speculazioni e le catasirofi rovinose che 
ne derivano, sarebbero per questo lato almeno 
in gran parle pervenute ed impedite. 

Nelle strade ferrate dobbiamo riguardare un 
oggetto di pubblica utilità, anzichè di privata 
speculazione. Le circostanze diverse dei paesi, 
neì quali si vogliono introdurre consiglieranno 
i madi diversi di effettuarne la impressa, Non 
si deve pertanio cercarne una sorgente di ren- 
dita, ma bensì di comodo e servizio universale. 
La massima moderazione nelle tariffe è quindi 


la principale condizione richiesta; e per la qua- 
le sarà riputalo indispensabile il concorso dello 
Stato, massimamente ove la scarsezza dei capi- 
tali, e la novità del tentativo potesse far peri- 
gliave la impresa. Ip Inghilterra, dove abbone 
dano i grossi capitali, si è adottato il sistema del- 
le Compagnie con uno spirito esclusivo, del 
quale hanno tratto profitto le classi ricche cd 
agiate. Nel Belgio al contrario ha prevalso il 
centrario sistema di assumere l'impresa a conto 
dello Stato; i gnadagni ne sono stati minori 
ma i benefizi più estesi sopra totti gli ordini 
dei cittadini. Quale di quei due sistemi si me- 
sIri più accancio per l’Italia e quale voto si 
debba per essa formare, è troppo agevole è 
concepirsi. Ma non è così agevole il misurare 
colla immaginaziane i benefizì, che deriverebe 
bero a sollievo e confurio detla umana famiglia, 
della compinta applicazione di un trovato, che 
parve destinato a produre nel mondo materia!e 
quel magnifico  rivolgimento, che” nel mondo 
morale fu prodotto dalla invenzion. della stain- 
pa. Chi poi rifletta come la prosperità materia” 
le sia condizione ed ajuto di civilt., di progres 
so e di pace vedrà per avventura come anche 
negli ordini della morale sia da favorirsi una 
intrapresa tanto accomodata ad accrescere e dit 
fondere la nazionale ricchezza. 
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DELLA GUERRA UNGARICA 

1 documenti che seguono furono trovati 
nel calesse da viaggio del generale Bem il 
giorno 31 Luglio dope il combattimento di 


Shisburg vinto dal generale russo Liidres. 

Noi li daremo per interi, con quanti al- 
tri potr.nno essere pubblicati risguardanti 
queli’ importantissimo episodio fra le odier- 
ne rivoluzioni d' Europa. 


Num. 1. 
I Governatore d’ Ungheria al Tenente Mare- 
sciallo Bem 


Sig. Tenente Maresciallo, 

Il Corpo d’Armata di Gorgey oppresso da 
forze molto superiori si è rilivato senza combal- 
tere verso Miskolez ; i suoi Comandaati, prin- 
cipalmente per tema che la Cavalleria nemica 
forte di 18,000 uomini polesse penetrare e divi- 
dere Je nostre forze, non hanno voluto rischia» 
re batlaglia; Videa lissa di Gorgey è di ricon- 
giungersi con Ja nostra Armata principale; nè 
riflette che l'Armata russa di forza prepotente 
ci stà qui pesando addosso. Noi non abbiam più 
tempo per portare un colpo decisivo contro i’ Au- 
stria e ci trovianio Ira due fuochi. 

lo le annunzio questo, sig. Tenente Mare- 
sciallo, affinchè ne abbia la necessaria notizia, 
colla più forte convinzione che soltanto una ra- 
pida concentrazione di tusze le nostre forze (le 
quali saranno messe sotto il di lei comando) 
può ora salvarci. 

Senza di ciò noi avremo nel corso di una 
setlimana l'Armata principale russa in Pesth , e 
quel che è peggio ancora, l'avremo alle spalle 
della nostra armata principale. 

Faremo quel che polremo. Aspetto con ansia 
di lei notizia. 

Pest, li 28 giugno 1819. 

Segnato — KOSSUT 
Governatore 


Nom. 2. 
Sig. Tenente Maresciallo, 
Pest, li 28 giugno 1849 di sera. 

In questo momento ricevo la di lei Leltera 
datata da Klansenmburg li 23 di giugno. Le no- 
fizie che codesta lettera contiene sulla invasione 
russa nel Siebenbiirg, mi erano digià anterior- 
mente cognite. La morte del Colonnello Kiss 
avvenuta in Kronstadi mi ha molto dolorosamen- 
te commosso. Sciaguratamente mi avveggo che 
ella, sig. Tenente Maresciallo , non può passare 
per ora dal paese di Siebenbitrg nel Banato, 

Anche rostà il pericolo è gravissimo come 
lo è genera nente per Intin. Ecco che ora ar- 
rivano i nos.rì giorni difficiti. Possa Iddio hene- 
dire i nostri sforzi, giacchè davvero abbiamo 
bisogno di codesta benedizione. 

Nel Banato esistono eterne discordie fra i 
Comandanti. Eppure vuolsi assolulamente ordi- 
ne, armonia, ed unità, altrimenti siamo perduti. 

Noi abbiamo disposte nel Banato le seguenti 


Tenente Maresciallo non ha potuto personalmen- 
te costà distribuirle). 

I Corpi d'Armata colaggià sono tre. 

1. Il Corpo che era di Vecsey, e che ora è 
comandato da Guyon. 

2. Il corpo che fu di Pertziel cora comandato 
da Totz. 

3. 11 corpo comandato da Banffy che è quel- 
lo istesso che Ella, Sig. Tenente Maresciallo, 
personalmente seco condusse in compenso del 
corpo da Lei conceduto pel soccorso di Deva. 

Supremo Comandante di tutti i corpi d’ Ar- 
malta e Divisioni riunite ne Banato è il Tenente 
Generale Velter. 

Io ho già calmate altre discordie; ma il Co- 
lonnello Banffy affaccia un di Lei ordine, di 
non dovere ubbidire ad alcuno iranne a Lei, o 
al Generale Perezel. Io gli bo bensì comunicata 
la necessaria autorizzazione, peraltro la prego 
rispeltosamente , Sig. Tenente Maresciallo , onde 
voglia partecipare dal canio suo l’asviso a quei 
Camandanti militari distaccati dalla di Lei Ar- 
malta che ora sono nel Banato, che fino a che 
si trovino ad operare separatemente dalla di Lei 
Armata, debbano tutti e ciascuno riconoscere 
per supremi Comandanti quelli che la Reggenza 
ba costà destinati. Il Supremo Comandante in 


questo momento è il T. M. Vetter, giacchè Ella ‘ 


Sig. T. M. è ora impedita di recarsi costà. 

Ma io deggio sinceramente ad apertamente 
manifestar l'opinione, che se noi possiamo cone 
centrare le nostre forze presto ma presto, la Pa- 
tria è salvata, se no, no. 

Col cuore che davvero mi sanguina eppure 
colla più forte convinzione debbo dire, che onde 
questa concentrazione presto accada, sono pron- 
to ad abbandonare provincie intere, anzi i quat- 
tro quinti dell'intiero paese, pur di veder le 
nostre forze rapidamente concentrate. 

Giacchè , se noi baltiamo il nemico, col bat- 
tuto nemico le perdule provincie da per se stesse 
ci ritornano, e se la nostra forza principale 
seguili a restare così dispersa, Ja Nazione va 
politicamente in rovina, e le provincie non ci 
servono a nulla. 

Quindi sarebbe mio desiderio che ella con 
tutte Je sue forze venisse innanzi, si congiun- 
gesse cogli altri Corpi, prendesse il supremo 
Comando; così allora poltem batiere |’ uno 
dopo I° altro i nostri nemici e conquistare la Li- 
bertà del Mondo. 

Ove ciò non possa aver Inogo, io temo che 
accadrà una catastrofe nello spazio di quattor- 
dici giorni. 

Intanto io difenderò il paese finchè avrò un 
uomo. Ova io vo’ chiamare l’intero popolo d’ Un- 
gheria alle armi. 

Fu spedito l'ordine a Grosvaradino di spe- 
dirle subito, come lo promisi, le due Batterie 
che saranno allestile in questa settimana e nella 
futura. Saranno elleno Batterie a piedi 0 a ca- 
vallo? io ignoro: però credo che sarà meglio 
aver «ggi una batteria a piedi piullosto che una 


sapere per quanto tempo ancora Grosvaradino 
sarà nostro. 

Prego che l'avviso relativo al Supremo Co- 
mando affidato. al General Velter suile truppe 
del Banato sia immediatamente falto pervenire; 
ciò è di estrema urgenza; giacchè regna laggiù 
somma confusione. 

A lei mi raccomando con ogni più degno 
sentimento di amicizia. 

Segnalo — KOSSUTH m. p. 
Governatore 
Nom. 3. 


Num. 8617 — il Governatore d’ Ungheria al 

sig. Tenente Maresciallo Bem. 

Reco in fretta a di Iei notizia che la Batta- 
glia combattuta ieri innanzi a Raab è mai riu» 
scita per noi; Je nosire truppe fanno dovuto 
evacuare Raab; 

Perciò cresce ognor più la necessità che ella 
sig. Teneute Maresciallo, e le sue brave trup- 
pe si riuniscono tosto con noi; se cotesta riu» 
nione avvenga tosto la Patria sarà salva. 

Buda-Pesih 29 Giugno 1849. 
Segnato — KOSSUTH. 
Governatore 


Num. 4. 
U Governatore d'Ungheria al Tenente Ma- 
resciallo Bem. 
Pesth 29 Giugno 1849. 


UH Generale Gorgey è stalo altaccato presso 
Raab e respinto da 50,000 uumini e da una ar- 
liglieria d° incredibile forza. 

Quindi il piano per cui egli doveva gettarsi 
sull’ Austria e le armate inferiormente situate 
dovevano concentrarsi, è divenuto impossibile. 

è quindi presa la risoluzione, che la- 
sciando un forte presidio in Comorn il resio 
dell'armata inferiormente si concentri, dimodo- 
chè l’armata del Siedenbarg, quella del Banato 
Tedesco e quella superiore unitamente al corpo 
di Visoczki si porlino verso Szegedino e si riu- 
niscano all’armata del Banato Slavo. 

To le do in uno con quanto ho detto, noti- 
zia che l'armata russa con una forte divisione 
di otto, e secondo altri, di 20,000 vamini, ha 
passato il Tibisco presso Tekay ed oggi stesso 
accampo in Nyiregyhaza. 

Da ciò appare che il nemico voglia prendere 
alle spalle la di lei armata al di solto di De- 
breczino e di Grosvaradino, e con ciò separarla 


affatto dall’armata superiore, 

La nostra principal cura deve essere quella 
d'impedire un simile avvenimento, ed appunto 
per questo la sopraindicata concentrazione è 
stata prescritta dalla Reggenza. 

È mezzanotte: in questo momento escono il 
sig. Ministro Csakyi, il Tenente Maresciallo Kiss 
e il Generale Anlicz, per portare a Gorgey l’or- 
VP ordine decìsivo della concentrazione verso 
Szegedin. 

Confidenzialmente 1’ avviso che anche la Reg- 
genza sarà costà Irasporiata. 


1 3°? 
LL 1 
Perseveranza e speranza nel trionfo della no- 
stra giusla causa, 
Segnato — KOSSUTH. 
Ol a 


NOTIZIE ITALIAN 


ROMA 
27 agosto — Gli Emi e Rmi signori Cardinali 


componenti la Commissione Governativa di Stato 
nell’assumere l'esercizio dell'importante loro in- 
carico impresero a trattare i pubblici affari in 
adunanze generali, o particolari, secondo la ri. 
spetliva gravità delle materie, intervenendo nel- 
prime oltre i quattro Consiglieri, che vennero 
giù aununziati in questo giornale , anche i signori 
Ministri. Ravvisandosi opportoua dall’ EE. LL. RR. 
in tali rivuioni l'assistenza di persona esercente 
le parti di Segretario, han creduto destinare a 
ciò il Prelato Mons. Nicola Melilla. 


— La Commissione Covernativa di Stato, 
coerentemente alla sua Notificazione del 24 cor- 
rente, ha proceduto alla scelta de’ giureconsul- 
ti cui debbhe affidarsi la direzione dei processi 
per i delitti ivi contemplati. Tale scelta è avve- 
nuta nei Signor Avvocati Pietro Bertini; Lorenzo 
Lattanzi ; Filippo Carcani; Viucenzo Del Grande; 
Tommaso Alessandri; Enrico Ceccarelli; Gaetano 
Santucci ; Gaetano Mordioni. 


— Abbiamo annuaziato nel num. 42 del no- 
stro Giornale, che al sig. Generale Vittore Qudinot 
Duca di Reggio fu conferita la cittadinanza Ro- 
mana. 

Ora ci facciamo un pregio di aggiungere che 
tale Gittadinauza è trasmissibile a’ suvi figli in 
perpetuo, 

La Commissione Provvisoria Municipale, nella 
sera dei 25 corrente, si recò in Corpo ad osse- 
quiare il nuovo e benemerito Concittadino, 


— Siamo informati che S. E. il Sig. Gen. in 
Capo, Rostolan, ha ammesso alla sua presenza 
nel gioruo di jeri, 26 agosto, il Sig. Rouxeau 
Prefetto di Polizia unitamento agl’impiegati del 
Dicastero, ed ha loro diretto con un’ energico 
discorso sentimenti della massima fermezza, ed 
in pari tempo di principj della più grande mo- 
derazione, Non dubiliamo punto che le manifestate 
massime della fodata E. S. non sieno per rias- 
sicurare pienameule i veri amici dell’ordine, ed 
accrescere net medesimo tempo il numero di 
quelli che ardentemente bramano il ritorno del 
Saato Padre sul suo Trono Pontificio. 

(Giorn. di |Roma} 
NAPOLI 

25 agosto — Annuendo alle richieste del Car- 
dinale Arcivescovo di Napoli, il Re ha conce- 
duto ai Padri della Compagnia di Gesù Ia facol. 
tà di ritoruare nell'antica loro abitazione, leri 
il Padre Gava, Provinciate, ed altri religiosi del. 
la detta Compagnia vennero introdotti da diversi 
uffiziali maggiori nella Casa del Gesù Nuovo, 
dove ne furono foro preseitate le chiavi. 

(L'Omnibus,) 

25 agosto. — Si domanda da tutti se il Papa 
verrà in Napoli. Abbiamo ragione di credere che 
sì, e che avdrà ad abitare la Real Casina di Por= 
tici, ma non si sa il gioruo in cui Napoli godrà 
di questa gioia. {Omnibus,) 
TORINO 

24 agosto. — Poco, anzi nulla abbiamo a dire 
della tornata della Camera dei deputati di que- 
stoggi, la quale è stata consacrata alle relazio- 
ni delle petizioni. Di lieve imporlanza sono stati 
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i dibattimenti, a cui alcune di quelle petizioni 
hanzo fornito argomento. 

ll ministero ha sottoposto alle meditazioni 
della Camera due progetti di legge: alcyaj ano- 
revoli deputati, usando Ja prerogativa della ini 
ziativa parlamentare, hauno fatto varie propaste 

di leggi. . {Legge} 

— Ci viene assicurato che il campo durerà 
ancora per quaranta giorni, passati i quali i dif. 


. fereali corpi che lo compongono saranno man- 


doti in guaruigione nelle varie città del regno. 
{National} 

25 ogosto. — La Gazzetta Piemontese contie- 
ne una lista di promozioni e cambiamenti nel- 
ordine amministrativo. Notiamo fra questi che 
l’intendeute generale di Genova Farcito di Vinea 
è traslocato a Novara e viene in suo luogo il 
Conte Piola ora iutendente generale della divi- 
sione di Cuneo. 

— Il National di Torina ci pone in grado di 
dare ua anticipato sunto della tornata del 25 
della Camera dei depulati, 

Lette molte petizioni alcune delle quali sono 
rinviate al ministero, Pescalore relatore sul pro- 
getto di legge diretto ad autorizzare il ministe- 
ro a riscuotere le imposte, legge un applaudito 
rapporto. La Commissione non avendo ancora 
veduto il bilancio passivo del 1849 non ha po- 
tuto determinara nè il modo nè il tempo per 
l’autorizzazione provvisoria richiesta. La discus- 
sione sull’ importante argomento sarà aperta 
lunedì. 

Costa di Beauregard desidera che si distri 
buisca ai deputati una copia del trattato di pace 
e dei documeuti annessi e che la discussione che 
ne verrà abbia la prerietà su tulte le altre. 

Pinelli rispande che i documenti richiesti 
non sono ancora stampati, 

Si vota Ja presa in cousiderazione della pro- 
posta Demarchi diretta a diminuir le pensioni, 

Falerio interpello il miuistero sulla via fer- 
rata da Torino a Genova, 

Galvagno risponde non credere che si pos- 
sano continuare i lavori coi mezzi attuali che 
saranno esauriti nell'anno corrente. Non si po- 
trà giungere che a Novi e la Camera deciderà 
se convenga crear delle azioni, 

Parlano ancora Cavour, Pareto e Fagnani. 
Mellana propone un ordine del giorno col quale 
vorrebbe sospesi i lavori da Alessandria alla fron- 
tiera lombarda; ma dopo una breve discussione 
(Corr. Merc.) 


Il Ministro dell'Interno ha proposto il se- 


lo ritira. 


guente progetto di legge per sovvenzioni all’ emi» 
grazione italiana: 
« Signori Deputati, 

« Colla legge 16 dicembre 1848, il Parlamene 
to nazionale assegnava a questo ministero la 
somma di live 200,000 da impiegarsi esclusiva- 
mente in soccorsi, e provvedere di mezzi di 
sussistenza gli emigrati italiani che la guerra 
dell’indipendenza , iniziata dal magnanimo re 
Carlo Alberto, obbligava ad abbandonare il suo- 
Jo natio, rifugiandosi in questa parte della Pe. 
nisola. 

Tale fondo essendo da gran tempo esaurito, 
il governo di S. M. per non abbandonare tanti 
generosi nell’ afflizione e nella miseria, senza 
il benchè menomo conforto, fu costretto di pre- 
valersi di altri fondi, onde far provvisoriamente 
fronte, e continuare a provvedere alle emergen- 
ze ed ai bisogni i più urgenti dell'emigrazione 
suddetta che ancor trovasi nei È. Stati, 


’ 


Avuto quindi in considerazione le spese già 
fatte per simile importante aggetto, le quali ap. 
prossimativamente ascendono già a L, 60.m, e 
quelle che ancora rimarranno a farsi pel vol. 
gente anno, malgrado che il numero degli emi. 
grati sia alquanto diminuito, tuttavia io credo 
di doyef chiedere al Parlamento un nuovo cre- 
dito di L. 100.m, il quale potrà bastare a far 
fronte a tutti i bisogni dell'emigrazione suddet 
ta; ed a quest’effaljo yi presento il seguente 
progetto di legge: 

VITTORIO EMANUELE IL 
Re di Sardegna ec. ec. 

« Attesochè il credito straordinario di lire 
dugento mila, aperto colla legge 16 dicembre 
1848 al ministro dell’iuterno per soccorsi ad 
emigrati italiani, ed inscritto nel bilancio del 
delto anno trovasi prima d’ora interamente con- 
sunto, 

Ritenuta la necessità di regolarizzare i paga- 
menti in via provvisoria, stati eseguiti per lo 
stesso oggetto da varie casse provinciali in ec- 
cedeoza al suenunciato credito , e di provvedere 
ancora a consimili sussidi, che tuttavia devono 
diiribuirsi ad essì emigrati italiani. 

© Abbiamo determinato, e delerminiamo quan- 


to segue: 
Articolo unico, 


« Il nostro miuistro segretario di Stato per 
L’interno è autorizzato a chiedere al Parlamento 
nazionale un supplemento di credito straordina- 
rio di lire centomila da applicarsi al bilancio 
del corrente anno 1849, per erogarne la somma 
nei sussidij prima d’ora corrisposti, e tuttora 
da corrispondersi in favore degli emigrati italia 
ni in conformità delle disposizioni della legge 
16 dicembre 1848. » 

La Camera iutende U urgenza di questa legge, 
ed in couseguenza spero vorrà come tale de- 
cretaria. 

È adottato l’ ordine del giorna puro e sem- 


plice. 
NOVARA 


20. — Fra pochi giorni avremo di gnarnigio- 
ne i nostri Piemontesi, e la guardia nazionale 
palladio delle libere istituzioni del regno, tute- 
lando la pubblica tranquillità, compierà la sua 
missione con dignità e con amore. 


(Iride Novarese) 
FIRENZE 


27. — In seguito di quello che vi ho espres- 
s0 nel mio biglietto di venerdì , tenete per certo 
che il governo toscano ha presa la decisione di 
convocare le Camere. Ecceltuato il caso di un 
cangiamento di apivione, il ministero avrebbe 
fissata l'apertura del Parlamento pel mese di 
gennaio 1850. 

La Corte di Gaeta al seguito di reclami del 
governo toscano, ha rifiutato di approvare o 
piuttosto di autorizzare l’Aggregazione Cattolica 
che voleva formarsi a Lucca, (Corr. della Rif.} 

LIVORNO 

28 agosto. — Oggi sono giunti sul Lombardo 
da Civitavecchia Gustavo Modena con la consor- 
te; i loro passaporti sono per Genova. Notizie 
venute col Virgilio da Genova ci danno che il 
Doria partì con I uffiziale Lenzoni per la Svizzera 
onde dar seguito alla sfida già nota ; alla parteu- 
za del vapore correva voce che Doria era rima- 
sto ferilo. (Corr. della Rif.) 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 
22 agosto - Leggesi nel Moniteur la relazione 


del consiglio di stato al presidente della repub. 
blica relativamente alla missione del sig. Lesseps: 
essa conchiuse con dire: 

» Due fatti principali si avverarono: 1. l’op- 
posizione assoluta fra le istruzioni del sig. Les» 
seps e l'applicazione che egli ne ha fatto : 2. la 
firma di una convenzione, le cui stipulazioni so- 
no contrarie agl’iuteressi della Francia e alla 
sva dignità. 

» Il consiglio di stato riconosce, che il sig. 
Lesseps può invocare, a fine di attenuare i suoi 
torti, le difficoltà delle circostanze, la gravità 
delle questioni da risolversi, l' abnegazione, con 
cui accettò una missione alla quale egli non era 
preparato, e della quale non ebbe tempo di con- 
siderare allentamente tutte le complicazioni, fi- 
nalmente la sua buona fede, che nulla permette, 
che si possa rivocare in dubbio. 

» Ma, ritenute queste considerazioni perso- 
mali, il Consiglio di stato mancherebbe al suo 
mandato, se, in nome delle regole di governo, 
di cui esso è depositario e custode, egli non 
proclamasse altamente il dovere stretto cui sono 
tenuti i servitori dello stato di resiringersi entro 
i limiti dei poteri oude sono investiti, di obbe- 
dire scrupolosamente alle istruzioni ricevute, e 
la grave risposabilità che pesa sopra coloro, 
che, rappresentando la Francia all’estero, ardi- 
scono impegnare la sua parola coutro alla sua 
ben conosciuta volontà , in affari che possono 
compromett tre il suo onore e la pace del mondo.» 

La relazione è firmata da Vivien, relatore, 
e da Boulay de la Meurthe, presidente, 

22 agosto. — Leggesi nella Patria, ed in al. 
tri giornali che il sig. De Corcelles malato ed 
obbligato a rimanere a Castellamare, non può in 
questo momeuto prendere una parte attiva alle 
negoziazioni deplomatiche ia Italia. Il Generale 
Oudinot dee restare a Roma sino al termine delle 
negoziazioni intavolate fra il Papa, la Frangia, 
l’Austria e l’Iughilterra. 

— Le uotizie dell’ Ungheria hanno prodotto 
al Passage de ! Opera, uu aumento di 25 cent. 
sul corso del cinque per cento, che da 89 50 
salì 89 75; anzi momentaneamente arrivò fino a 
89 95; e stamattina ha oudeggiato frai 75 e i 
90 centesimi. 

— Leggiamo nella corrispondenza parigina 
del Courr. de £yon: 

HM Governo Romano ha dato ordine ai suoi 
consoli ed agenti all’estero di rifiutare i passa- 
porti a tutti i ministri protestanti e dei culti 
riformati a qualunque nazione apparlengono ; 
che volessero recarsi negli Stati della Chiesa. 

—- Alcuni fogli danno per certo la ritirata 
del sig. Passy dal miuistero delle Finanze. 

— Il regolamento pel Congresso degli amici 
della Pace proibisce di fare qualsiasi allusione 
ai fatti recenti. 

— Si parla molto da qualche giorno nei sa- 
loni politici di una notizia che non può non ec- 
citare alquanto la curiosità. Dicesi con certezza 
che Gorgey quanto è valeute generale, è altret- 
tanto bravo maestro idi musica. Egli compose 
uno spartito in cinque atti che è ora nelle mani 
di un nostro compositore. Il sig. Pietro Leroux 
è incaricato di rifare il libretto. Dicono che io 
stilo del giovine generale sappia molto di Nie- 
dermayer e di Schubert, ( Monit. Tosc. ) 

23 agosto — Il processo intentato , già da 
Parecchi messi, alla società della solidarietà re- 
pubblicana, si è ripigliato con una certa opero- 
sità. Gli undici membri dell'ufficio furono di 
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nuovo citati davanti un giudice d'istruzione, e 
questa deve, dicesi, comprendere 70 membri, 
che ‘formavano la commissione consulliva della 
società. 

— S. E. il marchese di Normamby, amba- 
sciatore di S. M. britannica ha rimessa al pre- 
sidente della repubblica una lettera della regina 
d'Inghilterra in risposta alle lettere di richiamo 
dell’ammiraglio Cecille, ambasciatore della re- 
pubblica. 

-— Il generale Pocheco y Obes, inviato stra- 
ordinario della repubblica dell'Uraguay è giunto 
a Parigi, in qualità di commissario ad Hoc al- 
l'occasione del progetito del trattato con Rosas, 
che fu spedito non ha guasi im Francia dall’ am- 
miraglio Leprédour. vu 

— La strada ferrata da Boulogne ad Amiens 
ba condotto la notte scorsa, dice il National del 
23, 730 viaggiatori inglesi i quali veugono ad 
assistere al congresso della pace. Fra questi son 
molti quaccheri. Si annunzia un altro convoglio 
non meno numeroso proveniente per la via 
di Calais. 

INGHILTERRA 

— Scivono da Londra, in data del 20 all’In- 
dipendance belge: Si da per certoSche il governo 
inglese ba mandato a San-Domingo, capitale del. 
la repubblica dominicana un agente che sarebbe 
incaricato d’una missione importante; questa 
missione consisterebbe, da quanto si dice, nel. 
l'annessione di quel paese alla Gran Bretagna, 

— La regina e la famiglia reale si trova al 
castello di Balmoral nell’ Alta. Scozia. 

— Il sig. Van de Weyer, ministro del Bel- 
gio, è tornato a Londra per riprendervi le sue 
funzioni diplomatiche. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Jl Foglio Federale nel suo numero 46 pub. 
blica il nuovo trattato postale fra l’Austria e la 
Svizzera, di cui abbiamo fatto parola in uno 
de’ precedenti nostri numeri, 

Il generale Dufour arrivato a Berna il 21 ha 
licenziato il suo stato maggiore; egli poi si è 
recato a Ginevra, 

I direttori de’ dazi federali, hanno prestato 
giuramento, il 23 agosto, nelle mani del presi. 
deute della Confederazione. 

Ecco il 6. col quale termina la circolare 18 
agosto con cui il Consiglio federale comunica ai 
Cautoni l'amnistia del F. M. Radetky: «... Noi 
dobbiamo raccomandarvi in modo pressante d’in- 
durre i lombardi non eccettuati dall’ amnistia a 
profittarne ed a rientrare nella loro patria prima 
della fine di settembre prossimo. A tal effetto 
noi dobbiamo riferirci all'invito contenuto sotto 
il N. 5 della nostra circolare del 10 corr, mese, 
che è applicabile alla categoria degli individui 
che non banno più bisogno d'un asilo nella 
Svizzera. I Cantoni che credono dovere o poter 
tollerare questi lombardi sul loro territorio ne 
sopporleranuo essi soli Je conseguenze, gli altri 
Cantoni non essendo tenuti a riceverlî, e la Con- 
federazione non avendo a sopportare alcun cari- 
co a tale riguardo». 

Il consiglio amministrativo del quarto reggi- 
mento svizzero al servizio di Napoli ha indiviz- 
zato al Gran Consiglio di Berna una protesta con- 
tro le risoluzioni del 1 giugno, dichiarando che 
quel reggimento non può in modo alcuno riguar- 
darsi prosciolto dal giuramento verso il Re di 
Napoli. 

Circa alle proposizioni fatte dal Gran Consi- 
glio di Berna al Consiglio federale si dice ora 
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che esse siano: 1. Dichiarare sciolte dal giura- 
mento Ie truppe capitolate: 2. determinare un 
soldo di via a tulti i soldati che ripattiano cutro 
un tempo da delerminarsi, riservando le deci- 
sioni che su di ciò prenderanno i Cantoni iute- 
ressali; 3. dichiarare scaduti dai diri politici 
in patria quelli che entrassero o continuassero 
a stare al servizio di uno Stato estero; 4. il go 
verno di Berna si riserva di fare ulteriori pro- 
posizioni al suo Gran Consiglio quando sarà uo- 
to l’esito delle trattative del Cousiglio federale 
con Napoli. (Gazz. Ticinese) 

Si aununcia che il Consiglia federale ha ri- 
soluto di restituire senza condizioni il materiale 
da guerra portato nella Svizzera dai rifugiati di 
Baden e del Palatinato. — I 530 cavalli badesi 
che sono nel Cantone di Zurigo dovevano par- 
tire in 3 sezioni, il 21, 22 e 23 agosto per 
Rheinau affine di essere restituiti, la finanza ba- 
dese pagandone le spese di mantenimento cho 
sono di 30,000 fr. 

— L'Eco di Soletta annuncia che il Re di 
Napoli ha pagato puntualmente tutte le peusioni 
dovute agli officiali, soldati e vedove di soldati 
del 2. reggimento. (Gazz. Tic) 

MADRID 

16 agosto. — La Real famiglia venne ieri a 
Madrid per assistere alla lotta del Toro col Leo= 
ne; spettacolo pomposamente annunziato , ma 
che finì nel ridicolo, e poco mancò che nou de- 
generasse in una sommossa. Il pubblico, malgra- 
do la presenza della famiglia Reale, si abbando- 
nò nella sua indignazione a degli eccessi, distrus» 
se e bruciò banchi e sedie, e fu d’uopo che la 
forza armata venisse a rimetter l’ ordine. 

La Regina e tutta la famiglia ripartirono per 


la Grauja alle 10 di sera senza (ever conferenza 
con alcuno dei mivistri, per non pregiudicare 
alla naturale soluzione della crise ministeriale. 

Il Consiglio dei ministri si è aduuato stamat= 
tina. Il sig. Mon nou vi ha assistito, ed è stato 
deciso che la sua dimissione sarà accettata; che 
Pidal conserverà il Portafoglio degli Alfari esteri; 
e che Narvaez unirà alla Presidenza del Consi. 
glio l’Amministrazione delle Finanze prendendo, 
per queste branca, per Begretario l'ex-ministro 
della Marina D. Alessandro Olivan, uomo abile 
ed attivissimo. Queste decisioni saranno oggi 
mandate all’ approvazione della Regina. 

(Giorn. Spagn.) 
POLONIA 

— Il Generale Lamorciere ha, dicesi, assi 
stito, il giorno 16, nella pianura di Powousk 
presso Varsavia, alla grande rivista fatta dall'im- 
peratore Nicolò alle sue truppe in onore della 
vittoria dei russi presso Debreczin. 

VIENNA 

— La Gazzetta di Vienna annunzia che il 
bollettino delle leggi dell'impero compilato in 
dieci lingue, sarà pubblicato per la prima volta 
in Vieuna il 1. settembre. 

— Un nuovo ordine del merito civile sotto 
il titolo d’Ordine di Francesco sta per essere 
stabilito in Austria. 

FRANCOFORTE 

19 agosto. — MN Corrispondente del Nord dell 
Alemagna ch’ esce in luce a Rostock ha pubbli 
cato in questi giorni un carteggio diplomatico, 
finora inedito, fra il Potere centrale e il Mini 


stero prussiano. 
BERLINO 


17. — Il concorso di gente alla prima Came 
ra era quest'oggi striordinario, molti depnisti 
della seconda non trovando posto nella loro log- 
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gia sedettero nelle tribune fra i giornalisti. Era 
all'ordine del giorno una proposta di Camphau- 
sen per l'adesione della Camera allo Statuto del- 
l'impero alemanno. L'estrema siuistra e l'estrema 
destra fecero una proposta di passare al!” ordine 
del giorno, ma non trovarono bastante appog- 
gio. Heffter parlò contro l’ urgenza dell’ argomen- 
to, ma l'urgenza fu ricouosciuta. Camphausen 
ebbe la parola, e tenne un lungo discorso iuter- 
rotto sovente dagli applausi. Prima di tutto bi- 
lanciò i danni e i vantaggiche la Prussia, il re, 
il ministero e le camere avrebbero dall’accelta- 
zione dei progetto di Statuto dell'impero. 1l ri. 
sultato di queste osservazioni fu che lo Stato 
unito d'Allemagna dev'essere effettuato, acciò la 
Germania cessi d'essese il campo di battaglia 
dei popoli d'Europa. L'oratore passò ad esami- 
nare le opposizioni fatte al progetto di unire la 
Germania a questa forma di Stato; contro le ri. 
mostranze dell’Austria, che la Prussia abbia leso 
l'atto di confederazione ed esclusa l'Austria dal- 
l’unione, addusse, che 1’ Austria col suo Statuto 
s'era esclusa da se stessa, oltrecciò abbia leso 
it trattato del 1815 perchè si è posta nell’ im- 
possibilità di adempiere ai doveri della Confe- 
derazione, L'unione dell'Austria col rimanente 
d'Allemagna non esser mai stata molto stretta , 
nè per lo Stato unito nasceva ostacolo di potersi 
fare per l’avsenire. Dalla Baviera non doversi 
temere uu’opposizione durevole, a fronte dei 
chiasso che si Fa della smania d'ingrandimento della 
Prussia: ch'essa riconoscerà il suo vero iuteres- 
se e nou si lascierà vincece dall'Austria, | pic» 
coli Stati tedeschi non aver che a vantaggiar 
dalla effettuazione dello Stato unito siccome di- 
verrebbero parti di una graude potenza alemau- 
na in Europa. 

Non doversi contar molto alla così delta av- 
versione alla Prussia, non poter essa ritenerla 
che una mania passeggiera. Doversi però in que- 
sto momento qualche cosa alla Prussia; le ca- 
mere di Prussia devono dichiarare agli Stati te- 
deschi, noi non vogliamo riserbarci un acconsenti» 
mento posticipato , noi abbiamo confidenza e at- 
tendiamo atreltanto da voi. Se gli Stati di Ger- 
mania nou couvengono colla proposta della Prus- 
sia, allora il governo e le camere avrebbero 
fatto il loro dovere, la Prussia si dovrebbe riti- 
rare in se stessa, poichè ella forma un popolo, 
uno Stato, una potenza, 

Questo discorso fu seguito da clamorosi ap- 
plausi da una grande aggitazione nella camera ; 
parlarono alcuni altri e finalmevte Sàgect propo- 
se di aggiorvare il dibattimento fino ai 25 ago- 
sto e la camera approvò la proposta. 


CARLSRUHE 


— Il Granduca Leopoldo di Bade ha fatto il 
dì 18 il suo ingresso di ritoruo a Carlsruhe, ove 
è stato ricevuto con grand’ entusiasmo. 

li 19 è stato pubblicato un lungo Proclama 
di S. A., ia cui uotausi i paesi che seguono: 

» Dopo un regno di 20 anni sul quale posso 
con traaquillità di coscienza rivolgere i miei 
sguardi, la più iguominiosa rivolta che possa 
trovarsi negli annali della storia d’ Alemagna, 
venne ad immergere il mio paese nella svento- 
ra ed a cuoprilo di obbrobrio. Col solo soltrar- 
mi alle violenze dei ribelli io potei risparmiare 
al inio paese sventure ancor più gravi, e Jibe- 
rarlo proutamente dalla dominazione della plebe. 

» .... Richiamato dai miei doveri di So- 
vrano , riprendo possesso del Trono de’ miei Avi 
coi sentimenti del più profoudo dolore e (mal 


grado l’ingratitudine di cui ebbi amare prove ) 
coll’inestiuguibile amore del bene del paese; im- 
ploraudo prima di tutto l'assistenza di Dio nel- 
l'adempimento della mia difficile missione. 

. » Si abusò dei diritli e delle libertà 
accordate in una larga misura, se ne abusò spe- 


cialmente riguardo alla stampa ed alle riunioni 
politiche, pei disciogliere tutti i legami organici 
dello Stato, e per eccitare le più selvaggie pas- 
sioni, È per me un sacro dovere l’impedire ener- 
gicamente il ritorno di questi mali, e adottare 
quelle misure, che sono state giudicate neces- 
sarie; ovanque a lato della severa autorità delle 
Leggi e della santità della Religione esiste un 
alto grado di politica libertà, 

a Una grande, serppnsibilità gravita su gran 
numero d’impiegati dello Stato, delle Scuole, e 
fino della Chiesa, i quali postisi in Hagrante op- 
posizioue coi loro rispettivi doveri, favorirono la 
rivolta o con segreti maneggi o con pubbliche 
dimostrazioni. li renderli d’ora in poi incapaci 
di nuocere è oggi del pari indispensabile che il 
sostenere energicamente l’azione degli altri fua- 
zionarii restati fedeli al dover loro. 

» L'onor militare fu, con mio gran ramma- 
rico, fortemente pregiudicato nell’ inaudita ri- 
bellione della maggior parte della mia armata, 
Uno dei primi doveri sarà quello di procedere 
a un’ organizzazione militare che offra per l’av- 
venire le necessarie garauzie. 

» La ribellione scosse fin dai suoi fondamen= 
ti la fiducia sì necessaria al commercio ed al- 
Piudustria; essa cagionò molle e gravi perdite, 
accrebbe per tuti gli aggravii, e dimiuuì notal- 
bilmente le risorse per una grao parte degli a- 
bitanti. In questa trista situazione io farò ogni 
mio possibile per rialzare il credito e rianimare 
l'industria, mediante la cousolidazione dell’or- 
dine legale. Procurerò di sollevare il popolo 
coll’ introdurre dell’ economia nelle pubbliche 
spese e coll’ adottare ogui altra misura che porti 
lo stesso effelto. 

« Le disgrazie che questa ribellione attirò su 
questo, poco anzi sì florido paese, sono indubi- 
tatameute ben grandi, e abbisogneranno straor- 
dinavii rimedi per sanar le ferite che ha soffer- 
te. In parte essi son già applicati; ed io pro- 
curerò in tutta Ja misura dei miei costituzionali 
poteri. 

<« I rappresentanti del paese conosceronno 
ne son certo, che io non agisco se non nell'iu- 
toresse ben inteso del paese medesimo ec. 

{ Gazz. di Francfort } 


UNGHERIA 


— La Gazzetta di Varsavia del 18 agosto 
pubblica un nuovo bulletino del generale Paske- 
witck, che anuunzia fall’imperatore , nei segueu= 
ti termiui, la proposta che aveva fatta Gorgey, 
di rendersi a discrezione: Ungheria è ai piedi 
di V. ML: 
ziato ai suoi poteri, di cui Gorgey è stato iuve- 


il governo degl’insorti ba rinun- 


stito. Gorgey depone le armi senza condizioni, 
coll’esereito principale degl’ insorli, è, senza 
dubbio gli altri corpi di truppa seguiranno il 
suo esempio. Gli uffiziali mandati da lui per ne- 
goziare la capilolazione sì mostrarono disposti 
a recarsi dagli altri corpi coi nostri commissarii 
o coi commissarii austriaci, onde esortarli a de- 
porre le armi. Sono lieto di annunziare a V. M. 
I che la sola condizione posta da Gorgey, e 
quella di poter deporre le armi in faccia all’e- 
sercito di V. M. 

Ho fatto in modo che queste truppe fossero 


attormiate per ogni parte, del corpo del gene- 
rale Rudiger, che s’incaricherà pure di proce» 
dere al disarmo. Per quanto concerne la con- 
segna dei prigionieri, e i provvedimenti a pren- 
dersi relativamente agli altri corpi degl’insor. 
genti, io opererò di concerto coi comandanti in 
capo dell’esercito austriaco. Io ho fatto condur- 
re Gorgey al mio quartier generale, dove ri. 
marrà aitendendo gli ordini di V. M. I 

— Si ha da Vienna in data del 30 agosto, 
che la fortezza di Comora; il giorno 18, non 
si era ancora resa, e che il conte Gyulai stava 
aspettando quale risposta facesse il generale Kla- 
pha all'ordine avato da Gorgey di consegnare 
quel forte, 

AMERICA SETTENTRIONALE 

— Il New-York-Herald , giornale d’ ordinario 
ben informato, reca quanto segue: 

1 Il nostro corrispondente del Sud ci annun- 
zia una notizia della più alta importanza. Si sta 


preparando, a quanto pare, alla Nuova-Orleans 


una spedizione destinata a teutare a Tampigo 
un moto rivoluzionario analogo a quello che eb- 
be per risultato l'indipendenza del Texas, e la 
sua unione alla repubblica degli Stati Uuiti. 

» Per coroborrare questa notizia, possiamo 
assicurare che 20,000 moschelti procurati dai 
principali fornitori del governo, furono espor- 
tati dalla Nuova-Orleans a bordo di un legno in 
destinazione per uno dei porti del golfo del 
Messico. Per conseguenza è probabile che que- 
sta notizia, coincidendo coll'accitazione del Nuovo= 
Messico sia perfettamente autentica, e che la 
sommossa scoppierà prima che si abbia il Lem- 
po di antivenirla. 


AI BENEVOLI ASSOCIATI 


AVVISO 


L’ obbligo del bollo imposto ai gior- 
nali con suprema disposizione governa- 
tiva, ha posto il proprietario della VERA 
LIBERTÀ onde ripartirne equamente il 
grave carico coi suoi associati , nella du- 
ra condizione di deliberare se meglio 
giovasse o di ridurre la medesima da 
quotidiana a settimanale, o di accresce- 
re di un minimo il prezzo corrente del- 
1 associazione. 

Gli avvenimenti che tultora rapidi, 
molteplici e continui si succedono nel 
mondo politico, e il desiderio generale 
di esserne correntemente istruiti men- 
tre lo consigliavano di rinunziare al pri- 
mo partito l’astrinsevano ad attenersi 
al secondo. 

È perciò che d’ ora in avanti il prez- 
zo della VERA LIBERTÀ viene acere- 
sciuto di un PAOLO MENSILE da pa- 
garsi ANTICIPATAMENTE, 

Spera il proprietario suddetto che i 
benevoli associati convinti della giu 
stizia di questo aumento non vorran- 
no diminuirgli punto di quella concor- 
renza di che finora lo onorarono, ac- 
certaniloli che ogni di lui sforzo sarà 
rivolto perchè colla esattezza, colla ab- 
bondanza, colla varietà delle notizie 
sieno a buona misura ricompensati. 
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DOCUMENTI 
DELLA GUERRA UNGARICA 
(Continuazione’ Vedi" N. 96) 


Num. 6. 
Il Governatore d’ Ungheria al Tenente Ma- 
rescia llo Bem. 
Pesth, 4 luglio 1849. 

H! modo d’ agire di Gurgey nei giorni di re- 
cente trascorsi indica che egli ha il progetto di 
operare a suo proprio talento coll’ armala prin- 
cipale che si Irova sotto il suo Supremo Coman- 
do, indipendentemente dalla Reggenza del Paese. 

Dopo la battaglia perduta presso Raab, egli 
opinava che la Reggenza non dovesse tardare 
un momento a trasportare di nuovo il suo Seg- 
gio nelle vicinanze dall’ altra sponda del Tibi- 
sco, giacchè egli non poteva star garante del 
di tei sicuro soggiorno in Pesth per altre 24 ore. 

In Jatì circostanze, io come Governatore ho 
riconosciuto mio supremo dovere di mettere per 
tempo in sicurezza principalmente i Beni mobili 
dello Stato, ed in spezial modo la Banca, le 
munizioni, la rimonta, la Fabbrica delle Armi, 
ece., ma di lasciare per altro il Seggio della 
Reggenza in Buda-Pesth così a lungo almeno, 
quanto la possibilità lo comportasse. 

I rapporti sulla marcia progressiva del ne- 
mico verso Granvaradino ii sembrano esatti 
appieno. 

A cagione di ciò Vysocki ba il progetto di 
passare il Tibisco il 7 del corrente, ma Perezel, 
con circa 10,000 uomini traverserà cotesto fiu- 
me domani. 

H 2 del corrente ebbe lungo dinanzi a Co- 
morn una sanguinosa Battaglia, Durò ‘dal 9 del 
mattino fino a sera avanzata, e il nemico bal 
tuto fuggì e fu inseguito dai nostri (*). 

Par questa cagione la Reggenza trovasi sem- 
pre in Pest e spera altresì non essere costretta 
partire ; io stesso mì tratterò del resto, per qual- 
che poco di tempo in Czegreb. 

Ventimila uomini dell’armata principale re- 
stano come presidio in Comorn, e mentre costo” 
ro danno da fare-al nemico, il resto dell’Ar- 
mata si spingerà innanzi contro i Russi, e l unio- 
ne coll’armata del Banato Slavo difenderà la 
linea della Maros e del Tibisco come base del- 
le future operazioni di Guerra. 

Il Generale Kmety si spinge innanzi da Alba 
Reale verso Pokis; costà, grazie al Ponte di 
Borche di qui speditogli, traversa i Danubio, 
si collega cotl’armata del Banato Siavo, onde 
potere attaccare Jellachich con tutte Je sue far- 
ze e impadronirsi di Pietro- Varadino. 

Inoltre Arad è nostra, e deve essere nostra 
comune cura che anche Teneswar sia ben pire- 
sto in nostro potere. 

Vysocki e Desewsfy hanno pessimi esjlo- 
ratori, Non sanno affatto ove sia il nemico. Ora 
sì dice che abbia passato il Tihiseo presso Pelgar. 

Se ciò si verifica noi con 181,000 uomini ci 
precipiteremo sui suoi fianchi. ‘Tale è il ristretto 
abbozzo delle nosire operazioni. Anche ila, 


mi ficcia conoscere 


Sig. Tenente Maresciallo, 
ciò che accade, e ciò che ace&drà nel Siebenburg, 
e si compiaccia di farmi pervenire di giorno , in 
giorno rapporti anclhè brevi per Deva, Vania, 
Szolnok e Czegléd. 
Il Governatore 
L. Kossurk. 

(*) Da ciò vedasi in qual guisa Kossuth tentas- 
se d’ingannare lo stesso Rem. (Nota del giornale 
onde queste lettere sono tratte.) 

Num. 6. 
Al T. M. Bem. 
Czegled li 9 Luglio 1849. 

To mi affretto d’ informare il signor Tenente 
M. sulle circostanze della guérra che qui si 
sviluppano. 

Comorn è presidiato con 18-20,000 uomini 
onde tenere in scacco Armata Austriaca 0 ale 


Mezù-Tur 4 


meno buona parte di quella. 

Da 20 in 24,000 uomini sona in marcia da 
Wailzen verso Hatnan, 

Il Generale Perezei ha qui sulle rive del Ti- 
bisco il supremo comando sopra due Corpi di 
Armata; cieè sul suo proprio che noi abbiamo 
ova di nuovo riordinato ed è forte di 10,000 
uomini, e sul Corpo di Wisocki e Dessélfy 
forte di 12000 nomini; il primo sta ora in Adony, 
it secondo in Tortel. Essi andranno secondo le” 
circostanze sia al di là del Tibisco, ovvero lun- 
go il Tibisco indietreggiando , altovchè ’ Armata 
da Hatnan sarà qui accorsa. 

Forti colonne della leva in massa si trovano 
presso Nagy-Ivan, presso Kancezag e presso 
Piispoki. 

I Russi erano forti di 15,000 uomini dal Ti 
bisco sino in Debreczino, ma si sono per allro 
inlieramente ritratti nella direzione di Miskolez 
ove risiede il loro nerbo principale di altri 13 
mila nomini in forte posizione. 

Gli austriaci accorrono per la riva destra 
del Danubio verso Ofen; jeri i loro avamposti 
erano in Vorosvar. Il ponte fra Ofen e Pesth 
è rotio, ta Reggenza si ritira verso Zeghedino. 

Nel banain Slavo comanda il T. M. Velter 
e sotto di lui Guyon. Egli ricevè per rinforzo 
il Generale Kneti con 6000 uomini di buone 
truppe ed in un col rinferza il comando di al- 
taccare Jellachich, di liberate Pietrovaradino ed 
impadronirsi di Temeswar. 

Supremo Comandante di tutte le Armate è 
ora il Tenente Generale Meszarus e gli stà al 
fianco come Quartier Mastro generale il Dem- 
bioski. 

Così stanno le cose, sig. 
lo, io volgo il gnardo con filucia al futuro, 


Tenente Marescial- 
sotto una solo posizione, cioè che nna sagace, 
energica, militare autorità «lia al sommo delle 
cose intie. 

lo le offro dunque perciò, sig. Tenente Ma- 
resciallo, il supremo Comando di tulte le Ar- 
mate Ungheresi, e Ga prezo di sollecilamente 
rispondermi, se ella voglia compiacersì e a quali 
condizieni di accettare il suprenio Comando, e 
se ella ritenga che il paese di Siebenburg pos: 


sa restare a lungo sicuro dopo che clla sarà 
assente. 
La prego d’ inviarmi la risposta a Zeghedino 
“Sono con la più alta e distinta considera- 
zione. 
L. KOSSUTH Governatore. 


ni DR ie 
NOTIZIE ITALIA 
BOLOGNA 
30 agosto. — Con dispaccio di S. Ece. R.ma 


Monsignor ministro dell’interno, in data 25 cor. 
reute, la Commissione CGovernaliva di Stato, oltre 
l’incarico di Commissario Straordinario Pontifi- 
cio nelle quattro Legazioni, affidato a Sua Fce. 
R.ma Mons. Gaetano Bedini, ha pure a Lui con- 
ferito l'altro ufficio di Pro-Legato della Cità e 


Provincia di Bologua. . di Bol.) 


ROMA 
— Leggesi nella Gazzetta di Roma: 
Parte Officiale 
La Commissione Governativa di Stato ha no- 
minato Presidente del Consiglio centrale die 


1° 
sura Mousiguor Pietro Giuseppe d’Avellay Na- 


varro, Decano della S. Rota. 


— E nella Parte non Officiule : 
SOLDATI! 

La fiducia del Governo mi chiama al coman- 
do in capo dell’Armata. Il mio primo pensiero 
dev'essere pel Generale a cui succedo, 

Nel separarsi egli da voi ha volnto al pre- 
sente pagare un nuevo tributo di lode alla vo- 
stra disciplina, al vostro valore, e ai servigi che 
avete prestato. fo qui lo riugrazio, e per voi e 
per me de’ sentimeuti che s°è compiaciuto d’ e- 
sprimere, 

Fin dal principio di questa Campagna siete 
stati messi a dure prove, avete coraggiosamente 
sofferto gravi travagli, e affrontato qualunque 
rischio. Una guerra sulle prime imprevista, indi 
una insana resistenza vi hanno costretto ad ab- 
battere le mura di Roma, e ad entrarvi da vin- 
citori, Così avete adempiva la parte più difficile 
e più gloriosa del vostro incarico, 

Nondimeno la missione che il Governo ha 


affidata alle vostre armi non è ancora intera 
mente cessata. L'armata proseguirà ad occupare 
la città di Roma e gli acquartierameuti. La sua 
posizione, chè stata fin adesso affatto provvi. 
soria, sarà modificata come richiedono i bisogni 
d’una ocenpazione più stabile. lo non trascurerò 
verun mezzo onde assicurare il vostro ben es- 
sere, e mantenervi in quel posto che vi siete 
guadagnato. 

La vostra condotta, la vostra moderazione, 
la vostra generosità vi hanno conciliato l'affetto 
di tutti gli abitanti, le simpatie d’un popolo 
intero, e perfino la stima e il rispetto di coloro 
che v'erano nemici, Per tali conquiste fa Patria 
vi sarà hen grata, poichè aceresceranno gloria 
alle vostre armi, estendendo in questo pacse 
Viufivenza della Francia. 


Soldati! fo non dissimalo l’importanza dei 
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muovi doveri che mi sono imposti, conto in ognì 
occasione sul vostro attaccamento e sulla vostra 
confidenza per rendermene facile l'adempimento. 


Il Generale in Capo 
ROSTOLAN. 


NAPOLI 


25 agosto, —- Qui seguitano gli arresti: pochi 
giorni sono 31 persone vennero arrestate nel 
principale catfè, ed una metà venne rilasciata 
nei giorui appresso. Nulla posso dirvi del mini 
stero: tutto è nel più profondo buto. Si vanno 
destituendo tutti gli impiegati nuovi da due anni 
in qua, alcuni che lo erano ancora prima per- 
dono così il loro antico collocamento, alcuni 
sono ritornati ai loro antichi posti. 

{Corrisp. della Riforma.} 


TORINO 


24 agosto. — È accordato un congedo tem- 
porario al presidente del Consiglio dei Miuistri 
per mativi di salute. Il Cav. Galvaguo Ministro 
Segretario di Stato per l'agricoltura commercio 
ec. è incaricato delle fuuzioui del congedato. 


27. — Ieri è ripartito per Firenze l’onore- 
vole cav. di Villamarina, nostro rappresentante 
diplomatico presso il Grandaca di Toscana. 


— Stamattina è giuoto in Torino l'illustre ex- 
deputato ed ex-ministro napoletano Paolo Emilio 
Imbriani. 

— Scrivono da Carouge, 19 corrente , all’ Eco 
du Mont Blane. » leri nel mercato di Ginevra 
fummo testimoni di ua aneddoto assai caratteri 
stico che fa onore al buon senso dei Ginevrini, 

» Un Italiano , venditore di statuette rappre- 
sentanti Carlo Alberto e poi Garibaldi, Ramori- 
no ecc., traversava la piazza di Mollard. Tutto 
ad un tratto gli assistenti si scagliano sulla bot- 
tega ambulante, fanno volare in pezzi Garibaldi, 
Ramorino, ece., ed il busto solo rispettato rap 
presenta... Carlo Alberto. 

» Ciò accade in un batter d’occhio, come 
sarebbe una carica di cavalleria. (Legge) 


28 ag. — Camera dei Deputati. — Si da re- 
lazione del ricevimento che S. M. ha fatto alla 
Deputazione che recava l'indirizzo della Camera. 

S. M. ringraziò la Camera del Concorso che 
essa dichiarò di voler prestare al suo governo, 
e disse di esser fermo e risoluto a sostenere le 
nostre istituzioni. 

Queste parole del re furono accolte colla mas- 
sima soddisfazione dalla vostra deputazione. 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
la legge per l'autorizzazione provvisoria dell’e- 
sercizio dei bilanci attivo e passivo del 1849. 

L’inliera legga e votata ed adottata. 

CAGLIARI 

Il regio Commissario straordinario per la 
Sardegna luogotenente Generale Alberto Della 
Marmora dopo avere annunziato con toccante 
proclama la luttuosa morte di Re Carlo Alberto, 
ha ordinato un luito di giorni 180, 


VENEZIA 


Un viaggiatore giunto stamani (29) da Vene- 
zia reca le seguenti notizie: 

I danni del bombardamento sono assai rile- 
vantì. La Sagrestia di Santi Giovanni e Paolo è 
quasi distrutta. La Chiesa degli Scalzi ha pure 
molta sofferto. Per ottenere questi effetti sembra 
che si adoperassero grossi Mortai a semelle ai 
quali si davano 45 gradi di elevazione, e lan- 
ciando bombe a 4300 metri di distanza. 


LA VERA LIBERTA 


Le più gravi sciagure son derivate peraltro 
dal Colera che.si manifestò nelle parti estreme 
della città, ove la popolazione erasi rifugiata, 
stremando di viveri e di bevanda. Presto si ap- 
prese alla flotta ove imperversò con maggior 
intensità. 

H giorno 13 sembra che fosse il colmo della 
mortalità , la quale si fa ascendere fino al giorno 
della resa a circa 4000. 

Si assicura che Manin e Pepe siano stati ac- 
colti a Bordo d’un Vascello Francese. 

{ Statuto. } 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


23. — Il Presidente ha ricevuto: 

Da S. M. l’imperatore d'Austria la ratificazio- 
ne della nascita dì una Principessa, figlia delle 
LL. RR. II, l'Arciluca Ferdinaudo e l’Arciduches- 
sa Elisabetta; 

Dal Re di Sassonia e dal Granduca di Saxe- 
Veimar la risposta alle lettere di richiamo del 
Sig. Reinband: 

Dal Granduca di Meckleubourg-Schwerin la 
risposta alle credenziali in favore dell’Inviato 
francese Sig. Lagau; 

E finalmente da S. A. T. e R. il Granduca 
di Toscana, per mezzo del suo Ministro Pleni- 
potenziario Principe Poniatowski,le risposte al- 
le lettere di richiamo del Sig. Benoit-Champy e 
a quelle con cui fu accreditato il Sig. Walewski- 
Colonna in qualità d’ inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario della Repubblica Frauce- 
se a Firenze. 


— Il Presidente della Repubblica sebbene 
stanco dalle gite precedenti intendeva di non 
aggiornare le altre due fissate per il 19 e 26 
corrente per Epernay e Sens onde inaugurare 
le strade ferrate di Strasburgo e di Lione, ma 
cedendo alle officiose istanze dei ministri ha con- 
sentito ad aggiornare quelle due gite al 2 e 9 
settembre, 


— La Patrie dice sapere da fonte sicura che 
la Commissione della Camera dei Deputati Pie- 
montesi ha adottato puramente e semplicemente 
il credito di 75 milioni domandato dal ministero 
per la contribuzione di guerra. 


— Il sig. Pellion generale di brigata è no- 
minato comandante della seconda brigata, della 
divisione di cavalleria dell’armata delle Alpi, in- 
vece del general Grammont, eletto rappresentan- 
te del popolo, 


— Il goveruo prese misure severissime con- 
tro coloro che vanno ad evangelizzare, com’essi 
dicono, la popolazione della campagna, Fu ar- 
restato un cotal'Rosa conosciulissimo per Ja sua 
esaltazione socialistica, 

Congresso della Pace a Parigi. 

Ecco Je risoluzioni che saranno proposte al 
congresso della pace dalla giunta d’ordinamento, 
come base delle discussioni : 

» Il ricorrere alle armi essendo un uso con- 


dannato dalla religione, dalia morale, dalla ra- 


gione e dalla umanità, è per tutti gli uomini un 
dovere e un mezzo di salvezza cercare e appro- 
vare i provvedimenti atti a produrre l’abolimen- 
to della guerra; e gli amici della pace univer- 
sale, aduoati a Parigi il 22, 23e 24 agosto, in 
congresso, hanno emesso i voti seguenti: 

I. — La pace sola potendo gnareutire gl’in- 
teressi morali e materiali de’ popoli, è dovere 
di tutti i governi sottoporre a un abitrato le que- 


H. — È utile richiamare l’attenzione di tuti 
i governi sulla necessità di entrare, con un prove 
vedimento generale e simultaneo, in un sistema 
di disarmo per iscemare i carichi degli Stati, c 
fare ad un tempo scomparire una causa perma- 
nente d’ inquietitudine fra i popoli e d’irritazione. 

Hi. — H congresso raccomanda a tutti gli 
amici della pace di preparare l’opinione pub. 
blica, ne' respettivi loro paesi, alla formazione 
di un congresso delle nozioni, il cui unico fine 
sarebbe la compilazione delle leggi internazionali 
© la costituzione d'una Corte suprema, alla quale 
saranno sottoposte tutte le questioni che ‘con- 
cernono i diritti e i doveri reciproci delle na- 
zioni. 

IV. — Il congresso disapprova gl’imprestiti 
e le imposte destinate ad alimentare le guerre 
d’ambizione e di conquista. 

V. — Il congresso raccomanda a tutti i suoi 
membri di adoperarsi, ne'rispettivi loro paesi, 
a fare scomparire e con migliore educazione 
della gioventù e con ogni altro modo, i pre- 
giudizii politici e gli odii ereditarii che sono 
stali cagione sì spesso di rovinose guerre. 

VI. — Il congresso indirizza il medesimo ine 
vito a tulti i ministri dei culti, rivestiti del sanlo 
ufficio di nutrire i sentimenti di concordia fra 
gli uomini; come pure ai vavii giornali che pos 
sono tanto sullo svolgimento della civiltà. 

VII — Il congresso fa voti pel perfeziona 
mento delle vie di comunicazione iuternaziona. 
Je, per l'estensione della riforma postale, per 
generalizzare gli stessi tipi di pesi, di misure è 
di proporzioni, per moltiplicare le società della 
pace che dovranno corrispondere fra loro. 

VII. — li congresso decide che il suo Ufizio 
è incaricato di compilare un Indirizzo a tulli i 
popoli, di portare i voti dell'adunanza a co- 
Guizione dei governi, e di consegnarne special 
mente una copia fra le mani del presidente della 
Repubblica francese. » 


REGOLAMENTO 

Art. 1. L’Ufizio è composto da un presiden- 
te, da vicepresidenti e segretarii eletti dal con- 
gresso. 

Art. 2. I membri del congresso sono invitati 
a firmare la lista di presenza al loro entrar 
nella sala. 

Art. 3. Ogni proposta che volessero fare uno 
0 più membri, dev'essere sottoposta all'esame 
dell’ Ufizio che decide sull’ opportunità della sua 
comunicazione al congresso. 

Art. 4. i membri che vorranno parlare sopra 
una delle questioni in discussione si faranno 
iscrivere all’Ufizio. Essi sarauno uditi aell'ordi- 
ne della loro iscrizione. ° 

Art. 5. Gli,oralori sono invitati a non far du- 
rare i loro discorsi più di 20 minuti. 

Art. 6. Se questa durata fosse trascorsa il 
presidente avvertirebbe |’ oratore. 

Art. 7. Non si può parlare più d'una volta 
sullo stesso soggetto, se non fosse per dare spie- 
gazioni e con licenza! del presidente ; nondimeno 
il membro che avrà incominciato la discussione, 
potrà rispondere. 

Art, 8. 11 fine che si propone il congresso 
essendo di utile permaneute e universale, gli 
oratori sono invitati a rimuovere do'loro di- 
scorsi ogni allusione diretta ai casì politici del 
momento. Il presidente richiamerà all'ordine 
ogui membro che non obbedisse a questo invi- 


to. Egli potrà, in caso di persistenza, impedie- 
gli di proseguire a parlare. 

Arr. 9. Le risoluzioni del congresso si fanno 
a maggiorità di voti. 

Ari, 10. Le formule delle risoluzioni appro- 
vate sono formate dal presidente e controfirmale 
da uno dei Segretar]j. {Patrice} 


23 agosto. — 1) Congresso degli amici della 
pace tenue oggi la sua seconda seduta, sotto la 
presidenza del signor Vittorio Ilugo. ll signor 
Coquerel aanuuzia, che, a sua richiesta, il mi. 
nistro ordiuò che i membri del congresso, me- 
diante la sola esibizione della Toro polizza , sia- 
no ammessi a visitare gli stabilimenti pubblici 
€ i monumeati di cui la Francia va superba. 

L'assemblea vota ringraziamenti unanimi al 
ministro dei lavori pubblici, 

H siguor Garnier segretario, legge molte 
proposizioni deposte sul banco dell’ ufficio. Una 
di queste proposizioni ha per oggetto d’ iuvita- 
re in nome del congresso i governi di Francia, 
d’ Iaghilterra , degli Stati-Uniti e del Belgio a 
prendere per base della loro politica, il princi- 
pio dell’ indipendenza delle nazioni, ed a farlo 
rispellare con ogni mezzo. 

Un” altra proposizione tende a condannare 
qualunque iutervento di uu governo negli affa- 
ri interni di un altro stato. 

Una terza proposta concerne la città di Ge- 
rusalemme, di cui l’autore vorrebbe che si fa- 
cesse una città nevtra, spettanie a tutti i popo- 
li cristiani. 

Si pone anche la permanenza del congresso. 

I! presidente mette all'ordine del giorno la 
segnente proposizione : ,, È cosa utile di chia 
mare l’atleuzione di tutti i governi sulla ne- 
cessità di adottare, con un generale e simulta- 
neo provvedimento, un sistema di disarmo per 
diminuire i pesi degli stati, e fare nello stesso 
tempo scomparire una cagione permanente d'in- 
quietudine e d’irritazione fra i popoli. ,, 

Ml signor Coquerel ha la parola, e prende 
a dimostrare, che spetta particolarmente alla 
Francia a dare 1’ esempio del disarmamento. 
La Francia inveutò , sotto Carlo VII, gli eser- 
cili permauenti, a lei spetta di dare al mondo 
un contrario esempio. Dopo di essere entrato 
iu alcuni particolari strategici, il signor Coque- 
rel rammenta che tutti i progressi furono, sui 
loro primordi, contrastati, ma che nulla vw ha 
d’impossibile in questo mondo, se non quanto 
è falso ed autisociale. 

L’ oratore conchiude esortando il congresso 
A far voti per un generale disarmamento. 

Il signor Suvinger, olandese ed uno dei vi- 
Cepresidenti del congresso, non nutre molta 
fiducia nell’ efficacia del congresso relativamen- 
te a’ suoi sforzi per ottenere un proato disar. 
mamente: tuttavia la sua influenza potrà col 
teurpo produrre molto bene. 

I siguor Francisque Bouvet, rappresentante 
del popolo francese , e già vicepresidente del 
congresso degli amici della pace l’anno scorso 
a Brusseles , ricusa di obbedire a quell’ artico- 
lo del regolamento , che interdice al congresso 
Qualunque allusione alla politica , ed agli avve- 
Nimeati attuali. 

Parlarono poscia i signori Enrico Vincent, 
Inglese, e Orvigdor, di Nizza, 

HI siguor Girardin sviluppò He sue idee sul 
disarmo , idee che tante volte spiegò nella Pres 
se. Il suo discorso fu applaudito con evtusias- 
Mo, siecome anche quello del signor Cobden. 
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—- Leggesi nel Monifeur una relazione del 
guarda-sigilli al presidente della repubblica, re- 
Jativamente alla nomina di una commissione di 
15 membri, presieduti dallo stesso guarda-si. 
gilli, e incaricata di preparare la riforma delie 
leggi di procedura criminale. 

— Il generele Excelmans prese possesso del 
le sue fuazioni di gran-cancelliere della legion 
d'onore, e s'installò al palazzo della cancel 
leria, 

SPAGNA 


— La crisi ministeriale non è ancora al suo 
termine. ll Marescialio Narvaez è titubaute sulla 
determinazione che sembrasa aver presa di iu» 
caricarsi del Portafoglio delle Finanze ; egli teme, 
dicono, di assumere una ‘troppo grave respon- 
sabilità, ariche coll’ aiuto del sig. Olivan. 

Jeri (17) il Consiglio dei Ministri si adunò 
per quest’ oggetto. Era stato proposto il Porta- 
foglio delle Finauze al sig. Santillan, ma egli 
(benchè alcuni giornali dicano il contrario) ha 
opposte varie difficoltà, e quiudi sembra aver 
ricusato definitivamente. Sono ora in predica. 
mento il sig. Ocana-Sanchez e il suddetto sig. 
Olivan; è vi è chi crede ancora che il sig. Mon 
possa ella fine esser iudotto a riprendere il suo 
posto. {Corresp.} 


Una lettera di Madrid del 18, citata dal 
Galignani , dice che il signor Bravo Murillo, 
ministro dei lavori pubblici, ha preso il dica. 
stero delle finanze ad interim, e che si è man- 
dato un dispaccio telegrafico a Parigi per chie- 
dere al duca di Sotomayor se accetterebbe quel 
portafoglio. ll signor Murillo intende di seguire 
il sistema di Mon. 

LONDRA 


21. — La Corte prenderà il bruno il 23 pros. 
simo fino al 2 settembre a cagione della morte 
di S. M. l'ex-re Carlo Alberto, padre del re di 


Sardegna. (Standard) 


— Il battello a vapore Victoria proveniente 
da Pietroburgo perla via di Hull, recò alla Ban= 
ca d'Inghilterra sette Casse contenenti oro in 
verghe per 95,000 tire sterile, E sabato scorso 
per mezzo della Cammilla la stessa Banca avea 
ricevuto per conto del Governo russo altre 90,000 
lire. {Morn. Chron.} 


AUSTRIA 


— Nella parte officiale della Gazz. di Vienna 
del 22 troviamo l'ordinanza del ministro dele 
L’interno intorno al modo di mettere in esecu» 
zione l'abolizione e l'indennizzo degli aggravii 
che andavano congiunti ai terreni del Tirolo e 
Vorarlberg, a norma delle patenti sovrane del 7 
settembre 1848 e 4 marzo 1849. 


— Leggiamo nel Supplemento della sera alla 
Gazzetta di Vienna del 23 sotto la rubrica Re 
centissime quanto segue: 

« Gl’istrumenti di ratifica del trattato di pa- 
ce stato conchiuso a Milano il giorno 6 corr, 
fra l’Austria e la Sardegna sono statì scambiati 
in quella città il giorno 17 corr, Jeri a sera è 
fui giunto il consigliere di legazione barone di 
Brenner recando il documento di ratifica emesso 
dalla Sardegna. 

— Alle ore 9 antim. del dì 22 corr. è par. 
tito da Vienna S, A, Imperiale il Granduca ere- 
ditario di Russia col suo: seguito alla volta di 
Orderberg. Sua Maestà l’Imperatore nostro ac- 
compagnò il Principe, che indossava l’uniferme 
di generale austriaco, fino alla stazione della 
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strada ferrata del Nord, è prese congedo uella 
guisa più cordiale dall’augusto ospite. 

BERLINO 


21 agosto. — Si assicnra che le trappe pros- 
siane occuperanno Amburgo solamente il tempo 
che il Senato desidera per cousolidare l'ordine 
0 le leggi. 


UNGHERIA 


— Ia appendice al dispaccio telegrafico del 
17 corr. che annunciava la sommissione di Gor- 
Gey, la Gazzetta di Vienna pubblica la seguen- 
te comunicazione ufficiale : dopo la sconfitta sof- 
ferta presso Waitzen fece Gorgey più volte du- 
rante la sua ritirata, il tentativo di entrare in 
trattative coi generali russi Radliger e Tscheo- 
dajew, e cal Principe di Varsavia. Le sue note 


in proposito non esprimevano però che il desi- 


derio di una mediazione e pacificazione, e not 
già la volontà di sottomettersi senza condizioni 
€ furono quindi respinte senza prestarvi alcuna 
attenzione. 

I dì 11 corr, pervenne però al generale ba- 
rone Radiger uno scritto di Gorgey da Arad- 
vecchia, in cui dichiarava, che iu segnito allo 
scioglimento del governo provvisorio di Unghe- 
ria, ei sentivasi chiamato a ragginagere una de- 
finizione ; essere quiudi deciso di sattomettersi 
senza condizioni; tauto egli che tuttigli ufficiali 
e soldati del corpo di armata da lui capitanato 
essere pronti a deporre le armi innanzi all’eser- 
cito di S. M. l'Imperatore delle Russie. Corgey 
espresse pure il convincimento che anche i capi 
degli altri corpi di armata, sequendo il suo esem- 
pio, offrono la loro sommissione. Quantunque 
da un lato Ja disperata posizione della colonna 
di Gorgey inseguita e più volte battuta dalle 
{ruppe imperiali russe, e dall'altro i vittoriosi 
progressi del comandante superiore dell’armata, 
generale di artiglieria barone Haynau, poresse- 
ro fuori d’ogui dubbio il prossimo disarmo e la 
distruzione di quel corpo d'insorgenti, il Prin 
cipe di Varsavia, animato dal desiderio di arre- 
stare lo spargimento di sangue, e di non ah- 
bandonare una parte degli Stati imperiali au- 
striaci alle devastazioni ulteriori della guerra , si 
sentì indotto di accettare P anmuncialagli incon- 
dizionata sottomissione di Gorgey e delle sue 
truppe. 


1 138 cannoni, le munizioni, i cavalli, le 
armi e le provizioni tolte al corpo di Gorgey 
furono depositati a Gran-Veradino, dove vengo- 
no ricevuti in consegna dall'i. r. trappe austria» 
che; il Principe di Versavia dispone pure di già 
l’opportuno, onde conseguare tra breve gli iu- 
sorgeali, che sono accampati solto sorveglianza 
dei Russi, e di porli a disposizione degli ordini 
sovrani del loro legittimo signore, Sua Maestà 


l'Imperatore Fraucesco Giuseppe. 


— Assicurasi che nella Fortezza di Arad ven- 
ne fatto prigioniero il ministro delle fuanze mag 
giore Duschek, che pochi anni fa era protocol. 
lista di consiglio presso 11. R. Uffizio supremo 
delle conferenze di Stato, e che fu d'improvviso 
traslocato come Vice-Presidente della R. Camera 
Aulica ungherese, Con lui vennero in nostro po- 
tere tutto il ministero magiaro delle fivanze e la 
fabbrica delle banconote. 

Il colonnello russo di Jssakow, che ritornò 
da quella Fortezza, fa nua trista descrizione del. 
lo scorazgimento che vi regua, e dell'ablaui 
mento degli insorgenti che vi si trovano. 


I noti due proclami, (Li daremo fra i do- 
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cumenti) di Kossuth e di Gorgey alla nazione 
magiara, furono trovati, affissi in Arad, come ne 
riferisce la gazzetta di Pest. Il generale Haynau 
li fece pubblicare anche in quest’ ullima città 
colla seguente aggiuuta: 

» Da questi due Proclami risulta ad evidenza 
come attualmente gli stessi capi più eminenti 
della rivoluzione abbiano già rivunziato ad ogni 
speranza di riuscita della loro causa. ! traviati 
in questo infelice paese, così gravemente colpi- 
to, vogliano però trovarvi la seria ammonizione 
di desistere fiualmente dalle loro mese, che e- 
spongono non solo le loro persone a tutto il ri- 
gore della legge, ma precipitano pure migliaia 
de’ loro concittadini, e persino tutto il paese iu 
tale infortuuio, ch” è superiore ad ogui previsione. 

Quartier generale di Temesvar 13 agosto 1849. 


Haynav m. p. 


Generale di artiglieria e Comandante Superiore 
dell’ Armata. » 
{ Nonît. Dose. } 


VARSAVIA 


16 agosto. — Il generale Lamoriciere, invia- 
to della hepubblica Francese, fu festeggiato oggi 
in questa città dalla Corte Imperiale con onori 
quasi sovrani. Gli fecero corteggio incoutro le 


carrozze di gala. 
Si couferma la voce di un congresso. 
( Folg. Ted.) 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 


XIVe 


Non meno della circolazione merita di esse- 
re attentamente considerata la distribuzione delle 
ricchezze, essendo manifeto, che Vuna e Val- 
tra esercita una influenza diretta sopra lincre- 
mento della medesima. GI instrumenti della pro- 
duzione sono la terra con tutti gli agenti natu- 
rali, il favoro ed il capitale; il quale quasi sempre 
si congiunge colla terra e col lavoro. Il produttore 
preleva sopra il valere della propria industria 
tutto ciò che ha anticipato e speso; se egli ri- 
traesse soltanto un valore eguale all’impiegato, 
invece di aver prodotto una ricchezza, soffrireb- 
he una perdita del lavoro delle sue mani o del 
suo ingegno. Oltre il rimborso delle spese egli 
deve trovare un avanzo, il quale comprende o 
il salario del lavoro o il fitro del terreno, o il 
profitto e interesse del capitale. 

Coll’ aumentare della ricchezza cresce la vi- 
chiesta del lavoro, e se ne alzano i salari. Ma 
siccome l'aumento della ricchezza procede dai 
capitali accresciuti, i quali si fanno concorrenza 
fra loro, così i profitti ne ribassano. Nel pro- 
fitto del capitate si calcola il compenso del con- 
sumo e dei rischi, a cui soggiace. Nel salario 
del lavoro mantale o intellettuale si calcola il 
compenso del capitale consumato ad acquistarne 
le cognizioni e la pratica. Nel fitto del terreno 
si calcola la rendita di esso e il compenso del 
capitale posto a migliorarlo. 

I salario è regolato dalla legge della offerta 
e della inchiesta; e dipende dalla quantità dei 
capitali disponibili; e soggiace agli infortunii 
dei proprietarii ed alle crisi dei capitalisti, alla 


sorte dei quali strettamente si collega quella de- 
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gli operai. Nella rendita dell' intraprenditore si 
distingue il salario del lavoro ed il profitto del 
capitale, il quale pure va soggetto alla legge 
delle offerte e della inchiesta , secondo 1’ abbon= 
danza ed il bisogno, oltre 1’ alterazione recata 
dal pericolo delle imprese. Questo pericolo vien 
meno col progresso della istruzione; e con ciò 
diminuiscono le perdite imprudenti e gli esage- 
rati guadagni dei capilalisti, rimanendo conse. 
guentemente avvanlaggiata la condizione dei con- 
sumatori. IL capitate è il frutto accumulato del 
lavoro e dal risparmio, che viene destinato alla 
riproduzione. Allorchè esso è valutato in dena- 
ro non ne riesce- meno legitiimo l'interesse 0 
profitto determinato dalla libera volontà dei eon- 
traenii, e dalla legge della offerta e della inchie- 
sta modificata dai rischi e pericoli. La legge, 
che non interviene a restringere i profili in ge- 
nerale dei capitale, non potrebbe senza contrad- 
dizione restringere 1° interesse del denaro in par- 
ticolare. Quella restrizione toglie molti dal pre- 


stare, e i pochi che rimangono fanno elevare 
clandestinamente il saggio dell’ interesse in ra- 
gione della scarsa concorrenza € dell’ azzardo 
a cui si espongono eludendo il decreto della leg- 
ge. Così l'usura riceve alimento e forza dagli 
stessi espedienti usali a combatterla, essendo 
consiglio vano e dannoso il contrastare alla ne- 
cessità delle cose e il are violenza al corso na- 
turale dei valori. Somigliante verità è lanto tri 
viale, che si parrebbe superfiuo il ripeterla, se 
una contraria esperienza in varie guise riprodot- 
ta non ne porgesse li occasione e il dovere. 

La rendita det proprietario diversifica dal 
salario dell’operaio e dal profitto del capilalista 
ip ciò, che lano e Paltro di questi sano il 
compense di fatiche, privazioni e rischi, mentre 
la prima non è dovuta che in forza del diritto 
di proprielà. La terra è limitata, e quindi è 
pur limitata l'offerta di essa più presto che la 
dimanda. Ciò è incontrastabile, ma è pur incon- 
trastabile che l'offerta non ha raggiunto il suo 
limite, finchè vi sono terre incolte da coltivare 
e sterili da migliorare. La mancanza di capitali 
e la difficollà della comunicazioni, opponendosi 
a tali miglioramenti e colture, danno ad alcuni 
terreni un vero manopolio, il quale si verrebbe 
togliendo a vantaggio dei consumatori, qualora 
col favorire la formazione dei capitali ed i mezzi 
di comunicazione si mettessero anche gli altri 
terreni in grado di sostenere una proporzionata 
concorrenza. Il prezzo delle derrate dei primi, 
il quale si poneva necessariamente al livello del 
prezzo di quelle con maggior dispendio prodot- 
te dai secondi, verrebbe a scemare collo scema- 
re di tale dispendio; di che i possessori agricoli 
non avrebbero. ragione di muover lamento, per- 
dendo il frutto di un monopolio, che faceva e- 
levare oltre al naturale il prezzo dei loro pro- 
dotti. Somigliante monopolio è pnre creato dal 
sistema proibitivo, e quindi non fa meraviglia 
se molti non solo per ignoranza , ma ben anche 
per egoismo, si oppongono alle savie economi- 
che riforme, le quali offemlerebbero il loro e- 
selusivo interesse, ma sarebbero non meno in- 
dispensabili che propizie all'interesse legittimo 
della comunanza. 

Per rilevare il prodotto netto della terra hi- 
sogna detrarne le spese anticipate e le rendite 
ordinarie di essa, non meno che del lavoro e del 
capitale. O it prodotto netto è nulîo, ed allora 
la ricchezza sociale non viene accresciuta ; 0 non 
sì perviene ad ottenerlo, ed allora si ha nna 
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vera perdita. I fisiocrati credevano , che il pro- 
dotto netto fosse proprio soltanto della terra, 
perchè riconoscevano nella rendita la causa, a- 
zichè l’effetto del prezzo delle derrate. La loro 
cunseguenza era logica, ma parliva da un falso 
principio. Non si deve confondere il prodotto 
netto colla rendita ; essendochè l'uno è indipen- 
dente dall’allra, ed il primo può venire aumen- 
tando mentre la seconda si riduce pressochè al 
niente, come avverrebbe in un paese, nel quale 
abbondassero le terre fertili, fosse poco la con- 
correnza e quindi tenue il prezzo dei copiosi 
prodotii. 

Il prodotto netto, sia industriale o tervitoria» 
le, accresce la riechezza di una nazione ; ad esso 
si devono rivolgere gli sforzi della economia po- 
litica; con esso soltanto sì può a poco a poco 
diffondere il benessere sopra Lutti gli ordini dei 
cittadini. AI qual fine è necessario promuovere 
applicazione delle ulili scoperte, di cui siamo 
principalmente debitori alla chimica ed alla mec- 
canica; è necessario l’ estirpare quegli abusi, 
che favoriscono il monopolio di pochi a danno 
della moltitudine; è necessario il bandire i pre- 
giudizi e gli errori, che si oppongono ad ogni 
salutare riforma ed il provvedere all’ istruzione 
del popolo educandolo al lavoro, alla moralità 
alla prudenza, e volgendo uno speciale riguar- 
do a quella classe più operosa, che suole pur 
essere la più trascurata e negletta. 


AI BENEVOLI ASSOCIATI 


AVVISO 


L’ obbligo del bollo imposto ai gior- 
nali con suprema disposizione governa- 
tiva, ha posto il proprietario della VERA 
LIBERTÀ onde ripartirne equamente il 
grave carico coi suoi associati, nelia du- 
ra condizione di deliberare se meglio 
giovasse o di ridurre la medesima da 
quotidiana a settimanale, o di accresce- 
re di un minimo il prezzo corrente del- 
1° associazione, 

Gli avvenimenti che tuttora rapidi, 
molteplici e continui si succedono nel 
mondo politico, c il desiderio generale 
di esserne correntemente istruiti men- 
tre lo consigliavano di rinunziare al pri- 
mo partito l’astringevano ad attenersi 
al secondo. 

È perciò che d'ora in avanti il prez- 
zo della VERA LIBERTÀ viene accre- 
sciuto di un PAOLO MENSILE da pa- 
garsi ANTICIPATAMENTE. 

Spera il proprietario suddetto che i 
benevoli associati convinti della giu- 
slizia di questo aumento non vorrafl- 
no diminuirgli punto di quella concor- 
renza di che finora lo onorarono, ac- 
certaniioli che ogni di lui sforzo sarà 
rivolto perchè colla esattezza, colla ab- 
bondanza , colla varieta delle notizie 
sieno a buona misura ricompensati. 


